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In copertina 

L'attrice austriaca Senta Berger 
è uno dei personaggi dello spet¬ 
tacolo che rispondono alle do¬ 
mande di Anna Salvatore nel 
programma televisivo Donna, 
donna giunto alla quarta ed ulti¬ 
ma puntata Nel corso della sua 
inchiesta, argomento la condi¬ 
zione femminile nel mondo. 
Anna Salvatore ha intervistato 
scienziati, artisti, studiosi e divi 
del palcoscenico fra i quali loan 
Collins Mmme Mmoprio e G zan¬ 
na Serra • (Foto Elio Sorci) 
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Clark Gable 

« Egregio direttore, noto 
con piacere che la TV de¬ 
dica frequentemente cicli 
di film a noti attori del 
passato: si è rivisto il gran¬ 
de Totò, recentemente la 
sublime Anna Magnani, e 
altri, chi più chi meno, tut¬ 
ti egualmente bravi. 

Si nota pero con sorpre¬ 
sa e con rammarico la 
mancanza di pini interpre¬ 
tati dal gigante della cine¬ 
matografia mondiale di tut¬ 
ti i tempi: Clark Gable. Per¬ 
ché la TV non dedica a 
questo colosso un ciclo di 
quattro o cinque film, per 
esempio i seguenti: La tra¬ 
gedia del Bounty, San Fran¬ 
cisco, Via col vento, Accad¬ 
de una notte. Suora bian¬ 
ca? 

Si può sperare in un suo 
valido intervento presso i 
programmatori perché que¬ 
sta modesta richiesta sia 
accettata? I film sopra in- 


Invitiamo 
i nostri lettori 
ad acquistare 
sempre 

il « Radiocorriere TV » 
presso la stessa 
rivendita. 
Potremo così, 
riducendo le rese, 
risparmiare carta 
in un momento 
critico per il suo 
approvvigionamento 


dicati avrebbero senza om¬ 
bra ili dubbio tm altissimo 
indice di gradimento, ma 
soprattutto, trasmettendo¬ 
li, si renderebbe omaggio 
alla memoria di un grande 
attore» (Raffaele Cursio - 
Roma ). 

Magari non sarà proprio 
stato « il gigante della ci¬ 
nematografia mondiale di 
tutti i tempi », come dice 
il signor Cursio, ma di cer¬ 
to non ci sono dubbi possi¬ 
bili da esprimere intorno 
ai reali meriti di attore di 
Clark Gable, né intorno al 
la sua sacrosanta popolari¬ 
tà. Ciò e tanto vero che ne 
ha tenuto conto persino la 
TV. Quattro anni dopo la 
sua scomparsa, nel 1965, 
la TV ha infatti ospita¬ 
to un ciclo di film da lui 
interpretati. Fu una delle 
rassegne piu lunghe, arti¬ 
colate e complete che la 
TV abbia mai dedicato a 
un attore, a un regista o 
a un tema particolare. Ne 
fecero parte ben 11 film, e 
cioè: Sui mari della Cina, 
San Francisco, Saratoga, 
L'amico pubblico n. I, Gli 


spregiudicati, I trafficanti, 
La lunga attesa, La chiave 
della città, Fate il vostro 
gioco, Suprema decisione, 
Indianapolis. Mancavano 
alcuni dei titoli indicati dal 
signor Cursio. ma ce n'era- 
no degli altri non meno im¬ 
portanti. Non Via col ven¬ 
to, che fa storia a sé: i di¬ 
stributori, come si è visto 
anche quest'anno, continua¬ 
no a farlo proiettare nei 
cinematografi; finora sol¬ 
tanto una rete TV america¬ 
na è riuscita ad assicurarsi 
i diritti di trasmissione, 
pagando naturalmente una 
cifra notevolissima e con 
la clausola di metterlo in 
onda una sola volta. 

Stando così le cose è pro¬ 
blematico pensare oggi, a 
distanza di così pochi anni, 
a mettere in piedi un'altra 
« serie » su Clark Gable. 
La cosa non si giustifiche¬ 
rebbe gran che e costitui¬ 
rebbe tutto sommato un'in¬ 
giustizia a danno di altri 
personaggi del cinema che 
attendono il loro turno e 
non l'hanno ancora avuto. 
Il signor Cursio, comun¬ 
que, vedrà sicuramente al¬ 
la TV, in futuro, altri film 
interpretati dal grande 
Clark. E può dire anzi di 
essere fortunato: proprio 
nelle settimane che sono 
intercorse fra l'arrivo della 
sua lettera e la nostra 
risposta è stato trasmesso 
uno dei film da lui indicati, 
forse quello in cui Gable ha 
dato la sua interpretazione 
piu bella: Accadde una not¬ 
te di Frank Capra. 

Giornalista praticante 

« Gentile direttore, vor 
rei sapere qualcosa a pro¬ 
posito del praticantato per 
giornalisti: insomma tutto 
quello che comporta e co¬ 
me si trova un impiego da 
praticante, lo sono snidai 
te universitario, faccio il 
secondo anno di filosofia a 
Pisa. La mia lingua ma¬ 
dre e l'inglese e conosco 
bene anche il francese (ol¬ 
tre all'italiano, naturalmen¬ 
te). Se riuscissi a trovare il 
posto da praticante vorrei 
t ras feri rmi preferibilmcnt e 
a Torino, ma anche a Mi¬ 
lano andrebbe bene. Vi rin¬ 
grazio in anticipo per ogni 
aiuto che mi potrete dare » 
(Moreno Giovannoni - Pie¬ 
ve di Compito, Lucca). 

Per diventare giornali¬ 
sta praticante e necessario 
essere assunti da un gior¬ 
nale, o dai servizi giorna¬ 
listici della radio o della 
TV, o da un'agenzia quoti¬ 
diana di stampa a diffusio¬ 
ne nazionale. Al di là di 
questo, l'unico requisito ri¬ 
chiesto è il compimento 
dei diciotto anni. Il prati- 
cantato in un giornale du¬ 
ra diciotto mesi, al termi¬ 
ne dei quali il direttore re¬ 
sponsabile rilascia al pra¬ 
ticante una dichiarazione 
motivata sull’attività gior- 

segue a pag. 4 
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Glad protegge la freschezza 


Da oggi con Glad anche tu puoi proteggere 
< 2 ^ per giorni e giorni la 

freschezza e il sapore di 
/ tutta * a tua SP 653 

] 'pj carne, formaggio, salumi. 
3, |(| «1 verdure, frutta e tutte 


le cose buone anche il giorno dopo. 

Glad è semplice da usare. 

1) Svolgi la quantità di Glad che ti occorre 

2) Strappalo lungo il lato seghettato 

3) Avvolgi ciò che vuoi conservare... 
ed ecco fatto. 




Gladi il foglio trasparente, 
protegge gli alimenti 
per giorni e giorni. 







O IN ESCLUSIVA Di 
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nalistica svolta. Per chi non 
è in possesso della licenza 
di scuola media superiore 
è previsto, al momento del¬ 
l'inizio del praticantato, un 
esame di cultura generale 
destinato ad accertare l'at¬ 
titudine all’esercizio della 
protessione. Al termine del 
praticantato si apre la pos¬ 
sibilità di iscriversi nel¬ 
l’elenco dei professionisti 
dell'albo dei giornalisti Si 
tratta di superare una pro¬ 
va scritta e orale di leciti 
ca e pratica del giornali¬ 
smo, integrata dalla cono¬ 
scenza deììe norme giuridi¬ 
che che hanno attinenza 
con la materia. L’esame si 
svolge a Roma, davanti a 
una commissione di sette 
persone, cinque delle quali 
nominale dal Consiglio Na¬ 
zionale dell'Ordine dei 
Giornalisti e due dal pre¬ 
sidente della Corte d’Ap- 
pello. La procedura e fis¬ 
sata dalla legge de] 1%3 
sull’ordinamento della pro¬ 
fessione di giornalista. 

Sceneggiati alla radio 

La lettrice Maria Teresa 
Savarino mi pone, da To¬ 
rino, alcune domande che 
riassumo in breve e alle 
quali risponderò telegrafi¬ 
camente: 

— Sarebbe possibile ri¬ 
portare giornalmente sul 
Radiocorriere TV il rias¬ 
sunto delle puntate tra¬ 
smesse ilei romanzo sce¬ 
neggiato « breve », in onda 
al mattino sul Secondo 
Programma radio e nel po¬ 
meriggio sul Nazionale.' 

— Perche la trasmissione 
del romanzo sceneggiato 
del pomeriggio sul Nazio¬ 
nale non e sempre una re¬ 
plica di quello del mattino.' 

— Perché citiamo ogni 
giorno personaggi e inter¬ 
preti e non ci limitiamo 
una volta per tutte a se¬ 
gnalarli in occasione della 
prima puntata? 

— Perché non trasmet¬ 
tiamo canzoni in altre lin¬ 
gue oltre quella inglese (e 
in particolare russa, araba 
e balcaniche)? 

11 riassunto non e pub¬ 
blicato perché, giornalmen¬ 
te. viene letto dall’annun¬ 
ciatore all’inizio delle sin¬ 
gole puntate. 

La trasmissione del Pio- 
gratnma Nazionale è una 
replica di quella del matti¬ 
no quando si tratta di un 
romanzo sceneggiato di 
nuova produzione. Ouando, 
invece, come accade soltan¬ 
to durante l'estate, si tratta 
di una replica — ossia di 
un romanzo già trasmesso 
su entrambe le reti — si 
sceglie un diverso romanzo 
per ciascun Programma 
(Nazionale, Secondo) tra 
quelli che hanno ottenuto 
il maggior gradimento. 

I personaggi e gli inter¬ 
preti devono essere citati 
giorno per giorno sia pei 
dare, volta per volta, a Ce¬ 


sare quello che è di Cesa¬ 
re, sia perche, tra l’altro, 
è sindacalmente necessario 
osservare questa regola. 

Le canzoni in lingua in¬ 
glese sono, per cosi dire, il 
piatto forte della musica 
leggera; la stessa cosa non 
avviene per le canzoni can¬ 
tate nelle altre lingue indi¬ 
cale (anzi, per l'arabo, c’è 
chi parla di nenie piu che 
di canzoni ). 

Il « Mozart » di Mòrike 

» Signor direttore, qual¬ 
che tempo fa, sul Program- 
nta Nazionale televisivo, è 
andato in onda lo sceneg¬ 
giato intitolato Mozart in 
viaggio verso Praga. 

Noi tutti ci felicitiamo 
per tali trasmissioni, desti¬ 
nate a divulgare i momen¬ 
ti piu im portanti della vita 
creativa di sommi artisti 
e benefattori dell'umanità 
Ho letto anche che lo sce¬ 
neggiato era tratto ila un 
romanzo di Eduard Mori 
ke. Mi interesserebbe sape¬ 
re se esistono edizioni ita¬ 
liane e qual è la casa editri¬ 
ce. Se riusciremo ad acqui¬ 
stare il volume organizzere¬ 
mo un dibattito sulla inte¬ 
ressante e originale vicen¬ 
da » (Mario Malvone 
Sulmona ). 

II romanzo di Eduaid 
Mòrike Mozart in viaggio 
verso Praga e stato pubbli 
calo recentemente, con una 
introduzione vii Claudio 
Magris, dalla Biblioteca 
Universale Rizzoli (B.U.R.i 
Il volume è in vendita nel¬ 
le librerie e nelle edicole 
al prezzo vii 800 lire. 

Teatro quiz 

« Gentilissimo direnare, 
ho 17 anni e, puntualmente, 
ogni settimana, nella mia 
casa, circola il Radiocorrie- 
re TV ( questo succede or¬ 
mai da tanto tempo che 
posso dire di essere cre¬ 
sciuta con d suo settima¬ 
nale!). Seguo sia i program¬ 
mi televisivi che quelli ra¬ 
diofonici e, circa due anni 
fa, ci fu alla radio un qui; 
settimanale imperniato sul 
teatro (e argomenti che ri¬ 
guardavano il teatro); con 
mio dispiacere la serie lini, 
Di certo ci saranno stati 
mille ragioni I validissime) 
per non coni intuirla ma, da 
to che in Iialiti poco o nidi 
te si fa per il teatro (per 
divulgarlo, per farlo cono¬ 
scere ai giovani, alla gente), 
quel programma, nel suo 
piccolo, dava un coni rilutto 
valido e simpatico e si era 
fallo una piccola (o forse 
anche media) schiera di af¬ 
fezionati ascoltatori, antan 
ti di quel genere di spetta¬ 
colo < tra i quali ci sono 
anch'io). Mio grande desi¬ 
derio sarebbe il potere ria¬ 
scoltare una nuova edizio¬ 
ne di questo quiz settima¬ 
nale (il cui titolo, se ben ri¬ 
cordo, era Teatro quizj, o, 
segue a pag. 7 
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Fundador 

X amico di casa* 


Sempre presente a casa nostra 
e sempre gradito a casa dei nostri amici. 
Si. FUNDADOR è l’inseparabile 
amico di casa, lì il Brandy andaluso 
che ci porta la fragranza 
delle uve di Spagna 


tf&a. 


I "GRANDI DI SPAGNA” 


lettere 

ai direttore 







Zemth XL-Tronic con risonatore acustico stabilizzato: 
perché sia perfetto dentro come è bello fuori. 


La tecnica • Grazie al 
risonatore acustico stabilizzato, 

10 Zenith XL-Tronic funziona con 
una esattezza davvero notevole. 

È l'orologio che esprime 
compiutamente il senso dell’era 
elettronica. Ascoltatelo: invece 
del tradizionale tic-tac, sentirete 
un sottile ronzio, provocato dalla 
elevata frequenza delle vibrazioni: 

11 risonatore compie 

300 oscillazioni al secondo. 


Una micropila alimenta 
un circuito transistorizzato 
ad alta stabilità che fa vibrare 
il risonatore, consentendo un 
funzionamento regolare 
e ininterrotto per un anno 
intero: il tempo di durata della 
microbatteria. 

Lo scarto è davvero 
minimo: un minuto al mese. 

L’estetica - L’audace 
originalità del design e l’estrema 


accuratezza della lavorazione, 
anche nei più piccoli dettagli, 
danno a questa creazione Zenith 
una eleganza moderna e tuttavia 
indipendente dai fugaci capricci 
della moda. La purezza estetica 
del quadrante è sorprendente 
quanto la funzionale chiarezza 
delle lancette e degli indici. 

È proprio l’armonioso 
accostamento di ogni particolare 
che crea la sensazione di 


inimitabile equilibrio comune 
a tutti i modelli della nuova 
collezione Zenith. 


Caratteristiche del modello riprodotto nella loto 
cambiamento di data ultrarapido giorno e data¬ 
cene minerale antiscalfittura 
Acciaio modello MBL 4017010505 L 184 000 
Altri modelli elettronici con datario 
m oro 18 carati o in acciaio da l 120000 


INI ITI—I 



Zenith. 

Noi rendiamo bella l’ora esatta 








HI «-yn/voj 




1. Versare la Wuhrer nei bicchieri: tanti 
bicchieri quanti sono gli ospiti. 

2. Dare ad ogni ospite la sua Wuhrer. 

3. Ripetere i n. 1 e 2 ad intervalli di 
20/30 minuti. 
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perlomeno, un tipo di spet¬ 
tacolo simile a quello. La 
ringrazio fin d'ora per quel¬ 
lo che potrà fare » (Danie¬ 
la Contigliozzi - Roma). 

Pubblico volentieri que¬ 
sta lettera che credo molti 
lettori apprezzeranno quan¬ 
to me. Ciò premesso, desi¬ 
dero tranquillizzare la gen¬ 
tile e intelligente Daniela: 
il problema che lei agita ci 
è ben presente, tanto è ve¬ 
ro che nel primo semestre 
di quest’anno è andata in 
onda una rubrica. Il qua¬ 
drato senza un lato (sabato 
ore 15.40, Secondo Pro¬ 
gramma), che aveva appun¬ 
to lo scopo di tener desta 
l'attenzione del pubblico 
sui problemi del teatro. 
Posso anche aggiungere 
che, anche se non si pre¬ 
vede per il momento la ri¬ 
presa del programma Tea¬ 
tro quiz e anche se non si 
è ancora certi sulla inizia¬ 
tiva concreta che potrà es¬ 
sere varata, l’intenzione di 
trasmettere un programma 
divulgativo che riguardi il 
mondo del teatro resta tra 
i nostri obiettivi primari. 

Melodramma 
in discoteca 

■ Egregio direttore, sono 
un ragazzo di 17 anni e le 
scrivo perche ritengo una 
mostruosità inconcepibile e 
che grida vendetta al co¬ 
spetto di Dio il fatto che 
ad una trasmissione di co¬ 
sì eccezionale bellezza ed 
importanza per i discofili 
quale II melodramma in 
discoteca si dedichi la 
" miseria ” di 45 minuti 
per volta „ E' uno scanda¬ 
lo!!! Tale programma in¬ 
fluisce notevolmente sulle 
scelte dei discofili ed inol¬ 
tre ne aumenta la cultura 
e la capacità critica Iso¬ 
prattutto poiché si avvale 
di un ottimo critico quale 
il Pugliese). 

Bisognerebbe fare in mo¬ 
do che la durata della tra¬ 
smissione sia I come mini¬ 
mo) raddoppiata (se non 
triplicata) per dar modo 
di trasmettere il maggior 
numero di " confronti ". 
Sarebbe anche molto inte¬ 
ressante ritrasmettere al¬ 
cune trasmissioni come, ad 
esempio, quelle dedicate a 
Wagner, Mascagni, Leonca- 
vallo di Karajan e al Wag¬ 
ner del divino Furtwàngler. 

Continuerò a scrivere 
questa lettera (parola per 
parola) finché non avrete 
il coraggio di pubblicarla 
e di rispondermi » (Stefa¬ 
no Maccaferri - Bologna). 

La durata delle trasmis¬ 
sioni — quando non si 
tratti di programmi orga¬ 
nici, come l'opera lirica e 
la commedia, o di pro¬ 
grammi a fasce, come Voi 
ed io — è, di massima, 
contenuta entro i 60 minu¬ 
ti. Più precisamente, quan¬ 
do la rubrica è culturale 


la durata, solitamente, è 
di 30’ (vedi ad esempio 
L'Approdo, Piccolo piane¬ 
ta, La grande platea, tanto 
per citare alcuni impor¬ 
tanti programmi). 

Senonché, per Melodram¬ 
ma in discoteca, rubrica di 
cultura musicale, una du¬ 
rata di 30 minuti poteva 
essere insufficiente in rela¬ 
zione alla necessità di illu¬ 
strare il discorso con gli 
opportuni esempi musicali. 
Da ciò la sua durata di 45 
minuti. Chiedere una du¬ 
rata maggiore rispetto a 
quelle « standard » equi¬ 
vale, dunque, ad un desi¬ 
derio « impossibile », per¬ 
ché è l'esperienza ad aver¬ 
ci indicato queste « pezza¬ 
ture » come le più gradite 
alla generalità degli ascol¬ 
tatori. 

Pertanto, anche se la ri¬ 
chiesta mi viene da un gio¬ 
vanissimo e anche se que¬ 
sto desiderio denuncia in¬ 
teressi da incoraggiare sen¬ 
za riserve, non sono in gra¬ 
do di dare speranze sulla 
possibilità di esaudire il 
desiderio. 

Programmi unificati 

« Egregio direttore, in 
occasione degli scioperi dei 
dipendenti della Radio ì 
programmi di solito ven¬ 
gono condotti a reti unifi¬ 
cate in collegamento col V 
canale della Filodiffusione. 
Sono un ascoltatore abba¬ 
stanza assiduo del Terzo 
Programma: desidero chie¬ 
derle se è possibile che du¬ 
rante gli scioperi il colle¬ 
gamento venga effettuato 
con il quarto canale in so¬ 
stituzione del Terzo Pro¬ 
gramma, e col quinto in 
sostituzione del Nazionale 
e del Secondo. Credo che 
tutti coloro ai quali inte¬ 
ressa il genere musicale 
classico rimarrebbero sod¬ 
disfatti di questa soluzio¬ 
ne. Cordiali saluti » (Enri¬ 
co Casaburi - Roma). 

Quanto il lettore sugge¬ 
risce corrisponde a quanto 
effettivamente si fa ogni 
qual volta è possibile. Per 
esempio, in occasione delle 
astensioni dal lavoro del 
24 luglio scorso, il Terzo 
Programma al mattino, 
dalle ore 8 alle 10, è stato 
allacciato al IV canale del¬ 
la filodiffusione, mentre nel 
pomeriggio, tra le ore 16,15 
e le 18, è stato collegato al 
V canale, al pari del Na¬ 
zionale e del Secondo Pro¬ 
gramma. 

Dedicato ai Bee Gees 

« Egregio direttore, sia¬ 
mo due sorelle olandesi e 
viviamo in Italia da ormai 
cinque anni. Vorremmo 
chiederle se le è possibile 
far trasmettere per televi¬ 
sione uno spettacolo musi¬ 
cale esclusivamente dedica¬ 
to ai Bee Gees. oppure un 
documentario sulla loro vi¬ 
ta. Grazie » (Sheila e lillà 
Mittensvhagen). 
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un putido 
piùccheasciutto 1 
e una felicita 
anche per papa 


pannolino^-^^^ 

HV^baby 

piùccheasciutto 


in morbido superfluff 
extrasoffìce extrassorbente 
non arrossa la pelle del bimbo 



chi tiene all'igiene usa vi vetta baby 
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La famiglia è l’Alfa Romeo, una casa che ha fatto 
battere il cuore a quattro generazioni di automobilisti. 
Si è distinta in migliaia di corse, ed è nota per le sue 
qualità tecniche d'avanguardia: dai motori ai freni a di¬ 


sco, dalla struttura differenziata alla coda tronca. Soprat¬ 
tutto per la impareggiabile sicurezza su strada. 

Di tutte le Alfa di oggi, l'Alfasud è la più giovane. 
Per questo è così vivace e ha tanta voglia di correre. 


Alfasud 4 

1200 cc: la dimensione della sicurezza. 

Oltre 150 km/h, 73 CV (160 km/h, 79 CV la “ti”): cioè grande 
riserva di potenza e di accelerazione rispetto ai limiti consentiti. 

5 posti: come la 2000. 

Baule di 400 dmc: come occorre nei grandi viaggi. 

Silenziosità: completa. 

Conforto e sicurezza: come tutte le Alfa Romeo. 

Consumo: con un litro fa 14 km, come una piccola utilitaria. 

Prezzo: anche a rate, con comode mensilità CO.FI. 

Provate l'Alfasud presso tutti i Concessionari Alfa Romeo. Potreste vincerla grazie al concorso "Prova e Vinci" 
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Presi al volo 

« Noi agli americani gli 
abbiamo dato un sacco 
di soldi ». 

« Però anche loro ce li 
hanno dati... ». 

« Non ci hanno dato i 
soldi, ci hanno solo aiuta¬ 
to a cacciare via Hitler 
che era matto, ma forse 
ci riuscivamo anche da 
soli ». 

« Adesso fanno il ponte 
sullo stretto di Messina. 

Piu grande di quello di 
Brooklin ». 

« Però quello di Brooklin è più famoso perché è 
più antico ». 

« Allora il monumento più famoso è il Colosseo, che 
è ancora più antico ». 

« Il Colosseo è un monumento, il ponte no ». 

« E che cose il ponte? ». 

« Il ponte è un ponte ». 

« Allora il Colosseo è un colosseo ». 

Silenzio. 

« Ma tu ci credi al diavolo? ». 

« Io credo che il diavolo siamo noi. Quando siamo 
cattivi ci spunta la coda. E anche le coma ». 

« Crede ancora al diavolo! ». 

<• Credere ancora al diavolo è come credere a Babbo 
Natale o alla Befana ». 

« Come pensi che sia il diavolo? ». 

» Peloso, con le corna e la coda e tutto il fuoco 
intorno ai piedi ». 

« Questa crede ancora al diavolo! ». 

Mi giro a guardare, sono quattro, alti due soldi di 
cacio, appoggiati alla balaustra del ponte. 

Restauri femminili 

I eggo su un quotidiano che a Bergamo è stato 
inaugurato un nuovo « salone di bellezza ». Fin qui 
niente di strano, ma l'occhio mi cade su due parole: 
•< talassoterapia e litoterapia ». Leggo incuriosita e 
vengo a sapere che se una signora decide una mattina 
di darsi ai restauri, non ha che da recarsi in questo 
istituto dove chiedere solo una messa in piega è asso¬ 
lutamente banale. Lì si è scrutati da occhi attenti che 
cercano di scovare sul viso in esame la presenza di 
« colorì ». Poi partendo da 5 elementi basilari « legno, 
fuoco, terra, metallo, acqua » e da 5 colori o appa¬ 
renze « verde, rosso, giallo, bianco e nero » si può 
avere un « rapporto » e di conseguenza si stabilisce 
una diagnosi che è la base per adottare un certo tipo 
di cura ovviamente individuale. E questo sarebbe 
niente se non fosse anche prevista l'immersione in 
una gigantesca vasca «con 400 litri di acqua marina 
in movimento ». Pare che dopo una serie di tratta¬ 
menti (passando per le mani di tecnici, visagisti, mas- 
saggiatori, truccatori e parrucchieri) si ottengano ri¬ 
sultati incredibili. Almeno lo spero. Forse fanno an¬ 
che l’oroscopo. 

Per la natura 

" Vorrei che pubblicasse 
l'indirizzo e spiegasse le at¬ 
tirila del World W il dii f e 
Fumi « (Maria P. R.). 

■> Può dirmi l'indirizzo del 
IVIVF? » (Emi '59 - Cagliari). 

II World Wildlife Fund, è 
un'organizzazione mondiale 
che si occupa di salvare il 
patrimonio naturale. Attual¬ 
mente sta preparando alcu¬ 
ne iniziative che tendono a 
impedire l’estinzione degli 
ultimi rapaci e in partico¬ 
lare del falco biancone, 
questi progetti aspirano, in¬ 
nanzitutto, al potenziamen¬ 
to di un centro per il recu¬ 
pero dei rapaci feriti e in 
cattività e per il loro ria¬ 
dattamento alla caccia. 

Inoltre il Centro intende 
proteggere i nidi ancora esi- 

Per questa rubrica scrivere direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 


stenti e costruire nidi arti¬ 
ficiali per permettere ai ra¬ 
paci di riprodursi e quindi 
accelerarne la moltiplicazio¬ 
ne. Molte altre idee sono 
allo studio e mirano, tra 
l'altro, all'acquisto di ter¬ 
reni per creare zone pro¬ 
tette con divieto di cac¬ 
cia. Naturalmente il WWF 
non si occupa solo di pro¬ 
teggere i rapaci (acerrimi 
nemici di vipere e topi), 
ma anche tutte quelle spe¬ 
cie di animali che sono in 
estinzione a causa delle mu¬ 
tate condizioni ambientali, 
o per la caccia indiscri¬ 
minata. L'indirizzo è: The 
World Wildlife Fund - As¬ 
sociazione italiana per il 
fondo mondiale per la na¬ 
tura, via P. A. Micheli, 50 
- 00197 Roma. 

Aba Cercato 
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non manchino mai le 

favolose 

CROSTATE 

PIZZE E 

TORTE SALATE 

preparate con il lievito 
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dalla parta 
dai piccoli 




« L'unica cosa che rimpiango della scuola è il 
diario - mi ha detto una ragazza che ha appena 
conseguito la maturità. Il - diario • è quello sco¬ 
lastico. su cui anche noi, nella nostra infanzia, 
abbiamo preso nota dei compiti e delle lezioni 
Ho cercato nella mia memoria una traccia del 

- diario - dei miei tempi invano I ragazzi di 
oggi invece ricordano con esattezza che tipo 
di diario hanno usato, anno dopo anno, fin dalle 
elementari Perche oer loro il diario scolastico e 
qualcosa di piu di un promemoria degli studi è 
insieme un libro eli ricordi e raccoglie le firme e i 

- pensieri - deqli amici, gli avvenimenti impor¬ 
tanti come i primi appuntamenti sentimentali, i 
film visti i libri letti, le battute spiritose e tal 
volta persino le cosiddette parolacce. C'è chi lo 
usa addirittura come diario segreto, ma per i piu 
è un diano pubblico, e testimonia della vivacità 
e del bisogno di amicizia di una generazione esu 
berante e condizionata dalle mode Tanto vero 
che da qualche anno a questa parte ogni diano 
che si rispetti - deve * essere zeppo di adesivi, 
vale a dire di quelle targhette pubblicitarie lan¬ 
ciate con la speranza che finissero sulle auto 
sono targhette piccole, proprio adatte ad essere 
attaccate sulle pagine di un quaderno, e sono in 
distribuzione, gratis, dappertutto E’ msomma una 
pubblicità esente da bollo che ha trovato II suo 
posto proprio sul - diario scolastico - Per pro¬ 
curarsele i ragazzi entrano in tutti i negozi possi¬ 
bili. e i negozianti si lamentano di questa proces 
sione di questuanti di adesivi che se rappresen¬ 
tano clienti potenziali finiscono soprattutto per in¬ 
tralciare il lavoro 


trascina dietro uno 
straccio di coperta per¬ 
mette ai bambini di ac¬ 
cettare con umorismo 
il proprio senso di in¬ 
sicurezza Dapprima 
graditi soprattutto agli 
adulti, per la loro fi¬ 
losofia umanitaria, i 

- peanuts - (cosi si 
chiamano i personaggi 
di Schultz) hanno pre¬ 
sto guadagnato spazio 
presso i bambini Onqi 
si vendono un numero 
enorme di magliette, pi 
giami, piatti, carta da 
lettere, quaderni, ber¬ 
retti e mille altri oggetti 
firmati Schultz ultimi 
arrivati qli asciugama¬ 
ni di spugna Natural¬ 
mente c’e anche il dia¬ 
rio di Linus. che è di 
gran lunga il piu ven¬ 
duto tra i ragazzi delle 
medie, con le sue bra 
ve strisce a pié di pa 
gina, e le pagine cen¬ 
trali a piena illustrazio¬ 
ne ma con il fumetto 
bianco, vale a dire 
senza scritta. Cosi ogni 
ragazzo inventa le bat¬ 
tute. personalizzando il 
suo diario E ci sono 
poi le pagine per rac 
cogliere le firme degli 

- amici di matita » Co¬ 


si il diario verrà con¬ 
servato. come faceva¬ 
mo noi con i nostri li¬ 
bri di ricordi che rac¬ 
coglievano in bell or¬ 
dine disegni e pensie¬ 
rini di una generazione 
cresciuta senza per¬ 
missività 

Diarix 

Se i bambini delle 
elementari preferisco¬ 
no a Linus talvolta il 
diario di Disney, i piu 
grandi possono anche 
scegliere il diario di 
B C (Before Christ. 
di Johnny Hart) o quel¬ 
lo astrologico e tipica¬ 
mente femminile, o uno 
dei molti altri che ap¬ 
paiono in libreria, car¬ 
toleria ed edicola fin 
dall'estate Quest anno 
Linus troverà un temi¬ 
bile avversario anche 
Asterix ha per la prima 
volta il suo diario, che 
si chiama Diarix ed è 
il diario - piu spetta¬ 
colare • del mondo 
Tutto in questo diario 
è in latino macchero¬ 
nico i titoli delle varie 
sezioni (■ Absentiarum 
excusationes ». « mo- 

rarum excusationes ». 

- condiscipuli mei », 

- libri in usum scolae 
scripti -) sono su tavo¬ 
lette di legno con le 
venature evidenti, e le 
pagine sono tutte dise¬ 
gnate come tavolette 
romane, con le righe 
tracciate a mano con 
lo stilo Su ogni pagi¬ 
na. in fondo, si snoda 
poi una storia comple¬ 
ta Asterix. il perso¬ 
naggio di Goscinny ed 
Uderzo, ha tra i barn 
bini un pubblico consi¬ 
derevole. e il 1974 è 
per lui un anno d'oro 
Infatti dal mese di ago¬ 
sto una sua storia ap¬ 
pare a puntate su Le 
monde, portando il fu¬ 
metto per la prima vol¬ 
ta sulle pagine di uno 
dei giornali più austeri 

Teresa Buongiorno 


Gli adesivi 

Gli adesivi, o più 
esattamente gli auto¬ 
adesivi (si chiamano 
cosi perche sono già 
dotati di colla protetta 
da una velina), rappre¬ 
sentano per i ragazzi 
I occasione divertente 
di fare una colle¬ 
zione gratis e quindi 
hanno un vantaggio 
sulle figurine E come 
ogni vera collezione 
prevedono scambi di 
doppioni e talvolta cor¬ 
rispondenze persino 
con altri paesi, poiché 
la mania degli adesivi 
tocca l'Europa e le 
Americhe Se non fini¬ 
scono sul diario, qli 
adesivi vanno talvolta 
sui motorini, ma piu 
spesso tappezzano por¬ 
te, armadi e pareti del 
le camere dei giova¬ 
nissimi. o più raramen¬ 
te trovano posto su un 
album Altrimenti ven¬ 
gono conservati in bu 
ste, sfusi II richiamo 
pubblicitario ha comun¬ 
que il suo peso presso 
una generazione lega¬ 
ta alle mode assai più 
delle precedenti I ra¬ 
gazzi di oggi sono tutti 
in jeans, scoloriti più o 


i meno a seconda degli 
anni, su cui attaccane 
il coccodrillo staccato 
dalla maglietta Lacoste 
Non legano piu il pul 
lover in vita annodan 
do le maniche sul da 
[ vanti ma le annodano 
sul dietro Le ragazze 
poi spesso portano n 
oullover come un grem- 
biulino che copra il 
petto Hanno tutti co¬ 
munque bisogno di 
sentirsi parte di un 
gruppo, che per altro 
non impegni troppo 

La linusniania 

Anche per questo 
l'eroe dei ragazzini al¬ 
le soglie dell'adole¬ 
scenza è Linus van 
Pelt. meglio conosciu¬ 
to semplicemente co¬ 
me Linus (pochi ne 
sanno il cognome), che 
Schultz creo nel 1953 
come fratello minore di 
Lucy, l'arrogante ami¬ 
chetta di Charlie Brown 
(nati ambedue nel 1950) 
a sua volta fortunato 
possessore del bac¬ 
chetto Snoopy. il cane 
piu famoso del mondo 
Il nevrotico Linus pie¬ 
no di complessi che 
succhia il pollice e si 




























Johnson & Johnson vi insegna 
ad essere delicate nei punti delicati. 


Baby talco, impalpabile assorbe 
ogni residuo di umidità. 

Baby shampoo, purissimo, 
non causa irritazioni agli occhi. 

Baby olio, contro i rossori 
e le irritazioni. 

Baby sapone, ideale per la 
pelle delicata. i 

Cotton Fioc, il bastoncino 
flessibile e sicuro. 
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Pressatella nei peperoni? Ecco fatto! Pressateli con le uova? Ecco fatto! 


Pressatella Simmenthal 

mille modi di fare la carne 


uggì la carne e piu 
comoda! 
Pressatella 

carne bovina genuina 
tutta da tagliare a fette 


\x\c 


Cremona 


La « morte di Dio » 


« Certi teologi moderni par¬ 
lano di “ morte di Dio ", di 
* tomba di Dio " e usano ter¬ 
mini come “ desacralizzazio- 
ne " o “ secolarizzazione ”. Co¬ 
me si possono conciliare tali 
espressioni con la fede, di cui 
i teologi dovrebbero essere i 
maestri?... » (Alessandro Gru- 
bessi - Prato). 


Quando si parla di <■ morte 
di Dio ». non da parte degli 
atei, che, evidentemente, da¬ 
rebbero a questa espressione 
il significato di una radicale 
negazione, ma da parte di 
scuole teologiche moderne, si 
intende dare a questa e ad 
altre simili espressioni un va¬ 
lore intenzionalmente positi¬ 
vo. Sono terminologie nuove 
e difficili, possiamo anche di¬ 
re audaci e pericolose per gli 
impreparati. Certa teologia 
moderna non si accontenta 
piu delle formule tradiziona¬ 
li. anzi le critica e le accusa 
di aver determinato nell’uo¬ 
mo di oggi una religiosità va¬ 
ga, assopita, astratta dalla 
realtà del mondo in cui vivia¬ 
mo e operiamo e in opposi¬ 
zione ad essa. La fede in un 
Dio vivente, essi dicono, de¬ 
ve partecipare al credente un 
dinamismo tale per cui ogni 
aspetto della vita è conside¬ 
rato unito a Dio. Il <■ mor¬ 
to » non è Dio, ma il mito 
che ci siamo fatti di Dio, a 
nostro comodo, cedendo ai 
limiti della nostra capacità 
nel conoscere Dio e nell’ade- 
rire a Lui con tutte le forze: 
limili ancor piu decurtati dal¬ 
la nostra invadente pigrizia 
e dal nostro egoismo religio¬ 
so quando di Dio ci servia¬ 
mo, piu che servirlo. E' dif¬ 
ficile dare una sintesi di que¬ 
sta nuova teologia: il suo lin¬ 
guaggio è paradossale ; non 
ha un caposcuola: ma molti 
maestri; non è strutturata in 
un sistema. Le sue formula¬ 
zioni, da parte dei diversi au¬ 
tori, sono molto personali 
e coincidono, per lo più. nel¬ 
l'atteggiamento critico verso 
la religione come è comune¬ 
mente praticata. E’ vero, d’al¬ 
tra parte, che la religione non 
può essere solo un insieme 
di formule teologiche cui si 
aderisce più o meno confu¬ 
samente. Lo ha insegnato Ge¬ 
sù. E’ una realtà, non sta¬ 
tica ma dinamica e profon¬ 
da. che coinvolge l’uomo nel¬ 
la sua interezza, nel pieno 
delle sue attività. L'uomo può 
travisare facilmente il valore 
religioso. In tal senso, la nuo¬ 
va teologia denuncia persino 
un'opposizione tra religione 
e fede. La religione rappre¬ 
senterebbe lo sforzo di rag¬ 
giungere Dio mediante il com¬ 
plesso di riti, di formule, di 
precetti ; uno sforzo che na¬ 
sce istintivamente dal senso 
che l’uomo ha della sua mi¬ 
seria e del suo bisogno e sfo¬ 
cia nel riconoscimento non 
di Dio in quanto Dio, ma di 
un Essere « totalmente altro 
dall’uomo ». un’alternativa, 
cioè, alla sua miseria. La fe¬ 
de, invece, è un « ri-conoscc- 
re » Dio che viene incontro 
all’uomo e cerca di intratte¬ 
nersi con lui ; è atto di rispo¬ 
sta cosciente e responsabile 
a un Dio personale che di 
sua iniziativa entra in collo¬ 
quio con la persona umana e 
la impegna in una comunio¬ 
ne d’amore. Infatti! Chi vuole 
capine il cristianesimo, trova 
non una religione vaga, fatta 
di credenze metafisiche o di 
riti, ma una fede che com¬ 


porta il contatto intimo con 
Dio che Gesù ci presenta co¬ 
me « padre ». Cristo, Figlio 
di Dio. per amore dell’uomo 
si fa uomo. Dio e l’uomo, me¬ 
diante la fede, si fondono 
nell'unità. Questa fede si 
esprime soprattutto con Fa¬ 
zione amorosa: « Non chi di¬ 
ce " Signore, Signore! ’’ entre¬ 
rà nel Regno dei cieli, ma chi 
fa la volontà del Padre... », 
afferma Gesù. L’amore cri¬ 
stiano è intervento e non 
esclude nemmeno i nemici, 
come si ricava dalla parabo¬ 
la del buon samaritano. La 
nuova teologia lamenta la po¬ 
sizione in cui abbiamo rele¬ 
gato Dio: un Essere metafi¬ 
sico, come una stella lonta¬ 
nissima la cui luce può esse¬ 
re colta, in un barlume, solo 
con il cannocchiale della fi¬ 
losol ia. E afferma che Dio è, 
si, « l ai di là » ; ma « Fai di 
la » in mezzo alla nostra vita. 
E non e Gesù che conferma 
questo mistero di presenza 
quando dice nel Vangelo che 
•< il Regno di Dio è in mezzo 
a voi »; quando prega il Pa¬ 
dre per gli uomini: « Tu in 
me ed io in loro, perche siano 
consumati nell’unità »? Un al¬ 
tro punto di contrasto tra la 
nuova teologia e una mal pra¬ 
ticata religione è il pessimi¬ 
smo con cui questa giudica 
il mondo, i suoi valori, le sue 
attività, i suoi sforzi per pro¬ 
gredire anche materialmente. 
Questa opposizione porta l'uo¬ 
mo a dividersi in due. tra il 
sacro e il profano e spesso 
a non sapersi identificare nel¬ 
la fede in un Dio che è l'og¬ 
getto della nostra suprema 
aspirazione spirituale, ma è 
anche il creatore di tutto ciò 
che esiste; ci ha comandato 
di trasformare il mondo con 
l’ingegno datoci e con il no¬ 
stro lavoro creativo. Egli si 
compiace del nostro laticoso 
successo e ci remunera con 
la vita eterna. Se questa è 
l'esigenza della nuova teolo¬ 
gia, non c'è nulla di più 
« umanizzante » del cristiane¬ 
simo. S. Agostino lo concepi¬ 
sce come un interscambio tra 
Dio e l'uomo. E' un Dio che 
penetra nel vivo della realtà 
umana, e fa dell'uomo il sa¬ 
cerdote del creato. 


In cerca della fede 


» lo vorrei credere in Dio, 
capisco che sarebbe la cosa 
piu bella sentirlo dentro di 
sé; ma non riesco a trovar¬ 
lo... » (Lucio S. - Oneglia). 


Giorni fa mi hanno raccon¬ 
tato di un regista televisivo 
al quale, durante un discorso 
tra amici, è stato chiesto se 
credesse nell’esistenza di Dio. 
Egli ha risposto: « Molti so¬ 
no sicuri che Dio c'è e non 
si curano di cercarlo o non 
lo danno a vedere; io questa 
sicurezza non ce l'ho, ma 
posso dirvi che continuamen¬ 
te lo cerco... ». Mi sembrano 
cosi piene di sincerità queste 

C arole! Alle quali si potreb- 
ero aggiungere quelle che 
Pascal, disperato cercatore di 
Dio, udiva in fondo alla sua 
anima: « Tu non mi cerchere¬ 
sti se già non mi avessi tro¬ 
vato ». Più che di possesso, 
quaggiù, parliamo di ricerca 
di Dio. Se, possedendolo, non 
lo cerchiamo più, ci sfugge, 
confonde il nostro orgoglio. 
Tanto più lo possederemo un 
giorno, quanto piu lo abbia¬ 
mo cercato, inquieti per Lui. 

Padre Cremona 


















Mousse è una crema surgelata fatta dalla Findus con tuorli 
d’uova, zucchero, latte magro. Il tempo di comprarla, portar¬ 
la a casa e... Mousse è pronta. Fresca. Soffice. Appetitosa. 
Per rendere piu gustosa la sua cremamerenda, Findus ha crea¬ 
to Mousse in 5 gusti diversi. Mousse! Ogni astuccio, due 
bicchierini. Ogni bicchierino: una merenda ricca di crema. 


solo Findus poteva pensarci 
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puoi pretendere tutto da 


Ultrarapida Squibb 


La lama sceglila come vuoi, tanto c’è Ultrarapida Squibb: 
da lei puoi pretendere tutto. Ultrarapida con Lanolor , 
l’emolliente esclusivo della Squibb: tu ti fai la barba e la tua pelle non se ne accorge. 
Ultrarapida Special , la nuovissima spuma-crema che stende sulla pelle 
uno strato protettivo scivolante: puoi passare e ripassare il rasoio 
senza provocare nè arrossamenti, nè irritazioni. 

Ultrarapida con Lanolor e Ultrarapida Special 
sono garantite dai famosi laboratori di ricerche Squibb. 

Ultrarapida Squibb per farsi la barba senza farsi la pelle. 
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ATTENTI ALUAL TA PRESSIONE 

A bbiamo già scritto in queste colonne su Kjaccicaùo&e 
a n eri osa ma. a generale richiesta, non possiamo fare 
a meno di scrivere qualcosa in particolare per quanto 
concerne le crisi ipertensive, le quali sono estremamente pe¬ 
ricolose per la sopravvivenza del paziente. 

Esse sono caratterizzate quasi sempre da forte innalzamento 
della pressione arteriosa, da spasmi o contrazioni a livello 
della muscolatura o tunica muscolare delie arterie e delle 
arteriole o capillari arteriosi. Tali crisi conducono rapida¬ 
mente a grat i lesioni a carico delle arteriole dei vari distretti, < 
le più importanti delle quali sono costituite dall'encefalopatia 
ipcrtcnsiva o sofferenza cerebrale da ipertensione, dalla neuro¬ 
retinite a carico dell’occhio, dall’insufficienza renale acuta, 
dallo scompenso ventricolare sinistro con crisi da asma car¬ 
diaca e di edema polmonare acuto. 

Le crisi ipertensive di solito colpiscono persone già soffe¬ 
renti di ipertensione cronica, mentre assai raramente queste 
possono colpire individui fino a quel momento normotesi, 
tranne che non siano affetti da glomerulonefrite acuta, da 
eclampsia gravidica, da lupus, da traumi cranici, da intossi¬ 
cazione da farmaci. Esse vanno affrontate dal medico con ( 
risolutezza. 

1 soggetti affetti da ipertensione maligna o accelerata o che 
siano nella fase maligna dell'ipertensione presentano, oltre 
che un forte innalzamento della pressione minima o diastoli- 
ca, anche un rapido aggravarsi di una sintomatologia a carico 
del sistema nervoso centrale, che va dalla cefalea intensa 
alle convulsioni, al coma cerebrale; disturbi oculari (retino- 
patia con emorragie, offuscamento della vista); insufficienza 
renale con albuminuria, sangue e cilindri nelle urine, aumento 
della azotemia. 

Non appena si sarà riconosciuta una crisi ipertensiva biso¬ 
gnerà ricondurre i valori pressori alla norma in pochissime 
ore o al massimo in ventiquattro ore, anche senza avere ese¬ 
guito tante indagini diagnostiche. 

La complicanza piu grave di una crisi ipertensiva è l’ence¬ 
falopatia ipertensiva, la quale comporta cefalea, nausea, vomi¬ 
to, confusione mentale, stato ansioso, disturbi visivi, paresi 
circoscritte. Il quadro tende ad aggravarsi velocemente e, se 
non è tempestivamente affrontato, volge rapidamente verso 
lo stato stuporoso, le convulsioni, il coma e la morte entro 
pochissime ore. Ecco perché in questa situazione e necessario 
agire terapeuticamente nello spazio di minuti 

Un’altra complicanza nel corso di una crisi ipertensiva è 
costituita dalla insufficienza acuta del ventricolo sinistro del 
cuore con crisi di asma o affanno per trasudazione di liquido 
dal sangue nei polmoni: si tratta di una condizione quasi 
sempre mortale se non si interviene subito con iniezioni di 
strofanto per via endovenosa, salasso abbondante di sangue, 
somministrazione di morfina. 

Ancora si può avere, in seguito a crisi ipertensiva, una crisi 
stenocardica, ov vero di « angina pectoris », con dolore alla 
regione cardiaca e senso di morte imminente, che richiede la 
somministrazione rapida di trinitrina oltre al trattamento 
della malattia di fondo, che è l'ipertensione arteriosa. Una 
terza complicanza possono essere la emorragia cerebrale e le 
emorragie postoperatorie. 

La terapia di attacco delle crisi ipertensive si avvale di un 
ristretto numero di farmaci anli-ipertensivi, provvisti di un 
efletto molto rapido, somministrabili per iniezione c scevri 
di conseguenze pericolose; appena possibile poi si passerà 
dal trattamento per iniezioni a quello per bocca, ugualmente 
efficace, ma meno rapido nel sortire gli effetti desiderati. 

1 farmaci da usare sono la reserpina. il metildopa, l'idralaz.ina, 
il diazossido, il trimetafano, il nitroprussiato sodico oltre ai 
diuretici del tipo della furosemide o dell'acido etacrinico, da 
somministrare per via endovenosa all'inizio del trattamento. 

Vi sono poi crisi ipertensive particolari che si producono 
per l'improvvisa liberazione di sostanze chiamate catecola- 
mine nel corso di una malattia chiamata feocromocitoma op¬ 
pure a seguito deH’ingestione di cibi ricchi particolarmente di 
tiratnina (cioccolato, vino, formaggi) in soggetti che stanno 
praticando terapie a base di farmaci cosiddetti antimonoami- 
nossidasici (si tratta di medicine molto in uso negli stati de¬ 
pressivi). Queste particolari crisi ipertensive vanno trattate 
con preparati a base di fenlolamina o di fenossibenzamina, 
possibilmente in ospedale. Quando poi si deve procedere 
a curare con risolutezza una crisi ipertensiva, bisogna tenere 
conto di eventuali precedenti nella storia del malato che indi¬ 
rizzino verso un pregresso infarto di cuore o trombosi cere¬ 
brale. In tali casi infatti un drastico abbassamento della pres¬ 
sione arteriosa potrebbe contribuire a Tare scoppiare una 
crisi dovuta ad insufficiente apporto di sangue al cuore, al 
cervello, al rene. 

Quando infatti la pressione arteriosa generale cade al di 
sotto di 60-70 millimetri di mercurio, la circolazione cerebrale, 
cardiaca, renale ne risente e di conseguenza si verificano di¬ 
sturbi nel ricambio e nella nutrizione di questi organi nobili 
fino all’insufficienza della loro funzione. 

Particolarmente sensibile al mancato apporto di ossigeno 
è il cervello umano: il continuo rifornimento di ossigeno o 
meglio di sangue ossigenato è una delle condizioni indispen¬ 
sabili per il normale funzionamento delle cellule nervose. Il 
cervello ha infatti un consumo di ossigeno tra i più elevati 
dell’intero organismo (un quinto del consumo totale). 

1 primi disturbi cerebrali coincidono proprio con l’alterarsi 
di tale consumo (è il caso dell’arteriosclerosi cerebrale, del¬ 
l'embolia, della cosiddetta ischemia cerebrale transitoria, della 
trombosi arteriosa). 

A conforto di alcuni ansiosissimi nostri lettori dirò che re¬ 
centemente è stato scoperto un farmaco, la nicergolina, che au¬ 
menterebbe l'apporto di sangue ossigenato a livello cerebrale. 

In particolare, sul piano clinico è stato possibile dedurre il 
migliorato apporto di ossigeno ai centri nervosi per lo scom¬ 
parire dei fenomeni di sofferenza cerebrale. 

Mario Glacovazzo 
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Itamele li nutre bene. 









CEI 



(Lo stomaco bussa?) 

TVC.TUC. 

(Risponde Parein!) 


i 



La differenza fra Tue e un comune cracker 
è il sapore. Ricco, gustoso, appetitoso. 
Perciò lo puoi mangiare anche da solo. 
Ogni volta che vuoi fare 

uno spuntino, 1 

chiedi Tue. 7 


PAREIN 



- Come e perché - va in onda tutti i giorni sul Secondo Programma radiofonico 
alle 8,40 (esclusi il sabato e la domenica) e alle 13.50 (esclusa la domenica). 


LE TROMBE MARINE 

* Che cosa sono le trombe manne 7 ^ 
E da che sono provocate ? - E questa 
1 la domanda che ci rivolge la studentes- 
I sa milanese Emidia Formichi 

Le trombe d aria sono venti rota¬ 
zionali, vortici d arla che possono as¬ 
sumere velocita e potenza tali da pro¬ 
vocare lo scontro di masse d'aria cal- 
i da e fredda, scontro che. in determi¬ 
nate condizioni, dà luogo a correnti 
d’aria elettrizzata L’energia elettrica 
in gioco può assumere valori molto eie- | 
vati e determinare l'origine di fulmini 
I vortici a forma di imbuto cominciano 
a formarsi di solito alla base di una 
! nuvola o, talvolta, fra due nubi che 
ruotano lentamente su loro stesse men¬ 
tre si avvicinano L'origine del turbine 
di vento è sempre accompagnato da 
un forte rombo e. man mano che il 
vortice aumenta di dimensioni e velo¬ 
cità. si protende verso la terra simile 
1 ad un imbuto Queste trombe d’aria, 
dette - del cattivo tempo - prendono il 
nome di - tornado - quando la loro po 
tenza assume valori tali da distruggere ' 
ciò che incontrano nell'impatto con la j 
terra Al mare invece e possibile osser¬ 
vare abbastanza spesso le cosiddette 
trombe marine * del bel tempo -, Di so¬ 
lito brevi ed inoffensive, esse nascono 
al livello del mare 

LA MALATTIA DEL SALICE 

1 - Ho un magnifico salice, pezzo forte 

non solo del mio giardino, ma del quar¬ 
tiere Da due anni si è ammalato Sul 
tronco si notano dei buchi dai quali esce 
segatura e vermi lunghi circa IO centi - | 

metri Può essere la troppa acqua la 
causa del malessere della pianta? ». j 
Questa la lettera della signora San¬ 
tina Trebiani, che ci scrive da Roma I 

Molto probabilmente si tratta di un ! 
attacco da parte di un insetto dell’ordi¬ 
ne dei lepidotteri cioè affine alle far- 
falle- il Cossus Cossus, detto Perdile- I 
gno o Rodilegno rosso La lotta contro 
questo insetto è difficile perché dalle 
uova deposte sulla corteccia nascono ' 
larve che vivono nell'interno della pianta 
anche tre anni consecutivi scavando gal- 
I lene che si possono approfondire fino 
al midollo. L’unico modo possibile per 
cacciare le larve è basato sull'introdu 
zione, nei fori scavati dall’insetto di un 
battuffolo di cotone imbevuto con liquidi 
volatili mortali il solfuro di carbonio 
misto a creosoto in parti uguali, oppure 
cristalli di paradiclorobenzolo Si chiude 
poi il foro con mastice Oppure si pos¬ 
sono usare i cosiddetti « fuscelli anti¬ 
tarlo -, 

La troppa acqua non ha danneggiato 
il salice, che è notoriamente una pianta 
i che vive in prossimità dell'acqua Per 
impedire la deposizione delle uova si 
ricopre il fusto delle piante dalla base 
fino a due metri d'altezza con sostanze 
repulsive tipo oli minerali pesanti o so¬ 
luzioni saponose di petrolio Questo va 
fatto per le piante ancora sane 

UNA GAMBA PIU’ CORTA 

! - Ho un bambino di 9 anni ». Ci scri¬ 

ve la signora Maria Valentini. « Da qual¬ 
che tempo mi sono accorta che cammi¬ 
nava inclinato a sinistra. L'ho fatto vi¬ 
sitare e gli è stato riscontrato un ac¬ 
corciamento di 3 centimetri circa del¬ 
l'arto interiore sinistro. Mi hanno fatto 
applicare alla scarpa un rialzo di 2 cen¬ 
timetri e mi hanno detto che, eventual¬ 
mente. quando sarà più grande, dovrà 


essere operato Vorrei da voi qualche 
maggior ragguaglio in proposito ». 

E abbastanza frequente che durante 
l’accrescimento, si vengano a creare del¬ 
le diversità di lunghezza a carico degli 
arti superiori od inferiori Tale fenomeno 
si verifica in quanto le cartilagini di ac¬ 
crescimento. che si trovano ai due estre¬ 
mi di un osso possono subire, per sti¬ 
moli nervosi o vascolari, un processo 
di rallentamento o di acceleramento nella 
produzione di un nuovo osso da un lato 
o dall’altro del corpo In genere, però, 
le differenze di lunghezza che si vengo¬ 
no a creare sono modeste Esse, per lo 
più sono destinate a scomparire sponta¬ 
neamente al termine dellaccrescimento 
Avviene infatti che il segmento rimasto 
piu corto, recupera col tempo la normale 
lunghezza Non esistono cure particola¬ 
ri. ne mediche, ne fisioterapiche che 
possano accelerare questo processo di 
• pareggiamento ». E necessario però 
considerare che. quando laccorciamen- 
to interessa l arto inferiore, esso si può 
ripercuotere, in un paziente giovane, 
come e il bambino della signora Valen- 
tini. a livello della colonna lombare Si 
potrebbe quindi verificare, come conse¬ 
guenza. la comparsa di una scoliosi lom¬ 
bare detta, per la sua origine. * scoliosi 
statica - E’ quindi giusto applicare un 
rialzo alla scarpa dell arto piu corto, 
che pareggi quello dell’altro lato E’ im¬ 
portante. però, controllare spesso la lun¬ 
ghezza dei due arti Se. con il passare 
degli anni, persisterà l’accorciamento 
creando dei fastidi al paziente, allora 
si potrà intervenire chirurgicamente. con 
degli ottimi risultati 

COLLEZIONE DI COLEOTTERI 

• Mi piacerebbe - ci scrive un gio¬ 
vane studente, • fare una collezione di 
coleotteri Vorrei sapere se è possibile 
ed eventualmente avere qualche notizia 
su come conservarli ». 

Innanzitutto bisogna dire che pochi al¬ 
tri insetti, come i coleotteri, hanno altret¬ 
tanta varietà di costumi Se ne trovano 
dappertutto sotto le pietre, nei mucchi 
di foglie, sui fiori, sulle spiagge del mare, 
negli stagni e cosi via Pinze, retine d ac¬ 
qua. setacci, tele sono alcuni dei tanti 
attrezzi utili per catturare questi insetti 
Una cosa cui bisogna badare è di non 
afferrare mai la preda con le dita Certe 
specie, infatti, mordono con violenza, al¬ 
tre emettono sostanze irritanti o maleo- 
doranti: quindi è meglio non fidarsil In¬ 
dispensabili, comunque, sono delle boc¬ 
cette o dei tubetti con tappo di sughero 
a perfetta tenuta Vi si introducono dei 
frammenti di carta o, meglio, della sega¬ 
tura imbevuta di alcune gocce di etere 
acetico reperibile in farmacia. I vapori 
che si sprigionano uccidono gli insetti 
senza irrigidirne le giunture, come inve¬ 
ce fa l’alcol o la benzina Una volta uc¬ 
cisi i coleotteri, li si infilza, sull’elitra de¬ 
stra, con uno speciale spillo entomolo¬ 
gico e si sistemano le zampe e le anten¬ 
ne in una posizione naturale Gli insetti 
più piccoli si incollano su un cartoncino 
Quando gli esemplari sono divenuti ben 
secchi, si passano nelle scatole ento¬ 
mologiche. Esse vanno tenute al riparo 
dalla polvere e dall'umidità. Un pezzetto 
di canfora o qualsiasi altro buon Inset¬ 
ticida. ma soprattutto molta sorveglianza 
bastano per la conservazione Per con¬ 
cludere è bene ricordare che la colle¬ 
zione non vale niente se ciaccun esem¬ 
plare non viene contrassegnato con un 
cartellino che indichi la data e il luogo 
della cattura. 
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cose buone dal mondo 


Domani, metta anche lei il vasetto 
di Mayonnaise Kraft in tavola. Vedrà cosa succederà in farr 
Chi ci condirà le sue uova e insalata, chi la metterà sul 
tonno o sui wiirstel. Suo figlio ne metterà 
un po’a metà bollito e finalmente lo finirà volentieri. 

S L’attesa dei piatti sarà più piacevole: 

tutti la spalmeranno sul pane o su un grissino. 
Solo Mayonnaise Kraft. Perché è "da tavola". 


da tavol 
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Cambia la casa, senza cambiar casa. 

ROSSZTEX 

I tendaggi, i copriletto, anche coordinati 
nei colori e nei disegni. 

Una casa più tua. A te piace 
cambiare vestito. Anche alla tua casa. 



E Rossiflooif la moquette 

che cambia il pavimento in tappeto. 

E, per un sonno sereno, 
la famosa Thermocoperta? 

Rossitex Rossrfloor Thermocoperta 

Tre marchi garantiti 

da un nome sicuro: Lanerossi. 


LANEROSSI 

i tessili che rinnovano la casa 




























































































Hans Sedlmayr: «Perditadel Centro» 

L’ARTE E IL 
TEMPO 



e futuro 
nel segno 
della speranza 


O gni nuovo libro di Sergio Zavoti è una 
provocazione. Un monito a riflettere. 
Una premeditata aggressione alle no¬ 
stre pigrizie. Un colpo di piccone alle bar¬ 
riere di luoghi comuni, di reticenze, di 
ipocrisie dietro le quali ci nascondiamo per 
vegetare quietamente. 

Proprio per questo son libri ardui da 
recensire. Non si può dirne la sostanza e 
poi riporli tranquillamente in biblioteca: 
una volta entrati nelle spire assidue del suo 
dibattito interiore, teso e lucido, doloroso, 
una volta raggiunti da quella serie d’inter¬ 
rogativi inquietanti ch'egli sa trarre dall’os¬ 
servazione del presente come dalla magia 
del ricordo e dalle ansiose intuizioni del 
futuro, non si può rifiutare la partecipazio¬ 
ne, non si può eludere il discorso. 

Cosi è stato con Viaggio intorno all'uomo, 
con In nome del figlio; così è con I figli 
del labirinto, pubblicato dalla SEI all inizio 
dell'estate. Un libro non facilmente collo¬ 
cabile nei ben ordinati cassetti della cultura 
tradizionale: tiene del saggio e della confes¬ 
sione autobiografica, ha il piglio vigoroso 
dell’inchiesta e. in certi tratti, la cadenza 
distesa d'un racconto intessuto di memorie. 
Zavoli scende sul terreno d'un problema 
per molti versi angoscioso, quello del con¬ 
flitto Ira le generazioni. « Su quel ponte 


dove i padri mettevano nella mano dei figli 
il filo caldo dell'esistenza, le prossime gene¬ 
razioni si divideranno in fretta, senza rim¬ 
pianti. I giovani verranno al saluto con 
una forbice ». 

Qualcosa è mutato, sta mutando e muterà 
ancor più rapidamente nel rapporto tra pa¬ 
dri e figli: bisogna accettare questa realtà, 
« indietro non si toma neppure guidati dai 
poeti, cosi come non si trova il futuro so¬ 
spinti da coloro che vivono soltanto al 
vento e al sapore della rivolta ». E dunque 
non c’è che interrogare se stessi e la realtà, 
ipotizzare un possibile futuro evitando l'uto¬ 
pia ma inseguendo con rabbia la speranza. 
« Voglio provarmi a capire », scrive Za¬ 
voli, « la crudeltà delle separazioni che il 
tempo, di tanto in tanto, scandisce tra gli 
uomini ». 

Capire, ecco il punto. E non aggiungiamo 
altro a questa nota troppo breve. Se non 
che il libro proprio a capire può aiutar 
molti. In queste pagine c’è una parte non 
esigua del dolore, della paura, della spe¬ 
ranza che segnano i nostri anni inquieti. 

P. Giorgio Martelliri 


Nella foto: Sergio Zavoii, l’autore di 
« I figli del labirinto » edito dalla SEI 


I « laudatores lemporis acti » 
sono un fenomeno di ogni 
epoca e si spiegano in un 
modo molto semplice: conside¬ 
rando che il tempo della gio¬ 
ventù si colora di ogni bellez¬ 
za nel ricordo degli anziani, 
per ragioni, se non altro, fisio¬ 
logiche. La verità è che ogni 
tempo è insieme buono e cat¬ 
tivo, come la stessa vita, ed 
ogni epoca ha il suo bene e il 
suo male, l'uno commisurato 
all'altro. 

E tuttavia come gli organi¬ 
smi soffrono di malattie, e la 
malattia è uno stato anormale 
che si risolve o si aggrava, co¬ 
sì il mondo, e nell’alternarsi 
del bene e del male si posso¬ 
no avere dei periodi di crisi 
il cui sbocco e difficile preve¬ 
dere. La crisi può riguardare 
alcune attività umane e non al¬ 
tre, o può essere totale 

Molti hanno visto nell’epoca 
che viviamo uno dei periodi di 
maggiore travaglio della storia. 
Intendiamoci: anche oggi il po¬ 
sitivo e il negativo si alterna¬ 
no in una visione imparziale 
della realtà. Nessuno può ne¬ 
gare il grande beneficio deriva¬ 
to se non dall'eliminazione to¬ 
tale, dalla riduzione dei conflit¬ 
ti armati, dalla scomparsa o 
dall'attenuazione di flagelli ci¬ 
clici come la peste, dall’innal 
zamento generale del tenore di 
vita dei popoli. 

A riscontro stanno i mali 
che tutti conosciamo e dei qua¬ 
li il più evidente, almeno per 
ora, è di natura spirituale, co¬ 
stituito dallo scadimento dei 
valori che per secoli hanno as¬ 
sicurato il progresso dell’uma¬ 
nità. Ognuno per quel che più 
direttamente io riguarda può 
constatarlo. Nella sua essenza 
la crisi di oggi è religiosa, cioè 
investe il significato stesso del¬ 


la vita, e quindi di riflesso il 
pensiero e l'arte. 

Hans Sedlmayr, uno dei più 
autorevoli storici dell'arte vi¬ 
venti, maestro della cosiddetta 
analisi strutturale nella storio¬ 
grafia artistica, ha dedicato al¬ 
l'esame delle tendenze del mon¬ 
do d'oggi un libro denso di ri¬ 
flessioni interessanti La tesi è 
tutta nel titolo: Perdita del 
Centro — l'originale recava nel 
sottotitolo Le arti figurative nei 
secoli XIX e XX come simbolo 
e sintomo di un’epoca — tra¬ 
dotto da Marcia Guarducci per 
le edizioni Rusconi (351 pagine, 
2500 lire). Forse aiuterà meglio 
a comprendere il significato 
che l’autore attribuisce alla 
parola « centro » questa frase 
di Goethe posta in epigrafe al¬ 
la terza parte: « ...e quello che 
il centro porta è evidentemen¬ 
te ciò che resta alla fine e che 
esisteva all’inizio ». 

Sbaglierebbe, pero, chi voles¬ 
se attribuire al « centro » un 
senso conservatore. Il travaglio 
demoniaco della società attua¬ 
le non è, per l’autore, cosa ste¬ 
rile, al contrario: le stesse for¬ 
ze che portano l’uomo verso le 
terribili esperienze del caos, 
della morte e della demonia, 
che l’arte moderna riflette, of¬ 
friranno lo stimolo verso una 
grande resurrezione, verso l'or¬ 
dinamento e la purificazione 
delle condizioni umane. Si po¬ 
trebbe applicare alla storia del¬ 
le epoche la frase di Hegel che 
parla della potenza dell’ele¬ 
mento negativo: « La vita dello 
spirito non è una vita che te¬ 
me la morte e si preserva pura 
dalla distruzione, bensì una vi¬ 
ta che sopporta la morte e in 
essa si conserva... ». 

Vi è una bella frase di W. So- 
lowjow, citata dall'autore, che 
esprime esattamente ciò che 
egli vuol dire, col ricorso al¬ 


l'immagine di Enea che scam¬ 
pa da Troia in cerca di una 
nuova patria: « Se tu. uomo del 
presente, vuoi essere un uomo 
del futuro, non dimenticare fra 
le rovine fumanti il tuo proge¬ 
nitore Anchise e gli dei Penati 
della tua patria. Essi avevano 
allora bisogno di un pio eroe 
che li portasse in Italia, ma a 
lui e alla sua discendenza po¬ 
terono dare soltanto l’Italia e 
il dominio del mondo. Il nostro 
santuario è però più grande di 


Troia e la nostra via conduce 
oltre l'Italia e oltre l'intera cir¬ 
conferenza del globo terrestre. 
Il salvatore salva se stesso. 
Questo è il segreto del progres¬ 
so; un altro segreto non c’è e 
non ci sarà mai ». 

L’uomo attivo non può la¬ 
sciarsi perire nell'incendio, ma 
deve badare a compiere il pro¬ 
prio dovere, salvando dall'ope¬ 
ra dei padri il tesoro spiri¬ 
tuale che ci hanno affidato: 
l’artista vero non si lascerà im¬ 


bestialire dalle facili suggestio¬ 
ni di una moda senza costrut¬ 
to, il pensatore serio fuorviare 
dal retto ragionamento, lo 
scrittore probo non desisterà 
dall'attendere al suo ufficio, in¬ 
curante dell'abbaiare degli 
ignoranti, il politico onesto dal- 
l'operare per il bene comune 
senza cedere alla demagogia, 
e così di seguito. Tutti, in tal 
modo, collaboreranno ad affret¬ 
tare il giorno della rinascita. 

Italo de Feo 


[in vetrina 


Il mondo di Francis 

André Fransols: « I disegni ». Gatti 
che rapinano furgóni carichi di bot¬ 
tiglie di latte, frati dall'aria angelica 
e con una forte vena di santa follia, 
corvi guastafeste, danze macabre, pa¬ 
gliacci che sgonfiano con uno spillo 
Icome fossero palloncini) elefanti 
enormi, pittori « maledetti » e procaci 
modelle savie, procaci modelle matte 
e pittori savi, antichi cavalieri e... e 
si potrebbe andare avanti a lungo. 
Oggetto dell'osservazione di Francois 
è infatti il nostro mondo ; le nostre 
case, la nostra cosiddetta civiltà e i 
nostri miti (il sesso, la famiglia, l'au¬ 
to, eccetera); ma c'è di più, c'è an¬ 
che uno studio costante e analitico 
dell’assurdità: l'assurdità di essere 
uomo, ma anche di essere elefante, 
coccodrillo, scimmia. André Francois, 
francese, è nato nel 1915. Dopo gli 
studi all'École des Beaux-Arts ha la¬ 
vorato per la pubblicità, scritto e illu¬ 
strato parecchi libri per adulti e per 


bambini, ha disegnato copertine di 
libri. Oltre, naturalmente, a « inven¬ 
tare » migliaia di vignette umoristi¬ 
che che appaiono sulle migliori rivi¬ 
ste, tra cui Punch, Lilliput e Vogue. 
(Ed. Garzanti, pagine 126, lire 800). 

Cronaca d’un amore 
senza storia 

Féliclen Marceau : « Creezy » . La cro¬ 
naca deli incontro fra un qilaranten- 
ne (un uomo politico arrivato, depu¬ 
tato all'Assemblea Nazionale france¬ 
se) con una giovane e celebre foto¬ 
modella. Tra i due l’amore, o meglio, 
desiderio furioso, momenti di inten¬ 
sa e incandescente felicità, ma anche 
un'inquietante impossibilità, non tan¬ 
to di comunicare, quanto di inserire 
la loro passione nella realtà quoti¬ 
diana. Romanzo attuale, nel senso 
precario che riveste l'attualità, in cui 
il nuovo e il vecchio agiscono per 
giusta contrapposizione nello spazio 
di un presente convenzionale, Creezy 
è un po’ come la sua omonima pro¬ 
tagonista: una figura bruciata nel¬ 
l'immagine di un manifesto affisso su 
un muro e che verrà ben presto ri¬ 


coperto da altri manifesti. Il libro di 
Marceau è stato definito dalla critica 
« un capolavoro di abilità e di astu¬ 
zia letteraria, in cui non mancano 
la giusta dose di erotismo, il rituale 
viaggio in Italia e nemmeno un ap¬ 
passionato assassinio camupato da 
suicidio. Un bell'esempio di lettera¬ 
tura di consumo di qualità superio¬ 
re », del quale, è naturale, non poteva 
mancare una riduzione cinematogra¬ 
fica. Il film, interpreti Alain Delon, 
Svdne Rome e Jeanne Moreau viene 
proiettato nelle principali città ita¬ 
liane proprio in questi giorni. (Ed. 
Mursia, pagine 168, lire 3500). 

Canti e tradizioni popolari 

Amerigo Vielienno: « Indagine sul 
Canavese » . Sulla traccia indicata piti 
di un secolo fa da Costantino Nigra 
l'autore ha raccolto testi e musica dei 
canti canavesani illustrando le loro va¬ 
rianti ma soprattutto la loro connes¬ 
sione col costume locale e con l'evolu¬ 
zione subita dagli abitanti nel trapas¬ 
so dalla stentata economia agricola 
d'un tempo alla economia industriale. 
Un trapasso avvenuto senza distrug¬ 
gere o soppiantare il vecchio mondo 


contadino e che ha quindi permesso 
la conservazione ed il recupero di una 
preziosa cultura tradizionale. Comple¬ 
ta il volume una ricca documentazio¬ 
ne fotografica. (Ed. Privili e Verluc- 
ca, pagine 440, lire 5000). 


Sei milioni di dollari 

.llerìnutjka&tjs- « L’isola dei mi)io- 
nati ». Sul cartello c'è scritto • Bay 
Jsland - Privalo », ma per Walter Dan- 
ford Prince, detto « Buky » significa 
« Riseri’C.to ai milionari » ed egli vuo¬ 
le ritornare ad essere uno di loro. 
Suo nonno era stalo uno dei dodici 
« ricconi » che per primi avevano edi¬ 
ficato sull'isola ma, come tutti i 
Prince, aveva un’estrema abilità nel¬ 
lo sperperare ciò che guadagnava. Il 
padre di Buky aveva portato a ter¬ 
mine la gradevole anche se poco pro¬ 
ficua opera di distruzione del patri¬ 
monio familiare... ora Buky desidera 
ricostituirlo anche se con mezzi per¬ 
lomeno insoliti. Userà la sua cono¬ 
scenza dell'isola e degli abitanti per 
una colossale rapina. Bottino: sei mi¬ 
lioni di dollari. (Ed. Accademia, pa¬ 
gine 362, lire 3400). 
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Cappuccetto Rosso porta gli occhiali 

Il Lupo Cattivo morirà d’invidia. 


Per il tuo Cappuccetto Rosso, 
per il suo mondo 
in movimento, Joy Boys 
è il nome dei suoi 
nuovi occhiali LuxOttica 


LuxOttica ha pensato 
un modo diverso di tare 
gli occhiali per bambini 
e ha creato i Joy Boys 


I Joy Boys hanno 
un poggianaso esclusivo. 

tutto di un pezzo 
smontabile senza viti ne 
saldature, che facilita 
la pulitura e li rende piu 
leggeri leggerissimi 


Joy Boys una cosa da bambini 


idonei 
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a cura di Ernesto Baldo 


Il folk di 
Canzonissima 

<£anzonissima '74 » sta per comin¬ 
ciare ~La prima puntata andrà in onda 
alle 18 di domenica 6 ottobre e sarà 
aperta dalla nuova sigla, un motivo 
intitolato « Felicità tà tà ». Le novità 
di quest'anno sono soprattutto due: una 
artistica e una organizzativa. La prima 
riguarda i cantanti folk (saranno 12) 
che gareggeranno distintamente dagli 
interpreti tradizionali (che saranno 30) 
ed alla fine, il 6 gennaio, avremo due 
Canzonissime, una per il genere folk 
e una per il genere tradizionale della 
musica leggera Soltanto agli effetti 
della lotteria sarà compilata una gra¬ 
duatoria unica per l'assegnazione dei 
nove premi principali. 

Nel settore folk le regioni italiane 
saranno quasi tutte rappresentate. In¬ 
fatti, in questo gruppo di concorrenti, 
troviamo Rosa Balistreri ed Elena Ca- 
livà entrambe siciliane, il piemontese 
Roberto Balocco, il romano Landò Fio¬ 
rini, la sarda Maria Carta, il pugliese 
Tony Santagata, la napoletana Marina 
Pagano, i lombardi Duo di Piadena 
La novità organizzativa riguarda le car¬ 
toline voto. Dopo lo scandalo dei voti 
falsi che ha investito l'edizione del 
1971 (fu la stessa RAI che segnalò i 
primi sospetti all'autorità competente), 
la direzione generale delle entrate 
speciali del ministero delle Finanze, 
dalla quale dipendono le Lotterie Na¬ 
zionali, per garantire la regolarità del¬ 
la lotteria 1974 abbinata alla gara tele¬ 
visiva, ha perfezionato ulteriormente il 
meccanismo di controllo che era già 
stato collaudato con esito positivo per 
le Canzonissime '72 e '73. 

In coincidenza dell'inizio della nuo¬ 
va trasmissione televisiva la polizia 
tributaria effettuerà accertamenti quo¬ 
tidiani al centro raccolta delle carto¬ 
line-voto (che sono, com'è noto, deter¬ 
minanti per la classifica finale). Inoltre, 
allo scopo di evitare l'accaparramento 


dei voti-cartolina, è stato deciso che 
le cartelle devono essere vendute al 
prezzo ufficiale di lire 1000 con tre bol¬ 
lini voto anziché due come avveniva 
gli anni scorsi. Per i contravventori è 
pievista un'ammenda che va 50 a 500 
mila lire se le cartelle sono vendute se¬ 
paratamente dai tagliandi-voto. 

In passato, infatti, rivenditori poco 
scrupolosi in certe città vendevano a 
prezzo ridotto cartelle della lotteria 
senza i tagliandi-voto Questi rivendi¬ 
tori recuperavano la differenza abbon¬ 


dantemente sul mercato clandestino 
dei voti. Un mercato che, nel 1971, 
arrivò perfino a mettere in circolazione 
quei tagliandi-voto falsi che hanno 
messo in moto la macchina della giu¬ 
stizia. 

Due anni cruciali 

Riarco telo, il regista che ha diretto 
Giorgio Albertazzi nella serie « Philo 
Vance », affronta adesso un altro e più 
impegnativo lavoro televisivo i Gli 
strumenti del po tere ». Uno sceneggiato 
in tre puntate 31 PeTisatti e Pittorru (la 
stessa coppia del « Don Minzoni ») per 
il quale ci si è valsi della consulenza 
del prof. Alessandro Roveri. Con « Gli 
strumenti del potere » si vuole rico¬ 
struire, attraverso una rigorosa analisi 
all'interno delle forze e delle strutture 
fasciste, il meccanismo politico che 
portò tra il febbraio del 1925 e il no¬ 
vembre del 1926 alla trasformazione 
del regime fascista in dittatura. Un pe¬ 
riodo caratterizzato, tra l'altro, da tre 
attentati a Mussolini (che, però, sui 
teleschermi non apparirà). L'avvio alla 
lotta per la conquista del potere asso¬ 
luto cominciò con una intensa campa¬ 
gna di stampa orchestrata dal partito 
fascista che aveva lo scopo di prepa¬ 
rare l'opinione pubblica all'approvazio¬ 
ne delle cosiddette « leggi speciali ». 
Il pretesto tu offerto dal complotto di 
Tito Zaniboni (ex deputato socialista 
espulso dal partito), complotto che era 
già noto alla polizia fin dall'inizio e 
che non fu immediatamente stroncato, 
ma anzi tollerato fino all'arresto in 
extremis dei congiurati. 

Sull'onda della sensazione provocata 
nella pubblica opinione, i fascisti af¬ 
frontano la necessità di provvedere 
adeguatamente alla sicurezza del regi¬ 
me fascista Vengono così varate le leg¬ 
gi che prevedono la soppressione di 
tutti i giornali di opposizione, lo scio¬ 
glimento dei partiti e di ogni altra 
organizzazione contraria al regime, il 
confino di polizia per le persone poli¬ 
ticamente sospette, la creazione del- 
l'Ovra, l'istituzione della pena di mor¬ 
te, e il tribunale speciale per la di¬ 
fesa dello stato. 

Nel cast de «Gli strumenti del po¬ 
tere » figurano Giuseppe Colizzi, che ha 
appena smesso gli abiti di Vronsky in 
« Anna Karenina », Paolo Bonacelli e 
Antonio Salines. 

Il tris di Vallone 

Dopo aver impersonato Eddy Carbo¬ 
ne in « Uno sguardo dal ponte» di Mil¬ 
ler e Lazzaro Scacerni ne « Il mulino 
del Po » di Bacchelli.CEai Vallone sarà 
adesso Marco Visconti nella trasposi¬ 
zione televisiva del popolare omonimo 
romanzo ottocentesco. Le pagine di 
Tommaso Grossi sono state adattate 
per la TV da Franco Monicelli e da An¬ 
ton Giulio Majano (che sarà anche il re¬ 
gista). << 3Sarco Visconti », previsto in 
sei puntate a colori, è entrato in lavo¬ 
razione con le prime scene girate in 
esterni a Torrechiara nel parmense. 
Non è stato facile per i funzionari della 
televisione convincere Vallone. L'attore 
sta preparando uno spettacolo teatra¬ 
le con il quale riproporrà alle platee 
italiane l'ultima «pièce» di Arthur Mil¬ 
ler, « La creazione del mondo ». A scio¬ 
gliere le incertezze è intervenuto il 
fatto che l'attore-regista ha dovuto rin¬ 
viare la messa in scena de « La crea¬ 
zione del mondo » non avendo ancora 
trovato Èva E cosi il tempo che gli 
è rimasto disponibile Raf Vallone lo 
ha dedicato alla televisione. 

«Dopo "Uno sguardo dal ponte", 
rappresentato in cinema, teatro e TV », 


vederti". "Quanti anni hai?". "Set¬ 
te". "E tu?" "Quattro". "Come vi 
chiamate?". E loro, stupiti: "Ma come, 
ieri sera sei venuto per un'ora a casa 
nostra e non sai più come ci chia¬ 
miamo? " ». 

La vicenda del « Marco Visconti » è 
ambientata nel 1329, durante lo scisma 
religioso. A Milano domina incontrasta¬ 
ta la grande famiglia dei Visconti. Mar¬ 
co ne è l'esponente più prestigioso, 
amato dal popolo per le sue leggenda¬ 
rie imprese di condottiero. Il fascino 
e l'ascendente morale sono tali che 
Ludovico il Bavaro non ha ritenuto 
opportuno investirlo del grado di Vi¬ 
cario in Milano, preferendogli il nipote 
Azzone, più manovrabile e meno peri¬ 
coloso. Cugino e sostenitore di Marco 
è il giovane Ottorino Visconti (Gabrie¬ 
le Lavia) innamorato di Bice (Pamela 
Villoresi), figlia di Odoardo del Balzo. 
Sfortunatamente anche Marco si inna¬ 
mora di Bice e tenta con tutti i mezzi 
di impedire le nozze tra i due giovani. 
Su questo amore contrastato, tra lotte 
continue per la conquista del potere 
dei Visconti, ruota la vicenda che ter¬ 
mina con la morte di Bice tra le brac¬ 
cia dello sposo Ottorino e con l'assas¬ 
sinio di Marco Visconti. Tra gli inter¬ 
preti non vanno dimenticati Warner 
Bentivegna (Lodrisio Visconti), Gianni 
Garko (Lupo, lo scudiero di Ottorino 
Visconti), Franca Nuti (Ermenegilda, la 
madre di Bice) ed Herbert Pagani (il 
cantastorie Tremacoldo). In questo sce¬ 
neggiato il regista Anton Giulio Maja¬ 
no lancia una nuova e giovane attrice, 
Pamela Villoresi, scelta attraverso una 
lunga serie di provini. 



Rosa Balistreri e Maria Carta, rappresentanti del folk a Canzonissima 



Raf Vallone sarà in TV protagonista di - Marco Visconti - 


ricorda Vallone, « la più grande soddi¬ 
sfazione personale che ho avuto nella 
mia carriera me l'ha data " Il mulino 
del Po" televisivo perché prestavo la 
faccia e la voce a qualcosa che era 
come una pianta radicata nella terra 
del mio paese, nelle mie abitudini. Il 
personaggio di Lazzaro Scacerni, pieno 
di straordinaria ricchezza e di poesia, 
mi ha dato una gioia profonda, una 
gioia antichissima, direi. E' stato come 
ritrovare quelle sorgenti che il cine¬ 
ma, così superficiale, mi fa talvolta di¬ 
menticare. Cosi come non dimenticherò 
un episodio accaduto al Sestriere. Ero 
nell'ufficio postale, e vedo due bam¬ 
bini che cercano di entrare, ma non 
arrivano alla maniglia. Vado ad aprir¬ 
gli la porta e loro: "Ciao, Lazzaro Sca¬ 
cerni". Chiedo: "Avete perso la mam¬ 
ma?". "No, è là fuori. Siamo venuti a 
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La rassegna TV 
di balletti: questa settimana 
«La bisbetica domata» 


li- 


polemica 

punta 
di piedi 

Speranze e timori sul futuro del¬ 
la danza ne! nostro Paese ora 



che l'insegnamento non è più 
monopolio dell'Accademia Na¬ 
zionale fondata da dia Ruskaja. 
Parlano Gino Tani e Alberto Te¬ 
sta Isnardon. Le opere de! ciclo 


_di Laura Padellarci 

Roma, settembre 

I l fatto è importante 
per chi s’interessa di 
danza. Bisogna parlar¬ 
ne anche nella segna¬ 
lazione di un ciclo te¬ 
levisivo di balletti che" c’è 
da giurarlo, sarà un’altra 
occasione per rimestare i 
problemi dell’arte coreuti- 
ca in Italia. Il luglio scor¬ 
so, dunque, la Corte Costi¬ 
tuzionale decretava il li¬ 
bero insegnamento della 
danza nel nostro Paese. 
La notizia s'era perduta 
nei caldi deserti dell'ago¬ 
sto ma ora è in bocca a 
tutti e meno di due setti¬ 
mane fa la riportava, sulle 
colonne di un quotidiano 
romano, un validissimo 
esperto della materia: fHi- 
po Tani. « L'ultima e la più 
ingiusta ingerenza coatti¬ 


va della libertà d’insegna¬ 
mento della danza in Ita¬ 
lia », scriveva trionfalmente 
il Tani, « cioè il monopolio 
di un'intera arte illecita¬ 
mente esercitato pet un 
quarto di secolo dali (Aren¬ 
demia Nazionale di—Dan, 
za — sorta nel ’40 dalle 
fortune della " direttrice a 
vita ’’ Jia Ruskaja, pareg¬ 
giata nel '48 dallo Stato 
e autorizzata nel ’51 da 
un’incredibile legge a rila¬ 
sciare essa sola e coi più 
ampi poteri discriminato¬ 
ri i diplomi d’insegnamen¬ 
to — è recentemente ca¬ 
duta. La Corte Costituzio¬ 
nale, infatti, e per essa 
l'eminente giudice relatore 
Vezio Crisafulli ha pro¬ 
nunciato una sentenza (n. 
250 anno 1974) che in virtù 
dell'articolo 33, primo com¬ 
ma, della Costituzione, il 
quale proclama libero l'in¬ 
segnamento di arte e scien¬ 
za in Italia, considera il- 
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Una delle novità assolute della nuova stagione di balletti 
è « Specchio a tre luci », qui a sinistra, andato in scena 
alla Scala in questi giorni. La musica è di Virgilio Mortari, 
le coreografie di Mario Pistoni, scene e costumi di 
Mariano Mercuri. Nelle foto sotto, Carla Fracci con 
James Urbain e ancora la Fracci mentre interpreta 
un passo di « La bella addormentata » nel Palazzo Reale 
di Caserta. La presentazione del ciclo TV di balletti 
è a cura di Vittoria Ottolenghi e Gabriella Mulachié 
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legittimo l’articolo 3 della 
legge 4 gennaio 1951 che 
subordinava l'esercizio del¬ 
la professione di maestro 
di danza (e l’assunzione 
del titolo relativo) al pos¬ 
sesso del diploma rilascia¬ 
to unicamente dall'Accade¬ 
mia Nazionale di Danza ». 


Un pericolo 


All’entusiasmo del pro¬ 
fessor Tani, il quale ha lot¬ 
tato lungamente per que¬ 
sta causa e l'ha difesa an¬ 
che in seno al Consiglio 
superiore delle Belle Arti, 
risponde oggi la preoccu¬ 
pazione di chi si chiede 
se, in un Paese come il no¬ 
stro in cui la danza è « an- 
cilla ancillarum », il provve¬ 
dimento non si presti ad 
alimentare il nostro ende¬ 
mico pressappochismo. Si 
pensa al ballerino manca¬ 
to che, per campare la 
vita, s'improvvisa maestro 
di danza con immaginabili, 
perniciose conseguenze per 
i suoi allievi. Che cosa av¬ 
verrà d'ora in poi, dicono 
molti, senza neppure la 
fondamentale garanzia di 
un diploma che almeno 
teoricamente dovrebbe pre¬ 
munirci contro la cialtro- 
j- . neria di maestri improvvi- 
sali e inetti? 

Alberto Testa Isnardon, 
danzatore, coreografo, sto¬ 
rico e critico di balletto, 
insegnante di storia della 
danza all'Accademia Nazio¬ 
nale di Roma, collaborato¬ 
re delle più importanti en¬ 
ciclopedie teatrali e mu¬ 
sicali sia italiane sia este¬ 
re, mi dice in proposito: 
« Questa sentenza della 
Corte Costituzionale po¬ 
trebbe forse andar bene in 
altri Paesi, ma non nel no¬ 
stro dove sembra che faci¬ 
loneria e incoscienza va¬ 
dano a braccetto. Chiun¬ 
que, ormai, potrà imparti¬ 
re lezioni di danza: e mi 
viene in mente quel vec¬ 
chio calzolaio che conobbi 
nei miei anni di appren¬ 
distato giovanile al Teatro 
Regio di Torino dove l'ar¬ 
tigiano lavorava in pianta 
stabile: un bel tipo che 
per il solo fatto di aver 
fabbricato gli scarpini del 
celebre Nijinsky e di altri 
illustri danzatori, si ritene¬ 
va arbitro di giudizi nor¬ 
mativi ». 

Da una parte l'anziano 
calzolaio torinese, ma dal¬ 
l’altra i grandi e grandis¬ 
simi ballerini e coreografi 
— al limite un Milloss — 
che per aprire una scuola 
di danza in Italia sareb¬ 
bero tenuti, afferma Tani, 
a esibire il diploma del¬ 
l'Accademia Nazionale di 
Roma. E certo bisogna 
qui riconoscere che i plu¬ 


rimi timbri di un regolare 
diploma non bastano essi 
stessi a garantire una rea¬ 
le capacità didattica: pur¬ 
troppo il diplomato e il 
maestro sono spesso figure 
disgiunte. Si sa che per 
insegnare ci vuole sapien¬ 
za, ma anche fantasia pe¬ 
dagogica: la più rara, for¬ 
se, di tutte le fantasie. 

Ribatte a questo punto 
il Testa: « Se è assurdo 
precludere l’attività di un 
musicista, di un coreogra¬ 
fo, di un regista o di un 
attore solamente perché 
sprovvisto di un diploma 
legale ed altrettanto assur¬ 
do precludergli di formar¬ 
si neH'arte di cui è esperto, 
quella che nell'uso comu¬ 
ne si chiama appunto una 
sua scuola, secondo il com¬ 
mento della sentenza, re¬ 
sta vero che necessita un 
ordinamento oculato dello 
studio per non dover do¬ 
mani lamentare povere di¬ 
sgraziate creature fisica- 
mente rovinate a causa di 
uno studio completamente 
errato. Occorre inoltre di¬ 
stinguere tra la coreogra¬ 
fia che opera e che si 
estrinseca liberamente, e la 
didattica della danza, tan¬ 
to più quella accademica 
rigorosamente fondata su 
ferree leggi tecniche, arti¬ 
stiche, fisiologiche. Nessu¬ 
no potrà negare invece la 
opportunità di istituire al¬ 
tre accademie che operino 
nel nostro Paese, natural¬ 
mente in stretto accordo 
con i principi vigenti e i 
programmi di studio del¬ 
l'Accademia ». 


Le iniziative 


Le polemiche, intanto, si 
vanno accendendo rapida¬ 
mente come i fuochi estivi 
nei boschi: e sono così ro¬ 
venti per l’accresciuto e 
crescente amore degli ita¬ 
liani alla danza. Le buone 
iniziative non mancano: è 
freschissima la notizia che 
il Teatro Sperimentale di 
Spoleto, per iniziativa del 
suo direttore artistico Car¬ 
lo Frajese, costituirà (nel¬ 
l'ampliamento del concetto 
di « sperimentalità » a tut¬ 
te le discipline connesse 
con il teatro) un centro di 
perfezionamento per dan¬ 
zatori. I problemi, comun¬ 
que, sono ancora moltissi¬ 
mi nel mondo della danza. 

Per esempio, la crisi del¬ 
la coreografia. 11 profes¬ 
sor Testa Isnardon mi ha 
esplicitamente dichiarato 
che non è disposto, pur 
dopo un trentennio di at¬ 
tività teatrale, a comporre 
coreografie come si suole 
fare oggi, in un mese di 
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lunedì sera in CAROSELLO 
presenta 


massima 

caldaie a gasolio 
con bruciatore 
sincronizzato 

rii11 i i 11 U1 

caldaie a gas 
monofamiliari 
da inserire nella 
Vostra cucina 

( FONDERIE LUIGI FILIBERTp ) 

FONDITORI IN CAVARIA DAL 1929 


Alberto Test.. 

Isnardon. Danzatore, 
coreografo, storico 
e critico di balletto 
Testa sostiene 
che 1'insegnainenlo 
libero della danza 
in un Paese 
come il nostro, 
« dove faciloneria 
e incoscienza 
vanno a braccetto », 
potrebbe portare a 
iniziative piti 
dannose che utili 
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tempo. Ricorda volentieri 
le sue collaborazioni tea¬ 
trali e cinematografiche 
con Visconti per II Gatto¬ 
pardo, con Zetfirelli per 
Romeo e Giulietta, con 
Gassman, e la creazione 
dei « concerti di danza » al 
Festival di Spoleto (tre 
edizioni consecutive), ma 
nello stesso tempo ritiene 
« quasi impossibile che la 
voce importantissima della 
coreografia si possa far 
sentire in Italia ». 

« Si vedono ottimi danza¬ 
tori, la Fracci, Bortoluzzi, 
la Terabust, la Cosi e alcu¬ 
ni altri », dice Testa, « dan¬ 
zare spesso coreografie in¬ 
sulse e inutili, a parte il 
ricorrente repertorio. I mi¬ 
gliori balletti, dal punto 
di vista coreografico, dan¬ 
zati dalla Fracci non si 
vedono in Italia. Essa ha 
danzato per esempio due 
piccoli gioielli di Antony 
Tudor (Jardins aux lilas e 
Romeo and Juliet) ma ne¬ 
gli Stati Uniti. Del geniale 
Cranko si è limitata e si 
limita a danzare solo Ro¬ 
meo e Giulietta, niente del¬ 
l’estroso Mac Millan o del¬ 
l’affascinante Ashton. Il 
Robbins, che aveva in ani¬ 
mo di fare qualcosa di 
serio in Italia, ha visto la 
sua richiesta cadere nel 
silenzio ». 

Ma qual è l’origine di 
questa crisi? « A mio giudi¬ 
zio », afferma il Testa, « es¬ 
sa è legata principalmen¬ 
te con una questione di 
ordine culturale. Se l’en¬ 
tità della coreografia si 
evidenzia soltanto attra¬ 
verso i danzatori è pur 
vero che buoni danzatori 
mal serviti da una coreo¬ 
grafia che non dice nulla 
sono automi che non espri¬ 
mono alcunché e che non 
giustificano la loro presen¬ 
za. Non basta un'attività 
di danzatori alle spalle per 
sentirsi " ipso facto ” auto¬ 


rizzati a comporre coreo¬ 
grafie; la fantasia certa¬ 
mente è molto importante 
in un lavoro di composizio¬ 
ne coreografica, qualora ci 
sia, ma è da ricordare che 
le idee debbono essere so¬ 
prattutto coreografiche. Oc¬ 
corre principalmente una 
preparazione d’ordine ge¬ 
nerale molto accurata, pe¬ 
netrante e approfondita. 
Qualche volta succede di 
vedere brutte copie di co¬ 
reografie d'oltre oceano oc¬ 
chieggiate attraverso la te¬ 
levisione o i film, questo 
soprattutto nel campo mo¬ 
derno ». 


Punto di avvio 


Un grosso problema è 
costituito dalla casualità 
delle scelte. Non è stato 
risolto, fino a oggi, né dai 
festival, né dai teatri, né 
dalla televisione. Gli orga¬ 
nizzatori dei vari program¬ 
mi « acquistano » per solito 
quel che viene, come viene. 
Ecco perché in Italia si di¬ 
scute ancora di cose che 
altrove sono da tempo as¬ 
sodate. 

La serie di balletti, tra¬ 
smessa in queste settima¬ 
ne, potrebbe essere un 
punto di avvio per una 
nuova presa di coscienza. 
Ma lo sarà? Il programma 
(Il cappello a tre punte 
con Antonio e il suo Bal¬ 
letto; La bisbetica do¬ 
mata con la coreografia 
di Cranko; la Bella addor¬ 
mentata nel bosco con 
Nurejev e il Balletto Na¬ 
zionale del Canada; Romeo 
e Giulietta di Bejart, su 
musiche di Berlioz; Tema 
con variazioni, musiche di 
Jerzy Milian e coreografia 
di Drzewiecki; La maestri¬ 
na e il teppista, musiche 
di Sciostakovic e coreogra¬ 
fìa di Boiarski ; Distacca¬ 
mento rosso femminile, o- 
pera coreografica « su te¬ 


ma rivoluzionario », danza¬ 
ta dal complesso del Tea¬ 
tro di Pechino) offre, ac¬ 
canto ai classici della let¬ 
teratura di danza, altri 
balletti che sottintendono 
esperienze nuove (taluni 
dei quali presentati alle 
manifestazioni del « Pre¬ 
mio Italia»), Le proposte 
ci sono. Sicuramente Vit¬ 
toria Ottolenghi e Gabriel¬ 
la Mulachié, a cui è affi¬ 
data la presentazione del 
ciclo, ci diranno cose uti¬ 
lissime a guidarci nel!'« hic 
et nunc » dello spettacolo 
televisivo. Sa p remo, per 
esempio, che 

(Im i ta i * i è con Romeo e 
Giulietta, con lo stravin- 
skiano Jeu de cortes, una 
delle grandi coreografie di 
John Cranko, morto pre¬ 
maturamente l’estate scor¬ 
sa, per un infarto cardia¬ 
co, mentre era in volo ver¬ 
so Stoccarda (l'aereo, nel 
tentativo di salvare il co¬ 
reografo, fece uno scalo 
straordinario in Irlanda). 

Ma non conta soltanto 
questo. Ciò che più im¬ 
porta è che, per merito 
della televisione, dei tea¬ 
tri, dei festival, l’opera di 
Cranko (come le creazioni 
di altri geniali autori) di¬ 
venti familiare a tutto il 
popolo italiano. Almeno la 
nostra televisione dovreb¬ 
be organizzare programmi 
non casuali. Ormai è ri¬ 
saputo che nella danza si 
manifesta la primordiale 
esigenza di comunicazione 
tra uomo e uomo, tra po¬ 
polo e popolo. In altri 
Paesi si è capito da tem¬ 
po che il balletto è una 
arma potentissima contro 
il peggiore dei mali uma¬ 
ni: la solitudine alienante. 

Laura Padellaro 


Per la Rassegna di balletti 
lunedì 23 settembre alle ore 
22 sul secondo TV va in onda 
la seconda parte di La bisbe¬ 
tica domata. 











se riposi male 
sciupi un terzo 
delia tua vita 





Riposi 8 ore al giorno, un terzo della tua vita. Permaftex difende il tuo riposo. Permaflex è famoso 
perchè ha una tradizione di qualità, è diverso, è perfetto. La particolare struttura equilibrata di molle 
in acciaio rivestita con isolante Elax si adatta al corpo sostenendo perfettamente la colonna vertebrale. 



posizione dannosa Permaflex posizione perfetta 

EQUILIBRATO le particolari molle in acciaio fresco cottonfelt per Testate AERATO ha certificato di garanzia accompagna ogni 

temperato hanno la elasticità equilibrata e speciali aeratori per il necessario ricambio materasso Permaflex garantito per tanti, 

si adattano al corpo sostenendo perfetta- dell'aria all interno del materasso INDE- tanti anni 

mente la colonna vertebrale RILASSANTE FORMABILE la collaudata struttura lo rende Ecco come Permaflex difende il tuo riposo 

è l umco materasso a molle con due strati indeformabile, il letto sarà sempre perfetto Permaflex è venduto solo dai RIVENDITORI 

di Elax. risolante che determina il giusto e ordinato ELEGANTE bellissimi tessuti. AUTORIZZATI, negozi di fiducia e serietà 

morbido CLIMATIZZATO ha un lato di forti e resistentissimi anche dopo anni Gli indirizzi sono nelle pagine gialle alla 

soffice calda lana per l'inverno e l'altro di sono sempre come nuovi GARANTITO un voce materassi a molle 
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di Alberto Sensini 


Una trasmissione televisiva dedicata a! decimo 


Roma, settembre 

I l 5 settembre di dieci anni fa 
Rinascita e l'Unità pubblicava¬ 
no il memoriale di Yalta, l’ul¬ 
timo documento politico di 
Togliatti, morto pochi giorni 
prima nell unione Sovietica. Il New 
York Times e il Times pubblicaro¬ 
no larghissimi stralci del memoria¬ 
le giudicandolo un testamento poli¬ 
tico di grande rilievo, Le Monde lo 
rese noto per intero, e così fece la 
Pravda per iniziativa di Suslov. La 
trasmissione televisiva sul memo¬ 
riale, curata dal regista Domenico 
Bemabei e da me, con la consulenza 
dello storico Paolo Spriano, vuole 
ricostruire la genesi di quel docu¬ 
mento, considerato a ragione il mo¬ 
mento culminante di tutta la « lea¬ 
dership » — e anche dei dubbi — del 
capo storico del comuniSmo italia¬ 
no, Paimiro Togliatti. 

Diciamo, intanto, cosa « non » è 
questa trasmissione. Non e una 
rievocazione dell'intera vita c della 
opera di Paimiro Togliatti. In ses¬ 
santa minuti non sarebbe stato pos¬ 
sibile tracciare la biografìa et ilica di 
un personaggio che è stato uno dei 
protagonisti di primissimo piano del 
comuniSmo internazionale e della 
vita politica italiana dopo la Libe¬ 
razione. Fra l'altro c’è un arco mol 
to ampio della vita di Togliatti, 
quello che va dal 1926 al 1944, che 
è impossibile ricostruire con la ne¬ 
cessaria precisione ed è ancora og¬ 
getto di polemica fra storici e bio¬ 
grafi, come dimostrano i pochissimi 
libri scritti sull'argomento. La tra¬ 
smissione non è nemmeno un'ana¬ 
lisi filologica del memoriale che 
Togliatti dedicò « alle questioni del 
movimento operaio intemazionale c 
della sua unità ». facendone in so¬ 
stanza un appello alla conciliazione 
del dissidio cino-sovietico e la teo¬ 
rizzazione della formula della « di¬ 
versità nell’unità », applicata ai sin¬ 
goli partiti e ai singoli Paesi comu¬ 
nisti. 


Molte testimonianze 


La trasmissione vuol essere, in¬ 
somma, la ricostruzione anche uma¬ 
na, anzi direi soprattutto umana, di 
quel documento che riassume, per 
quel che dice e anche per quel che 
tace, tutta la biografia intellettuale 
e politica di Togliatti e gran parte 
della linea seguita dal PCI, almeno 
dopo «l’indimenticabile 1956 ». Do¬ 
menico Bemabei, che è un regista 
particolarmente dotato nelle rico¬ 
struzioni storiche (come ricorderà 
chi ha visto in TV Roma capitale, 
Cefatonia, La fuga del re) ha scelto 
il metodo più diretto: poco mate¬ 
riale d’archivio, molti sopralluoghi 
e soprattutto molte testimonianze. 
In un lungo « flash-back » che parte 
dai funerali del 25 agosto del 1964, il 
documentario ricostruisce dall’in¬ 
terno la storia e il senso politico 
del memoriale con una serie di ri¬ 
cordi diretti e di giudizi, a cui han¬ 
no collaborato tutti i maggiori diri¬ 
genti del PCI, Longo, Natta, Napo¬ 
litano, Pajetta, Ingrao, le persone 
che furono vicine a Togliatti nel 
momento della morte (la Jotti e la 
figlia adottiva Marisa Malagoli), 
studiosi e giornalisti di vario taglio 
ideologico come Eugenio Garin, 
Giovanni Spadolini, Ernesto Ragio¬ 
nieri, Gaetano Arfé e Michele Tito. 

Ad Artck, dove è stato nel mese 
d’agosto, Bemabei ha filmato i luo¬ 
ghi del dramma: gli esterni della 



Togliatti con Giancarlo Pajetta (accanto a lui, al finestrino del vagone letto) e Giorgio Amendola. Togliatti era par¬ 
tito per Yalta il 9 agosto 1964: pochi giorni dopo l'arrivo in URSS, mentre si trovava in visita al campo di Artek, 
fu colto da emorragia cerebrale. Morì alle 13,20 di venerdì 21 agosto in un ospedale di Yalta: aveva 71 anni 
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anniversario della morte di Paimiro Togliatti 

onoriate di Yalta 


II documentario ripercorre dall'interno ia storia e il 
senso politico dei documento con una serie di ricordi 
diretti e di giudizi. Nella ricostruzione si inserisce 
anche una testimonianza inedita, quella dell'addetto 
culturale al campo di Artek dove il segretario del par¬ 
tito comunista italiano si spense il 21 agosto de! 1964 



25 agosto: una folla imponente, giunta da ogni parte d'Italia, segue a Roma i funerali di Paimiro Togliatti. A 
Yalta la bara era stata portata a spalle dallo stesso Kruscev e da Breznev, che poco tempo dopo avrebbe sostituito 
Kruscev al vertice del governo in URSS. La trasmissione è stata realizzata da Domenico Bemabel e Alberto Sensini 



villa dove Togliatti era stato ospi¬ 
tato in attesa del ritorno di Kruscev 
dalle Terre Vergini, il campo dei 
pionieri, il padiglione dove il segre¬ 
tario del PCI fu ricoverato in con¬ 
dizioni gravissime, il grande parco 
dove Kruscev — giunto per primo 
alla notizia del male — deciderà 
« come un patriarca » le formalità 
delle onoranze funebri. 

Ce, fra le altre, una testimonian¬ 
za diretta del tutto inedita. E’ l'in¬ 
tervento dell’addetto culturale al 
campo di Artek che era presente, 
dieci anni or sono, al malore di 
Togliatti e racconta per la prima 
volta in televisione come si svolsero 
i fatti, con molti particolari "Rho ad 
oggi non conosciuti. 


Posizione complessa 


li risvolto umano non esaurisce 
ovviamente la ricostruzione. Resta 
aperta tutta la problematica del do¬ 
cumento di Togliatti che riassume 
la posizione complessa del PCI al¬ 
l'interno del movimento comunista 
mondiale, nel momento più teso dei 
rapporti fra Cina e Unione Sovie¬ 
tica. Tutti ricorderanno che poche 
settimane dopo la morte di Togliat¬ 
ti il gruppo dirigente sovietico ac¬ 
cantonò Kruscev e portò a! vertice 
Breznev. Ce chi sostiene che il me¬ 
moriale, reso noto anche nell’Unio¬ 
ne Sovietica come si è già ricordato, 
abbia contribuito alla caduta poli¬ 
tica di Kruscev ma nessuno finora 
ha saputo dare una risposta precisa 
ad un'altra domanda. Togliatti sape¬ 
va, alla vigilia del viaggio estivo in 
URSS, del declino imminente di 
Kruscev o ignorava gli sviluppi cla¬ 
morosi della lotta all’interno del 
Cremlino? Le scarne paginette del 
documento (« Mentre lo copiavamo 
a macchina », dirà Nilde lotti, « ci 
accorgemmo subito che si trattava 
di una cosa molto importante») 
diventano così, nella trasmissione, 
il punto costante di riferimento di 
una vicenda umana, ma anche di un 
precesso storico: il ruolo del PCI 
nel contesto della ecumene comu¬ 
nista, processo tuttora aperto e og¬ 
getto di valutazioni contrastanti. 
Colpi di scena, rivelazioni, « scoop » 
giornalistici non ci sono, nel docu¬ 
mentario: è naturale che sia così, 
perché non era quello il line della 
trasmissione. Fra l’altro i dirigenti 
comunisti — tutti, senza esclusione 
— riportano l'identica versione del¬ 
la decisione di pubblicare il docu¬ 
mento al ritorno della salma di 
Togliatti in Italia. Sarà proprio 
Lungo a ricordare che, con Breznev 
a banco sul palco di piazza San Gio¬ 
vanni, anticipò la decisione già pre¬ 
sa a Yalta: decisione che la dire¬ 
zione del PCI confermò, come ri¬ 
sulta dalla ricostruzione della sedu¬ 
ta del 18 agosto che Bernabei ha 
girato con molti dei protagonisti 
di allora. 

Oggi, a distanza di dieci anni da 
quegli avvenimenti, molte cose sono 
cambiate nei mondo. Ma il proble¬ 
ma che Togliatti aveva individuato 
e non risolto nel memoriale, e cioè 
il problema dei rapporti interni del 
mondo comunista e dell'autonomia 
dei singoli partiti dalle chiese di 
Mosca e di Pechino resta ancora 
aperto. Per questo il memoriale va 
considerato più come un punto di 
partenza che come un punto di 
arrivo. 


( Jogliatt i e il memoriale di Y alta v a 
in onda glUVPltt 2C~‘SVWTlllbTP tilli ure 
20,40 sul Programma Nazionale TV 
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« Hair », nella foto una 
delle scene finali, 
debuttò o Broadway nel '68 
per poi passare con grande 
successo di qua dell’Atlantico. 
Fra le edizioni europee 
più note, quella Inglese e quella 
francese. E’ stato messo In scena 
anche In Italia. A destra, 
« Jesus Christ Superstar », 1970. 
Un musical nato come disco che 
ha avuto anche una fortunata 
versione cinematografica 




Mentre alla radio 
prosegue la rubrica «Stasera musical» diamo 
un’occhiata ai cartelloni della 
capitale dello spettacolo 


Broadway 


\|\ll U S 


di Adolfo Moriconi 

New York, settembre 

A lla fine di apri¬ 
le del 1968 ‘Mail. 
debuttò a Broad- 
way. Non un ve¬ 
ro e proprio de¬ 
butto in quanto era già an¬ 
dato in scena off-Broadway, 
ma per Broadway lo si mo¬ 
dificò in parte, tagliando 
qua ed aggiungendo là; se 
ne fece insomma uno spet¬ 
tacolo all’altezza di una 
sede ufficiale. 

La reazione del pubblico 
delle « prime » non andò al 
di là dello stupore imba¬ 
razzato (guarda un po’ co¬ 
sa ci tocca vedere... tutto 
qui: tante parolacce e qual¬ 
che nudo... dov'è questa 


gran povità, nell’incenso 
che bruciato sul palcosce¬ 
nico ammorba l’aria in 
platea?). Anche la critica si 
limitò ad un'accoglienza 
freddina da cui trapelava 
una buona dose di ironia 
malevola. 

Eppure Hair fu una novi¬ 
tà. Tanto è vero che il suo 
viaggio per il mondo con¬ 
tinua ancora. Lehman En¬ 
gel, un’autorità nel campo, 
tentava in un articolo ap¬ 
parso nel 1966 sulla rivista 
World Theatre una divisio¬ 
ne in periodi del musical 
americano (divisione facil¬ 
mente controllabile ascol¬ 
tando alla radio le punta¬ 
te di Stasera musical de¬ 
dicate alla produzione di 
Broadway). Il primo perio¬ 
do — tra fine Ottocento e 
primi del Novecento — di 


pura e piatta imitazione 
dell’operetta europea; il se¬ 
condo periodo —dagli anni 
Venti agli anni Quaranta — 
in cui nulla v’era di nuovo 
nelle storie, i libretti cioè, 
ma la musica aveva piglio 
ed impronta originale; il 
terzo periodo — dal Qua¬ 
ranta in poi (e l’articolo 
fu scritto dopo il decennio 
in cui Broadway aveva da¬ 
to musical come My Fair 
Lady, Un violinista sul tet¬ 
to, Carosello, Bulli e pupe, 
Anna prendi il fucile e altri 
ancora altrettanto famosi) 
— caratterizzato non sol¬ 
tanto da belle musiche ma 
anche da libretti non nuovi 
ma molto ben scritti. Non 
rimaneva, concludeva Leh¬ 
man Engel, che attendere 
la quarta fase nella quale 
i libretti fossero anche ori¬ 


ginali e rispecchianti la 
realtà contemporanea ame¬ 
ricana. 

Hair fu questo. Non so¬ 
lo perché introduceva nel 
musical la musica del gior¬ 
no, cioè il rock, ma perché 
portava alla ribalta lo sta¬ 
to d’animo dei giovani, la 
loro contestazione, il loro 
bisogno di rompere con 
schemi, modelli, strutture 
di vecchio stampo. Una 
esplosione spettacolare al 
suono di suggestiva musi¬ 
ca rock che si imponeva 
non alTAmerica, ma al 
mondo intero. Eppure in 
Hair non c'era una trama 
vera e propria, non c’era 
l’attore-mattatore, i costu¬ 
mi erano soltanto fantasio¬ 
si, non belli né ricchi in 
senso tradizionale. Oggi, 
con quel tanto di prospetti¬ 


va che gli otto anni trascor¬ 
si danno, non esitiamo più 
a riconoscere che anche 
questa fu una novità posi¬ 
tiva. 

Cos’è successo dopo? So¬ 
no state mantenute le pro¬ 
messe che Broadway, as¬ 
sorbendo uno spettacolo 
off-Broadway come Hair, 
sembrava aver fatto? La 
risposta non può essere 
che negativa. 

Nonostante Hair avesse 
aperto una strada nuova, 
o perché il pubblico non 
ha risposto subito positi¬ 
vamente — ma perché al¬ 
lora intorno ad Hair tanti 
e cosi unanimi consensi? 
— o perché altri fenomeni 
altrettanto coinvolgenti e 
comuni a tutta una genera¬ 
zione, come la contestazio¬ 
ne giovanile, non ce ne so- 
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« Pippin », a sinistra, è il musical più famoso 
della Broadway di oggi, una Broadway 
che cerca ispirazione nei tempi andati ( « Pippin » 
è la storia di Pipino, figlio di Carlo Magno 
e contestatore ante litteram). Fra i protagonisti 
una grande attrice di prosa, Dorothy 
Sticknev (nella foto fra i boys), che dette 
vita, fra l'altro, a una insuperata 
Vinnie in «Vita col padre» (qui sotto) 



Ita dimenticato Hair 


Vili \J S* f\ * 

Dopo la ventata di novità degli spettacoli giovanili legati alla realtà 
americana, sulle ribalte di New York oggi gli impresari preferi¬ 
scono affidarsi alla nostalgia. Commedie del 1919 e canzoni 
anni Quaranta, Medioevo a tempo di rock e rifacimenti di Voltaire 


•no più stati, si è finito 
per tornare sulle vecchie 
strade. Magari senza tra¬ 
scurare, almeno dal punto 
di vista formale, le pro¬ 
spettive della nuova: infat¬ 
ti nei musical venuti do¬ 
po riaffiora qua e là il 
rock, non sempre la tra¬ 
ma è ritenuta necessaria, 
spesso i costumi non so¬ 
no né ricchi né fastosi. Ma 
a parte questi echi formali 
gli spettacoli di succes¬ 
so a Broadway assomi¬ 
gliano di più a quelli pri¬ 
ma di Hair che ad Hair. 
Come 1776 che portò in 
scena la firma della dichia¬ 
razione di indipendenza 
americana con personaggi 
tipo Beniamino Franklin, 
Jefferson, Adam; come / 
Rothschild, biografia abba¬ 
stanza seria e senza inuti¬ 


li ipocrisie della famosa 
famiglia; come Applauso 
con Laureen Bacali, tratto 
da Èva contro Èva ; co¬ 
me la ripresa di un famo¬ 
so musical degli anni Ven¬ 
ti dal titolo No, no, Nanet- 
te. Tutti spettacoli questi 
dalla lunga vita, che han¬ 
no cioè superato i due an¬ 
ni di repliche. 

Del 1970 è il debutto di 
(Je sus Christ S uperstar. 
runico musical che, nel 
mondo intero, ha raggiun¬ 


to la fama di Hair. A 
Broadway ha tenuto per 
circa tre anni; in Europa 
ha « sfondato » grazie al 
film, alla sua musica — 
Jesus Christ Superstar nac¬ 
que come disco, non come 
spettacolo — e soprattutto 
a causa dell’argomento — 
ed è qui che più si avvici¬ 
na alla spirito di Hair — 
trattato con l’impeto gio¬ 
vanile, contestatario e con¬ 
trocorrente che era la vera 
« novità » come abbiamo 


già scritto, del suo prede¬ 
cessore. Tanto controcor¬ 
rente che il film in più di 
un Paese o è stato vietato 
o stava per esserlo. 

Il Broadway dopo il 1970 
è storia di oggi, nel sen¬ 
so che quei musical che 
hanno avuto successo, non 
avendo cessato le rappre¬ 
sentazioni subito o quasi 
subito, sono ancora in sce¬ 
na. Vedendo questi spetta¬ 
coli non è difficile capi¬ 
re quale filo li accomuna 


perché tutti sono riferiti 
ai tempi andati: come se 
a Broadway, chiuse le por¬ 
te al presente, non ci fos¬ 
se posto che per il passato 
più o meno remoto. Il te¬ 
ma di oggi è ieri. Un ieri 
che si spinge addirittura 
all’alto Medioevo. 

Ci riferiamo tCPìppin che 
è il maggior successo del 
momento. Debuttò nell'ot¬ 
tobre 1972 al Teatro Impe¬ 
riai e da allora le repliche 
si sono susseguite a teatro 
sempre esaurito. Per avere 
un posto occorre prenotar¬ 
lo con molto anticipo. Chi 
è di passaggio a New York 
rischia di perderlo se non 
conosce qualcuno degli at¬ 
tori cui poter chiedere gli 
« house seats », vale a dire 
uno dei due posti di platea 









la prima volta 
lo scegli perché è 
Simmenthal 
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di cui essi dispongono e che 
possono dare a chi voglio¬ 
no. Non gratis, naturalmen¬ 
te, perché a Broadway non 
si va mai a teatro senza 
pagare salvo rarissime ec¬ 
cezioni. Pìppin (il nome 
storico sarebbe Pipino) è 
l’erede cui Carlo Magno ha 
predestinato l’impero, ma 
il ragazzo, contestatario 
ante litteram, non vuole 
accettare le cose come 
stanno e prima di accin¬ 
gersi al comando tenta di 
cambiare tutto perché co¬ 
me canta nella canzone 
leitmotiv « ... io voglio che 
la mia vita non sia soltan¬ 
to lunga, io voglio stare 
dove il mio spirito si sen¬ 
ta libero... non chiedetemi 
dove andrò... i fiumi appar- 


proprio tempo da perde¬ 
re ». Pippin è John Rubin- 
stein, figlio del celebre pia¬ 
nista Arthur. Ha una forte 
carica di simpatia e sa da¬ 
re al suo personaggio quel 
tanto di contemporaneità 
che occorreva per attualiz¬ 
zare la vicenda. 

Il salto nel tempo si fa 
meno lungo con A little 
niglit music, rifacimento in 
musical di Sorrisi di una 
notte d'estate, il celebre 
film di Bergman. E’ la sto¬ 
ria di molti amori su cui 
primeggia quello di un'at¬ 
trice che riesce a ripren¬ 
dersi l’amante: lui l’aveva 
lasciata per sposare una 
giovane donna che invece 
ama riamata il figlio di lui. 
Tutti questi amori si risol¬ 
vono felicemente in una 
notte di mezza estate du- 



tengono al luogo dove scor¬ 
rono, le aquile al cielo do¬ 
ve volano, io appartengo a 
quelle nazioni nelle quali 
mi sento libero... anch'io ho 
diritto al mio angolo di 
cielo ». Però l'attivo Pippin, 
dopo aver tentato d’essere 
più buono, piu saggio, più 
giusto, più libero del pa¬ 
dre Carlo Magno, finisce 
per scoprire che tutte le 
sue buone intenzioni non 
hanno portato a niente di 
radicalmente nuovo. Cer¬ 
chiamo di non dare trop¬ 
po peso ai significati di 
questo finale perché la 
storia di Pippin e la storia 
in generale sono prima di 
tutto il pretesto per situa¬ 
zioni spettacolari (canzoni, 
balli, trovate sceniche, co¬ 
stumi ) che il regista e co¬ 
reografo Bob Fosse (ricor¬ 
date il suo film Cabaret ?) 
ha sfruttato nella maniera 
più suggestiva. Assoluta- 
mente straordinario è Ben 
Vereen, il Giuda di Jesus 
Christ Superstar che qui fa 
la parte dell’entcrtainer-ca- 
pocomico della compagnia 
di guitti da cui, nella fin¬ 
zione scenica, nasce lo 
spettacolo sul figlio di Car¬ 
lo Magno. Piacevole sor¬ 
presa è stata trovare nel 
cast Dorothy Stickney, la 
grande attrice di prosa che 
dette vita al personaggio 
di Vinnie Day in Vita col 
padre (in Italia interpretò 
questo ruolo, in teatro e te¬ 
levisione, Rina Morelli, ma 
naturalmente Io spettacolo 
non stette in scena cinque 
anni come a Broadway). 

Dorothy — lei ci ha dato 
i suoi « house-seats » — non 
ha mai cantato in vita sua, 
non ha mai recitato in un 
musical, è entusiasta di 
questa nuova esperienza. 
Canta una bellissima can¬ 
zone — interpreta il ruolo 
della nonna, l’unica perso¬ 
na con cui Pippin riesce a 
stabilire un dialogo — ed 
ottiene ogni sera uno 
straordinario successo per¬ 
sonale specie quando alla 
fine della sua scena balla 
tra tutti i ragazzi e le ra¬ 
gazze dello spettacolo in¬ 
vitando il pubblico a can¬ 
tare con lei che « ... è tem¬ 
po di cominciare a vivere, 
tempo di prendere dal 
mondo quel po’ che ci è 
consentito prendere, tem¬ 
po di prendere tempo, per¬ 
ché la primavera sfocia nel¬ 
l’autunno, perché non c’è 


rante una festa in campa¬ 
gna. Balli e canzoni sono 
tutti a ritmo di valzer ed il 
tono generale, nonostante 

10 spettacolo sia formal¬ 
mente ineccepibile — bravi 
gli interpreti, dolce la mu¬ 
sica, stupendi scene o co¬ 
stumi — finisce per essere 
un po’ patetico. Pur rife¬ 
rendosi, rispetto a Pippin, 
a tempi molto più recenti 
è in realtà più vecchio. Pip¬ 
pin usa Pieri per parlare 
dell’oggi, qui Pieri rimane 
soltanto un foglio d’album 
di ieri. Però allo spettaco¬ 
lo del Radio City Hall — 
una specie di rivista consi¬ 
derata un’attrazione asso¬ 
lutamente da non perdere t» 
— c'è tra le musiche, tut¬ 
te melodie dell'epoca d’oro 

del musical, una canzone 
tratta da questo A little 
night music. Anche questo 
è un fatto indicativo di 
quanto dicevamo all'inizio, 
che cioè il dopo-Hair va 
sempre più assomigliando 
al prima-//air. 

Un’altra conferma: sem¬ 
pre agli anni Cinquanta si 
rileriscono altri due musi¬ 
cal di successo: Raisin e 
Grease. 

CTlaisin, tratto da una ce¬ 
lebre cdmmedia degli anni 
Cinquanta, racconta la sto¬ 
ria di una famiglia negra 
che vive in un ghetto. C’è 
la « Marna » che è la vera 
protagonista e dell’animo 
negro esprime la cordialità, 
la semplicità, la generosi¬ 
tà, il logorio del lavoro per 
campare, la frustrazione di 
ex schiava. Ci sono i figli: 

11 maschio, desideroso di 
cambiar lavoro, stufo di 
dipendere, vuol mettersi in 
proprio e a questo scopo 
usa un premio d'assicura¬ 
zione toccato alla madre f 
in seguito alla morte del 
marito (ma il socio scappe¬ 
rà via con i soldi). La fem¬ 
mina, molto giovane, che 
vorrebbe studiare medi¬ 
cina: purtroppo non potrà, 
almeno per il momento, in 
quanto i soldi del premio 
dovevano servire anche a 
questo. La ragazza amoreg¬ 
gia con un negro che viene 
dalla Nigeria, un negro non 
americano cioè, il quale, 

in una delle scene più bel¬ 
le, cerca di farle capire co¬ 
me un negro non deve rin¬ 
negare le proprie origini 
ma anzi per cominciare 
una vita veramente nuova 
e libera deve rifarsi ad es¬ 
se che non sono americane. 












Il nuovo filone 
« nostalgico » 
di Broadway 
ha ripescato 
anche un 
gruppo vocale 
famoso negli 
anni Quaranta: 
le Andrews 
Sisters. 

Ridotte in due, 
Patty e 
Maxime (la 
terza Andrews 
è morta 
anni fa) 
partecipano 
a un musical 
che sta avendo 
un buon 
successo: 

« Over Fiere! » 
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ma africane. Poi tutti assie¬ 
me si scatenano in un bal¬ 
lo indiavolato dal quale 
sprigiona quel tanto di tri¬ 
bale sopito in ogni negro, 
americano e no. Dopo mol¬ 
te peripezie riescono final¬ 
mente a cambiar casa, an¬ 
dranno ad abitare in un 
quartiere di bianchi: alme¬ 
no questo scopo sarà rag¬ 
giunto. Ma una simile pro¬ 
blematica negra non corri¬ 
sponde affatto a quella di 
oggi anche se dalla comme¬ 
dia. applauditissima, non 
sono passati che venti an¬ 
ni. Il problema razziale, 
che l'equità delle leggi non 
ha risolto (è impressionan¬ 
te come negri e bianchi ne¬ 
gli Stati Uniti vivano sepa¬ 
ratamente), oggi andrebbe 
proposto in termini meno 
sentimentali e più concre¬ 
ti. Comunque lo spettaco¬ 
lo funziona, pieno com’è 
di belle canzoni, cantate 
splendidamente specie dal¬ 
la « Marna » che è la famo¬ 
sa Virginia Capers. « ado¬ 
rata » per questo spettaco¬ 
lo con premi d'ogni tipo. 

L’altro musical, (Grease^ 
rievoca il modo di essere 
e la musica dei teen-agers 
dei tardi anni Cinquanta. I 
ragazzi vestivano giacche 
di pelle, scoprivano assie¬ 
me alle vecchie macchine 
le nuove complicatissime 
motociclette, i loro capelli 
erano impomatati a suffi¬ 
cienza per permettere gio¬ 
chi d'onda sulla fronte e 
sulla nuca. Le ragazze si 
cotonavano i capelli, che 
portavano lunghi, ed in at¬ 
tesa di scoprire definitiva¬ 
mente e per ogni occasio¬ 
ne i pantaloni, mettevano 
sottane sotto il ginocchio 
di panno lenci con applica¬ 
zioni di bambi e orsetti, 
dei quali un esemplare in 
pezza faceva loro compa¬ 
gnia a scuola e a letto; le 
loro camicette nulla ave¬ 
vano a che vedere con la 
disinvolta spigliatezza del- 
l’unisex non ancora inven¬ 
tato. Per il picnic si vesti¬ 
vano « casual », ma al bal¬ 
lo andavano ben montura- 
te in tulle e chiffon. Vera¬ 


mente caratteristico era il 
modo di muoversi di que¬ 
sti giovani: i ragazzi più 
o meno a molla, come 
sul punto di spiccare un 
salto rock and roll, e le 
ragazze, nonostante la ec¬ 
cessiva spigliatezza, dicia¬ 
mo così, del linguaggio, che 
corrispondeva per quanto 
riguarda la vita privata al¬ 
le prime demolizioni dei 
tabù, ostentavano e sedu- 
cevano con il passo « gatta 
sul tetto che scotta ». Lo 
spettacolo è abbastanza di¬ 
vertente ed il pubblico ci 
sta. ma forse lo capiscono 
di più quelli che ormai ne¬ 
gli ... anta vissero in quei 
tempi una strana giovinez¬ 
za, non più passiva come 
quella dei padri e dei non¬ 
ni, con i quali litigavano 
molto ma di cui finivano 
sempre per accettare le 
condizioni, ma nemmeno 
altrettanto chiara come 
quella dei giovani venuti 
dopo. Alcuni critici sosten¬ 
gono che la musica di 
Grease scimmiotta Elvis 
Presley senza averne l'ener¬ 
gia, Chuck Berry senza la 
sua inventiva, gli Everly 
Brothers senza la loro au¬ 
tentica ingenuità. Però non 
vi son dubbi che la rievo¬ 
cazione è efficace e di tut¬ 
ti gli idoli dell'epoca, pri¬ 
mo fra tutti James Dean, 
le fotografie a grandezza 
naturale tappezzano il pal¬ 
coscenico. 

I produttori di Grease, in¬ 
coraggiati dal gran succes¬ 
so di questo spettacolo re¬ 
trospettivo, ne hanno mes¬ 
so su un altro, Over Here!, 
ove la nostalgia è coprota- 
gonista con due delle An¬ 
drews Sisters, due di lo¬ 
ro, Patty e Maxine, per¬ 
ché la terza, LaVeme, mo¬ 
rì alcuni anni fa. Siamo 
in pieno 1940 su un tre¬ 
no che dalla Costa del¬ 
l’Ovest conduce truppe e 
ragazze a New York dove 
si imbarcheranno per anda¬ 
re alla guerra in Europa. 
La vicenda in questo musi¬ 
cal non ha veramente nes- 


Tonno Siminenthal Mareblu 
il tonno che rispetta 
la qualità Simmenthal 


la seconda perche 


1 hai provato 








Se in famiglia c’è 
qualche intestino pigro 

GUTTALAX 

èia soluzione. 


Una goccia.. 




per i bambini bastano 


tre gocce. 


quattro... 


per gli adulti vanno bene 


A . 

W cinque... 


oppure sei. 


nei casi ostinati 


inati £) quindici o pi 


piu gocce. 


Guttalax è un lassativo in gocce, perciò dosabile 
secondo la necessità individuale. 

Riattiva l’intestino con giusto effetto naturale. 

E’ adatto per tutta la famiglia: anche per i 
bambini che lo prendono volentieri perchè inodore 
e insapore, per le persone anziane e per le donne, 
persino durante la gravidanza e l’allattamento 
su indicazione medica. 


Adulti, da 5 a 10 gocce in poca acqua 
Fino a 15 o più gocce nei 
casi ostinati, su prescrizione medica 
Bambini (Il e III infanzia) da 
2 a 5 gocce in poca acqua. 


E' un prodotto dell'Istituto 
De Angeli S.p.A. 


E 
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GUTTALAX, il lassativo che sì misura 


suna importanza essendo 
più. che mai un tenuissimo 
(e banalissimo) pretesto 
per canzoni e balli. In pal¬ 
coscenico c’è anche una 
big-band (quattro trombe, 
cinque sassofoni, un basso, 
una chitarra, la batteria) 
ed i suoi suoni inconfondi¬ 
bili, assieme alle modula¬ 
zioni vocali delle <3l hdrews 
Sisters altrettanto incon¬ 
fondibili, ci spediscono di¬ 
rettamente trent’anni in¬ 
dietro in quegli anni Qua¬ 
ranta che in Italia abbia¬ 
mo conosciuto con un bel 
lustro di ritardo attraver¬ 
so le gambe di Betty Gra- 
ble, i costumi da bagno di 
Esther Williams i pattini di 
Sonja Henie. Ma erano an¬ 
che i tempi del clarinetto 
di Benny Goodman, degli 
« a solo » di batteria di Ge¬ 
ne Krupa, della tromba di 
Harry James, del trombo¬ 
ne di Glenn Miller e delle 
Andrews Sisters appunto. 

E loro sono li in carne ed 
ossa, un po’ ingrassate, ma 
piene di buona volontà, de¬ 
cise a rappresentare tale e 
quale il « numero » che fu¬ 
rono. Il musical in sé è 
bruttissimo, anzi non è nul¬ 
la, ma l'assieme è così ac¬ 
cattivante, così nostalgico 
che gli americani non pos¬ 
sono non battere le mani e 
sfiatarsi a chiedere bis su 
bis sollecitati dalle famo¬ 
se sorelle più americane 
delle gemelle Dionne, dei 
grattacieli e del chewing- 
gum, che alla fine dello 
spettacolo chiedono dalla 
ribalta: quale canzone vo¬ 
lete che vi cantiamo anco¬ 
ra. Negli occhi di qualche 
adulto ho visto persino - 
brillare una « furtiva la¬ 
crima ». 

Il panorama della nostal¬ 
gia si conclude con due ri¬ 
prese vere e proprie 
efande successo 191*1, e 
Lorelcy^ ennesima riedizio 
ne~3i Gli uomini preferi¬ 
scono le bionde con pro¬ 
tagonista la stessa Carro] 
Channing, un po’ in là con 
gli anni, ma sempre all'al¬ 
tezza della situazione. Par¬ 
ticolare curioso: tutte le 
metropolitane sono tappez¬ 
zate dalla pubblicità di 
un'organizzazione di scom¬ 
messe che consiste nella 
fotografia di Carrol Chan¬ 
ning imbrillantata dalla te¬ 
sta ai polsi. Mi è venuto 
naturale collegare le cose 
e traslando un po' mi son 
detto che i produttori di 
musical scommettono più 
volentieri — ed anche con 
maggiori risultati, dati i 
gran diamanti di cui Car¬ 
rol è ricoperta — sulle 
cose vecchie che sulle 
nuove. 

Spettacolo diverso da 
quelli nominati, e forse 
per questo non eh altret¬ 
tanto successo, f^Candide, 
tratto dal famoso libro 
di Voltaire. Qui, in ef¬ 
fetti, si respira un’aria 
molto più culturale sia per 
il libretto (in fondo, seb¬ 
bene riveduto e corretto, 
è pur sempre opera del 
signor Voltaire!), sia per la 
musica (di Léonard Bem- 
stein, autore oltre che del¬ 
le musiche di ( ffiesf Side 


Sto ry di molte composi¬ 
zioni impegnate), sia per la 
regìa di Harold Plànce 
( produttore e regista di 
musical tipo Follies, Com¬ 
pany e tanti altri che sa¬ 
rebbe troppo lungo elen¬ 
care), il quale ha pratica- 
mente demolito l'interno 
del teatro di Broadway 
per trasformarlo in un 
« luogo di spettacolo » ove 
non c'è più il palcoscenico 
separato dalla platea, ma 
luoghi deputati sparsi un 
po' dappertutto. Il pubbli¬ 
co siede tra essi in posti 
(assai scomodi per la ve¬ 
rità) ove per seguire ciò 
che avviene deve voltare 
la testa di qua e di là. 
Le fila dello spettacolo le 
tiene lo stesso Voltaire in 
camicia e berretto da not¬ 
te, ridotto maliziosamente 
al ruolo di pedantesco nar¬ 
ratore che non la smette 
mai di dire la sua. Le mil¬ 
le vicissitudini, attraverso 
le quali il puro Candide e 
la soave Cunegonda pas¬ 
sano prima di tornare fe¬ 
lici assieme, sono un po’ 
tagliuzzate, ma la sostan¬ 
za della vicenda ed i suoi 
significati restano inalte¬ 
rati. I costumi sono stu¬ 
pendi e questo continuo 
andirivieni dall'alto al bas¬ 
so, da est ad ovest, da 
nord a sud degli attori 
crea una specie di dina¬ 
mica girandola che dà allo 
spettacolo una dimensione 
di spettacolo « à la page ». 
Musiche e canzoni sono 
gradevoli e corrispondenti 
allo spirito del lavoro, 
però non ce n’è neppure 
una che, come molte di 
West Side Story, rimanga 
impressa tanto da fischiet¬ 
tarla all’uscita del teatro. 

Questo, più o meno, è il 
dopo-Hair del musical. For¬ 
se un giorno questo ritorno 
al passato finirà. Per ora, 
tuttavia, non se ne intrave¬ 
de segno. Ricorrere al tem¬ 
po andato è rassicurante, 
con un po' di prospettiva 
anche epoche che sul mo¬ 
mento apparvero inestrica¬ 
bili risultano più facilmen¬ 
te comprensibili e classifi¬ 
cabili. Del resto la nostal¬ 
gia non tocca solo il mu¬ 
sical, basti pensare al suc¬ 
cesso un po’ dappertutto 
di American Graffiti. E 
poi i produttori rischiano 
meno: la nostalgia, il ri¬ 
torno al passato a loro fa 
comodo. Musiche già pro¬ 
vate, libretti già rodati: si¬ 
gnifica andare sul sicuro. 
Ma a minor rischio cor¬ 
risponde anche minore vi¬ 
talità dell’inventiva e per 
il momento quella del mu¬ 
sical sembra nutrirsi di ri¬ 
masugli e non di cibi forti, 
veri e magari anche un po' 
indigesti. Forse tra dieci 
anni a Broadway si vedrà 
rappresentato ciò che oggi 
stiamo vivendo e se ci sa¬ 
remo ancora ci chiedere¬ 
mo: ma era tutto così 
semplice, così chiaro, co 
me io rappresentano ades¬ 
so, sul palcoscenico? 

Adolfo Moriconi 


Stasera musical va in onda 
tutte le dOmentcHe alle ore 20 
sul Programma Nazionale ra¬ 
diofonico. 








Minnie Minoprio : 

cosa indossa sotto per essere cosi agile e snella? 



Il nuovo 

modellatore LiberaeVìva. 



Disponibile 

in nero, 
nudo e bianco 


Libera la Minnie che c'è 

in te indossando il nuovo modellatore 
Libera e Viva in morbido 

tessuto hi-sheen. Libera e Viva 
ti controlla gentilmente, 
mentre si muove con te. 

E valorizza il tuo seno con 
l'incrocio esclusivo Criss-Cross. 


Per la donna che si muove. 

J2ibeZaéViv<x di PLAYTEX 







La partner televisiva 
di Si/van in «Sim Sai a bini» tra le magìe 
vere di Villa Adriana a Tivoli 






Evelyn jianack £ la bionda ballerina tedesca partner di Silvan nella trasmissione TV 
« Sim Salabim » che giunge questa settimana alla 5* puntata. Sposata con un marittimo italiano 
vive a Roma da 8 anni e ha un bambino, Andrea, di sei anni. Il fotografo 
Pino Farinacci ha ambientato questo servizio tra i ruderi della Villa Adriana a Tivoli, un complesso 
di edifici fatti costruire daU’imperatore Adriano intorno al 130 d.C. 

La maestosa costruzione doveva ricordare monumenti o luoghi ammirati daH’imperatore 
durante i suoi viaggi in Oriente, ad esempio l'Accademia e il Liceo di Atene 
e il Canale di Canopo sul delta del Nilo 
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Dopo aver studiato danza alla scuola dell’Opera di Lipsia Evelyn ha debuttato 
come ballerina acrobata In spettacoli di rivista. Fu Marcello Marchesi a farla conoscere ai telespettatori 
nel 1970 In «TI piace la mia faccia? ». Ha poi partecipato ad altri show televisivi (« Serata con Vittorio Caprioli», « Il poeta 
e il contadino»). « Slm Salabim » va In onda venerdì 27 settembre alle ore 21,45 sul Nazionale TV 


35 




f ò 

«Incontri 1974»: 

un'ora con l'allenatore Nereo Rocco 
alla vigilia del 
campionato 


di calcio 




vago sapore di 

Falstaff 


di Giancarlo Summonte 


Roma, settembre 

I ] calcio è in Italia un sublime 
mistero agonistico. Dev’essere 
entrato nel sangue del popolo 
con qualche epidemia nei secoli 
scorsi, chissà, la peste a Milano 
q il colera a Napoli. Pur essendo 
relativamente giovane, in realtà que¬ 
sto sport è esistito da sempre, atta¬ 
gliandosi singolarmente al « panem 
et circenses » dei latini. Sindrome 
di questa epidemia è l’ottimismo; 
altro sintomo inconfondibile è l’im¬ 
provvisa perdita della memoria. Il 
tifoso di calcio è rivolto al domani, 
che è quasi sempre domenica: il 
passato non lo interessa, specie se 
lo ha deluso. E, nel calcio, la delu¬ 
sione è silenzio e oblio. 

Fra qualche giorno i tifosi affetti 
da questo virus torneranno ad affol¬ 
lare gli stadi per l’inizio del campio¬ 
nato: a giudicare dalla campagna 
degli abbonamenti, dal numero di 
tessere vendute, dalle dichiarazioni 
dei protagonisti, dai commenti della 
stampa, dai miliardi del concorso 
pronostici, dallo spazio, insomma, 
che viene dedicato a questo mondo 
cosi seducente, una Corea ed una 
Monaco non sono mai esistite. Co¬ 
munque sia, quel che è stato è stato. 
La Corea? Fu Fabbri a provocarla, 
e in ogni caso la febbre gialla non 
ha nulla a che fare con l’epidemia 
di cui si diceva prima: i nostri mi¬ 
crobi sono di ceppo europeo. Mo¬ 
naco? Certo, a Monaco anche Haiti 
ci fece soffrire, ma, benedetto Valca- 
reggi, è questo il modo di fare una 
squadra’ Piuttosto, quando capita 
il derby? Un colpo di spugna ed 
ecco il ginocchio di Boninsegna, il 
diffìcile reingaggio di Gigi Riva, i 
fischi per Chinaglia. 

In questo quadro clinico l'allena¬ 
tore finisce per assumere il ruolo 
del paziente di lusso: ma quando 
l’intossicazione generale raggiunge 
il livello di guardia, è lui che viene 
elegantemente messo alla porta. Lo 
slogan « allenatore nuovo squadra 
che vince » fa parte di una regola co¬ 
stante e mai smentita, come gli am¬ 
bi e i temi « sicuri » appesi nei ma¬ 
leodoranti e tetri botteghini del lot¬ 
to. La crisi di una squadra si risolve 
con un semplice taglio indolore: ap¬ 


punto il cambio del tecnico. Anche 
nel calcio la speranza è l'ultima a 
morire. 

E’ proprio per mettere a fuoco la 
movimentata vigilia di una manife¬ 
stazione che ridarà al Paese il suo 
equilibrio interno, gravemente alte¬ 
rato dai critici mesi estivi senza 
pallone, che gli Incontri 1974 del 
Telegiornale, curati da Giuseppe 
Giacovazzo. si occuperanno questa 
volta di un allenatore di calcio. 
Dopo Brigitte Bardot e King Vidor, 
ecco ora Nereo Rocco. L'impatto 
con il piccolo schermo è violento. 

Il dialogo televisivo fra 
Gianni Brera e // «pa - 
ron» sembra tutto un 
fluire e rifluire di umori 
che richiamano alla me¬ 
moria il personaggio 
verdiano. Non si parla 
solo di pallone ma di 
buoni vini, di piatti da 
buongustai, di Trieste 

E diventa ancor più violento quan¬ 
do ad intervistare questo emblema¬ 
tico personaggio è Gianni Brera. Il 
dialogo, costretto in un involucro 
corposo, sanguigno, trova sbocchi e 
approdi straordinari: andrebbe am¬ 
bientato in un’osteria del Naviglio. 
Il successo è comunque in partenza 
assicurato. 

Partiamo dall’intervistatore. Ex 
paracadutista, laureattrpavese ma 
soprattutto lombardo, iGìanni Brera 
è stato direttore de Tu Gazzetta' 
dello Sport e del Guerin Sportivo, 
dopo aver fatto il corrispondente 
da Parigi. Attualmente collabora su 
giornali e riviste, ha una villa sul 
lago dove vive non più legato agli 
orari inflessibili dei quotidiani, ap¬ 
prezza in modo particolare i quadri 
di Morlotti. Grande innamorato del¬ 
la caccia, ha un senso quasi religio¬ 
so del dovere e della professione. 
Il suo notevole talento lo porta ta¬ 


lora ad esprimere giudizi sommari 
e un po’ severi (Carlin, cioè Carlo 
Bergoglio, il compianto direttore di 
Tuttosport, era un ragioniere che 
sapeva disegnare, Bruno Roghi un 
inventore di favole diplomato al 
conservatorio, Roma è solo un mo¬ 
numentale villaggio immerso nello 
scirocco africano). La sua insoffe¬ 
renza per i napoletani, a suo dire 
perditempo e mandolinisti, ha una 
sola eccezione: i gestori del risto¬ 
rante « Dante e Beatrice ». Brera è 
autore di libri sportivi e gastrono¬ 
mici, saggi tecnici, romanzi di suc¬ 
cesso. Ha una vasta cultura: capace 
di improvvisare in spagnolo una 
conferenza su Goya, di intrattenere 
per un’ora Sandro Mazzola sul com¬ 
plesso di Edipo nel salone dei con¬ 
gressi a Firenze. Al Tour non man¬ 
cava di trascinarci puntualmente 
nel museo di Cézanne ad Aix-en- 
Provence e in quello di Toulouse- 
Lautrec ad Albi: i suoi commenti 
erano quelli acuti e precisi di un 
critico d’arte. Dopo la tappa pochi 
colleghi erano ammessi alla sua ta¬ 
vola: dovevano capire di vini e sa¬ 
per distinguere un Gefurztraminer 
alsaziano da uno Chàteau-Yquem. 

Nel calcio Brera ha reinventato 
un linguaggio, coniando neologismi 
(gli «abatini» e le «ammiraglie» 
sono farina del suo sacco): ha teo¬ 
rizzato un gioco utilitaristico che 
ha il merito di aver rilanciato il 
calcio italiano determinando tanti 
successi di club (Milan e Inter cam¬ 
pioni del mondo a squadre). E’ un 
giornalista-scrittore amato e odiato 
nello stesso tempo: ma i suoi amici 

10 venerano e formano, a loro volta, 
con quei nomignoli brevi e mono- 
sillabici, una galleria di personaggi 
inconfondibili. 

A 62 anni, Nereo Rocco è l'allena¬ 
tore attualmente più anziano in se¬ 
rie A. Ha guidato la Triestina, il 
Padova, il Milan, il Torino, ancora 

11 Milan: nell’ultimo campionato ha 
dovuto lasciare la squadra rossone¬ 
ra, in grave crisi tecnica dopo la 
conquista della Coppa delle Coppe, 
ed è tornato per un breve periodo 
alla Triestina prima di essere cla¬ 
morosamente ingaggiato, per il 
prossimo torneo, dalla Fiorentina, 
al posto di un suo ex allievo, il ser¬ 
gente di ferro Gigi Radice. Inevita¬ 
bilmente, come sovente accade ai 
grandi personaggi del calcio, è in- 
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Nereo Rocco e Gianni Brera a Trieste durante le riprese 

dell’incontro televisivo. A sinistra. Rocco, il più anziano allenatore della seria A, 
con un gruppo di giocatori della sua nuova squadra: la Fiorentina 
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cappato nella legge del contrappas¬ 
so: messosi in luce con la vecchia 
guardia del Padova, abituato a pre¬ 
ferire gli anziani, è stato chiamato 
alla guida di una delle squadre più 
giovani d'Italia. Appunto, la Fioren¬ 
tina. Rocco si porta dietro da anni 
tre bonarie etichette: burbero bene¬ 
fico, barbera e mangiagiovani. E’ 
l’antimago per antonomasia: ha 
sempre guardato con diffidenza le 
accademie dei suoi colleghi che 
* hablano » di gioco teorico e dise¬ 
gnano ghirigori sulla lavagna. Il suo 
Padova quasi tutto autarchico è ar¬ 
rivato alla gloria con robuste por¬ 
zioni di pasta e fagioli. 

Il dialogo Rocco-Brera è tutto un 
fluire e un rifluire di umori e di se¬ 
dimenti falstaffiani: nomi, date, pun¬ 
tualizzazioni, rievocazioni, bestem¬ 
mie. I due sacramentano a ruota li¬ 


bera. Forbici in mano, il regista è 
costretto a sfoltire inesorabilmente. 
Brera considera Rocco un suo fra¬ 
tello grasso: ha con lui il culto del 
buon bere sebbene, ovviamente, i 
suoi gusti siano più raffinati (barolo 
e barbaresco del '64 ma serviti in 
caraffa e poi grandi « cru » francesi, 
reperiti con la perizia di un som¬ 
melier di professione). Rocco ha un 
palato meno esigente: un debole 
accertato per la barbera, sfusa o 
in bottiglia, purché di color rosso 
carico. 

L'anziano tecnico non è nato a 
Trieste ma « con la Triestina », il 
che è un po’ diverso. « La Triestina 
aveva il campo dove è la fiera, la 
fiera triestina, e io sono nato lì ». 
Le caratteristiche del suo viso, qua¬ 
drato e asimmetrico, hanno indotto 
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Kléber VÌOS 
quanta strada felice 

ti dà: 


Parliamo - ad esempio - del Concorde: 
centoundici tonnellate che impattano il terreno 
a duecentoquaranta chilometri all’ora: 
su pneumatici Kléber. 

Idem il gigantesco Jumbo. 

Sull’asfalto bagnato o viscido o rovente. 

Anche tu puoi affidarti a Kléber. 

Kléber V10S non ha problemi, nè di tenuta nè di durata 
Kléber V10S: quanta strada felice ti dà. 
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Fellini a proporgli senza successo 
la parte del padre anarchico in 
Amarcord. Rocco è stato anche con¬ 
sigliere comunale della sua città, 
ma ricorda cupamente quell'infau- 
sto periodo. « Sono stati quattro 
anni e qui in municipio purtroppo 
ho fatto il più clamoroso sbaglio 
della mia vita, perché non ero asso¬ 
lutamente adatto ». Figlio di un pic¬ 
colo borghese di origini viennesi 
che si chiamava Rock, ed era ve¬ 
nuto a Trieste, cioè al sud, per tro¬ 
var lavoro al porto, Nereo è arri¬ 
vato a Padova, dice Brera, « dopo 
esperienze di calciatore e di tecnico, 
con un’idea pragmatica, seria, diret¬ 
ta, della convenienza di reagire al 
doppio WM inglese », cioè a quella 
tattica esasperatamente offensiva 
che così bene era stata interpretata, 
a suo tempo, dal grande Torino di 
Loik e Valentino Mazzola. L’inter¬ 
vista prende le mosse da questo 
esordio. Dice Rocco che, a furia di 
giocar bene ed elegante, la Triestina 
stava affondando inesorabilmente. 
E sarebbe affondato anche il Pado¬ 
va. Ed ecco dunque la necessità di 
adeguarsi ai tempi, di reagire a quel 
trauma che fu la sciagura di Su- 
perga. La sua trovata fu il mezzo 
sistema, cioè la copertura difensiva 
con un uomo sottratto all'attacco. 
« Il mezzo sistema », avverte con 
una smorfia, « era un termine un 
po’ vago, coniato per cercare di in¬ 
graziarmi i feroci critici di allora ». 

Padova fu la capitale incontra¬ 
stata del mezzo sistema: la squadra 
non aveva assi bensì Blason, Sca- 
gnellato, Azzini, gente che picchiava 
come fabbri e faceva viaggiare la 
palla a ottanta metri di distanza. 
Così, sferrando calcioni memorabi- 


scudetto e, nel ’54, offri alla nazio¬ 
nale allora curata da Czeizler una 
rosa di ben cinque attaccanti. « Al¬ 
tro che catenacciari! » sbotta Rocco 
indignato e Brera gli fa eco: « Ve¬ 
ramente zio Lajos di calcio ne ca¬ 
piva pochino ». Ma i padovani con¬ 
vocati in nazionale non venivano 
mai utilizzati: per un falso pudore, 
si diceva, un senso estetico del gio¬ 
co. Già cominciava a germogliare la 
fragile pianta degli abatini. 

Il resto della carriera del burbero 
benefico è lastricato di successi. 
Rocco guida la nazionale olimpica 
dei Ri vera, dei Salvadore e dei Tra- 
pattoni, tutti ragazzi ventenni, poi 
va al Milan chiamatovi da Gipo 
Viani, dal Milan passa al Torino, 
toma al Milan quando Viani, am¬ 
malato, deve ritirarsi a Nervesa 
della Battaglia. I primi tempi sono 
difficili, le sconfitte fioccano. Rocco 
resta isolato nella trincea del mezzo 
sistema: per giunta quella che Bre¬ 
ra definisce la « critica all’italiana », 
cioè tagliata a misura sui risultati 
che spesso si compiace di smentire 
chi ha il coraggio di parlare « pri¬ 
ma », gli pone non pochi problemi. 
« Toma al vecchio Padova, toma a 
casa, catenacciaro! » gli urla il pub¬ 
blico dell’Arena durante gli allena¬ 
menti, Rocco viene difeso dall’allora 
presidente Andrea Rizzoli. Ma il '67 
segna il suo definitivo trionfo nel¬ 
l’ambito della scuola italiana: in un 
anno, prodigiosamente, procedendo 
a reinvenzioni ed a rigenerazioni di 
vecchi giocatori (c'è anche Altafini, 
che lui chiama José), riesce a vin¬ 
cere il suo secondo scudetto con il 
Milan e l'anno dopo addirittura la 
Coppa dei Campioni. 

L’analisi sul calcio si spinge fino 
al Messico. I due non smettereb¬ 



Ancora Gianni 
Brera con 11 
« paron » ( così è 
affettuosamente 
chiamato da 
giocatori, 

giornalisti e tifosi 
Nereo Rocco) 
durante la 
chiacchierata TV. 
Regista 
dell'incontro 
è Gianni Minà. 
L’anno scorso 
Rocco sembrava 
deciso ad andare 
in pensione. 

Ma la passione 
per 11 calcio 
è stata più forte 


bero mai. Dai raffronti enologici ed 
etnici («tira e molla», dice Brera, 
«siamo dei mitteleuropei, i piemon¬ 
tesi non lo sono, sono sempre stati 
tributari della Francia ed hanno 
una cultura diversa dalla nostra ») 
viene l’ora tarda e solenne delle 
frasi storiche. Un giorno si leggerà 
nei sacri papiri che Rocco chiamò 
« linea Maginot » il suo contestato 
modulo di gioco, precisando altresì 


che Gianni Rivera « era veramente 
un po' la nostra Stalingrado ». Be’, 
qui la storia zoppica un pochino e 
qualche generale potrebbe offender¬ 
si. Ma non importa. 

Giancarlo Summonte 


Incontri 1974;. un'ora con etereo 
Rocco.va in onda venerdì 27 settembre 
alte ore 20,40 sul Nazionale televisivo. 


il lavoro è una cosa seria 



lo mondiale» qualità 


20 • 20092 Cinisello Balsamo (Milano) 


si fa per hobby 


anche quando 

Chi se ne intende usa AEG. 
Infatti la maggior parte 
dei clienti AEG 
sono artigiani veri, 
quelli che non possono 
permettersi 
il lusso di sbagliare 


AEG 


trapani AEG 
a percussione e a rotazione 
con la più completa 
gamma di accessori 
per qualsiasi esigenza 
dall’hobby ai lavori più complessi 


Richiedete il catalogo dei trapani e di tutti gli accessori a: AEG-TELEFUNKEN - viale Brianz 














gusto 

CIOCCOLATO 


GUSTO 

UHM* 


cioccolato nocciola 


NOCCIQU 


' j Preparate la crema Elah alla fragola, lasciatela 
J parzialmente raffreddare e aggiungete pezzetti 


j [ | k Lasciate parzialmente raffreddare la crema Elah 
^qrifc^alla nocciola e aggiungete pezzetti di pera. 
Guarnite con fettinedi pera, panna montata, nocciole 
e servite il dolce freddo. 


Guamrte con ananas, fragole, pistacchi, frutta candita, 
panna montata e servite il dolce freddo. 
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Canta 
Napoli ma 


questa 
settimana 
/ principali 
appuntamenti 
sul video con 
la musica 
leggera 


anche Venezia 


Lo show di 


r di Massimo Ranieri, realizzato con la supervisione di Mauro 

Bolognini, propone motivi classici partenopei. Dalia laguna la serata 
finale della Mostra internazionale della canzone 


di Fiammetta Rossi 

Roma, settembre 

D ue, questa settimana, 
gli appuntamenti televi¬ 
sivi con la canzone che 
rivestono per i fans un 
particolare interesse: la 
messa in onda (il 24 settembre) 
di uno show — tutto napoletano 
— di Massimo Ranieri e la ripresa 
in diretta della sera conclusiva del¬ 
la Mostra internazionale di musica 
leggera di Venezia (il 28 set¬ 
tembre). 

Lo show di Massimo Ranieri, re¬ 
gistrato nel luglio scorso al Teatro 
Valle di Roma, coincide in un cer¬ 
to senso con la presemazione alla 
critica di un album, UVapofammo- 
re. dello stesso cantante-attóre. 
"Tlel disco sono incise una quindi¬ 
cina di canzoni napoletane alcune 
delle quali molto note come Te vo¬ 
glio bene assaie, Santa Lucia luti- 
tana, Funiculì fumculà e poi anco¬ 
ra Lu cardillo, 'A tazza ’e caffè, ’A 
serenata ’e Pulecenella. ecc. In que¬ 
sto show, la cui ripresa televisiva 
è stata curata dal regista Giancar¬ 
lo Nicotra con la supervisione di 
Mauro Bolognini, Ranieri è affian¬ 
cato da una banda di « pazzarielli » 
e da alcuni attori caratteristi na¬ 
poletani: l'accompagnamento mu¬ 
sicale è dell’orchestra diretta da 
Enrico Polito che comprende alcu¬ 
ni solisti popolari come Totò Savio 
e Raimondo Di Sandro. « Mi sono 
proposto», anticipa Ranieri, «di 
fare qualcosa di diverso, di pre¬ 
sentarmi al pubblico in una nuova 
veste. Il risultato è stato un reci¬ 
tal fuori del normale dove faccio 
un po’ di tutto, canto, ballo e re¬ 
cito. Un'esibizione insomma abba¬ 
stanza inconsueta ». 

Massimo Ranieri in questi giorni, 
e ne avrà ancora per un bel po’, 
è impegnato nel doppiaggio dello 
sceneggiato televisivo del regista 
Mauro Severino dal titolo lina cit¬ 
tà in fondo alla strada che vedre¬ 
mo sul teleschermo nei primi mesi 
del prossimo anno. Nel frattempo 
il cantante-attore continua la sua 
attività cinematografica: ha da 
poco finito di girare La cugina. Al¬ 
la fine del mese Ranieri comincerà 
un altro film con il regista Romolo 
Guerrieri. Gli è stata affidata l’in¬ 
terpretazione di un eroe, Salvo 
D'Acquisto, il carabiniere napoleta¬ 
no che si offri come ostaggio ai 
nazisti durante l'ultimo conflitto 
mondiale. 

Nonostante questi impegni il 
cantante non trascura i suoi pro¬ 
getti teatrali. Ha sempre in mente 
uno spettacolo su Raffaele Vivia- 





Nel recital 1\ Massimo Ranieri tacila loto) sì esibisce come showman 


ni che dovrebbe essere allestito da 
Patroni Griffi. « Tuttavia », dice, 
« l’attività di cantante è per me 
sempre dominante anche se per 
ora non ho in programma nuove 
incisioni dopo quella di Napolatn- 
more. Non abbandonerò però il re¬ 
pertorio italiano come qualcuno ha 
detto ». 

L'altro appuntamento riguarda 
Venezia. Non è una manifestazione 
legata alla Biennale, come la sua 
data di effettuazione potrebbe far 
pensare, tuttavia in dieci anni la 
Mostra delle canzoni si è assicu¬ 
rata una risonanza internazionale. 
Come è avvenuto per la Biennale, 
i cui spettacoli quest’anno comin- 
ceranno ai primi d’ottobre, anche 
nell'ambito della Mostra intema¬ 
zionale di musica leggera c’è stato 
un rinnovamento. 

La rassegna musicale è stata di¬ 
visa in tre parti che si svolgeran¬ 
no dal 21 al 28 settembre. Natural¬ 
mente il clou rimane la serata del 
28, trasmessa in diretta dalla TV 
e presentata da Aba Cercato e Da¬ 
niele Piombi, caratterizzata dalla 


consegna della Gondola d'oro, un 
riconoscimento col quale si premia 
la canzone che ha avuto più suc¬ 
cesso tra quelle presentate l’anno 
prima sulla ribalta del Lido. 

Candidata alla Gondola d’oro 
1973 è Gigliola Cinquetti con il di¬ 
sco Stasera ballo liscio. Per l’edi¬ 
zione 74 sono in gara nove can¬ 
tanti (Omelia Vanoni, Mia Marti¬ 
ni, Iva Zanicchi, Sergio Endrigo, 
Orietta Berti, Marcella, Caterina 
Caselli, i Ricchi e Poveri e Gilda 
Giuliani) che presentano brani 
tratti dai loro ultimi long-playing. 

Inoltre sulla ribalta veneziana 
sfileranno anche i quattro cantan¬ 
ti giovani candidati alla Gondola 
d’argento (i due vincitori del con¬ 
corso di Castrocaro e altre due 
« voci nuove » scelte da Gianni Ra- 
vera) e tre ospiti d’onore stranieri 
che sono: l'inglese Leo Sayer, Eu- 
mir Deodato e un duo composto 
dal fisarmonicista argentino Astor 
Piazzolla e dal sassofonista Gerry 
Mulligan. 

Leo Sayer, con le sue canzoni 
che toccano i generi più vari, dal 


blues alle ballate, è riuscito in bre¬ 
ve tempo ad attirare e ad avere 
il massimo sostegno da parte di big 
come Roger Daltrey e Adam Faith. 
Il suo grande successo è Givitig it 
all away che gli permise di diven¬ 
tare coppia fissa con Daltrey, un 
binomio famoso come quello di 
Bemie Tupin-Elton John. Il brasi¬ 
liano Deodato, la cui interpretazio¬ 
ne di Also sprach Zarathustra lo ha 
posto tra i giganti della musica 
d’oggi, deve la sua fama di profes¬ 
sionista a registrazioni con cantan¬ 
ti come Aretha Franklin, Frank Si- 
natra e Roberta Flack. Oltre che 
arrangiatore è direttore d'orche¬ 
stra, suona il pianoforte, l’organo, 
il sintetizzatore e il clavicembalo. 

Ricorrendo poi quest’anno il de¬ 
cimo anniversario della rassegna 
canora di Venezia, si è deciso di 
ampliarla con due altre serate (re¬ 
gistrate dalla TV): una impostata 
sui piu celebri temi delle colonne 
sonore e l’altra sulle canzoni co¬ 
siddette del « buonumore » inter¬ 
pretate da attori di cinema e di 
cabaret. A Paolo Ferrari è stata af¬ 
fidata la presentazione della serata 
del 21 settembre. Gli otto autori 
di commenti musicali presenti nel¬ 
lo spettacolo sono: Ennio Morri- 
cone. Armando Trovajoli, Piero 
Piccioni, Riz Ortolani, Nino Rota 
e Carlo Savina per il cinema, Ber¬ 
to Pisano e Pino Calvi per la te¬ 
levisione. Come voci soliste parte¬ 
cipano allo spettacolo Mireille Ma- 
thieu, Katina Ranieri e Catherine 
Howe (che da ottobre, il giovedì 
sera, vedremo sui teleschermi nel¬ 
la trasmissione di Piero Piccioni 
L'orchestra racconta) e il trombet¬ 
tista Oscar Valdambrini. Nella se¬ 
conda parte della serata si esibirà 
la grande orchestra del tedesco 
James Last (51 elementi) che ese¬ 
guirà un No stop dancing di qua¬ 
rantacinque minuti. 

A Walter Chiari, infine, è affidata 
la conduzione del secondo appun¬ 
tamento, quello del 25 settembre. 
Vi partecipano sedici personaggi 
noti attori, quasi tutti provenien¬ 
ti dal cabaret o dal teatro: Enrico 
Montesano. Pippo Franco. Pino Ca¬ 
ruso, Dino Sarti. Anna Mazzamau- 
ro, Angela Luce, Gigi Proietti. Rie 
e Gian, Enzo Cerusico, Oreste Lio¬ 
nello, Giancarlo Angelo, Rosanna 
Rufini, Tony Ucci, Lino Banfi, Giu¬ 
lia Lazzarini e Renato Rascel come 
ospite. 

Lo show di Massimo Ranieri va in 
onda martedì 24 settembre—alle ore 
20,40 sul Nazionale TV ; ItrJL Mostra 
intemazionale di mus ica leggera sa¬ 
bato 2« settembre alle ore 21 sul fro- 
gramma Nazionale televisivo e sul Se¬ 
condo Programma radiofonico. 
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Amiconi 

{ ° a 'feHuadl frutti' j 

V arance / 


Ecco perchè le nostre confetture di frutta 
hanno il sapore di frutta. 


I prodotti Arrigoni sono preparati e confezionati 
senza perdere tempo, perchè nascono proprio attorno 
ai nostri stabilimenti. 


Basta vedere dove coltiviamo la 
trutta, come la scegliamo, e 
come la mettiamo nei vasetti, 
per capire come mai le confetture 
Arrigoni sono così buone. 

E come le confetture Arrigoni 
sanno di frutta, così i pelati 
Arrigoni sanno di pomodori. 

I piselli sanno di piselli. 

I fagioli sanno di fagioli. 

Perché tra tutti i prodotti Arrigoni 
e tutti i prodotti della natura, la 
differenza non va molto più in là 
di una scatola. 

O di un vasetto. 

O di una bottiglia. 

Così, se volete portare a tavola 
il profumo dell’aperta campagna, 
potete comprarlo. 

A scatola chiusa. 


Se è Arrigoni potete comprare 
a scatola chiusa. 
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a cura di Carlo Bressan 


Una delicata fiaba .giapponese 

l'ftwU & 

h— itrPICCOLO 
MUSICISTA 


Giovedì 26 settembre 


un 

ti- 


P resentiamo Goshu, 
piccolo giapponese 
mido e sensibile che vi¬ 
ve in una casetta di legno e 
di carta di riso, appena fuori 
della città. La casetta è cir¬ 
condata da un orto in cui 
crescono allegramente, tutti 
insieme, fiori d'ogm specie, 
alberi da frutto, insalata, po¬ 
modori e rosmarino. Un or¬ 
to così bello e ridente do¬ 
vrebbe costituire la gioia e 
l'orgoglio di chi lo possiede, 
e invece... 

Goshu non è piu in grado 
di apprezzare nulla, è triste, 
avvilito, scoraggiato, quasi 
sull'orlo della disperazione. 
Abbiamo detto che Goshu è 
timido e sensibile, e ora dob¬ 
biamo specificare che è un 
artista, suona il violoncello 
nell'orchestra sinfonica di 
Yotsu, e la sua più alta am¬ 
bizione è quella di diventare, 
un giorno, concertista. 

Ahimè, povero Goshu! Pa¬ 
re che tutto gli vada a ro¬ 
vescio. Fra poche settiinane 
si aprirà la nuova stagione 
sinfonica, e il concerto di 
inaugurazione verrà eseguito 
dall'orchestra di Yotsu. Una 
grande occasione, ma anche 
una enorme responsabilità, 
ha detto il direttore agli or¬ 
chestrali, per cui bisogna la¬ 
vorare molto, provare e ri¬ 
provare, senza pigrizie né di¬ 
strazioni. L'orchestra dovrà 
presentarsi al suo pubblico 
in gran forma. 

St. sì. d'accordo, tutte bel¬ 
le parole, ma Goshu è sem¬ 
pre più smarrito e scorag¬ 
giato. Il direttore non fa che 
riprenderlo ogni due minuti: 
« Goshu. mi dispiace, ma an¬ 
diamo molto male; attacchi 


sempre in ritardo. Il tuo vio¬ 
loncello non armonizza con 
gli altri strumenti. Se andia¬ 
mo avanti così sarò costretto 
a sostituirti ». 

Il gatto Mitsu è li, sul da¬ 
vanzale della finestra che af¬ 
faccia sull'orto. Mitsu sa che 
Goshu ama molto la musj- 
ca e molto anche gli animali, 
e vorrebbe aiutare il suo ami¬ 
co, poiché ha capito che le 
cose non vanno bene. « So¬ 
no un po' giù di tono ». dice 
il gatto con aria sorniona, 
« sii carino, suona qualcosa 
per me. Mi piacerebbe tanto 
ascoltare quella melodia di 
Schumann che suonerai al 
concerto di apertura. Mi fa¬ 
rai contento, Goshu. E... bada 
alla seconda corda, Goshu! ». 

Poi è la volta di un uccel¬ 
lino, che è venuto più volte 
a beccuzzare le briciole sul 
davanzale, e che ora s'è mes¬ 
so in testa di voler studiare 
canto. Poi verrà il topolino 
del sottoscala che non pren¬ 
de sonno se Goshu non gli 
suona una « ninna-nanna clas¬ 
sica ». Poi verrà lo scoiattolo 
a cui Goshu ha fatto una ca¬ 
setta tra i rami del noce del¬ 
l'orto. Ognuno di essi vuole 
un brano diverso, ma tutti, 
chissà perché, hanno l'iden¬ 
tica idea fissa: la seconda 
corda del violoncello. Bada 
alla seconda corda, gli ripe¬ 
tono ogni volta. 

Ed ecco, finalmente, indi¬ 
viduato il punto debole di 
Goshu, quello che lo faceva 
entrare in ritardo e non gli 
permetteva di armonizzare 
con gli altri strumenti. 1 
suoi piccoli amici glielo han¬ 
no indicato e, mantenendolo 
in continuo esercizio con le 
loro richieste, lo hanno sal¬ 
vato. 



Il prof. Lucio Grosseto, direttore della mostra « Da Giotto al Mantegna », e il regista 
Giulio Vito Poggiali fra un gruppo di ragazzi in una sala del Palazzo della Ragione di 
Padova. Il servizio sulla mostra padovana verrà trasmesso in « Immagini dal mondo » 

La grande mostra di Padova 

GIOTTO E MANTEGNA 


Lunedì 23 settembre 

L 'antica leggenda fa di An¬ 
tenore. il mitico eroe 
troiano che guida i Ve¬ 
neti nella loro trasmigrazio¬ 
ne dall'Asia Minore in Italia, 
il fondatore della città di Pa¬ 
dova (dove si indica ancora 
un monumento col nome di 
« Tomba di Antenore »), e 
stabilisce di tale evento an¬ 
che la data, il 1184 a. C. Men¬ 
tre in base a più attendibili 
ritrovamenti archeologici, la 
città sarebbe sorta nel IV se¬ 
colo a. C. 


«LI APiamTAMMTI 


Domenica 22 settembre 

APPUNTAMENTO AI MOTOCROSS, telefilm diretto 
da David Eadv II quattordicenne Jimmv Riley, dopo 
alcuni furtareili e malefatte che hanno attirato l'at¬ 
tenzione della polizia, decide di mettersi sulla buo¬ 
na strada, grazie anche alla sua passione per il mo¬ 
tocross Ottenuto un lavoro come meccanico presso 
1) garage del signor Buxton, il ragazzo riesce a con¬ 
quistarsi la fiducia c la simpatia di tutti. 

Lunedi 23 settembre 

IL GIOCO DELLE COSE a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione dì Marcello Argilli. La pun¬ 
tata ha per argomento • La nave ». La scoiattolina 
Rosina Ita deciso di fare un lungo viaggio, per cui 
saluta tutti e se ne va. Mamma scoiatlola non si 
preoccupa allatto, sa che la figlia tornerà presto. 
Anche Simona è di questo avviso e, per distrarre i 
bambini racconta loro la fiaba della Farfalla Ara¬ 
bella. testo di Emanuela Bompiani, illustrazioni di 
Bucek. Rosina, difatti, torna a casa. Marco presen¬ 
ta lo spaccato di una nave e ne spiega le varie parti. 
Segue il filmato Mio padre fa il marinaio di Gra¬ 
ziella Civiletti. Seguirà la rubrica Immagini dal 
mondo a cura di Agostino Ghilardi. 

Martedì 24 settembre 

CINEMA E RAGAZZI a cura di Mariolina Gamba A 
conclusione del ciclo verrà trasmesso il telefilm 
Anna, giorno dopo giorno prodotto dalla RAI. sog¬ 
getto e sceneggiatura di Corrado Biggi, regia di 
Renzo Ragazzi. Al termine della proiezione tl film 
verrà discusso da un gruppo di giovani presenti in 
studio. (Servitio alle pagine 102-105). 

Mercoledì 25 settembre 

CINEMA E RAGAZZI: discussione conclusiva sui film 
presentati in questo ciclo. Partecipano alla trasmis¬ 
sione Gianfranco Bettetini, docente universitario e 
regista cinematografico e televisivo: Giancarlo Ca¬ 
stelli. insegnante, particolarmente interessalo alla 
storia del cinema ed all'animazione culturale: Ca¬ 
millo Bascialli, esperto di problemi pedagogici e di¬ 


dattici legati all immagine E ancora: il critico ci¬ 
nematografico * iiovanm Grazzini. la psicoioga Anna 
Riva, il regista Luigi Turotla e Mariolina Gamba, 
curatrice del ciclo. La seconda parte del program¬ 
ma comprende lo spettacolo di cartoni animati 
Braccobaldo Show dì Manna e Barbera. 

Giovedì 26 settembre 

GOSHU IL VIOLONCELLISTA, favola a pupazzi ani¬ 
mati in cui si parla di un modesto suonatore di vio¬ 
loncello che diventa un ottimo concertista grazie 
all'aiuto di alcuni simpatici animaletti. Seguirà il 
documentario / misteri dello zoo. prodotto dalla 
Hungaro Film in cui avremo modo ai conoscere la 
vita intima degli animali, le cure cui vengono sotto¬ 
posti, le diete particolari, meticolosamente studiate 
---_ cos j via: un ’interessante ed 


per ciascuna specie e 


insolita visita agli ospiti dello zoo di Budapest. 
Infine, per la serie Lasciamoli vivere, verrà trasmes¬ 
so Nelle Galapagos diretto da Jack Nathan. 

Venerdì 27 settembre 

VACANZE ALL'ISOLA DEI GABBIANI. Tredicesimo 
ed ultimo episodio: L'acquisto più importante, dopo 
varie trattative, e molti momenti di ansia e di sgo¬ 
mento, soprattutto per i ragazzi, la • casa del fale¬ 
gname > è stata acquistata da papà Melkersson 
Ora sono tutti felici, i Melkersson ed i Grankvist 
non dovranno più dividersi, ed il cane Nostromu 
potrà continuare a giocare con Cjorven e con Felle. 
Seguirà il documentario lo sono... un programmatore 
di calcolatori di Giordano Repossi. 

Sabato 28 settembre 

GIROVACANZE a cura di Sebastiano Romeo, presen¬ 
tato da Giustino Durano ed Enrico Luzi con la re¬ 
gia di Lino Procacci. Il programma si conclude con 
una puntata trasmessa da Cascia, patria di Santa 
Rita. Vedremo la gara della fotografìa, la « corsa 
dei cavalli ciechi ». l'allegro pic-nic ed una gara di 
ciclocross diretta dal maestro di sport Faboricim. 
Ospiti della trasmissione: Landò Fiorini con la can¬ 
zone Er nonno ed 1 Blue Jeans con Primavera. 


In ogni caso, Padova è an¬ 
tica, come antica è l'origine 
della sua arte; lo affermano 
numerose sculture, che sono 
la testimonianza di fruttuosi 
contatti dei padovani con gli 
etruschi e con i greci di Ta¬ 
ranto. Ma il suo grande mo¬ 
mento storico, il più felice e 
fecondo della sua civiltà, Pa¬ 
dova lo ebbe dal Duecento 
alla prima metà del Quattro¬ 
cento. E a questo punto ce¬ 
diamo la parola al professor 
Vito Giulio Poggiali, realizza¬ 
tore di un avvincente servizio 
dedicato alla mostrJUZOJGàu». 
Ili r 1 UauUgua allestita nel 
Palazzo della Ragione di Pa¬ 
dova. Verrà trasmesso lune¬ 
dì 23 settembre nel program¬ 
ma tTuimaemi ' 1nl maneiet a 
cura di Agostino Ghilardi: 
Poggiali guida un folto grup¬ 
po di ragazzi. 

« Mi rendo conto », dice 
Poggiali, « delle difficoltà che 
incontrate, voi ragazzi, quan¬ 
do si parla d'arte; " leggere ”, 
cioè capire, un'opera d’arte 
è impresa non facile. Ma per 
arrivare alla comprensione 
del “ fatto artistico ” occor¬ 
re che il contatto con esso 
non sia solo superficiale e 
saltuario: come ogni aspetto 
della cultura, anche l’arte ri¬ 
chiede partecipazione e ap¬ 
profondimento ». 

Ecco, una delle gemme più 
preziose che adornano Pado¬ 
va: la Cappella degli Scrove- 
gni, nobile famiglia padovana 
del Trecento. La cappella, fat¬ 
ta erigere da Enrico degli 
Scrovegni in stile gotico, ven¬ 
ne affrescata tra il 1304 e il 
1306 da uno dei grandi mae¬ 
stri dell’arte italiana: Giotto. 
Nella Cappella degli Scrove¬ 
gni Giotto ha raffigurato, in 
38 riquadri, la Vita di Maria 
e di Gesù, e un grande Giu¬ 
dizio Universale, che occupa 
l'intera parete dell'entrata. 

Con Giotto, altri grandi ar¬ 


tisti hanno contribuito alla 
fioritura della Padova di quel 
tempo: Giovanni Pisano, per 
esempio, che eseguì, per la 
stessa Cappella degli Scrove¬ 
gni, la stupenda Madonna col 
Bambino, e che influenzò pro¬ 
fondamente la cultura pado¬ 
vana successiva. 

Il fiorentino Giusto de’ Me¬ 
nabuoni, maestro dottissimo 
di prospettiva, con il suo Pa¬ 
radiso. dipinto nella cupola 
del Battistero della cattedra¬ 
le, dimostra di essere pittore 
di alta spiritualità religiosa. 
Il maggior complesso monu¬ 
mentale pierò è quello for¬ 
mato dalla piazza del Santo; 
dinanzi alla basilica di San 
Antonio, costruita tra il 1223 
e il 1307, sorge il bronzeo mo¬ 
numento al Gattamelata di 
Donatello (1453). 

Altichiero. con i suoi mira¬ 
bili affreschi, Antonio Vivari- 
ni, lo Squarcione. ed altri an¬ 
cora rendono famosa Pado¬ 
va. E quindi il giovane An¬ 
drea Mantegna. con la sua 
opera di rinnovamento uma¬ 
nistico. Il Mantegna. pittore 
e incisore, fu l’iniziatore del 
Rinascimento nel Veneto e il 
rinnovatore della pittura nel¬ 
l'Italia settentrionale. Si di¬ 
stinse per un culto della for¬ 
ma che lo riallaccia ai mo¬ 
delli antichi. 

Nel cuore della città anti¬ 
ca. sulla piazza delle Erbe, 
sorge il Palazzo della Ragio¬ 
ne dei secoli XIII e XIV: 
nel vastissimo salone affre¬ 
scato dal Miretto è stata alle¬ 
stita una mostra di grande 
importanza artistica e stori¬ 
ca, intitolata, appunto, Da 
Giotto al Mantegna. 

Il professor Lucio Grosse¬ 
to, studioso d’arte medioeva¬ 
le e direttore della Mostra, 
accompagnerà i ragazzi nella 
visita .ed illustrerà loro le 
opere più importanti e signi¬ 
ficative. 


43 






TESTA 


Semplicità e bellezza 
questa sera in Carosello. 





Carrara & Matta 

gli arredabagno 


Questa sera 
inBreak2 
Esso Radiai 


presentato da Gianni Morandi 



11 — Dal Santuario della Ma¬ 
donna dell'Arco presso Na¬ 
poli 

SANTA MESSA 

Commento di Pierfranco Pa¬ 
store 

Ripresa televisiva di Carlo 
Baima 

e 

RUBRICA RELIGIOSA 
Nel giorno del Signore 

a cura di Angelo Gaiotti 


12,15 A - COME AGRICOL¬ 
TURA 

Settimanale a cura di Ro¬ 
berto Bencivenga 

12,55-14 SORRENTO: RECORD 
MONDIALE DI IMMERSIO¬ 
NE IN APNEA 

Tentativo di Enzo Majorca 
Telecronista Paolo Valenti 
Regista Mario Conti 


17 — CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


la TV dei ragazzi 

18,15 APPUNTAMENTO AL 
MOTOCROSS 
Telefilm 

con: Jan Ramsey. Stuart 
Lock, Stephen Mallet, Lu- 
cien Corell Barnes, James 
Hayter, Alfred Marks 
Regia di David Eady 
Prod.: Eady-Barnes per la 
C.F. Ltd. 


19,15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

TIC-TAC 

(Cera Grey - Invernlzzi Milione 

- Saponetta Mira Dermo - Ca- 
stor Elettrodomestici - Maio¬ 
nese Calvé - Amaro Averna) 

SEGNALE ORARIO 

— Brandy Vecchia Romagna • 
Saponetta Mira Dermo 

TELEGIORNALE SPORT 

ARCOBALENO 

(Formaggi Naturali Kraft - Es¬ 
so Radiai - Lacca Adorn) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Aperitivo Rosso Antico - Star 
Utensili - Sole Bianco lavatrici 

- Banana Chiquita - Stira e 
Ammira Johnson Wax) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) San Giorgio Elettrodo¬ 
mestici - (2) Magazzini Stan¬ 
do - (3) Specialità Gastro¬ 
nomiche Tedesche - (4) Den¬ 
tifricio Aquafresh - (5) Caffè 
Splendid - (6) Carrara & 
Matta 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unlonfllm - 2) 
D. G. Vision - 3) Studio Mis- 
seri - 4) Compagnia Generale 
Audiovisivi - 5) Recta Film - 
6) C.E.P. 

— Aperitivo Cynar 


20,30 

ACCADDE 
A LISBONA 

di 1 niqi I unari- 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Alves Reis Paolo Stoppa 
Maria Luisa Maria Fiore 

José Bandeira Paolo Ferrari 
Adolf Hennies 

Alessandro Spedi 
Karel Marang Enzo Taraselo 
Ferreira Roberto Brivio 

Huijsman Gastone Bartolucci 
Sir William Waterlow 

Roldano Lupi 
Giornalista Gianni Bortolotto 
Agostinho Antongiulio Puglia 
Miss Brown Aurora Trampus 
Goodman Ignazio Cotnaghi 
Fie Careisen Marisa Bartoll 
Le cantanti del cabaret Elena 
Sedlak e Franca Tamantlnl 
Musiche di Fiorenzo Carpi 
Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Gabriella Vicario 
Sala 

Regìa di Daniele D'Anza 

DOREMI 1 

(Band Aid lohnson & lohnson 
- Elidor Linea per capelli - 
Vernai - Pasticceria Algida - 
Caffè Hag - Armando Curdo 
Editore - Aperitivo Bianco- 
sarti) 

21,45 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avveni¬ 
menti della giornata 

BREAK 2 

(Soc. Nicholas - Shampoo 
Morbidi e Soffici - Mobili Pia¬ 
rotto - Omogeneizzati Nipiol 
Buitoni - Esso Radiai) 

22,35 UNA DOMANDA DI MA¬ 
TRIMONIO 

da un racconto di Anton 
Cecov 

Interpreti: Ekaterina Vasilje- 
va, Gheorghij Burkov, Ana¬ 
toli j Papanov 

Sceneggiatura e regìa di 
Serghej Solovjov 
Produzione: Mosfilm 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 



Guido Stagnaro, regista 
di « Un giorno dopo l’al¬ 
tro » alle 21 sul Secondo 


Qsecondo 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEplORNALE 

INTERMEZZO 

(Tot - Società del Plasmon - 
Centro Sviluppo e Propaganda 
Cuoio - Pavesini - Dash - 
Amaro Ramazzotti) 

— Saponetta Mira Dermo 


21 — 

UN GIORNO 
DOPO L’ALTRO 

Spettacolo musicale di Nan¬ 
ni Svampa e Lino Patiamo 
con Franca Mazzola 
Scene di Egle Zanni 
Coreografie di Fioria Tor- 
rigiani 

Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Regia di Guido Stagnaro 

Prima puntata 


DOREMI’ 

(Close up dentifricio - Vernel 
- Brandy Florio - Finish Sol- 
lax - Camomilla Sogni Oro - 
Dentifricio Binaca - Ariel) 


22,05 SETTIMO GIORNO 
Attualità culturali 

a cura di Francesca Sanvi- 
tale e Enzo Siciliano 

22,50 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


Trasmissioni in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19 — Heinrich Harrer 

berichtet ubar Tibet 
Verteih: Telepool 

19,10 Dia Zauberfi&te 

Oper von W, A. Mozart 

E ino AuffOhrung der Staata- 

oper Hamburg 

Mlt: Hans Sotin 

Nicolai Gadda 

Cristina Deutekom 

Edith Mathia 

Dietrich Fiacher-Dieakau 

Leonore Kirachsteln 

Paula Page 

Cvetka Ahlin 

William Workman 

Caro! Melone 

Franz Grundheber 

Kurt Marachner 

Herbert Fliether 

Helmut Melchert 

Kurt Moli 

Bernd Rotar 

Klaus Reimers 

Axel Pàtz 

und dem Chor der Staateoper 
Hamburg 

Muoikaiischa Leitung: Horst 
Stein 

Fern8ehbearbeitung und Ra¬ 
gia: i. Haaa 

Kùnatleriache Oberleitung: R. 
Llebarmann 
2. Akt. Teli I 
Verielh: Polytel 

20,06 Ein Wort zum Nachdenken 

E8 spricht Leo Munter 

20,10-20.30 Tagesschau 


















domenica 


»ANTA MESSA 


ore 11 nazionale 


JOI \i Oóuce, 


IGIOSA 


X U (r 'VQsi+.q 

RECORD MONDIALE 
DI IMMERSIONE IN APNEA 

ore 12,55 nazionale 


Dopo la Messa, i problemi pastorali del 
Mezzogiorno vengono indicati da Ciro Soma- 
taro e dal regista Mario Procopto in una tra¬ 
smissione per la rubrica religiosa Nel giorno 
del Signore che durante l'estate sostituisce 
Domenica ore 12 Ila cui ripresa è in program¬ 
ma per il mese di ottobre). Nel giro d'oriz¬ 
zonte ira la gente del Sud (compresi alcuni 
studiosi ed alcuni responsabili della presenza 
pastorale della Chiesa, come l'arcivescovo di 
Potenza morts. Aurelio Sorrentino) vien messo 
in risalto come l'evangelizzazione non può 
prescindere dalle situazioni culturali e sociali 
complesse e problematiche di quelle zone. Ac¬ 
canto ai fatti di rinnovamento sociale e di 
approfondimento ecclesiale degli ultimi de¬ 
cenni. vengono in primo piano anche i grandi 
bisogni ancora insoddisfatti di quelle popola 
zioni. Ma viene anche in evidenza che non è 
solo problema dei meridionali, pur essendo 
essenziale che i meridionali siano i protago¬ 
nisti della loro rinascita: il rinnovamento so¬ 
ciale del Mezzogiorno è problema di tutta 
la comunità nazionale e dell’intera Chiesa 


italiana. 


X\\ G- ^OA^'e 


POMERIGGIO SPORTIVO 


Eccezionalmente oggi la televisione trasmet¬ 
te durante la fascia « meridiana » intorno alle 
13 (ufficialmente i programmi di questa « zona 
oraria » riprendono il 29 settembre) il tenta¬ 
tivo di (JzUZP Ma /orc q di stabilire il nuovo 
primato mondiale ai lBxme.rstorte i n a pnea 
raggiungendo i 90 metri di prof OP&tTTt. TTC 
straordinario avvenimento che si svolge nelle 
acque di Sorrento, viene ripreso in diretta. 

In vista di quest'impresa che attira da¬ 
vanti agli schermi milioni di persone, è sta¬ 
ta mobilitata una poderosa organizzazione 
tecnica e scientifica; un operatore televisi¬ 
vo particolarmente addestrato seguirà sot¬ 
t'acqua fino a una certa profondità la prova 
di Majorca e ciò permetterà di assistere dal 
vivo alla discesa. Intorno ai 90 metri è stata 
fissata una piccola telecamera che viene co¬ 
mandata a distanza. L'interesse per quest’im¬ 
presa è dato anche dal fatto che si tratta del¬ 
l'ennesima fase della competizione a distanza 
fra Majorca e il subacqueo francese Jacques 
Majol attuale detentore del record mondiale, 
non omologalo (86 metri). (Servizio alle pa¬ 
gine 98-100). 



Per l'automobilismo, invece, ancora tutto in 
sospeso. Il campionato potrebbe decidersi 
proprio oggi a Mosport con il Gran Premio 
del Canada. La classifica mondiale vede in 
testa il ferrarista RegazZQni con 46 punti, se¬ 
guito dal sud africano Schekter con 45 e dal 
brasiliano Fittipaldi con 43. L'altro ferrarista, 
l'austriaco Lauda, è quarto con 36. Particolar¬ 
mente sfortunata l'ultima prova della Ferrari 
che nel Gran Premio Italia a Monza è stata 
costretta al ritiro per noie meccaniche dopo 
aver sino all'ultimo momento dominato la 
corsa con Regazzont. 


ore 17 nazionale 

Motociclismo e automobilismo sono fra i 
principali avvenimenti della giornata. A Bar 
cellona. si conclude con il Gran Premio di 
Spagna il campionato mondiale 1974. Ormai, 
comunque, i titoli sono stati già assegnati: 
Giacomo Agostini, con il recente successo 
in Jugoslavia, si è matematicamente assicu¬ 
rato la vittoria nella 350, ottenendo nello 
stesso tempo il quattordicesimo titolo della 
sua carriera. Ottimo anche il comportamento 
di Walter Villa, dominatore della classe 250. 


ACCADDEA LISBONA - Seconda puntata 


ore 20,50 nazionale 

Incarcerato per essersi impadronito illegal¬ 
mente di azioni di una società portoghese in 
Angola, Alves Reis progetta di stampare ban¬ 
conote legali portoghesi a proprio uso, ser¬ 
vendosi di un contratto di autorizzazione del¬ 
la Banca del Portogallo (contratto ovviamen¬ 
te falso). Una volta liberato, ha potuto su¬ 
bito realizzare l'idea, aiutato dalla caratte¬ 
ristica delle emissioni portoghesi e dal totale 
caos finanziario delle economie del 1924: in¬ 
fatti il Portogallo, legato all'Inghilterra (era 
stato suo alleato nella Grande Guerra), non 
aveva una propria zecca, ma commissionava 
ad una ditta londinese le proprie banconote. 
Con in mano il contratto falso che autoriz¬ 
za una nuova sostanziosa emissione, Reis 
lega alla sua impresa tre soci e si fa dare 
da loro degli anticipi. Per dare immediato 
corso al contratto, da loro ritenuto autentico, 
dapprima i tre entrano in contatto con una 
ditta olandese, poi, al suo rifiuto, si rivol¬ 
gono a quella inglese. Venuto a saperlo, Reis, 
deve assolutamente evitare che il titolare 
della ditta informi come di regola il Governa¬ 
tore della Banca portoghese: vi riesce, bloc¬ 
cando appena in tempo il messaggio e facen¬ 
doselo consegnare. Tolto ogni ostacolo (com¬ 
presi i numeri di serie e l'alternanza delle 
firme dei direttori sulla carta moneta), an¬ 
nuncia ai soci un nuovo contratto, falso quan¬ 
to il primo, per una somma più cospicua. 


Una foto del vero Alves Reis che, nello 
sceneggiato, ha 11 volto di Paolo Stoppa 


UN GIORNO DOP O L'ALTRO ■ Prima puntata 


ore 21 secondo 

La nuova trasmissione, in quattro puntate, 
è un po' la storia della canzone e dello spet¬ 
tacolo leggero, in Italia, dall'immediato dopo¬ 
guerra ad oggi; una storia, però, raccontata 
attraverso i ricordi di Nanni Svampa, Lino 
Patruno e Franca Mazzola. Questa prima pun¬ 
tata abbraccia gli anni dal 1945 al 1950: l'epo¬ 
ca dei film Riso amaro e Paisà, di Lucia Bosè 
Miss Italia, delle schedine della Sisal, dei 
primi successi di Nilla Pizzi Nelle osterie 
correvano canzoni come La mensa collettiva. 


E mi la donna bionda, E1 piscinin; alla radio 
si ascoltava Cantando con le lacrime agli 
occhi. Grazie dei fior. Papaveri e papere... 
Il filo conduttore della trasmissione è rap¬ 
presentato da una giornalista (impersonata 
da Emi Eco) che intervista Svampa, Patruno 
e la Mazzola per pubblicare la loro biografia 
sul suo settimanale. Ad ogni puntata, un 
ospite diverso: questa sera, apre la serie 
Carlo Dapporto che riproporrà due suoi 
• pezzi » famosi, Il maliardo e Ta-ta-ta-tango, 
nei panni del « viveur » che gli diedero popo¬ 
larità. (Servizio alle pagine 95-97). 



AMARO AVERNA 
HA LA NATURA DENTRO 


AMARO AVERNA 
vita di un amaro" 


questa sera in 

TIC -TAC 

sul programma 
nazionale 
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radio 



calendario 

IL SANTO: S. Maurizio. 

Altri Santi S Vitale, S Degna. S. Emerita. S Tommaso da Villanova 

Il sole sorge a Torino alle ore 7.15 e tramonta alle ore 19.27; a Milano sorge alle ore 7 10 e 
tramonta alle ore 19.22; a Trieste sorge alle ore 6.54 e tramonta alle ore 19.02; a Roma sorge 
alle ore 6.55 e tramonta alle ore 19.11, a Palermo sorge alle ore 6.52 e tramonta alle ore 19.03; 
a Bari sorge alle ore 6.39 e tramonta alle ore 18.50 

RICORRENZE: In questo giorno nel 1906. muore a Stoccolma il critico e romanziere Oscar 
Levertin 

PENSIERO DEL GIORNO: La paura del ridicolo ferma spesso i più nobili slanci (J. Normand) 




Claudio Abbado dirìge l'Orchestra Sinfonica di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana nel « Concerto della Domenica » alle 18 sul Nazionale 


radio vaticana 


kHz 1529 = m 196 
kHz 6190 = m 46.47 
kHz 7250 = m 41.38 
kHz 9645 = m 31.10 

6.30 Santa Messa latina. 9.30 In collegamento 
RAI Santa Messa italiana, con omelia di 
Mona. Cosimo Petino. 10,30 Liturgia orientale 
in Rito Bizantino Slavo. 11,55 L’Angelus con 
il Papa 12,15 Concerto 12,45 Antologia Reli¬ 
giosa. 13 Discografia Religiosa 13,30 Un’ora 
con l'Orchestra 14.30 Raidiogiomale in ita¬ 
liano. 15 Radiogiomale in spagnolo, porto¬ 
ghese. francese, inglese tedesco, polacco. 

20.30 Orizzonti Cristiani: • Il Divino nelle sette 
rote Momenti religiosi di Giuseppe Verdi ». 
a cura di P Vittore Zaccaria 21 Trasmissioni 
in altre lingue. 21,45 L'Angelus 22 Recita del 
Santo Rosario. 22,15 Okumemscher Bericht aus 
Irland. von Margarete Zimmer 22.45 Vital Chri¬ 
stian Doctrine 23,15 Alocupdo Domenica! do 
Santo Padre Revi6ta de Imprensa 23,30 Pano¬ 
rama miBional. por Mone Jesùs Irigoyen 23,45 
UJtim'ora: Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O M ) 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 53S) 

8 Notiziario 8,05 Lo sport 8,10 Musica varia 

9 Notiziario 9,05 Musica varia - Notizie sulla 
lornata. 9,30 Ona della terra a cura di Angelo 
rigeno. 9.50 Valzer campagnoli 10,10 Con¬ 
versazione evangelica del Pastore Giovanni 
Bogo 10,30 Dal Penitenziario cantonale: San¬ 
ta Messa. 11,15 Orchestra Helmut Zachariaa. 
11,30 Informazioni 11,35 Radio mattina. 12.45 
Conversazione religiosa di Don Isidoro Mar- 
cionetti. 13 Concerto bandistico 13,30 Notizia¬ 
rio - Attualità - Sport. 14 I nuovi complessi. 
14,15 Walter Chiari presenta: Tutto Chiarissi¬ 
mo con Carlo Campanini. Iva Zanicchi e un 
ricordo di Giovanni D'Anzi 14,45 La voce di 
Billie Holliòay 15 Informazioni 15,05 Orche¬ 
stra e Coro di Bert Kòmpfert. 15,15 Casella 
postale 230 risponde a domande inerenti alla 
medicina 15,45 Musica richiesta. 18,15 Sport 
e musica 18,15 Canzoni del passato 18,30 La 
Domenica popolare 19.15 Sapore d'Italia. 1945 


Informazioni 19.30 La giornata sportiva 20 
Intermezzo 20,15 Notiziario - Attualità 21 
L'amore def.'e tre melarance. Commedia in tre 
atti e un epilogo di Alexandre Arnoux Tradu¬ 
zione e adattamento di Alessandro Brissom 
Il conte Carlo Gozzi: Piero Nuti; Sacchi. sulla 
scena Truffaldino Dino Di Luca; Fiorillo, sulla 
scena Tartaglia Edoardo Gatti. Zannom. sulla 
scena Brighella Vittorio Quadrelli; Darbes. 
sulla scena Pantalone Mario Baio; Il conte 
Gratarol Rodolfo Traversa; Gennaro Alberto 
Canetta; Zelò Alfonso Cassoli; Leandro: Pie¬ 
rangelo Tomassetti; Loredano Cleto Cremo¬ 
nesi; Il commesso: Antonio Molinari; Il capo 
della polizia: Romeo Lucchini; Teodora Ricci: 
Ketty Fusco; La nonna di Teodora Stefania 
Piumatti; La madre di Teodora: Maria Rezzo- 
nico; Armilla Lauretta Steiner. Sonorizzazione 
di Mino Mailer Regia di Alessandro Brissom 
23,05 Informazioni. 23.10 Studio pop 24 Noti¬ 
ziario - Attualità - Risultati sportivi 0,30-1 
Notturno musicale 

Il Programma (Stazioni a M F ) 

15 In nero e a colon. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana 15,35 Musica pianistica. Alban Berg: 
Sonata op 1 (Pianista Marie Franqoise Buc- 
quet) 15.40 Pagine bianche 16,15 - Beatrice 
di Tenda Opera in due atti di Vincenzo Bel¬ 
lini. Filippo Maria Visconti. Duca di Milano 
Cornelius Opthof; Beatrice di Tenda, sua mo¬ 
glie: Joan Sutherland. Agnese del Maino, amo¬ 
re di Filippo Josephine Veasey; Orombello. 
Lord di Ventimiqlia Luciano Pavarotti. Ani¬ 
chino. amico di Orombello e Rizzardo del 
Maino fratello di Agnese e confidente di Fi¬ 
lippo Joseph Ward - Orchestra Sinfonica di 
Londra e Coro dell'Opera Ambrosiana diretti 
da Richard Bonynge - M« del Coro John 
McCarthy 18,45 Almanacco musicale. 19,20 
La giostra del libri redatta da Eros Bellinelll 
(Replica dal Primo Programma). 20 Orchestra 
Radiosa. 20,30 Musica pop 21 Diario culturale 
21,15 Dimensioni. Mezz'ora di problemi cultu¬ 
rali svizzeri. 21,45 I grandi Incontri musicali 
23.05-23,30 Buonanotte. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19-19,15 Qui Italia: Notiziario per gii italiani 
in Europa 


m nazionale 


J — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Leopold Mozart La corsa in slitta 
(Revis di A Pfeiger e A. Hartung): 
Allegro maestoso (intrada) - Allegretto 
(La corsa in slitta) - Andante molto 
(La giovane signora tremante per il 
freddo) . Minuetto (inizia il ballo) - 
Rondò. Allegro (Fine del ballo) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Piero 
Bellugi) • Luigi Mancineili Ouverture 
romantica (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Armando La Rosa Parodi) 
6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Gaspare Spontini Olimpia Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Mario Rossi) • )oaqum Rodrigo Con¬ 
certo di Aranjuez. per chitarra e or¬ 
chestra Allegro con spirito - Adagio 
- Allegro gentile (Chitarrista Siegfried 
Beherend Orchestra Filarmonica di 
Berlino diretta da Peter Reinhardt) • 
Piotr llijch Ciaikowski Scherzo, dalla 
Sinfonia n 2 • Piccola Russia - (Or¬ 
chestra Sinfonica dell’URSS diretta 
da Yevgeny Svetlanov) • Edouard 
Lalo Namouna. suite dal balletto Pre¬ 
lude . Serénaoe - Thème variò - Féte 
forame (Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione Francese diretta da Jean 
Martinon) 

7.35 Culto evangelico 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano Sattaflores 
con Gianni Bonagura, Aldo Giuf- 
fre, Angiolina Quinterno, Giusy Ra- 
spani Dandolo, Valeria Valeri 
Regia di Orazio Gavioli 

14— CANZONI NAPOLETANE 

Di Capua-Russo I' te vurria vasa 
(Fausto Cigliano e Mario Ganqi) • 
Rosa Michelemma (Roberto Murolo) 

• Bovio-Bonqiovanm. Lacreme napu 
litane (Rosanna Fratello) • Calvi-Nisa 
Accarezzarne (Giampiero Boneschi) • 
Carosone-Nisa ‘O Sarracmo (Renato 
Carosone) • Modugno Strada ’nfosa 
(Domenico Modugno) • Gambardella- 
Ottaviano ’O marenariello (Sergio 
Bruni) • Romeo Malatia (Roberto * 
Murolo) • Donizetti Me voglio fa ne 
casa (Fausto Cigliano e Mario Gangi) 

• E A Mano Nicolardi Tammuriata 
nera (Gabriella Ferri) • Vian-Fiore 
Suonno a Marechiaro (Sergio Bruni) • 
Oliviero Nu quarto e luna (Tromba 
Eddie Calvert - Direttore Nome Pa- 
ramour) • Di Leva-Di Giacomo E 
spinqule frangese (Miranda Martino) • 
Cioffi Bonagura Scalinatella (Roberto 
Murolo) • De Curtis-Nicolardi Voce e 
notte (Peppmo Di Capri) • Costa-Di 
Giacomo Olii, oilà (Luciano Rondi¬ 
nella) • Moduqno-Pugliese Na mu¬ 
sica (Domenico Modugno) 


8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassmi 
9 — Musica per archi 
9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Si 
apre il Sinodo dei Vescovi Servizio 
di Mario Puccmelli e Giovanni Ricci 
La settimana notizie e servizi dal¬ 
l'Italia e dall’estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana, in collegamento 
con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Mons. Cosimo Petino 
10.15 ALLEGRO CON BRIO 
10.50 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

— Assoc Commercianti Italiani Fila¬ 
telici 

11.30 Federica Taddei e Pasquale Ches- 

sa presentano: 

Bella Italia 

(amate sponde...) 

Giornalino ecologico della dome¬ 
nica 

' 2 - Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HIT 

PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 

Realizzazione di Enzo Lamioni 
— Birra Peroni 


15— Lelio Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

15,20 Milva presenta 

Palcoscenico 

musicale 

— Aranciata Crodo 

i7io BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri 
Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) 

18— CONCERTO DELLA DOMENICA 

Orchestra Sinfonica 
di Milano della Radio- 
televisione Italiana 

Direttore CLAUDIO ABBADO 
Pianista Annie Fischer 
Piotr llijch Ciaikowski Giulietta e Ro¬ 
meo. ouverture da concerto • Franz 
Liszt: Concerto n. 1 in mi bemolle 
maggiore, per pianoforte e orchestra 
Allegro maestoso - Quasi adagio. Al¬ 
legretto vivace Allegro animato 
Allegro marziale animato • Manuel 
de Falla Homenaies. per orchestra: 
A Enrique Fernandez Arbos Fanfara 
A Claude Debussy: Elegia della chi¬ 
tarra - A Paul Dukas Spes vitae - 
Pedrelliena 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 BALLATE CON NOI 

Bacharach: This guy's In love with 
you (Frank Chacksfleld) • De Paul- 
Blue: Dancin' (On a saturday night) 
(Barry Blue) • Preston: Outa space 
(Billy Preston) • Casadei Re Cec- 
coni (Casadei) • Dickerson-Allen- 
Miller- Brown - Scott-Oskar-Jordan: 
The Cisco Kid (War) ■ Wrlght: 
Baubles bangles and beads (Eumir 
Deodato) • Arbex: Boogie rock 
(Barrabas Power) • Wonder: Hl- 
gher ground (Stevle Wonder) • 
Oibango: Soul makossa (Manu DI 
Bango) • Di Lazzaro: Valzer della 
fisarmonica (Renato Angiollni) • 
Petersen-O Brlen-Docker: King of 
thè rock and roll party (Lake) • 
Turner: Nutbush city limits (Ike e 
Tina Turner) 

20— STASERA MUSICAL 
Paolo Poli 

presenta: 

The Boy Friend 

di Sandy Wilson 

con Twiggy, Christopher Gable, 
Max Adrian 

Programma a cura di Alvise Sapori 


21 — LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1974) 

21,30 CONCERTO DEL SOPRANO GA- 
LINA VISNJEVSKAJA 

Piotr llijch Ciaikowski: Due Melo¬ 
die per voce e pianoforte: - Per¬ 
ché - op. 6 n. 5 (testo di Leone 
Tolstoi) - - Serenata » op 63 n. 6 
(testo di Konstantin Romanov) • 
Modesto Mussorgskl: Quattro 
Canti e Danze della morte op 43 
(testi di Goleniscev e Kutuzov): 
Ninna nanna - Serenata - Trepak 
- Il generale • Benjamin Brltten: 
L'Eco del poeta op 76 (sei poemi 
di Pushkin): L'eco - Il mio cuore - 
L'angelo - L’usignolo e la rosa - 
Epigramma - Parole scritte In una 
notte insonne (Pianista Mstislav 
Rostropovlch) 

22.20 MASSIMO RANIERI 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi della settimana 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 
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12 

secondo 

13 

terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Marisa Bartoli 
Nell’intervallo (ore 6.24): 

Bollettino del mare 
7,30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Sergio Mendes e 
i Brasil 77, Lucio Battisti. Buddy 
Cole 

Jacofi-Carlos Voce Oboson • Mogol - 
Battisti Una • Barroso Brazil • 
Russel This masquerade • Mogol-Bat- 
tisti La collina dei ciliegi • Simons 
The peanut vendor • Me Neil Waiting 
for love • Mogol-Battisti Era • 
Duyont La Rosita • Wright-Wonder 
If you really love me • Mogol-Batti- 
sti II nostro caro angelo • Kahn 
Crazy Rhythm • Potter Lambert Funny 
you should say that shake 
— Formaggino Invermzzi Milione 
8 30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Chapman-Chinn 48 Crash (Suzy Qua- 
tro) • Monti Ullu La valigia blu (Patty 
Pravo) • Pieretti-Anelli. Noi due una 
sera (I Valentino) • Parish-Carmi- 
chael Stardust (Alexander) • Rossi- 
Morelli Concerto (Gii Ventura) • Na- 
pclitano Ziglioli Amore amore im¬ 
menso (Gilda Giuliani) • Les Humph- 
ries Carmval (The Les Humphries Sin- 
gers) • Maio-Daieno-Ferilli-Reitano 
Amore a viso aperto (Mino Renano) • 
Zauli-Serengay II mondo e grande 
(Michel ino e II suo complesso) • 
Baldan Piccoli Inno (Mia Martini) • 


Dancio: The Bess (Kero) • A. Salis- 
L Salis Festa mancata (Salta) • Mm- 
ahl-Bardotti-VegoIch: Volo di rondine 
(I Vianella) • Jannacci Brutta gente 
(Enzo iannacci) • Mael Thia town 
ain't big enough for both of us 
(Spark s) 

9,35 Amurri, iurgens e Verde 

presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la 
partecipazione di Vittorio Gassman, 
Giuliana Lojodice, Mina, Enrico 
Montesano, Gianni Nazzaro, Gian- 
rico Tedeschi, Aroldo Tieri 
Regìa di Federico Sanguigni 
— Fette biscottate Buitom 

Nell'int (ore 10 30) Giornale radio 

ii — Il giocone 

Programma a sorpresa di Mauri¬ 
zio Costanzo con Marcello Casco, 
Paolo Graldi, Elena Saez e Fran¬ 
co Solfiti 

Regia di Roberto D'Onofrio 

— Cora/ 

12— Aldo Giuffré presenta 

Ciao Domenica 

Anti-week-end scritto e diretto da 

Sergio D’Ottavi con Liana Trou- 
chè e la partecipazione dei Ric¬ 
chi e Poveri 

Musiche originali di Vito Tommaso 
— Mira Lama 


8 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Concerto del mattino 

Ludwig van Beethoven: Sonata in 
do maggiore op 2 n. 3. Allegro 
con brio - Adagio - Scherzo (Al¬ 
legro) - Allegro -assai (Pianista 
Wilhelm Backhaus) • Johannes 
Brahms: Quattro duetti op. 28 
Die Nonne (da Eichendorf) - Von 
der Tur (da Old German) - Es 
rauschet das Wasser (da Goethe) 
- Der Jager und sein Liebchen (da 
Fallersleben) (lanet Baker, mezzo- 
soprano: Dietrich Fischer-Dieskau, 
baritono: Daniel Barenboim, pia¬ 
noforte) ‘ Béla Bartok: Quartetto 
n 4, per archi: Allegro - Prestis¬ 
simo, con sordina - Lento, ma non 
troppo - Allegro pizzicato - Allegro 
molto (Fine Arts Quartet Léonard 
Sorkm e Abrahm Loft, violini: 
Irving timer, viola. George Sopkin. 
violoncello) 

9.25 Ludovico Degli Arrighi, l'ultimo 
amanuense del Rinascimento. Con¬ 
versazione di Gino Nogara 

9.30 Corriere dall'America, risposte de 
■ La Voce dell' America - ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9,45 Place de TEtolle - Istantanee dal¬ 
la Francia 


10— CONCERTO SINFONICO 

Direttore 

Zubin Mehta 

Anton Bruckner: Sinfonia n 4 in mi 
bemolle maggiore « Romantica *: Al¬ 
legro molto moderato - Andante, quasi 
allegretto - Scherzo (Allegro) e Trio 
(non troppo vivace) - Finale (Allegro 
me non troppo) • Arnold Schoenberg: 
VerklSrte Nacht op. 4 
Orchestra Filarmonica di Los An¬ 
geles 

11,35 Pagine organistiche 

Cèear Franck Fantasia in do maggiore 
op 16 Poco lento - Allegretto can¬ 
tando - Adagio (Organista André Mar- 
chal) • Felix Mendelssohn-Bartholdy: 
Sonata in fa minore op 65 n 1 Alle¬ 
gro moderato e serioso - Adagio - 
Andante - Allegro assai e vivace (Or¬ 
ganista Kurt Raffi 

12,10 Charles Sealsfield. tra western e 
romanticismo. Conversazione di 
Elena Croce 

12,20 Musiche di danza e di scena 

Igor Strawinsky: Les Noces, balletto 
con canto (Mildred Alien, soprano: 
Adrienne Albert mezzosoprano: Jack 
Listen. tenore: William Metcalf. basso 
- Complesso di percussioni • Colum¬ 
bia », - Gregg Smith Smgers • e « Itha- 
ca Choir • diretti da Robert Craft) • 
Johann Strauss Jr Feuerfest Polka 
Kaiserwalzer (Vienna ^hilharmonic Or¬ 
chestra diretta da Willy Boskowsky) 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 

Regia di Francesco Dama 

— Palmolive 

13.30 Giornale radio 

i3.3s Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Aranciata Crodo 

14 — MUSICA + TEATRO 
a cura di Gino Negri 
4 » Boris • 

(Replica) 

14.30 Su di giri 

(Esclusa la Sardegna che trasmet¬ 
te programmi regionali) 

Be my day (The Cats) • Show and 
teli (Al Wilson) • Carovana (I Nuo¬ 
vi Angeli) • Ticket to ride (Carpen- 
ters) • Agapimu (Mia Martini) • Ja- 
maica farewell (Harry Belatonte) • 
Volo di rondine (I Vianella) • Se sai 
se puoi se vuoi (I Pooh) • Life on 
mars? (David Bowie) 

i5— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 

da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 
(Escluse Sicilia e Sardegna che 
trasmettono programmi regionali) 


1535 Supersonic 

Dischi a mach due 
Got to know. Let s do il agam. Little 
darling. Caddo queen. Burn on thè 
flame Campo de* fiori. You can all 
join in. Skinny woman Sweet was 
my rose. African Jewel. Rollio and 
rollin. Jenny. Give give give, The air 
that I breathe. Summertime time. Vuoi 
star con me. Gang man, Children. 
Many rivers to cross. The golden age 
of rock *n’ roll Addio primo amore 
If my guru would know. Finger pop¬ 
pici', Rikki don't lose that number. 
Nonostante tutto. A walkin* miracle. 
Low rider. Pnsoners. Roxane. Can't 
get enough. Get back on your feet 

— Lubiam moda per uomo 
17— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1974) 

17.25 Giornale radio 

i7.3o Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

— Oleificio F.llì Belloli 

18,45 Bollettino del mare 
18,50 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Lilian 
Terry 

— Ceramica Faro 


13— Intermezzo 

Ludwig van Beethoven Egmont. ou¬ 
verture op 84 (Orch Filami di Vien¬ 
na dir H Schmidt Isserstedt) • Felix 
Mendelssohn-Bartholdy Concerto n. 2 
in re minore op 40, per pianoforte e 
orchestra (Pf J Ogdon Orch Sinf 
di Londra dir. A Ceccato) • Igor 
Strawinsky Le chant du rossignol. 
poema sinfonico (Orch Smf di Lon¬ 
dra dir A Dorati) 

14— Canti di casa nostra 

Sette canti folkloristici abruzzesi; Tre 
cant^folkioristici siciliani 

14,30 Itinerari operìstici: L'opera inglese 

Henry Puree II Dido and Aeneas 

• When I am laid in earth - (Msopr 
J Baker . English Chamber Orchestra 
diretta da A Lewi6) • Thomas Augu- 
stm Arne Artaserse - The Soldier s 
tir'd - (Sopr J. Sutherland - Orch 
del Covent Garden dir F Molinari 
Pradelli) • William Shield Rosina 

• Light as thistledow movinq • 

. When William at ove meets • (Sopr 
J Sutherland - Orch. New Symphony 
di Londra dir R. Bonynge) • William 
Wallace Maritana - There is a flo- 
wer » (Ten J. Mac Cormack) • Michael 
William Balfe lldegonda - Chiuso 
nettarmi - (Msopr. Huguette Touran- 
geau . Orch della Suisse Romande 
dir R Bonynge) • Benjamin Britten 
Ouattro interludi marini, da - Peter 
Grtmes • Dawn - Sunday moming - 
Moonlight - Storm (Orch Philharm. di 
Londra dir C M Giulini) 


15.30 La Lena 

Cinque atti di Ludovico Ariosto 
Corbolo Eros Pagm. Flavio : Mario 
Brusa. Lena Carmen Scarpina; Fazio 
Renato Campese. Ilario: Remo Fogli¬ 
no; Egano Renzo Lori. Pacifico: Alber¬ 
to Ricca. Cremonino Gianni Conver¬ 
sano; Giuliano Alfredo Senarica; Tor¬ 
bido Iginio Bonazzi; Gemignano Adol¬ 
fo Fenoglio; Bartolo. Leopoldo Mastel- 
lone. Magagnino Orazio Bobbio; Spe- 
gnuolo: Santo Versace. Memca Ange¬ 
la Pagano; Staffiere Paolo Faggi 
Musiche originali di Marco Vavolo 
Regia di Augusto Zucchi 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Torme della RAI 

16.45 Concertino 

17.30 INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriele de' Agostini 

- Antologia beethovemana • 

13° trasmissione Sonata in la bem 

magg op 110 

(Replica) 

18— CICLI LETTERARI 

Storia letteraria e artistica del 
Bengala 

a cura di Alberto Cesare Ambesi 

3 L'inizio della letteratura bengalese 
e l'invasione islamica 

18.30 II girasketches 
18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo Die- 
na e Gianni Castellano 


19 ,30 RADIOSERA 

19,55 CONCERTO OPERISTICO 
Soprano Maria Callas 
Tenore Giuseppe Di Stefano 
Direttore Tullio Serafìn 
Gaetano Donlzettl: Don Pasquale- 
Sinfonia (Orchestra Filarmonica 
di Londra) * Vincenzo Bellini: I 
Puritani: * Vieni fra queste brac¬ 
cia > (Maria Callas e Giuseppe 
Di Stefano - Orchestra del Teatro 
alla Scala di Milano) * Gaetano 
Donizetti: Lucia di Lammermoor: 
• Regnava nel silenzio • (Maria 
Callas e mezzosoprano Anna Maria 
Canali - Orchestra del Maggio 
Musicale Fiorentino) • Giuseppe 
Verdi: La traviata: • De' miei bol¬ 
lenti spiriti * (Giuseppe Di Stefano 

- Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano) • Vincenzo Bellini: Nor¬ 
ma: • Casta diva • (Maria Callas 

- Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala di Milano) • Ruggero Leon- 
cavallo: i Pagliacci: • Vesti la 


giubba • (Giuseppe Di Stefano - 
Orchestra del Teatro alla Scala di 
Milano) • Pietro Mascagni: Ca¬ 
valleria rusticana: • Tu qui San¬ 
tuzza * (Maria Callas. Giuseppe Di 
Stefano e mezzosoprano Anna 
Maria Canali - Orchestra del Tea- 
tro alla Scala di Milano) 

21 — PAGINE DA OPERETTE 

21.20 Cose e biscose 

Variazioni sul vario di Marcello 
Casco e Mario Carnevale 
Regia di Rosalba Oletta 

22— VIAGGIO SUL FIUME CONGO 

Fonomontaggìo di Giuseppe Mori 
Seconda parte: Da Banane a 
Boma 

(Trasmissione realizzata con la col¬ 
laborazione del Lloyd Triestino) 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22.50 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 

23.29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Ludwig van Beethoven 11 Danze vien¬ 
nesi (n 309). per archi e fiati (Orche¬ 
stra da camera di Berlino diretta da 
Helmut Koch) • Felix Mendelssohn- 
Bartholdy Sinfonia n 3 in la minore 
op. 56 - Scozzese •: Andante con mo¬ 
to. Allegro un poco agitato - Vivace 
non troppo - Adagio - Allegro viva¬ 
cissimo. Allegro maestoso assai (Or¬ 
chestra dei Filarmonici dt Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karaian) 

20.15 UOMINI E SOCIETÀ’ 

Le grandi colonne sonore 
a cura di Bruno Cagli 

2. La musica di Prokofiev nell Alek- 
sandr Nevskij di Eisenstein 

2C.45 Poesie nel mondo 

Poeti italiani contemporanei 
a cura di Maria Luisa Spaziani 

3. Mario Tobino e Gian Paolo Tozzi 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Club d'ascolto 

Dicaia 

Ipotesi di una città per vivere 

Un programma di Marisa Malfatti 
e Riccardo Tortora da un’Idea pro¬ 
getto dell'architetto Paolo Porto- 
ghesi 

Interventi di Domenico oe Masi. 
Domenico Matone, Paolo Porto¬ 
ghesi 


Prendono parte alla trasmissione: 
M P Colonnello, M Erpichini. 
F. Fiorini. G. Garko. G Guidetti, 
M. Nencioni, L. Rama. G. Solaro 

22.30 La supernutrizione. Conversazione 
di Gilberto Polloni 

22.35 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nìco¬ 
losi 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Ascolto la musica e penso - 0,06 Bal¬ 
late con noi - 1,06 I nostri successi - 1.36 
Musica sotto le stelle - 2,06 Pagine liriche 

- 2,36 Panorama musicale - 3,06 Confi¬ 
denziale - 3,36 Sinfonie e balletti da ope¬ 
re - 4,06 Carosello italiano - 4.36 Musica 
In pochi - 5.06 Fogli d'album - 5.36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; In Inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5.03; in francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30; in 
tedesco: alle ore 0,33 - 1,33 - 2.33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 
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CAROSELLO 


Questa sera in TIC TAC 
alle 19,15 sul nazionale 


calzature ^ 

ganguro 


presenta 


30 secondi della giornata 
di un bambino 
e delle sue scarpe. 

Canguro scarpe per bambino, ragazzo e uomo. 




'ili» 


La vostra dentiera 
aderisce 

e non vi fa più male ! o 

I cuscinetti SMIG per dentiere mettono fine 

a dolori e fastidi dovuti ad una dentiera 
allentata Questa soffice plastica tiene la 
dentiera saldamente a posto, poiché è mor¬ 
bida ed elastica, come la carne stessa. 
Potete mangiare, parlare, ridere con comodo 
La dentiera segue tutti i movimenti della 
mascella e le vostre gengive non soffrono 
più. Il cuscinetto SMIG rimane morbido. Non può né indurire, né 
rovinare la dentiera ed è semplice sostituirlo. Senza sapore, né 
odore. 100 °/o igienico. Si pulisce in un batter d'occhio. Per porre 
fine ai fastidi causati dalla vostra dentiera, esigete I cuscinetti SMIG 
Vendita in tutte le farmacie. 

Ogni pacchetto contiene 2 cuscinetti. Prezzo Lit. 1.500 la confezione. 
FULFORD S.a.s. - Via Pastorelli. 12 • 20143 Milano 


^ . «r a riscaldamento 


gasolio 


Per Bari e zone collegate, 
in occasione della 38° Fiera 
Campionaria del Levante 

10,15-11.45 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 

la TV dei ragazzi 

18,15 IL GIOCO DELLE COSE 

a cura di Teresa Buongiorno 

con la collaborazione di 
Marcello Argilli 

Presentano Marco Dané e 
Slmona Gusbertl 

Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

18,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 

a cura di Agostino Ghilardi 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Riello Bruciatori - Invernizzi 
Susanna - Calzaturificio Can¬ 
guro - A E G. - T rinity - So¬ 
cietà del Plasmon) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 

(Pollo Ala - Mobili Snaidero - 
Aspirina C Iunior) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 

(Blc nero di china - Upim - 
Brandy Vecchia Romagna 
Formaggio Parmigiano Reggia¬ 
no - Pile Superpila) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


(1) Bagnoschiuma Vidal - 

(2) MoviI - (3) Olio extra¬ 
vergine di oliva Carapelli - 

(4) Argo Fonderie Fili berti - 

(5) Cremidea Beccaro - (6) 
OH Of Olaz 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Unionfilm - 2) 
C.P A Centro Produzioni Au¬ 
diovisivi - 3) Studio K - 4) 
O C.P - 5) B B E. Cinemato¬ 
grafica - 6) Registi Pubblici¬ 
tari Associati 

Fette Biscottate Buitonl Vi¬ 
taminizzate 


QUELLA NOSTRA 
ESTATE 

Film - Regia di Delmer 
Daves 

Interpreti: Henry Fonda, 

Maureen O'Hara, Mimsy 
Farmer, Donald Crisp, James 
MacArthur. Wally Cox, Vir¬ 
ginia Gregg, Lillian Bronson 
Produzione: Warner Bros. 


DOREMI' 

(Lacca Adorn - Cera Solex ■ 
Zucchi Telerie - Rowntree 
Smarties - Guanti Marigold ■ 
Aperitivo Cynar - Pronto lohn- 
son Wax) 


22,30 L'ANICAGIS presenta 

PRIMA VISIONE 


22,40 INCONTRO CON IL CAN¬ 
ZONIERE INTERNAZIONALE 

Regia di Arnaldo Ramadori 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


A . _ 


CHE TEMPO FA 



secondo 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Sapone Fa - Orologi Phigied 
- Ferrochina Bisleri - Curamor- 
bido Palmolive - Formaggio 
Starcreme - Maglieria Ragno) 


SPECIALI 
DEL PREMIO 
ITALIA 

Gran Bretagna: La tribù che 
sfugge l'uomo 

di Adrian Covrali 
Premio Italia 1971 


DOREMI' 

(Amaro Petrus Boonekamp - 
Magazzini Standa - Tè Star - 
La Giulia - Chlorodont) 


22— RASSEGNA DI BALLETTI 
La bisbetica domata 

dall'opera di Shakespeare 

Musica di Kurt Heinz Stolze 
su un tema di Domenico 
Scarlatti 

Presentazione a cura di Vit¬ 
toria Ottolenghi 

Solisti: Marcia Haydée, Bir- 
git Keil, Richard Cragun. 
Jan Stripling, Egon Madsen. 
Jiri Kylian 

Compagnia di balletto e or¬ 
chestra del Teatro dell'Ope¬ 
ra di Stoccarda 

Direttore d'orchestra Bern¬ 
hard Kontarsky 

Coreografia e regia di John 
Cranko 

Scene e costumi di Elisabeth 
Dalton 

Regia televisiva di Herbert 
Junkers 

(Produzione ZDF) 

Seconda parte 


Trasmissioni in lingua tedescs 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19— Drachenf degan 

Mike Herker's Weltrekord 
Filmbencht 

Regie: Frank M. Lang 
Verlelh: N von Ramni 

19,20 Mordakte Florence Maybrick 
Em alter Krlmlnalfel! 

Mlt Nicola Pagati ala F. May¬ 
brick und John Carson afa 
James Maybrick 
Regie: David Cunliffe 
Verlelh: Intercinevlalon 

20,10-20,30 Tagesachau 
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Vittoria Ottolenghi cura ia presentazione della « Ras¬ 
segna di balletti » alle ore 22 sul Secondo Programma 





















QUELLA NOSTRA ESTATE. 


JU -S 



James McArthur e Maureen O'Hara in una scena del film. Regia di Delmer Daves 


ore 20,40 nazionale 

Quella nostra estate, conosciuto anche come 
Quella notte d'estate, s’intitola nell'originale 
Spcncer's Mountain ed è stato diretto nel 1963 
da Delmer Daves, anziano e titolato regista 
statunitense. Daves è nato a San Francisco 
nel 1904, ha incomincialo la carriera nel mon¬ 
do dello spettacolo a meno di vent'anni in 
qualità di attore teatrale, e nel ’27 si è trasfe¬ 
rito ad Hollywood, dove per alcuni anni se¬ 
guitò a recitare passando poi all'attività di 
soggettista e sceneggiatore. Solo nel 1943, con 
Destinazione Tokio, un film bellico interpre¬ 
tato da Cary Grani e John Garfield. trovò 
l'occasione per diventare regista. Lo storico 
Georges Sadoul ha scritto di lui come di un 
autore di « opere spesso diseguali, ma tutte 
sorrette da un abilissimo mestiere, da un 
grande senso del paesaggio, e soprattutto da 
una sorta di costante fiducia umanistica che 
gli viene dalla migliore tradizione america¬ 
na ■. Daves ha espresso queste qualità in vari 
generi di racconto cinematografico, toccando 
non di rado risultati d'eccezione : è successo 
nel « giallo » con La fuga, e soprattutto nel 
western con il celebre L’amante indiana, con 
Il figlio del Texas e con Ouel treno per Yuma; 
mentre sono apparsi nel complesso meno si¬ 
gnificativi gli esiti toccati nel campo della 
commedia melodrammatica, al quale appar¬ 
tiene anche il film oggi presentato. Quella 


nostra estate deriva da un romanzo di Earl 
Hamner ir., sceneggiato per lo schermo dallo 
stesso regista; ha il suo punto di forza in un 
cast di interpreti di prim'ordine e di grande 
popolarità, che include i nomi di Henry Fon¬ 
da e di Maureen O'Hara. protagonisti, di 
James McArthur, Donald Crisp, Lillittn Bron- 
son, Wally Cox e d’una giovanissima Mimsy 
Farmer, attrice che è diventata oggi una star 
ben nota anche in Italia. 11 romanzo di Ham¬ 
ner e il film di Daves raccontano la storia di 
Clay Spencer che lavora in una cava di mar¬ 
mo ed è felicemente sposato con la bella 
Olivia, dalla quale ha avuto ben nove figli. 
Una famiglia numerosa, di cui non è certo 
facile mantenere l'equilibrio economico. Clay 
non guadagna molto, nta fa tutto il possibile 
per assicurare ai figli una vita meno trava¬ 
gliata della sua; si viene però a trovare in 
difficoltà quando toma a casa il figlio mag¬ 
giore, Clayboy, che ha terminato le scuole 
superiori e vorrebbe iscriversi all'università. 
Clay non ce la farebbe ad assicurargli la pro¬ 
secuzione degli studi se non intervenissero in 
suo aiuto i componenti della comunità nella 
quale vive, e soprattutto il pastore e la vec¬ 
chia insegnante di Clayboy. E' una grande e 
collettiva prova di amicizia costellala di sacri¬ 
fici e di buona volontà; il suo risultato è che 
il ragazzo potrà andare all'università, mentre 
il padre tocca con mano il valore e la forza 
della solidarietà del prossimo. 


IX] £ 

SPECIALI DEL PREMIO ITALIA 

Gran Bretagna;4a tribù che sfugge l'uomo 


ore 21 secondo 

La tribù che sfugge l’uomo è un documen¬ 
tario realizzato da Adrian Cowell per la com¬ 
pagnia televisiva britannica 1TA/1TCA e 
premiato a Venezia nell'edizione 1971 del 
. Prix Italia n La tribù è quella dei Kreen 
Akrore, che vive completamente isolata nel 
fitto della giungla amazzonica del Brasile, 
respingendo ogni contatto umano con le ar¬ 
mi dell'età della pietra: clave, asce, archi e 
frecce con la punta di selce. Nel 1970 i fra¬ 


telli Villas-Boas, due noti etnologi brasiliani, 
organizzano una spedizione alla ricerca dei 
Kreen Akrore, per indurli a spostarsi in una 
riserva di indios. e preservarli così da un 
sicuro sterminio. Fino ad allora però tutti 
quelli che erano riusciti ad avvicinarli erano 
stati uccisi. Il documentario, realizzato da 
Adrian Cowell, anch'egli etnologo, presenta 
le varie fasi della spedizione, che si sviluppa 
tra difficoltà di ogni tipo e si conclude senza 
apparente successo proprio quando il contat¬ 
to con la tribù isolata sembra stabilito. 


Xtl\ ? Votitfc* 


RASSEGNA DI BALLETTI: £a bisbetica domata 


ore 22 secondo 

La compagnia del balletto di Stoccarda pre¬ 
senta questa sera la seconda parte de La bi¬ 
sbetica domata. La celebre commedia di Wil¬ 
liam Shakespeare rivive nelle coreografie 
ideate da John Cranko e sostenute dalla 
musica che Kurt Heinz Stolze ha scritto 
ispirandosi a pagine di Domenico Scarlatti. 


La vicenda rapida e vivace cui danno vita 
i personaggi della commedia nulla perde di 
freschezza e immediatezza nella versione co¬ 
reografica, anche se sono comprensibili i 
limiti che derivano dalla trasposizione. Tra 
le opere del teatro shakespeariano verrà pros¬ 
simamente presentata, sempre in forma di 
balletto, la celeberrima storia di Giulietta 
e Romeo. (Servizio alle pagine 22-24). 


CARAPELLI 

questa sera 
in 

carosello 

presenta: 

il gioco 
delle zucche 


v 


• ■ 


5 Kg. dì olive 
per ogni litro 
di olio carapelli 

arapelli 

FIRENZE 

una tradizione di genuinità 1 







radio 


lunedì 



-i- \ - 

\a\ c calendario 

IL SANTO: S. Uno papa. 

Altri Santi S Tecla. S. Andrea. S Giovanni, S Patreno 


Il sole sorge a Torino alle ore 7,17 e tramonta alle ore 19.25: a Milano sorge alle ore 7,11 e 
tramonta alle ore 19.20; a Trieste 9orge alle ore 6.55 e tramonta alle ore 19: a Roma sorge 
alle ore 6.56 e tramonta alle ore 19.09 a Palermo sorge alle ore 6.53 e tramonta alle ore 19.01: 
a Bari sorge elle ore 6.40 e tramonta alle ore 18.48 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1939. muore a Londra il padre della psicanalisi moderna 
Sigmund Freud 

PENSIERO DEL GIORNO: Chi ha pochi affari diventerà sapiente (Sacra Bibbia) 



Boris Chrisloff è Ivan Susanin nell'opera omonima (ore 19,55, Secondo) 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiomale 
in italiano. 15 Radiogiomale in spagnolo, por¬ 
toghese. francese, inglese, tedesco, polacco. 

20.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nel mondo - La parola del Papa - • Le 
nuove frontiere della Chiesa •, di Gennaro An- 
giolino - Istantanee sul cinema, di Bianca Ser- 
monti - Mane nobiscum. di Mons Fiorino Ta- 

liaferri 21 Trasmissioni in altre lingue. 21,45 

e renouveaj cherismatique 22 Recita de.! San¬ 
to Rosario. 22,15 Nachnchten aus der Mission, 
von Damasus Bullmann OFM 22,45 In Fullness 
of Life. Personal and Intellectual Change. 23,15 
A Santa Fé e as vitlmos da guerra, por Ro¬ 
berto Graham 23,30 Secularización y religión. 
por José M Pirtol 23,45 Ultim'ora: Notizie - 
Conversazione - Momento dello Spirito, di 
P Giuseppe Bernini: - L'Antico Testamento • - 
Ad Jesum oer Mariam (su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Dischi vari 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino 7,55 Le consolazioni 8 Notiziario 
8.05 Lo sport. 8,10 Musica varia. 9 Informa¬ 
zioni 9.05 Musica varia - Notizie sulla gior¬ 
nata 9,45 Musiche del mattino Hans Muller- 
Talamona: Pavane per orchestra. Oscar Ned¬ 
bai: • Cavalier-Valzer - (Orchestra della Radio 
delia Svizzera Italiana diretta da Louis Gay 
des Combes) 10 Radio mattina - Informazioni 
13 Musica varia 13,15 Rassegna stampa 13,30 
Notiziario - Attualità 14 Dischi 14,30 Orche¬ 
stra di musica leggera RSl. 15 Informazioni. 
15,05 Radio 2-4 presenta Un'estate con voi. 
17 Informazioni 17,05 Letteratura contempora¬ 
nea 17,30 Ballabili 17,45 Dimensioni. Mezz ora 
di problemi culturali svizzeri (Replica dal Se¬ 
condo Programma) 18,15 Radio gioventù 19 In¬ 
formazioni 19,05 Taccuino Appunti musicali a 
cura di Benito Gianotti. 19,30 Banjo spettaco¬ 
lare 19.45 Cronache della Svizzera Italiana 
20 Intermezzo 20,15 Notiziario - Attualità - 
Sport 20,45 Melodie e canzoni. 21 Un giorno, 
un tema Situazioni, fatti e avvenimenti nostri 

21,30 Franz Joseph Haydn: - Le pescatrici -, 


Dramma giocoso per musica di Carlo Goldoni 
Euri Ida creduta figlia di Mastricco: Maria Gra¬ 
zia Ferracini. contralto: Lindore. principe di 
Soriento: Laerte Malaguti. basso: Lesbina. pe- 
Beatrice sorella di Burlotto e amante di Frisel- 
lino: Basia Retchìtzka. soprano. Burlotto. pe¬ 
scatore e amante di Nerina Dusan Pertot. te¬ 
nore; Nerir.a. pescatrlce. sorella di Friselllno 
Annalies Gamper. soprano; Frisellino. pescato¬ 
re Adriano Ferrano, tenore; Mastriccio. vec¬ 
chio pescatore: Francois Loup. basso; Pesca¬ 
tori. pescatrici, seguito di cavalieri e servi - 
Orchestra e Coro della RSl diretti da Fran¬ 
cis Irving Travis. 22,50 Ritmi 23 Informazioni 
23.05 Novità sul leggio Registrazioni recenti 
dell'Orchestra della Radio Svizzera Italiana 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfonia in do 
maggiore KV 425 (Linzer) (Direttore Alceo 
Galliera) 23,35 Galleria del |azz a cura di 
Franco Ambrosettl. 24 Notiziario - Attualità 
0,20-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande «Midi musique • 
15 Dalle RDRS: - Musica pomeridiana • 18 

Radio della Svizzera Italiana - Musica di fine 
pomeriggio Friedrich Witt: Sinfonia In do 
maggiore • Jena - (attribuita a Beethoven) (Or¬ 
chestra della RSl diretta da Jean Meylan); 
Johann Nepomuk Hummel: Fantasia per viola, 
orchestra d'archi e due clarinetti (Solista Ernst 
Wallfisch. viola - Orchestra della RSl diretta 
da Peter Wettstein); Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy: Notturno dalla musica per . Sogno di 
una notte di mezza estate > di Shakespeare 
op 61 (Orchestra della RSl diretta da Marc 
Andreae); Paul Hindemlth: Funf Stùcke op 44 
(Orchestra della RSl diretta da Peter Perret). 
19 Informazioni 19,05 Musica a soggetto 20 
Per i lavoratori italiani in Svizzera 20,30 - No- 
vitads • 20.40 Cori della montagna 21 Diario 
culturale. 21,15 Divertimento per Yor e orche¬ 
stra a cura di Yor Milano 21.45 Rapporti ‘74 
Scienze 22,15 Jazz-night Realizzazione di 
Gianni Trog 23 Idee e cose del nostro tempo 
23,30-24 Emissione retoromancia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


m nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Christoph Willibeld Gluck Sinfonia 
in fa maggiore: Allegro - Andante af¬ 
fettuoso - Tempo di Minuetto (Orche¬ 
stra • A Scarlatti - di Napoli della 
RAI diretta da Pietro Argento) • Cé- 
sar Franck. Allegretto, dalla • Sinfo¬ 
nia In re minore • (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna diretta da Wilhelm 
Furtweengler) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Orazio Vecchi: Musica del diavolo 
(Sestetto - Luca Marenzio •) • Richard 
Strauss Tanz Suite, da Couperirt; Pa¬ 
vana - Carillon - Sarabanda - Ga¬ 
votta . Tourbillon . Marcia (Orchestra 
London Philharmonia diretta da Arthur 
Rodzlnsky) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Robert Schumann Manfred Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Eliahu Inbal) • Edvard 
Grieq Umoresca, per pianoforte: Tem¬ 
po di Valzer - Tempo di Minuetto 
energico - Allegretto con grazia - 
Allegretto alla burla (Pianista Lea 
Cartamo Silvestri) • Ermanno Wolf- 


Ferrari: Le donne curiose: Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Manno Wolf-Ferrarl) 

8— GIORNALE RADIO 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amendola-Gagliardi La ballata del- 
l uomo in più (Poppino Gagliardi) • 
Sellen-Tarenzi-Martelli Colori sbiaditi 
(Il sapore che tu mi davi) (Orietta 
Berti) • Mogol Lavezzi Molecole (Bru¬ 
no Lauzi) • Gilbert-lozzo-Capotosti 
Questo amore un po strano (Giovan¬ 
na) • Capaldo Gambardella Comme 
facette mammeta (Nino Fiore) • Caa- 
sia-Victor Magari poco ma ti amo 
(Rita Pavone) • Limiti-Pareti Anna 
da dimenticare (I Nuovi Angeli) • 
Dayano Marsella Angelina (Raymond 
Lerèvre) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

11.30 Lina Volonghi 

presenta • 

Ma sarà poi vero? 

Un programma di Albertelli e Cri¬ 
velli con Giancarlo Dottori 
Regia di Filippo Crivelli 

Nell'intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentini 

(Replica dal Secondo Programmo) 

— Mash Aiemagna 

14 — Giornale radio 

14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangen 

con Anna Melato 

Regia di Giandomenico Curi 

14.40 FANFAN LA TULIPE 
di Pierre Gilles Veber 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Belisario Randone 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
76° episodio 

Fanfan La Tulipe Paolo Ferrari 
Pieretta Lucia Catullo 

Il tenente D'Aurllly 

Luigi Vannucchi 
Lurbeck Antonio Guidi 

Monsieur D'Argenson 

Mico Cundari 
Madame van Steimbergue 

Andreina Paul 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19.20 Sui nostri mercati 

19,30 QUESTA NAPOLI 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

Di Giacomo-Tosti: Marechiaro 
(Pepplno Di Capri) • Murolo-Ta- 
gliaferri: Paraviso e fuoco eterno 
(Angela Luce) • E. A. Mario: Pun¬ 
tano all'ombra (Sergio Bruni) • 
Cordiferro-Cardlllo: Core 'ngrato 
(Giuseppe Anedda) • Pisano-Ciof- 
fl: Na sera e maggio (Mario 
Abbate) • Bovio-Falvo: Guapparia 
(Roberto Murolo) • Russo-Costa: 
Scetate (Miranda Martino) • Cer- 
lone-Paisiello: Amice, non credlte 
a le zitelle (Fausto Cigliano) 

20 — Castaldo e Faele presentano: 

QUELLI DEL CABARET 
I protagonisti, i personaggi, i can¬ 
tanti proposti da Franco Nebbia 
con Felice Andreasi e Anna Ma/- 
zamauro 

Regia di Gianni Casalino 

21 — LE NUOVE CANZONI ITALIANE 

(Concorso UNCLA 1974) 


Monsieur Favart 

Stefano Sattaflores 
Lucilla Wanda Vismara 

Masson Giuseppe Pertile 

Una guardia Dario Penne 

Un caporale Ruggero De Daninos 
Un piantone Francesco Gerbasio 
Regia di Umberto Benedetto 
(Edizione Cino Del Duca) 

— Inverni zi Gim 

15- PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paou 
Giaccio 

16- Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Claudio Novelli e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17- Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

1740 Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Uppi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


21.15 RASSEGNA DI SOLISTI: 

Pianista ANNA MARIA CIGOLI 

lohannes Brahms: Due Intermezzi 
op. 117-118: In mi bemolle mag¬ 
giore - In mi bemolle minore • 
Claude Debussy; Suite bergamas- 
que: Prélude - Menuet - Claire de 
lune - Passe-pled 

21,45 XX SECOLO 

• La rivoluzione • di Edgar Quintet. 
Colloquio di Paolo Alatri con Fu¬ 
rio Diaz 

22 — Per sola orchestra 

22.20 ORNELLA VANONI 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per inda!-' 
farati, distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palma - 

23— GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


SO 










secondo 


racchi, pianoforte); Due Brani per 
quartetto vocale e pianoforte a 4 mani, 
da - Album italiano •: n. 1 - n. 10 
(Duo pianistico Gino Gorini-Sergio 
Lorenzi - Coro da camera della RAI 
diretto da Nino Antonellini); Variazio¬ 
ni in do maggiore, per clarinetto e 
orchestra (Clarinettista Gervase De 
Peyer - Orchestra New Philharmonia 
diretta da Rafael Fruhbeck de Burgos) 

11.30 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

11.40 LE STAGIONI DELLA MUSICA: 
IL BAROCCO 

Johann Rosenmùller: Sonata n. 7 in re 
minore, per due violini, viola e con¬ 
tinuo • Georg Philipp Telemann; Con¬ 
certo in la maggiore, per flauto, vio¬ 
lino. archi e continuo 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Aldo Clementi: Tre Studi per orche¬ 
stra da camera Composizioni a strati 
- Figure - Tensioni (Orchestra « A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
da Michael Gielen); Ideogrammi n. 2. 
per flauto e diciassette strumenti 
(Flautista Severino Gazzelloni . Stru¬ 
mentisti del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia diretti da Sixten Ehrling). Con¬ 
certo di strumenti a fiato e due piano¬ 
forti (Pianisti Mariolina De Robertis 
e Richard Trylhell - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI diretta da 
Marcello Panni) • Alearco Ambrosi: 
Voices: Giglio (su testo di Maria Gra¬ 
zia Tedolini) - Che ti dirò, Signore 
(su testo di F Roberti Vittory) - Fede 
(su testo di Maria Grazia Tadolini) 
(Jolanda Tornarli. soprano; Elena Pa¬ 
dovani. chitarra) 


7,55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Benvenuto In Italia 

8.25 Concerto del mattino 

Georges Bizet . Sinfonie n. I in do 
maggiore • Gabriel Fauré. Pavana op. 
50 • Sergei Prokofiev: Concerto n 1 
in re maggiore op. J9. per violino e 
orchestra 

9.25 II fascino di Lacan. Conversazione di 
Renato Minore 

9.30 Concerto di apertura 

Francois Couperin: Sei Pezzi, per cla¬ 
vicembalo (Clavicembalista Ruggero 
Gerlin) • Francesco Maria Veracini: 
Sonata VI in la minore, dalle • Sonate 
a violino o flauto con basso conti¬ 
nuo • (Frana Bruggen, flauto dolce; 
Gustav Leonhardt. clavicembalo; An- 
ner Bylsma. violoncello) • Johann 
Reichardt Rondò In si bemolle mag¬ 
giore. per armonica a bicchieri, quar¬ 
tetto d'archi e contrabbasso (Bruno 
Hoffmann, armonica a bicchieri; Her¬ 
bert Anrath e Walter Albera, violini: 
Ernest Nippes. viola; Hans Plùmacher, 
violoncello; Gert Nose. contrabbasso) 
• Ludwig van Beethoven; Sestetto In 
mi bemolle maggiore op 71. per due 
clarinetti, due corni e due fagotti 
(Strumentisti della - Berliner Philhar- 
monlker Orchestra •) 

10.30 La settimana di Rossini 
Gioacchino Rossini: Tre Pezzi dal- 

Album pour les enfants adoles- 
cents » (Pianista Sergio Perticaroli); 
Giovanna d'Arco. cantata da camera 
(Renata Scotto, soprano Walter Ba¬ 


Compagnla di prosa di Firenze della 
RAI 

J6° episodio 

Giovanna Fortier (Lisa Perrin) 

Elena Zareschi 
Giacomo Garaud Lino Troiai 

Mary Maria Grazia Sughi 

Luciano Labroue 

Massimo De Francovlch 
Flavia Milanta 
Dario Mazzoli 
Carlo Ratti 
Miranda Campa 


) — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Marisa Bartoli 
Nell'Intervallo. Bollettino del mare 
(ore 6.30). Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Loretta Goggi, Al¬ 
berto Anelli, Alberto Pizzigoni 
Molla tutto. Lamore è L amore. El 
condor pesa. Come diceva II poeta. 
Segreto. Avevi gli occhi azzurri. Un 
pomeriggio con te. Mi manchi tu. I 
saw her standing there. Ma na na. 
Dimmi di no. Il tergicristallo. Amanti 
ed angeli 

— Formaggino Invernizzi Milione 
8 30 GIORNALE RADIO 
8 40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Wolfgang Amadeus Mozart Le nozze 
di Figaro Ouverture (Orchestra Sin¬ 
fonica Columbia diretta da Bruno Wal¬ 
ter) • Charles Gounod Miratile • Voi- 
ci la vaste piarne et le désert de feu * 
(Soprano Montserrat Caballe - Orche¬ 
stra New Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Reynald Giovamnetti) • Ri¬ 
chard Wagner, Sigfrido; • Nothungl 
Nothung! • (Tenori Wolfganq Wind- 
qaese e Gerhard Stolze Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da Georg 
Solfi) 

9.30 La portatrice di pane 

di Xavier de Montephr» 

Traduzione e adattamento radiofonico 
dt Leo na rd o Cortese 


Lucia 

Giorgio Daner 
Stefano Castel 
Madame Agostina 
Regia di Leonardo Cortese 
(Registrazione) 

— Invernizzi Gim 

9.45 CANZONI PER TUTTI 

Inno. Pelle di albicocca. Et moi dans 
mon com (Ed io tra di voi). Meravi¬ 
glioso. 18 anni (Il venali d’avoir 18 
ans). Benedetto chi ha inventato l'amo¬ 
re. Raccontami di te. Quelli errano 
giorni. Grazie (The air that I breathe). 
Garota de Ipanema (La ragazza di 
Ipanema). Vivere insieme. Cucciolo 

10.30 Giornale radio 

10.35 Mike Bongiomo presenta; 

Alta stagione 

Testi di Belardìni e Moroni 
Regia di Franco Franchi 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

i2.4o Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Whisky J & B 


15,55 Itinerari strumentali: Gli italiani e 
la musica strumentale nell'Otto¬ 
cento 

Gioacchino Rosami: Sonata a quattro 
n. 1 in sol maggiore; Un petit baio 
de plaisir • Vincenzo Bellini: Con¬ 
certo in mi bemolle, per oboe e or¬ 
chestra • Gaetano Donizetti; Sonata 
per flauto e pianoforte. Quartetto n. 2 
in mi bemolle maggiore, per archi • 
Saverio Mercadante Concerto in re 
minore, per corno e orchestra 
17 — Listino Borsa di Roma 
17.10 Concerto della pianista Maria Eli¬ 
sa Tozzi 

Johannes Brahms; Sonata n. 3 in fa 
minore op. 5: Allegro maestoso - An¬ 
dante Scherzo (Allegro energico) - 
Intermezzo (Andante molto) - Finale 
(Allegro moderato, ma rubato) 

17.50 John Updlke: un anelito di r inno- 
vamento per l'America contempo¬ 
ranea 

a cura di Roberto Di Pietro 

18.20 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Valerio Paperi 

Johann Christian Bach Sinfonia in mi 
bemolle maggiore op. 9 n. 2 (Revis. 
di Fritz Stein) • Giovanni Battista 
Sammartìni: Sinfonia in mi bemolle 
maggiore (Rev. di Newell Jenkins) • 
Arthur Honegger Pastorale d'été • 


3 — La musica nel tempo 

DOR1AN GRAY: QUASI UN RI¬ 
TRATTO 

di Gianfranco Zàccaro 

Gustav Mahler: Sinfonia n. 5 in do 
diesis minore: Marcia funebre - Tem¬ 
pestoso - Scherzo - Adagietto - Finale 
(Rondò) (Orchestra dell'Opere di Stato 
di Vienna diretta da Hermann Setter - 
chen) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI 
Violinisti Gioconda De Vito e 
Vlktor Tretiakov 

Ludwig van Beethoven: Sonata In la 
maggiore op. 47 - A Kreutzer ». per 
violino e pianoforte: Adagio soste¬ 
nuto. Presto Andante con variazioni 
- Filiale (Presto) (Gioconda De Vito, 
violino; Tullio Macoggi, pianoforte) * 
Johannes Brahms Sonata n. 3 in re 
minore op 108, per violino e piano¬ 
forte: Allegro - Adagio - Un poco pre¬ 
sto a con sentimento - Presto agitato 
(Vlktor Tretiakov. violino; Mikhail Gri- 
gortevic Erokhin. pianoforte) 

15.30 Pagine rare della lirica 

Bedrich Smetana: La sposa venduta: 
. E8 muss gellngen • (Tenore Fritz 
Wunderlich); La sposa venduta: - Wie 
fremd und tot • (Soprano Elisabeth 
Schwarzkopf) • Giacomo Puccini: Le 
Villi - Se come voi piccina ■ (So¬ 
prano Montserrat Caballe) • Léo De- 
libea: Lakmè: • Soua le dòme épais • 
(Gianna D'Angelo, soprano; lane Ber- 
bié. mezzosoprano) 


15.30 Giornate radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'Intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.40 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote 
condotto e diretto da Luciano 
Salce con Sergio Corbucci, Bice 
Valori 

Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
(Replica) 

— Pasticceria Algida 
18.3G Giornale radio 

18.35 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1967 - Seconda parte 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica del 156-74) 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Due brave persone 

Un programma di Cochi e Re¬ 
nato 

Regia di Mario Morelli 


13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domanoe 


Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Taupln-lohn: Your song (Elton 
John) • Minellono-Johnson-Lubiak- 
Massara: Il primo appuntamento 
(Wess) • Mitchell: Chelsea mom- 
ing (Neil Diamond) • Zesses-Fe- 
karis: Love me (Diana Ross) • 
Riccardl-Albertelli: Vado via (Dru- 
pi) • Micalizzi-Petrossl-Bardotti: 
Crlanca (Irio e Gió) • Albertelll- 
Baldan Quante volte (Thim) • 
Davld-Bacharach: Something big 
(Buri Bacharach) • Walker: San- 
gria wlne (Jerry Jeff Walker) 


14,30 Trasmissioni regionali 


15— GIRAGIR ADISCO 


Il figlio. Fredrlk Virginio Gazzolo 
La figlia. Gerda Maria Grazia Antonini 
Il genero, sposato a Gerda 

Carlo Cataneo 
La serva Margret Gina Sammarco 
Regìa di Mario Missiroli 

22.30 Solisti di jazz: E ari - Father - 
Hines 

Al termine: Chiusura 


19 15 Le Stagioni Pubbliche da Camera 
’ della RAI - Dal Salone del Tiepolo 
di Palazzo Labia a V enezia 
CONCERTO DEL SESTETTO VO¬ 
CALE ITALIANO 

Jacopo da Bologna: - Non al suo 
amante più Diana piacque • • Ano¬ 
nimo - Pace non trovo e non ho da 
far guerra - • Guillaume Dufay: ■ Ver¬ 
gine’ bella che di sol vestita • • 

Adriano Wlllaert: • I' planai, or canto 
ché ’l celeste lume - • Giovanni Ma¬ 
ria Nanino: ■ Erano I capei d oro a 
l aura sparsi - • iacob Arcadelt: 

. Chiare, fresche, dolci acque * • 

Luca Mereiaio: • Zefiro toma e I bel 
tempo rimena - • Claudio Monteverdl, 
- Zefiro toma e T bel tempo rimena - 

20,05 Fogli d'album 

20,15 Per un recupero della pittura d'im¬ 
magine. Conversazione di Giusep¬ 
pe Rosato 

20.35 IL CLAVICEMBALO OGGI 

con MARIOLINA DE ROBERTIS 

Presentazione di Michelangelo 
Zurletti - 3° trasmissione 
Richard Trythall: Suite per clavicem¬ 
balo e nastro, su musiche di D. Scar¬ 
latti • Mario Bertonclnl: Mondina, 


Diana Ross (ore 14) 


51 


ALICI 

nel pne.se 
delle meraviglie 

in tutte le librerie 
il romanzo di Lewis Carroll 
illustrato con i personaggi 
dello sceneggiato televisivo 

edipem 




Questa sera, 
prima del 

telegiornale della notte 

Break 2 


Contro 

il mal di schiena 
la fermezza di 

DORSOPEDIC 





2SIMMONS 


nazionale 


la TV dei ragazzi 

18,15 CINEMA E RAGAZZI 

Presentazioni e dibattiti sul 
cinema 

a cura di Mariolina Gamba 
Realizzazione di Claudio 
Triscoli 

Anna, giorno dopo giorno 

con: Donatella Fidanzi, Ma- 
risa Fabbri. Antonio Guidi, 
Piero Vivaldi, Evelina Gori, 
Silvano Bertini, Livio Cecca- 
relli, Cesare Bettarini, Laura 
Becherelli, Enrico Lazzare- 
schi. Dina Braschi, Roy 
Bosier 

Soggetto e sceneggiatura di 
Corrado Biggi 
Regìa di Renzo Ragazzi 
Prod.: RAI-TV 


19,30 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Verpoorten Liquore all'uovo - 
Stufe Warm Morning - For¬ 
maggio Tigre - Sughi Star - 
Last Cucina - Pavesinl) 

SEGNALE ORARIO 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Cera Overlay - Acqua Sange- 
mini - Tonno Nostromo) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Brandy Stock - Agip Slnt 2000 
- Ultrarapida Squibb - Sham¬ 
poo Hégor - Bel Paese Gal- 
banl) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Molinari - (2) Pannolini 
Lines Notte - (3) Candy 
Elettrodomestici - (4) Buondì 
Motta - (5) Coperte di Som¬ 
ma - (6) Olio semi di So/a 
Teodora 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sarace¬ 
ni - 2) Amo Film - 3) Bozzetto 
Produzione Cine TV - 4) 
I.TV.C. - 5) Registi Pubblici- 
tari Associati - 6) A.M.B. Au¬ 
diovisivi 

— BioPresto 


NAPOLAMMORE 

Spettacolo musicale con 
Massimo Ranieri 
Testi di Ghigo De Chiara 
Orchestra diretta da Enrico 
Polito 

Regìa di Giancarlo Nicotra 

(Ripresa effettuata al Teatro Val¬ 
le di Roma) 


DOREMI 1 

(Carne Simmenthal - BioPre¬ 
sto - Olio Cuore - Seat Pagine 
Gialle - Intercom - Quattro e 
Quattr'Otto - Ultrarapida 
Squibb) 

21,45 MINIMO COMUNE 

a cura di Flora Favilla 

Un programma sull'educa¬ 
zione scientifica degli italiani 

di Gian Luigi Poli e Giorgio 
Tecce 

Testo di Alberto Baini 
Regia di Gian Luigi Poli 
Quinta ed ultima puntata 

BREAK 2 

(Amaro Don Balro - Gabetti 
Promozioni Immobiliari - Sim- 
mons materassi - Sottilette Ex¬ 
tra Kraft - Omo) 

22,35 COABITAZIONE 
Divagazioni musicali 

con Renato Sellani ed En¬ 
rico Intra 

Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Lelio Golletti 
Terza puntata 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA 


secondo 





20,30 SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Doril Mobili - Ortofresco Lle- 
blg - Olio Fiat - Coimbra ca¬ 
ramelle cioccolatini - Coral - 
Brandy Vecchia Romagna) 


IEL MONDO 


dai romanzi di Lewis Carroll 
Sceneggiatura di Guido Da- 
vico Bonino e Tinin Mante- 
gazza 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il Re Bianco Giancarlo Dottori 
Alice Milena Vukotic 

Il Leone Walter Valdi 

L'Unicorno Gianni Magni 
Il Cappellaio Giustino Durano 
Il Cavaliere Bianco 

Duilio Del Prete 
La Regina Bianca 

Edmonda Aldini 
La Regina Rossa 

Claudia G iannottl 
La Capra Sandro Massimlni 
L'Orso Grazia Gabrielli 

La Tartaruga 

Claudia Lawrence 
Il Grillo Guerrino Crivello 

Trullali Bruno Lauzi 

Trullalà Rlckl G ianco 

Scene, costumi e disegni 
dei pupazzi di Lele Luzzati 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Musiche di Giampiero e 
Gianfranco Reverberi 
Regia di Guido Stagnare 
Quarta ed ultima puntata 

DOREMI' 

(Vermouth Cinzano - Tonno 
Paimera - Shampoo Morbidi e 
Soffici - Silvestre Alemagna - 
Ciò se up dentifricio - Arman¬ 
do Curdo Editore - Terme di 
Recoaro) 

21,50 PICCOLA RIBALTA 

XIV Rassegna di vincitori 
dei concorsi ENAL 

Organizzazione servizi arti¬ 
stici ENAL 

Presentano Mana Giovanna 
Elmi e Daniele Piombi 
Regia di Fernanda Turvani 
Prima parte 


Traamlasloai la lingua tedesca 
par la tona éi Bolzano 

SENDER 80ZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

li — Dia SchAagrubere 

Etne Familiengeschichte 
2. Folge • Aliar Anfang Ist 
schwer ■ 

Regie: Klaus Oberali 
Verlelh: Polytel 
19,25 Daa betiinderto Kind 
- Nichta mehr eehen7 ■ 

Ein Report Qber sehbehin- 
derte 

Kinder von Frltz Strohecker 
und S lag hard Hennlng 
Verlelh: Polytel 
19,55 Bergsteigen in Sùdtirol 

Etne Sendung von Emat 
Porti 

Mit Konrad Renzler 
20,10-20.50 Tageeechau 


Giorgio Calabrese, autore del testi di < Coabitazione a 
con Renato Sellani ed Enrico Intra alle 22,35 sul Nazionale 


















Quinta ed ultima puntata 


fessionali? Ma come si può acquisire questo 
minimo di capacità, se non si possiede un 
metodo scientifico per valutare la realtà? So¬ 
no, queste, le radici dell'incoscienza con cui 
si lottizzano terreni sismici, con cui non si 
corre ai ripari se una città come Venezia si 
avvia verso la distruzione, con cui non si 
prertdono tutte le necessarie precauzioni per 
evitare le malattie ambientali e i disastri sul 
lavoro. Occorre lottare contro queste » cala¬ 
mità naturali », contro la « fatalità », anche 
se non è facile. 


ore 21,45 nozional* 

Mike Bongiorno farà la guida, stasera, 
nella casetta che si è costruito a Vulcanello, 
nelle isole Eolie, introducendo il tema dell'ul¬ 
tima puntata dell'inchiesta sull’educazione 
scientifica degli italiani. 

I disastri naturali sono proprio inelutta¬ 
bili? O piuttosto non potrebbero essere evi¬ 
tati con un minimo di previsione, come con 
questo minimo sarebbero evitabili nel nostro 
Paese le morti sul lavoro e le malattie prò- 


martedì 


^NAPOLAMMOPE _ 

ore 20,40 nazionale 

Il titolo della trasmissione è preso da quel¬ 
lo dell'ultimo long-playing di Massimo Ra¬ 
nieri composto dai quindici molivi napollISht 
thè t! cantante ha presentato nel suo show 
al Teatro Valle di Roma il 26 luglio scorso ri¬ 
preso dalla televisione. Stasera, dunque, po¬ 
tremo assistere a questo recital in cui Ra¬ 
nieri regge lo spettacolo, canta, balla e re¬ 
cita. Durante il programma gli sono accan¬ 
to i « Pazzarielli » di Michele Lanzi guidati 
da Benito Attesi e gli attori Anna Campori, 

-X\s 

NEL MONDO DI ALICE - Quarta 


Dino Curdo, Giacomo Furia, Mirella Baiocco. 
/ testi della trasmissione, diretta da Gian¬ 
carlo Nicotra con la supervisione di Mauro 
Bolognini, sono di Ghigo De Chiara. Come 
abbiamo detto le canzoni interpretate da Ra¬ 
nieri sono in napoletano; per ricordarne qual¬ 
cuna si possono dtare: 'Mmiezz' ’o grano di 
Nicolardi-Nardella, Serenata smargiassa di 
V. lannuzzi-E. A. Mario, un sonetto di Ferdi¬ 
nando Russo e Poesia: addio a Maria di Libero 
Bovio. Nell'esecuzione di questi brani il can¬ 
tante-attore è accompagnato dall'orchestra di¬ 
retta da Enrico Polito. (Servizio a pagina 41). 


ed ultima puntata ^jj 


Milena Vukotic ed Edmonda Aldini sono Alice e la Regina Bianca nello sceneggiato 


ore 21 secondo 

Continua la corsa di Alice verso l'ottava 
casella degli scacchi dove essa spera di di¬ 
ventare regina. Il primo incontro è con il Re 
Bianco che sta sempre lì ad aspettare uno 
dei suoi due messi, quello del mattino e quel¬ 
lo del pomeriggio, e che poi, con Alice, va ad 
assistere alla lotta fra il leone e l'unicorno 
i quali sèguitano a battersi per conquistare 
la corona di re. Il match, però, è interrotto 
dall'arrivo di una torta che suscita molte di¬ 
spute, a loro volta interrotte da un gran 


liere Bianco. Costui è un tipo alquanto stra¬ 
no che ha inventato, tra l'altro, le caviglie¬ 
re per riparare le caviglie del suo cavallo dal 
morso di eventuali pescicani e che conosce 
la ricetta per confezionare una torta — squi¬ 
sita, dice lui — di carta assorbente, polvere 
da sparo e ceralacca. Ma è tempo ormai che 
Alice attraversi il ruscello oltre il quale sta 
l'ottava casella; e là essa si ritroverà regina. 
Evento da festeggiare con un gran banchetto 
al quale prendono parte tutti i personaggi 
della bizzarra avventura, fino a che... Alice 
si risveglia. Il suo viaggio nel mondo dei so- 


Raffaela Carrài 

e 

i campioni 
di Formula 1 

Regazzoni 
Lauda 


presentano 


iD SMT2QOO 


^PICCOLA RIB ALTA 
Prima parte 

ore 21,50 secondo 

Voci liriche, pianisti, attori di prosa, com¬ 
plessi e cantanti di musica leggera sono i 
protagonisti di questo programma che ogni 
anno, in due puntate, propone al giudizio 
dei telespettatori i vincitori dei concorsi arti¬ 
stici nazionali dell'Enal. Presentano Maria 
Giovanna Elmi e Daniele Piombi. Stasera si 
esibiscono due complessi: le Onde Blu (Il no¬ 
stro primo incontro) e la Quarta Parete; due 
cantanti di musica leggera: Onofrio Salomone 
(Come un bambino) e Maria Clara Salmaso 
(Senza l’amore); due pianisti: Pier Luigi Ca¬ 
micia di Castellana (con un brano di Rak- 
maninof) e la giovanissima Paola Motta di 
Biella; due lirici: Gina Luigi Senici, che canta 
un'aria da I Puritani di Bellini (Ah, per 
sempre io ti perdei), e il basso Enrico Marini 
(Il lacerato spirto dal Simon Boccanegra di 
Verdi). Infine un complesso vocale, i Paip, 
e un’attrice di prosa, Daniela Di Giusto. Ospi¬ 
ti dello spettacolo Fulvio Vernizzi ed Enrico 
Montesano. (Servizio a pagina 107). 


CO ABITAZIONE 
forza puntata 

ore 22,55 nazionale 

Terzo ed ultimo appuntamento con il jazz 
di Enrico Intra e Renato Sellarti. Questo ge¬ 
nere musicale ha avuto una più larga diffu¬ 
sione negli ultimi tempi acquistando un nuo¬ 
vo pubblico fra i govani. Pur passando sotto 
molte etichette, quali « freddo », » caldo » o 
« free » (libero), il jazz ha una linea musicale 
e caratteristiche sonore particolari, che ri¬ 
mangono costanti facendone una delle espres¬ 
sioni musicali più originali del nostro secolo. 
Nel corso del programma del regista Golletti 
si avranno altri esempi del discorso jazzisti¬ 
co: Intra con il complesso suonerà Arche¬ 
tipo e Sellani eseguirà Patetico con Bruno 
Tommaso. Con il quintetto, Intra riprende 
successivamente All’ombra di un tempio Zen, 
dando una dimensione di universalità al jazz 
con il contatto orientale; viceversa Sellani, 
Tommaso e De Piscopo rientreranno nella 
matrice originaria con l'esecuzione di Spanish 
Mood di Davis. 


questa sera 

in 

Arcobaleno 


LINfcA SPN 







nazionale 


8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Magari. Pazza d'amore. E dico ciao. 
L'amore è un marinaio. Quando me 
ne andrò, O conto e Mariarosa, Pic¬ 
colo amore mio. Ti guarderò nel cuò¬ 
re (More) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

10.30 II campanello 

Melodramma giocoso In un atto 
di Gaetano Donizetti da • La son- 
nette de nuit • di Brunswick, Troln 
e Lhérie 

Musica di GAETANO DONIZETTI 

Don Annibale Pistacchio 

Sesto Bruscantlni 
Serafina Clara Scarangella 

Madama Rosa Miti Truccato Pace 
Enrico Renato Capecchi 

Splridione Angelo Mercuriali 

Direttore Alfredo Simonetto 
Orchestra Lirica e Coro di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Sussurri e grida di Maurizio Co¬ 
stanzo e Marcello Casco 
— Manetti 4 Roberts 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francois Joseph Gossec: Sinfonia in 
re maggiore « La Pastorella •: Adagio. 
Allegro - Andante - Minuetto . Allegro 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Piero Bellugi) • Giuseppe Verdi: 
I masnadieri: Preludio (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Danilo Belardinelll) 

• Giacomo Puccini: La Villi: Tregenda 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Arturo Basile) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Johannes Brahms: Neues Liebeslieder, 
per voci e pianoforte a quattro mani 
(Madrigalisti Praghesi) • César Franck: 
Variazioni sinfoniche, per pisnoforte e 
orchestra (Pianista Takaahiro Sonoda 

• Orchestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Sergiu Celibidache) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Isaac Albeniz El Corpus Domini en 
Sevllla (Orchestr. di F. Arbos) (Or¬ 
chestra Royal Philharmonia diretta da 
Arthur Rodzinaky) • Claude Debussy 
Rondea de printemps (Orchestra Sin¬ 
fonica di Cleveland diretta da Pierre 
Boulez) • Georges Gershwin: Ouver¬ 
ture cubana (Orchestra dell'Opera di 
Montecarlo diretta da E do de Waart) 


calendario 


IL SANTO S. Pacifico. 

Altri Santi: S. Gerardo, S. Andochio. S. Felice. 

Il «ole sorge a Torino alle ore 7.18 e tramonta alle ore 19,23; a Milano sorge alle ore 7,13 e 
tramonta alle ore 19,18; a Trieste sorge alle ore 6,56 e tramonta alle ore 18,58; a Roma sorge 
alle ore 6,57 e tramonta alle ore 19.07; e Pelemno sorge alle ore 6,54 e tramonta alle ore 18,59; 
a Bari sorge alle ore 6.41 e tramonta alle ore 18,47. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1501. nasce a Pavia II matematico Girolamo Cardano. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il più saggio è colui che non sa di esserlo. (Boilleau). 


Monsieur D'Argenson 

Mlco Curtdari 
Un tamburino Luigi Basagaluppl 
Una guardia Darlo Penne 

Alberto Archetti 
Ettore Banchlni 
Mario Cas8igoli 
Vivaldo Matteonl 
Giovanni Rovini 
Regia di Umberto Benedetto 
(Edizione Cino Del Ducei 
— Inverni zzi Gim 

15— PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cas corre e Paolo 
Giaccio 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Claudio Novelli e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 


3 — GIORNALE RADIO 

13.20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano SattaHores 
con Gianni Bonagura, Aldo Giuf- 
frè, Angiolina Quinterno, Giusy 
Raspani Dandolo, Vaierta Valeri 
Regia di Orazio Gavioli 
— Aranciata San Pellegrino 
14— Giornale radio 
14,05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 
con Anna Melato 
Regia di Giandomenico Curi 
14,40 FANFAN LA TULIPE 

di Pierre Gilles Veber 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Belisario Randone 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
1 7° episodio 

Fanfan La Tulipe Paolo Ferrari 
Il tenente D'Auriliy 

Luigi Vannucchi 
Il maresciallo di Sassonia 


Alcuni aoldati 


Domenico Motlugno presenta «Andata e ritorno» (ore 22,20, Nazionale) 


Corrado Gaipa Presenta MASSIMO CECCATO 


radio vaticana 


7.30 Santa Mensa Latina. 14,30 Radiog tonta le 
in Italiano. 15 Radiogiomale in spagnolo, por¬ 
toghese. francese, inglese, tedesco, polacco. 

15 Discografia di Musica Religiosa, a cura di 
Anserigi Tarantino: « Musiche Spirituali di Mor¬ 
tali. Margola e H. Krol by * Trio Ceccaros- 
ai * • 20,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vati¬ 
cano - Oggi nel mondo - Attualità - « I Super- 
testi: Francesco Danza, fisico barnabita ». di 
Gastone Imbrighi - Con i nostri anziani, collo¬ 
qui con Don Lino Baracco - Mane nobiscum. 
di Mona. Fiorino Tagliaferri 21 Trasmiasioni in 
altre lingue. 21,45 Joumée missionaire. 22 Re¬ 
cita dal Santo Rosario. 22,15 Bericht aus ala¬ 
cri achen Zeitachriften. von Robert Hotz SJ. 

22.45 The Aracoeli. 23,15 O Sinodo do Aho 
Santo 23,30 Cartaa a Radio Vaticano - Noe 
cuenta la Puerta Santa, por Luciano Giambuzzi. 

23.45 LU ti m'ora: Notizie - Conversazione - Mo¬ 
mento delio Spirito, di P. Ugo Vanni: - L'Epi¬ 
stolario Apostolico - - Ad Jesum per Mariam 
(su O.M ). 

radio svizzera - 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Dischi vari. 7.15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino 8 Notiziario. 8,05 Lo sport 8,10 
Musica varia. 9 Informazioni 9,06 Musica varia 
- Notizie sulla giornata. 10 Radio mattina - 
Informazioni. 13 Musica varia. 13,15 Rassegna 
stampa 13,30 Notiziario - Attualità 14 Dischi. 
14,25 Pagine di George Gerahwin. 15 Informa¬ 
zioni. 15,05 Radio 2-4 presenta: Un'estate con 
voi. 17 informazioni 17,06 Rapporti 74: Scienze 
(Replica dal Secondo Programma) 17,35 Senza 
finestra. Atto unico di Ermanno Meccano. So¬ 
norizzazione di Mino MOiler. Regia di Um¬ 
berto Bellantoni. 18,15 Radio gioventù. 19 In¬ 
formazioni. 19,05 Quasi mezz'ora, con Dina 
Luce. 19,30 Cronache della Svizzera Italiana. 
20 Intermezzo. 20,15 Notiziario - Attualità - 


Sport. 20,45 Melodie e canzoni 21 Tribuna 
delle voci. Discussioni di varia attualità. 21,45 
Canti ragionali italiani. 22 Teatro dialettale. 
23 Informazioni. 23,05 Ai quattro venti in com¬ 
pagnia di Vera Florence. 23,45 Ritmi. 24 Noti¬ 
ziario - Attualità. 0,20-1 Notturno musicale. 

Il Programma 

13 Radio Sui8se Romando: • Midi muaìque •. 
15 Dalla RDRS • Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana: - Musica di fine 
pomeriggio ». Giuseppe Martuccl: Poemetto 
lirico di R. E. Pagliara No... svaniti non sono 
I sogni - Cantava 'I ruscello la gaia canzone 
- Cosi dicea la dolce serenata - Su 'I mar la 
navicella, vaga conchiglia nera - Un vago mor¬ 
morio mi giugne - Al folto bosco, placida 
ombria - No... svaniti non sono i sogni (So¬ 
prano Luciana Tlcinelli . Radiorchestra diretta 
da Edwin Loehrer); Gi us eppe Maria Orlandoti 
(Elaborazione di Luciano Sgrizzi): « Il gioca¬ 
tore ». Intermezzo in tre scene (Bacocco En¬ 
rico Fiasore. baritono; Serpilla. sua moglie: 
Francina Gironsa, soprano - Radiorchestra di¬ 
retta da Edwin Loehrer). 19 Informazioni 19,06 
Musica folc.oristica. Presentano Roberto Leydi 
e Sandra Mantovani. 19.25 Archi. 19,36 La terza 
giovinezza. Rubrica settimanale di Fracaatoro 
per l'età matura 19,50 Intervallo. 20 Per I la¬ 
voratori Italiani in Svizzera. 20,30 - Novitads ». 
20,40 Dischi. 20,85 Intermezzo. 21 Diario cultu¬ 
rale. 21,15 L'audizione. Nuove registrazioni di 
musica da camera. Giuseppe Tartlei: Largo e 
Allegro (dalla Sonata per violino) In sol mi¬ 
nore (José Martina Carne Ino. tromba; Dorothea 
Isler, pianoforte): Max Regen Variazioni e 
Fuga sopra un tema di Beethoven per due 
pianoforti (quattro mani) op. 86 (Pianisti Franz 
Hirt e Barbara Danecka) 21,45 Rapporti 74: 
Terza pagina. 22,15 L'offerta musicale. 23,15- 
23,30 Solisti strumentali. 



radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 299 

19.30-19,49 Qui Ralla: Notiziario par gli Italiani 
in Europa. 


Madame Pompadour Maresa Gallo . . 

Lurbeck Antonio Guidi 17,40 IVIUSICa in 

Il sergente Braccioforte Presentano Ronnie Jones, Claudio 

Mario Bardella Lippi, Barbara March»nd, Solforici 

Madame Favart Mila Vannucci Regia di Cesare Gigli 


19 — GIORNALE RADIO 

19,15 Ascolta, si fa sera 
19,20 Sui nostri mercati 

19,30 COUNTRY A WESTERN 

Ignoto Shackless and chaine (Arlo 
Guthrie) • Owens: I forgot to cry 
(Charlie Louvin) • Anonimo: Down In 
thè valley (Hill Bllly) • Krlstofferson 
The taker (Kris Kristofferson) • Wil¬ 
liams Jamballajs (Blue Ridge Ran- 
gers) • Anonimo: Flre on thè moun¬ 
tain (Duo Duelling Banjos) • Ignoto: 
Strawberry roan (Ed Me Curdy) • Lea- 
don: Twenty-one (Eaglee) • Cash: I 
Walk thè line (Johnny Cash) • Tillia- 
Auge-Reinfleld-Dickena: The violet and 
thè rose (Wanda Jackson) 

2o— Nozze d’oro 

50 anni di musica alla Radio nar¬ 
rati da Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione per le ri¬ 
cerche discografiche di Maurizio 
Tiberl 
- 1947 • 

21 — Radioteatro: Centenario dalla na¬ 
scita di Guglielmo Marconi 

... E un uomo 
vinse lo spazio 

Oratorio radiofonico di Ettore 
Giannini 

Prendono parte alla trasmissione. 
Aldo Barbar ito. Si mona Barò etti, Ma¬ 
rio Bardella, Gabriella Bartolomei. 


Giampiero B©cherolli, Enrico Bertorel- 
II, Alessandro Berti. Massimiliano 
Bruno. Ezio Busso. Fernando Calati, 
Sebastiano Celebrò, Anna Caravaggi. 
Lucia Catullo. Corrado De Cristofaro. 
Enrico Del Bianco. Werner Di Donato. 
Vittorio Donati. Gianni Espositò. An¬ 
narosa Garetti. Gabriella Gente. Adol¬ 
fo Gerì. Franco Giacobini, Leo Gul- 
lotta. Gemma Griarotti. Fabio Leon¬ 
cini, Paolo Lombardi. Mario Lombar- 
dini, Roldano Lupi, Michele Malsapi- 
na. Gino Mavara. Armida Nardi. Rena¬ 
ta Negri. Giancarlo Padoan, Rolando 
Peperone. Giuseppe Portile, Gianna 
Ptaz. Grazia Radicchi, Carlo Ratti, 
Anna Maria Sanetti. Claudio Sora 
Musica di Ennio Porrlno 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della RAI diretti da Massimo 
Predella - Istruttore del Coro Ful¬ 
vio Angius 

Regia di Dante Rader! 
Realizzazione effettuata negli Studi di 
Firenze della RAI 

22,20 DOMENICO MODUGNO presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 

Regia di Dino De Palma 

23 — OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 








12 

secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Laura Belli 

Nell'intervallo: Bollettino del mere 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Cugini di Cam¬ 
pagna. Malia Rocco, Bob Calla- 
ghan 

Romanelli: Aspetta amore • Plzzlca- 
ria-Balianl: Barcarolo romano • Lum¬ 
ini: Rusticano moog • Romanelli: La 
mia poesia • Anonimo: Alla renella • 
Da Blzet: Carmen Brasilia • De San- 
tis-Paulln: Anima mia • Anonimo: 
L'ortolano • Vandelll: Viaggio di un 
poeta • Meccle-Zambrlnl: Un letto e 
una coperta • Strehler-Carpl: Le man¬ 
te I late • Lummi: Indian fig • Germa- 
ni-Zambrlnl: La ragazza Italiana 
— Formaggino Invernizzl Milione 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.50 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9,05 PRIMA DI SPENDERE 

9.30 La portatrice di pane 

di Xavier de Montepin 

Traduzione e adattamento radiofonico 

di Leonardo Cortese 

Compagnia di proso di Firenze della 

RAI 


Lino Trolsl 


17° episodio 
Giacomo Garaud 
Luciano Labroue 

Massimo De Francovich 
Mary Maria Grazia Sughi 

Giorgio Darler Darlo Mazzoli 

Stefano Castel Carlo Ratti 

Gustavo, cameriere di Castel 




Ragia di Leonardo Cortese 
(Registrazione) 

— Invernizzl Glm 


9,45 CANZONI PER TUTTI 

Non eo più come amarlo (I don t know 
to love hlm) (Omelia Vanonl) • Fila 
la lana (Fabrizio De André) • La piog¬ 
gia di marzo (Mina) • Ammazzate ohi 
(Luciano Rosei) • Cielo azzurro (Mll- 
va) • Che cos'è (Pepplno Gagliardi) 
• Mani mani (Loretta Goggl) • Amo¬ 
re grande amore mio (Pepplno DI Ca¬ 
pri) • Addormentata (I Panda) • Se¬ 
rena (Gilda Giuliani) • Un anno fa 
(Il y a (uste un an) (Adamo) • Alle 
porte del sole (Gigliola Cinquett!) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Mike Bongiomo presenta: 

Alta stagione 

Testi di Belardini e Moroni 
Regia di Franco Franchi 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 


12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 


7 ,55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Benvenuto in Italia 

8.25 Concerto del mattino 

Georg Friedrich Haendel. Concerto 
grosso in re minore op. 6 n. 10 (Or¬ 
chestra Bach di Monaco diretta da 
Karl Richter) • Ludwig van Beethoven . 
Concerto n. 2 In si bemolle maggiore 
op 19. per pianoforte e orchestra 
(Pianista Wilhelm Backhaus - Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta da 
Clemens Krauss) • Jean Sibellus: da 
Biancaneve, suite dalle musiche di 
scena op. 54 per la favola di A. Strind¬ 
berg (Orchestra Sinfonica di Bourne- 
mouth diretta da Paavo Berglund) 

9.25 Una cultura per Trieste. Conversazio¬ 
ne di Claudio Viti 

9.30 Concerto di apertura 

Claude Debussy: Le martire de Saint* 
Sebastien. suite dalle musiche di sce¬ 
na per il mistero di Gabriele D’Arv- 
nunzlo: La cour des Lys - Danse exta- 
tlque et Final du 1* f acte - La Pession 
- Le Bon Pasteur (Como inglese Ro¬ 
ger Lord • Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Pierre Monteux) • Béla 
Bartok Concerto per violino e orche¬ 
stra Allegro non troppo - Andante 
tranquillo - Allegro molto (Violinista 
Dénes Kovòca - Orchestra della So¬ 
cietà Filarmonica di Budapest diretta 
da Andràa Korody) 

10.30 La settimana di Rossini 
Gioacchino Rosaini. Duetto per vio¬ 
loncello e contrabbasso (Giuseppa 
Gramolinl. violoncello; Corrado Pen¬ 


ta. contrabbasso); Tre pazzi per piano¬ 
forte: Petite valse de boudoir (n. 4 
da • Album de Chaumière • ) - Bolèro 
tartare (n. 4 da - Album de chateau •) 

- Tarantelle pur sana (n. 10 da • Al¬ 
bum de chateau *) (Revii. di Sergio 
Cafaro) (Pianista Dino Ciani); Due 
Arie da camera II fanciullo smarrito 

- La gita in gondola (Lajoa Kozma. te¬ 
nore; Giorgio Favaretto. pianoforte); 
Serenata per piccolo complesso (1823) 
(Strumentisti dell'Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI) 

11,30 I ferri del mestiere Conversazio¬ 
ne di Giuseppe Cassieri 

11.40 Capolavori del Settecento 

Giovanni Battista Viotti; Sonata in si 
bemolle maggiore per arpa: Allegro 
brillanta - Adagio - Allegro vivo (Ar¬ 
pista Nlcanor Zabeleta) • Giovanni 
Giuseppe Cambi ni Concerto in sol 
maggiore per pianoforte e archi: Alle¬ 
gro - Rondò (Pianista Ornella Puliti 
Santoliquldo - • I Virtuosi di Roma - 
diretti da Renato Faaano) • Giovanni 
Benedetto Piatti: Sonata n 10 In la 
minora, per pianoforte: Allegro - Ada¬ 
gio - Allegro assai (Pianista Giuseppe 
Scote*©) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Giuseppe Savagnone: Variazioni sinfo¬ 
niche e Fuga su uno squillo di caccia 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) • Ottavio Ziino: 
Tema, sette Variazioni e Fuga per or¬ 
chestra (Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
dall’Autore) 


13 .30 Giornale radio 
13.35 Due brave persone 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su dì giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Kaplan-Kornfield: Bensonhurst 
blues (Oscar Benton) • Donovan: 
Catch thè wind (Donovan) * Mon- 
teduro-Sergepy-Torquatl-Bardottl : 
Un nuovo sentimento (Riccardo 
Fogli) • Veloso-Bardotti: La gen¬ 
te e me (Omelia Vanonl) • John- 
ston: Another park another sun- 
day (The Doobie Brothers) • Bal- 
samo-MInellono: Il tuo mondo di 
specchi (Umberto Balsamo) • 
Brel-Mc Kuen: Season In thè sun 
(Terry Jacks) • Giurato: Madame 
Marllou (Anna Melato) • White: 
It may be winter out side (Love 
Unllmited) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— GIRAGIRADISCO 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torli 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.40 II giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo con Marcello Casco, 
Paolo Graldi, Elena Saez e Fran¬ 
co Solfiti 

Regia di Roberto D’Onofrio 
(Replica) 

18.30 Giornale radio 

18.35 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1968 - Prima parte 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica del 22-6-'74) 


13 — La musica nel tempo 

LIRICI TRAGICI GRECI NEL NO¬ 
VECENTO MUSICALE ITALIANO 
di Claudio Catini 

Ildebrando Pizzettl: Due composizioni 
corali a sei voci sole, su testi di Saf¬ 
fo; Introduzione all'» Agamennone » di 
Eachilo; Preludio e Trenodia dall’ope¬ 
ra « Fedra • • Goffredo Petrasai. Due 
Liriche di Saffo (treduz. di Salvatore 
Quasimodo) • Luigi Dallapiccola. Li¬ 
riche greche per voce di soprano e 
strumenti (traduz. di Salvatore Quasi¬ 
modo) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 La lettera anonima 

Opera buffa in un atto di Giulio 
Genoino 

Musica di GAETANO DONIZETT1 
(Rev A. G. Pedrazzoli) 

La Contessine Rosina 

Benedetta Pecchioll 
Lauretta Carla Virgili 

Matita Rosa Laghezza 

Filinto Pietro Bottazzo 

Il Conte Don Macario Rolando Panerai 
Giliberto Franco Ventrtglia 

Flageolet Carlo Zardo 

Direttore Franco Caracciolo 
Orchestra • A Scarlatti - di Na¬ 
poli della RAI e Coro « Amici 
della Polifonia - 

Maestro del Coro Piero Cavalli 
(Ved. nota a pag. 87) 


15,50 II disco in vetrina 

Sarge! Rachmanlnov: Sinfonia n. 3 in 
la minore op. 44: Lento - Allegro mo¬ 
derato - Adagio ma non troppo - Alle¬ 
gro (Orchestra Sinfonica della Radio 
di Mosca diretta da Vevgeny Svetla- 
nov) (Disco Melodlya) 

16,35 Musica e poesia 

Gustav Mahler: RQckert Lieder, per 
mezzosoprano e orchestra (Mezzoso¬ 
prano Marilyn Home - Orch. Sinf di 
Roma della RAI dir Henry Lewis) 

17 — Listino Borsa di Roma 
17,10 Sandra Caratelli Surace: Suite in tra 
tempi: 1» tempo - 2° tempo - 3° tem¬ 
po (Plamste Marcella Crudeli) • Enzo 
De Belila: Trio In miniatura: Allegro 
energico (Concitato) - Adagio, langui¬ 
do (Dolente) - Allegro spigliato (Bur¬ 
lesco) - Allegro vivo (Festoso) (Trio 
di Siena Sergio Marzi, violino; Pietro 
Stella, violoncello: Alberto Pomeranz. 
pianoforte) 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marc ello R osa 
18.05 LA STAFFETTA 

ovvero * Uno sketch tira l'altro * 
Regia di Adriana Parreila 
18,25 Dicono di lui 

a cura di Giuseppe Gironda , 

18,30 Donna 70 

Flash sulla donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 
18,45 SCUOLA E MERCATO DI LA¬ 
VORO, a cura di Piero Galdi 
2. Titolo di studio e professione 
Interventi di Gino Fauetini, Mi¬ 
chele Notarangelo, Livio Pascià 


19 ,30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Lynott: Little darling (Thln t-lzzy) 

• Seais-Jennings-Williams: Caddo 
queen (Maggia Bell) • Mason: 
You can all joln In (The Undlvl- 
ded) • Malcolm-Johnson: Got to 
know (Geordie) • Nillomi-Datum: 
Skinny woman (Ramasundlran So- 
musundaran) • B. Bembo: Inno 
(Mia Martini) * Crunch: Let's do 
it agaln (Crunch) • Sweet: Bum 
on thè flame (The Sweet) • Mal- 
colm: Don't do that (Don Fardon) 
Leray-Spooner: Sweet was my 
rose (Velvet Giove) • Biddu-Van- 
derbllt: Summertlme timo (Darren 
Burn) • Vendlttl: Campo de' fiori 
(Antonello Vendlttl) • Findon-, On 
thè run (Scorched Earth) • Dicker- 
ton-Waddlngton: Sugar baby love 
(The Rubettes) • Cablldo: African 
Jewel (The Cabildos) • Mogol-La- 
vezzi: Molecole (Bruno Lauzl) • 
Les Humphrles: Kansas City (Les 
Humphrles Singers) • Capaldl: 
Low ridar (Jlm Capaldi) • Ham- 
mond-HazIewood: The alr that I 
breathe (The Hollies) • Ruperv 
Jacobln: Rollln and rollin (Back) 

• Fusco-Falvo: Dicitancello vuje 


(Alan Sonrentl) • Turner: Finger 
poppin' (Bryan Ferry) * Cliff: 
Many rivers to cross (Harry Nils- 
son) • Bad Company: Can't get 
enough (Bad Company) * Fabri- 
zlo-Albertelll: Che settimana (Paf) 
• Becker-Fagen: Rlkki don't lose 
that number (Steely Dan) • War: 
Ballerò (War) • Ulvaeus-Ander- 
son: Watch out (Abba) • S. Maire: 
Sweet little vera (Buffy Saint Ma¬ 
rie) • Kluger-Vangarde: Give give 
give (The Lovelets) 

— Gelati Besana 

21,19 DUE BRAVE PERSONE 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

(Replica) 

21.29 Nicola Muccillo 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22,50 Giorgio Saviane presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 

23.29 Chiusura 


19 ,i5 Concerta della sera 

Franz Lìazt Prometheua. poema sinfo¬ 
nico n. 5 (Orcheatra Filarmonica di 
Londra diretta da Bernard Haitlnk) • 
Nicolò Paganini: Concerto n. 4 in re 
minore, per violino e orchestra Al¬ 
legro maestoso - Adagio flebile con 
sentimento - Rondò galante (Andan¬ 
tino gaio) (Violinista Ruggiero Ricci - 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Piar© Bellugi) • Fer¬ 
ruccio Buaoni: Turandot, suite op. 41 
(musiche di scena per la fiaba di Car¬ 
lo Gozzi): L'esecuzione. Alle porte 
della città. Il commiato - Truffaldino 
(Introduzione e Marcia grottesca) - 
Valzer notturno - In modo di marcia 
funebre e finale alla turca (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta 
da Riccardo Muti) 

20.15 Kurt WaUI: Kleme Dreigroachanmuaik. 
per orchestra di strumenti a fiato (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Bernard Conz) • Henna 
Heisler: Musiche su testi di Bertolt 
Brecht: Terrore e miseria del Terzo 
Reich - Ballata di Maria Stuarda - La 
Crociata dei bambini (Soprano Gisella 
May - Ber liner Ensemble della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca diretto da 
Herbert Kallka) • Paul Desaau: Sai 
brani dal - Deutsches misererà - (au 
tasto di Bertolt Brecht): Noch bln Ich 
«ine Stadt - Hier sind die HQte - O 
Rausch der Krlesmualk - Such nlcht 
mehr Frau - Dea sind aachs Morder - 
Ihr In der Tanka und Bombern (Jolan¬ 
da Torrianl, soprano; Antonio Beltra- 
ml. planoforta) 


21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21.30 ATTORNO ALLA «NUOVA MU¬ 
SICA - 

a cura di Mario Bortolotto 

24. - Risveglio spagnolo » 

22.30 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle on 23,31 elle 5,59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
IcHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6C60 pari a m 49,50 
# dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Giorgio Saviane presenta: L’uomo 
della noria. Divagazioni di fine giornata 
Per le musiche Fiorella - 0.06 Musica per 
tutti - 1,06 Danze e cori da opere - 1.36 
Musica notte - 2,06 Antologia di successi 
Italiani - 2,36 Musica in celluloide - 3.06 
Giostra di motivi - 3.26 Ouvertures e Inter¬ 
mezzi da opere - 4.06 Tavolozza musicale 

- 4,36 Nuove leve della canzone Italiana - 
5,06 Complessi di musica leggera - 5,36 
Musiche per un buongiorno 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1-2- 
3-4-5; In inglese; alle ore 1,03 - 2.03 

- 3 03 - 4,03 - 5,03: In francese: alle ore 
0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30; In 
tedesco: alle ore 0,33 - 1.33 - 2.33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 





Ve lo chiedono questa sera 
in Carosello le due 
gemelle Cadonett. 

Lappuntamento è per le 20,30 


CALLI 

ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con I rasoi pericolosi. Il calli¬ 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità NOXACORN liquido è rapi¬ 
do e indolore ammorbidisce calli 
e duroni, li estirpa 
dalla radice. 



CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


DOLORI ARTRITICI 

ARTROSI . SCIATICA . GOTTA 

Cura ia citi: FARADOFAR! 

uhm aure k-. sanitas 

FIRENZE • Via TrMMI H 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umberto • Ignazio Frugluele 

oltre mezzo seeolo 

di collaborazione con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 

KICMIiDItf PROMAMMA D' ABBONAMENTO 



Opse P a via colombo 35020 ponte s. nicolo'-pd 
tei. 049 /555333 - telex 43124 


LM n az ion ale 


la TV dei ragazzi 

18,15 CINEMA E RAGAZZI 

Presentazioni e dibattiti sul 
cinema 

a cura di Mariolina Gamba 

— Discutere un film, perché? 

— Quale cinema per i ragazzi? 

Realizzazione di Claudio Tri- 
scoli 

18,45 BRACCOBALDO SHOW 
Spettacolo di cartoni animati 

di William Hanna e Joseph 
Barbera 

Distr.: Screen Gems 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Caffè Hag - Becchi Elettro- 
domestici - Linea Maya - Ac¬ 
qua Minerale Ferrarelle 
Rowntree Kit Kat - Rasoi 
Philips) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Tonno Simmenthal - Monda- 
dori Editore - Linea Cosme¬ 
tica Venus ) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Vernel - Magnesia Bisurata 
Aromatlc - Aperitivo Bianco- 
sarti - Casse di Risparmio Ita¬ 
liane - Top Spumante Gancia) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) President Reserve Ric- 
cadonna - (2) BioPresto - 
(3) Lacca Cadonett - (4) 
Fratelli Fabbri Editori - (5) 
Bassetti - (6) Fabello 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) F.M. Cine - 2) 
Film Makers - 3) Studio K - 
4) D G. Vision - 5) Unionfilm 
- 6) Cartoons Film 

— Ceat Pneumatici 


20,40 

SOTTO IL 
PLACIDO DON 

Scrittori e potere nella Rus¬ 
sia zarista 

Sceneggiatura di Vittorio 
Cnttafyui — Rmnn Di Gero¬ 
nimo. Amleto Micozzi 

con la collaborazione di 
Silvio Bernardini 

Scene di Nicola Rubertelli 

Costumi di Guido Cozzo¬ 
lino 

Delegato alla produzione 
Carla Ghelli 

Regia di Vittorio Cottafavi 
Seconda puntata 

DOREMI' 

(Nescafé A lestlé - Confezioni 
Facis Junior - San Carlo 
Gruppo Alimentare - Scottex 
- Brandy Vecchia Romagna - 
Bagno schiuma Fa - Ceramica 
Bella) 

21,45 MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Fette Biscottate Buitoni Vita¬ 
minizzate - Vetrerie Bormioli 
Rocco - Rasoio Bonded - Ama¬ 
ro Jorghe - Saponetta Mira 
Dermo) 

22,35 MALICAN PADRE E FI¬ 
GLIO 

Amore a prima vista 

Telefilm - Regia di Fran?oise 
Moreuil 

Interpreti: Claude Dauphin, 
Michel Bedetti. Edith Gar- 
nier, Roland Demongeot, 
Jean-Jacques Stern, Lucien 
Hubert, Jean Tolzac 

Distribuzione: Ultra Film 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO . 
CHE TEMPO FA 


2 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Omo - Linea Maya - Uno-A- 
Erre - OH Of Olaz - Té Star 
- SAI Assicurazioni - Tonno 
Simmenthal) 

— Formaggio Philadetphia 

21 — 

LA VIA 

bettabacco 

Film - Regia di john Ford 
Interpreti: Charles Grape- 
win, Marjorie Rambeau. 
Gene Tierney. William Tra- 
cy, Elisabeth Patterson, 
Ward Bond, Dana Andrews. 
Slim Summerville, Grant 
Mitchell 

Produzione: Darryl F. Za- 
nuck 

DOREMI’ 

(Rasoi Philips - Ceramiche 
Marezzi - Reggiseni Playtex 
Cri ss Cross - Fette Biscottate 
Buitoni Vitaminizzate - Denti¬ 
fricio Ultrabrelt - Aperitivo Cy- 
nar - Deodorante Fa) 

22,25 ASSEGNAZIONE DEL 
PREMIO LETTERARIO 
ESTENSE 

Servizio di Luciano Luisi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per le zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19 — Fur Kinder und Jugend- 
liche: 

Dea feuerrote Splelmobll 

Fine Sendung tur Kinder Im 
Vor schulelter 
5. Folge: • Kaputt • 

Verdelli; Telepool 
Die Abenteuer der Seespray 
Fernsehserle von Roger MI- 
rama 

Mit Walter Brown als Captaln 
Dan Well 

5. Folge: ■ Der Treck • 

Regie Eddi Devies 
Verleih: Screen Gems 
19.SS Elne Viertelslunde mlt der 
- Stubenmualk Ellecosta - 
Fernsehregle: Vittorio Bri- 

gnole (Wiederholung) 
20.10-20.30 Tagesschau 



secondo 


Vedremo brani da « Memorie di una casa di morti » di Dostoevskij nella seconda pun¬ 
tata di «Sotto U placido Don» con la regia di Cottafavi (ore 20,40, Nazionale) 


























or* 21,45 nazionale 

II ciclismo sta vivendo gli ultimi spiccioli 
di stagione. Oggi si corre la Parigi-Bruxelles, 
ima delle grandi classiche internazionali. Una 
gara nervosa tagliata sii misura per corri¬ 
dori completi. Tutto sommato non è stala 
una grande stagione per il nostro ciclismo: 
avevamo cominciato bene con la Milano-San- 
remo, vinta da Gitnondi, ma poi in Canada 
abbiamo perso il titolo mondiale che detene¬ 
vamo con lo stesso Gimondi. In compenso, 
però, i due giovani Baronchelli e Moser si 
sono fatti rispettare. Baronchelli è giunto 
addirittura secondo al giro d'Italia a soli 
12 secondi da Merckx, e Moser, se una fora¬ 
tura prima e una caduta dopo non lo aves¬ 
sero appiedato, avrebbe certamente vinto la 
Parigi-Roubaix. 


ore 22,55 nazionale 

Patrie Malican viene ingaggiato da una gra¬ 
ziosa fotomodella, Nicole Madison, perché co¬ 
munichi al suo ex fidanzato Lambert, il quale 
sta per uscire di prigione, che lei non lo vuole 
più. Patrie esegue il mandato e Lambert, che 
aveva affidalo Nicole al suo migliore amico 
Daniele, del quale la ragazza si era iitnamo 
rata, comincia a pensare di essere stato sosti¬ 
tuito da Patrie. Patrie per chiarire la situa¬ 
zione si reca da Lambert nel suo albergo, ma 
ha la sorpresa di prendersi un colpo di karaté 
in seguito al quale sviene. Risvegliatosi si 
trova di fronte al cadavere di Lambert. Accu¬ 
sato d'omicidio, verrà salvato in extremis 
da suo padre. 


erano le ore 14.23 


e in quel momento, sotto, 
non passava nessuno. Fortunatamente, 
altrimenti... meglio non pensarci. 

Anzi: meglio pensarci 
prima che fatti del genere accadano. 
Quante situazioni di questo tipo possono 
attentare alla tranquillità 
(e al portafoglio) di un capofamiglia 
senza che questi 
ne abbia alcuna vera colpa? 

Per tutelare da questi e da altri 
eventi sgradevoli, il Lloyd Adriatico 
ha ideato la "polizza del capofamiglia"; I 
che costa pochissimo 
e mette al riparo da molti imprevisti. 


polizza del capofamiglia 

Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI 


mercoledì 


OGGI AL PARLAMENTO ‘ 

ore 19,15 nazionale mento per racco, 

no poi trasmess 

Dopo la sospensione dell'attività parlamen- stinta da quella 
lare per la pausa estiva torna sul video la ru- in via Teulada. I 

brica Oggi al Parlamento. Come i telespetta- nalisti parlameni 

tori sanno si tratta di una rubrica d'informa- gli otto minuti ri 

zione sull'attività del Parlamento italiano: la trasmissione, 

vengono illustrati non solo i lavori svolti in cerca di offrire t 

aula, ma anche quelli delle commissioni. Una gio più accessit 
ventina di giornalisti sono quotidianamente della giornata d 
impegnati nelle sedi dei due rami del Parla- tecitorio. 

3C.\s 

SOTTO II PLACIDO DON - Seconda puntata 


mento per raccogliere le informazioni che so¬ 
no poi trasmesse all'apposita redazione, di¬ 
stinta da quella del Telegiornale che ha sede 
in via Teulada. Il materiale raccolto dai gior¬ 
nalisti parlamentari viene poi condensato per 
gli otto minuti rappresentati dalla durata del¬ 
la trasmissione. In questo lavoro la redazione 
cerca di offrire agli spettatori, con il linguag¬ 
gio più accessibile, un panorama completo 
della giornata di Palazzo Madama e di Mon¬ 
tecitorio. 


ore 20,40 nazionale 

Il rapporto fra la cultura e il potere in 
Russia in un arco storico di circa due secoli, 
da Caterina II a Breznev: questo il tema del 
programma di Vittorio Cottafavi che giunge 
stasera alla seconda puntata. Come già ab¬ 
biamo pubblicato la settimana scorsa, la tra¬ 
smissione si divide in due parti: una, che 
comprende le prime tre puntate, ha per sot¬ 
totitolo « Scrittori e potere nella Russia za¬ 
rista »; l'altra (ultime due puntate) è più spe¬ 
cificatamente dedicata al dissenso dopo la 
rivoluzione del 1917, e il suo sottotitolo per¬ 
ciò è « Scrittori e potere nelt'URSS ». Stase¬ 
ra, dunque, siamo ancora nel clima della 
Russia zarista. Attraverso una serie di brani 
sceneggiati affiora il costante anelito alla li¬ 
bertà espresso da alcuni fra i più grandi e 
famosi letterati russi del secolo scorso. Così 
il giovane tenente Tolstoj rievoca in un suo 


olstot riev 

3EV 


LA VIA DEL TABACCO 

ore 21 secondo 

La via del tabacco (titolo originale: Tobac¬ 
co Road) è la trasposizione cinematografica 
dell'omonimo e celebre romanzo pubblicato 
nel 1932 da Erskine Caldwell e del dramma 
che successivamente ne aveva tratto Jack 
Kirkland, replicato a New York per più di 
sette anni. Due travolgenti successi con mi¬ 
lioni di copie del libro diffuse in tutto il mon¬ 
do e milioni di spettatori in teatro, non po¬ 
tevano lasciare Hollywood indifferente: così, 
nel '41. il « grande produttore » Darryl F. Za- 
nuck affidò a un regista altrettanto « gran¬ 
de », il John Ford fresco delta gloria di Fu¬ 
rore e di Lungo viaggio di ritorno, la respon¬ 
sabilità di trarre anche dallo schermo un ri¬ 
sultato artisticamente e commercialmente 
paragonabile a quello ottenuto dal romanzo 
e dal testo teatrale. Collaborarono con Ford 
lo sceneggiatore Nunnally Johnson, uno dei 
suoi « fedelissimi », e, fra gli attori. Gene 
Tierney. Dana Andrews. Word Bond. Char¬ 
les Grapewin, Marjorie Rambeau, William 
Tracv e Elisabeth Patlerson. Nell'opera di 
Caldwell, scrittore che la critica tende og¬ 
gi a considerare soprawalutato, Tobacc 9 
Road occupa uno dei posti più importanti, 
forse il principale in senso assoluto. Con II 
piccolo campo e II pellegrino il romanzo fa 
parte de ciclo storico-sociale dedicato ai pro¬ 
blemi dei « poveri bianchi » del Sud degli 
Stati Uniti, un ciclo che « per la violenza 
dramriiatica con cui vi sono evocate le misere 
condizioni dei contadini suscitò nel pubblico 
e in parte della critica una reazione di scan¬ 
dalizzate proteste, che culminarono in una 


diario la dura esperienza della guerra di Cri¬ 
mea durante l'assedio di Sebastopoli; ed ec¬ 
co ancora Tolstoj scagliarsi contro il milita¬ 
rismo ne La luce risplende nelle tenebre, un 
lavoro teatrale in 5 atti mai rappresentato 
in Italia e di cui la trasmissione offre al¬ 
cune scene significative. Allo stesso modo da 
Memorie da una casa di morti emergono le 
esperienze di forzato in Siberia di Dostoev¬ 
skij; alcuni brani dal Che fare di Cernyscev- 
skij e da Padri e figli di Turgeniev (sul ni¬ 
chilismo) ci mostrano poi altri aspetti di un 
solo desiderio di libertà. Particolare rilievo 
assumono altresì la ricostruzione sceneggiata 
dell’editto che nel 1861 eliminò (ma fu sol¬ 
tanto una pseudo-libertà) la servitù della gle¬ 
ba, e quella del cosiddetto Processo dei Cin¬ 
quanta, in cui furono condannati insieme stu¬ 
denti e operai e nel quale per la prima volta 
si formulò l'auspicio di un'alleanza tra le due 
classi. 


vera e propria interpellanza alla Camera » 
(Roberto Sanesi). Seguendo da presso la tra¬ 
ma del romanzo, il film racconta le vicende 
della famiglia Lester, che si era stabilita nel 
secolo scorso in Georgia e aveva dato vita, 
lavorando duramente, a fiorenti coltivazioni 
di tabacco e di cotone. / Lester di oggi sono 
molto diversi dai loro antenati. Senza un'om¬ 
bra dell'antico entusiasmo, apatici, si lascia¬ 
no vivere nella miseria e nell’abbrut timento. 
Le case sono in rovina, la bella « via del ta¬ 
bacco » è ridotta a un viottolo invaso dalle 
sterpaglie, le abitudini di vita di genitori e 
figli si sono ottuse fino all'amoralità. I Le¬ 
ster finirebbero anche peggio, scacciati dalla 
terra e dalle loro abitazioni perché non 
più in grado di pagare l'affitto, se non in¬ 
tervenisse qualcuno a salvarli. Ma anche 
« salvati » non imitano atteggiamento, né mo¬ 
strano di avere conservato la minima capa¬ 
cità di reazione. Proseguono a vivere, o me¬ 
glio a vegetare, nell'unico modo che ormai è 
loro possibile. Diversamente da quanto aveva 
fatto con Furore, un film che andava ben 
oltre il romanzo di Steinbeck nell'approfon¬ 
dimento delle motivazioni umane e sociali 
delle situazioni descritte, nella Via del ta¬ 
bacco Ford denunzia una modesta volontà di 
prendere posizione di persona sui problemi 
che gli sono posti dal testo, e sembra soprat¬ 
tutto interessato agli aspetti follemente co¬ 
mici della vita dei suoi protagonisi « Il film 
si introduce perciò in una specie di farsa 
esasperata, e neppure tanto amara e crudele 
come sembrerebbe inevitabile data la materia 
trattata » (Femaldo Di Giammaiteo). (Servi¬ 
zio alle pagine 92-93). 


xii G 








studio mark 




radio 


mercoledì 



calendario 


IL SANTO: S. Aureli*. 

Altri Santi. S. Firmino, S. Ercolano, S Sablmano. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,19 e tramonta alle ore 19.21; a Milano aorge alle ore 7,14 e 
tramonta alle ore 19,16; a Trieste aorge alle ore 6,57 e tramonta alle ore 18.56; a Roma sorge 
alle ore 6,58 e tramonta alle ore 19,05; a Palermo aorge alle ore 6,55 e tramonta alle ore 18,58; 
a Bari sorge alle ore 6.42 e tramonta alle ore 18,45. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1599, nasce a Bissone l’architetto Francesco Borromini. 
PENSIERO DEL GIORNO: Sciocchezza e vanità sono compagne inseparabili. (Beaumarchais). 



Ottavia Piccolo è Siora Domenica in « Una delie ultime sere di carno¬ 
vale a Venezia », commedia di Goldoni, alle ore 20 sul Nazionale 


radio vaticana 


7.30 Santa Messa latina. 14,30 Rad log iomale 
In spagnolo, portoghese, francese, inglese, 
tedesco, polacco. 20,30 Orizzonti Cristiani: 

Notiziario Vaticano - Òggi nel mondo - Attua¬ 
lità - - Santuari d'Europa: La Santa Casa di 
Loreto •. di Riccardo Metani - I Papi degli 
Anni Santi, di Mons. Mario Capodicasa: « Cle¬ 
mente VI e il 2° Anno Santo » - Mone no- 
biscum di Mona. Fiorino Tagliaferri. 21 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 21,45 Audience pon¬ 
tificale. 22 Recita del Santo Rosario. 22,15 Be- 
richt aus Rom. von Damasus Bullmann OFM. 
22,45 The Pastor and his Flock. 23,15 Magisté- 
rio da Igreja na palavre de Papa. 23,30 Con 
el Papa en la audiencia generai 23.45 Ulti- 
m’ora: Notizie - Conversazione - Momento del¬ 
lo Spirito, di P. Pasquale Magni: • 1 Padri 
della Chiesa • - Ad Jesum per Mariam (su 
O M.) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Dischi vari. 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino 6 Notiziario 8,05 Lo sport. 6,10 
Musica varia. 9 Informazioni. 9,06 Musica varia 
- Notizie sulla giornata. 10 Radio mattina - 
Informazioni. 13 Musica varia. 13,15 Rassegna 
stampa 13,30 Notiziario Attualità. 14 Dischi. 
14.25 Play-House Quarte! diretto da Aldo D‘Ad¬ 
dano 14,40 Panorama musicale 15 Informa¬ 
zioni 15,05 Radio 2-4 presenta. Un'estate con 
voi. 17 Informazioni 17.05 Rapporti *74 Terza 
pagina (Replica dai Secondo Programma) 17,35 
I grandi interpreti: Direttore Wolfgang Sawal- 
llsch CaH Maria von Weber: Ouverture dal¬ 
l'opera • Preziosa * (Orchestra Philharmonia di 


Londra); Felix Mendeleaohn-Bartholdy: Sinfonia 
n. 4 In la maggiore op 90 - Italiana • (« New 
Philharmonia Orchestra »). 18,15 Radio gio¬ 

ventù. 19 Informazioni 19,05 Polvere di stelle 
a cura di Giuliano Foumier. 19,45 Cronache 
della Svizzera Italiana 20 Intermezzo. 20,15 
Notiziario - Attualità - Sport 20,45 Melodie e 
canzoni 21 Panorama d'attualità. Settimanale 
diretto da Lohengrin Filipello. 21,45 Orchestre 
varie. 22 I grandi cicli. 22,30 Ballabili 23 In¬ 
formazioni 23,05 Le Isole Faroes 23,30 Or¬ 
chestra Radiosa 24 Notiziario - Attualità 0,20-1 
Notturno musicale 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romando: • Midi musique ». 
15 Dalla RORS: «Musica pomeridiane • 16 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». Gioacchino Rossini: Scena da 
« Viaggio a Reims • per aoli. coro e orchestra 
(Monique Linval, soprano. Jean-Chriatophe 
Benoit. baritono - Radiorchestra e Coro diretti 
da Edwin Loehrer). Martin Derungs: Drei Stucke 
per 18 voci maschili (Coro della RSI diretto 
da Werner Bèrtschi); Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Vesterae solennes rde confessore KV 339 
(Ève Csapò, soprano; Ruth Binder. contralto; 
Charles Robin Broad, tenore; Stephan Kramp, 
basso - Orchestra e Coro della RSI diretti da 
Edwin Loehrer). 19 Informazioni 19,05 II nuovo 
disco. 20 Per I lavoratori italiani In Svizzera 
20,30 - Novitads .. 20.40 Dischi. 20,55 Inter¬ 
mezzo. 21 Diario culturale 21,15 Musica del 
nostro secolo. 21,46 Rapporti *74. Arti figura¬ 
tive. 22,15-23,30 Occasioni della musica, a cura 
di Roberto Dikmann 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

18,30-10,46 Qui Italia: Notiziario par gli Italiani 
in Europa. 


\M nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Domenico Scarlatti: Sinfonia in si be¬ 
molle maggiore: Allegro - Lento - Al¬ 
legro (Orchestra New Philharmonia di¬ 
retta da Raymond Leppard) • Benja¬ 
min Britten A simple symphony, op 4 
Bourrée - Pizzicato - Sarabande - Fi¬ 
nale (English Chambers Orchestra di¬ 
retta dall’Autore) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Schubert: Valses sentimentales 
(Orchestraz. di Leo Blech) (Orchestra 
« A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
diretta da Carlo Zecchi) • Nicolò Pa¬ 
ganini: Sonata in mi maggiore, per 
violino e chitarra: Allegro assai An¬ 
dantino vivace con variazioni (Giorgio 
Sllzer, violino; Siegfried Behrend. chi¬ 
tarra) • Gioacchino Rossini; L’assedio 
di Corinto: Sinfonia (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della RAI diretta da 
Alfredo Simonetto) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Gaspara Spontini Julie, ou Le pot 
de fleurs: Ouverture (Orchestra • A 
Scarlatti » di Napoli della RAI diret¬ 
ta da Ferruccio Scaglia) • Maurice 
Ravel: Pavane pour une Infante dé- 
funte (Orchestra Royal Philharmonia 


diretta da Pierre Monteux) • Manuel 
de Falla. El sombrero de tres plcos, 
suite n. I: Introduzione - Meriggio - 
Danza della mugnaia - La vendemmia 
(Orchestra Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Carlo Maria Giulinl) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

D'Andrea-Bonqusto. Tu sei cosi (Fred 
Bonguato) • Costanzo-De Chiara-Mor- 
ricone: Se telefonando... (Mina) • 
Cavallaro. Giovane cuore (Little To¬ 
ny) • Preti-Guamieri: Era bello il mio 
ragazzo (Anna Identici) • Anonimo-. 
Lu cardilio (Fausto Cigliano) • Pace- 
Panzeri-Pllat-Contl Alle porte del sole 
(Gigliola Cinquetti) • Daiano-Zara 
Storia di periferia (I Dik Dlk) • 
Amendola-Gagliardi Come le viole 
(Franck Pourcel) 

9-VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Sussurri e grida di Maurizio Co¬ 
stanzo e Marcello Casco 
— Marietti & Roberts 


13 — GIORNALE RADIO 

13 20 Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano Sattaflores 
con Gianni Bonagura, Aldo Giuf- 
fré, Angiolina Quinterno. Giusy Ra- 
spani Dandolo, Valeria Valeri 
Regia di Orazio Gavioli 

14 — Giornale radio 

14.05 L'ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 

con Anna Melato 

Regia di Giandomenico Curi 

14.40 FANFAN LA TULIPE 
di Pierre Gilles Veber 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Belisario Randone 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI 

18 ° episodio 

Fanfan La Tulipe Paolo Ferrari 

Il tenente D'Aurilty Luigi Vannucchl 
Pieretta Lucia Catullo 

Il maresciallo di Sassonia 

Corrado Gaipa 

Il sergente Braccioforte 

Mario Bardella 
Lurbeck Antonio Guidi 

Un chirurgo Ennio Balbo 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa sera 

19,20 Sul nostri mercati 

19,30 MUSICA-CINEMA 

Legrand: Les moulins de mon ccBur, 
da *11 caso Thomas Crown - (Il 
Guardiano del Faro) • Beretta-Cipria- 
nl: Anonimo veneziano, dal film omo¬ 
nimo (Ornella Vanoni) • Barry-Bricus- 
se Goldfinger (parte II), dal film omo¬ 
nimo (Jlmmy Smith) • Miller Parlsh: 
Moonlight serenade. da - Lucky Lu¬ 
ciano • (Piero Piècioni) • Dandylton- 
Fondeto-Pedersoll-Oendylion: Aerose 

thè fields. da • Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo • (Guido e Maurizio Dè Angelis) 

• Morrlcone: L’orchestraccla, da 

• C era una volta II Weà • (Ennio 
Morricone) • Lennon-Mc Cartney: Let 
it be. dal film omonimo (The Beatles) 

• Morricone: Romanza a Cristina, da 
« Sepolta viva • (Bruno Nicolai) • 
Webber-Rlce Simon Zealotes, da - Je¬ 
sus Chrlst Superstar - (Larry T. 
Marshall) 

20— Serata con Goldoni 

Una delle ultime 
sere di carnovale 
a Venezia 

Commedia in tre atti 
Sior Zamaria. tester, cioè fabbricatore 
di stoffe Antonio Battlstella 

Siora Domenica, sua figlia 

Ottavia Piccolo 

Sior Anzoletto, disegnatore di stoffe 
Nanni Bertorelli 


Un infermiere Bruno Marinelli 

Un piantone Adolfo Belletti 

i Alessandro Berti 
\ Stefano Gambacurti 
Alcuni soldati ' Vivaldo Matteoni 
f Rinaldo Mirarmatti 
Paolo Sinatti 

Regia di Umberto Benedetto 

(Edizione Cino Del Duca) 

— Invernizzl Glm 

15- PER VOI 
GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Claudio Novelli e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17 — Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

17.40 Musica in 

Presentano Ronnle Jones, Claudio 
Uppi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


Sior Basttan. mercante di seta 

Giancarlo Maestri 
Siora Marta, sua moglie 

Anna Mazzamauro 
Sior Lazaro. fabbricatore di stoffe 

Remo Foglino 
Sior’Alba. sua moglie Ileana Ghione 
Sior Auguatin, fabbricatore di stoffe 
Renato Mainard! 
Sior’Elenetta, sua moglie 

Saviana Scalfì 
Siora Polonia, che fila oro 

Ileana Borio 

Sior Momolo Manganerò 

Giamberto Marcolin 
Madama Getteau, vecchia francese 
ricamatrice Giusi Raapani Dandolo 
Coamo. Baldiaera, ( Giorgio Favretto 
Martin, garzoni v Pietro Biondi 
di Zamaria ' Franco Bucceri 

Consulenza musicale di Carlo 
Frajese 

Regìa di Giorgio Bandini 

(Registrazione) 

21.50 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1974) 

22,20 MINA presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto par Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Flegia di Dino De Palma 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


58 







secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Ivano Alberto 
Fossati, Oscar Prudente, iefferson 
Airplane, Giovanni Fenati 

Prendi flato poi vai. Somebody to love. 
Blue Spanlsh eyes. E' l'aurora, Go 
to her, Mlchetla. L'Africa. It a elright, 
Fasclnetlon. 10 km dalla città. Mexi¬ 
co. Non passa più. Apri le braccio 
— Formaggino Invemizzi Milione 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE 1 

Una risposta alle vostre domande 

8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

R Leoncavallo: Pagliacci: • Si può? -, 
prologo (Bar D. Fischer-Dleskeu - Or¬ 
chestra Sinf di Radio Berlino dir. F. 
Frlcsay) * G Puccini; Tosca; • Ora 
stanimi a sentire - (R Tebaldl. sopr.. 
M Del Monaco, ten - Orch dell Acca¬ 
demia di S Cecilia dir. F Molinoti 
Predali!) • A Thomas; Amleto: ■ Par- 
tagez-vous mes fleurs - (scena della 
pazzia) (Sopr. M, Callas * Orch. Phil- 
harmonla di Londra dir. N. Rescigno) 

9.30 La portatrice di pane 

di Xavier da Montepin - Traduzione 
e ad a tt a me n to radiofonico di Leonardo 


Cortese - Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della RAI - 18° episodio 
Giacomo Garaud (Paolo Harmand) 

Lino Troie! 

Giovanna Fortler (Lisa Perrln) 

Elena Zareschi 
Ovidio Soliveau Carlo Cataneo 

Giorgio Darler Dario Mazzoli 

Stefano Carlo Ratti 

Maddalena Wanda Paaquinl 

Una guardiane Virginia Benatl 

Regìa di Leonardo Cortese 
(Registrazione) 

— Invemizzi Gim 

9.45 CANZONI PER TUTTI 

Luci bianche luci blu. Amore scusa¬ 
mi. Volo di rondine. Giovane leone. 
Senza fine. Jenny. La banda. Brutta 
gente. Sei nella vita mia. Amara terra 
mia. E le stelle stan piovendo. Su- 
spiranno. Noi due Insieme 

10.30 Giornale radio 

10.35 Mike Bongiomo presenta: 

Alta stagione 

Testi di Belardinl e Moronl 
Regìa di Franco Franchi 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 I Malalingua 

prodotto da Guido Sacerdote, con¬ 
dotto e diretto da Luciano Salce 
con Sergio Cortiucci, Bice Valori 
Orchestra diretta da Gianni Ferrio 
— Pasticceria Algida 


7 .55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Benvenuto in Italia 
82 5 Concerto del mattino 

Frédéric Chopin: Dodici Studi op. 10 
(Pt. A. Anieves) • Bohuslav Martinu. 
Quartetto n. 4 per archi (Quartetto 
SmetanaJ • Charles /ves. Sonata n. 4 
per vi. e pt. • Chlldren's dag at thè 
Camp Meeting » (A. Redditi, vi.; G. 
Cardini pt.) 

9.25 II linguaggio del mare. Conversazione 
di Piero Caldi 

9.30 Concerto di apertura 

Johannes Brehms: Klavierstucke op. 76 
(Pf J LUI) • Ernst Bloch Quintetto 
per pf , due vl.l, v ia e ve. (W. Szpll- 
men, pf ; B Gimpel e T. Wronski. vl.l; 
S. kamaaa. v ia; A. Cicchanski. ve.) 

10.30 La settimana di Rossini 
Gioacchino Rosami Preludio, tema e 
variazioni, per cr. e pf. (G. Zoppi, cr.; 
E Lini, pf ); Quartetto per due vi i. v ia 
e cb (C Libove e A. Martin, vl.l; 
J. Mester, v ia; G. Kart, cb.); Due 
Arie per sopr., dell'- Album per can¬ 
to italiano • : n 3 e n. 5 (V Mari- 
conda. sopr ; G Favaretto. pf ). Troia 
Chceurs su teeti di P Gobeeux. per 
coro femminile a tre voci con accom¬ 
pagnamento di pf. (Sopr. solista C. 
Cadalo - Coro Urico di Torino della 
RAI dir. H Handt): Sinfonie in re 
magg (di Bologna) (Orch. Slnf. di 
Torino della RAI dir F. Scaglia) 

11.40 DUE VOCI, DUE EPOCHE 

Soprani Luisa Tetrazzini e Anna 


Moffo - Bassi Fjodor Shaliapin e 
Nicolai Ghiaurov 

Vincenzo Bellini: La sonnambula: « Ah, 
non giunge * (L. Tetrazzini) • Gae¬ 
tano Donizettl: - Me voglio fa’ ’na ca¬ 
sa • (A. Moffo - Pf. G. Favaretto) • 
Giuseppe Verdi: Un ballo in masche¬ 
ra: • Saper vorreste • (L. Tetrazzini); 

I Vespri siciliani: • Mercé, dilette ami¬ 
che * (A. Moffo - Orch. Filarm di Ro¬ 
ma dir. F. Ferrara) • Georges Bizet: I 
pescatori di perle: • Siccome un di • 
(L. Tetrazzini) • Giacomo Puccini: 
Turandot: • Signore, ascolta » (A. Mof¬ 
fo - Orch. del Teatro dell’Opera di 
Roma dir. T. Serafin) • Modesto Mus- 
sorgski Boris Godunov: «Ahi soffo¬ 
cai! • (F. Shaliapin) • Piotr llijch 

Ciaikowski: Eugenio Onegin: Aria del 
principe Gremin (N. Ghiaurov - Orch. 
London Symphony dir. E. Downes) • 
Sergei Rachmaninov Aleko - La luna 
è alta nel cielo ■ (F. Shaliapin) • 
Nicolai Rimsky-Korsakov: Sadko Can¬ 
to dell'ospite vlkingo (N Ghiaurov - 
Orch London Symphony dir. E. 
Downes) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D’OGGI 

Niccolò Castiglioni: Tropi, per fi., 
cl.. vi., ve., pf. e percuss. (Ensem¬ 
ble Instrumental du Centre de Mu- 
sique de Paris dir J.-C Francois); 
Rondata, per orch. (Orch. Sinf. di To¬ 
rino delia RAI dir. M Predella) • 
Francesco Perniisi: L’anima e i prestigi, 
per contr. e strumenti (lirica di L. Pic¬ 
colo) (Contr G. Las - Orch. del Tea¬ 
tro Massimo di Palermo dir. A. Mar- 
kowski); Trio CG Gra. fi.; G. Saccanl. 
cr.; F. Petracchi, cb.) 


13 30 Giornate radio 
13.35 Due brave persone 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

13,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alla vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

James: Hooked on a feeling (Blue 
Swede) • Evangelisti-Cantini: Solo 
lei (Fausto Leali) • Dylan: Father 
of day father of night (Manfred 
Mann's Earth Band) • Cslabrese- 
Jobim: La pioggia di marzo (Mina) 
• Brown-Wilson: Emma (Hot Cho- 
coiate) • Ousley-Franklln: Save 
me (Julie Driscoll) • Donatello- 
Ca8tellanl-Rlckyglanco: Come un 
rollin ston (Donatello) • Zauli- 
Serengay: Sempre e solo lei 
(Flashmen) • Prlce: Poor people 
(Alan Prlce) 

14,30 Trasmissioni regionali 


t5— Kippur - Conversazione del Dott. 
Giuseppe Laras. Rabbino Capo 
della Comunità Israelitica di Li¬ 
vorno 

Canti tradizionali ebraici 
15.15 GIRAGIRADISCO 

15.30 Giornale radio 
Media dalle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 

presentano: 

CARA RAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc , 9U richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

(Replica) 

18.30 Giornale radio 

18.35 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1968 - Seconda parte 
Regia di Silvio Gigli 

(Replica del 2»6-'74) 


_ La musica nel tempo 1515 ^ in,onte d ' Franz ‘°“ ph 


IN QUESTI FIERI MOMENTI, O 
DELLE PRIMEDONNE VER ISTE 
di Angelo Sguerzi 

Pietro Mascagni; Cavallerie rusticana; 
. Voi lo sapete, o mamma • • Geor¬ 
ges Btzet: Carmen; - Les tringles 
des slstres -, chanson bohème • Amil¬ 
care Ponchlelli: La Gioconda: ■ Così 
mantieni II patto? • • Giacomo Puc¬ 
cini Manon Lescaut - In quelle trine 
morbide - • Umberto Giordano: Fado¬ 
ra . Vedi, io piango -. duetto; Fe¬ 
dera . O grandi occhi lucenti • * 

Giacomo Puccini: Tosca: « Vissi d'ar¬ 
te . • Umberto Giordano: Andrea Ché 
nier - Vicino a te s'acqueta • e fi¬ 
nale dell'opera • Francesco Cllea: 
L'Artesiana: - Esser madre è un In¬ 
ferno - • Pietro Mascagni Iris; • Un 
dì ero piccine *. arie della piovra • 
Giacomo Puccini: Tosca: • O dolci 
mani . • Ruggero Leoncavallo: I Pa¬ 
gliacci: - No. pagliaccio non son - e 
finale dell'opera 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 INTERMEZZO 

Wolfgang Amadeus Mozart Concerto 
n. 2 in re maggiore K. 211. per violino 
e orchestra (VI e dir. D Oistrakh - 
Orch Filarm di Berlino) • Francia 
Poulenc: Les ànimaux modèles. suite 
dal balletto (Orch. della Società del 
Concerti del Conservatorio di Parigi 
dir G Prètre) 


Sinfonia n. 56 in do maggiore; Sin¬ 
fonia n 65 in la meggiore (Orch. 
Philharm. Hungarica dir. A Dorati) 

16— Avanguardia 

Lukas Foss: - Echol •. per quattro ese¬ 
cutori (A Kontarsky. pf.; W. O. Smith, 
dar.; I Gomez, ve.; C. Caskel. 
psreuss.) 

16.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA: 
L'ARCADIA 

Tielman Susato: Tre composizioni • 
Jeao-Philippe Rameau: Les Paladine, 
suite dalla commedia balletto 
17 — Listino Borsa di Roma 
17.10 Concerto del soprano Maria Vit¬ 
toria Romano e del pianista Erik 
Werba 

Hugo Wolf Sette Lieder su testi di 
Eduard MOrtke • GustBv Mahlen Da 
. Lieder und gesànge bus dar lu- 
gendzeit • 

17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nicolosi 

18,05 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim - Partecipa Isa Di Marzio 
Realizzazione di Armando Adolgìso 

18,25 PING PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
18,45 Giuseppe Barbera: Quartetto in do 
(Ermanno Mollnaro, Gianfranco Au¬ 
gello. violini; Lee Robert Mosca, vio¬ 
la; Renzo Brancaleon. violoncello) 


19 .30 RADIOSERA 
19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Jeals - Jennings - Williams: Gaddo 
queen (Maggie Bell) • Lynott: Little 
darling (Thln Llzzy) • Huriah Heep: 
So tired (Huriah Heep) • Carter- 
Shakespeare: Beach baby (The 
First Class) • Grunch: Let's do It 
agaln (Grunch) • Venduti: Campo 
de' fiori (Antonello Venduti) • 
Mason: You can all joln" In (The 
Undlvtded) • Casey-FInch: Rock 
your baby (George Me Crae) * 
Chlnn-Chapman: Devll gate drive 
(Suzl Quatro) . Leray-Spooner: 
Sweet was my Roste (Velvet Gio¬ 
ve) • Benn: Dlgldam digidoo (To¬ 
ny Benn) • De Gregori: Niente da 
capire (Francesco De Gregori) • 
Sweet: Bum on thè flame (The 
Sweet) • Hammond-Hazlewood: 
The air that I breathe (The Hol- 
lles) • Nivionl-Datum: Sklnny wo- 
man (Ramasandlran Somusunda- 
ram) • Minellono-Abbate-Borra: 
Solo qualcosa In più (Il Segno 
dello Zodiaco) • Tropea-Deodato: 
Whirlwìnds (Eumir Deodato) • Bld- 
du-Vanderbilt: Summertime time 
(Darren Bum) • Findon: On thè 
run (Scorched Earth) * Cabildo: 
African iewel (The Cablldos) • 


Mogol-Lavezzi: Come una zanzara 
(Il Volo) • Silverstein: Acapulco 
Goldie (Dr. Hook and Medicine 
Show) • Cllff: Many rivers to 
cross (Harry Nllsson) • Passarelli: 
Happy Ways (joe Walsh) • Paoll- 
Raggl-Serrat: Nonostante tutto 

(Gino Paoli) • Tumer: Flngerpop- 
pìn' (Brian Ferry) • Becker-Fagen: 
Rikki don't loose that number 
(Steely Dan) • Kluger-Vangarde: 
Give give give (The Lovelets) • 
Trustler: Gang man (Shakane) • 
Rupen-Jacobin: Rollin' and rollin' 
(Back) 

— Cedrai Tassoni S.p.A. 

21.19 DUE BRAVE PERSONE 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

(Replica) 

21.29 Cario Maaaarinl 
presenta: 

Popoff 

Classifica dei 20 LP più venduti 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Giorgio Ssviane 
presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 
23,29 Chiusura 


19.15 Concerto della sera 

Erik Sette Gymnopedie n. 1 (or- 
chestraz. di Claude Debussy) (Or¬ 
chestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta 
da Louis Auriacombe) _ • Ernest 
Chausson: Poème de l'amour et 
de la mer, per mezzosoprano e 
orchestra (testo di Maurice Bou- 
chor): La fleur des eaux - Inter- 
lude - La mori de l'amour (Mezzo- 
soprano Shirley Verrett - Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Mario Rossi) • Nino Rota: Diverti¬ 
mento concertante, per contrab¬ 
basso e orchestra: Allegro mae¬ 
stoso - Marcia (Alla marcia. Alle¬ 
gramente) - Aria (Andante) - Fi¬ 
nale (Allegro marcato) (Contrab¬ 
bassista Franco Petracchi - Orche¬ 
stra * A Scarlatti • di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta 
da Pierluigi Urbini) 

20,15 IL ROMANTICISMO NEL MONDO 
D'OGGI 

2. La cultura, il costume e la 
moda 

a cura di Eiemire Zolla 

20,45 Fogli d'album 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 


21 30 L'OPERA STRUMENTALE DI 
FRANCESCO MARIA VERACINI 
a cura di Franco Ricci 
4° ed ultima trasmissione: * Le So¬ 
nate Accademiche - Opera II * 

Al termine: Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
a dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Biodiffusione. 

23,31 Giorgio Saviane presenta: L'uomo 
della notte. Divagazioni di fine giorna¬ 
ta. Per le musiche di Rorella. 0,06 
Parliamone Insieme. Conversazione di 
Ada Santoli - Musica per tutti - 1,06 
Bianco e nero: ritmi sulla tastiera - 1.36 
Ribalta lirica - 2,06 Sogniamo In musica - 

2.36 Palcoscenico girevole - 3,06 Concerto 
in miniatura - 3,36 Ribalta Intemazionale - 
4,06 Dischi In vetrina - 4,36 Sette note In 
allegria - 5.06 Motivi del nostro tempo - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari in italiano, alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3 03 - 4.03 - 5,03; in francese: alle ore 
0.3Ó - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30: In 
tedesco: alle ore 0,33 - 133 - 2,33 - 3.33 

- 4,33 - 5,33. 
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L’acqua che beviamo 
ogni giorno è 
fra gli elementi 
più importanti 
per conservare la vitalità 
delle nostre cellule 


Il corpo umino è composto per la mas¬ 
sima parte di acqua. 


Acqua è 1 ’80% del peso di un neonato ed il 
60-70% del peso di un adulto (quindi 45/54 litri 
su 70 Kg. di peso). Un po’ meno in un corpo 
anziano, quasi l’uomo invecchiasse perdendo 
acqua. 

Questa grande quantità di acqua e di sali in 
essa contenuti, sono sottoposti ad un continue 
rinnovamento in rapporto ai numerosi compiti 
che devono svolgere per mantenere in vita 
l’organismo. 

Deve essere quindi continuamente fornita una 
quantità adeguata di acqua in grado di mante¬ 
nere inalterata la qualità del liquido in cui 
sono immersi gli organi che compongono il 
nostro corpo. 

L’acqua è pertanto un elemento della massima 
importanza neH’alimentazione dell’uomo. 

In medicina la massa liquida in cui le cellule 
sono immerse e che è alla base della vita delle 
cellule stesse, si chiama “Ambiente interno” 
Se l'ambiente non venisse rinnovato con una 
adeguata quantità di sali, la cellula perderebbe 
la sua vitalità. I liquidi capaci di queste due 
azioni si dicono dotati di attività fisiologica e 
possono essere somministrati in quantità elevate. 
L’acqua Sangemini, nella individualità della sua 
costituzione, per il suo adeguato tenore minerale, 
è in grado di svolgere una attività fisiologica 
depuratrice ed equilibratrice dell’ambiente in 
temo, che è alla base della vita delle cellule. 
La Sangemini risponde quindi ai requisiti indi¬ 
spensabili per mantenere in equilibrio costante, 
nel continuo rinnovamento, i liquidi organici. 
È senza fondamento scientifico la convinzione 
che l’acqua faccia ingrassare, l’acqua non pro¬ 
duce infatti calorie. 

L’acqua Sangemini, in particolare, per la sua 
azione fisiologicamente favorevole, può essere 
bevuta anche in abbondanza con benefici risul¬ 
tati. La sua importanza è data dal fatto che essa 
è un elemento vitale per le cellule. 


Autorizzato dal Ministero della Sanità 
con decreto n° 3759 del 5.11.73 



nazional 


la TV dei ragazzi 

18,15 GOSHU IL VIOLONCEL¬ 
LISTA 

Favola a pupazzi animati 
Prod : Giapponese 

18,35 I MISTERI DELLO ZOO 

Prod.: Hungaro Film 

18,50 LASCIAMOLI VIVERE 
Nelle Galapagos 

Un documentario di Jack 
Nathan 

Prod.: Free to Live - Pro- 
ductions Ltd. Canada 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 

SEGNALE ORARIO 

INFORMAZIONI PUBBLICI¬ 
TARIE 

(Buondì Motta - 3M Italia - 
Sigma Tau) 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Birra Peroni - Omsa Collants 
- Sapone Palmolive) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Aperitivo Aperol - Ceramiche 
Iris - Invemizzl Invernizzina - 
Confetture Cirio - Zanichelli 
Editore) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

( 1 ) Doppio Brodo Star . (2) 
Cibalgina - (3) Reti Onda- 
flex - (4) O.P. Reserve - 

(5) Confezioni Marzotto - 

(6) Scuola Radio Elettra 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Jet Film - 2) Pro¬ 
duzioni Cinetelevisive - 3) Ci- 
nemac 2 TV - 4) M. G. - 5) 
B & Z. Realizzazioni Pubbli¬ 
citarie - 6) Cinelife 

— Ver nel 


TOGLIATTI 
E IL MEMORIALE 
DI YALTA 

Un programma di Alberto 
Sensini e Domenico Ber- 
nabei 

Consulenza storica di Paolo 
Spriano 

Regia di Domenico Bemabei 


DOREMI' 

(Sole Piatti liquido - Caffè 
Mauro - Pulitore fornelli For¬ 
tissimo - Acqua Minerale San- 
pellegrino - Tonno Simmenthal 
- Omo - Orzobimbo) 

21,45 SPAZIO MUSICALE 

a cura di Gino Negri 
Presenta Patrizia Milani 
Musica sull’acqua 
Musiche di Chopin, Liszt, 
Offenbach 

Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 


BREAK 2 

(Dentifricio Ultrabrait - Fab¬ 
briche Accumulatori Riunite - 
Gran Pavesi - Ceramiche Ma- 
razzi - Rabarbaro Bargia) 

22,20 INCONTRO CON DION- 
NE WARWICK 

Presenta Augusto Martelli 
Regia di Enzo Trapani 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


i YA secondo 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO ' 

(Grappa lulia - Cosmetici San- 
derllng - Tonno Ateo - Pento¬ 
la a pressione Lagostina - Or- 
zoro - Vernel - Vermouth Mar¬ 
tini) 

— Dash 
21 — 

BIBLIOTECA 
DI STUDIO UNO 

Spettacolo musicale realiz¬ 
zato da Antonello Falqui e 
Guido Sacerdote 

IL CONTE DI MONTECRI- 
STO 

con il Quartetto Cetra. Ga¬ 
briele Antonini, Alfredo Bian¬ 
chini, Sergio Bruni, Walter 
Chiari, Antonella Lualdi. Ele- 
na Sedlak, Grazia Maria 
Spina, Renato Tagliani, Bice 
Valori, Lina Volonghi, Fran¬ 
co Volpi 

Orchestra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Gino Landi 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Folco 
Regia di Antonello Falqui 

(Replica) 

DOREMI’ 

(Last Cucina Calzature An¬ 
tonini - Olio Cuore - Gillette 
G II - Aperitivo Rosso Antico 
- Prodotti Siltal - Caffè La¬ 
va zza) 

22,10 PAESE MIO 

L’uomo, il territorio, l'habitat 

Un programma di Giulio 


Trasmissioni in lingua mtescs 
par la sona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19 — Schóne Zeltan 

Fernsehspielaerle 
Mit Horst Beramann 
15 Folge: - Urlaubsfreuden • 
Regie Gerd Oelschlegel 
Verlelh: Beveria 
19,25 Die - Gruppe 47 • 

25 lahre ihres Bestehens 
Eln Film der Berliner Werk 
«alt 

Regie Bemd Schauer 
2. Teli 

Verlelh: Polytel 

20,10-20.30 Tagesschau 



La cantante Dlonne Warwick, protagonista dell’* incontro » alle 22,20 sul Nazionale 
















Cibalgina 


>t <! « » • 


menso tesoro nell'isola di Montecristo. Que¬ 
sti, in breve, i fatti. Li vedremo interpretati 
da Walter Chiari, nei panni del canuto e mo¬ 
rente abate Faria, Virgilio Savona in quelli 
del protagonista Dantès, Lucia Mannucci nelle 
vesti di Mercedes, la promessa sposa di Dan¬ 
tès, Tata Giacobetti nel ruolo di Fernando, 
Felice Chiù sano, in quello di Villefort, che 
ha per moglie Lina Volonghi e per figlia Bice 
Valori, E ancora Franco Volpi (nella parte 
di Danglars), Renato Tagliani (ufficiale di 
polizia), Elena Sediate (la tesoriera), Sergio 
Bruni (l'armatore Morrei) e Gabriele Anto¬ 
nini (Alberto, figlio di Fernando). Il cast 
comprende decine di attori ed oltre un cen¬ 
tinaio di generici e comparse (marinai, car¬ 
cerieri, soldati, cortigiani, forzati ecc). Per¬ 
sonaggio fisso, inoltre, è Grazia Maria Spi¬ 
na, nei panni della « narratrice ». 

1 vari motivi parodiati, circa una cinquan¬ 
tina, vanno dal Ballo del mattone alla cava¬ 
tina del Barbiere di Siviglia, da Samba fi fi a 
Stasera pago io. 


or» 21 secondo 

Eccoci, con il celeberrimo Conte di Monte- 
cristo, alla replica di una trasmissione del ‘64 
assai gradita, la Biblioteca di Studio Uno. 
composta di otto « numeri unici » liberamente 
tratti, in chiave umoristico-musicale, da ope¬ 
re tra le più popolari della letteratura di 
ogni tempo. La trama di questa • riduzione », 
desunta appunto dal romanzo di Alessandro 
Dumas padre, è troppo nota perché sia rac¬ 
contata in questa sede: basterà ricordare ap 
pena la vicenda per sommi capi. Edmondo 
Dantès viene arrestato a Marsiglia, la vigilia 
delle sue nozze, sotto la falsa accusa d’essere 
un sostenitore di Bonaparte e rimane cosi 
rinchiuso per 14 anni nel castello d’If, al lar¬ 
go di Marsiglia, vittima innocente delle tra¬ 
me di un certo Fernando, di Danglars e di un 
giovane ed ambizioso magistrato, Villefort. 
Contro questi tre mortali nemici Dantès farà 
le sue vendette, dopo una fantastica evasione 
favorita dall'abate Faria, possessore di un im¬ 


PAZIO MUSICALE 


or» 21,45 nazionale 


rOGLIATTI E IL MEMORIALE DI YALTA 


ore 20,40 nazionale 

In occasione del decimo anniversario del¬ 
la morte di Palmiro Togliatti questo pro¬ 
gramma, realizzato da Alberto Sensini e Do¬ 
menico Bernabei, si propone di ricostruire 
dall'interno la storia e il senso politico del 
memoriale di Yalta, che è l'ultimo documen¬ 
to del capo del comuniSmo italiano. Il segre¬ 
tario del Partito Comunista Italiano morì il 
21 agosto del 1964 mentre era ospite del cam¬ 
po di Artek in Crimea. Il memoriale fu pub¬ 
blicato per la prima volta il 5 settembre del¬ 
lo stesso anno. A portare il contributo della 
loro testimonianza, e dei loro ricordi diretti, 


gli autori hanno invitato i maggiori dirigenti 
del PCI (Longo, Natta, Napolitano, Pajetta, 
Ingrao), le persone che furono vicine a To¬ 
gliatti nel momento della morte (Nilde lotti 
e la figlia adottiva Marisa Malagoti), studiosi 
e giornalisti di varie estrazioni ideologiche, 
come Eugenio Garin, Giovanni Spadolini, Er¬ 
nesto Ragionieri, Gaetano Arfè e Michele Ti¬ 
to. Il documentario si avvale anche di una 
testimonianza inedita, quella cioè dell'addet¬ 
to culturale al campo di Artek che era pre¬ 
sente dieci anni fa nel momento in cui Pai¬ 
miro Togliatti fu colto dal malore che lo 
avrebbe portato poi alla morte. (Servizio alle 
pagine 26-27). 


BIBLIOTECA DI STUDIO UNO:4conladi Montecristo 


Questa sera sul 1° canale 
ore 20,30 un “carosello” 

Cibalgina 

In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 


Tata Giacobetti con Lucia Mannucci, Virgilio Savona, Lina Volonghi e Felice Chiusane 


« Musica sull'acqua » richiama subito alla 
memoria gli splendori dei festeggiamenti che 
nel Settecento si svolgevano negli specchi 
d’acqua di regge e palazzi principeschi. C’è 
anche il ricordo di spettacoli e feste teatrali 
che avevano luogo nelle anse del Brenta, di¬ 
nanzi alle famose ville venete. Tra gli esempi 
più noti di questo genere musicale possiamo 
citare II barcheggio di Stradella e Musica 
sull'acqua di Haendel, scritta per una festa 
reale che si svolse nei 1717 lungo le rive del 
Tamigi. Nella odierna puntata di Spazio mu¬ 
sicale il tema della musica sull’acqua viene 
« svolto » da tre compositori dell'800 : ascolte¬ 
remo la Barcarola di Chopin, Gondola fune¬ 
bre di Liszt e la Barcarola da I racconti di 
Hoifman di Offenbach. 


Si è recentemente tenuta a Milano la terza 
conferenza dei sindaci delle maggiori città 
del mondo e la rubrica di Giulio Macchi ne 
ha approfittato per presentare sui telescher¬ 
mi i problemi 'delle metropoli visti e di¬ 
scussi dai loro amministratori, quindi con 
una particolare prospettiva sociale, econo¬ 
mica e politica. I problemi di Milano, che so¬ 
no tipici delle metropoli di tutto il mondo 
(la casa, il territorio, i servizi, il malessere, 
la violenza ecc.) vengono introdotti dal sin¬ 
daco Aldo Aniasi che li pone di volta in volta 
a confronto con quelli delle altre grandi città. 
Una serie di filmati realizzati dal regista 
Ugo Palermo fornisce l'opportuno contrap¬ 
punto visivo allo svolgersi di questa interes¬ 
sante problematica. 


Oggi in Break 2 

(ore 22,25 circa) 

vedi la prova 
che lo prova 


«i 
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calendario 


IL SANTO: 3. Coivi*. 

Altri Santi: S Damiano, S. Giustina. S. Vigilio. S. Nilo, S. Senatore. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,21 e tramonta alle ore 19,19; a Milano sorge alle ore 7,15 e 
tramonta alle ore 19,14; a Trieste sorge alle ore 6,58 e tramonta alle ore 18,54; a Roma sorge 
alle ore 6.59 e tramonta alle ore 19,03; a Palermo sorge alle ore 6.56 e tramonta alle ore 18,58; 
a Bari sorge alle ore 6.43 e tramonta alle ore 18,43. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1835, viene rappresentata trionfalmente al San Carlo di 
Napoli la «Lucia di Lammermoor - di Gaetano Donizettl 

PENSIERO DEL GIORNO: I grandi pensieri vengono dal cuore. (Vauvenargues) 



Carlo Maria Giulini dirige il « Concerto sinfonico » alle 14,30 sul Terzo 


radio vaticana 

7.30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiomaie ia 
Italiano. 15 Radiogiomaie in spagnolo, porto¬ 
ghese. f r a n c e s e, tedesco, polacco. 18 Con¬ 
certo: Pianista Maria Luisa Caprara Franchini 
Musiche di Bach, Galoppi, Ferina, Casella, 
Dohnanyi, Gorini. 20.30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario Vaticano - Oggi nel mondo . Attua¬ 
lità - « Medicina in progresso I recenti pro¬ 
gressi in endocrinologia », del Prof. Marcello 
Negri - Xilografia - Mane nobiecum, di Mona 
Fiorino Tagliaferri. 21 Trasmissioni in altre 
Jiague. 21,45 Le lied romantique à nos joure 
22 Recita del Santo Rosario. 22,15 Die Verant- 
wortung dee Christien gegenuber dem fiuma¬ 
ni taren Recht. von Jean Pictet. 22,45 Tenth 
Anmversary of thè Secretane! for Non Chri¬ 
stiane 23,15 Hoje falamos de . rubrica cultu¬ 
ral ao cuidado de Alice Fontinha. 23,30 El 
Espiri hi Santo y la Evengelización. por Felix 
Juan Cabasés 23,45 Ultim’ora: Notizie - Filo 
Diretto con gli emigrati italiani, a cura del 
Patronato ANLA - Momento dello Spirito, di 
Mons. Antonio Pongelli: • Scrittori classici • - 
Ad Jesum per Mariam (su O M ). 


radio svizzera 


MONTE CENERI 
I Programma 


7 Dischi vari. 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino. 7,55 Le consolazioni 8 Notiziario. 
0,06 Lo apert. 8,10 Musica varia 0 Informa- 
rloni. 8,88 Musica varia - Notizia sulla gior¬ 
nata. 98 Radio mattina - Informazioni. 13 
Musica varia. 13,15 Rassegna stampa 13^0 No¬ 
tiziario - Attualità. 14 Dischi. 14,25 Rassegna 
d'orchestre 15 Informazioni 15,06 Radio 2-4 
presenta Un'estate con voi. 17 Informazioni. 
17,05 Rapporti *74: Arti figurative (Replica del 
Secondo Programma). 17,35 Parole... parole... 
parole. Rivistine quasi enciclopedica di Mau¬ 
rice Latei. Sonorizzazione di Gianni Trog. Re¬ 
gia di Ba ttista Kla Inauri 18,15 Radio gioventù. 
« Infor ma zioni. 19,08 Viva la terrai 19,39 Or¬ 
chestra della Radio della Svizzera Italiana. 
^Ma c c h ino Rossini; « La cenerentola », ouver- 
Utrm (Direttore Mere Andreas); Claude Debussy: 
Sarabanda (Direttore Pierre Pagliano). 19,45 


Cronache della Svizzera Italiana 20 Intermezzo 
20,15 Notiziario - Attualità - Sport. 20.45 Me¬ 
lodie e canzoni 21 Opinioni attorno a un 
tema. 21,40 Concerto sinfonico Orchestra del¬ 
la Radio della Svizzera Italiana diretta da 
Bruno Amaducci Johann Philipp Kimberger: 
Concerto in do minore per clavicembalo e or¬ 
chestra d’archi (Revisione e cadenze di Lu¬ 
ciano Sgrizzi); Bohuslav Merlimi: Sinfonietta 
- La Jolla - per orchestra da camera e piano¬ 
forte. Richard Flury. Concerto n. 4 per violino 
e orchestra; Ernst Krsnek: Tre marce allegre 
per orchestra a fiati. 22,45 Cronache musicali 
23 Infomazioni. 23,06 Per gli amici del jazz. 

23,30 Orchestra di musica leggera RSI 24 No¬ 
tiziario - Attualità 0,20-1 Notturno musicale 


13 Radio Suisoe Romando: - Midi musique ». 
15 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana • 18 
Radio dalla Svizzera Italiana.- « Musica di fine 
pomeriggio • AJesio Prati (realizzazione Fer¬ 
nando Civili: Sonata per arpa In mi bemolle 
maggiore (Arpista Gisella Herbert); A. Pochon: 
Passacaglie per viola sola (Violista Lina Lama). 
Franz Joseph Haydn: Quartetto in re maggiore 
(Complesso Monteceneri: Anton Zuppiger. flau¬ 
to; Erik Monkewitz, violino; Carlo Colombo, 
viola; Mauro Poggio, violoncello); Paid Hinde- 
mlt: Sonata per corno e pianoforte (Gabriele 
Bellini, corno; Wally Rlzzardo. pianoforte). 19 
Informazioni. 19,05 Mario Robbiani e il suo 
complesso. 19,35 L’organista. DietHch Buxte- 
hude: Preludio e fuga in fa diesis minore (Elsa 
Boi zone Ilo-Zota, all’organo della Chiesa Par¬ 
rocchiale di Magadino); Théodore Dubois: 
« Grande choeur •; Toccata in sol maggiore; 
Marcia dei Re Magi (Ernst Ulrich von Kameke, 
all’organo della Chiesa Parrocchiale di Maga¬ 
dino) 20 Per i lavoratori italiani in Svizzera. 

20.30 « Novttads 20.40 Dischi. 20.95 Inter¬ 
mezzo. 21 Diario culturale. 21,15 Club 67. Con¬ 
fidenze cortesi a tempo di ulow. di Giovanni 
Bertini. 21,45 Rapporti *74; Spettacolo. 22,15 
La Domenica popolare (Replica dal Primo Pro¬ 
gramma). 23 - 23,30 Novità in discoteca. 


radio lussemPurgo 

ONDA MEDIA m. 201 

t*.30-11,«6 Qui Italia: Notiziario par gli Italiani 
in Europa 


Ut nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francesco Durante: Concerto In fa mi¬ 
nore, per archi e basso continuo: Un 
poco andante. Allegro - Andante - 
Amoroso • Allegro assai (« Collegium 
Aureum >) • Domenico Cimarosa Gli 
Orazi e i Curiazi: Sinfonia (Orchestra 
• A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
diretta da Rino Majone) • Julian 
Aguirre: Due danze argentine: La 
huella - El gato (Orchestra Sinfonica 
di Roma della PIAI diretta da Juan 
Joeé Castro) 

6,25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Georg Friedrich Haendel Concerto In 
fa maggiore - Il cucù e l'usignolo •. 
per clavicembalo e orchestra: Lar¬ 
ghetto. Allegro - Larghetto. Allegro 
(Clavicembalista Flavio Benedetti Mi¬ 
chelangeli - Orchestra « A Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Carlo 
Franci) • Edward Elgar Elegia, per 
archi (Orchestra dell'Accademia di 
- St Martin-in-the-Fielda - diretta da 
Neville Marriner) • Dmitri Sciostako- 
vich: Ouverture festiva; Allegretto - 
Presto (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Ferdinando Cuar- 
nleri) 

7 — Giornale radio 
7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 


7,25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Ermanno Wolf-Ferrari: La dama boba 
Ouverture (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Franco Fer¬ 
raris) • Paul Dukaa; L’appronti sor- 
cier. scherzo sinfonico (Orchestra 
della Suleee Romando diretta da Er¬ 
nest Ansermet) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

A modo mio (Gianni Nazzaro) • Og¬ 
gi all'Improvviso (Antonella Bottaz- 
zi) • Era il tempo delle more (Mino 
Reltano) • La passeggiata (Nada) • 
Un amore di seconda mano (Gino Pao¬ 
li) * Scalinate!!® (Gloria Christian) • 
Clinica Fior di Loto S.p.A (Equipe 84) 
• Roma nun fa la stupida stasera 
(Pino Calvi) 

9 - VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

11,30 IL MEGUO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Sussurri e grida di Maurizio Co¬ 
stanzo e Marcello Casco 
— Manetti S Roberts 


13 — GIORNALE RADIO 
i3.2o Ma guarda che tipo! 

Tipi tipici ed atipici del nostro 
tempo 

presentati da Stefano Sattaflores 
con Gianni Bonagura, Aldo Giuf- 
fré. Angiolina Quinterno, Giusy 
Raspasi Dandolo, Valerla Valeri 
Regia di Orazio Gavioli 
14— Giornale radio 
14,05 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli 
con Anna Melato 
Regia di Giandomenico Curi 
14,40 FANFAN LA TULIPE 
di Pierre Gilles Veber 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Belisario Randone 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 
19° episodio 

Fanfan La Tullpe Paolo Ferrari 

Pieretta Lucia Catullo 

Luigi XV Aldo Giuffrè 

Madame Pompadour 

Maresa Gallo 
Il maresciallo di Sassonia 

Corrado Gaipa 

Monsieur Favart 

Stefano Sattaflores 
Madame Favart Mila Vannucci 

Brichette Giorgio Gusso 

Lurbeck Antonio Guidi 


Il Sergente Braccioforte 

Mario Bardella 
Il custode del teatro 

Adolfo Belletti 

Un ufficiale Inglese 

Kenneth Belton 
Alberto Archetti 
Ettore Banchlnl 
Alessandro Berti 
Alessandro Borchi 
Vivaldo Matteoni 
Giovanni Rovini 
Regia di Umberto Benedetto 
(Edizione Cino Del Duce) 

— Invernlzzi Glm 

15— PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Claudio Novelli e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia d! Marco Lami 

17— Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

i7.4o Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippi, Barbara Marchand, Solforio 
Regia di Cesare Gigli 


Alcuni soldati 


19 — GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, si fa aera 

19,20 Sul nostri mercati 

19.30 TV-MUSICA 

Bacharach: I say a little prayer, 
da - Campionati mondiali calcio 
Mexico 70 • (Woody Herman) • 
Gershwin: Rhapsody in blue, da 
• Adesso musica . (Eumlr Deoda- 
to) • Testa-Renls: Frln frln frln. 
da • Le inchieste del Commis¬ 
sario Maigret • (Tony Renis) • 
Calvi: Mu. da • Senza rete 1973 • 
(Pino Calvi) • Giacobetti-Savona- 
Bonocore: Un brivido di musica, 
da • Il mangianote > (Quartetto 
Cetra) • Sitverstein: Silvla’s mo- 
ther, da • Ciclo film Marion 
Brando • (Dr. Hook) • Lericl-Fer- 
rio: Din don dan, da - Milleluci • 
(Raffaella Carré) • Limiti-Migliardi: 
Una musica, da • Rischiatutto 
1972 » (I Ricchi e Poveri) • Laura- 
ni-Carta Nuovo maggio, da • Gen¬ 
te d'Europa • (Maria Carta) 

19.45 Dalla Sinagoga principale in Roma 
Radiocronaca diretta deila fine del 
KJppur 


20— Dal Festival del Jazz di Chéteau- 
vallon 1973 

Jazz concerto 

con la partecipazione del Quintet¬ 
to iacky Me Lean e di Soruiy 
Rollins 

20,45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1974) 

2i.i5 Buonasera, come sta? 

Programma musicale di un signore 
qualsiasi 

Presenta Renzo Nissim 
Regia di Adriana Partella 

22— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

22,20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 


«2 








12 

secondo 

13 

terzo 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Gtiardabassi 
Nell'Intervallo: Bollettino del maro 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

1.40 Buongiorno con Umberto Balsamo, 
Gilda Giuliani, Dino Piana 

Se fossi diversa. Tutto è facile. La 
barca del sogni. Bugiardi noi. Non 
fu peccato. Simpatica. Tu non mi 
manchi. Parigi a volta cosa fa. Esta¬ 
te. Il tuo mondo di specchi, lo corro 
da te. Quando quando quando. Gio¬ 
chi d'ambizione 

— Formaggino Invernizzi Milione 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8.50 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 

9.05 PRIMA DI SPENDERE 

9.30 La portatrice di pane 

di Xavier da Montepin 

Traduzione e adattamento radiofonico 

di Leonardo Corteae 

Compagnia di prosa di Firenze della 

RAI 

19° episodio 

Giacomo Garaud Lino Troiai 

Giovanna Fortler Elena Z are se hi 


Luciano Labroue 

Massimo De Francovlch 


Lucia 
Giorgio Darier 
Stefano Castel 
Maddalena 
Due facchini j 


Flavia Milanta 
Dario Mazzoli 
Carlo Ratti 
Wanda Pasquinl 
Gianni Bertoncln 
Giancarlo Padoan 


Regia di Leonardo Corteae 
(Registrazione) 

— Invernlzzl Gim 


9.45 CANZONI PER TUTTI 

Mi ha stregato II viso tuo (Iva Za- 
nicchi) • Valentintsngo (Piero Focac¬ 
cia) • Canzone degli amanti (Patty 
Pravo) • Bianca8tella (Le Volpi Blu) 

• Luci blu (Marina) • Carrozzella ro¬ 
mana (Claudio Villa) • La gente • me 
(Ornella Vanoni) • Rosa (Patrizio San- 
drelli) • Sugli sugli bane bane (Le 
Figlie del Vento) • Estate mia (Miro) 

• L'ultimo valzer (Daltda) • Storia di 
noi due (Al Beno) 


10,30 Giornale radio 


10,35 Mike Bongiomo presenta: 


Alta stagione 

Testi di Belardini e Moroni 
Regia di Franco Franchi 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 


12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Bitter San Pellegrino 


7 .55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 930) 

— Benvenuto in Italia 

8.25 Concerto del mattino 

Franz Joseph Haydn. Sinfonia n. 7 In 
do maggiora • Il mezzogiorno ». Ada¬ 
gio, Allegro - Recitativo - Adagio - 
Minuetto. Finale (KammerorChester dar 
Wiener Festsplele dir. W. Bóttcher) • 
Maurice Ravel . Shéhérazade, tre poe¬ 
mi per soprano e orchestra, su testi 
di Jrlstan Khngsor. Asia - Il flauto 
magico - L indifferente (Sopr. R. Cre¬ 
spi n - Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI dir T Schlppers) • Igor 
Strawinsky: Pulcinella, suite dal bal¬ 
letto su musiche di Porgetesi Sinfo¬ 
nia - Serenata - Scherzino - Allegro 

- Andantino - Tarantella - Toccata - 
Gavotta (con due variazioni) - Vivo 

- Minuetto - Finale (Orchestra della 
Suisse Romando dir. E. Ansermet) 

9.25 I mercanti d'arte nel fa Roma barocca 
Conversazione di Giuseppe Lazzari 

9.30 Concerto di apertura 

Robert Schumann: Trio n. 1 in re mi¬ 
nore op. 63. per pianoforte, violino e 
violoncello (Trio Bell'Arte) • Antonio 
Dvorak Due Minuetti op 28: n 1 in 
la bemolle maggiore - n. 2 in fa mag¬ 
giore: Tema con variazioni in la be¬ 
molle maggiore op 36 (Pianista Ra- 
doslav Kvapill 

10.30 La settimana di Roasini 

Gioacchino Rossini Armida - Alla vo¬ 
ce d'Armida possente -, Coro d'intro¬ 
duzione (Il atto) (Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della RAI dir. F 


Vemizzi - M<> del Coro R. Maghini); 
« D'amore al dolce impero -, Aria e 
variazioni (Il atto) (Sopr. M. Cal- 
las - Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI dir. A Simonetto); Sonata 
n. 1 in sol magg , per archi («Qua¬ 
derni rossiniani », 1«J. Moderato - An¬ 
dantino - Allegro (Orchestra * A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI dir. R. 
Ruotolo); Soirées et matinée! musica- 
les (Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI dir. F. Vemizzi) 

11,30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Ro¬ 
bert Reinhold: La fisica impostata 
su criteri umanistici 

11,40 II disco in vetrina 

Jacques Meyerbeer Le Prophète Mar¬ 
cia dell'incoronazione * Jules Masse- 
net: La Navarraise: Notturno • Char¬ 
les Gounod La Reine de Sabbat: 
Gran Valzer • Jules Massenet: Don 
César de Bazah : Sevillana. Le Roi de 
Labore Preludio atto V e Valzer at¬ 
to IH • Carni Ile Saint-Saèna: Hen¬ 
ry Vili Danse de la gypsy (atto II) 

• Jules Massenet: Les Erinnyea: Invo¬ 
cazione (Violoncello solista Douglas 
Cummmgs) * Daniel Auber. La Neige: 
Ouverture (Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Richard Bonynge) 

(Disco Decca) 

12.20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Eliodoro Soliima: Variazioni concer¬ 
tanti (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 

• Ot to fiso G esti lucci: Antiche danze 
Gavotta • Sarabanda - Minuetto - Giga 
(Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta de Pietro Argento) 


13 ,30 Giornata radio 
13.35 Due brave persone 

Un programma di Cochi e Renato 
Flegìa di Mario Morelli 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Wonder-Broadnax: Untll you come 
back to me (Aretha Franklin) • 
Vecchioni-Pareti: Stagione di pas¬ 
saggio (Renato Pareti) • Leray- 
Spooner: Sweet was my Rosle 
(Velvet Giove) • Angeleri: Lui e lei 
(Angeleri) • Endrigo: Una casa al 
sole (Sergio Endrigo) • Durrill: 
Dark lady (Cher) • Heyral-Bich: 
Les Anges (Jacqueline Francois) • 
Baglioni-Coggio: Chissà se mi 
pensi (Claudio Bagllonl) - Russell: 
Delta lady (ioe Cocker) 

14,30 Trasmissioni regionali 


15— GIRAGIRADISCO 

15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16,30): 
Giornale radio 

17.40 II giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 

Costanzo con Marcello Casco, 
Paolo Graldi, Elena Saez e Franco 
Solfiti 

Regia di Roberto D’Onofrio 

(Replica) 

18.30 Giornale radio 

i8.3s Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1969 - Prima parte 
Regia di Silvio Gigli 
(Replica del 6-7-*74) 


13 — La musica nel tempo 

GLI ZINGARI E LA MUSICA, NEL 
PASSATO E NEL PRESENTE (II) 
di Luigi Bellingardi 

Franz Liszt: Rapsodie ungheresi n. 2 
in do diesis minore - n, 6 in re be¬ 
molle maggiore • n 9 in mi bemolle 
maggiore - Carnevale di Pest »; Czar- 
das osti né: Czardas macabre. Czar- 
das (Allegro) (Pianista France Clidat) 

• Béla Bartok: da • Contrasti » : Ver- 
bunees (Danza di reclutamento) - Se- 
bea (Danza veloce) (Joseph Szigeti. 
violino: Benny Goodman, clarinetto: 
Béla Bartok. pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Carlo Maria Giulini 

Maurice Ravel: Dafni e Cloe: Suite 
n. 2 dal balletto: Alba - Pantomima - 
Danza generale (Orchestra Phllharmo- 
nia di Londra) • Igor Strawinsky: 
L’uccello di fuoco, suite dal balletto: 
Introduzione, danza dell'uccello di fuo¬ 
co - Danza delle principesse • Danza 
del re Katchei - Ninna nanna - Finale 

• Gustav Mahler: Sinfonia in re mag¬ 
giore n. 1 • Il Titano »: Lento, più 
mosso - Mosso, energico - Solenne - 
Tempestoso (Chicago Symphony Or¬ 
chestra) 

16,10 Musica corale 

Gregorio Zucchino: Missa a 16 voci a 
a 4 cori (Lassus Muaikkreis di Mona¬ 
co di Baviera e Gruppo di ottoni del 


» Mozarteum » di Salisburgo diretti da 
Bernwart Beyerle) • Johannes Brahms: 
Liebesliederwalzer. per coro e due 
pianoforti (Duo pianistico Gino Gori- 
m-Serglo Lorenzi - Coro da Camera 
della RAI diretto da Nino Antoneliinl) 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Liriche romantiche di Ciaikowski 

Piotr llijch Ciaikowski: Riconciliazio¬ 
ne. op 25 n. 1 (testo di N. Shcher- 
bina) - • lo non ti piaccio -. op. 63 
n 3 (testo di K. Romanov) . - Nul- 
l'altro che il cuore solitario •. op. 6 
n. 6 (testo di L. Mey. da Goethe) - 
• Non chiedere ». op. 57 n. 3 (testo di 
A. Strugovshchikov. da Goethe) - - Se 
avessi saputo ». op. 47 n. 1 (testo di 
Tolstoi) - Canzone della ragazza zin¬ 
gara. op 60 n. 7 (testo di Ya Po- 
lonsky) - - Perché sognai di te? ». 
op 28 n. 3 (testo di L Mey) - • Ora 
le luci sono scomparse ». op 65 n. 5 
(Lea larmea) (testo di K. Romanov) 
(Irina Arkhipova. maopr : Semyon 
Stuchevsky. pf.) 

17,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— TOUiOURS PARIS 

Canzoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Rlogamo 

18,20 Su il sipario 

18,25 Musica leggera 

18.45 TEATRO RINASCIMENTALE AL¬ 
L’OLIMPICO DI VICENZA 
a cura di Lodovico Mamprin 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 
Cynott: Little darling (Thun Lizzy) 
• Mason: You can all Joln’ In (The 
Undlvided) • Llndsay-Alllson: Sea- 
bord line boogle (Raidera) • Hun- 
ter: The golden age of rock'n'roll 
(Mott thè Hoople) • Bee-Balrd: 
Roxanne (Michael Edward Camp¬ 
bell) • Vecchioni-Pareti: Vuol star 
con me (Renato Pareti) • Seals- 
Jennlngs-Wllliams: Caddo queen 
(Maggio Bell) * Malcolm-johnson: 
Got to know (Geordle) • Sweet: 
Bum on thè flame (The Sweet) • 
Leray-Spooner: Sweet was my 
Rosie (Velvet Giove) * Nlvionl-Da- 
tum: Skinny woman (Ramasandlran 
Somusundaram) • La Blonda-AI- 
bertelli: Gentile se vuol (Mia Mar¬ 
tini) • Grunch: Let's do It again 
(Grunch) • Cabildo: African jewel 
(The Cabildos) • Blddu-Vander- 
bllt: Summertlme Urne (Darren 
Bum) • Rupen-Jacobin: Rollin’ and 
rollln' (Back) • Salis: Salis addio 
(Salls) • Casey-Flnch: Rock your 
baby (George Me Crea) • Trustler-, 
Gang man (Shakane) • Hammond- 
Hazlewood: The alr that I breathe 
(The Hollles) • Kluger-Vangarde: 
Givo giva giva (The Lovelets) • 


Mogol-La vezzi: Molecole (Bruno 
Lauzi) • Tropea-Deodato: Whlrl- 
winds (Eumir Deodato) • Cllff: 
Many rivers to cross (Harry 
Nilsson) • Findon: On thè run 
(Scorched Earth) • Carrus-Lamo- 
narca: Addio primo amore (Grup¬ 
po 2001) • Tumer: Fìngerpoppin' 
(Brian Ferry) • Becker-Fagen: 
Rikki don't loos- that number 
(Steely Dan) • Brett-Pigott-Grlffith: 
Soho Jack (Paul Brett) • Les 
Humphries: Kansas city (Les Hum- 
phries Slngers) 

— Brandy Florio 

21,19 DUE BRAVE PERSONE 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

(Replica) 

21.29 Massimo Villa 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

22,50 Giorgio Savlane presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 

23,29 Chiusura 


19 .15 Concerto della sera 

Michel Richard De Lalande: Sympho- 
nies pour le souper du roy Chaconne 
en echo - Musette de Cardenio • Aria 
- Musette pour le hautboia - Sympbo- 
nie du Te Deum (Orchestra dei Con¬ 
certi Lamoureux. diretta da Pierre Co¬ 
lombo) • John Ireland. Concertino pa¬ 
storale Ecloque (Poema pastorale) - 
Threnody (Lento espressivo) - Toccata 
(Allegro molto me non troppo presto) 
(Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
rette da Adrian Boult) • Witold Lutoa- 
lawski Concerto per orchestra Irv 
trada (Allegro maestoso) • Capriccio 
notturno e Arioso (Vivace) - Passaca¬ 
glia (Andante con moto) - Toccata (Al¬ 
legro giusto) - Corale (Poco calmando) 
(Orchestra Sinfonica di Chicago diret¬ 
ta da Sel)i Ozawa) 


2o.i5 Le serve rivali 


Burletta in musica in tre atti di 
Pietro Chiari 

Musica di TOMMASO TRAETTA 
Revisione e rielaborazione di Dino 


Menichetti 

Carlina Mletta Sigitela 

Pai metta Rita Talartco 

Giacinta Bianca Maria Casoni 

letanzlo Agostino Lazzari 

Giannino Renzo Casallato 

Don Grillo Mario Patri 

Direttore Carlo Frane! 

Orchestra • Alessandro Scarlatti > 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 


Nell'Intervallo (ore 21,10 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 23-31 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7. dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Giorgio Saviane presenta: L'uomo 
della notte. Divagazioni di fine giorna¬ 
ta. Per le musiche Fiorella - 0,06 Musica 
per tutti - 1,06 Dall'operetta alla comme¬ 
dia musicale - 1,36 Motivi In concerto - 
2,06 Le nostre canzoni - 2,36 Pagine sin¬ 
foniche - 3.06 Melodie di tutti i tempi • 
3.36 Allegro pentagramma - 4,06 Sinfonie 
e romanze da opere - 4,36 Canzoni per 
sognare - 5.06 Rassegna musicale - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari In italiano: alle ore 24-1 - 2 - 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5.03; In francese: alle ore 
0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco: alle ore 0.33 - 1,33 - 2,33 - 3,33 

- 4,33 - 5,33. 




CALDERONI 





tcmoxìà-^ 


, la supersicura pentola a pressio¬ 
ne, in acciaio inox 18/10, di alta 
qualità ed elevato spessore, a chiusura autoclavica ; due 
valvole metalliche, tondo triplodiftusore e manici in me- 
lamina. Capacità It. 3‘/j - 5 - 7 - 9'/*. Linea aggraziata e 
moderna. Trinoxia sprint si lava tranquillamente nelle nor¬ 
mali lavastoviglie. Condensa l'esperienza di oltre un se¬ 
colo di attività che garantisce qualità, perfezione e sicu¬ 
rezza. È uno dei prodotti della 


C ALDERONI fratelli 


TV 


questa sera 
scoprirai anche tu 


28022 
diali 
Corte Cerro 
(Noverai 


il momento 
della 

differenza 



con 


balsamella 

il subito-dopo-shampoo 


che dà 

capelli morbidi 
lucenti, pieni 
docili al pettine 


WFUA 

cosmesi di ricerca 



! ) fl ] nazionale 

la TV dei ragazzi 


CAROSELLO 

(!) Confetture Arrìgonl - (2) 
Gillette G II - (3) Pronto 
Johnson Wax - (4) Amaro 
Don Bairo - (5) Imperiai Ra¬ 
dio Televisori - (6) Postai 
Market 


secondo 

20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 




20,40 

INCONTRI 1974 

a cura di Giuseppe Giaco- 
vazzo 

Un'ora con Nereo Rocco 

Alla salute del calcio italiano 
di Gianni Brera e Gianni 
Minà 

DOREMI' 

(Aperitivo Aperol - Tonno Al- 
co - Caffè Splendid - Istituto 
Geografico De Agostini - Con¬ 
fezioni San Remo - Last cu¬ 
cina - Linea Cupra Dott. Clc- 
c arelli) 

21,45 SIM SALABIM 

Magie-hall di Paolini e Sil¬ 
vestri 

condotto da Silvan 
con Evelyn Hanack, Mac 
Ronay e Les Humphries 
Singers 

Scene di Mariano Mercuri 
Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Franco Estill 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineschi 

Regia di Alda Grimaldi 

Quinta ed ultima puntata 

BREAK 2 

(Tappetificlo Radici Pietro - 
Golia Bianca Caremoli - 0 de 
Lancóme - Whisky Ballantine's 
- Wella) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA 


21 — Teatro televisivo europeo 

CLAVIGO 

.di Wolfgang Goethe 

Traduzione di Italo Alighiero 
Chiusano 

Dialoghi italiani di Alberto 
Toschi 

Personaggi ed interpreti: 
Clavigo Thomas Holtzmann 
Carlos Rolf Boysen 

Beaumarchais 

Friedhelm Ptok 
Marie Krista Keller 

Sophie Kyra Mladek 

Gilbert Hans Hàckermann 
Buenco Knut Hinz 

Saint George Horst Reckers 
Un servitore Hans Irle 

Regia teatrale di Fritz Kort- 
ner 

Regia televisiva di Marcel 
Ophuls 

(Produzione: Studio Hamburg) 

DOREMI’ 

(Pigiami Ragno - Ceramica 
Bella - Vini Fontanafredda - 
Rex Elettrodomestici - Fernet 
Branca - Creme Pond's - Oro¬ 
logi Timex) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19— Wie eine Tràne im Ozean 

Femsehfilm von Wolfgang 
Mùhlbauer nach einem Ro¬ 
man von Manes Sperber 
« Nutzlose Reise » - Teli I 
Regie Fritz Umgelter 
V eri e I h Bavarta 
20,10-20,30 Tagesschau 


Rolf Boysen e Thomas Holtzmann in un» scena di < Clavigo » di Goethe (21, Secondo) 


18,15 VACANZE ALL'ISOLA 
DEI GABBIANI 

dal romanzo di Astrid Lind- 
green 

Tredicesimo ed ultimo epi¬ 
sodio 

L'acquisto più importante 

con: Torsten Lilliecroma, 
Louise Edling, Bjom Soder- 
back, Bengt Eklund, Èva 
Stiberg, Bitte Ulvskog 
Regia di Olle Hellbom 
Prod.: Sveriges Radio - Art 
Film 

18,45 IO SONO... 

UN PROGRAMMATORE DI 
CALCOLATORI 

Un programma a cura di 
Giordano Repossi 


19,15 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Mutandine Lines Snib - Den¬ 
tifricio Colgate - Bel Paese 
Galbani - Torte Dolcemix 
Royal - Ace - Acqua Sange- 
mini) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Doppio Brodo Star - Società 
Italiana per l’esercizio Tele¬ 
fonico - Saponetta Mira 
Dermo) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Confezioni Marzotto - Grap¬ 
pa Liberna - Tue Parein - Ma¬ 
terassi Pirelli - Nescafé 
Nestlé) 

20 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) I.TV.C. - 2) C.E.P. 
- 3) Compagnia Generale Au¬ 
diovisivi - 4) Gamma Film - 
5) B.B.E. Cinematografica - 6) 
Bozzetto Produzioni Cine TV 

— Curamorbldo Palmolive 


INTERMEZZO 

(Baby Shampoo Johnson & 
Johnson . Giovinetti - Lam¬ 
pade Osram - Preparato per 
brodo Roger - Ariel - Caffè 
Suerte - Pronto lohnson Wax) 
— Piselli Findus 


l 


» 


















Si gira a Trieste: il giornalista sportivo Gianni Brera intervista il popolare allenatore 


venerdì 


or* 20,40 Razionai* 

Dopo Alain Delon, Brigitte Bardot. il primo 
ministro turco Ecevit, il monaco protestante 
Schutz, il regista americano King Vidor e lo 
scrittore Mario Tobino, la rubrica Incontri 
del Telegiornale ospita un personaggio del 
mondo del calcio: Nereo Rocco, il più anziano 
allenatore della serie A. Rocco (triestino, 62 
anni, già •trainerà di Triestina, Padcn’a, To¬ 
rino'e Milani sembrava che Tanno scorso do¬ 
vesse ritirarsi dall'attività sportiva, ma poi 
ha cambiato idea ed è ora allenatore della 
Fiorentina. A intervistarlo sono stati Gianni 


Minò e Gianni Brera. Quest'ultimo uno dei 
più noti giornalisti sportivi italiani. Attraver¬ 
so i ricordi di Rocco e di Brera si ripercorre 
in un certo senso la storia del nostro football 
dal dopoguerra in poi. Una storia che è anche 
quella del costume italiano ; non per niente 
questo fatto viene sottolineato nella trasmis¬ 
sione con canzoni e immagini di quest'ultimo 
quarto di secolo. Alla trasmissione interven¬ 
gono anche Gianni Rivera, Ferruccio Valca- 
reggi, ex allenatore della nazionale azzurra, e i 
giocatori del Padova degli anni in cui Rocco 
mise in pratica la tattica del « cateiuiccio ». 
(Servizio alle pagine 36-39). 


na. A iptervistarlo sono stati utanni 

*U lo, 

CLAVIGO -JX. 


or* 21 s*condo 

L'appuntamento periodico con il ciclo « Tea¬ 
tro televisivo europeo » prevede questa volta 
l'incontro con uno dei geni più universali e 
rappresentativi della cultura moderna: Wolf¬ 
ga ng Goethe l Anche se appartiene al gruppo 
delle opere meno conosciute del grande au¬ 
tore tedesco, .piavigo -i contrassegnato da 
quell'esemplare rigore stilistico tutto risolto 
in semplicità di mezzi, che già caratterizza 
il primo periodo della lunga stagione creativa 
dell’autore, in quel momento particolarmente 
attratto dalle risorse espressive della scena. 
La vicenda, ispirata alle memorie di Beau- 
marchais, offre per la prima volta all'autore 
la possibilità di calare il tema tipicamente 
romantico della * crisi dei sentimenti » in un 
personaggio interiormente lacerato da tensio¬ 
ni contraddittorie e strettamente imparen¬ 
tato con tanti eroi goethiani, da Werther a 
Faust. Spiritualmente nobile e fragile ad un 
tempo, Clavigo è perennemente combattuto 
tra l'amore per Marie, che con la sua tene¬ 
rezza ardente gli offre un sicuro rifugio per 
la sua debolezza, e il prepotente bisogno di 
successo mondano, proprio di un giovane am- 


so me 

A 


bizioso e povero come lui. Al conflitto che do¬ 
mina l'anima complessa e torbida del perso¬ 
naggio conferisce particolare evidenza lo sfon¬ 
do storico su cui è immaginato: una Spagna 
del 7 00 idealmente reinventata dalla sma¬ 
gliante fecondità e invenzione fantastica di 
Goethe. Sono le contraddizioni dell’ambiente 
in cui vive a rendere tragicamente inconci¬ 
liabili per Clavigo le aspirazioni scatenate 
dalla sua improvvisa nomina a notaio di 
corte con il suo amore per una donna a cui 
sfortunate vicende non hanno consentito di 
conseguire una sufficiente qualificazione so¬ 
ciale. La tragedia si consuma nel momento 
in cui il ripetuto rifiuto di Clavigo di tenere 
fede alla propria promessa di matrimonio fe¬ 
risce l’amore e la dignità interiore di Marie 
in maniera talmente dolorosa e irreparabile 
da provocarne la morte. Ma più ancora che 
il duello con il fratello di Marie sarà poi il 
rimorso per aver sacrificato l'amore all'am¬ 
bizione a travolgere Clavigo in un identico, 
mortale destino. Ad esaltare il fascino di 
un'opera così suggestiva e prestigiosa contri¬ 
buiscono, nell'edizione televisiva, la regia di 
Marcel Ophiils e un cast d'eccezione. (Servizio 
alle pagine 109-110). 



raccontare 


questa seta 
in 


SIM SALABIM - Quinta ed ultima puntata 


or* 21,45 nazional* 

Quinta puntata della trasmissione di Paolini 
e Silvestri che ha per conduttore il mago Sil- 
van. 11 primo ospite della serata è una bam¬ 
bina di nove anni, una giovane promessa della 
prestidigitazione. Quindi Les Humphries Sin- 
gers cantano Mexico. Segue un numero di 
prestigio del simpatico mago Gali-Gali, cui 
ribatte Silvan con un gioco con le candele 


parodiato da Mac Ronav. Lo stesso gran mae¬ 
stro (a rovescio) dell’illusionismo esegue un 
numero in cui è un « abile » domatore di pul¬ 
ci. E’ poi la volta dei Brix Brothers, duo acro- 
batico-fantasista, e degli Humphries Singers 
che interpretano la canzone Carnivai. Il gioco 
finale di Silvan è un esperimento di levita¬ 
zione (compiuto, naturalmente, con la colla¬ 
borazione della bella Evelyn Hanack). (Servi¬ 
zio alle pagine 34-35). 
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radio 



calendario 

IL SANTO: S. Vincenzo da' Paoli. 

Altri Santi: S. Leonzio. S. Fldenzlo. S. Mario 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,22 e tramonta alle ore 19.18: a Milano sorge alle ore 7.16 e 
tramonta alle ore 19.12: o Trieste sorge alle ore 6.59 e tramonta alle ore 18.52: a Roma sorge 
alle ore 7 e tramonta alle ore 19.01. a Palermo sorge alle ore 6.57 e tramonta alle ore 18.55: 
a B8rl sorge alle ore 6.44 e tramonta alle ore 18.41. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1799. nasce a Pesaro II pensatore e uomo politico Terenzio 
della Rovere Mamlanl. 

PENSIERO DEL GIORNO: La virtù è tanto più dolce quanto più c'è costata. (Lucano). 



Ubaldo Lay presenta « Voi ed io » in onda alle 9 sul Progra mm a Nazionale 


radio vaticana 


7,30 Santa Messa latina. 14,30 Radiogiomale in 
Italiano. 15 Radiogiornale in spagnolo, porto¬ 
ghese, francese, inglese, tedesco, polacco. 
17 Quarto d’ora della serenità, programma per 
gli Infermi. 20,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
Vaticano - Oggi nel mondo - Attualità - L’uomo 
e il futuro, a cura di P. Gualberto Giachi: 
• Escatologia biblica e impegno temporale -, 
di Silverio Zedda - Cronache dell’Anno Santo, 
apunti dì riflessione sulle sue finalità - Mane 
noblscum. di Mona. Fiorino Tagliaferri. 21 Tra¬ 
smissioni in altre lingue. 21,45 Ouverture du 
Synode des Evèques 22 Recita del Santo Ro¬ 
sario. 22,15 Aus dem Vatlkan. von Lothar Grop¬ 
pe SJ. 22,45 World Synod of Bishops News 
Today 23,15 Peregrinando es Basii icos rome- 
nas S Paulo fora dos muros. por Alice Fon- 
tinhe. 23.30 Apertura de la IV Asamblea del 
Sinodo de Obispos 23,45 Ultlm’ora: Notizie - 
Conversazione - Momento dello spirito, di 
Mona Pino Scabini: « Autori cristiani contem¬ 
poranei • - Ad Jesum per Mariam (su (O M |. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Dischi vari. 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino 8 Notiziario 8,05 Lo sport 8,10 
Musica varia 9 Informazioni. 9,05 Musica va¬ 
na • Notizie sulla giornata. 10 Radio mattina • 
Informazioni. 13 Musica varia 13.15 Rassegna 
stampa 13,30 Notiziario - Attualità. 14 Dischi 
14,25 Orchestra Radiosa. 14,50 Cineorgano 15 
Informazioni 15.05 Radio 2-4 presenta Un'esta¬ 
te con voi. 17 Informazioni 17.05 Rapporti 
'74 Spettacolo (Replica dal Secondo Program¬ 
ma) 17,35 Ora serena Una realizzazione di 
Aurelio Longoni destinata a chi soffre 18,15 
Radio gioventù 19 Informazioni. 19,05 La gio¬ 


stra dei libri (Prima edizione). 19.15 Aperitivo 
alle 18 Programma discografico a cura di 
Gigi Fantoni 19,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 20 Intermezzo 20,15 Notiziario - Attua¬ 
lità - Sport 20,45 Melodie e canzoni 21 Un 
giorno, un tema Situazioni, fatti e avvenimenti 
nostri 21,30 Mosaico musicale 22 Spettacolo 
di varietà. 23 Informazioni 23.05 La giostra dei 
libri redatta da Eros Bellinelll (Seconda edi¬ 
zione) 23,40 Cantanti d'oggi 24 Notiziario - 
Attualità 0,20-1 Notturno musicele 
Il Programma 

13 Radio Suis8e Romando « Midi muaique ». 
15 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio ». Christoph Wlllibald Glucfc: Al- 
ceste. selezione dall'opera. Alceete: Consuelo 
Rublo, soprano. Admetus: Nicolai Gedda, te¬ 
nore. Il Gran Sacerdote: René Bianco, barito¬ 
no; Ercole: René Bianco, baritono - Orchestra 
del Teatro Nazionale dell’Opéra di Parigi di¬ 
retta da Georges Prétre: André Ernest Modeste 
Grétry (Elab. Sam Franko): Piccola musico da 
balletto (Radiorchestra diretta da Leopoldo Ca¬ 
sella). 19 Informazioni. 19,05 Opinioni attorno 
a un tema (Replica dal Primo Programma) 
19,45 Dischi vari 20 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera. 20,30 • Novitads ». 20,40 Dischi 
20,55 Intermezzo. 21 Diario culturale. 21,15 
Formazioni popolari 21.35 Due note 21,45 Rap¬ 
porti *74: Musica 22,15 Darius Milhaud: • Le 
retour de l'enfant prodigue •; Cantata per 5 
voci e 21 strumenti: L'enfant: Gotthelf Kurth, 
baritono; La mère: Arlette Chedel. contralto; 
Le pére Etienne Bettena. basso; Le frère Ainé: 
Frangole Loup. basso. Le frère Puine Pierre 
Blaaer. tenore - Radiorchestra diretta da Bruno 
Martinetti. 22,55-23,30 Vecchia Svizzera Italiana 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 



nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Francesco Maria Veracini: Passaca¬ 
glia. per orchestra d'archi (Orchestra 
• A. Scarlatti - di Napoli della RAI 
dirette da Luigi Colonna) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Divertimento in ai 
bemolle maggiore K. 137: Andante - 
Allegro di molto - Allegro assai (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino di¬ 
retta da Herbert von Karajan) 

6.25 Almanacco 

6,30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Gaetano Donizettì: Concertino, per 
corno Inglese e orchestra: Andante 
Tema con variazioni - Rondò (Corni¬ 
sta Heinz Holliger Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta da 
Laszlo Somogy) • Joaquin Rodrigo 
Due berceuses. per piccola orchestra: 
Berceuse d'autunno - Berceuse di 
primavera (Orchestra « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI dirette da Pietro 
Argento) • Richard Wagner I maestri 
cantori di Norimberga Danza degli 
apprendisti Marcia delle corpora¬ 
zioni (Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bernstein) 

7 — Giornale radio 

7,12 IL LAVORO OGGI 

Attualità economiche e sindacali 
a cura di Ruggero Tagliavini 

7.25 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Camille Saint-Saèns La princesse 
Jaune: Ouverture (Orchestra Sinfoni¬ 


ca di Roma della RAI diretta da An¬ 
tonio de Almeida) • Hugo Wolf: In¬ 
termezzo. per orchestra d'archi (Or¬ 
chestra « A. Scarlatti > di Napoli della 
RA| diretta da Ernst Maerzendorfs» 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bardotti-Endrigo: Angiolina (Sergio 
Endrigo) • Bigazzi-Bella: Per sempre 
(Marcella) • Mattone-Migliaccl-Pintuc- 
ci: Il matto del villaggio (Nicola Di 
Bari) • Alberto!Ii-Lauzi-Baldan Donna 
sola (Mia Martini) • Bovio-Nardella 
Surdate (Sergio Bruni) • Pace-Panzeri- 
Pilat-Conti: La musica non cambia 
mai (Ombretta Colli) • Pallesl-Ramoi- 
no-Natili II mattino dell'amore (I Ro¬ 
mana) • Buscagliene Love in Porto¬ 
fino (Ezio Leoni e Enrico Intra) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Quarto programma 

Sussurri e grida di Maurizio Co¬ 
stanzo e Marcello Casco 
— Manetti & Roberts 


13- GIORNALE RADIO 

13.20 Una commedia 
in trenta minuti 

LA BISBETICA DOMATA 
di William Shakespeare 

Traduzione e riduzione radiofonica 
di G. Brunacci e T. Cremisi 
con Giuliana Lojodice 
Regia di Mario Ferrerò 

14— Giornale radio 

14,06 L’ALTRO SUONO 

Un programma di Mario Colangeli, 

con Anna Melato 

Regia di Giandomenico Curi 

14,40 FANFAN LA TULIPE 
di Pierre Gilles Veber 

Traduzione e adattamento radiofo¬ 
nico di Belisario Randone 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

20° ed ultimo episodio 

Fanfan La Tulipe Paolo Ferrari 

Pieretta Lucia Catullo 

» - Luigi XV Aldo Giuffrè 

Madame Pompadour Maresa Gallo 

Il tenente DAurilly Luigi Vennucchl 
Monsieur Favart Stefano Sattaflorea 
Madame Favart Mila Vannucci 

Il maresciallo di Sassoni e 

Corrado Gaipa 
Lurbeck Antonio Guidi 

Il sergente Braccioforte 

Mario Bardella 


Monsieur D Argenson Mico Cundari 
Il presidente Du Vallon De La 
Tourelle Corrado De Cristofaro 
Carlo Ratti 
Grazia Radicchi 
Giuseppe Pertile 
Adolfo Belletti 
Alberto Archetti 
Ettore Benchini 
Alessandro Berti 
Alessandro Borchi 
Bruno Breschi 
Vivaldo Matteoni 
Giovanni Rovini 
Regia di Umberto Benedetto 
(Edizione Ctno Del Duca) 

— Invernizzi Gim 

15- PER VOI GIOVANI 

con Raffaele Cascone e Paolo 
Giaccio 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Claudio Novelli e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 
17 — Giornale radio 

17.05 fffortissimo 

sinfonica, lirica, cameristica 
Presenta MASSIMO CECCATO 

i7.4o Musica in 

Presentano Ronnie Jones, Claudio 
Lippì, Barbara Marchand, Solfori© 
Regia di Cesare Gigli 


Papà Clopin 
Mamma Clopin 
Tardenois 
Un piantone 


Alcuni soldati 


19- GIORNALE RADIO 

19.15 Ascolta, ai fa aera 

19,20 Sul nostri mercati 

19,30 CANZONI DI IERI E DI OGGI 

Lo Vecchio-Shapiro: E poi... (Mi¬ 
na) • Modugno: Dio come tl amo 
(Domenico Modugno) • Arnaldi- 
Sevran-Lebrail: 18 anni (Il venait 
d'avoir 18 ans) (Dalida) • De An- 
geli-Arduini: Come una bambina 
(Joe Damiano) • Pollzzy-Pallesl- 
Ramoino-Natili: Il mattino del¬ 
l'amore (I Romana) • Paoli: Senza 
fine (Ornella Vanonl) • Rossi-Da- 
voli: Pelle di albicocca (Gianni 
Davoll) • Katlv-Drupi. ... Che 
estate (Drupi) • Pallsvlcinl-Me- 
scolt. Amore scusami (Annarita 
Spinaci) 

20— Dall'Audltorlum della RAI 

I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 

Direttore 

Vladimir Delman 

Pianista hiatus Franti 
Ludwig van Beethoven: Corlolano, 
ouverture op. 62; Concerto n. 3 
in do minore op. 37 per pianoforte 


e orchestra: Allegro con brio - 
Largo - Rondò (Allegro-Presto) • 
Piotr llljch Cialkowski: Serenata 
in do maggiore op 48. per orche¬ 
stra d'archi: Pezzo in forma di 
Sonatina (Andante non troppo. Al¬ 
legro moderato) - Valzer (Mode¬ 
rato) - Elegia (Larghetto elegiaco. 
Poco più animato, Tempo I) - Fi¬ 
nale (Tema russo) (Andante, Alle¬ 
gro con spirito) 

Orchestra • A Scarlatti * di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 

— Al termine: Il travaglio dell'uma¬ 
nità. Conversazione di Gianni 
Luciolli 

21.30 Ultimissime di Ray Conniff 

22— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1974) 

22.20 MINA presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 

Al termine: Chiusura 









12 

secondo 


terzo 


6 — IL MATTINIERE. Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Drupi, I Romana, 
Franco Chiari 

Capita raramente. Sono lo che torno. 
Curriculum. Rimani. Il mattino del¬ 
l'amore. Dialogic. Piccola e fragile. 
Valentino e Valentina. Tampico, Luna 
tu sole lo. Caro amore mio. Hermo- 
siilo. Ma poi 

— Formaggino Inverni zzi Milione 

8.30 GIORNALE RADIO 
8 40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Luigi Cherubini: Medea: - Dei tuoi 
figli la madre qui vedi - (Mezzosopra¬ 
no Grece Bumbry Orchestra del¬ 
l'Opera di Stato Bavarese diretta da 
Aldo Ceccato) • Gioacchino Rosaini: 
Guglielmo Teli - O muto asii • (Te¬ 
nore Luciano Pavarotti - Orchestra e 
Coro dell'Opera di Vienna diretta da 
Nicola Rescigno) * Giuseppe Verdi: 
Otello - Pianqea cantando • (Soprano 
Elisabeth Schwarzkopf • Orchestra 
- Philharmonia • di Londra diretta da 
Nicola Rescigno) 

9.30 La portatrice di pane 

di Xavier de Montepin Traduzione e 
adattamento radiof di Leonardo Cor¬ 
tese - Comp di prosa di Firenze della 
RAI - 20° ed ultimo episodio 


Giovanna Fortier Elena Zareschi 

Giacomo Garaud Uno Troiai 

Luciano Labroue 

Massimo De Francovich 
Mery Maria Grazia Sughi 

Stefano Castel Carlo Ratti 

Lucia Flavia Milanta 

Giorgio Darier Dario Mazzoli 

Il commissario — Franco Morgan 

John, maggiordomo di casa 

Harmand Angelo Zanobini 

Regia di Leonardo Cortese 
(Registrazione) — Invernizzi Gim 

9.45 CANZONI PER TUTTI 

Un pomeriggio con te (Loretta Goagi) 
• La canzone dell'amore perduto (Fa¬ 
brizio De André) • Viaggio con te 
(Nancy Cuomo) • Libertà libertà 
(Biancaneve) • La bohème (Gigliola 
Cinquetti) • Amore a viso aperto (Mi¬ 
no Reitano) • Monica delle bambole 
(Milva) • Il mondo è grande (Miche- 
lino e il suo Complesso) • Ma se ghe 
penso (Mina) • Questa è la mia vita 
(Domenico Modugno) • L'aquilone 
(Alunni del Sole) • La casa In via 
del campo (Amalia Rodrlguez) 

10.30 Giornale radio 

10,35 Mike Bongiomo presenta: 

Alta stagione 

Testi di Belardini e Moroni 
Regia di Franco Franchi 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 


i2.4o Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni 
compagni 


Bon- 


7 ,55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Benvenuto in Italia 

8.25 Concerto del mattino 

Giovanni Battista Sammartinl. Sinfo¬ 
nia in mi bemolle maggiore per archi 
e fiati (trascr. N. Jenkìns) (Orchestra 
dell'Angelicum di Milano diretta da 
Newell JenkinsJ • Georg Philipp Tele- 
mann Concerto in fa maggiore (Violi¬ 
nista Eduard Melkus - Orchestra della 
Cappella Accademica di Vienna diretta 
da Kurt Redei) • Antonin Dvorak. Oer 
Wassermann, poema sinfonico op. 107 
(Orchestra Sintonica di Londra diretta 
da Istvan K ertesi) 

9.25 Baudelaire critico <f arte Conversazio¬ 
ne di Giovanni Passeri 

9.30 Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart Ein Musi- 
kalischer Spass, K. 522: Allegro - 
Minuetto (Maestoso, Trio) - Adagio 
cantabile - Presto (Orchestra « Lon¬ 
don Philharmonia ► diretta da Guido 
Cantelli) • Franz Danzi Concerto in 
mi minore Allegro - Larghetto - Alle¬ 
gretto (Violoncellista Thomas Blees - 
Orchestra Sinfonica di Berlino diretta 
da Cari Albert Bùnte) • Bedrich Sme- 
tana: Sarka. poema sinfonico n 3 da 
• La mia patria » (Gewandhausorche- 
ster - di Lipsia diretta da Vaclav 
Neumann) 

10.30 La settimana di Rossini 

Gioacchino Rossini Quartetto n 6 in 
fa maggiore per strumenti a fiato An¬ 
dante Allegretto (variazioni) - Fi¬ 
nale (Jean-Pierre Rampai, flauto. Jac¬ 


ques Lancelot, clarinetto; Gilbert 
Coursier, corno; Paul Hongne, fagot¬ 
to); Musiche di scena per « Edipo a 
Colono - di Sofocle, per basso, coro 
maschile e orchestra (traduzione di 
Giovanni Battista Giusti) (Basso Pli¬ 
nio Clabassi - Orchestra Sinfonica e 
Coro di Torino deila Radiotelevisione 
Italiana diretti da Franco Galiini - 
Maestro del Coro Ruggero Maghi ni) 

11,30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11,40 Concerto dell'arpista Nicanor Ze¬ 
ba le ta 

Louis Spohr: Variazioni per arpa sul- 
l eria - Je suis encore dans mon pnn- 
temps • • Georg Christoph Wagen- 

seil: Concerto n. 2 in sol maggiore 
per arpa e orchestra • Johann Georg 
AIbrechtsberger: Concerto In do mag¬ 
giore. per arpa e orchestra (Orche¬ 
stra da camera « Paul Kuentz • diret¬ 
ta da Paul Kuentz) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Boris Porena: Vor Einer Kerze. can¬ 
tata per contralto, con accompagna 
mento di orchestra da camera (Con¬ 
tralto Sophia van Sante - Orchestra 
Sinfonica dì Roma della RAI diretta 
da Bruno Moderna); Musica per or¬ 
chestra (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Franco Ca¬ 
racciolo); Musica per archi n. 1 
(Orchestra Sinfonica di Roma deila 
RAI diretta da Carlo Franci) • Ar¬ 
mando Genti lucci: Sequenze per or¬ 
chestra da camera (Orchestra del 
Teatro La Fenice di Venezia diretta 
da Ettore Gracis) 


13 — Lello Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentinl 
— Mesh Alemagna 

13.30 Giornale radio 

13.35 Due brave persone 

Un programma di Cechi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Starkey-Poncia: Oh my my (Mag- 
gie Bell) • Me Guinn-Levy: Just a 
season (The Byrds) • Pace-Gia- 
cobbe Signora mia (Sandro Gia¬ 
cobbe) • Carmichael-Parish: Star- 
dust (Alexander) • Salemo-Taver- 
nese: Tutto a posto (I Nomadi) • 
Monti-Uliu: Come un Pierrot (Pat- 
ty Pravo) • Me Cartney: Band on 
thè run (Paul Me Cartney) - Won- 
der: Don't you worry bout a thing 
(Stevie Wonder) • Dayano-Ron- 
zullo-Janne: Madre (Silvana) 


19 .30 RADIOSERA 

19.35 Supersonic 

Dischi a mach due 
Lindsay-Allison: Seabord line boo- 
gie (Raiders) * Malcolm: Don't do 
that (Don Fardon) • Chinn-Chap- 
man: The aix teens (The Sweet) • 
Boone-Mc Queen Alright now 
(Daniel Boeme) * Holder4.ee: The 
bangln' man (Slade) • Venduti: 
Campo de' fiori (Antonello Ven- 
dittl) * Weiss: A watkin' mIrsele 
(Limitile and Family Cookin') • 
Moore. Put out thè tight (Joe 
Cocker) • Hicks-Horton-Jennings: 
Down on thè run (The Hollles) * 
Passareili: Happy ways (Joe 

Wash) • Huriah Heep: So tired 
(Hurlah Heep) • Fusco-Falvo: Dl- 
citencello vuje (Alan Sorrenti) • 
Lee: It s getting harder (Ten Years 
After) • Morrisey: Pebbles on thè 
beach (If) • Capa Idi: Low rider 
(Jim Capaldl) • Montl-Ullu: La va¬ 
ligia blu (Party Pravo) • Malcolm- 
Johnson: Goln' down (Geordie) • 
St.-Marie: Sweet little Vera (Buffy 
Sainte-Marie) • Brown-Wtlson: 
Emma (Hot Chocolate) • Benn: 
Digldam digidoo (Tony Benn) * 
Tavernese-Salemo: Tutto a posto 
(I Nomadi) • Page: The - in • 


14.30 Trasmissioni regionali 
15— GIRAGIRADISCO 

15.30 Giornale radio 
Media delie valute 
Bollettino del mare 

15.40 Federica Taddei e Franco Torti 

presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Cuomo e Franco 
Torti 

Regia di Giorgio Bandini 
Nell'intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

(Replicai 

18.30 Giornale radio 

18.35 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1969 - Seconda parte 
Regia di Silvio Gigli 

(Replica del 13-7-74) 


crowd (Bryan Ferry) • Van Mor- 
rlson: He ain't glve you none 
(Jerry Garcia) • Dylan: All along 
thè watchtower (Barbara Keith) • 
Paoli-Raggl-Ferrat: Nonostante tut¬ 
to (Gino Paoli) • Sllverstein: All 
about you (Shel Sllverstein) • 
Holmes: Rock thè boat (The Hues 
Corporation) • War: Ballerò (War) 
• Belleno-De Scalzi: Lady Pamela 
(Johnny) • Tropea-Deodato: Whirl- 
winds (Eumlr Deodato) 

— Lublam moda per uomo 

21,19 DUE BRAVE PERSONE 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 
(Replica) 

21.29 Cario Massarinl 
presenta: 

Popoff 

22.30 GIORNALE RADIO 

Bollettino del mare 

22,50 Giorgio Saviane presenta: 

L’uomo della notte 

Divagazioni di fine giornata. 

Per le musiche Fiorella 

23.29 Chiusura 


13 — La musica nel tempo 

DUE TOSCANI NEL FAR WEST 
di Sergio Martinetti 

Ferruccio Busoni: Diario indiano - Il 
quaderno - Canto della ronde degli 
spiriti (Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI diretta da Mario 
Rossi), Fantasia indiana op 44 (Pia¬ 
nista Sergio Fiorentino - Orchestra 
- A Scarlatti • di Napoli della RAI di¬ 
retta da Massimo Freccia) • Giacomo 
Puccini - La Fanciulla del West •. 
opera in tre atti su libretto di Guelfo 
Civmini e Carlo Zangarini (dal dram¬ 
ma di David Beiasco) Atto II (Minnie 
Renata Tebaldi. Dick Johnson Mario 
Del Monaco Jack Rance: Cornell 
MacNe.l Nick Piero Di Palma. 
Ashby: Silvio Mejonica; Sonora: Gior¬ 
gio Giorgetti: Billy: Dario Caselli; 
Wowkle: Bianca Maria Casoni - Or¬ 
chestra dell’Accademia di Santa Ce¬ 
cilia diretta da Franco Capuana) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 ARTURO TOSCANINI: riascoltia¬ 
molo 

Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 9 
in re minore op 125 (Eileen Farrell. 
soprano: Nan Merriman, mezzosopra¬ 
no; Jan Peerce. tenore: Norman Scott, 
basso - Orch Sinf della NBC e « The 
Robert Shaw Chorale • - M° del Coro 
Robert Shaw) (Esecuzione del 1962) 
15,35 Polifonia 

Johann Sebastian Bach: Komm Jesu. 
Komm, mottetto. Lobet den Herm. 
alle Heiden, mottetto (- Berliner Mo- 
tettenchor • diretto da Gùnther Amdt) 


19 .15 Concerto della sera 

Leonardo Vinci: Sonata in sol mag¬ 
giore. per flauto e clavicembalo (Rev 
di Joseph Bopp) (Severino Gazzelloni. 
flauto. Bruno Canino, clavicembaio) 
• Robert Schumann: Phantasiestucke 
op. 88. per violino, violoncello e pia¬ 
noforte (Trio Foerster) • Joaquin Ro¬ 
drigo Tonadilla, per due chitarre 
(Chitarristi Turibio Santos e Oscar 
Càceres) • Heitor Villa-Lobos A fa- 
milia do bébè, \° Quaderno dalla rac¬ 
colta - Prole do bèbé - (Pianista Nel¬ 
son Frelre) 

20 ,15 ORIGINE E EVOLUZIONE DEL¬ 
L’UNIVERSO E DELLA VITA 

5. La concezione genetica della 
trasformazione dei viventi 
a cura di Claudio Barigozzi 

20.45 Totalitarismo: nemico della socie¬ 
tà aperta. Conversazione di Paola 
Santini 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 Orsa minore: Soldati 

di Jakob Michael Reinhold Leaz 

Traduzione e adattamento di Carlo 
Di Stefano - Compagnia di prosa di 
Firenze della RAI 

Wesener Adolfo Gerì; Carlotta: Ce¬ 
cilie Todeschinl; Maria: Anna Maria 
Sanetti, Stoltius: Giampiero Beche- 
relli; La madre di Stoltius: Wanda 
Pesquini; De sp ort e» Luigi Montini; 
Einhardt: Giancarlo Padoan; Conte 
von Spennheim: Mario Ferrari; Plrzel. 
Giuseppe Partile; Haudy: Carlo Ratti; 
Rammler: Corredo De Cristofaro; 


15,55 Ritratto d'autore: Giovanni 

Sgambati (i84i- 1914 ) 

Quintetto In fa minore op. 4 (Enrico 
Lini, pianoforte: Gianfranco Autiello e 
Bruno Landi. violini; Cario Pozzi, vio¬ 
la: Giuseppe Pettini, violoncello). Sin¬ 
fonia in re minore op. 16 (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta da 
Armando La Rosa Parodi) 

17— Listino Borsa di Roma 

17,10 Carlo Prosperi: Intervalli (Pianista 
Giovanni Cannassi) • ìrma Ra vi na¬ 
ie: Notturno (Claudio Launta violino; 
Orazio Marcello Grossi, viola e viola 
d'amore. Giorgio Ravenna, violoncel¬ 
lo) • Claudio Gregorat: Dialogo (An¬ 
tonio Mosca, violoncello; Arturo Sac¬ 
chetti. pianoforte) 

17.35 Musiche pianistiche di Anton 
Bruckner 

Klavìerstùck in mi bemolle maggiore 
(1856); Stille Betrachtung an einem 
Herrstaben (1863); Fantasia in sol 
maggiore (1668); Erinnerung (1068); 
Idylle (1889) (Pf Giancarlo Cardini) 

18— DISCOTECA SERA - Un program¬ 
ma con Elsa Ghiberti, a cura di 
Claudio Tallino e Alex De Coligny 

18.20 DETTO - INTER NOS - 

Personaggi d’eccezione e musica 
leggera - Presenta Marina Como 
Realizzazione di Bruno Pema 

18,45 IL MONDO COSTRUTTIVO DEL¬ 
L’UOMO 

a cura di Antonio Bandera 

13. I giardini nelle diverse epoche 
storiche 


Gilbert: Dario Mazzoli; La contessa 
De La Roche: Lucia Catullo; Il conte 
De La Roche: Gabriele Carrara; La 
vedova Bischof Grazia Radicchi; Un 
servo: Franco Luzzi 
Regia di Cado Di Stefano (Registrai ) 

22,30 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


notturno Italiano 

Dalie oca 23.31 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dalle ore 0,06 alle 5,59 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23,31 Giorgio Saviane presenta: L'uomo 
della notte. Divagazioni di fine giorna¬ 
ta. Per le musiche Fiorella - 0,06 Musica 
per tutti - 1.06 Intermezzi e romanze da 
opere - 1.36 Musica dolce musica - 2.06 
Giro del mondo In microsolco - 2,36 Con¬ 
trasti musicali - 3.06 Pagine romantiche - 
3.36 Abbiamo scelto per voi - 4,06 Parata 
d'orchestre - 4,36 Motivi senza tramonto 

- 5,06 Divagazioni musicali - 5,36 Musiche 
per un buongiomo. 

Notiziarf in italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5: in inglese: alle ore 1.03 - 2,03 

- 3,03 - 4,03 - 5.03: In francese: alle ore 
0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30; In 
tedesco, alle ore 0.33 - 1.33 - 2,33 - 3,33 

- 4.33 - 5.33. 
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presentato da Gianni Morandi 


NOVITÀ’ 

élBsfb 


lentiggini? 

macchie? 


crema tedesca 


dottor FREYGANGS 


of scatola blu 


Contro I impurità giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' AKNOL CREME 
in scatola bianca 


In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 


Per Torino e zone collegate, 
in occasione del XXIV Sa¬ 
lone Intemazionale della 
Tecnica 

10,15-11,50 PROGRAMMA CI¬ 
NEMATOGRAFICO 

la TV dei ragazzi 

16,40 GIRO VACANZE 

Giochi ai monti, ai laghi, al 
mare 

a cura di Sebastiano Romeo 
Presentano Giustino Durano 
ed Enrico Luzi 
Regia di Lino Procacci 


17,50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TIC-TAC 

(Amaro Averna - Castor Elet¬ 
trodomestici - Maionese Cal- 
vé - Saponetta Mira Dormo - 
Cera Grey - Invernizzi Mi¬ 
lione) 

SEGNALE ORARIO 

18— SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 

18,20 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di Padre 
Carlo M. Martini 

18,30 TELEGIORNALE SPORT 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Olio semi vari Giglio Oro - 
Gled lohnson Wax - Armando 
Curdo Editore) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 

(Ace - S.I.S - Flesta Ferrerò - 
Sottilette Extra Kraft - Cucine 
componibili Germal) 

18,55 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

JUGOSLAVIA: Zagabria 

CALCIO: JUGO- 
SLAVIA-ITALIA 

Telecronista Nando Martel- 
lini 

Nell'intervallo (ore 19,45 
circa): 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 




CAROSELLO 

(I) Bel Bon Saiwa - (2) Coop 
Italia - (3) Manetti & Roberts 
- (4) Aperitivo Cynar - (5) 
Confezioni Lebole - (6) SAÓ 
Café 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Miro Film - 2) 
Film Makers - 3) Frame - 4) 
Clnetelevisione - 5) Frame - 6) 
Paul Campani 

Cofanetti Caramelle Spar¬ 
lar/ 


20,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Amaro Ramazzottl - Tot - So¬ 
cietà del Plasmon - Centro 
Sviluppo e Propaganda Cuoio 

- Pavesinl - Dash) 

21 — IL FOTOAMATORE 

da un racconto del fratelli 
Mormarev 

Interpreti principali ; Guéor- 
gui Parzalev, Pètre Péttchev, 
Kiril Petrov, Ivailo Djamazov, 
Ivan Archinkov, Emll Petrov 
Regìa di Dimitre Petrov 
Produzione: Televisione Bul¬ 
gara 

DOREMI' 

(Dentifricio Binaca - Ariel - 
Brandy Florio - Finish Soilax 

- Camomilla Sogni Oro) 

21.50 DONNA, DONNA 

Un programma di Anna Sal¬ 
vatore 

Quarta ed ultima puntata 

Produzione: Euro Internatio¬ 
nal Film 

22,55 NAPOLI: INCONTRI IN¬ 
TERNAZIONALI DEL CI¬ 
NEMA 

Telecronista Luciano Lom¬ 
bardi 

Regista Silvio Specchio 


21 — Dal Palazzo del Cinema 
al Lido di Venezia: 

X MOSTRA INTER¬ 
NAZIONALE DI 
MUSICA 
LEGGERA 

Presentano Aba Cercato e 
Daniele Piombi 
Organizzazione Gianni Ra- 
vera 

Regia di Giancarlo Nicotra 


DOREMI' 

(Istituto Italiano Colore - Ma¬ 
ionese Calvé - Aperitivo Bian- 
cosartl - Vernai - Pasticceria 
Algida - Caffè Hag - Arman¬ 
do Curdo Editore) 


22,45 DANZATORI DI SCIABO¬ 
LE DELLA GEORGIA 

Gruppo di Stato georgiano 
per le danze popolari diret¬ 
to da Nino Ramischwili e 
Jliko Suchischwill 
Costumi di Solomon Wirsa- 
ladso 

Scene di Nico Kehrhahn 
Regia di Tilo Philipp 
Produzione: Z.D.F. 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19 — Inimar di* alto L*l*r 

Vergangenhelt und Gegen- 
wart durch die satirlsch* 
Brille gesehen 

Heute: « Weisst du wlevlel 
Stemlein stehen? • 

Regie: Rolf von Sydow 
Verlelh Bevane 

19,25 Kobra, ubemehmen Si*... 
• Gefahrlicher Zeuge • 
Krimlnatfilm mit Steven Hill. 
Greg Momls, Barbara Baln, 
Peter Lupus u. Martin Landau 
Ragie: Harry Harris 
Verlelh: Paremount 

20,10-20,30 Tageeschau 


BREAK 2 

(Esso Radiai - Soc. Nicholas • 
Shampoo Morbidi e Soffici 
Mobili Piarotto - Omogeneiz¬ 
zati Nipiol Buttonl) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 


s\ mot 


Daniele Piombi presenta con Aba Cercato la « X Mostra 
Intemazionale di musica leggera » alle 21 sul Nazionale 


i 
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SETTE GIORNI 
AL PARLAMENTO 

ore 18 nazionale 

Questa settimana riprendono le trasmis¬ 
sioni del settimanale televisivo dedicato alla 
attività legislativa italiana. Nei venti minuti 
a disposizione, si cerca di illustrare le leggi 
approvate da almeno uno dei due rami del 
Parlamento, e di mettere a fuoco i problemi 
che hanno dato origine all'intervento legisla¬ 
tivo. Nello stesso tempo si esaminano le con¬ 
seguenze delle leggi in fase di approvazione. 
La rubrica tenta inoltre di inquadrare quelle 
leggi che potrebbero sembrare solo settoriali 
nel quadro piU ampio del contesto sociale, per 
facilitarne la comprensione. Gli argomenti 
trattali sono molti e vari come la pillola, la 
difesa del patrimonio artistico, il parastato e 
gli enti superflui, sottoposti di volta in volta 
dalla rubrica all'attenzione degli spettatori 
con un'illustrazione e una valutazione critica. 
Sette giorni al Parlamento, a cura di Luca 
Di Schiena, è coordinato da Giulio Colavotpe 
e Dino Basili. 

XlllC- 

CALCIO:! JUGOSLAVI ABITALI A 


ore 18,20 nazionale 

Padre Dario M. Martini, rettore del Ponti¬ 
ficio Istituto Biblico, richiama l'attenzione 
sulla pagina del Vangelo di San Luca in cui è 
narrala la parabola del ricco al banchetto e 
del povero affamato sulla porta. La parabola 
si articola in due grandi quadri, ciascuno dei 
quali ha un messaggio : la scena del banchetto 
dove la ricchezza chiude il cuore del ricco e 

10 rende sordo ai lamenti del povero; il capo¬ 
volgimento della situazione nel regno defini¬ 
tivo di Àbramo dove il povero ha trovato 
esaudimento alla sua sete di giustizia e dove 

11 ricco è assetato di un piccolo sollievo. Ma 
il messaggio centrale della parabola è la ne¬ 
cessità della conversione, cioè di spezzare il 
cerchio dell'egoismo che ci rende sordi alla 
buona novella e ciechi anche di fronte ai mi¬ 
racoli. 

Non sono certamente i segni esterni — dice 
Gesù — che possono indurre al cambiamento 
radicale: occorre invece quella buona volon¬ 
tà che sgorga dall'intimo del cuore e che pro¬ 
duce i frutti più cospicui. 


ore 18,55 nazionale 

Prima partita degli azzurri dopo la sfortu¬ 
nata trasferta del campionato del mondo in 
Germania: oggi a Zagabria affrontano, in 
amichevole, la Jugoslavia. Tra i vari motivi 
che offre l'incontro c'è anche la presenza in 
panchina di Fulvio Bernardini che esordisce 
come commissario unico. L'Italia ha già in¬ 
contrato la Jugoslavia nove volte ottenendo 
5 vittorie, 2 pareggi e 2 sconfitte. Complessi¬ 
vamente gli azzurri hanno realizzato 15 gol 
e ne hanno subiti 14. In perfetto equilibrio 
il bilancio delle partite giocate in trasferta: 

Vili ajUU/OL/ 

X MOSTRA internazionale 


una vinta e una persa, anche se la sconfitta 
subita proprio a Zagabria nel 19 57 fu piut¬ 
tosto pesante : 6 a 1. Da ricordare soprattutto 
il doppio confronto sostenuto all'Olimpico 
l'8 e il 18 giugno 1968 che vide gli azzurri 
vincitori della Coppa Europa per Nazioni, 
dopo che la prima finale era terminata in pa¬ 
rità nonostante i tempi supplementari. Una 
curiosità è che Bernardini torna ad incon¬ 
trare la Jugoslavia dopo quasi mezzo secolo: 
la prima volta a Padova, nel 1925. era gioca¬ 
tore e fu per lui una giornata fortunata per¬ 
ché gli azzurri riuscirono ad imporsi per 
2 a I. 


DI MUSICA LEGGERA 


ore 21 nazionale 

Ricorre quest'anno il decimo anniversario 
della Mostra Internazionale di Venezia, la 
manifestazione canora in cui viene assegnala 
la Gondola d'oro, il riconoscimento al disco 
che, presentato l'anno precedente, ha otte¬ 
nuto maggior successo. Candidala alla vitto¬ 
ria per il 1973 è Gigliola Cinquetti con il di¬ 
sco Stasera ballo liscio. Si disputeranno in¬ 
vece la gondola d'argento quattro giovani 
cantanti: i due vincitori del concorso di Ca¬ 
strocaro, le sorelle Calore e Liliana Savoca, 
ed altre due « voci nuove ». Il programma, 
ripreso in diretta dalla televisione, è pre¬ 
sentalo da Aba Cercato e Daniele Piombi. 
I cantanti in gara quest'anno sono nove: 
Ornella Vanoni, Mia Martini, Iva Zanicchi, 

>l\ P 

JL FOTOAMATORE 


Sergio Endrigo, Orietta Berti, Marcella, Ca¬ 
terina Caselli. 1 Ricchi e Poveri e Gilda Giu¬ 
liani che presenteranno brani di successo 
tratti dai loro ultimi long-playing. Alla tra¬ 
smissione partecipano anche tre ospiti stra¬ 
nieri: l'inglese Leo Sayer, il brasiliano Eumir 
Deodalo, con la sua grande orchestra, e il 
duo composto dal sassofonista americano 
Gerry Mulligan e dal fisarmonicista argentino 
Asfor Piazzolla. Leo Sayer è diventato famoso 
in breve tempo nel mondo musicale inglese 
per il tono mollo particolare dei suoi brani, 
mentre Eumir Deodalo, noto per la sua inter¬ 
pretazione di Also sprach Zarathustra, ha ot¬ 
tenuto una serie di riconoscimenti in tutto il 
mondo, incluso un disco d'oro, per la vendita 
di oltre un milione di copie del suo primo 
album Prelude. (Servizio a pagina 41). 


ore 21 secondo 

Pipsi, ragazzino molto simpatico, scatta una 
foto ad uno zio mentre scende dalla mac¬ 
china con una bella bionda. Lo zio avrebbe 
dovuto essere in viaggio e la bionda non è sua 
moglie. Per di più essi si trovano in un in¬ 
cantevole luogo di villeggiatura sul mar Nero 
dove Pipsi con la madre e gli amici passa 
l’estate. Da questo momento scatta la dispe¬ 
rata caccia dello zio al rullino fotografico in¬ 
criminato e ne nascono molte situazioni co- 

M\C 

DONNA, DONNA - Quarta ed 

ore 21,50 secondo 

Tema della quarta e ultima puntata del 
programma curato e realizzato da Anna Sal¬ 
vatore è l'uguaglianza tra i due sessi. Le 
discriminazioni più evidenti e ancora attuali 
riguardano la condizione del lavoro femmi¬ 
nile e l’inchiesta ne testimonia l'estensione 
anche nelle società evolute. L'indagine diventa 
cosi una larga carrellata sulle posizioni dei 
movimenti femminili, nati per combattere la 
battaglia dell'uguaglianza. Anna Salvatore ha 
intervistato esponenti dei movimenti fetnmi- 


miche. La diversa ottica con cui guardano gli 
avvenimenti i bambini e lo zio che si sente 
in colpa è fonte di una serie di complicazioni 
che vedranno, alla fine, il pover'uomo stre¬ 
mato ma trionfante perché è riuscito a far 
sparire in mare la macchina fotografica. Per 
risarcire Pipsi lo zio gliene regala una nuova 
ed è a questo punto che si viene a sapere che 
Pipsi non ha bisogno di alcun rullino perché 
ama scattare le foto adoperando soltanto la 
fantasia; la stai macchina è, quindi, sempre 
scarica. 


ultima puntata 

nili in Europa e in America, cercando anche 
la suggestiva testimonianza di alcune super¬ 
stiti della battaglia delle « suffragette » che, 
al principio di questo secolo, posero il pro¬ 
blema della condizione della donna nella co¬ 
munità civile. Oltre alle voci di studiosi, teo¬ 
logi, scrittori, artisti, sociologi, pedagogisti, il 
programma riferisce quelle di donne lavora¬ 
trici, contadine, intellettuali, e propone anche 
il volto di attrici come Joan Collins e Senta 
Berger, nella loro veste, inconsueta per il 
grosso pubblico, di militanti dei movimenti di 
liberazione della donna. 


AMARO AVERNA 
"vita di un amaro" 


questa sera in 

TIC-TAC 

sul programma 
nazionale 



AMARO AVERNA 
HA LA NATURA DENTRO 
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radio 



' x \ c calendario 

IL SANTO: S. VhicmIk. 

Altri Santi: S. Marziale, S Alessandro, S. Salomone, S. Lioba. 

Il sole sorge a Torino alle ore 7,23 e tramonta alle ore 19,16; a Milano sorge alle ore 7,17 e 
tramonta alle ore 19.10: a Trieste sorge alle ore 7 e tramonta alle ore 18,50; a Roma sorge 
alle ore 7,01 e tramonta alle ore 18,58: a Palermo sorge alle ore 6,58 e tramonta alle ore 18.53; 
a Bari sorge alle ore 6,45 e tramonta alle ore 18,39 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1896, muore a Vllleneuve-l'Étang lo scienziato Louis Pasteur, 
PENSIERO DEL GIORNO: Non c'è libro tanto cattivo, da cui non cl sla qualcosa da Imparare. 
(Plinio II giovane). 



Anna MoBo è Gilda nel « Rigoletto » alle 21 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


7.30 Sarta Metta latina. 14,» Radlogiomale 
in italiano. 15 Radiogiomalt in spagnolo, por- 
toghete, francata, inglese, tedesco, polacco. 

20.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario Vaticano - 
Oggi nel mondo - Attualità * Da un sabato al¬ 
l'altro. rassegna settimanale della stampa - 
La Liturgia di domani, di Mona Giuseppe Ca¬ 
sale - Mane nobiscum. di Mons. Fiorino Ta- 

« lisferri 21 Trasmissioni in altre lingue. 21.45 
chos du Synode 22 Recita del Santo Rosario. 
22.15 Wort zum Sonrrtag. von Gerd Hagedorn. 
22,45 Reconciliation: Deeds not Words 23,15 
Reftexòes litórgicaa. por A. Plnhelro. 23,30 
Hemoa leido para Ud. Una semana en la 
pransa. Mesa redonda dirigida por Ricardo 
Sanchfa SJ 23.45 Ultlm'ora: Notizia - Conver¬ 
sazione - Momento dello Spirito, di Ettore Ma- 
elna: - Scrittori non cristiani • - Ad Jesum per 
Mariani (su O.M 1. 


radio svizzera 


MONTE CENERI 

I Programma 

7 Dischi vari. 7,15 Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino. 8 Notiziario 8.05 Lo sport. 8,10 
Musica varia. 8 Informazioni. 9,05 Musica va¬ 
ria - Notizie sulla giornata. 10 Radio mattina - 
Informazioni. 13 Musica varia. 13.15 Rassegna 
stampa. 13,30 Notiziario - Attualità. 14 Dischi. 
14,25 Orchestra di musica leggera RSI. 15 In¬ 
formazioni 15,06 Da La Chaux-De-Fonds. Radio 
2-4 presenta: Un'estate con voi. 17 Informazio¬ 
ni. 17,06 Rapporti ’74: Musica (Replica dal Se¬ 
condo Programma). 17,35 Le grandi orchestre. 
17,55 Problemi del lavoro 18.25 Per i lavoratori 
italiani in Svizzera. 19 Informazioni. 19,05 La 
quadriglia del tempo che fu. 19,15 Voci del 
Grigiori! Italiano 19,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 20 Intermezzo 20,15 Notiziario - 
Attualità - Sport. 20,45 Melodie e canzoni. 21 

II documentario. 21,3D London-New York senza 
acalo a 45 girl in compagnia di Monika Kro¬ 
ger 22 Radiocronache sportive d'attualità. 23,15 
Informazioni. 23,20 Uomini, idee e musica. Te¬ 


stimonianze di un concertista. Trasmissione di 
Mario dell! Ponti. 24 Notiziario - Attualità 
0,20-1 Prima di dormire. 

Il Prog 

13 Mezzogiorno *n musica. Johann Sebastian 
Bach: Concerto in la minore per pianoforte, 
violino e flauto BWV 1044; Edouard Lato: Sin¬ 
fonia spagnola op 21 per violino e orchestra. 
13,45 Pagine cameristiche Henry Purcell: Suite 
n. 7 in re minore; Othmar Schoeck: Sonata 
op. 16 in re maggiore per violino e piano¬ 
forte; Cesare Scuderi: Madrigale; Preludio 
n. 2; Improvviso; Notturno; Castelnuovo sul 
Carso. 14,30 Corriere discografico redatto da 
Roberto Dikmann. 14,50 Registrazioni storiche 
Momenti indimenticabili dell'interpretazione 
musicale, a cura di Renzo Rota. 15,30 Musica 
sacra. Orlando di Lassua: • Timor et remor • 
Spandauer Kantorei; Dietrich Buxtehude: • Mis¬ 
sa brevia -, cantata per soprano, basso, coro 
a quattro o cinque voci, orchestra d'archi e 
basso continuo: André Campra: - Ecce pania 
angelorum •, mottetto per soli, coro e orche¬ 
stra. 18 Squarci Momenti di questa settimana 
sul Primo Programma 17,30 Radio gioventù 
presenta: La trottola 18 Pop-folk. 18,30 Mu¬ 
sica In frac. Echi dai nostri concerti pubblici. 
Camille Saint-Saéns: Concerto n. 5 in fa mag¬ 
giore per pianoforte e orchestra op 103 • L'Egi¬ 
ziano - (Pianista Michela Cioccar! - Orchestra 
della Radio della Svizzera Italiana diretta da 
Emilio Suvfni) (Registrazione del concerto pub¬ 
blico - Porte aperte • effettuato il 21-2-1974) 
19 Informazioni 19,06 Musiche da film. 19,30 
Gazzettino del cinema. 19,50 Intervallo 20 Pen¬ 
tagramma del sabato. Passeggiata con cantanti 
e orchestre di musica leggera. 20,40 Dischi. 
20.55 Intermezzo 21 Diario culturale 21,15 So¬ 
listi dalla Svizzera Italiana Antonio Vivaldi 
(elabor Adolf Busch): Suite in la maggiore per 
violino e pianoforte; Ludwig van Beethoven: 
Sonata in sol minore op. 5 n 2. 21,45 Rap¬ 
porti *74; Università Radiofonica Intemazionale 
22,19-23 I concerti del sabato 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 299 

19.30-19.4S Qui Italia: Notiziario por gli Italiani 

in Europa. 


IN 


nazionale 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Alfonso Ferrabosco: Fantasia e Pavana 
(Symposium Pro Musica Antiqua di 
Praga) • Johann Nepomuk Hummel: 
Otto Variazioni e Coda, sulla can¬ 
zone • Oh du lieber Augustin » (Or¬ 
chestra • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI diretta da Luigi Colonna) • Ga¬ 
spare Spontini: La Vestale; Ouverture 
(Orchestra Sinfonica di Milano della 
RAI diretta da Luciano Rosada) 

6.25 Almanacco 

6.30 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Cari Maria von Weber: Euri ante: 
Ouverture (Orcheatra Filarmonica di 
Vienna diretta da Karl Bòhm) • Ser- 
gei Prokofiev: L'amore delle tre mela¬ 
rance. suite sinfonica dall'opera: I 
ridicoli - Scena infernale - Marcia - 
Scherzo - Il principe e la principessa 

- La fuga (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Constantin Silvestri) 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (III parte) 
Saverio Mercadante Concerto in re 
minore, per corno e orchestre: Lar¬ 
ghetto alla siciliana Allegretto bril¬ 
lante (Cornista Domenico Ceccarosai 

- Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 
• Nicolò Pagenini: Capriccio n 17 
per violino solo (Violinista Franco 
Gulli) * Giuseppe Martucci Gavotta, 
per orchestra (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Riccardo Pick-Mangisgalli: 


Notturno a Rondò fantastico (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Fernando Pravitali) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

D'Ottavi - Lionello - Chiaramello: Una 
splendida bugia (Claudio Villa) * Da- 
lano-Dinaro Malgioglio: Ciao cara co¬ 
me stai? (Iva Zanlcchi) • Bovto-Lama 
Cara piccina (Massimo Ranieri) • Co- 
lombini-Gargiulo: Dio che tutto puoi 
(Gilda Giuliani) • Baiò azzi-Ce II amare 
Bardotti: Principessa (Gianni Morandi) 
• Costa A Frangesa (Miranda Mar¬ 
tino) • Carletti-Contini: Isola ideale 
(I Nomadi) • Pilaf. Alia fine della 
strada (Love me tonlght) (Werner 
Moller) 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ubaldo Lay 

11.30 IL MEGLIO DEL MEGLIO 
Dischi tra ieri e oggi 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Gianni Meccia 
Testi e realizzazione di Luigi 
Grillo 

— Prodotti Chicco 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado - Regia di R. Mantoni 

14— Giornale radio 

14,05 CANZONI DI CASA NOSTRA 

Ricchi-Salerno. Il confine (I Dik Dik) 

• Napolitano-Ziglioli: Amore amore 
immenso (Gilda Giuliani) • Fabrizio- 
Albertelli Gardenia blu (Piero e I 
Cottonflelds) • Limiti-Carrial: In con¬ 
troluce (Al Bano) • Amendola-Gagllar¬ 
di Vagabondo della verità (Peppino 
Gagliardi) • Pedulli-Muccioli-Casadei 
La canta (Casadei) • Serengay-Dame- 
le-Zauli: I giorni del sole (I Flash- 
man) • Malgiogllo-Zanon-Janna-Pleret- 
tl Caro amore mio (Rosanna Fratello) 

• Simone: Allegramente (Franco Si mo¬ 
ne) • Savio-Bigazzi Amicizia e amore 
(I Camaleonti) • Mlro-Glullfan-Casu 
Cavalli bianchi (Little Tony) 

14,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Le maree della baia di Fundy: una 
futura sorgente di energia. Col¬ 
loquio con Warren Forester, a 
cura di Giulia Barletta 

15— Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

15,30 Intervallo musicale 
15,40 Amurri, Jurgens e Verde 
presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la 
partecipazione di Vittorio Gassman, 


Giuliana Lojodice, Mina, Enrico 
Monte sa no, Gianni Nazzaro, Giarv- 
rico Tedeschi, Aroido Tieri 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Fette biscottate Buitoni 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 RASSEGNA DI CANTANTI 

Mezzosoprano GRACE BUMBRY 
Christoph Willibald Gluck. Orfeo ed 
Euridice: • Che farò senza Euridice • 
- « Che puro cieli • (Orchestra Sinfo¬ 
nica della Radio di Berlino diretta 
da Jenoa Kulka) • Luigi Cherubini: 
Medea - Dei tuoi figli la madre • 
(Orchestra Bavarese di Stato diretta 
da Aldo Ceccato) * Georges Bizet. 
Carmen: • L'amour est un oiseau re¬ 
belle • ; Carmen: « En vain pour évi- 
ter « • Charles Gounod: Saffo: « O 
ma lyre immortelle • (Orchestra Sin¬ 
fonica della Radio di Berlino diretta 
da Janos Kulka) • Giuseppe Verdi: 
Il trovatore: • Condotta all'era In 
ceppi • (Orchestra dell’Opera Tede¬ 
sca di Berlino diretta da Hans Lòv 
lein) • Plotr llijch Ciaikowski: Gio¬ 
vanna d'Arco: « Adieu forètea • (Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio di Ber¬ 
lino diretta da ianoa Kulka) 

17,50 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1974) 

18.30 Intervallo musicale 

18,40 Sui nostri mercati 


18 ,50 Calcio - da Zagabria 

Radiocronaca dell'Incontro 

Jugoslavia-ltalia 

Radiocronista Enrico Ameri 

Dalla Tribuna Stampa Sandro 

Ciotti 


2i— Rigoletto 


Melodramma in tre atti di Fran¬ 
cesco Maria Piave, dal romanzo 
• Le rol s'amuse • di Victor Hugo 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Il Duca di Mantova 

Alfredo Kraus 
Rigoletto Robert Merrill 

Gilda Anna Moffo 

Sparafucile Ezio Flagello 

Maddalena Rosalind Elias 

Giovanna Anna Di Staslo 

Il Conte di Monterone David Ward 
Marnilo Robert Kems 

Borsa Matteo Piero De Palma 

Il Conte di Coprano 

Mario Rinaudo 
La Contessa Corinna Vozza 

Un usciere di corte Enzo Titta 
Paggio della duchessa 

Tina Toscano 
Direttore Georg Sotti 
Orchestra e Coro della RCA Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Nino Antonellinl 
(Ved. nota a pag. 86) 


23— GIORNALE RADIO 

— I programmi di domani 
— Buonanotte 


Al termine: Chiusura 



Grace Buxnbry (ore 17,10) 
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secondo 


terzo 


£ — IL MATTINIERE 

v Musiche e canzoni presentate da 
Laura Belli 

Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Fausto Cigliano, 
Marisa Sacchetto, Pino Di Mo- 
dugno 

Bovlo-Lama: Silenzio cantatore • Ca¬ 
vallaro: La città • Lara: Solamente 
una vez • Cigliano: Roma • Caval¬ 
laro: Sei nella mie mente • Lecuona: 
Maria La-O • Di Gregorio-Acampora: 
Vlemo * Mine Mono-Balsamo: Conclu¬ 
sioni • Ferrea: Acercate mas • Ci¬ 
gliano Napule mia * Cavallaro: Me¬ 
ravigliosa malattia • Di Modugno 
Mari del Sud • Anonimo Lu cardllio 
— Formaggino Invemizzi Milione 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.30 Una commedia 
in trenta minuti 

TEMPORALE 

di lohan August Strindberg 
con Franco Volpi 

Traduzione, riduzione radiofonico 
e regia di Cario Di Stefano 
10— CANZONI PER TUTTI 

Monti-Ullu: La valigia blu (Patty Pra¬ 
vo) • Pallavlclni-Ortotani: Amore, cuo¬ 


re mio (Massimo Ranieri) • Napolita- 
no-ZIglloll: Amoro, amore Immenso 
(Gilda Giuliani) • Gerosa-Robuachi- 
Stellari: Hotel Mlramare (Èva 2000) • 
Gigli-Modugno: Tu si na cosa grande 
(Domenico Modugno) • Rigol-Splnaci- 
De Belile: Immagina (Annarita Spina¬ 
ci) • Pennone-Zaull-Nocera: Un esa¬ 
me di coscienza (I Ragazzi del Sole) 

• Glraud-Pagani: Mamy blue (Dallda) 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri 
Regia di Pino Gilioli 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 
11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Arm Stretto: Monte Neilo (Corale 
Valchiusella) • Chopin Valzer n. 2 
op 64 (Lea Swing! e Singers) • Arm 
Monte Cauriol Col Gioanin (Coro 
Monte Caurlol) • Lopez Plante A noe 
amoura (Les Compagnone de la Chen- 
son) • Di Lasso-Arm Bordlgnon: lo 
ti vorria contar - S'io ti vedessi (Can- 
tores Mundi) • Guthrie This land is 
your land (The New Chrlsty Mlnstrels) 

• Trascriz Mazza: La bella Glgogin 
(Coro Alpi) 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 PICCOLO BILANCIO DI - UN 
DISCO PER L'ESTATE - 
Presentano Giancarlo Guardabas- 
sl e Adriano Mazzoletti 


7.55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 9,30) 

— Benvenuto in Italia 

8.25 Concerto del mattino 

Robert Schumann: Sonata in sol mino¬ 
re op. 22. per pianoforte. Allegro mol¬ 
to - Andantino - Scherzo, vivacemente 
marcato - Rondò (Prestoì (Pianista 
Alexis Weissenberg) • Alexander Dar- 
gomisky Tre Uriche. Il verme - Brez¬ 
za notturna - Il vecchio caporale (Ni¬ 
colai Ghiaurov. basso. Zlatina Ghiau- 
rov. pianoforte) • Benjamin Britteo. 
Quartetto n. 2 in do maggiore op 36. 
Allegro calmo senza rigore - Vivace - 
Ciaccona, sostenuto (Quartetto Ama¬ 
deus Norbert Brainin e Siegmund Nis¬ 
sa!. violini; Peter Schidlot. viola; Mar¬ 
tin Lovett. violoncello) 

9.25 Arianna presunta Cleopatra. Conversa¬ 
zione di Mano Dell Arco 

9.3o Concerto di apertura 

Alexander Borodin: Sinfonia n. 2 in 
al minore op. 5: Allegro - Scherzo 
(Prestissimo) - Andante - Finale (Alle¬ 
gro) (Orchestra Filarmonica Ceka di¬ 
retta da Veclav Smetacek) • Manuel 
de Falla Nochea en los jardine» de 
EspaAa. impressioni sinfoniche per 
pianoforte e orcheatra (Pianiate Mar¬ 
celle Meyer - Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi) • Frederick 
Delius- On hearing thè firat cuckoo in 
apring (Orchestra Royal Philharmonic 
diretta da Thomas Beecham) 


10.30 La settimana di Rossini 

Gioacchino Rossini: Stabat Mater. per 
soli, coro a quattro voci miste e or¬ 
chestra: Introduzione - Aria - Duetto - 
Aria - Coro e recitativo - Quartetto - 
Cavatina - Aria - Quartetto - Finale 
(Rosanna Cartari, soprano; Lucia Va¬ 
lentin!, mezzosoprano. Franco Boniaol- 
li. tenore; Maurizio Mazzieri, basso - 
Orchestra Sinfonica • Coro di Milano 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Giulio Bertola) 

11.30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra): Peter 
Fenwick: Onde cerebrali e intelli¬ 
genza 

11,40 La musica da camera in Russia 

Alexander Gretchaninov: Arabesque», 
dieci miniature facili op 150 per pia¬ 
noforte (Pianista Alberto Pomeranz); 
Otto Lieder, per voce e pianoforte, 
su testi di Tiustacheff. Pletschoeff. 
Tolatoi. Kovalewsky e Heine (Anton 
Diakov, basso. Detlef WGIbers, pia¬ 
noforte) 

12,20 MUSICISTI ITALIANI D'OGGI 

Francesco D'Avalos: Studio sinfonico 
(Orchestra « A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Luigi Colonna) 
• Pietro Grossi: Cinque Pezzi per 
archi. Mosso ed energico - Adagio - 
Presto - Moderatamente mosso - 
Poco mosso (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Bruno 
Bertoletti); Composizione n 11 (Italo 
Gomez, violoncello. Gisella Belgeri, 
clavicembalo Società Cameristica 
Italiana) 


13 .30 Gtomai* radio 
13.35 Due brave persone 

Un programma di Cochi e Renato 
Regia di Mario Morelli 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri (Escluse Lazio. Umbria, 
Puglia e Basilicata che trasmetto¬ 
no notiziari regionali) 

Bowie The man who sotd thè world 
(Lulu) • Hamllah-Bergman The way 
we wh ere (Barbra Streiaand) • Depsa- 
Jodtce Di Francia: Domani (Poppino Di 
Capri) * Tradizionale: La cucaracha 
(Gabriella Ferri) • Del eroe Womeri in 
love (Keith Beckingham) • Lynam 
Stand by (Sundance) • De Gregori: 
Niente da capire (Francesco De Gre¬ 
gori) • Van Morruon: I shall sino 
(Garfunkel) • Tex: I' ve eeen enougn 
(Joe Tex) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— GIRAGIRADISCO 

Area» Samba de Sauaalito (Santana) 
• Bigio: E' I amore che va (Mauri¬ 
zio Bigio) • De Angelia: Vojo er 
canto de na canzone (I Vienella) • 
Castellari. Basterà (Iva Zani echi) • 
Lennon Me Cartney. Whlt a little help 
from my friend (Joe Cocker) • Bot- 
ter-Gambert Love music (Sergio Man¬ 
dai e I Brasil 66) • Morelli: Un'altra 
poesia (Gli Alunni del Sole) * Bon- 
gusto-Migliacci: Malizia (Fred Bongu- 
ato) • Smith. Oh babe what would 
you eay (Fausto Papetti) 

15.30 Giornale radio - Bollettino mare 


15.40 Estate dei 

Festivals Europei 

da VARSAVIA: Note, corrispondenze 
e commenti di Massimo Ceccato 

16.30 Giornale radio 
16,35 POMERIDIANA 

De Luca: Tema di Nino (dalla serie TV 
- Dedicato a un medico >) (I Marc 4) • 
Bentivoglio-Carpi lo In prima perso¬ 
na (Donatella Moretti) • Sandrelh- 
Stavolo-Zulian Rosa (Patrizio San- 
drelll e I Player») • Facchinetti-Ne¬ 
gri ni: Se sai se puoi se vuoi (I 
Pooh) • E. Rosa: Keep on dancing 
(The Phisicians) • Angeleri Fine set¬ 
timana (Angeleri) • Danlel-Hlghtower 
Thia world today ia a mese (Donna 
Hightower) • Nivison-Fulterman Ain't 
it crazy (Wizz) • Amald-Sevran-Le- 
brail: 18 anni (Dalida) • Ariamo: Con¬ 
certo d'amore (Il Guardiano del Faro) 
Bigio: Nei giardini della luna (Mau¬ 
rizio Bigio) • Mellier-Zauli: Peccato 
(Cristina Gamba) • Ulvaeus-Anderson 
Waterloo (Abba) • Bonfanti: The ge¬ 
me le on (Toni Maiorani) • Carrisi: 
Storia di noi due (Al Bano) • Le- 
grand: Love thè me (Michel Legrand) 
17,25 Estrazioni del Lotto 

17.30 RADIOINSIEME 

Fine settimana di Ja|a Fi ss tri e San¬ 
dro Merli 

Consulenza musicale di Guido Dentice 
Servizi esterni di Lamberto Giorgi 
Regia di San d ro Medi 
Nell lnt. (ore 18.30): Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

MC LUHAN, DUCHAMP E CAGE 
di Diego Berlocchi 

John Cage: « Atlaa ecllpticalis • - 

• Winter music • susgestenert nach 

• Cartridge music - (Complesso stru¬ 
mentale - Musica Negativa • diretto 
da Rainer Riehn); The Flower - The 
wonderful window of 18 aprings (So¬ 
prano Cathy Berberi ari Strumentisti 
del Teatro La Fenice di Venezia di¬ 
retti da Luciano Beno); Music for 
Marcel Duchamp - Dream - Meta- 
morphosis (Pianista Jeanne Kirstein); 
Fontana mix (Realizzazione tecnica 
dello Studio di Fonologia di Milano 
della Radiotelevisione Italiana) 

uso Les Troyens 
à Carthage 

da « Les Troyens », tragedia lirica 
in due parti, da Virgilio 
Seconda pare - Testo e musica di 

HECTOR BERLIOZ 


Didon 

Anna 

Ascagne 

Enee 

lopas 

Hylas 

Nerbai 

Panthàe 

1« r soldat 

2*"* soldat 

Le Pontife 


ShirJey Verrott 
Giovanna Fioroni 
Rosina Cavicchioll 
Nicolai Gedda 
Vertano Luchetti 
Càrio Gaifa 
Boria Carmeli 
Robert Amia El Hage 
Renato Borgato 
Teodoro Rovetta 
Graziano Del Vivo 


Le spectre de Cassandre 

Rosina Cavicchioll 


Le spectre de Chorèbe Robert Massard 
Le spectre de Hector Federico Davi è 

, L * Dl f U ,.y e ;. CU £ ì Plinto Clabaaei 
Le spectre de Priam ' 

Deux chef* > Graziano Del Vivo 
troyens # Teodoro Rovetta 

Direttore Georges Prètre 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della RAI - M° del Coro Gian¬ 
ni Lazzari - Coro di voci bianche 
diretto da Renata Cortiglioni 
(Ved nota a pag. 86) 

16.30 II solista: Andrés Segovia 

Alessandro Scarlatti: Preambolo 
Gavotta (trasor per chit. di A. Sego- 
via) * Jean Manén: Fantasia-Sonata 

17— Le ciminiere di bambù Conversa¬ 
zione di Gabriella Sciortino 

17,10 Concerto del violista Fausto 
Cocchia e del pianista Alberto 
Ciammamghi 

Georg Friedrich Haendel (Rev. Adolf 
Hoffmann): Sonata In do maggiore, 
per viola e cembalo • Georg Philipp 
Telemann (Rev Paul Rubardt): Sona¬ 
ta in mi minore, per viola e basso 
continuo • Paul Hindemith: Sonata per 
viola e pianoforte 
17,55 Taccuino di viaggio 

18— IL GIRASKETCHES 
18.20 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Collaborazione di Claudio Novelli 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Supersonic 

Dischi a mach due 

Malcolm: Don t do that (Don Fardon) 

• Boone-Mc Queen Airight now (Da¬ 
niel Boone) • Llndsay-Alllson Sea- 
bord lina boogia (Raidars) • Malcolm- 
Johnson. Goin' down (Gaordia) • SiI- 
verstein: All about you (Shel Silver- 
atein) • De Gregort: Niente da capire 
(Francesco De Gregort) • Holder-Lea 
The banging man (Siada) • Chinn- 
Chapman The aix teens (The Sweet) 

• Passare!li: Happy ways (Joe Walsh) 

• Piazzolla: Libertango (Aator Plaz- 
zolla) • Page The - In • crowd (Bryan 
Ferry) • Mine! lono-Abbate-Borra: Solo 
qualcosa In più (Il Segno dello Zodia¬ 
co) • Moore Put out thè tight (Joe 
Cocker) • Simon-Gamble-Hoff: Power 
of love (Martha Reevea) • Belleno- 
De Scalzi: Lady Pamela (Johnny) • 
Mogol-La vezzi. Molecole (Bruno Leti¬ 
zi) * Hopkins-Williama: Spead on 
(Nlcky Hopkins) • Sllversteln. Aca- 
pulco goldia (Ór Hooke and Medi¬ 
cine Show) • Sylvester Indian girl 
(Denny Doherty) • Dylan All along 
thè watchtower (Barbara Keith) • Vec¬ 
chioni-Pareti: Vuol star con ma (Re¬ 
nato Pareti) • Carter-Shakespeare: 
Beach baby (The First Class) • Van 
Morrtaon: He sln*t give you none 
(Jerry Gancia) • Alexander Samuele: 
Lookin' for a love (Bobby Womack) • 
Carrus-Lamonarca Addio primo amo¬ 
re (Gruppo 2001) • Denver: Prlsoners 


(John Denver) • Fitousai-Daasin: Who 
(Odissey) • Weias A walkm' mirecle 
(Limmie and Family Cookin’) • Chinn- 
Chapman Devi! gata drive (Suzi Qua- 
tro) • Dickerton-Waddlngton: Sugar 
baby love (The Rubettes) 

21 — In collegamento con il Programma 
Nazionale TV 

Dal Palazzo del Cinema al Lido di 
Venezia 

X Mostra 
Internazionale 
di Musica Leggera 

Presentano Aba Cercato e Daniele 
Piombi 

Organizzazione Gianni Ravera 
Regìa di Giancarlo Nicotra 

22,45 GIORNALE RADIO 
Bollettino del mare 

23— MUSICA NELLA SERA 

Bemlar-Simon. Poinciana (Percy Felth) 
• Deaenneville: Romantica stringa 
(Michel Ganot) • Masaeneat: Medita- 
tion (The Cascading Stringa) • Van- 
nuzzi: Romantico valzer (Valerio Van- 
nuzzi) • Wenrich: Sali along ailv'ry 
moon (Norman Candler) • Rubinstein: 
Romanza in mi bemolle maggiore (op. 
44 n. 1) (Carmen Dragon) • Occhi pin¬ 
ti: Soli lo e te (Henry Myrval) • Car- 
michael Starduat (Robert Denver) 

23,29 Chiusura 


19.15 CONCERTO SINFONICO 
DireUore 

Bruno Martinotti 

Luigi Bocchertni: Sinfonie in re mi¬ 
nore (Rev. di Pina Carmirelli): An¬ 
dante aoatenuto. Allegro assai - An¬ 
dantino con moto - Andante soste¬ 
nuto - Allegro con moto • Robert 
Schumann: Sinfonia n. 1 in ai bemol¬ 
le maggiore op 36 • Primavera •: An¬ 
dante un poco maestoso. Allegro 
molto vivace - Larghetto - Scherzo 
(Molto vivace) - Allegro animato e 
grazioso • Franco Donatom: Puppen- 
apiel (1961) - Studi per una musica di 
acena, per orchestra • Riccardo Mali- 
piero Serenata per Alice Tully (1970) 
per orchestra da camera 
Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
— Al termine: Musica e poesia, di 
Giorgio Vigolo 

20.45 Fogli d'album 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

21,30 F1LOMUSICA 

Franz Llszt Orpheus. poema sinfoni¬ 
co (Orchestra Filarmonica di Loa An¬ 
geles diretta da Zubin Metha) • 
Franz Schubert: Orpheus. su testo di 
Georg Jacob (Dietrich Flscher-Die- 
skau. baritono: Gerald Moore. piano¬ 
forte) • Henri Bbsser Preludio e 
Scherzo, per flauto e pianoforte (Bru¬ 
no Martinotti, flauto: Antonio Bel tra¬ 
mi. pianoforte) • Claude Debussy So¬ 
nata per flauto, viola e arpa: Pasto¬ 


rale - Interludio - Finale (Severino 
Gazzelioni, flauto; Dino Asciolla. vio¬ 
la; Maria Selmi Dongellini. arpa) • 
Igor Strawinsky. Orpheus. balletto in 
3 quadri (Orchestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia diretta dall'Autore) • 
Zoltan Kodaly Tre danze popolari un¬ 
gheresi (David Oistrakh, violino; Wla¬ 
dimir Yampol8ky, pianoforte) 

Al termine. Chiusura 

notturno italiano 

Dalle ore 23,31 alle S,S9: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
IcHz 889 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
• dalle ore 0.06 alle 5,50 dal IV canale 
della Filodiffusione. 

23.31 Ascolto la musica e penso - 0,06 (ora 
solare) Musica per tutti - 1,06 Canzoni Ita¬ 
liane - 1,36 Divertimento per orchestra - 
2,06 Mosaico musicale - 2.36 La vetrina 
del melodramma - 3.06 Per archi e ottoni 

- 3.36 Galleria di successi - 4.06 Rassegna 
di interpreti - 4,36 Canzoni per voi - 5.06 
Pentagramma sentimentale - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari In Italiano: alle ore 24-1-2- 
3 - 4 - 5; in inglese: alle ore 1,03 - 2.03 - 
3.03 - 4,03 - 5.03; in francese: alle ore 0,30 
(ore solare) - 1,30 - 2.» - 3,30 - 4.30 - 
5,30: In tedesco: alle ore 0,33 (ora solare) 

- 1,33 - 2.33 - 3.33 - 4.33 - 5.33. 
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valle d’a osta 


LUNEDI’: 12,10-12,30 La Volx de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie • Autour de nou8 - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ’: 12.10-12.30 La Volx de la 
Vallèe. Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

MERCOLEDÌ': 12,10-12,30 La Volx de 
la Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre 
notizie - Autour de nous - Lo sport 
- Taccuino - Che tempo fa. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronache dal vivo - Altre no¬ 
tizie . Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione - Taccuino - Che tempo fa. 
14.30-15 Cronache Piemonte e Valle 
d'Aosta. 

VENERDÌ’: 12.10-12,30 La Volx de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Nos coutumes - Taccuino - Che 
tempo fa. 14.30-15 Cronache Piemon¬ 
te e Valle d'Aosta. 

SABATO: 12,10-12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no¬ 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa. 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta. 


FERIALI: 12,10-12,30 Giornale del Piemonte. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta 


lombardi a _ 

FERIALI: 12,10-12.30 Gazzettino Padano: prima edizio¬ 
ne. 14.30-15 Gazzettino Padano: seconda edizione. 


veneto _ 

FERIALI: 12.10-12.30 Giornale del Veneto: prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione. 


FERIALI: 12.10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14-14,30 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione 


abruzzo 


FERIALI: 12.10-12,30 Giornale d'Abruzzo 14,30-15 Gior¬ 
nale d'Abruzzo: edizione del pomeriggio. 


molise 


FERIALI: 12.10-12.30 Corriere del Molise: prima edizio¬ 
ne 14,30-15 Corriere del Molise: seconda edizione. 


Ilguria 


Campania 


FERIALI: 12.10-12,30 Gazzettino della Liguria: prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


emilia* ro magna 


FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Emilia-Romagna prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. 


toscana _ 

FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


FERIALI: 12,10-12.30 Corriere della Campania 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi. 

« Good morning from Naples », trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8-9, da 
lunedi a venerdì 7-8.15). 


Puglia 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
tresmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14,30 Circolo mandolinistico 

• Euterpe - di Bolzano diretto da Ce¬ 
sare De Checchi. 19,15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19,30-19,45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Storia della mu¬ 
sica pop nel Trentino, a cura di G. 
De Mozzi (Replica) - 12° puntata. 

LUNEDI': 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige . Lunedi 
sport. 15-15.30 Aria di montagna - 

• Uomini e vette ». di Gino Callin 
ed Elio Conighl. 19.15 Gazzettino. 
19.30-19.45 Microfono sul Trentino. 
Leggende trentine (Replica) - • La 
leggenda dei martiri anaunlesi - di 
L. Menapace 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige. 14,50-15,30 
Arie di montagna - - Viaggio attra¬ 
verso I prodotti del Trentino-Alto 
Adige-, del Prof. Sergio Ferrari. 19,15 
Gazzettino. 19,30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Almanacco: quaderni di 
scienza, arte e storca trentina: • Ve¬ 
tri romani della Val di Non ». 

MERCOLEDÌ’: 12,10-12.» Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,39 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15.» Aria di monta¬ 
gna. • Uomini e vette » di Gino Cal¬ 
lin ed Elio Conighi. 19,15 Gazzettino. 
19.30-19.45 Microfono sul Trentino. 
Rassegne di cori alpini. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino 
. Corriere dell’Alto Adige - Servizio 
speciale 15-15.» Aria di montagna. 

- Montagna amica -, conversazione di 
Cesare Maestri - • Storia della can¬ 
zone popolare trentina -, di Guido 
De Mozzi e Mauro Marcantoni. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Gli accademici del CAI, a 
cura di G. Callin - 10° puntata. 

VENERDÌ’: 12,10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.» Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative 15-15,» Aria di montagna. 
Rassegna di nuovi canti montanari. 
19.15 Gazzettino. 19,30-19.45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Generazioni a con¬ 
fronto. a cura di Sandra Tafner. 

SABATO: 12,10-12.» Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.» Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige 14.50-15.» 
Aria di montagna « Alla scoperta 


marche 


FERIALI: 12,10-12.» Corriere delle Marche prima edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere delle Marche, seconda edi- 


FERIALI: 12.20-12.» Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione 14-14.» Corriere della Puglia: seconda edizione. 


basilicata _ 

FERIALI: 12.10-12.» Corriere della Basilicata: prima 
edizione 14.30-15 Corriere della Basilicata: seconda 
edizione. 


Umbria 


FERIALI: 12.20-12.30 Corriere dell'Umbria: prima edizio¬ 
ne 14,30-15 Corriere dell Umbria: seconda edizione. 


Calabria 


FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabria sport 12,20-12.» Cor¬ 
riere della Calabria. 14.» Gazzettino Calabrese. 
14,50-15 Musica per tutti - Altri giorni; 12.10-12.» Cor¬ 
riere della Calabria. i4,X Gazzettino Calabrese. 14.40- 
15 Lunedi, martedì, giovedì e venerdì: Musica per 
tutti; mercoledì e sabato: Calabria estate. 


delle nostre valli », di Sergio Mo¬ 
desto t9,15 Gazzettino 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. Domani sport 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due i di8 da leur: luaesc. merdt. 
mierculdi, ju*bia. venderdi y sada. 
dala 14 ala 14,20: Nutlzies per i La¬ 
dine dia Dolomites de Gherdetna. 
Badia y Fassa, cun nuéves. inter- 
vistes y croniches. 

Uni di dl'éna. ora dia dumenia. dala 
19.05 ala 19.15. trasmiscion: - Dai 
crepes di Sella »: Lunesc: Brujòr na 
ciuciàa; Merdi; Ciantiea dia vai Ba¬ 
dia; Mierculdi: Problemes d’aldidan- 
ché; Juebia: Cianzóns de la vai de 
Fassa; Venderdi: Mantenion nosta 
rujneda de l'orna; Sada: Cianties de 
Gnerdéina. 


friuli 

Venezia giulia 


DOMENICA: 8.» Vita nel campi - 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 9,10 Complesso 
diretto da G. Safred e F. Mlllan al¬ 
l’organo elettronico. 9.40 Incontri 
dello apirito. 10 S. Messa dalla Cat¬ 
tedrale di S. Giusto. 11-11,» Motivi 
popolari triestini - Nell’Intervallo (ore 
11,15 circa): I programmi della setti¬ 
mana 12,40-13 Gazzettino. 14-14,» 
• Oggi negli stadi » - Supplemento 
sportivo del Gazzettino a cura di 
M Giecomini. 19,30-20 Gazzettino 
con lo Sport della domenica. 

14 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana. 14.» Musica richie¬ 
sta 15-15.» - El Calcio- di L. Car¬ 
pitori e M Foraguna - Compagnia 
di prosa di Trieste della RAI . Regia 
di R. Winter (n. 12). 

LUNEDI’: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12,15- 
12.» Gazzettino 14,30-14.45 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale. 15.10 Pic¬ 
colo concerto - Motivi di V. Feruglio, 
E. de Leitenburg, P. Trincone. 15.40 
Concerto del duo Clemenòiò-Keòskes 
. R. Clemenólé, flauto dolce, flauto 
basso, ottavino - A. Keòskes, liuto - 
Musiche del XVIII secolo (Reg. eff. 
il 2-5-1973 durante II concerto orga¬ 
nizzato dal Circolo di Cultura Italo- 


Auatriaco di Trieste). 16.20 I racconti 
deir estate • - » Storia di una far¬ 
falla - di Bruno G. Sancin. 16.30-17 
Orchestra del - Muaiclub » diretta da 
A Bevilacqua - Canta F. Agliata. 

19.30- 20 Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia 

- Gazzettino 

15.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 Attualità. 16,10-16.» 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezie Giulia 12,10 Giradiaco 12.15- 
12.» Gazzettino. 14.30-14,45 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale 15,10 
Incontro con l'Autore • - - Tre stan¬ 
ze. servizi cercansi - - Radiodramma 
di Claudio Martelli - Compagnia dì 
prosa di Trieste della RAI - Regia 
di R. Winter. 15.50 • Gettoni per le 
vacanze » - Programma presentato da 
A. Centazzo e G. Juretich. 16.40-17 

- Uomini e cose » - Rassegna regio¬ 
nale di cultura - « L’indiscrezione - 
a cura di Manlio Cecovini e Fulvia 
Costantinides - Partecipa Nino Sta¬ 
gni. 19,30-20 Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Gazzettino. 

15.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 15.45 Colonna aonora: 
Musiche da film e riviste 16 Arti, 
lettere e spettacoli. 16,10-16.» Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7.30-7,45 Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Gradi¬ 
sco. 12.15-12.» Gazzettino. 14.30- 
14,45 Gazzettino - Asterisco musi¬ 
cala 15,10 - El Calcio » di L. Carpin- 
teri e M Faraguna • Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI - Regia di 
R. Winter. 15.40 Concerto Sinfonico 
diretto da L. Toffolo - L. van Beetho¬ 
ven: Leonora, ouverture n. 2 op. 72; 
R Strauss: Sinfonia domestica op. 53 

- Orchestra del Teatro Verdi (Reg. 
eff. Il 27-4-1973 dal Teatro Comunale 

- G. Verdi » di Trieste). 16,40-17 - Uo¬ 
mini e cose » - Rassegna regionale 
di cultura - - La donna nel proverbi 
della Dalmazia • di Luigi Miotto. 

19.30- 20 Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Gazzettino. 

15.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali . Sport. 15,45 Piccoli complessi: 
• The Follerà ». 16 Cronache del pro¬ 
gresso 16,10-16.» Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7,30-7,45 Gazzettino Friu¬ 


11- Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 
12.15-12.» Gazzettino 14.30-14.45 Gaz 
zettino - Asterisco musicale 15,10 
XIII Concorso Internazionale di can¬ 
to corale • C. A Seghizzi - di Go¬ 
rizia - Concerto dei cori vincenti 
(Reg eff il 21 e 22-9-1974 dalla Sala | 
Maggiore dell'Unione Ginnastica Go¬ 
riziana). 15.40 • Fra gli amici della 
lirica ». a cura di Fabio Vidall. 
16.45-17 I racconti dell'estate - • Au- 
stralia-Venezuela » di A. Gruber Ben- 
co. 19.30-20 Cronache del lavoro e 
dell’economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Gazzettino. 

15.» L'ora della Venezia Giulia - 

Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 15.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 16 Quaderno d’italiano 
16,10-16.» Mualca richiesta. 

VENERDÌ’: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco. 12,15- 
12.» Gazzettino. 14,30-14.45 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale. 15,10 

- Il breve viaggio di Guglielmo Ober- 
dank » di Enrico Colosimo e Roberto 
Mazzucco - Compagnia di prosa di 
Torino della RAI - Regia di Enrico 
Colo8imo. 15,55 Concerto Sinfonico 
dir. da A. Janes - F. J Hsydn. Messa 
Imperiale (Nelson) per soli, coro e 
orch. - Sol.: A My Bruni, sopr.; M. 
Rochow-Costa. msopr.; T. Zamaro. 
ten.; P Clabassi. bs - Orch. e 
Coro • ). Tomadinl • di Udine - M° 
del coro M. De Marco (Reg eff. Il 

12- 6-1973 dall'Auditorio S. Francesco 
di Udine) 16.45-17 - Uomini e cose • 

- Rassegna regionale di cultura - 

- Quaderno verde • a cura di Livio 
Poldini. Partecipa Rodolfo Vertua. 
19.30-20 Cronache del lavoro e del¬ 
l'economia nel Friuli-Venezie Giulia - 
Gazzettino. 

15. » L'ora dalla Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie . Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15.45 II jazz In Italia. 16 
Note sulla vita politica Iugoslava - 
Rassegne della stampa Italiana. 16,10- 

16. » Musica richiesta. 

SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12,15- 
12.» Gazzettino 14.30-14.45 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale. 15,10 
XIII Concorso Internazionale di canto 
corale • C. A. Seghizzi » di Gorizia - 
Concerto dei cori vincenti. 15.40 Dia¬ 
loghi sulla musica - Proposte e In¬ 
contri di Nino Gardl. 16,35-17 • Uo¬ 
mini e cose * - Rassegna regionale 
di cultura - - Nuovo almanacco • - 
Programma In collaborazione con 
l'Associazione Friulana Scrittori, a 
> cura di Gianni Passa lenti 


15.» L'ora delta Venazia Giulia - 
Almanacco - Notizie • Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15.45 • Soto la pergo- 
lada • - Rassegna di canti folcloristici 
regionali 16 II pensiero religioso. 
16.10-16.» Musica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 14 Gazzettino aardo: 1° 
ed. 14.» Fatelo da voi: musiche ri¬ 
chieste dagli ascoltatori. 15.15-15,35 
Musiche e voci del folklore isolano: 
canti della Barbagia 19.» Qualche 
ritmo. 19,45-20 Gazzettino ed serale 

LUNEDI': 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.» 
Gazzettino sardo: 1° ed. 15 Incontro 
con Brian Auger 15,30-16 Altalena 
di voci e strumenti 19.» • Lezione 
fuori orario ■. a cura di Francesco 
Alziator 19.45-20 Gazzettino: ed se¬ 
rale 

MARTEDÌ': 12,10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo 1° ed 15 Radio- 
cruciverba parole incrociate sulla 
rete radiofonica della Sardegna 
15.40-16 Musica per chitarra 19.» 
Personaggi da ricordare, a cura di 
Nicola Valle 19.45-20 Gazzettino 
ed serale 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo 1«* ed 15 
Amici del folklore. 15.» Complesso 
isolano di musica leggera; • Six Bro¬ 
thers • diretto da Gianfranco Mattu 
15,50-16 Musica varia 19.» • Sarde- 

S na da salvare a cura di Antonio 
omagnino 19.45-20 Gazzettino: ed 
serale 

GIOVEDÌ': 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna, 14.» 
Gazzettino sardo 1° ed 14.50 - La 
settimana economica-, a cura di 
Ignazio De Magistns 15 Sardegna 
formato cartolina • . Appuntamento 
con - e fra - gli ascoltatori 15.40-16 
Relax musicale 19.» Motivi di suc¬ 
cesso 19.45-20 Gazzettino ed serale 

VENERDÌ': 12.10-12.» Programmi del 
qiorno e Notiziario Sardegna. 14.» 
Gazzettino sardo 1° ed 15 I con¬ 
certi di Radio Cagliari 15.30-16 Stru¬ 
menti della musica sarda, a cura di 
Fernando Pilla. 19.» Motivi di suc¬ 
cesso. 19,45-20 Gazzettino ed serale. 

SABATO: 12.10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo 1° ed. 15 Comples¬ 
so isolano di musica leggera - Com¬ 
plesso Arcobaleno - 15,20-16 « Par¬ 

liamone pure - - Dialogo con gli 
ascoltatori 


Sicilia 


DOMENICA: 15-16 Benvenuti In Sici¬ 
lia, a cura di F Tomasino con Em¬ 
ma Montini e Vittorio Brusca 

LUNEDI’: 7,»-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° ed 12.10-12.» Gazzettino 
2° ed. 14.» Gazzettino: 3» ed 
t5,06 Sicilia viva, a cura di U. Uccel¬ 
lo 15,»-16 Confidenze e musica, a 
cura di E. Fontana e A Rusticano. 
19,30-20 Gazzettino 4° ed 

MARTEDÌ’: 7,30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed 12,10-12.» Gazzettino: 
2° ed 14.» Gazzettino ed. 15.06 
La Sicilia nel cinema, a cura di S. 
Currleri e V Albano 15.30-16 Curio¬ 
sando in discoteca 19.30-20 Gazzet¬ 
tino: 4° ed 

MERCOLEDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed 12.10-12.» Gazzettino: 
2° ed 14.» Gazzettino 3° ed. 15.06 
A proposito di storia, di M Ganci, 
con Emma Montini ed Elmer Jecovino. 
15.» Concorso UNCLA - Complesso 
diretto da Rosario Sasso. 15.45-16 
Musiche da film 19.30-20 Gazzettino. 
4*3 ed. 

GIOVEDÌ’: 7,30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lie: lo ed 12.10-12.» Gazzettino: 
2° ed. 14.» Gazzettino 3° ed. 15,06 
Concerto del giovedì, a cura di Hel¬ 
mut Laberer 15,30-16 Dialetto sici¬ 
liano. a cura di G Cusimano e G 
Ruffino. 19,30-20 Gazzettino. A° ed 

VENERDÌ'; 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1° ed 12.10-12,30 Gazzettino. 79 
ed. 14.» Gazzettino. 3° ed. 15,05 Co¬ 
sì si cantava, a cure di Edoardo Pa¬ 
glia e Giovanni Gorgnl. 15,30-16 La 
lirica a Catania, a cura di D Dan- 
zuso 19,30-20 Gazzettino: 4*> ed. 

SABATO: 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia: 
1° ed. 12,10-12.» Gazzettino: 79 ed. 
14.» Gazzettino: 3° ed 15,05 Però... 
che bella gltal di Michele Guardi 
con Bertino Parisi, Pippo Splcuzza 
e Marcella Granare, con la partecipa¬ 
zione di Tuccfo Musumecl. Musiche 
di M Russo Realizzazione di Bia¬ 
gio Scrlmlzzi. 15,30-16 Musica club 
con Enzo Randlai 
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sendungen 
in deutscher 
sprache 


SONNTAG, 22. September: 8-3.45“ Uh- 
terhsltungsmusik am Sonntagmorgen 
Dazwischen 8.30-8.50 8edeutende 
Kunatdenkovaler Sudtirols • Dar 
Sctmatter pack aitar In Ni eder lana ». 

9.45 Nachrichten 9,50 Musik fOr 
Streicher 10 Heilige Messe 10,35 
Musik aus anderen Landern 11 Sen- 
dung fur die Landwirte. 11.15 Ferien- 
grdsse aus den Bergen 12 Nachrich¬ 
ten 12.10 Werbefunk 12.20-12.30 
Lelchte Musik 13 Nachrichten. 13.10- 
14 Klingendes Alpenland 14.30 Schle- 
ger 15 Speziali fOr Slel 16.30 Erzéh- 
lungen aus dem Alpenraum Karl Zan- 
aerle - Die Freundlnnen ». Es liest 
Roland Tschrepp 16.45 Inwntr noch 
geliebt Unser Melodi enreigen am 
Nachmittag 17.30 Fur die Jungen Hd- 
rar Ortrud Eberhardt Zur Geschichte 
dea Kunsthandwerka - Weberei 

17.55-19.15 Tanzmusik Dazwischen 

18.45-18.48 Sporttelegramm 19.30 
Sportfunk 19.45 Lelchte Mualk 20 
Nachrichten 20.15 - Mord In Varia- 
tionen .. Krlminalhdrspiel in 2 Folgen 
von Michael Brett Sprecher Gisela 
Trowe, Alfons Hòckmann Regie 
Klaus Grotti. 1 Teli 20.50 Rendez- 
vous mit Los Muchachos sua Sud- 
amerika 21 Sonntegskonzert Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Klevierkonzert 
Nr 22 A-Dur. KV 488 Paul Angerer 
Inklination der Ariadne dea Monte- 
verdi Ausf. Haydn-Orchester von 
Bozen und Trlent Dir Paul Ange¬ 
rer Sollst Nlkita Msgaloff. Klavier 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschluas 

MONTAG, 23. September 6 30 Klln- 
gender Morgenqruss 7,15 Nachrich¬ 
ten. 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Musik bis acht 

9.30-12 Musik am Vormittag Darwi 
achen 9.45-9.50 Nachrichten 10.15-11 
Rund um die Operettenbuhne 11.30- 

11.35 Fabeln von Gotthold Ephraim 
Leasing 12-12.10 Nachrichten 12.30- 
13.X Mittagsmagazin Dazwischen 
13-13.10 Nachrichten 13.30-14 Leicht 
und beschwmgt 16.30-17.50 Musikpa- 
rade Dazwischen 17-17.05 Nachrich¬ 
ten 17.50 Tiroler Pioniere der Tech- 
nik Hugo Kager und Simon Stampfer 
18-19.05 Club 18 19.X eiasmusik 

19.50 Sportfunk 19,55 Musik und 
Werbedurchsagen 20 Nachrichten 

20.15 Begegnung mlt der Oper Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart « Don Gio¬ 
vanni - Ausschnitt Ausf Suzanne 



Nina Lizell, Studiogast belin Sender Bozen ani Dienstag, 24. September, um 20,15 Uhr 


Danco. Sopran. Lisa della Casa. So- 
pran. Hilde Gùden. Sopran. Anton 
Dermota, Tenor. Cesare Siepi, Base, 
Walter Berry, Bariton. Wiener Philhar- 
moniker Dir Josef Krips 21.10 Dich- 
ter des 19 Jahrhunderts in Selbabild- 
nissen 21.25 Musikalischer Cocktail 
21.57-22 Das Programm von morgen 
Sendeschluss 

DIENSTAG. 24. September: 6.X Klin- 
gender Morgengruss 7.15 Nachrich¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7.30-8 Musik bis acht 

9.30-12 Musik arn Vormittag Dazwi¬ 
schen 9,45-9.50 Nachrichten 10.15- 
10.X Karl Heinrich Waggerl . FrOh- 
llche Armut- 11 Folge 11.3011.35 
Blick in die Welt 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.3013.X Mittagsmagazin 
Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 
13,3014 Das Alpenecho Volkstum- 
liches Wunschkonzert 16.X Musik- 
parade 17 Nachrichten 17.05 Giorgio 
CambiBsa Kantate fur Sopran. Chor 
und Orchester (Luciana Ticénelli Fat 
tori, Sopran; Chor und Orchester der 
RAI. Rom ; Dir : Franco Mannino); 
Arnold SchOnberg « Die glOckliche 
Hand • Drama mit Musik op 18 
(Claudio Desderi. Banton. Kammer- 
chor der Hochschule fur Musik. Mun- 
chen; Dir ; Erich Bohner. Orchester 
der RAI. Turln; Dir.; Piero Bellugi) 


17.45 Kinder singen und musizieren 
18-19.05 Aus unserem Archiv 19.X 
Volkstùmliche Klànge 19.50 Sport¬ 
funk 19.55 Musik und Werbedurch¬ 
sagen. X Nachrichten. 20.15 Nina 
Lizell. unser Studiogast 21 Dolomi- 
tensagen Karl Felix Wolff - Zwei 
Mutter ». Es liest Ernst Auer 21.40 
Musik rum Tagesausklang 21.57-22 
Das Programm von morgen Sen- 
deschluss 

MITTWOCH. 25. September. 6.30 
Klmgender Morgengruss 7,15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30-8 Musik bis 
acht 9.3012 Musik am Vormittag. 
Dazwischen 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.45 Die Anekdotenecke 11,30 

11.46 Reiseabenteuer in 1000 Jahren 
auf den Strassen Sudtirols 12-12.10 
Nachrichten 12.3013.X Mittagsma- 
gazin. Dazwischen 13-13.10 Nach¬ 
richten 13.3014 Opernmusik Aus- 
schnitte aus den Opem • Der fi le¬ 
gende Hollànder - von Richard 
Wagner. - Die Macht des Sclucksals •, 
von Giuseppe Verdi. - La Boheme - 
von Giacomo Puccini 16.X Musik- 
parade 17 Nachrichten 17.05 Jazz- 
io urna I 17.45 Georg Britting -Der 
Gang durchs Gewitter • Es liest So¬ 
fia Magnago 18-19,05 Juke-Box. 19.X 
Volksmuaik. 19.50 Sportfunk 19.55 


Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten 20.15 • Wiener Fest- 

wochen 1974 - Igor Strawinsky Psal- 
mensymphonie fOr Chor und Orche¬ 
ster. Anton Bruckner Symphonie 
Nr. 4 in Es-Dur « die Romantische 
Ausf. Wiener Symphomker. Wiener 
Jeuneusse-Chor. Dir . Lovro von Ma- 
tacic 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschluss 

DONNERSTAG. 26. September S.X 
Klmgender Morgengruss 7.15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.30-8 Musik bis 
acht 9,30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen: 9.45-9.50 Nachrichten 

10.15-10.X Karl Heinrich Waggerl 
- Fróhliche Armut • 12 Folge 11.X 

11.35 Wissen fur alle 12-12.10 Nach¬ 
richten 12.30-13.X Mittagsmagazin 
Dazwischen 13-13.10 Nachrichten 

13.30-14 Leicht und beschwingt 16.30- 
17.X Musikparade Dazwischen 17- 
17.05 Nachrichten 17.X Ein Leben fer 
die Musik 18-19.05 Musik mit Peter 
19.X Lelchte Musik 19.X Sportfunk 
19.55 Musik und Werbedurchsagen 
20 Nachrichten. 20.15 • Das Messer - 
Hórspiel von Jacques Perret Spre¬ 
cher: Helmut Wlasak. Frank Michael 
Weber. Kurt Muller-Walden, Karl 
Heinz Bdhme. Lothar Dellago Regie 
Paul Demetz 21.40 Musikaliacher 


Cocktail 21.57-22 Daa Programm von 
morgen. Sendeschluss. 

FREITAG. 27. September: 6.X Klirv 
gender Morgengruss 7.15 Nachrich¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel. 7.30-8 Musik bis acht. 

9.30-12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 
schen 9.45-9.X Nachrichten. 10.15- 

10.45 Die Welt der Frau 11.30-11.36 
Wer ist wer? 12-12.10 Nachrichten 
12.3CFT3:3Cr Mittagsmagazin. Dazwi¬ 
schen: 13-13,10 Nachrichten. 13.30-14 
Leicht und beschwingt 16.30-17.45 
Musikparade. Dazwischen 17-17.05 
Nachrichten 17,45 Fur die jungen 
Hòrer Pieter Coll • Das gab es 
schon Im Altertum «. Technische Mei- 
sterwerke von Jahrtausenden 13. 
Folge 18-19.05 Club 18 19.X Ein 

Sommar in den Bergen 19.X Sport¬ 
funk 19.55 Musik und Werbedurch¬ 
sagen 20 Nachrichten 20.15 Muaik- 
boutique 21.05 Bucher der Gegen- 
wart 21.15 Kammermusik Cari Maria 
von Weber Quintett fur Klannette 
und Streichquartett in B-dur op. 34 
(Wiener Philharmomaches Kammeren- 
semble: Alfred Prinz, Gerhard Het- 
zek. Wilhelm Hubner. Rudolf Streng. 
Adalbert Skococ); Maurice Ravel; 

• Tzigane • Rhapsodie Fùr Violine 
und Klavier (Felice Cusano. Violina; 
Enrico Lini, Klavier). 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschluss 

SAMSTAG. 28. September: 6.30 Klin- 
gender Morgengruss. 7.15 Nachrich¬ 
ten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel. 7.30-8 Musik bis acht 

9.30- 12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 
schen: 9.45-9.X Nachrichten 10.15- 

10.35 Ein Sommer in den Bergen 

11.30- 11.35 Kunstlerportrét 12-12.10 
Nachrichten 12.30-13.X Mittagsma¬ 
gazin Dazwischen 13-13.10 Nachrich¬ 
ten 13.30-14 Operettenklinge 16.X 
Mus'k panda 17 Nachrichten V7.05 
Fùr Kammermusikfreunde Luigi Boc- 
cherini: Streichquartett op 44 Nr 4 

• La tiranna spagnuola - (Quartetto 
Italiano): Niccolò Paganini Quartett 
Nr 11 fùr Gitarre. Violine. Viola und 
Violoncello (Mano Gangi. Gitarre. 
Vittorio Emanuele. Violine; Emilio Be- 
rengo Gardin. Viola; Bruno Morselli. 
Violoncello); Giuseppe Selmi: Taran¬ 
tella (Scherzo) . Preghiera - Burlesca 
(Giuseppe Selmi. Violoncello; Mario 
Caporaloni, Klavier) 17.45 Lotto. 
17.48 Reisebilder Relnhold Schnei- 
der - Oslo •. Es liest Karl Heinz 
Kòhn. 18-19.05 Musik ist International 
19.X Leichte Musik 19.X Sportfunk. 
19.55 Musik und Werbedurchsagen. 
20 Nachrichten 20,15 Volkstumliches 
Stelldichein 21 Marie von Ebrter- 
Eschenbach - Krambambuli - Es 
liest Sonja Hòfer 21 .X Jazz 21.57- 
22 Das Programm von morgen. Sen¬ 
deschluss 



Jadviga Komac je prevedla radijsko dramo Carla Sgorlo- 
na « Glas in tUina », v oddaji 22. septembra ob 15,45 


spor ed 
siovenskih 
oddaj 


NEDEUA. 22. septembra: 8 Koledar 

8.05 Slovanski motivi. 8,15 Poroòila 
S.X Kmatijska oddaja 9 Sv. maéa tz 
iupne cerikve v Rojanu. 9.45 Kla- 
virske skladbe Ennqueja Granadosa. 

10.15 Postulali boste. od nedelje do 
nedelje na naèem valu 11.15 Mla- 
dmski oder - Monika potuje na Ma- 
dagaskar *. Napisal Maks Metzger. 
Prevod Fran Zgur Dramatizaclja: 
Zora Piiéanc Peti del Izvedba; Ra 
dijski oder Reiija: Lojzka Lombar 
12 Naboina glasba 12.15 Vera in nai 
das 12.X Staro in novo v zabavni 
glasbi 13 Karakteristiòni ensem¬ 
bli. 13.15 Poroòila 13.30-15.45 
Glasba po ieljah V odmoru (14.1S- 
14,45) Poroòila . Nedeljski vestnlk. 

15.45 • Glas in tiiina •. RadIJska 

drama. kl jo Je napisal Carlo Sgorlon. 
Prevod Jadviga Komac Izvedba: Ra- 
dijeki odor Ratija: Joie Petarlin. 

16.35 Pleana glasba 17 Nedeljakl 
koncert Giovanni Piatti: Koncert za 
flavto In godala v g duru. Ludwig van 
Beethoven Fentezija ze klevir, zbor 
in orkeater op. X; Claude Debuasy- 
La mer. tri almfomòne aklce 18 
Sport in glasba 19 Znani motivi. 19.X 
Sodobnl sound 20 Sport. 20,15 Poro- 
òlla. 20.X Sedem dnl v svetu X.45 
Pratlka. praznikl in obletnice, alo- 
venake vi te In popesrke 22 Nedelja 
v iportu. 22,10 Sodobna glasba. Da- 
ri Jan Boiiò Audioapectrum za orke- 
ster 22.X Ritmiòne figure 22.45 Po¬ 
roòila. 22.55-23 kitrlAnji spored 

PONEDEUEK, 23. septambra: 7 Ko¬ 
ledar 7.05-9.06 Jutrania glasba V 
odmorlh (7,15 In 8.15) Poroòila 11.» 
Poroòila. 11.35 Opoldne z verni, zani- 
mivosti In glasba za poaluèavke. 13,15 
Poroòila. 13.X Glasba po ieljah 

14,15-14,45 Poroòila - Dejstva in 
mnenja: Pregi ed Blovanakega tiska v 
ItaliJI. 17 Za mlade posluAavce V 
odmoru (17.15-17X) Poroòila. 18.15 
Umetnoat, knjitevnoat in prireditve. 
18.X Album Cajkovskega. Simfonija 


it. 5 v e molu op 64 19.15 Odvetnik 
za vaakogar, pravna. aocialna In 
davóna posvetovalnica. 19,25 Jazzov- 
ska glasba X Sportna tribuna X.15 
Poroòila X.3S Slovanski razgledi 
Tolmmski upor v dokumentih gori- 
ékega arhiva - Pozavnist Brammir 
Slokar. pianisi Aci Bertoncel). Roger 
Boutry: Koncert ze pozavno in klevir; 
Serge Bsudo: Mala suita; Kazimierz 
Serocki. Sonatina - Grbòevi zapisi 
(Jodskih pesml - Slovanski ensambli 
in zbori. 22.15 Klaaiki amerièke lahke 
glasbe 22.45 Poroòila 22.55-23 Jli¬ 
tri èn)i spored 

TOREK. 24. a*ptembra: 7 Koledar. 
7.05-9.05 iutranja glasba. V odmorlh 
(7.15 in 8.15) Poroòila 11,X Poro¬ 
òila. 11.35 Pratika, praznikl in oblet¬ 
nice. alovenske vile in popevke 
12.X Medigra za glasbila s klavia- 
turo 13,15 Poroòila 13.X Glasba po 
ieljah. 14.15-14.45 Poroòila - Dejstva 
in mnenja 17 Za mlade poaluiavce 
V odmoru |17.15-17,X) Poroòila 18.15 
Umetnoat. knjiievnost in prireditve 
18.X Komorni koncert. The Stuyve- 


sant String Quartet violinista Sylvan 
Shulman in Bernard Robbins, violisi 
Ralph Hersh ter violonòeliat Alan 
Shulman Paul Hindemith: Kvertet 
èt 1 v f molu op. 10. 19 Trat v prozi 
Borisa Pahorja (12) - V Sacchetti • 

19,15 Za najmlajée: Tisoò in ena noò 
• Zgodba o bagdadskem brivcu-. Pre¬ 
vod: Vladimir Kralj. Dramatizaclja 
Desa Kraievec izvedba Radijski 
oder. Reiija: Lojzka Lombar 20 Sport 
X.15 Poroòila. M.35 Bedrich Sme 
tana: Dalibor. opera v treh dejanjih 
Drugo In tretje dejanje Simfoniòni 
orkeater in zbor RAI iz Milana vodl 
Luigi Toffolo 22.10 Ne ino in tlho. 

22.45 Poroòila 22.55-23 Jutriènjl 
spored 

SREDA. 25. septembra: 7 Koledar 
7.06-9.06 Jutrsnja glasba. V odmorlh 
(7.15 in 8.15) Poroòila 11 .X Poro¬ 
òila 11.35 Opoldne z vami. zanimi- 
vosti in glasba la posluéavke. 13.15 
Poroòila 13.X Glasba po ieljah. 

14.15-14.45 Poroòila - Dejstva in mne¬ 
nja. 17 Za mlade poeluèevce. V 
odmoru (17.15-17.M) Poroòila. 18.15 


Umetnost. knjiievnost in prireditve. 
18.X Koncerti v sodelovanju z de- 
ielnimi glasbenimi ustanovami Mez- 
zosopramstka Nora Jankoviò. pri kla- 
virju Neva Merlak-Corrado oimonl- 
tijevi. Venturinijevi in Merkùjevi sa- 
mospevi. S koncerta. ki qa je prira- 
dila Glasbena Matica v Tra tu 18.45 
Formula 1: Pevec in orkester 19.10 
Higiena in zdravje 19.X Zbori in 
folklora X Sport. X.15 Poroòila 
X.35 Simfoniòni koncert. Vodi Aldo 
Ceccato Sodelujejo sopranistka Lui¬ 
sa Bosabalian. mezzosoprani atka 
Cvetka Ahlin. tenonst Horst Lauben- 
thal. bantomst Gùnther von Kanrven 
ter organistka Claudia Termini Johan¬ 
nes Brahms: Uvertura v c molu 
op. X; Leos Janéòek Glagolska maèa 
za aoliste, zbor. orgle in orkester. 
Orkester in zbor gledaliàòa Verdi 
Koncert amo posnell v trzaàkem 
obòinskem gledalièòu - Giuseppe 
Verdi - 7. junija letoa V odmoru 

(X.45) Za vaio knjiino polico 21.40 
Motivi li filmov In glasbenih ko- 
medij 22.45 Poroòila. 22.55-23 Jutriinji 
spored 

CETRTEK. 20. septembra: 7 Koledar. 
7.06-9.06 Jutranja glasba V odmorlh 
(7.15 in 815) Poroòila 11.X Poro- 
òlla. 11.35 Slovenski razgledi Tol- 
minski upor v dokumentih goriékega 
arhiva - Pozavnist Branimir Slokar. 
pianist Aci Bertoncelj. Roger Bountry; 
Koncert za pozavno In klavlr; Sarge 
Baudo: Mala suita; Kazimierz Se¬ 
rocki: Sonatina - Grbòevi zapiei 
Ijudskih peemi - Slovanski ensembli 
in zbori. 13.15 Poroòila. 13.X Glasba 
po ieljah 14.15-14.45 Poroòila - 
Dejstva in mnen|a 17 Za mlade 
poslu&avce V odmoru (17.15-17.X) 
Poroòila. 18.15 Umetnost. knjiievnost 
In prireditve 18.X V Ijudskem tonu. 
Jakov Gotovac: Simfonijsko kolo; 
Joaquin Turine Fanteetlòm pleai; Zol- 
tan Kodély: Piasi iz Galante. 19.10 
Svetovni popotnikl (13) «La Perouse 
na Sahalinu -, pripravil Frane Jeza 
19.25 Za najmlajie: pravi)Ice. pesmi 
in glasba 20 Sport X.15 Poroòila. 
X.35 - Obraòun ». Radljska drama. kl 
io je napisal Kazimir Kordae Prevod 
Lelia Rehar Izvedba Radijski oder 
Reiija ioia Petarlin. « Premio Ita¬ 
lia 1970 ■ 21.35 Skladbe davnih dob 
za lutnjo Hansa Newaidlerja 21.45 
Juinoamerièki ritmi. 22.45 Poroòila. 
22.55-23 Jutriinji spored 


PETEK, 27. septembra: 7 Koledar 
7.05-9.05 jutranja glasba V odmorih 
(7.15 in 8.15) Poroòila 11.» Poro¬ 
òila 11.35 Opoldne z vami. zanlmi- 
vosti in glasba za posluiavke 13.15 
Poroòila 13.X Glasba po ieljah. 

14.15-14.45 Poroòila - Dejstva in mne¬ 
nja 17 Za mlade posluèavce V 
odmoru (17.15-17.») Poroòila 18.15 
Umetnost. knjiievnost in prireditve 
18.X Dezelni koncertisti pred orke- 
strom Klarlnetist Giorgio Brezigar 
Wolfgang Amadeus Mozart Koncert 
v a duru za klennet in orkester 
K 622 Orkester • Alessandro Scar¬ 
latti • RAI iz Neaplja vodi Gabriele 
Ferro 18.55 Nepozabni motivi. 19.10 
Na poòitnice 19.X iazzovska glasba 
X Sport X.15 Poroòila X.35 Deio 
in gospodarstvo X.X Vokalno mstru- 
mentalni koncert Vodita Carlo Pren¬ 
ci in Arrigo Guamieri. Sodeluje te- 
norist Bruno Sebastian Simfoniòni 
orkester RAI iz Rima. 21 .X V 
plesnem koraku. 22.45 Poroòila 22.55- 
23 jutriinji spored 

SOBOTA. 28. septembra: 7 Koledar. 
7.05-9.05 Jutranja glasba V odmorlh 
(7.15 In 8.15) Poroòila 11.X Poro- 
òlia 11.35 Po8luiajmo spet. izbor iz 
tedensklh aporedov 13.15 Poroòila 

13.30-15.45 Glasba po ieljah V 
odmoru (14.15-14.45) Poroòila 
Dejstva In mnenja 15.45 Avtoradio - 
oddaj a za avtomobi liste. 17 Za mlade 
poaluiavce V odmoru (17.15-17.X) 
Poroòila 18.15 Umetnost. knjiievnost 
•n prireditve 18.X Komome skladbe 
deielnih avtorjev Alessandro Mirt: 
Four Shakespeare songs za sopran. 
godala in celesto; Dve skladbi za 
violonóelo In ktavir. Sopramstka 
Gloria Paultzz.4. komorni orkester 
« Ferruccio Busoni • vodi Aldo Belli, 
violonòalist Ettore Slgon ter pianist 
Franco Agostini. 18.X Glasbeni col¬ 
lage. 19.10 Mala enciktopedlja dovti- 
pov - 13. oddaja. 19.25 Reviia zbo- 
rovskega petja. X Sport X.15 Poro¬ 
òila X.35 Taden v Italljl. X.X « Da¬ 
na* grofje Celjski In nikdar veò - 
Napisala Anne Wembrechtsamer. 
Prevod Nlko Kuret. Dramatizaclja In 
reiija: Balbina Baranoviò Battelino 
Peti In zadnji del Izvedba: Radijski 
oder 21.» Vaie popevke. 22.X 15 
mlruit s Chacksfieldovim orkestrom 

22.45 Poroòila 22.55-23 Jutriènjl 
spored 
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Gazzettino 
deir Appetito 


. • f • i 


<^7 svizzera 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A (avola con Maya 

PASTINE DELIZIA — Su ta¬ 
volo setacciate a fontana 200 
gr. di farina bianca con un 
cucchiaino scarso di lievito 
in polvere, al centro riunite 
80 gr. di zucchero. 2 tuorli di 
uova, 140 gr. di margarina 
MAYA a pezzetti e la scorza 
di 1 limone grattugiata. Lavo¬ 
rate velocemente rimpasto, 
formate una palla, avvolgetela 
in carta oleata e tenetela per 
mezz’ora al fresco. Intanto te¬ 
nete a bagno 20 mandorle in 
acqua bollente, togliete la pel¬ 
li cina e dividetele a metà nel 
senso della lunghezza. Taglia¬ 
te 15 ciliegine candite in due 
parti. Riprendete la pasta, 
staccatene dei pezzetti con I 
quali formerete sul palmo del¬ 
la mano delle palline grosse 
come una noce. Schiacciatele 
leggermente al centro poi im¬ 
mergetele nel bianco d’uovo 
sbattuto senza montarlo e al¬ 
lineatele non molto vicine sul¬ 
la lastra del forno unta di 
margarina MAYA. Avrete otte¬ 
nuto 60 pastine; su una me¬ 
tà appoggiate le mandorle, 
sull’altra le ciliegine Fatele 
cuocere In forno caldo per cir¬ 
ca 20 minuti poi lasciatele raf¬ 
freddare prima di staccarle 
dalla lastra. 

PETTI DI POLLO AL CO¬ 
GNAC (per 4 persone) — In 
un tegame in 50 gr. di mar¬ 
garina MAYA appena sciolta 
disponete senza sovrapporli 4 
petti di pollo (450 gr. circa) 
leggermente infarinati, poi sa¬ 
lateli e pepateli. Fateli dorare 
dalle due parti a fuoco vivo 
e cuocere più lentamente per 
pochi minuti, poi disponeteli 
sul piatto da portata caldo con 
il sugo di cottura. Fate scal¬ 
dare 1 bicchierino di cognac, 
infiammatelo, poi versatelo su¬ 
bito sui petti di pollo che ser¬ 
virete con la fiamma 

SALSA ALLA CARBONARA 
(per pasta - per 4 persone) — 
Tagliate a dadini 100 gr di 
guanciale o pancetta di maiale 
e fatelo rosolare con 20 gr. di 
margarina MAYA. In una ter¬ 
rina calda sbattete 3 uova in¬ 
tere con 2-3 cucchiaiate di par¬ 
migiano grattugiato, 2 cucchiai 
di margarina MAYA sciolta. 2-3 
cucchiai di panna liquida (fa¬ 
coltativa), sale e pepe Versa¬ 
tevi 400 gr. di spaghetti cotti 
al dente e ben sgocciolati e 11 
guanciale. Mescolate veloce¬ 
mente e servite subito. 

SOUFFLÉ’ DI PESCE (per 4 
persone) — Fate sciogliere in 
una casseruola 50 gr. di mar¬ 
garina MAYA, unite 40 gr. di 
farina, rimestate e. quando sa¬ 
rà Imbiondita, versate 1/4 di 
litro di latte freddo in una 
volta sola. Mescolate continua- 
mente e Lasciate amalgamare 
bene facendo bollire 8-10 mi¬ 
nuti, poi unite sale e pepe. 
Togliete dal fuoco e aggiun¬ 
gete, sempre mescolando 70 gr. 
di gniviera grattugiato. 3 tuor¬ 
li d’uova uno alla volta e 
100 gr. di pesce cotto sfaldato. 
Mescolatevi delicatamente gli 
albumi montati a neve fer¬ 
missima poi versate il compo¬ 
sto in uno stampo da soufflé 
ben unto. Fate cuocere in for¬ 
no moderato per 20-25 minuti. 
Servite subito. 

PATATE ALLA LIONESE (per 
4 persone) — Sbucciate 800 gr. 
di patate, lavatele, mettetele 
in acqua fredda salata e fa¬ 
tele cuocere per 33-40 minuti: 
sgocciolatele e quando saranno 
fredde tagliatele a fette. Nel 
frattempo tagliate a fette sot¬ 
tili una cipolla grossa, scot¬ 
tatela per pochi minuti in ac¬ 
qua bollente, scolatela, asciu¬ 
gatela in un telo. Fatela im¬ 
biondire e cuocere lentamen¬ 
te in 30 gr. di margarina 
MAYA. In una padella grande 
fate rosolare 60 gr. di marga¬ 
rina MAYA, unitevi le patate 
e quando saranno color oro 
mescolatevi le fette di cipolla. 
Aggiungete sale e pepe, e do¬ 
po pochi minuti di cottura a 
fuoco vivo, cospargetele di 
prezzemolo tritato • servitele 
subito. 

LB. 





Domenica 22 settembre 

11.15 Da Engelberg (Obwalden); CERIMONIA 
ECUMENICA In occasione della chiusura 
della Conferenza delle Chiese europee (a 
colori) 

14.30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 

14.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

(a colori) 

15 In Eurovisione da Edimburgo (Gran Breta¬ 
gna) CAROSELLO MILITARE Cronaca dif¬ 
ferita (a colori) 

16.10 ADDIO A UNFOLOZI Documentarlo del¬ 
la serie « Sopravvivenza • (a colori) 

17 SVIZZERA FOLK (a colon) 

17,25 LA STORIA DEL VOLO. Disegni animati 
della serie - Disneyland - 
Quest/ cartoni animati sono una storia, 
presentata dal professor Pico de Paperis. 
del volo. Si inizia dalle prodezze del per¬ 
sonaggio fantastico di Peter Pan, si conti¬ 
nua col pionieri dell'aviazione. per finire 
con gli aviogetti e i razzi dei nostri giorni 

18.10 IL MONDO A TAVOLA. 12. - Il trionfo 
del * Pescado * • 

18.55 TELEGIORNALE Seconda ediz (a colori) 

19 I DERELITTI. Telefilm della serie • Medicai 
Center » (a colori) 

Julie. una ragazza drogata, allieva di Gan- 
non, durante la lezione dà segni di torpore . 
lo se ne accorge e sospetta la causa. Ne 
parla col padre della ragazza e la sotto¬ 
pone ad una visita. Il padre si oppone a 
farla ricoverare anche perché crede si 
tratti di una forma leggera di intossicazio¬ 
ne La giovane viene presa in una retata e 
portata in polizia. Gannon la ricovera In 
un gruppo sperimentale dove i giovani dro¬ 
gati si aiutano ira loro. La ragazza fugge. 
ma dopo una discussione con i genitori 
Gannon riesce a riportarla al centro di 
assistenza dove la giovane supera la crisi 
ed entra In via di guarigione 

19.50 DOMENICA SPORT Primi risultati 

20 PIACERI DELLA MUSICA Felix Mendels- 
aohn-Bartholdy • Sonata In mi bemolle 
maggio» e *. Jir» Koukl, clarinetto; Jiri Koukl 
Ir., pianoforte Ripresa televisiva di Sandro 
Briner (a colori) 

20.30 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversa¬ 
zione evangelica di Gino Tognina 

20.50 INCONTRI. Fatti e personaggi del nostro 
tempo. Aimé Maeght. • L’arte è II mio me¬ 
stiere • Servizio di Enrico Romero (a co¬ 
lori) 

21.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO - I primi 
conquistatori - Documentarlo della serie 
• I castelli del Galles - (a colon) 

21.45 TELEGIORNALE. Quarta ediz. (a colori) 

22 ALLA SCOPERTA DELLE SORGENTI DEL 
NILO. 6 - La fine di un sogno ». Sceneg¬ 
giatura di Derek Marlowe Richard Burton 
Kenneth Haigh; Isabel Burton: Barbara 
Leigh-Hunt: Henry Stanley: Keith Buckley. 
Mutesa Oliver Litondo; Kalulu: Martin 
Echitemi; Frank Pocock: David Field. Regia 
di Richard Marquand. 0° e ultima puntata 
(a colori) 

Stanley decide di portare a compimento il 
lavoro iniziato dal suo grande maestro, il 
missionario esploratore Livingstone. Parte 
dunque per una spedizione organizzata con 
ampi mezzi, portando con sé un barcone 
diviso in vari pezzi per circumnavigare II 
lego Vittoria. Stanley raggiunge il Buganda 
dove riesce a convertire II feroce re Mu¬ 
tesa al cristianesimo. Poi prosegue il viag¬ 
gio destinato a risolvere, una volta per 
tutte , Il mistero delle sorgenti segrete In¬ 
tanto. al volontario esilio triestino di Ri¬ 
chard Burton. qlunqe una notizia Inattesa 

22.50 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmente 
a colori) 

23.50 TELEGIORNALE Quinta edlz (a colori) 


Lunedì 23 settembre 

19 Per I bambini: UN GIOCO VERTIGINOSO 
Racconto (a colori) - GHIRIGORO Appun¬ 
tamento con Adriana e Arturo - ABBIAMO 
GUAI CON LA GRU. dalla sene - Il vIL 
•aggio di Chlgley • (a colori) - TV-SPOT 

19.55 JEZEBEL Documentario della serie - So¬ 
pravvivenza • (a colori) - TV-SPOT 

20,30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a colori) 
- TV-SPOT 

20.45 OBIETTIVO SPORT. Commenti e Inter¬ 
viste del lunedi 

21,10 L ASCENSORE Telefilm della serie » Bill 
Cosby show • (a colori) 

Klncald si reca a scuola, dove entra nel- 
! ascensore insieme ad un suo collega Inse¬ 
gnante ed alla donna delle pulizie. Improv¬ 
visamente l'ascensore si blocca per un 
guasto e I tre sono costretti a passare la 
notte insieme Per far trascorrere il tempo 
si mettono a fare giochi di società ed a 
discutere delle difficoltà della vita quoti¬ 
diana Quella notte passata nell'ascensore 
permette al collega di Kincald di trovare 
una soluzione al suol problemi 
TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE Seconda ediz. (a colori) 

22 ENCICLOPEDIA TV - Viaggio nel Perù 

preincaico * Realizzazione di Adriano Zec¬ 
ca. Damiano Zecca e Elias Condal (a co¬ 
lori) 

22.50 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

22.55 RICORRENZE. Nel centenario della na¬ 
scita di Arnold Schónberg (1874-1951). « Le 
musiche per pianoforte • interpretate da 


Charles Dobler e presentate da Piero Rat¬ 
talino. Regia di Enrica Roffi 

23.30 Da Thun: CAMPIONATI MONDIALI DI 
TIRO Servizio filmato (a colori) 

23.45 TELEGIORNALE Terza edizione (a colon) 


Martedì 24 settembre 

19 Per i giovani: ORA G In programma 

- Ciak, si gira - Viaggio nel mondo del 

cinema 1 • L'attore • Realizzazione di 

Tony Flaadt (parzialmente a colori) _ TV- 
SPOT 

19.55 CACCIA SI*. CACCIA NO Realizzazione 
di Plinio Grossi (a colori) - TV-SPOT 

20.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a colo¬ 
ri) TV-SPOT 

20 45 DIAPASON Bollettino mensile di infor 

maziom musicali, a cura di Enrica Roffi 
La rubrica riprende la sua attività mensile 
Presentata — come negli anni precedenti 

— da Ivana Monti, divide il suo spazio tra 
la recensione di incisioni discografiche di 
sicuro valore, le pubblicazioni che riguar¬ 
dano la musica e gl incontri con gli artisti 
che alla musica dedicano la loro vita. 

21,10 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana - TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE Seconda edlz (a colori) 

22 BUNNY LAKE E' SCOMPARSA (Bunny 

Lake 18 missing) Lungometraggio dramma¬ 
tico interpretato da Laurence Olivier. Carol 
Lynley. Keir Dullea. Martita Hunt. Anna 
Massey Regia di Otto Preminger 
E' un classico « giallo • britannico che 
prenda le mosse dalla scomparsa di una 
bambina di quattro anni dall'asilo infantile 
Dove è sparita Bunny Lake? Esiste vera¬ 
mente oppure è frutto della fantasia della 
giovane che si dichiara sua madre? Anche 
Scoti and Yard, allarmata, si pone questi 
interrogativi Entra In azione un tipico 
ispettore di polizia (Laurence Olivier), ca¬ 
pace. calmo, tenace Gradatamente il tono 
della storia si fa ambivalente La ricerca 
di Bunny Lake si estende, si fa affannosa 
il mistero si infittisce Si crea cosi un at 
mostera allucinata da incubo che culminerà 
in un colpo di scena 

23.45 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.50 Da Thun : CAMPIONATI MONDIALI DI 
TIRO Servizio filmato (a colon) 

24 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 


Mercoledì 25 settembre 

16.50 In Eurovisione da Bruxelles CICLISMO 
PARIGI-BRUXELLES Cronaca diretta delle 
ultime fasi e dell arnvo (a colori) 

*10 Per i bambini: OCCHI APERTI 19. «Le 
finestre », a cura di Patrick Dowling e 
Clive Doig (a colori) - TRE CODATE DI 
DRAGO. 1° parte Documentano della se¬ 
rie • Giovani esploratori intorno al mon¬ 
do ». Realizzazione di Harold Mantell (a 
colori) - TV-SPOT 

19.55 INCONTRI. Fatti e personaggi del no¬ 
stro tempo • Mario Monicelli. regista ». 
Servizio di Enrica Roffi e Enzo De Ber- 
nardis - TV-SPOT 

20.30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a co¬ 
lori) - TV SPOT 

20.45 LE ILLUSIONI PERDUTE Documentario 
della serie • Cronache di Ieri ■ - TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE Seconda ediz (a colori) 

22 LA BUONA MADRE, di Carlo Goldoni 

Barbara: Lina Votonghi; Gtacomina Gianna 
Raffaelli; Margherita Donatella Ceccarello; 
Ni col etto Willi Moser; Agnese Manna 
Dolfin; Lodovica: Laura Carli: Daniela 
Grazia Maria Spina: Rocco Dario Mazzoli. 
Lunardo: Gino Cavalieri. Regia di Carlo 
Ludovici (a colori) 

Questa commedia, scritta da Carlo Goldoni 
nel 1761. è fra le meno conosciute L'auto¬ 
re veneziano pone sul due piatti della bi¬ 
lancia Il comportamento di due madri una. 
Barbara, che cerca di rendere lei!ce II 
tiglio diciottenne accasandolo con una ve¬ 
dova matura, ma placente, senza esigere 
nulla per sé; l'altra. Ludovica, che prima 
approfitta dei piccoli favori concessile da¬ 
gli spasimanti della figlia Daniela, cui alla 
fine impone di sposare un vecchio gau¬ 
dente con la sciatica e un mucchio di sol¬ 
di. puntando sul fatto che se la figlia avrà 
un avvenire sicuro di riflesso lo avrà an¬ 
che lei. 

23.30 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.35 Da Thun: CAMPIONATI MONDIALI DI 
TIRO. Servizio filmato (a colori) 

23.45 TELEGIORNALE. Terza edizione (a colori) 


Giovedì 26 settembre 

19 Per I bambini: O I DOLCI 0 LA VITA. 
Racconto della serie • Le avventure del 
professor Balthazar • (a colori) - VALLO 
CAVALLO Invito a sorpresa da un amico 
con le ruote (parzialmente a colori) . LE 
MINIERE DEL RE SALMERONE. Disegno 
animato della serie - Mortadelo e Filemon 
investigatori • (a colori) - TV-SPOT 

19.55 UN BAMBINO TERRIBILE. Telefilm della 
serie - I mostri » . TV-SPOT 

20.30 TELEGIORNALE. Prima edizione (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20,45 QUI BERNA, a cura di Achille Casanova 


21,10 CHITARRA FOLK 2° puntata Regia di 
Marco Blaser (a colori) - TV-SPOT 

21,45 TELEGIORNALE Seconda ediz (a colori) 

22 REPORTER Settimanale d'informazione 
(parzialmente a colori) 

23 Cineclub Appuntamento con gli amici del 
film SINDBAD (Szmdbad) Lungometraqgio 
drarnmatico-fantasttco interpretato da Zol- 
tan Letinovits. Dayka Margit. Èva Ruttkay. 
Erika Szegedi. Bella Tanay. Ilona Dortan. 
Èva Pap Regia di Zoltan Huazank (a co¬ 
lori) (Versione originale ungherese con 
sottotitoli in italiano) 

Sindbad. un vecchio morente rievoca mo¬ 
menti della vita trascorsa Rivede I luogni 
della sua Ungheria, nostalgicamente e dol¬ 
cemente casalinga e rustica, rivive amori e 
avventure con donne bellissime e fedele 
:n ciò al nome che porta la sua disperata 
e vana ricerca di pace e liberta 
0.30 Da Thun CAMPIONATI MONDIALI DI 
TIRO Servizio filmato (a colon) 

0.40 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 


Venerdi 27 settembre 

19 Per i ragazzi LA TIGRE DI KARKATA 
Telefilm della sene - Il lungo viaggio di 
Terry. Raji e un elefante indiano • con 
Jay North e Sajid Khan 1«* puntata (a co¬ 
lon) TV-SPOT 

19.55 LA GUERRA DELLE ROSE Documentano 
della serie - Sopravvivenza • (a colon) - 
TV-SPOT 

20.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lon) - TV-SPOT 

20.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE Rasse¬ 
gna quindicinale di cultura di casa nostra e 
degli immediati dintorni. - Castel Seprio e 
il suo territorio ». Servizio di Fsbio Bonetti 
e Cate Calderini (parzialmente a colori) 

21.10 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana - TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE Seconda ediz (a colori) 

22 LE DAME DI FRANCIA Telefilm della se 

rie - I sentieri del West » (a colori) 
Gl'indiani assalgono una carovana su cui 
viaggiano quattro suore In loro aiuto arri¬ 
vano poco dopo i Pride insieme a Gens 
Reynolds e Quest'ultimo si offre di accom¬ 
pagnare le donne per il resto del viagqio 
che devono affrontare Durante la notte 
gl'indiani assalgono nuovamente la caro¬ 
vana. uccidono la madre superiora e feri¬ 
scono Cens I quattro superstiti vengono 
fatti prigionieri e portati all occampamento 
indiano Quando, dopo qualche notte ten¬ 
tano la fuga, vengono scoperti, circondati 
dai pellirosse e temono il peggio, allor 

22,50 ZOOLOGICO E ILLOGICO - Medicina 
veterinaria allo zoo di Zurigo» Regia di 
Walter PIOss (a colori) 

23.25 Da Thun CAMPIONATI MONDIALI DI 
TIRO Servizio filmato (a colori) 

23.35 PROSSIMAMENTE Rassegna cinemato¬ 
grafica (a colori) 

24 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 


Sabato 28 settembre 

17,20 SAMEDI JEUNESSE Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù realizzato 
dalla TV Romanda (a colori) 

18.10 Per i giovani ORA G In programma 
• Ciak, si gira - Viaggio nel mondo del 
cinema 1. -L'attore- Realizzazione di 
Tony Flaadt (parzialmente a colori) (Re¬ 
plica del 24 settembre 1974) 

19 POP HOT Musica per i giovani con Roy 
Buchanan (a colori) 

19.25 RIDOLINt » Ridolinl e le modelle »; « RL 
dol lnì e sattore - - TV-SPOT 

19.55 SETTE GIORNI Le anticipazioni dei pro¬ 
grammi televisivi e gli appuntamenti cul¬ 
turali nella Svizzera Italiana - TV-SPOT 

20.30 TELEGIORNALE Prima edizione (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI Conversa¬ 
zione religiosa di Don Sandro Vitalini 

21 SCACCIAPENSIERI Disegni animati (e co¬ 
lori) - TV-SPOT 

21.45 TELEGIORNALE Seconda edlz. (a colori) 

22 LO STRANO MONDO DI DAISY CLOVER 
(Inside Daisy Clover) Lungometraggio 
drammatico interpretato da Natalie Wood. 
Christopher Plummer, Robert Redford, Rod- 
dy McDowell. Ruth Gordon, Katharlna Bard 
Regìa di Robert Mulligan (a colori) 

Le sequenze iniziali del film ci mostrano 
Daisy. giovane redazza beat, trasandata, 
malcurata, abitante in un quartiere di cata¬ 
pecchie ad Angel Beach. In California, nel. 
l'anno 1936 Daisy ha una bella voce che. 
finalmente, interessa un Impresario. La ra¬ 
gazza cambia carattere, si impegna con 
grande volontà e dedizione alla sua nuova 
carriera nel mondo dello spettacolo e. gra¬ 
zie anche all'abilità fredda e calcolatrice 
del proprio produttore, riesce a raggiun¬ 
gere I massimi successi e ad entrare nel 
mondo del cinema. Ma Daisy come potrà 
reggere alle responsabilità e agli impegni 
familiari oltre che artistici della sua stres¬ 
sante vita ? 

23.45 SABATO SPORT - Cronaca differita par¬ 
ziale di un Incontro di calcio di divisione 
nazionale - Notizie 

0.50 TELEGIORNALE Terza edizione (a colori) 
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filodiffusione 


Programmi completi dolio trasmissioni giornaliere sul 
quarto e quinto canale della filodiffusione per: 

AGRIGENTO, ALESSANDRIA. ANCONA, AREZZO. BARI, 
BERGAMO, BIELLA. BOLOGNA, BOLZANO. BRESCIA, 
BUSTO ARSIZIO, CALTANISSETTA, CAMPOBASSO, 
CASERTA, CATANIA, CATANZARO, COMO, COSENZA, 
FERRARA, FIRENZE, FOGGIA, FORLÌ', GALLARATE, 
GENOVA. L'AQUILA. LA SPEZIA, LECCE, 

LECCO. LEGNANO, LIVORNO, LUCCA, 
MANTOVA, MESSINA, MILANO. MODENA, MONZA, 
NAPOLI, NOVARA, PADOVA, PALERMO, PARMA, 
PERUGIA, PESARO, PESCARA, PIACENZA. PISA, 
PISTOIA, POTENZA. PRATO, RAPALLO. RAVENNA, 
REGGIO CALABRIA, REGGIO EMILIA, RIMINI, ROMA. 
SALERNO, SANREMO, SAVONA, SIENA, SIRACUSA, 
TORINO, TRENTO, TREVISO, TRIESTE, UDINE, 
VARESE, VENEZIA, VERONA, VIAREGGIO, VICENZA 

e delle trasmissioni sul quinto canale 
dalle ore 8 alle ore 22 per: CAGLIARI e SASSARI 

AVVERTENZA: gii utenti delle reti di Cagliari e di Settari tono 
pregati di contervare quatto « Radiocorriere TV » perché tutti I 
programmi del quarto canale dalle ore t alle ore 24 e quelli del 
quinto canale dalle ore 22 alle ore 24 taranno replicati per tali 
reti nella tettimene S-2 novembre 1274. I programmi per la toni¬ 
mene in coreo eono itati pubblicati tul « Radiocorriere TV • n. SS 
(11-17 agotto 1274). 

• 


IX\ L 

I "blocchi” della leggera 


Questa settimana suggeriamo 
issa iv eeshm 


La • programmazione 
leggera • del V cana¬ 
le della filodiffusione 
continua a formare og¬ 
getto di molte lettere di 
lettori Ecco alcuni sug¬ 
gerimenti che abbiamo 
ricevuto. Roberto Ben- 
nu. Genova, esprimendo 
un giudizio complessi¬ 
vamente positivo vor¬ 
rebbe fosse introdotta 
un’interessante modifica, 
come ad esempio quella 
di dedicare un « blocco » 
dei programmi di una 
giornata alla musica leg¬ 
gera di una certa anna¬ 
ta. Ubaldo De Carolis. 
Milano, sollecita una 
maggiore presenza nei 
programmi del ■ liscio ». 
Walter Lony, Pescara, 
ci ricorda una « grande 
assente »: la fisarmoni¬ 
ca. quella jazz, non l’al¬ 
tra più popolare solita¬ 
mente impegnata nell’e¬ 
secuzione di polche o 
mazurche. 

Anche se non è pas¬ 
sato molto tempo da 
quando abbiamo fatto un 
sintetico punto sul pro¬ 
blema della programma¬ 
zione leggera ( Radiocor- 
riere TV n. 34) ci sem¬ 
bra utile riprendere bre¬ 
vemente lo stesso di¬ 
scorso, tra l’altro per¬ 
ché cl preme sottolinea¬ 
re un concetto in prece¬ 
denza omesso: e cioè 


che la programmazione 
del V canale — a diffe¬ 
renza di quella del IV più 
scomponibile in settori 
— va valutata global¬ 
mente. cosi come ha fat¬ 
to il lettore genovese 
Questo non in quanto il 
giudizio del lettore Ben- 
nu sia stato, tra i tre. il 
più lusinghiero, ma per¬ 
ché sono proprio le ca¬ 
ratteristiche della pro¬ 
grammazione a richiede¬ 
re questo tipo di valuta¬ 
zione. 

Infatti, come gli ascol¬ 
tatori più attenti avran¬ 
no rilevato, i * blocchi * 
che compongono la gior¬ 
nata radiofonica sono in 
parte riutilizzati a distan¬ 
za di tempo. E’ evidente 
cosi che una program¬ 
mazione siffatta — dove 
Il programma nuovo si 
alterna e si incrocia con 
quello replicato in una 
successione variata e dif¬ 
ferente in ciascuna gior¬ 
nata — non può non es¬ 
sere guidata da un indi¬ 
rizzo preciso, da un filo 
conduttore interno. Solo 
cosi si possono garanti¬ 
re l'omogeneità e l’Inter¬ 
cambiabilità dei program¬ 
mi senza stridori o salti 
di qualità. 

In un contesto del ge¬ 
nere qualunque mutamen¬ 
to — anche limitato al¬ 
l’inserimento di un singo¬ 


lo brano all'intemo di un 
programma — può pre¬ 
sentare difficoltà supe¬ 
riori a quelle che la sem¬ 
plicità dell'operazione in 
sé farebbe supporre. Ad¬ 
dirittura può essere più 
facile predisporre una se¬ 
rie di programmi di di¬ 
verso indirizzo che mo¬ 
dificare o adattare quelli 
predisposti e gli altri 
pronti per essere inse¬ 
riti. Che cosa vuol dire 
tutto questo? Che abbia¬ 
mo intenzione di segui¬ 
tare a fare come abbia¬ 
mo fatto finora senza 
ascoltare critiche e os¬ 
servazioni, pur espresse 
con spirito costruttivo co¬ 
me hanno fatto i nostri in¬ 
terlocutori? Nemmeno per 
sogno. Noj abbiamo vo¬ 
luto semplicemente met¬ 
tere al corrente i lettori 
sui problemi tecnici che 
condizionano la • stesu¬ 
ra * dei programmi filo¬ 
diffusi. Questo per evita¬ 
re che i lettori continui¬ 
no a scriverci per sug¬ 
gerire miglioramenti dif¬ 
ficilmente attuabili. Co¬ 
noscendo le nostre esi¬ 
genze tecniche essi po¬ 
tranno invece muoverci 
altri rilievi e fare altre 
costruttive proposte che 
potranno essere senz'al¬ 
tro attuate nei limiti, na¬ 
turalmente. delle possi¬ 
bilità offerte dal mezzo. 


Domenica 

ore 

22 settembre 

13,30 


22,30 

Lunedì 

18 

23 settembre 


Martedì 

11 

24 settembre 



Mercoledì 

25 settembre 
Giovedì 

26 settembre 


Venerdì 11 

27 settembre 


Sabato 12,30 

28 settembre 13,30 


Musiche del nostro secolo (Kaciaturian) 
Antologia di interpreti: il pianista Dino Ciani 
esegue Sei Preludi dal Libro 1" di Debussy 
Capolavori del 700 (Clementi, Marcello e Vi¬ 
valdi) —2- 

Concerto sinfonico diretto da ^ 

Ghennadi Rojdestvenski, con M % 
la partecipazione del violini- 
sta David Oistrakh (musiche 
di Prokofiev e Bartok) 

Concerto del violinista Yehudi Menuhin (musi- 
siche di Beethoven, Brahms ed Enesco) 
Musiche del nostro secolo (Roussel) 

Concerto dell’Ottetto di Vienna (musica di 
Mozart) 

Concerto dell'Orchestra da camera - iean-Fran- 
Oois Paillard - diretta da iean-Franoois Paillard 

(musiche di Pachelbel, Couperin, Haendei e 
Haydn) 

Emilio De’ Cavalieri, Rappresentazione di anima 
e di corpo; Sacra rappresentazione su una Lau¬ 
da di Padre Agostino Manni da Casentino 

(realizz. di Emilia Gubitosi) 

Il solista: pianista Wladimir Horowitz (musiche 
di Chopin e Scriabin) 

Itinerari sinfonici: Romeo e Giulietta 
Folklore: Canti e danze folkloristiche del Giap¬ 
pone 

Musica corale (Vivaldi e Sciostakovic) 


ORCHESTRE ITALIANE 
Domenica ore 

22 settembre 8 

Mercoledì 8 

25 settembre 
Sabato 12 

28 settembre 

CANTANTI ITALIANI 


Invito alla musica 

Piero Piccioni: - Tema notturno •; Pino Calvi: • Canal 
Grande » 

Meridiani e paralleli 

Francesco Anseimo: - Mandolinate a sera » 

Intervallo 

Giorgio Gasimi: • Una cosa nuova » 


Martedì 

24 settembre 

Mercoledì 

25 settembre 

Venerdì 

27 settembre 


ORCHESTRE 

Domenica 

22 settembre 

Mercoledì 

25 settembre 

POP _ 

Martedì 

24 settembre 

Giovedì 

26 settembre 

Sabato 

28 settembre 


8 Invito alla musica 

Massimo Ranieri: • Cronaca di un amore »; Rosalino: 
« Principessa - 

14 II leggio _ 

Ornella VanorU: • Il mio mondo 
d'amore » 

10 Invito alla musica 

Roberto Vecchioni: « Il fiume e II UvJU 

salice ». Pappino Di Capri: • Piano 

piano, dolce dolce »; Bruno Lauzi: — 

- Sotto il carbone • 

STRANIERE ___ 

10 Meridiani e paralleli 

Carmen Castilla: - Camlnito »: Edmundo Ros: - Copaca- 
bana »; Roberto Delgado: • Oh, Kamerun - 
14 II leggio , 

Perez Prado: - Patricia », Qulncy lones: - Walkin » 


Scacco matto 

Deep Purple: - Rat bat blue •; Sweef - He/l raiser •; 
Artie Kaplan: - Steppin' stono - 

Scacco matto 

Marsha Hunt: - The beasi day »,- Plnk Floyd. - Speak 
(o me- J 

Scacco matto 

The Edgar Wlnter Group: • When It Comes -, Bulldog . 
. You underllned rrry lite »; Barrabas: » Keep on moving » 


75 






filodiffusione 


domenica 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. G. Gambi ni: Quintetto n. 3 in fa magg. 
per strumenti a fiato (rev. di Frana Veater): Al¬ 
legro maestoso - Larghetto sostenuto - Rondò 
(Allegro con brio) (Quintetto Danzi: fi. Frans 
Vester. ob. Coen van Slogteren, cl. Piet 
Honingh, fag. Brian Pollard. cr. Adrian van 
Woudenberg); F. Liszt: Rigoletto. paraohrase 
de concert (da Verdi) (Pf. Claudio Àrrau); 

F. Mendelssohn-Bartholdy: Ottetto in mi bem. 
magg. op. 20 per archi: Allegro moderato ma 
con fuoco - Andante - Scherzo (Allegro legge¬ 
rissimo) - Presto (Quartetto Smetana: vi i Tiri 
Novak e Lubomir Kostecki. v ia Milan Skampa. 
ve. Antonio Kohout - Quartetto Janacek: vi i 
Jiri Travnicek e Adolf Sykora, v.la Jiri Kra- 
tochvil, ve. Karel Krafka) 

9 PRESENZA RELIGIOSA NELLA MUSICA 

P. I. CiaJkowski: Liturgia di S. Giovanni Cri¬ 
sostomo. op 41 per coro a cappella (Bs. soli¬ 
sta Alexander Mikhailov - Coro « Ciaikowski * 
dir. Gaiina Grigorieva) 

9.40 FILOMUSICA 

J. S. Bach: Concerto in re min. per due vio¬ 
lini e orch. d'archi; Vivace - Largo non tanto - 
Allegro (Vl.i Nathan Milstein e Erica Morini - 
Orch. da Camera); G. Setaccio!i : Sonata in mi 
bem magg op 31 per cl. e pf : Merig¬ 
gio - Notturno - Alba (Cl. Franco Pezzullo, 
pf. Clara Saldicco); A. Salieri: Concerto in do 
magg. per flauto, oboe e archi. Allegro spiri¬ 
toso - Largo - Allegretto (FI, Conrad Klemm, 
ob. Sheila Hodgkinson); J. Sibelius: Sinfonia 
n. 7 in do magg. op. 105 (Orch. Fllarm. di 
New York dir Léonard Bernstem) 

Il INTERMEZZO 

G. Bizet: Carmen, suite sinfonica dall’opera: 
Preludio - Aragonese - Habanera . Il cambio 
della guardia - Intermezzo - Marcia dei con¬ 
trabbandieri - I Dragoni dell'Alcalé - Danza 
gitana (Orch. della Royal Opera House del 
Covent Garden dir. Alexander Gibson); M. de 
Falla: Noches en los jardines de Esperta, im¬ 
pressioni sinfoniche per pianoforte e orchestra 
Al Generalife - Danza lejana - £n los Jardines 
de la Sierra de Córdoba (Pf. Alicia De Larro- 
cha - Orch dei Concerti di Madrid dir Jesus 
Arambarri) 

11,50 RITRATTO D’AUTORE: THOMAS AUGU¬ 
STINE ARNE (1710-1770) 

Ouverture n. 1 in mi min.: Largo ma non trop¬ 
po - Allegro con spirito - Andante - Allegro 
con spirito (Orch. della Academy of St. Mar- 
tin-in-the-Fields dir. Neville Marriner) — Con¬ 
certo n. 5 in soI min per clavicembalo e or¬ 
chestra. Largo - Allegro con spirito Adagio - 
Vivace (Clav George Malcolm Orch Aca¬ 
demy of St. Martin-ln-the-Fields dir Neville 
Marriner) — Due Cantate: ■ Bacchus and 
Ariadne ». « Fair Ceelia love pretended • (Ten 
Robert Tear. clav. Simon Preston - Orch. Aca¬ 
demy of St. Martin-in-the-Fields dir Neville 
Marriner) — Concerto n. 6 in si bem. magg. 
per organo e orchestra: Allegro moderato - 
Minuetto - Variazioni I. II. Ili (Org. Jean Guil- 
lou - Orch. Brandeburghese di Berlino dir. 
René Kiopfenstein) 

12,45 IL DISCO IN VETRINA 

Cavalli: La Calisto: • Ardo, sospiro e pian¬ 
go • (Msopr Janet Baker, ten. Peter Gottlieb - 
Orch. Filarm di Londra dir Raymond Leppard): 

H. Purcell: Dido and Aeneas • The hand. Be¬ 
iinda •; J.-P. Rameau: Hyppolite et Ariele: 

- Quelle plainte en ces lieux m'appelle? * 
(Msopr Janet Baker - Orch da Camera in¬ 
glese dir Anthony Lewis); G. Verdi: Il Trova¬ 
tore: « Tacea la notte placida •; Otello- • Ave 
Maria • (Sopr Règi ne Crespln - Orch Teatro 
Reale del Covent Garden di Londra dir Edward 
Downes) 

(Dischi Decca) 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

A. Kaclaturian: Concerto In re bem. magg per 
pianoforte e orchestra: Allegro maestoso - 
Andante con anima - Allegro brillante (Pf 
Raffi Petroasian Orch Sin? di Torino della 
RAI dir. Die tfried Bemet) 

14 LA SETTIMANA DI RIMSKY-KORSAKOV 
N. Rimsky-Korsakov: Sadko. quadro musicale 
op. 5 (Orch della Suisse Romande dir Ernest 
Ansermet) — Fantasia da concerto In ai min. 
au temi russi, per violino e orchestra (Sol. 
Angelo Stefanato - Orch. Sinf di Roma della 
RAI dir. Nino Bonavolontò) — Sinfonia n. 1 
in mi min..- Largo assai. Allegro - Andante 
tranquillo - Scherzo (Vivace) - Allegro assai 
(Orch Sinf della Radio dell'URSS dir Boris 
Khaikin) 

1S-17 G. da Venosa: 5 Madrigali (Coro 
di Torino della RAI dir Ruggero Maghi- 
ni); K. Ditterà von Dtttsrsdorf: Sinfonia 
concertante In re magg per contrabbas¬ 
so. viola e orch (V.la Karl Schouten 
cb Bernhard Spieler - Orch da Ca¬ 
mera di Amsterdam dir. André Rieu); W. 

A. Mozart: - Se tutti I mali miei dal 
• Demofoonte* di Pietro Metastaaio K. 83 
(Sopr Bruna Rizzoli - Orch . A Scar¬ 
latti - di Napoli della RAI dir. Wilfried 


Boettcher); C. Franck; Pièce héroique 
(Org. Edward Higginbottom); P. I. Ciai¬ 
kowski: Sinfonia n. 3 in re magg. op. 29 
- Polacca * (Orch. Fllarm. di New York 
dir. Léonard Bernstein) 

17 CONCERTO DELL’ORCHESTRA SINFONICA 
DI CLEVELAND DIRETTA DA GEORGE SZELL 
L. van Beethoven: Sinfonia n. 4 in ai bem. 
magg. op. 60: Adagio, Allegro vivace - Adagio 

- Allegro vivace (Minuetto). Trio - Allegro ma 
non troppo; C. Debussy: La Mer. tre schizzi 
sinfonici: De i’aube à midi sur la mer - Jeux 
de vagues - Dialogue du vent et de la mer; 

B. Bartok: Concerto per orchestra: Introduzione 

- Giuoco delle coppie - Elegia - Intermezzo 
interrotto - Finale 

18.30 PAGINE PIANISTICHE 

i. Cabanillas: Diferencias de Folias (varia¬ 
zioni) (Org. Julio Garcia-Llovera); D. Buxte- 
hude: Preludio e Fuga in mi min. (Org. René 
Saorgin); O. Messiaen: Due brani da - La nati- 
vité du Seigneur • Les bergere - Dieu parml 
nous (Org Gaston Utaize) 

19,10 FOGLI D’ALBUM 

T. Alblnonl: Sonata in re magg. op. VI n. 7 
per violino e clavicembalo dai • Trattenimenti 
armonici - (Rielab di Riccardo Caatagnone) 
(VI. Giovanni Guglielmo, clav. Riccardo Ca¬ 
atagnone) 

1S.20 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
G. Fame: Pelléas et Méiisande. suite op 00 
dalle musiche di scena per il dramma di Mae- 
terlinck: Prélude - La fileuse - Siciltenn# - 
Mort de Méiisande (Orch di Parigi dir. Serge 
Baudo); L Daltepiccola: Marsia, frammenti sin¬ 
fonici dal balletto (Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir. Fritz Rieger) 

20 INTERMEZZO 

C. Gounod: Sinfonia n. 2 in mi bem. magg. 
(Orch. Sinf di Torino della RAI dir. Ernest 
Bour). F. Mendelssohn-Bartholdy: Concerto in 
mi magg per 2 pianoforti e orchestra (rev 
Karl Heinz Kohler) (Duo pf. Gorini-Lorenzi - 
Orch • A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. 
Armando La Rosa Parodi) 

21 CANTI DI CASA NOSTRA 

Anonimi: Sei canti piemontesi Quand’ ch'j ero 
giovo - A la moda d'j montagnon - Cansòn 
d'Ia erica - Spunta *1 sol - Marieme. veui ma¬ 
terne - La Monferrina (Canta Pinot Pautasa 
con acc to strum ) Anonimi (adatt. Maria Car¬ 
ta): Tre canti sardi: Canto in re - Disisperada 

- Corsicana (Canta Maria Carta, chit. Aldo 
Cabizza) 

21.30 ITINERARI OPERISTICI: OPERE ITA 
LIANE DI MOZART 

W. A. Mozart: La finta semplice- • Nelle guer¬ 
re d’amore • (Ten. Peter Schreier - Orch. 
Staatskapelle di Berlino dir Otmar Suttner) 

- Ascanio in Alba: • Per la gioia • (Ten Pe¬ 
ter Schreier - Orch. Staatskapelle di Berlino 
dir. Otmar Suitner) — La finta giardiniera: 

• Tu mi lasci • (Sopr Dodi Protero. ten Andor 
Kaposy - Orch della Camerata Acad e Coro 
da Camera del Mozarteum di Salisburgo dir. 
Bernhard Paumgartner) — Il re pastore 

• L'amerò: sarò costante • (Sopr Lucia Popp - 
Orch Haydn di Vienna dir. latvan Kertesz) — 
Idomeneo. - Zeffiretti lusinghieri • (Sopr. Te¬ 
resa Stich-Randall Orch del « Tbéàtre des 
Champs Elysées » dir. André Jouve) — Le 
nozze di Figaro: « Riconosci in questo am¬ 
plesso • (Sopr. Rita Streich, msopr. Ira Ma- 
lanjuk. ten. Murray Dickie, br Paul Schaeffter. 
ba i Walter Berry e Oskar Czervenka - Orch. 
Wiener Symphoniker dir Karl Bòhm) — Don 
Giovanni: • Madamina, il catalogo è questo » 
(Br. Geraint Evans - Orch. della Suisse Ro¬ 
mande dir. Bryan Balkwill) — Cosi fan tutte: 

• Per pietà ben mio • (Sopr. Teresa Stich-Ran¬ 
dall - Orch del Théàtre dea Champa-EIyaées 
dir. André Jouve) 

22.30-24 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIRETTORE KARL BOHM W. A. Mozart: Sin¬ 
fonia in fa magg K 112: Allegro - Andante - 
Minuetto Molto allegro (Orch. Filarm di 
Berlino); VIOLINISTA IVRY GITLIS H. Wio- 
niawaky: Concerto n. 1 in fa diesis min op 14 
per violino e orch. Allegro moderato - Pre¬ 
ghiera - Rondò (Orch. Naz. dell'Opéra di Mon¬ 
tecarlo dir Jean-Claude Casadesus): SOPRA¬ 
NO BIRGIT NILSSON: R. Wagner: Il vascello 
fantasma: - Jo-ho-hoel ». ballata di Senta (Orch. 
Sinf di Londra e Coro • Johnn Al Idia • dir 
Colin Davis); PIANISTA DINO CIANI C. De¬ 
bussy: Sei Preludi dal Libro 1®: Ce qu a vu 
le vent d’Ouest - La fide aux cheveux de lin - 
La sérénade mterrompue - La cathédrale en- 
gloutie - La dance de Puck - Minatrels DI¬ 
RETTORE ARTURO TOSCANINI: O- Respighi: 

I pini di Roma: | pini di Villa Borqhese - 
I pini presso una Catacomba - I pini del Già- 
nicolo - I pini della Via Appiè (Orch Sinf. 
della NBC1 


V CANALE (Musica leggera) 

• INVITO ALLA MUSICA 

Uv» and lai dia (Ray Connlff); Amora ballo 
(John Blacklnsell); Noi due per sempre (Wess 
e Dori Ghezzi). My eoo ca choo (Alvin Star- 


dustj; I just want to celebrato (Rare Earth); 
Last ti me I taw him (Diana Ross), Tema not¬ 
turno (Piero Piccioni); Prelude in AB crmzy 
(Mike Quatro Jam Band); Can thè can (Suzi 
Quatro); Felicità sorriso o pianto (I Califfi); 
Skyscraper» (Eumir Deodato): She’s a woman 
(Count Baste), Long train runnin’ (The Doobie 
Brothers); Punto d'incontro (Anna Melado); 
Thanks dad (Joe Quaterman and Free Soul); 
A ballad to Max (f/eynard Ferguson); Aquarius 
(Stan Kenton); Scarborough fair (Simon and 
Garfunkel): Closa to you (James Last). Era la 
terra mia (Rosalino Cellamare), Il banchetto 
(Premiata Forneria Marconi). Canal grande (Pi¬ 
no Calvi). Gimme that beat (parie I) (Jr. Wal- 
ker). Why me (Kris Kristofferaon); Include me 
in your tifo (Diana Ross e Marvin Gaye). E’ 
l'aurora (Ivano Fossati e Oscar Prudente); 
Harlem song (The Sweepers). Roller coaeter 
(Blood. Sweat and Tears). I love my man (Bil- 
lie Holiday); (l'm) football crazy (Giorgio Chi- 
naglia). Sessomatto (Armando TrovaJoli); No 
more goodbyes (Jackie Wilson) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Caminito (Carmen Castilla); Une belle hi sto ire 
(Michel Fugain); Bailecito de lela (Los Indios); 
Cantata per Venezia (Giulio Di Dio). Tucson 
(Giovanni Fenati) Oh. mia città lontana (Mar¬ 
co Jovine); Acquarello napoletano (Enrico Si- 
monetti); Danse valdòtaine (Coro Penne Nere 
d'Aoata); La fanciulle di Cadice (Caraveili); 
Copacabana (Edmundo Ros) Avant de mourir 
(Laurindo Almeida); Crystal lullaby (Carpen 
tera); Un giorno insieme (Nomadi). Around thè 
world (Quart Jonah Jones). Il y a du soleil 
sur la Franca (Paul Maunat). La vrai vie (Mi- 
reille Mathieu e Francis Lai). Auf Wiedersehen 
(Addy Fior); Saltarello (Armando Trovajoli); 
Winchester Cathedral (Ray Connlff Singera); 
Aos pes da Cruz (Miles Davis); Love (Bar- 
bra Streiaand): The trolley song (Lloyd Elliott); 
San Ramo (Perez Predo); Soul Makossa (Afri- 
can Revival). Oh. Kamerun (Roberto Delgado); 
I love you Samantha (Cortez); O velhò e a 
fior (Toquinho e Viniciua); Jezebel (James 
Last); Body and soul (Frank Sinatra) Perdido 
(Ted HeathJ; Canzone catalana (Narciso Yepes); 
La Macerane (Los Trovadores de Esparta); Que 
re»te-t-il de nos amours? (The Children of 
France); Sous Je del de Paris (Philippe La- 
mour); F renne sia (Peppino Di Capri); Jerlcho 
(Richard Evans); Darling dear (The Jackson 
Flve); Vlramunòo (Sergio Mendes e Brani 66); 
Tu nella mia vita (Fausto Papetti) 

12 INTERVALLO 

Cocktail for two (Franck Pourcel); Ho il cuo¬ 
ra in paradiso (Gorni Kramer). Roll over Beet¬ 
hoven (Jerry Lee Lewis); Acercata mas (Fau¬ 
sto Papetti); Samba de verbo (Paul Mauriat); 
325 (I Numi), Una rotonda sul mare (Piero 
Umiliaci); You and thè night and thè music 
(Johnny Melbourne). South Rampaci St re et Pa¬ 
rade (Harry Zimmerman), Basterà (Iva Zanic- 
chi); Don’t you cry for tomorrow (Little Tony); 
Charlin Brown (Chet Atkins): Turkey in thè 
straw (Frank Chacksfìeld). Do you know thè 
way to San José? (Burt Bacharach), Ma tu chi 
sol (Giovanna); Toussaint (Santana); Marta 
(Percy Faith); Yos Inde ed (Ted Heath); Doli» 
ist main ganzes Horz (Werner Mailer); l'm just 
a lucy so and so (Ella Fitzqerald); St Louis 
bluos march (Arthur Fiedler); Forg et domani 
(Frank Sinatra); L'important c’est la rose 
(Will Horwell) Goodbye (Franck Pourcel); 
The me from an un mede sileni movie (Hurricane 
Smith); La collina dei ciliegi (Lucio Battisti). 
Boema nova cha cha (Luis Bonfa); Non ai muore 
por amore (I Profeti); HoW me tight (King Cur- 
tls); Another door (Carly Simon); Libero (Dlk 
Dik); We shsll dance (Fausto Danieli); In a 
persisti market (Klaus Wunderlich); O barqul- 
nho (Herbie Mann); He knows thè rules (Chi- 
cken Shek); Lat’s go to San Francisco (Cara- 
velli); Giva my love to thè sunrise (Shocking 
Blue); Adoro (Angei Pocho Gatti); Il terzo uomo 
(Pino Calvi); Too young (Ray Connlff) 

14 COLONNA CONTINUA 
Lovor come back to me (Dizzy Glllespie): 
John Brown’s body (Wilbur De Paris); Marne 
(Art Blakey); Over thè rainbow (Shorty Roger»), 
Etude en forme de rhythm and bluos (Paul Mau- 
rlat); Samba de duas notas (Getz Bonfa): Peo- 
plo (Ella Fitzgerald); Jivo samba (Nat Adder- 
ley), Something (Booker T. Jones); DJango (J. J 
Johnson e K. Windlng); Hallelujah Hms (Woody 
Herman); You’d batter alt down, kida (Sammy 
Davis), Holiday in Rio (Barney Kessel). Spring 
can ready bang up thè most (Che Baker); To 
sey goodbye (Paul Deamond); What’s new Pus- 
sycat? (Quincy Jones): Maracatu-too (Laurindo 
Almeida-Stan Getz); Tlger rag (Ted Heath-Ed- 
mundo Ros); When thè saints go marchin' In 
(Louia Armstrong); Samba pa ti (Santana); Hang 
’am up (Freddie Hubbard); On a slow boat to 
China (Phil Woods); That'a a plenty (Wilbur 
De Paris); l'm movin' on (Jimmy Smith); Opus 
one (Ted Heath); Recedo bossa-nova (Zoot 
Simo); l’vo gol you under my skin (Stan Ken¬ 
ton); Jesus (Mahalia Jackson); l'm «bootin' 


■gain (Count Beala); Buigarian bulge (Don 
Ellis); For love o# Ivy (Woody Herman); What'd 
I say (Maynard Ferguson); St. Louis bluos 
(Doc Severtnsen) 

16 IL LEGGIO 

Boogie woogie (Count Baste); Green onions 
(King Curtia). Boogie Alpert (John Mayall) 
Liverpool drive (Chuck Berry); In thè mood 
(Sid Ramin); Sa c ond liaa jump (- Fata > Do¬ 
mino); I feel so good (Jo Ann Kelly); All by 
mysolf (Memphis Sllm). Corina corina (Alexia 
Komer & Victor Brox); Bottom bluos (Browmo 
Me Ghee); Las cerisisrs sont bianca (Gilbert 
Bécaud). Donne to cctur, donne t a via (Mf- 
roille Mathieu); La fin d'un grand amour... c ast 
d'abord du silonce (Gilbert Bécaud); C'eet la 
via, mais jo t’aime (Mireille Mathieu); L'hommo 
et la musiquo (Gilbert Bécaud) Viena dans 
ma rua (Mireille Mathieu); Gluckswalzer (Ri¬ 
chard Mùller-Lampertz); Adios pampa mia (José 
Ramirez). Komm Zigany (Franck Chacksfield); 

La vuelta (Gato Barbieri); Im sturmschritt (Wle 
ner Staatsoper); Lariulà (Miranda Martino); Dl- 
citencello vuje (Sergio Bruni): ’Ndringhete nàré 
(Miranda Martino); Cicerenella (Sergio BrunJ; 

’O marenariello (Miranda Martino). Gu^tparia 
(Sergio Bruni); Fascination (Percy Faith) Exo- 
dus (Ferrante & Teicher); A spoonful of sugar 
(Ray Connlff Singera); New girl (Armando Tro¬ 
vajoli): Harry Lime theme (Frank Pourcel); 

Wives and lovers (Burt Bacharach) Bonnie 
and Clyde (Paul Mauriat); As ti me goes by 
(Arturo Mantovani); Charade (Henry Mancini); 

Toma a Surriento (Bruno Canfora). Time la 
tight (John Scott); Tito ti co (Ray Connlff); 

Midnight cowboy (John Scott) 

18 SCACCO MATTO 

Logaa dwight (Logan Dwight). La grande pia¬ 
nura (Gianni Dallaglio); Sweet season (Carola 
King); Singing all day (Jethro Tuli); Treni (De¬ 
lirium); Slavo (Elton John): Rlver (Joni Mit- 
chell); Signora aquilone (Theorius Campus); 

Dance thè night away (Jack Bruca). Waitin' on 
you (Deve Mason); Non è vero (Mannoia Fo¬ 
resi e Co ); C moon (Wings); Don’t let me be 
lonely tonight (James Taylor); You in your 
amali corner (lf); lo una ragazza e la gente 
(Claudio Baglioni); Lai it loose (Rolling Sto¬ 
no»); Thie mssquerade (Leon Russell). Dear * 

land lord (Joe Cocker). Emozioni (Lucio Batti 
sti); lo non sono matta (Antonella Bottazzi); 

New waya train train (Jeff Beck Group); Me¬ 
linda (Curved Air); One more ti me (Carly 
Simon) Oggi no (I Dik Dik). Sitting (Cat Ste 
vena); Mexico (The Les Humphries Singera); 

Diario (Equipe 84); You' don’t mesa around 
with Jim (Jim Croco); Love me righi giri (Joe 
Tex) Forse domani (Flora. Fauna e Cemento); 

Who was it? (Hurricane Smith); The change 
(Santana e Buddy Miles): Figure di cartone 
(Le Orme) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Idaho (Count Baaie); I gel a kick out of you 
(Ella Fitzgerald); Indiana (Sidney Bechet); Les 
feullles morte» (Errol Garner). Ol’ man ri ver 
(Ray Charles); Fiuta coturno» (Shank Perkina); 

Flying homo (Lionol Hampton); Taks live (Dava 
Brubeck); Oh me. oh my (Aretha Franklin); 

Love for sale (Oscar Peterson). Rockia' chalr • 

(Jack Teagarden); Més que nada (Dizzy Gil- 
lespie); By thè ti me I get to Phoenix (Jimmy 
Smith); Wild dog (Joe Venuti); All of me (Billle 
Holiday); El catire (Charlie Byrd); Blues at thè 
sunrise (Conte Candoli); Ain’t miabehavin' 

(Louis Armatrong); Don’t blanw me (Charlie 
Parker); Ssturday night la thè lonellest night 
in thè week (Jay Joy Johnson e Kai Windlng); 

Dove sor amor (Herbie Mann); Lonely House 
(June Christy); Swootie patootie (Tony Scott): 

For hl-fl bug* (Peto Bugolo); Walk talk (Julian 
• CannonbalT » Adderley). India» lummer (Frank 
Sinatra); lf you' ve gol, »L flaunt FI (Ramsey 
Lewla); Me Arthur Park (Woody Herman) 

22-24 

— L’orchestra e il coro di Henry Mancini 
All thè way. Moon rlver. The Conti¬ 
nental. Lullaby of Broadway. The wsy 
you look tonight, Swingin' on a star 

— Il complesso di Eumir Deodato 
Stona flower; Andorinhs; God and thè 
devii in thè land of thè eun; ChiI- 
dren's game»; Choro 

— Il cantante Ray Charles 

It should’ve been me; Mese around; 

Don’t you know; l’ve got a woman; j 
I fool for you; Hallelujah I love her so 

— Oscar Peterson al pianoforte 

I feel pretty; It aln’t neceeeerily so; 

Round midnight; Liza 

— Canta Liza Mlnnelli 

Love for sale; Stormy weather; Come 
rain or come ahlne; The man I love; 

How long has thla been goln’ on?; } 

Maybe thia tlma 

— L’orchestra dirette da Don EHI» 

House in thè country; Don’t leave me; 

Buigarian bulge; Ell'a comln’; Acous 
tlcel lasa 
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Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un Impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o al riven¬ 
ditori radio, nelle città servite. L'installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 


lunedi 

IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

R. Wagner: Idillio di Sigfrido (Occh. Filarm di 
Vienna dir. Hans Knappertsbusch). R. Strauss: 
Don Chisciotte, poema sinfonico op 35 • Va¬ 
riazioni fantastiche per un tema di carattere 
cavalleresco - (VI Raiael Druian. v la Abraham 
Shemick, ve. Pierre Fournier - Orch Sinf di 
Cleveland dir George Szell) 

9 MUSICA CORALE 

M. Praetorius: • Canticum trium puerorum * 
per coro misto e strumenti (Strumentisti del- 
l'Orch Sinf di Roma della RAI Coro da 
camera della RAI e Coro di voci bianche dir 
Renata Cortiglioni - Dir Nino Antonellini). 

I. Pizzetii: Introduzione all * Agamennone • di 
Eschilo. per coro e orch (Orch Sinf e Coro 
di Milano della HAI dir Gianandrea Gavaz¬ 
zai - M° del Coro Giulio Bertola) 

9.4G FILOMUSICA 

R. Schumann: Ouverture. Scherzo e Finale 

op 52 (Orch Fllarm di Vienna dir Georg 

Solti). F. Mendelssohn-Bartholdy: Quattro Duet¬ 
ti per mezzosoprano e baritono Ab9Chiedslied 
der Zugvogel Wie kann ich frog und lustig 
sein Herbstlied - Suleika und Hatem (Msopr 
Janet Baker, br Dietrich Fischer Dieskau. pf. 
Daniel Barenboim). A. Borodin: Sinfonia n. 2 
in ai min. Allegro - Scherzo - Andante - 
Allegro lOrch Filarm di Vienna dir Rafael 

Kubelik); M Mussorgski: da Enfantmes Avec 
la niania - Au com - La scarabèe (Soor Nina 
Dori i ac. pf Sviatoslav Richter), A. Liadov: 
8 Canti popolari russi op 58 (Orq/v della Suis- 
se Romande dir Ernest Ansermet) 

11 INTERMEZZO 

J. Strauss )i.: Fruhlmgstimmen op 410 (Voci di 

primavera) (Orch Filarm di Vienna dir Willi 
Boskowsky); F. Chopin: Barcarola m fa diesis 
magg op 60 Bolero in do magg op. 19 

(Pf Arthur Rubmstein). J. Suk: Quattro pezzi 
op t7 per violino e pianoforte (VI Ida Haen- 
del, pf Antonio Beltrami) D. Miihaud: Sau 
dades do Brazil. sulle di danze per orchestra 
(Orch Sinf di Torino della RAI dir Sergiu 
Celibidache) 

12 PAGINE PIANISTICHE 

M. Clementi: Capriccio in mi min op. 47 n 1 
Adagio - Allegro agitato - Adagio sostenuto - 
Allegro vivace Presto (Pf Pietro Spada). 
C. Saint-Saèns: Studio in forma di valzer in re 
bem magg op 52 n 6 (Pf Cécile Ousset) 

12.30 CIVILTÀ’ MUSICALI EUROPEE: LA 
FRANCIA 

J.-P. Rameiu: Concerto en sextuor in sol magg. 
n. 2 La Laborde - La Boucon L Agacant 
Minuetto I e II (Compì strum dell'Oiseau Lyre 
dir Louis De Froment). C. Gounod: Balletto 
dallopera • Faust • (Orch New Philharmonic 
dir Léonard Bernstein) C. Debussy: Tre Not¬ 
turni Nuages - Fétes Sirènes (Orch Filarm 
Ceka e Coro dir Jean Fournet) 

13.30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 

G. F. Malipiero: San Francesco d'As9i8i. mi¬ 
stero per soI■. coro e orch (San Francesco 
Claudio Strudthoff; I compagni Tommaso Fra¬ 
scati. Mario Binci. Teodoro Rovetta. Andrea 
Fetrassi - Orch Sinf e Coro di Roma della 
RAI dir. Armando La Rosa Parodi del 

Coro Nino Antonellin») 

14 LA SETTIMANA DI RIMSKY-KORSAKOV 

N. Rimsky-Korsakov: Notturno per 4 corni 
(Cri Elvio Modenesi. Giampaolo Zeri Giu¬ 
seppe Crott. Sigfrido Covizzl). Dubinushka 
op 62 (Dir Ernest Ansermet); Shéhérazade. 
suite sinfonica op 25 II mare e la nave di 
Smbad - La leggenda del principe Kalender - 
Il giovane principe e la giovane principessa 
- Festa a Baadad - Il mare - Il naufragio 
Conclusione (Orch Sinf di Milano della RAI 
dir. Sergiu Cehbidache) 

15-17 A. Scarlatti: Est dies trophei. Mot¬ 
tetto per ogni Santo e Santa a 4 voci 
dispari con 16 strumenti (Strument del- 
l'Orch -A Scarlatti* di Napoli della RAI 
Coro da Camera della RAI dir Nino 
Antonellini); R. Schumann: 4 Canti a doo 
io coro op 141 (Coro di Torino della 
Al dir Ruggero Maghinl); N. Paganini: 
Concerto n 5 in la min. per violino ed 
orchestra (Solista Franco Gulli - Orch. 
Sinf. di Roma della RAI dir Mario Ros¬ 
si); M. Mussorgsky (reatizz. Igor Marke¬ 
vitch) 6 Liriche per soprano e orch. 
(Sopr. Lydia Marimpletri - Orch. Sinf di 
Milano della RAI dir. Giulio Bertola); 

L. Daliapiccola: Dialoghi per ve. e orch. 

(Ve Gaspar Cassado - Orch Sinf. di 
Tonno della RAI dir Massimo Predella) 

17 CONCERTO DI APERTURA 
F. Berwald: Sinfonia In re magg. - Capri- 
cieuse - Allegro - Andante - Allegro assai 
(Orch Filarm di Stoccolma dir Antal Dorati); 
A. Dvorak: Waldesruhe op. 68 per ve. e orche¬ 
stra - Rondò in sol min. op. 94 per ve. e 
orchestra (Rondò per il prof Wihan) (Ve Mau¬ 
rice Gendron - Orch. London Philharmonic dir. 
Bernard Haltink); R. Vaughan-Williams: Old 
King Cole, balletto per orchestra (Orch Lon¬ 
don Philharmonic dir. Adrian Boult) 


18 CAPOLAVORI DEL 700 

M. Clementi: Sonata in sol min. op 34 n 2: 
Largo; Allegro con fuoco - Poco andante - 
Allegro molto (Pf. Vladimir Horowitz); B. Mar¬ 
cello: Concerto grosso in fa magg. op 1 n 4 
Largo Allegro - Adagio - Prestissimo (VI. 
Franco Fantin. ve Genuzio Ghetti - • I Solisti 
di Milano * dir Angelo Ephrikian); A. Vivaldi: 
Concerto in do magg per 2 trombe, archi e 
basso continuo op 46 n 1 Allegro - Largo - 
Allegro (Tr e Maurice André e Marcel Lagorce 
Orch . Jean Francois Paillard • dir. Jean 
Francois Paillard) 

18.40 FILOMUSICA 

L. Boccherini: Quintetto in mi min per archi 
e chitarra Allegro moderato - Adagio - Mi 
nuetto - Allegretto (• Melos Quartett - di Stoc¬ 
carda e chlt Narciso Vepes) L. van Beethoven: 
Fantasia in do min op 80 per pianoforte, coro 
e orchestra (Pf Daniel Barenboim - Orch New 
Philharmoma di Londra e • John Addis Choir • 
dir Otto Klemperer M« del Coro John Alldis); 
G. Doniretti: L'Elisir d'amore « Una furtiva la 
crime - - - Prendi, prendi per me sei libero • 
(Sopr Mirella Freni, ten Nicolai Gedda - Orch 
Teatro dell'Opera di Roma dir F Molìnari 
Pradelh). H. Villa Lobos: Preludio n 4 in mi 
min. per chitarra (Chit. Narciso Yepes); P. I. 
Ciaikowski: Amleto, ouverture fantasia op. 67 a) 
(New Philharmonia Orch dir Igor Markevitch) 
20 COMUS 

Masque in tre atti di John Milton (adattamento 
di John Dalton) 

Comus Elsie Moriaon 

La signora Margaret Ritchie 

Il fratello William Herbert 

Ensemble Orch de • L'Oiseau Lyre • e • St. 
Anthony Smgers • dir Anthony Lewis 


21.15 IL DISCO IN VETRINA 
C.-A. Tournemire: Improvisation sur le * Te 
Deum • (n 3 da • Cinq improvisations •); Pe¬ 
tite rapsodie improvisée (n. I da - Cina im- 
provisations •); Suite évocatrice op 74 (Org 
Nicolas Kynaston all’org della Cattedrale di 
Hereford); J. Demessieux: Répons pour le 
temps de PAques (Org Nicolas Kynaston). C. 
Saint-Saèns: Fantaisie op 157 pour orgue (Org 
Nicolas Kynaston) 

(Dischi L'Oiseau Lyre) 

22 MUSICA E POESIA 

G. Mah ter: Kindertotenl leder Nun will die 
Sonn'so hell aufghnl - Nun seh'ich wohl warum 
so dunkle Flammeo - Wenn dein Mùtterlem • 
Oft denk'ich, sie sind nur ausgegangen - In 
diesem Wetter (Msopr Jennie Tourel - Orch 
Filarm, di New York dir. Léonard Bernstein) 

22.30 CONCERTINO 

P. I. Ciaikowski: « Valzer • dalla « Serenata 
In do magg. op. 48 - (VI Jascha Heifetz). 
C. Saint-Saèns: Pastorale (Sopr Evelyn Lear, 
br Thomas Stewart, pf. Erik Werba): I. Stra¬ 
winsky: Concertino per quartetto d'archi (Quar¬ 
tetto bulgaro di Stato - Dimov •); R. Strauss; 
Serenata in mi bem magg. op 7 per strumenti 
a fiato (Elementi del « Niederlandische BlAse- 
rensemble • dir. Edo De Waart); N. Rimsky- 
Korsakov; La fanciulla di neve: Danza dei com 
medienti (The Kingsway Symphony Orch dir 
Camarata) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. Torelli: Sinfonia in re magg. per 2 oboi, 
trombe, trombone, archi e organo (Orch. da ca¬ 
mera - Jean-Frangois Paillard* dir Jean-Frangois 
Paillard); F. Mendelssohn-Bartholdy: Concerto 
n 2 in re min. op. 40 per pianoforte e orche¬ 
stra (Pf John Ogdon - Orch. Sinf di Londra 
dir. Aldo Ceccato); Z. Kodaly: Salmo unga¬ 
rico op. 13 per tenore, coro e orchestra (Ten 
Giampaolo Corradi - Orch Sinf e Coro di 
Torino della RAI e Coro di voci bianche del¬ 
l'Oratorio dell'Immacolata Conc. di Bergamo 
dir E Corbetta Dir Iqor Markevitch . M° del 
Coro Ruggero Maghinl) 

V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

I can't stop loving you (Count Baste); Don't 
think twice it's alright (Bud Shank). Bulgarisn 
bulge (Don Ellls); A night in Tunisia (Timmy 
Smith); The green be (Urbie Green); The 
hurt (Cat Stevens); The peanut vendor (Stan 
Kenton); In a gadda da vida (Mongo Santama¬ 
ria); Wlll ft go round in circles (Billy Preston) 


Futa pata (Ray Bryant) Oranges (Osibisa). All 
(Chet Baker) The sheik of Araby (Mezzrow- 
Bechet); Spring is here (Lionel Hampton); A 
hard rain's a gonna fall (Bryan Ferry). Yes sir. 
that's my baby (Slim Pickins). Chega de sau- 
dade (Antonio C. Jobim) My way (Frank Sma- 
tra). Mercy mercy mercy (Count Baste). Muskrat 
ramble (The Dukes of Dixieland); Stella by 
starlight (Erroll Garner); Sentimental joumey 
(Ted Heath); Spirit in thè dark (Aretha Frank¬ 
lin); Melting poi (Booker T Jones). A hole in 
thè bucket (Odetta e Harry Belafonte); From 
thè afternoon (Paul Desmond), Zig zag (Ray 
Charles) Dirty roosta booga (Johnny Paté); 
Cop out (Duke Ellington). Sambalero (Stan 
Getz); Anyone who had a Heart (Cai Tjader). 
Alabama jubilee (The Firehouse Five Plus Two); 
Sunday moming comin' down (Boots Randolph) 
1C INVITO ALLA MUSICA 
Allegro molto (Waldo de Los Rios) Windows 
of thè world (Burt Bacharach). Early autumn 
(Sten Getz): Malatia (Peppino Di Capri) While 
I play (Bee Gees) Let us break bread to- 
gether (Sue A Sonny) Blue moon (Ray Con- 
niff) Dall'amore in poi (Iva Zamcchi). Sing 
(Carpenters). E poi (Mina), Ba-tu-ca-da (Percy 
Faith); Smile (Augusto Martelli); E li ponti so’ 
soli (Antonello Venditti); Un sorriso a metà 
(Antonella Bottazzi) Time after time (Les 
Humphnes). Benson's rider (George Benson); 
Love for sale (Doc Severinsen) Lady. lady, 
lady (Lionel Hampton) There is a god (Telma 
Houston). With a chi'd's heart (Michel Jack¬ 
son); La voglia di vivere (Pino Donaggio); 
Mr. Bojangles (Ronme Aldrich). Undecided 
(Ray Charles). Invento (Fabrizio De André); 
Sempre (Gabriella Ferri); La bambina (Lucio 
Della). Cheek to cheek (Michel Leighton) Kiss 
an angel good moming (Tom Jones); Or nam 


(Leone Intra); She's too fat for me (James 
Last); Tlco fico (101 Stringa). Taking a change 
on love (Barbra Streisand): Hello hooray (Alice 
Cooper); Too young (George Melachrino). Tout 
cornine en 1925 (Caravelli) 

12 SCACCC MATTO 

I can see clearly new (Jr. Welker and thè All 
Stars). Give me love (George Harrison); Rock 
and roll music to thè world (Ten Years After); 
Utah (The New Seekers); Can thè can (Suzi 
Quatro); Satisfaction (Tritons). Wanling on 
sunset (John Mayall) Pezzo zero (Lucio Dalla). 
We’re an american band (Grand Funk Railroad). 
Diario (Equipe 84). E poi... (Mina); There you 
go (Edwin Starr); Love and happiness (Al 
Green) Jumpin' Jack flash (Thelma Houston). 
Goin' home (The Osmonds); The ballroom blitz 
(The Sweet); Polk saiad Annie (Elvis Presley) 
Smoke gets in your eyes iBlue Haze). Un sor¬ 
riso a meta (Antonella Bottazzi); Lookin’ out my 
back door (Creedence C. Revival); Rhapsody 
In blue (Eumir Deodato); Rolling down a moun¬ 
tain side (Isaac Hayes); Delta down (Helen 
Reddy); Dorme la luna nel suo sacco a pelo 
(Renato Pareti); Melody (Cher); Red river pop 
(Nemo); Squeeze me, please me (Slade). Fran¬ 
kenstein (The Edgar Winter Group); Bambina 
sbagliata (Formula Tre). Felona (Orme); My 
way (Wild Angels); My heart is higer (Jlml 
Hendrix); Proprio io (Marcella); Cowglrl in 
thè sand (The Byrds). High rolling man (Neil 
Diamond); L'uomo (Osanna) 

14 IL LEGGIO 

Une belle histoire (Franck Pourcel); E' stata 
una follia (Franco Monaldi); Tacos (Mongo 
Santamaria); Elisa Elisa (Sergio Endrigo); De- 
safinado (Boots Randolph); Et maintenant (Herb 
Alpert); Yellow submarine (Arthur Fiedler); Oh 
caddy (Bessie Smith); Goodnight Irene (Jimi 
Hendrix e Little Richard). Flamingo (Boots 
Randolph); TI voglio baciar (Franco Monaldi); 
Voglio restare con te (Wess e Dori Ghezzi); 
The work song (Herb Alpert); Imagine (Frank 
Pourcel); Fever (Mongo Santamaria); Angiolina 
(Sergio Endrigo); Rose nel buio (Harald Wiri- 
kler). Hey Jude (A. Fiedler); I can aee for miles 
(The Who); I can't stop loving you (Boots 
Randolph), Highway song (Jerome); So what's 
new? (Herb Alpert); Le Lac Maieur (Frank 
Pourcel). Passeggiando per Milano (Franco 
Monaldi); To make my llfe beautiful (Alex 
Harvey); American pie (Harald Winkler); Congo 
blues (Mongo Santamaria); Quando tu suonavi 
Chopin (Sergio Endrigo); Uttle brown Jug (Ar¬ 
thur Fiedler); l’m in thè mood for love (Boots 
Randolph); Bucket - T - (The Who); Il cuore 


I programmi pubblicati tra le DOPPIE LINEE possono essere ascol¬ 
tati in STEREOFONIA utilizzando anche il VI CANALE. Inoltre, gli 
stessi programmi sono anche radiodiffusi sperimentalmente per 
mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione di frequenza 
di ROMA (MHz 100.3). TORINO (MHz 101.8), MILANO (MHz 102.2) 
e NAPOLI (MHz 103,9). 


è uno zìngaro (Harald Winkler); Batuka (Tito 
Puente); Il pappagallo (Sergio Endrigo); Obla- 
di oblada (Arthur Fiedler); La Reine de Saba 
(Harald Winkler). My reason (Franck Pourcel); 
Nostalgico slow (Franco Monaldi); Antigua 
(Sergio Endrigo). Pop com (Franck Pourcel); 
A banda (Herb Alpert) 

16 QUADERNO A QUADRETfl 
St. James Infirmary (Jack Teagarden). Samba 
para Bean (Coleman Hawkins) Manteca (Dizzy 
Gillespie) Mister Paganini (Ella FitzgeraldJ; 
Bluesette (George Shearing); But noi for me 
(Chet Baker). Good feelin’ (Don Ellis); Garota 
de Ipanema (Astrud e Joao Gilberto). What's 
new (S Grappelly). Stittsie (Sonny Stitt); With 
a child'a heart (Michael Jackson); Here’s that 
rsiny day (Freddie Hubbard) Malden voyage 
(Ramsey Lew<s). Minority (Cannonball Adder- 
ley). She's a carioca (Sergio Mendes); Satur- 
day night fishfrey (Annie Ross & Pony Poin- 
dexter) Django (Charlie Mariano); Faliing in 
love with love (Pete Jolly); Stormy monday 
blues (Billy Eckstine) Groovy samba (The 
Bossa Rio Sextet); RII your head with laughter 
(Brian Auger). Chala nata (Maynard Ferguson); 
River deep. mountain high (The Supremes and 
thè Four Tops) Daniel (Elton John). Outubro 
(Paul Desmond). You' baby (Nat Adderley) 

18 MERIDIANI E PARALLELI 
Café regio's (Isaac Hayes). What a wonderful 
world (Louis Armstrong); Brasilia (Luiz Bonfa); 
Cantare (Aguaviva). A spoonful of sugar (Duke 
Ellington) Midnight in Moscow (Ray Conniff); 
I love Paris (The Million Dollars Violina). Et 
maintenant (The Children of France); Snowbird 
(Ferrante e Teicher), E mi manchi tanto (Gli 
Alunni del Sole) Paraguay Paraguay (Los Para- 
guayos); Solamente una vez (Werner MGIIer); 
Se per caso domani (Ornella Vanoni); Doce 
doce (Lester Freeman); He (Today's People); 
Vieni sul mar (International All Stars). Jalousie 
(4° Jonah Jones) Bim Bom (Trio Charlie Byrd). 
Freedom (Richie Havens); Rhapsody in blue 
(Eumir Deodato). Coco Cacao (Los Lobos); 
Angie (Keith Richard); Le temps de ma chan- 
son (Franck Pourcel) Maria (Perez Prado). Ma¬ 
lizia (Fausto Papetti). Blues bossa nova (Fran¬ 
co Cem). Blows (Gii Cuppinl Big Band) Je 
suis snob (Boris Vian), Je ne sais pas, je ne 
sais plus (Mireille Mathieu); Les gondoles à 
Venise (Franck Pourcel). Vanessa (Ted Heath); 
Clair (Ray Conmff Singers). Guadalajara (Gil¬ 
berto Puente). Mule skinner blues (Harry Bela¬ 
fonte). A volta (Elia Regina), Finale dal film 
- Per qualche dollaro in più • (Leroy Holmes); 
Domlngas (Jorge Ben). In thè ghetto (Elvis 
Presley). Fortunate son (Creedence Clearwater 
Revival). Hey Jude (Edu Lobo) 

20 IL LEGGIO 

Love's theme (Harry Wright Orchestra); Ry 
me to thè moon (Ted Heath); Cavalli bianchi 
(Little Tony); Fantasia di motivi (Gilberto 
Puente); Hair (Edmundo Ros). Groovy samba 
(Sergio Mendes). Ba-tu-ca-da (Percy Faith); 
Sm se k water Jack (Quincy Jones); Plastica e 
petrolio (Ping Pong); Mind games (John Len- 
non); Feelin' stronger every day (Chicago); 
Teenage rampage (The Sweet); Get It together 
(The Jackson Flve); Manie (Silvane); Ooh 
baby (Gilbert O’Sullivan). This guy's in love 
with you (Peter Nero); Tristeza e solidao (Vi- 
nicius De Moraes); Samba de urna nota so 
(Tito Puente); Punto d'incontro (Anna Melato); 
Sessomatto (Armando Trovajoli): Hikky burr 
(Quincy Jones). S.O.S. (Wes Montgomery). 
Alla gente della mia città (Opera Puff). Point 
rre at thè sky (Pink Floyd); I can’t get started 
(Woody Herman); Ciao cara come stai? (Iva 
Zaniccni). (l’m) football crazy (Giorgio Chl- 
naglie); Samba d’amour (Middle of thè Road); 
Attenti a quei due (John Barry); 5.15 (The 
Who); Dinamica di una fuga (Bruno Zambrmi); 
Swing samba (Barney Kessel); Countdown 
(John Coltrane); Ironside (Quincy Jones) 

22-24 

— L'orchestra diretta da Claus Cgerman 

Wave. The red biouse; Look to thè 
sky; Batidinhe 

— Alcune canzoni intepretate da Dionne 
Warwick 

What thè world needs now is love; 
Walk on by. Message to Michael; I 
say a little prayer; The Windows of 
thè world; Do you know thè way to 
San José?; Anyone who had a heart 
— Wes Montgomery alla chitarra 

Movin’ Wes; En of a love affair. How 
Insensitive. The shadow of your smile 
— Il pianista Eddie Heywood 

Garden of Paradise; Georgy girl: The 
game is over ; Sunny; Born free 
— Il complesso vocale e strumentale 
- Carpenters - 

Rsiny day and mondays; Seturday: Let 
me be thè one: Hideaway; For all we 
know; Superstar; Sometimes 
— L'orchestra diretta da Henry Jerome 
Muskrat ramble; Georgia on my mind; 
The darktown strutters' ball; Sweet 
Lorraine. Lullaby in Dixieland; Jazz me 
blues; Way down yonder In New 
Orleans 
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filodiffusione 


martedì 

IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

N. Rimsky-Koreakov: Notte di maggio, ouverture 
(Orch. Teatro Bolshoi dir. Vevgeny Svetlanov); 
P. I. Ciaikowski: Concerto In re magg. op. 35 
per violino e orch.: Allegro moderato - Canzo¬ 
netta (Andante) - Finale (Allegro vivacissimo) 
(VI. Henryk Szeryng - Orch. Sinf di Boston 
dir Charles Miinch); M. Ravel: Dafni e Cloe, 
suite n. 2 dal balletto: Lever du jour - Panto¬ 
mime - Danse générale (Orch Sinf e Coro di 
Cleveland dir Pierre Boulez M° del Coro 
Margaret Hillis) 

9 PAGINE ORGANISTICHE 

J. Brahms; 5 Preludi corali op 122: Mein Jesu 

- Herz liebster Jesu - O Welt. ich muss - 
Herzllch tut mich erfreuen - Schmucke dich, o 
Liebe (Org. Robert Noehren); M. E. Bossi: 
Tema e variazioni op 115 (Org. Fernando Ger 
mani) 

9.30 MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

B. Bartok: Il principe di legno, suite dal bal¬ 
letto (Orch. Sinf. di Roma della RAI dir. Mas¬ 
simo Predella); O. Respighi: Antiche danze e 
arie per liuto. Suite: Il conte Orlando - Ga¬ 
gliarda - Villanella - Passo mezzo e masche¬ 
rata (Orch. « A. Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir. Elio Boncompagni) 

10.10 FOGLI D'ALBUM 

W. A. Mozart: Fantasia e Fuga in do magg. 
K 394 (Pf Walter Klien) 

10,20 ITINERARI OPERISTICI: TRA ROSSINI 
E VERDI 

G. Paci ni: La sposa fedele: • Su venite a me 
d'intorno - (Ten Giorgio Grimaldi - Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir Luciano Rosada); 
N. Vaccai: Giovanna d'Arco: « Inglesi da chi 
fuggite • (Sopr Nicoletta Panni, ten. Bruno 
Rufo - Orch. Sinf di Milano della RAI dir. 
Armando Gatto); S. Mercadante: Il bravo: 

• Trascorre il giorno » (Ten. Maurizio Frusolli 

- Orch Sinf di Roma della RAI dir. Nino 
Bonavolontà); G. Donlzettl: Gemma di Vergy 

- Una voce al cor d'intorno • (Sopr Montser- 
rat Caballè ten Ermanno Mauro, br Lesile 
Fyson. bs Tom Mac Donnell - Orch. London 
Symphony e - Ambrosian Opera Chorus • dir. 
Carlo Felice Cillario - M° del Coro John 
Mac Carthy) 

11 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
GHENNADI ROJDESTVENSKI CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEL VIOLINISTA DAVID 
OISTRAKH 

S. Prokofiev: Sinfonia n 2 in re min op. 40; 
Allegro ben articolato - Tema con variazioni; 
B. Bartok: Concerto per violino e orchestra 
(opera postuma) Andante sostenuto - Allegro 
giocoso - Molto sostenuto (Orch. Sinf. del- 
l'URSS) 

12 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

I. Masaenet: Werther: « Pourquoi me réveliler > 
(Ten. Placido Domingo - New Philharmoma 
Orch. dir. Edward Downes); V. Bellini: Norma: 

• Mira o Norma - (Sopr Joan Sutherland. msopr. 
Marilyn Home - London Symphony Orch. dir. 
Richard Bonynge); C. Gounod: Saffo: « O ma 
lyre immortelle • (Msopr. Shirley Verrett - 
Orch. della RCA Italiana dir Georges Prétre): 
G. Verdi: Oberto. conte di S. Bonifacio: -Sotto 
il paterno tetto » (Msopr Huguette Touran- 
geau - Orch della Suisse Romande dir. Ri¬ 
chard Bonynge) 

12.30 CONCERTO DEL VIOLINISTA YEHUDI 
MENUHIN 

L. van Beethoven: Sonata in do min. op 30 
n 2 per violino e pianoforte: Allegro con 
brio - Adagio cantabile - Scherzo (Allegro) - 
Finale (Allegro presto) (Pf Wilhelm Kempff); 

J. Brahm»: Allegro, dalla « Sonata • per violino 
e pianoforte (Pf. Hephzibah Menuhin); G. Ene- 
sco: Sonata in la min. n. 3 per violino e pia¬ 
noforte; Moderato malinconico - Andante soste¬ 
nuto e misterioso - Allegro con brio, ma non 
troppo mosso (Pf Hephzibah Menuhin) 

13.30 ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

DIRETTORE CHARLES MACKERRAS: W. A. 
Mozart: Sei danze tedesche K. 600 in do 
magg. - in fa magg. - in si bem magg. - 
in mi bem magg. - in sol magg - in re magg. 
(Orch - Pro Arte -); TRIO BEAUX ARTS: 
L. van Beethoven: Trio in si bem. magg. op. 
postuma per pianoforte, violino e ve.: Alle- 

f jretto (Pf. Menehem Pressler. vi. Da niel Gul- 
et. ve. Bernard Greenhouse); CLARINETTISTA 
DAVID GLAZER C. M„ voa Weber: Concertino 
op. 26 per cl.tto e orchestra: Adagio ma non 
troppo - Andante - Allegro (Orch. - Innsbruck 
Symphony - dir. Robert Wagner); VIOLINISTA 
ISAAC STERN: G. B. Viotti: Concerto n 22 
in la min per violino e orch.: Moderato - 
Adagio - Agitato assai (Orch. Sinf , di Filadel¬ 
fia dir Eugène Ormandy); DIRETTORE ZUBIN 
MEHTA: O. Respighi: Feste romene, poema 
sinfonico: Circenses - Il Giubileo - L'Ottobrata 
- La Befana (Orch. Filami, di Los Angeles) 


15-17 F. J. Haydn : Mi ssa in Tempore Bel¬ 
li: Kyrie - Gloria - Credo - Sanctus - 
Benedictus - Agnus Dei (Sopr. Natania 
Davrath. contr. Róssel Majdan. ten. An¬ 
ton Dermota. bs. Walter Berry - Orch. 
e Coro dell'Opera di Stato di Vienna dir. 
Mogens Wóldlike); J. N. Hummel: Con¬ 
certo in mi min per tromba e orch. 

(Tr. Michel Cuvit - Orch della Suisse 
Romande dir. Ernest Ansermet); E. Grieg: 
Peer Gynt. suite n. 1 op. 40 (Orch. Fi- 
larm di Berlino dir. Herbert von Karajan); 

R. Strauss: Don Giovanni, poema sinfo¬ 
nico op 20 (Orch Filarm. di New York 
dir Léonard Bernstein) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

G. F. Haendel: Water Music, suite: Ouverture 

- Adagio e staccato - Hornpipe e Andante - 
Giga Aria - Minuetto Bourrée e Hompipe - 
Gavotta (Orch. della • Academy of St Martin- 
in-the-Fields • dir. Neville Marriner); I. S. Bach: 
Concerto in re min. (BWV 1043) per 2 violini 
e orch. d'archi: Vivace - Largo ma non tanto 

Allegro (Vl.l Zino Francescani e Régis Pas- 
quier - Orch. d'archi del Festival di Lucerna 
dir. Rudolf Baumgartner); B. Smetana: Il Cam¬ 
po di Wallenstem. poema sinfonico op. 14 (da 
Schillet) (Orch Sinf. della Radio Bavarese 
dir. Rafael Kubelik) 

18 CONCERTO DA CAMERA 

F. J. Haydn: Divertimento in do magg per 
flauto, violino e ve.: Allegro moderato - 
Poco adagio - Finale (Presto) (VI Arne Svend- 
sen. ve. Pierre-René Honnens, fi Christian 
Lardé e strumentisti del - Quartetto Danese -); 
F. Mendel a sohn-Bartholdy: Sestetto op. 110 per 
pianoforte e archi; Allegro vivace - Adagio - 
Minuetto (Agitato) Allegro vivace (Strumen¬ 
tisti dell'Ottetto di Vienna pf Walter Panhof- 
fer. vi Anton Fietz. v le Gunther Breitenbach 
e Wilhelm Hubner, ve. Ferenc Mlhaly, cb. 
Burghard KrSutler) 

18.40 FILOMUSICA 

L. Clérambault: Trio Sonata • L'Anonima • per 
2 violini e basso continuo (resHzz di Marcel 
Bagot): Adagio - Allegro - Largo (Trio di Pa¬ 
rigi); M. de Falla: Et amor brujo (Msopr Nati 
Mistral - Orch. New Philharmoma dir. Rafael 
Fruhbeck de Burgos); G. Puccini: La fanciulla 
del West: • Ch'ella mi creda - (Sopr. Renata 
Tebaldi, ten. Mario Del Monaco - Orch. e 
Coro dell'Acc. di S. Cecilia dir. Franco Ca¬ 
puana): F. Schubert.- Tre Improvvisi op. 90: 
n. 1 in do min - n 3 in sol bem magg - 
n. 4 in la bem magg (Pf Nelson Freire) 

20 LE SINFONIE DI CIAIKOWSKI 
P. I. Ciaikowski: Sinfonia n. 4 in fa min. op 36: 
Andante sostenuto Moderato con anima - An¬ 
dantino in modo di canzone - Scherzo (Piz¬ 
zicato ostinato) - Finale (Allegro con fuoco) 
(Orch. Sinf. dell'URSS dir. Yevgeny Svetlanov) 

20.40 POLIFONIA 

A. Banchieri: • La barca di Venezia per Pa¬ 
dova dentrovi la nuova mescolanza • (op. 12). 
Madrigali a cinque voci (Libro 2°) (Rev. di 
Piero Moro): Introduzione - Strepito di pesca¬ 
tori - Partenza - Barcaiolo a‘ passeggeri - Li¬ 
braio fiorentino - Maestro di musica lucchese 

- Cinque cantori in diversi linguaggi - Vene¬ 
ziano e tedesco - Madrigale affettuoso - Ma¬ 
drigale capriccioso - Mattinata in dialogo - 
Dialogo - Applauso, mercante bresciano ed 
ebrei - Madrigale alla romana - Madrigale alla 
napoletana - Ottava rima all'improvviso del 
liuto - Seconda ottava all'improvviso del liuto 

- Aria ed imitazione del Radesca alla piemon¬ 
tese - Barcaiolo, procaccio e tuttti al fine - 
Soldato svaligiato (Sestetto • Luca Marenzio •: 
sopr l Liliana Rossi e Gianna Logue, ten. Gui¬ 
do Baldi, fals Ezio De Cesare, br. Giacomo 
Carmi, bs. Piero Cavalli) 

21,15 RITRATTO D’AUTORE: BOHUSLAV MAR 
TINU (1890-1959) 

Concerto per due orchestre d'archi, pianoforte 
e timpani: Poco allegro - Largo. Andante. 
Adagio - Allegro. Poco moderato. Largo (Pf 
Jan Panenka. timp. Josef Hejduk - Orch. Fi¬ 
larm Czeca dir. Karel Sejna) — Sonata n. 1 
per flauto e oianoforte Allegro moderato - 
Adagio - Allegro poco moderato (FI. Severino 
Gazzelloni. pf. Margaret Kitchin) — Rapsodia- 
Concerto per viola e orch. : Moderato - Molto 
adagio - Allegro (VI. Bruno Giuranna - Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Pierluigi Urbini) 

22,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
A. Roussel: Le festin de l'Areignée, balletto 
op. 17 (Orch della Suisse Romande dir. Ernest 
Ansermet) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
F. Giardini: Trio n. 6 In sol magg. per archi: 
Andante mosso - Adagio - Rondò (Allegro) 
(Trio Stradivariua): I- S. Bach: Partita n. 1 in 
si min. per violino solo.- Allemanda e Doublé 
• Corrente e Doublé - Sarabanda e Doublé - 
Tempo di Bourrée e Doublé (VI. Josef Suk); 

M. Reger: Aus meinem Tagebuch op. 8 n. 4: 
Preludio - Fuga - Intermezzo - Arabesque - 
Silhouette - Melodia - Humoresque (Pf. Frie¬ 
drich Wùhrer) 


V CANALE (Musica leggera) 


8 INVITO ALLA MUSICA 

Ironside (Quincy Jones); Don’t leave me (Don 
Ellis); Punky s dilemma (Barbra Streisand). 
Marna loo lles Humphries Singers); Stormy 
weather (Liza Minnelli); Something's wrong 
with me (Coro Ray Conniff), Come to where 
thè love is (Ronme Aldrich); Taka taka ta 
(Paul Mauriat). Cronaca di un amore (Massi 
mo Ranieri). Principessa (Rosalino); Raffaella 
(Franco Pisano). Una storia (Sergio Endrigo); 
Passato prossimo (Renato Pareti); Dolce è la 
mano (Ricchi e Poveri); E cosi per non morire 
(Ornella Vanoni). L’anima (Gruppo 20001); Tri¬ 
stezza (Nicola di Bari), Magari (Peppmo di 
Capri). Ultimo tango a Parigi (Gato Barbieri); 
La mia vita non ha domani (Fred Bongusto); 
Mediterraneo (Milva); Amore ragazzo mio (Ri¬ 
ta Pavone). Cowboys and indiana (Herb Alperl); 
Satuka ITlto Puente); Hey Jude (Tom Jones); 
For love of Ivy IWoody Herman); Roma capoc¬ 
cia (Antonello Venduti); Satisfactlon (Tritona); 
Picasso suite (Michel Legrand); Vivace (Les 
Swingle Singers); L'assoluto nstursls (Bruno 
Nicolai). Samba saravah (Pierre Barouh); Gosse 
de Paris (Charles Aznavour). We've only Just 
begun (Peter Nero); I eay a little preyer 
(Woody Herman) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Zapateado (Op. 23 n. 2) (Waldo De Los Rios). 
To yelasto pedi (Ferrante 4 Teicher); Tropical 
merengue (Percy Faith). Where have all thè flo- 
wers gone (Peter, Paul and Mary). Ballata d'au¬ 
tunno (Mina); Il tuo cuore (Bruno Lauzi); My lo¬ 
ve (Franck Pourcel), See see rider iBoots Ran- 
dolph); Samba de minha terra (Cherlie Byrd); 
In thè stili of thè night (Frank Chacksfield); 
La bourrée des étoiles (Juliette Greco). Danae 
(Georges Moustski) End o# thè world (Aphro- 
dite'a Child) Girl (The Beatles); Alone again 
(Ronnle Aldrich): MI piace (Mia Martini). Brook- 
lin by thè sea (Mort Shuman). When thè 
Saints go marching in (Ted Heet): I got a 
woman (Elvis FYesley); Oh be my love (The 
Supremes); Stick with it (Ray Bryant). Ancora 
in po’ con sentimento (Orietta Berti): Chi mi 
manca è lui (Iva Zanicchi); Anna da dimenti¬ 
care (I Nuovi Angeli); Ode to Billy Joe (King 
Curtis); Perpetuum valse (Caravelli); E II ponti 
so’ soli (Antonello Vendltti): Il valzer della 
toppa (Gabriella Ferri); Tammuriata (Nuova 
Compagnia di Canto Popolare); Red rlver valley 
(Artur Fiedler); CI si risveglierà (Charles Az 
navour); Sea emise (José Fellclano), L'uomo 
de II’armonica (Henry Mancini); Carly and Ca¬ 
role (Eumir Deodato); She's carioca (Sergio 
Mendes) Fiòdle on thè roof (Norman Cendler); 
Also sprach Zarathustra (Eumir Deodato) 


12 INTERVALLO _ 

K banda (Herb Alpert); Come bambini (Adria¬ 
co Pappalardo) E’ la vita (I Flashmen), Ansma 
> core (Santo 4 Johnny); Liaa dagli occhi blu 
Enrico Simonetti); Felicidade (Willie Bobo). 
3 imma gimme some lovin’ (Crazy Elephent); 
rutto (Giovanna); Ol' man rlver (Norman Can- 
jler) Rapsodia ungherese n. 2 (Armando Scia¬ 
scia) Say it with music (Ray Conniff); Il clan 
dei siciliani (Eddie Barclay); The dipsy doodle 
Ernie Fields); Blue spanish eyes (Bsja Ma 
■imba Band). Roma nun fa’ Is stupida stasera 
Kenny Clarke e Francy Boland); Un colpo al 
cuore (Mina). Imagine (John Lennon); Fly to 
Rio (The Tlagran’s Stnng); E penso a te 
[Fausto Danieli); Storia di peritarla (I Dik Dlk); 
rhis is tha moment (Edith Peters); In a littls 
spanish town (Herb AlpertL Littls things (Ca 
Tarata). Space truckin' (Deep Purple); The 
sa Hot tale (King Crimson); Mi esplodevi nella 
mente (Franco Simone); Acspulco (The Blue 
Shark); Raln rain rain (Franck Pourcel); Cl- 
narron (Aldemaro Romero); Dopo lei (Domenico 
Modugno); Come together (The Guitars Unii 
mited) Dolce amor (Mongo Santamaria); DI- 
lieland rock (Elvis Presley). Supw atrut (Eumir 
Deodato); Slgnorlnalla (Pappino Gagliardi): 
Beato ta (Genco Puro 4 Co); Samba de Orfeu 
[Percy Faith). Mai e poi mai (I Profeti); La la 
la (Augusto Alquero) 

14 COLONNA CONTINUA 

Prompton tumpike (George Williams). Oh hap¬ 
py day (Edwin Hawkins Singers); Theme from 
Shaft (Isaac Hayes); Cecilia (Paul Desmond); 
G'won train (Jimmy Smith); Love (Stan Getz); 
Moon tight serenade (Enoch Light); Doodlin’ 
(Ray Charles); l’m a lonesome hobo Dulie 
Driscoll); l’m beginning to see thè Ughi (Gerry 
Mulligan); Dinah (Bud Shenk); Sambe de Orfeu 
[Bill Perklns); Croaa sryed Mary (Jethro Tuli); 
Poinciana (Sonny Stitt); El rancho grande 
[Dave BrObeck); Brazil (Diango Relnhardt). Pa¬ 
per doli (Mills Brothers); Don’t alt under thè 
appiè tree (Coro Mitch Miller); Mandolin 
boogie (Arthur Smith); Pontleo (Woody Her¬ 
man); My chérie amour (Ramsey Lewis); Sky- 
liner (Ted Heath); Sarah’s samba (Getz-AI- 
meida); El catlra (Aldemaro Romero); South 
rampart atra et parade (Keith Textor); A hard 
day’s night (Ella Fitzgerald); 1*11 be ba ck (Char- 
lie Byrd); Sambop (The bossa-Rio sextet); 


Amazing grace (Royel Scota Dragon Guarda), 
My little suede shoes (Jay Jay Johnson); 
Swinghouae iGerry Mulligan). Sittin' on thè 
dock of thè bay (Braail 66). Too lata now 
(Nancy Wilson); Ruby (Jimmy Smith). Ride my 
see-saw (London Festival) 

16 IL LEGGIO 

Vincent (Norman Cendler); Samba torto (Anto¬ 
nio C. Jobim). Marne (Jackle Gleason). Roma 6 
(Fred Bongusto). Bottame up (Middle of thè 
road); Yeliow river (Fausto Papetti); Quando 
m innamoro (Engelbert Humperdinck); El negro 
José (Aldemaro Romero). Samaon and Delilah 
(Norman Candler); Utah (The Osmonda); Mi 
sono innamorsto di ts (Pino Calvi); Samba pa 
ti (Fausto Papetti). La ballata dall uomo in 
più (Peppmo Gagliardi); Scalinatella (Roberto 
Murolo). Berimbau (Antonio C. Jobim). Lbve 
is hera to stay (Jackie Gleason), Ci marron 
(Aldemaro Romero). Storia di una mula (Duo 
di Piadene); Zorba's dance (Norman Candler); 
Another lime another place (Engelbert Humper- 
dinck); La Bikina (Aldemaro Romero). Raffaella 
(Fausto Papetti). Sciummo (Peppmo Di Capri); 
Hymne à l'amour (Pino Calvi). Seu encantos 
(Antonio C. Jobim). Crazy borse» (The Os- 
monds); A faste of honey (Jackie Gleason). 
Tickatoo (Dizzy Man s Band) Popcorn (Fausto 
Papetti). Anauco (Aldemaro Romero) Come è 
bella l'uva fogarina (Duo di Pìadena); Tristezs 
de noi dota (A C Jobtm) Lady moonllght 
(Maurizio Bigio); Autumn in Rome (Pino Calvi); 
Superstar (Norman Candler); Melodia (Engel 
bert Humperdmck); Meglio sarebbe (Duo di 
Piadeoa). African waltz (Jackie Gleason). Hold 
her tight (The Osmonds). Giù la testa (Fausto 
Papetti) 

18 SCACCO MATTO 

Gimme that rock’n’roll (John Entwistle). Rat bat 
blue (Deep Purple); Us end them (Pink Floyd). 
Caro amore mio (I Romana); Searchin - So 
fine (Johnny Rivers); The song remaine thè 
game (Led Zeppelin); La fuente dal ritmo (San 
tana). Hell raiser (Sweet). Rock and roll muaic 
(Canned Heat). Blue Ridge mountain bluea 
(Blue Ridge Rangers); Lui • lei (Angelen). 
Steppin' afone (Artle Kaplan). Doa’t expect me 
to be your friend (Lobo). Something (James 
Brown); Law of thè land (Temptatlona); Some¬ 
thing in thia city changes people (Chicago). 
Alice (Francesco De Gregori); Vempin (Willie 
Hutch), King Thaddsua (Joe Tex); Hsy now hey 
(Aretha Franklin); Marna weer all crszse now 
- Come slong girl (Les Humphries Singers). 
Il risveglio di un mattino (Odissea); America 
(Nice); Ha (Today s People); Killing ma softly 
with his song (Roberta Flock); You ars thè 
sunshine of my life (Stevie Wonder). The right 
thing to do (Carly Simon); Cobwebs and 
strangs (Who); Un giorno insieme (I Nomadi); 
Anna da dimenticare (Nuovi Angeli); Angle 
(Rolling Stones) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
Pontleo (Woody Herman); Thla guy'a in love 
with you (Ella Fitzoerald); Baia (Sten Getz); 
If it wasn't for bsd luck (Ray Charles); The 
champ (Dizzy Gillesple); Gira glrou (Paul Dea 
mondi Nuages (Stéphane Grappaily); I bear 
music (Dakota Staton); Yesterdays (Frank Ro¬ 
solino); Up, up and awey (Tom Mclntosh); Do 
you know what it me a ne to miss New Orleans? 
(Louis Armstrong); Stompin’ st thè Savoy 
(Benny Goodman); Elasnor Rigby (Wes Mont 
gomery); After you’ve gone (Kay Starr); A night 
in Tunisia (Jimmy Smith); Esst of thè eun 
(Charlie Parker); Star eyee (Buddy De Franco); 
Chsrry rad (Joe Turner); Oh happy day (Quincy 
Jones). It don't mean a thing (Hslen Merrill); 
Oh, how I want to love youl (Herbie Mann); 
Sometimes I feel like a motherleae child (Bes 
sie Griffin e The Gospel Pearls) Clarinet 
marmalade (Duke of Dixieland); The shedow 
of your smlle (Trio Erroll Garner); Doggin' 
around (Michael Jackson). Frlvolous Sai (Sai 
Salvador); Changes (Miles Devia) 

I 22 24 

— L'orchestra a coro di Aldemaro Ro¬ 
mero 

Somos novios; Correlerà; Anauco. 
Pajarillo en onda nueva; El catlre 
— || chitarrista Kenny Burrsll accompa¬ 
gnato daH'orchestra di GII Evans 
Moon and sand; Loie; Greensleevea; 

! Last night when we were young 

— Il complesso vocale - The Lss Humph- 
1 ries Singers - 

Love thè one you’re with; Loose 
theads; Twelve men; Marshal Wrlght; 

Lot of muddy water 
— Il complesso The Dukes of Dixieland 
Baby, won't you please come home, 
i Tln roof blues; Whlspering; That's a 

plenty; Down by thè rivarslds; Marne 
— Il cantante Dean Marlin 

l’m sitting on top of thè world: I 
wonder who's klssing her now; Smlle 
Rambltn’ rose; Almost liks belng In 
love, l*m forever blowing bubblea 
— L'orchestra di Lionel Hampton 

Introductlon; How high ths moon; Star- 
dust: Vlbe boogie; Flylng home 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

I Manali di prova . LATO SINISTRO - . LATO DESTRO • - SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - nono traamenai 10 ali¬ 
noti prima dall'inizio dal programma por II eootroilo a la eventuale meaaa a punto dagli impianti atereofoaici aacondo quanto più aotto 
doacrltto. Tali aagnall aono procaduti da annunci di Identificazione a vengono ripetuti nall'ordiaa più volta. 

L'aacollatore durante I controlli dava parai aitila mozzarla dal franta aonoro ad uaa distanza da ciascun altoparlante praaaocM pari alla dl- 
ataaza ealatente fra gli altoparlanti atassi, regolando iaizialmente II mna a iln - bilanci ansato. la posiziona centrala. 

SEGNALE LATO SINISTRO - Accertarsi dia II segnala pr ov enga dall'altoparlante si aiatro. Sa iavsca il segnale proviene dall’altoparlante 
destro occorre Invertire fra loro I cavi di collag s m a nt o dai due altoparlanti. Sa Infine II ai ta la proviene da un nudo intermedio del fronte 
sonoro occorre procedere alla messa a p indi o dal ricevitore Mguea d o la Istruzioni aaa m ateuate fomite eoa l’app m o ccl do di ricezione. 

(segue a pag. 81) 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCÈRTO DI APERTURA 

I. 44. Lodata Scylla et Glauco*, sulle dalla 
tragedia lirica op 11: Ouverture - Follane - 
Air dea Sllvains - Entr acte • Menuet en Mu¬ 
sette - Air en rondeau (Clav. Raymond Lep- 
pard - Or eh da camera inglese dir. Raymond 
Leppard). W. A. Mozart: Concerto In fa magg 
K 242 per 3 pianoforti e orch : Allegro - Ada¬ 
gio • Rondò (Tempo di Minuetto) (Pf i Robert. 
Gaby e Jean Casadeaua - Orch. Slnf. di Fila- 
delfie dir Eugène Ormandy). B. Smetana: Ta- 
bor. poema sinfonico n. 5 da • La mia patria • 
(Orch Royal Philharmonic dir. Malcolm Ser¬ 
genti 

9 CONCERTO DELL’OTTETTO DI VIENNA 
W. A. Mozart: Divertimento In al bem magg 
K 287 per 2 violini, violoncello, contrabbasso 
e 2 comi: Allegro - Tema e variazioni - Mi¬ 
nuetto - Adagio - Minuetto - Andante. Allegro 
molto (Vi i Anton Fletz e Philipp Matheia. v la 
Gunther Breitenbach. ve Nikolaus Hubner. 
cb Johann Krump. cr.i Josef Veleba e Wolf¬ 
gang Tómbock) 

9.90 FILOMUSICA 

G. Freacobaldl: Toccata IV a V (dal Libro II) 
(Org René Saorgm) G. Donizetti: <>jattro 
canti napoletani La canocchia - Tengo 'no 
nammurato - Amor marinaro - Oja traditore 

(Sopr Angelica Tuccari, pf. Rate Furlan); G. F. 
Haendel: Sonata in do magg op 1 n. 7 per 
flauto e continuo Larghetto - Allegro Lar¬ 
ghetto - Gavotta - Allegro (FI. dolce Nana 
Martin Linda, v ia da gamba Auguat Wenzln- 
ger. camb Gustav Leonhardt): M. Ravel: Don 
Chisciotte e Dulcinea (Br Dan Jordachesco. 
pf Wolfgang Scherlngar); I. Maseeeet: da Le 
Cid: Caatillane - Andaluse - Araqonaise - 
Aubade Catalane - Madrilène - N sverrò i se 
(Orch Filarm d'Israele dir. Jean Martinon); 

H. Berlioz: Prlère du matln (Coro • Heinrich 
Schiitz - dir Roger Norrington). M. Ravel: 
Daphnis et Chloé. suite n. 2 dal balletto Lever 
du )our. Pantomine. Danae générale (Orch dì 
Parigi dir Charles MOnch) 

11 LE SINFONIE DI PIOTR ILIJCH CIAL 
KOWSKI 

Sinfonia n. 7 In mi bem magg (ricoatruzione 
di Semyon Bogatyryev da vari frammenti auto¬ 
grafi) Allegro brillante - Andante - Vivace 
aasai - Allegro maestoso (Orch. Slnf. della 
Radio dell'UHSS dir Léo Guinsbourg) 

II. 40 IL DISCO IN VETRINA 

I. M. Hayrfa: Quintetto In sol magg per 2 
violini. 2 viole e violoncello Allegro brillante 
- Adagio affettuoso - Minuetto - Allegretto - 
Presto — Quintetto In fa magg per 2 violini. 
2 viole e violoncello Allegro aperto - Minuetto 
e Trio: Andante - Minuetto e Trio - Un poco 
allegretto (Tema con variazioni) - Finale (Quin¬ 
tetto - Philharmoma • di Vienna vi i Wolfgang 
Poduacha e Peter Wèchter, v ia Erlch Kauf- 
mann, ve Franz Bartolomey) 

(Disco Decca) 

12.30 LE STAGIONI DELLA MUSICA; IL RINA 

SCI MENTO 

F. Spi necci no : Tra Ricercar! per liuto (Lt. 
Paolo Possiedi); P. Phaléae Ir.: Quattro pezzi: 
Schiarazzula Marazzula - Gaillarde - La brune - 
. Allemande de Llèga - Hoboken dans (Compì 
atrum. « Musica Aurea * dir. Jean Woltèche). 
O. di Lasso: Cinque Madrigali: • Il grave 
de l'età * - • Or vi riconfortate • - • Come la 
notte - - « Ardo ai. ma non t'amo - - • La nuit 
froide et sombre • (Compì Voc - 1 Madriga¬ 
listi di Praga •); G. P. da Paleatrina: Due pezzi 
strumentali: « Da cosi dotta man » - • Vestiva 
I colli • (FI. René Clemenctc. spinetta Peter 
Wldenaky - Compì atrum « Musica Antiqua > 
dir. René Clemenclc) 

13 AVANGUARDIA 

H. Korecki: Diagramma IV op. 18 per flauto 
solo (FI Savarino Gazzalloni); F. Don «toni; 
Doubles II per orchestra (Orch. Sinf. di Roma 
della RAI dir Bruno Bartoletti) 

13.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

W. A. Mozart: Le nozze di Figaro • Dova 
aono I bei momenti • (Sopr. Sena Jurlnach - 
Orch. Slnf di Vienna dir Karl Bòhm): G. Dom¬ 
atoti: Don Pasquale: • Cercherò lontana terra « 
(Tan Nicolai Gedda - Orch New Philharmonia 
dir Edward Downea); G. Verdi: Aida: « Ritorna 
vincltor • (Sopr Montaerrat Caballé - Orch. 
Royal Philharmonic dir. Anton Guadagno); U. 
Giordano: Andrea Chénier: «Eravate possente, 
ora soave • (Sopr. Renata Tabaldi. tan José 
Soler - Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. 
Arturo Basile) 

14 LA SETTIMANA DI RIMSKY-KORSAKOV 

N. Ri msky - Korsakov: Sinfonietta In la min. 
op 31 su temi russi: Allegretto pastorale - 
Adagio - Scherzo (Finale) (Orch. Slnf. di To¬ 


rino della RAI dir. Mario Rosai) — Concerto 
in do diesis min. op 30 per pianoforte e 
orch Introduzione - Allegretto quasi polacca - 
Andante mosso - Allegro (Sol. Sergio Pertica¬ 
toli * Orch. Sinf. di Torino dalla RAI dir. Mas¬ 
simo Predella) — Capriccio spagnolo op 34: 
Alborada - Variazioni - Alborada - Scena e 
canto gitano - Fandango asturiano (Orch. Fi¬ 
larm. di Mosca dir. Kyrill Kondrascin) 

15-17 H. Schuetz: Salmo n. 84 (Coro del 
Music Amherst College dir. James Hay- 
wood Alexander). T. Tallii: Lamentazioni 
di Geremia (Ambrosian Chorus dir. John 
MacCarthy); W. A. Mozart: Quintetto per 
archi in mi bem magg Allegro molto - 
Andante - Minuetto (Allegretto) - Allegro 
(Amadeus Quartet e v la Cecil Arono 
witz): B. Pasquini: Partite diverse di 
Follia (Clav Egida Giordani Sartori); C. 
Nielaen: Sinfonia n. 5 op. SO: Temoo 
giusto - Tranquillo - Adagio non troppo 
Allegro - Andante un poco tranquillo - 
Allegro (Orch Slnf. di Roma delia RAI 
dir Leif Segerstam) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

E. Chabcier: Suite pastorale: Idylle - Danse 
vlllageoiae - Sous boia - Scherzo Valse (Orch 
della Suisae Romande dir Ernest Anaermet); 
E. Halffter: Concerto per chitarra e orch : Fan¬ 
dango. Allegro moderato - Fantasia alla ma¬ 
drigalesca In tempo molto moderato ed 
espressivo - Villanella tamburina (Chit. Nar¬ 
ciso Vepes - Orch Smf della Radio Telev 
Espertola dir Alonso Odón). I. Turina: La ora- 
ción del torero (Orch - Eastman Symphony • 
dir. Fradench Feunell) 

18 IGOR STRAWINSKI: LA MUSICA DA 
CAMERA 

Tre pezzi per dar solo (Clar Giuseppe 
Garbarono) — Rusaian matden’a song (Ve. 
Radu Aldulescu. pf Albert Guttmann) — Quat¬ 
tro canti russi per voce e pianoforte Canard 
(Ronde) - Chanson pour compter Le momeau 
est assi a - Chanson dissidente (Msopr Ma- 
rjorie Wright. pf. Piero Guarino) — L'hiatoire 
du soldat. suite per 7 strumenti Marcia del 
soldato - Musica per la 1° scena - Musica per 
la 2° acena - Marcia reale - Piccolo concerto 
- Tre danze (Tango. Valzer. Rag time) - La 
danza del diavolo - Marcia trionfale del dia¬ 
volo (VI. Michel Schwalbe. cl Leon Hoogstoal. 
fag Henri Helaerts. tr Paolo Longinotti. tb. 
Pierre Auba pan. cb Hans Frybe. percusa Char¬ 
les Pescher. dir. Ernest Anaermet) 

18.40 FILOMUSICA 

G. Verdi: Il trovatore: Danze (Orch. Philharmo¬ 
nia Promenade dir Charles Mackerrss); F. J. 
Haydai: Trio In sol magg op 73 n 2 - Trio 
Zìngaro Allegro - Poco adagio - Cantabile - 
Rondò all'ungherese (Trio di Trieste: vi. Re¬ 
nato Zanettovich. ve. Ubero Lana, pf. Dario 
De Rosa); A. Dvorak: Melodie zingaresche 
op. 55 Dice la mìa canzone • Ahi suonano i 
triangoli - Silenziosa è la foresta - Canto della 
vecchia mamma - Com ò bello II mio costume 

• Nuvole sul monti Taira (Sopr. Carmela Am- 
bar. pf. Antonio Beltrami); B. Bartok: Scherzo 
per pianoforte e orch. Allegro ma non troppo 

• Allegro, Andante - Adagio - Allegro vivace 
(Orch Sinf di Budapest dir Gyòrgy Lehel); 
I. Rodrigo: Sarabanda, per chitarra (Chit. An- 
drés Segovia); G. Bizet: La poupée. da - Jeux 
d’enfants - op 22 (Duo pf Gold-Flzdale) 

20 IL MURO DEL DIAVOLO 

Opera comico-romantica in tre atti di Eliika 
Kràasnorska 

Musica di BEDRICH SMETANA 
Voc Vitkovic. Signore della Rosa, 
supremo Maresciallo del Regno di 
Boemia Vaclav Bednài 

Zàvift Vitkovic Ivana Mlxova 

Jarak, cavaliere al servizio di Vok Ivo Sidek 
Hedvika. intendente al Cestello di ROmberk 

Antoni Votava 

Kètu&ka. sua figlia Libufte Domaniaka 

Baneè, l'eremita Karel Bérman 

Barach. Il diavolo Ladialav Mrag 

Orch. e Coro dal Teatro Naz di Praga, dir. 
Zdenék Chalabala 

22,30 CHILDREN’S CORNER 
C. M. von Weber-. Otto Pezzi op. 60 per pia¬ 
noforte a 4 mani: Moderato . Allegro - Adagio 
. Allegro (tutto ben marcato) • Alla siciliana - 
Tema variato - Marcia - Rondò (Duo pf. Hans 
Kann-Rosarìo Marciano) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
A. VI ve Ufi: Concerto In re min. per archi e 
basso continuo: Allegro - Largo - Allegro (• I 
Solisti Veneti • dir. Claudio Sci mone); F. Scho- 
bert; Roaamunda. suite dalla musiche di scena 
per il dramma omonimo: Ouverture - Intermez¬ 
zo - Balletto I e II (Orch Filarm. di Vienna dir. 
Pierre Monteux). B. Bartok: Rapsodia op 1 
par pianoforte e orch. (Pf. Geza Anda - Orch. 
Slnf di Radio Berlino dir. Ferenc Fricsay) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 MERIDIANI E PARALLELI 

No way io stop it (Percy Faith); Mandrinate 
a aara (Francesco Anselmo); Too beautiful lo 
laal (Engel beri Humperdmck); Singapore (I 
Nuovi Angeli); Solamente una vez (Werner 
Muller); Light my fire (Woody Herman); W'm- 
terwood (Don Mac Lean), Vigliacco che sei 
(Mi Iva), E vii ways (Santana). Addormentarmi 
cosi (Giampiero Bone sebi); Tammurrlata nera 
(Enzo Guarini): Guantanamera (The Children of 
Quechua); Blue suede shoes (Elvia Prealey); 
Amazing Grece (Royal Scotch Draggoon Guardi; 
La java (Francois Acéti): Nun dormi manco te 
(I Vianella), Du# chitarre (Compì Alexeyev); 
Tango ameri ca no (Aldo Maietti): Deixa isso 
pra la (Elza Soares), Las feuilles morta# (The 
Children of Prence); Proud Mary (Nokie Ed¬ 
ward*); True grit (Ferrante e Teicher); Blue 
Ridge mountain blues (The Blue Ridge Ranger*). 
There la a God (Thelma Houston): My sweet 
Lord (Ek>ota Randolph) Day by day (Frenck 
Pourcel): Nuore** (Maria Carta): Las maha- 
nitas (Mariachì Varasi de Tecalitlan); Alpine 
boogie (Ted Heath), The Continental (Lloyd 
Elliot); Back to California (Carole Kmq): La 
petite valsa (Eddie Williams): Vinaaaa vinassa 
(Coro Monte Grappa). Zorba'a dance (Franck 
Chacksfield): Mourir d'aimer (Charles Azna- 
vour); On thè beach of Waikiki (Werner Mai¬ 
ler). What bave they done to my song, ma 
(Ray Charles); Africa*» safari (Ray Conniff); ’O 
lordato ’nnanmurato (Gabriella Ferri); Vecchia 
Roma (Stelvìo Cipriani) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Sunny (Paul Maunat), Un homme qui me piai! 
(Francis Lai) Ancora un po' con sentimento 
(Fred Bongusto). Alfìe (Arturo Mantovani): Gay 
spirit (David Rose): Questa specie d'amore 
(Mtlva). Mrs. Robinson (Franck Pourcel); Honey 
(Ray Conniff), Detta down (Bette MnJler). What 
thè world needs noe la love (Burt Bacharach). 
Kodachrome (Paul Simon) We've no secreta 
(Carly Simon); E mi manchi tanto (Alunni del 
Sole); La povera gente (Nuovi Angeli); Tanta 
voglia di lei (I Pooh) Un po’ di me (I Nomadi); 
Come sei bella (I Camaleonti); The Cisco Kid 
(War); The mosquito (The Doors); Oklahoma 
U.S.A. (The Kinks); Teacher I need you (Elton 
John); Hikky burr (Quincy Jones); Peter Gunn 
(Frank Chacksfield); Run Charlie nm (The 
Temptationa); Nelther ose of us (Gladys 
Kmght); Tip# thang (Isaac Hayea): Troubleman 
(Marvin Gaye); Swing low sweet chariot (Ted 
Heath); Suparfty (Curtis Mayfield): Frank Mills 
(Stan Kenton); Non ti riconosco più (Mina); 
Banks of thè Ohio (James Last) Quando quan¬ 
do quando (Fausto Papetti); Mexico (The Lea 
Humphries Slngera): Something (Diana Rosa) 

12 QUADERNO A QUADRETTI 

The man in thè middle (Pete Rugolo) Little 
marna (Billy Eckstine); Careful (Duo Jim Fiali); 
Joy apring (Clifford Brown), Twist ed (Anme 
Ross). Baia (Getz Byrd) The lady ia a tramp 
(Gerry Mulligan), Yesterdayi (Ray Charles); 
Deve ser amor (Herbie Mann). Thumbstring 
(Cannonball Adderley e Ray Brown); Drifting 
blues (Dakota Staton); Samba de Orfeu (Bob 
Brookmeyer); Flying home (Lionel Hampton); 
You've made me so very happy (Sammy Davis 
Jr ); Honeysuckle rose (Benny Goodman); Little 
giri blue (Diana Ross). Easy to love (Gene Am 
mons). Blue trombone (Jay Jay Johnson). Samba 
da rosa (Toquinho e Vlniclua de Moraes): 
Undecided (Joe Venuti); First anow in Kokomo 
(Aretha Franklin); Corco vado (The Bossa Rio 
Sextet): Evil (Stevie Wonder); The love you 
aave (The Jackson Five). Mister Paganini (Ella 
Fitzgerald); Idaho (Count Baste) 

14 IL LEGGIO 

Mata signareya (Chiquita Serrano); The aaa 
ia my soli (Herb Alpert): Eu le darmi o ceu 
(Roberto Carlos); A benino Bahia (Toquinho); 
Estrellita (Morton Gould). Ay ay ay (Mario 
Rulz Armengol); Patricia (Perez Predo); Love 
la bere to stay (Ray Charles); Il mio mondo 
d'amore (Ornella Vanoni). Mon manége è moi 
(Yves Montand); Ev'ry téma ws aay goodbye 
(Sammy Davis jr.); Love wise (Nat King Cole); 
My old flame (Peggy Lee); Devll's trillo (The 
Duke of Burlington); Rainy rainy (James Last); 
Sittlng on top of thè world (Hobart Smith); 
See eoe ridar (Eric Burdon) Red river valley 
(Jimmie Rodgers); Railroad blues (Jesse Fuller); 
Arkansas travelar (Homer and thè Bamstor 
mera); Magenta mountain (Lea Baxter); Quieti 
sebo? (Luis Enriquez); Black ia black (Raymond 
Lefèvre); Walkln* (Quincy Jones); What’ che 
talklng? (Count Baste); Boulevard of broken 
dream* (Art Tatum); El choclo (Carmen Caval¬ 
laro); The kid from red bank (Count Beale); 
Motti er nature’# aon (Ramsey Lewis): Goin 
to Chicago blues (Count Beale) 


16 SCACCO MATTO 

Light on thè patti (Brian Auger and thè Obli 
vion ex presa) Wa bave no secreti (Carly Si¬ 
mon); Annie had a baby (Ike e Tina Turner); 
Master piece (The Temptations); L'unica chance 
(Adriano Celentano); Mr. Bauman (John Ent- 
wistle); Oniy you (The Platters), Samantha 
(Fausto Leali); So nauch trouble in my mind 
(Joe Quaterman); A passion play (Jethro Tuli); 

10 e te per altri giorni (i Pooh); Let me down 
eaey (Cher); Good goily miss Molly • Long 
tali Sally • Jenny Jenny (Jerry Lee Lewis); It'll 
be me (Wild Angels). Ain't a somethin’ honey 
(Suzi Quatro). Rock «round thè clock waltz 
(Bubble Rock). Amanti (Mia Martini); ... E mi 
manchi tanto (Alunni del Sole): Pinball wizard 
- See me, feel me (The New Seekers). Bran- 
derburgher (The Nice); Ma (Rare Earth); I got a 
woman (Alexis Komer), He (Today's People); 
Signorina Concertina (Shuki and Aviva); La 
casa di roccia (Gianni D' Errico) What can I do 
(Gilbert OSullivan); Dear landford (Joe Co¬ 
cker); Lo ver me a rock (Paul Simon); Coz 1 
luv you (Siede); Ooh la la (Deve Mactavìsh); 
Prelude in E Major - Momingside (Neil Dia¬ 
mond); Reach out rii be there (Diana Ross); 
Some people (Chuck Berry) 

18 COLONNA CONTINUA 

l'm all smilea (Kenny Clarke-Francia Boland); 
Matilda (Les Brown). Midnight sun (Lionel 
Hampton). The shadow of your smi le (Frank 
Sìnatra). Carioca (Bud Shank). By thè time I 
gei to Phoenix (Net Adderley). Zazueira (Astrud 
Gilberto). Alexander ragtime band (Erroll Gar- 
ner). Congo blue (Mongo Santamaria). Savoy 
blues (Lawson Haggart). Summer wind (Jorgen 
Ingman). Bim boni (Stan Getz); Tighten up 
your thing (Etta James); A fine romance (Dava 
Brubeck) Imagination (Axel Stordhal). Walking 
slow behind you (Jimmy Rushing); Evening 
bell* (James Last); Bumpin' on sun set (Brian 
Auger); Royal garden blues (Wilbur de Paris); 
The wedding samba (Edmurvdo Ros) Bare ne- 
cessities (Louis Armstrong) Evil ways (Carlos 
Santana); So long, Frank Lloyd Wright (Paul 
Desmond). A tonga (Brasi! 77); Bai mir bist du 
seboen (Louis Prima e Keely Smith); 12th Street 
rag (Dick Schory); Always (Bob Thompson): 
Ironside (Quincy Jones). So long disia (Blood. 
Sweat and Tears); Sidewinder (Ray Charles); 
Idea (Gino Marinacci); What'd I say (Ray Char¬ 
les); Batucada (Braail 66); Doin’ Basie thing 
(Count Beate); Michette (Les e Larry Ellgart); 
Bahie (Percy Faith) 

20 IL LEGGIO 

Sunny (Paul Mauriat); Un homme qui me plait 
(Francia Lai); Alfìe (Arturo Mantovani). Mrs. Ro¬ 
binson (Franck Pourcel), What thè worid needs 
now is love (Burt Bacharach); Honey (Ray Con¬ 
niff); Per amore (Pino Donaggio); Questa spe¬ 
cie d'amore (Milva). Sotto il carbone (Bruno 
Lauzi). Un sorriso a metà (Antonella Bottazzi); 

11 coyote (Lucio Dalla). Wave (Elis Regina); Ah 
ah (Tito Puente): Pud da din (Joe Cuba Sextet): 
Momotombo (Malo); Martinha de Bahia (Trio 
C BS ); Santbop (J. Cannonball Adderley e 
Sergio Mendes); Estrada branca (Frank Sina- 
tra): I cen t stop loving you (Ella Fitzgerald); 
Sommerti me (Jams Joplin) Big city livina (Har¬ 
ry Belafonte); Boogie woogie bugie boy (Bette# 
Midler): For love of Ivy (Woody Herman); Ca¬ 
rolina (Gilberto Puente). Siesta del duende 
(Eduardo Falù); Danse aragonaise (Manitaa de 
Piata); Graniana (Miguel Garcia); Mortiinq has 
broken (Cat Stevens); Ubero (I Dlk Dik); Coma 
bambini (Adriano Pappalardo); Brother brother 
(Carole King); Saturday in thè park (Chicago). 
Anche un fiore lo sa (Gens); Cronaca di un 
amore (Massimo Ranieri): Valzer del Padrino 
(René Peroìs) 

22-24 

— La Jazz Band di Lawson e Haggart 

L amour est bleu; l'm praym humble. 
Seul sur son étoile; The fifty-nènth 
Street bridge song; Les mouliné de 
mon cceur. South Rampart Street pa¬ 
rade 

— Ella Fitzgerald accompagnata dal l'or¬ 
chestra di Gerald Wilson 

Sunny; Méa que nada; Un homme et 
une femme; Willow weep for me; 

— Il sassofonista Jullan « Cannonball • 
Adderley e II Boss# Rio Sextet 
Corcovado; Joyce# samba. Sambop 
— Il pianista Bill Evans e (I suo trio 
I love you; Flve. I got K bad and that 
ain't good: Our delight 
— Il cantante Frank Sinatra con Antonio 
Cario# Jobim 

Insensatez I concentrata on you; Bau- 
blas, bangles and banda. Change part¬ 
ner#: Garota de Ipanema 
— L'orchestra di Count Beala 

Chicago; Have you meet Mia# Jones?; 
The lady is a tramp; l'm getting sen- 
timental over vou: Bewitched, bothared 
and bewildered; Day In. day out 
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filodiffusione 


giovedì 

IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

G. Fauré: Pavane op. 50 (Orch. London Phll- 
harmonic dir. Bernard Herrmann); C. Debussy: 
Rapsodia per saxofono e orch. (Sax Daniel 
Deffoyet - Orch. Filarm della ORTF dir. Ma- 
hua Constant); C. Francie Sinfonia in re min.: 
Lento; Allegro non troppo - Allegretto - Al¬ 
legro non troppo (Orch. Filarm. di Vienna dir. 
Wilhelm Furtwaengler) 

9 LUDWIG VAN BEETHOVEN 

Settimino In mi bem magg. op. 20 per vio¬ 
lino. viola, clarinetto, corno, fagotto, violoncel¬ 
lo e contrabbasso Adagio - Adagio cantabile - 
Tempo di minuetto • Tema con variazioni (An¬ 
dante) - Scherzo allegro molto vivace - An¬ 
dante con moto alla marcia (VI. Georg Sum- 
Ik, via Siegfried Fiihrlinger, cl. Wolfgang 
Ohm, cr. Hermann Rohrer, fag Leo Cermak, 
ve. Ernest Knava. cb. Oskar Moser) 

9.40 FILOMUSICA 

J. Strauss jr. : Il pipistrello: ouverture (Orch. 
Sinf. Columbia dir. Bruno Walter); E. Grieg: 
Romanza con variazioni op. 51 (Duo pf. Gino 
Gorini-Sergio Lorenzi); S. Rachmaninov: « Non 
cantare, mia diletta - op. 4 n. 4 su testo di 
Puskin (Bs. Giannicola Pigliucci. pf. Elio Mae¬ 
stosi); A. Dvorak: Dai Duetti moravi: Mòglich- 
keit - Der kleine Acker - Die Teube auf dem 
Ahom (Sopr. Evelyn Lear, br. Thomas Stewart, 
pf. Erik Werba); S. Prokofiev: Sonata op. 14 
n. 2 in re min. per pianoforte: Allegro ma 
non troppo - Scherzo - Andante - Vivace (Pf. 
Gyórgy Sóndor); R. Strauss: Scena finale da 
• Salome » (Sopr. Birgit Nilsson - Orch. Filarm. 
di Vienna dir. Georg Sotti,); F. Chopin: Polacca 
In si bem. min. (Pf. Ludwik Stefanski) 

11 CONCERTO DELL'ORCHESTRA DA CA¬ 
MERA . JEAN FRANCOIS PAILLARD - DIRET¬ 
TA DA JÉAN-FRANQOIS PAILLARD 
1. Pachelbel: Suite n. 6 in si bem. magg.: So¬ 
nata - Courante - Gavotte - Sarabande - Gigue; 
F. Couperin: Lea Nations - quatrième ordre • La 
Piemontoi8e »; G. F. Haendel: Concerto grosso 
in si bem magg op 3 n. 2: Vivace - Largo - 
Allegro - Minuetto - Gavotta; M. Haydn: Sin¬ 
fonia In re min.: Allegro brillante - Andantino 

- Presto scherzando; J. Pachelbel: Canone in 
re magg : G. F. Haendel: Concerto grosso in 
do magg - Alexander s Feast *• Allegro - Lar¬ 
go - Allegro - Andante non presto (Gavotta) 
12^0 LIEDERISTICA 

A. Webern: 5 Lieder op. 4: Welt der Gestalten 

- Noch zwingt mich Treue - Ja hell und Dank - 
So ich trauring bin - Ihr tratet zu dem Herde 
(Sopr. Carla Henius. pf Aribert Reiman); R. 
Wagner: Dai Wesendonck Lieder- Der Engel - 
Stehe Stili - Schmerzen - Tràume (Contr. 
Maureen Forrester, pf. John Newmark) 

13 PAGINE PIANISTICHE 

M. Balakirev: Islamey. fantasia orientale (Pf. 
Gyórgy Cziffra); R. Schumann; Kinderszenen 
op 15 (Pf Alexis Weissenberg) 

13,30 MUSICHE DEL NOSTRO SECOLO 
D. Sciostakovich: Sinfonia n. 1 in fa min. 
op. 10: Allegretto - Allegro - Lento - Allegro 
molto (Orch. della Suisse Romando dir. Walter 
Welter) 

14 LA SETTIMANA DI RIMSKY-KORSAKOV 

N. Rimaky-Korsakov: . La grande Pasqua rus¬ 
sa - op. 36 (Orch. Philharmonia di Londra dir 
Adrian Boult) — Due Liriche op 49 oer basso 
e orch.. Ancikr. l'albero della Morte - Il Pro¬ 
feta (Sol Boris Christoff - Orch. Sinf. di 
Milano della RAI dir Miklos Erdeli*) — Sin¬ 
fonia n. 2 « Antàr • op. 9 (Suite sinfonica): 
Largo - Allegro - Allegro risoluto alla marcia - 
Allegretto vivace (Orch. della Suisse Romande 
dir. Ernest Ansermet) 

15-17 C. Monteverdi: Exultent coell (Org 
Gennaro D'Onofrlo - Coro da Camere 
della RAI dir. Nino Antonellini); G. Ros¬ 
sini: Dal VII Libro del Quaderni Rossi¬ 
niani: I Gondolieri - La notte del Santo 
Natale - Toast pour le nouvel an - Pas¬ 
seggiata (Pf. Mario Caporaloni - Coro 
da Camera della RAI dir Nino Anto¬ 
nellini ); A. Vivaldi (rev. Ephrikian): Con¬ 
certo n. 2 In sol min. «L'estate»: Allegro 
non molto - Adagio - Presto (VI. Franco 
Fantini - I Solisti di Milano dir Angelo 
Ephrikian); J. Brahms-. Variazioni su un 
tema di Haydn op. 56 a (Orch Sinf Co¬ 
lumbia dir. Bruno Walter). R. Wagner: 
Sigfrido: Mormorio della foresta (Orch. 
Sinf. di Filadelfia dir. Eugène Ormandy); 

A. Tasman: Scherzino e Danza pomposa 
(Dalla - Cavatina ».) (Chit Christopher 
Parkening); G. Petrassi; Noche oscura. 
Cantata su testo di una lauda sacra cin¬ 
quecentesca di San Juan de la Cruz, per 
coro e orch. (Orch. Sinf. e Coro di To¬ 
rino della RAI dir. Mario Rossi - M° del 
Coro Ruggero Maghini) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. J. Haydn: Sonata n. 28 In mi bem. magg. 

per pianoforte: Allegro moderato - Minuetto - 


Finale (Presto) (Pf. Arthur Balsam); i. Brahms: 
Sestetto n. 2 in sol magg per archi: Allegro 
non troppo - Scherzo (Allegro non troppo) - 
Poco adagio - Poco allegro (Vi i Pina Carmi- 
relli e Jon Toth, v.le Philipp Naegelz e Caro¬ 
line Lévine, vc.i Fortunato Arico e Dorothy 
Reichenberger) 

18 LE STAGIONI DELLA MUSICA: IL BA¬ 
ROCCO 

Gottfried Reiche: Sonata n. 18 per tromba e 
strumenti a fiato (Tr Roger Voisin - Compì, 
strum di ottoni); J.-J. Fu*: Serenata a otto 
per tre clarinetti. 2 oboi, fagotto e 2 violini: 
Marcia. Allegro - Giga - Minuetto - Aria - 
Ouverture Giga - Intrada - Rigaudon - Ciac¬ 
cona - Giga - Finale (Compì, strum - Con- 
centus Musicus » di Vienna dir. Nikolaus Har- 
noncourt) 

18,40 FILOMUSICA 

F. Liszt; Orpheus, poema sinfonico (Orch. 
Filarm. di Los Angeles dir. Zubin Mefite); 
F. Schubert: Orpheus. su testo di Georg Jacob 
(Br. Dietrich Fischer- Dieskau, pf. Gerald 
Moore); H. Bùsser. Preludio e scherzo per 
flauto e pianoforte (FI. Bruno Martinotti. pf 
Antonio Beltraml); C. Debussy: Sonata per 
flauto, viola e arpa: Pastorale - Interludio - 
Finale (FI. Severino Gazzelloni. v.la Dino 
Asciolla. arp Maria Selmi Dongellini); I. Stra¬ 
winsky: Orpheus. balletto in 3 quadri (Orch. 
Teatro • La Fenice • di Venezia dir l'Auto¬ 
re); Z. Kodaly: Tre danze popolari ungheresi 
(VI. David Oistrakh. pf. Wladimir Vampolsky) 

20 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: TRIO 
ITALIANO E TRIO BEAUX ARTS 

J. Brahms: Trio In do magg. op. 87 per piano¬ 
forte. violino e violoncello: Allegro - Andante 
con moto - Scherzo - Finale (incls 1932) (Trio 
Italiano: pf Alfredo Casella, vi Alberto Poltro- 
nieri. ve. Arturo Bonucci); A. Dvorak: Trio in 
mi min. op 90 per pianoforte, violino e ve.: 
Lento maestoso - Poco adagio - Andante - 
Andante moderato - Allegro - Lento maestoso 
(Trio Beaux Arts: vi. Isidore Cohen, ve. Ber¬ 
nard Greenhouae, pf. Menahem Pressier) 

21 PAGINE RARE DELLA LIRICA 

A. Steff ani: Tassilone: « A facile vittoria * - 

- Piangete io ben lo so • (Ten. Peter Schreier. 
tr. Willy Krug, ob. Hans Werner Watzlg. 
clav. Robert Kobler - Kammerorcheater di Ber¬ 
lino); G. Bononcini: Astarto - Mio caro ben • 
(Sopr. Joan Sutherland. ten. Richard Conrad - 
Orch. London Symphony dir. Richard Bonynge) 

- Griselda. « Tropoo è il dolore - (Sopr. Joan 
Sutherland - Orch. London Philharmonic dir. 
Richard Bonynge); G. P. Telemann; Emma und 
Eginhard: « Nimm dein Herz nur wieder an » 
(Contr. Hertha Tdpper. v|. Otto Bùchner) 

21.30 OUVERTURES ROMANTICHE 

C. M. von Weber: Jubel. ouverture op 59 
(Orch. della Suisse Romande dir. Ernest An- 
aermet); F. Mendelssohn-Bartholdy: La grotta 
di Fingai (Le Ebridi) op. 26 (Orch. Berlmer 
Philharmoniker dir. Herbert von Karajan). R. 
Schumann: Manfred. op 115 (Orch. Filarm di 
Berlino dir. André Cluytens); H. Berlloz: Le 
rol Léar op. 4 (Orch. della Soc. dei Concerti 
del Conserv. di Parigi dir. Albert Wolff); R. 
Wagner; Elne Faust ouverture (Orch Bamber- 
ger Symphoniker dir Otto Gerdes) 

22.30 CONCERTINO 

G. M art ucci: Momento musicale (Orch. del- 
I Angelicum di Milano dir Luciano Rosada); 
G. Puccini: E l'uccellino (Sopr Renata Te¬ 
midi. pf Richard Bonynge); E. Wotf-Ferrari: 
Rondò, dal • Concertino in la magg. » per 
oboe. 2 corni e archi op. 15 (Ob. Pierre Pler- 
lot, cr.l Giacomo Grigolato e Giuliano Lapolla 

- • I Solisti Veneti » dir. Claudio Scimene); 
E. Kalman; Lied, da «La principessa della 
czarda • (Orch Opera di Stato d» Vienna e 
Coro della Operetta Viennese dir Hans Hagen); 
R. Halffter; Tre pezzi per arpa (Arp Nicanor 
Zabaleta); E. Dónhanyi; Andante tzigano, da 

- Ruralia hungarica • (VI. Fritz Kreialer, pf. 
Cari Lamson) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
G. Frescobaldi: Cinque canzoni da sonare a 
due canti con basso continuo (Compì vene¬ 
rano dl 8trum antichi dir Pietro Verardo); 
M. Clamanti: Quattro duettini: In do magg - 
in sol magg. - in do magg - in do magg. (Duo 
pf Pietro Spada-George Darden); F. Schubert: 
Quartetto n. 4 In do magg (D 46) per archi: 
Adagio. Allegretto con moto - Andante con 
moto - Minuetto (Allegro) - Allegro (Quartetto 
Endrea vi i Heinz Endres e Josef Rottenfusser 
v.la Fritz Ruf. ve. Adolf Schmidt) 

V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 
Sambop (J C. Adderley e Sergio Mendes); 
Estrada branca (Frank Sinatra); Big city living 
(Harry Belafonte); I can't atop living you 
(Ella Fitzgeald); Summertime (Janls Joplin); 
Carolina (Gilberto Puente); Boogia woogia 
bugie boy (Bette Mldler); E ve ry body* talking 


(Chuck Anderson); Sotto il carbone (Bruno 
Lauzì); L'ubriaco (Ivan Graziani); You'va got 
a friend (Peter Nero). Wave (Elia Regina); 
Ah ah (Tito Puente); Pud da din (Joe Cuba 
Sextet). Momotombo (Malo). Martinha de Bahia 
(Trio CBS); March (Walter Carlos); Alto 
sprach Zarathustra (Eumir Deodato); Skating 
in Central park (Francia Lai); Arte deco (Claude 
Bollino); Una giornata al mare (Nuova Equipe 
84). Michette (Percy Faith); Une belle histoire 
(Michel Fugain); Viva Tirado (parte 1°) (The 
Duke of Burlington): Slag solution (Achille e 
Les Slagmen); Nonostante lei (Iva Zanicchi); 
Metti, una sera a cena (Bruno Nicolai); Nun 
dormi manco te (I Vlanella). Abraham Martin 
and John (Paul Mauriat); Nanané (Augusto Mar¬ 
telli); Ballad of aasy rider (James Last). Blue- 
sette (Ray Charles); Pour un flirt (Raymond 
Lefévre); Un uomo molte cose non le sa (Or¬ 
nella Vanom); Miracie of miracies (Ferrante 
e Teicher); L'assoluto naturale (Bruno Nicolai) 
10 MERIDIANI E PARALLELI 
Gunfight ai O.K. Corrai (Franck Pourcel); Pau 
Brasil (Sergio Mendes); No sad song (David 
Shel Shapiro); Feelln’ alright (Mongo Santo- 
maria); Où tu iraa J’iraJ (Nicoletta Olympia); 
Vento su Hanoi (Severino Gazzelloni). Solitude 
(Pino Calvi); The greenback dottar (Percy 
Faith); L'orizzonte mio (Fred Bongusto); Song 
of thè islands (Arthur Lyman Group); Any- 
thing you can do (Dionne Warwick); Comavai 
no Rio (Altamiro Carrilho) Acalanto (Roberto 
Carlos); La la la (Augusto Alguero). Arabian 
daze (Eddie Heywood); Malayslan melody (Herb 
Alpert); Tu si' ’na cosa grande (Francesco 
Anseimo); Dima de ai (I Gondolieri Cantori 
dl Venezia). Tralallera (Maria Carta). Hawaii 
tattoo (Frank Chacksfield); Latin lady (Hugo 
Winterhalter); La borine annee (Mireille Ma- 
thieu); Plaisir d'amour (Children of France); 
Gatinha manhosa (Clerio Moraes). In a silent 
way (El Chicano); Chiquita de Aragón (Augu¬ 
sto Martelli); Paris smiles (Bud Shank). No¬ 
stalgia di mandolini (Gino Mescoli); Caravan 
petrol (Renato Carosone); Las mi achau'n (Trio 
di Jodel Schroll); I can tee clearly now (Il 
Guardiano del Faro); Angel (Veneqar Joe); 
For love of her (Hugo Winterhalter) Remember 
(Deodato); Grande grande grande (Mina). Wil- 
low weep for me (Doc Severmsen); Blue tango 
(Werner Mùller); Daddy could swear. I declare 
(Gladys Knight e The Plps); Volga Volga 
(Glenn Miller): Tumbando cana (Percy Faith); 
Je m'en fous (Kenny Clarke - Francy Boland), 
Las lavandières du Portugal (Dizzy Gilleapie) 
12 INTERVALLO 

Sugli sugli bane bane (Raymond Lefévre); 
Rosa nel buio (Coro Ray Conniff); Proprio io 
(Marcella). Stranger in thè night • Georgia on 
my mind - Smoke gota in your eyes (Pino 
Calvi); Amore cuore mio (Massimo Ranieri), 
Baila la bamba (Klaus Wunderlich); One more 
time (Carly Simon); Me volli seul (Charles 
Aznavour). Spanisi flea (Boston Pops), Battio 
of saxes (Coleman Hawkins): Alexander rag 
time band (Ray Charles); How high tha moon 
(Ella Fitzgerald); Cast magniflque (John Blac 
kinsell). Don't let it dia (Franck Pourcel); Un 
po' di sole a mezzo sorriso (Marisa Sacchet 
to); Il Gaucho (Tony Osborne); Delilah (Paul 
Mauriat); He (Today s People); « C • jam 
blues (Max Greger); L'orso bruno (Antonello 
Venditti); Batidinha (Antonio C. Jobim). Mid- 
night (Fausto Danieli); Quanto amore (Giovan¬ 
na); Giovedì speciale (Bruno Lauzl). Special 
trumpet (Georges Jouvin); Sinnò me moro 

(Boot8 Rendolph); Roma nun fa' la stupida sta¬ 
sera (Pino Calvi). Cora ’ngrato (Fred Bongusto); 
Suspiranno (Peppino Di Capri); Dona quatti- 
centenaria (Aldemaro Romero); Sognavo amore 
mio (Milva), Fala comma l'oiseau (Michel 

Fugain); Mustang Ford (Tyrennoaaurua Rex); 

Love story (Shirley Basaey), Invece no (Fred 
Bongusto); Cara mia (Arturo Mantovani); Llaga- 
da (Los Inrdios); The peanut vendor (Jackie 
Anderson) 

14 COLONNA CONTINUA 

Intermiaaion rHf (Stan Kenton), Boink (Jorgen 
Ingman); Open country (Gerry Mulligan); For 
love ol Ivy (Woody Hermann); Guataca (Tito 
Puente); Yesterday (Dionne Warwick); Lover 

(Les Paul). Forgotten dreams (Werner Mtiller); 
Pau Braail (Sergio Mendes); Cocktaila for two 
(Erroll Garner); Cast your fate to thè wind 
(BajB Marimba Band). Manteca (Dizzy Gille- 
spie); Goin' out of my head (Frank Sinatra); 
Monte ed entro (Mongo Santamaria); Bourbon 
Street parade (The Dukes of Dixieland); Sllen- 
ciosa (Gilberto Puente); No use crying (Herbie 
Mann); Freedom dance (Shirley Scott); Reza 
(Cai Tjader); Let's face thè music and dance 
(Nelson Riddle). Our delight (Bill Evans); 
Unchained melody (Ted Heath). Bosaa nova 
cha cha (Luta Bonfa); Bucket o’ greaae (Les 
McCann); Dancing In thè dark (Maynard Fer¬ 
guson); Campanitaa da criatal (Tito Puente); 
Juat one of those thinga (Art Tatum); Stella 
by Stariight (Percy Faith); Fantasia di motivi 
da - Oklahoma • (André Kostelanetz); Let me 
aaa (Bill Perkina); Tricrotiam (Erme Wilkina); 


Frettin' fingerà (Bryant-West); Jamaica |ump 
up (Royal Steel Band of Kingston); What'd I 
say (Ray Charles); Blue moon (Percy Faith) 
16 IL LEGGIO 

Liverpool drive (Chuck Berry); Cross banda 
boogia (Winifred Atwell); Roll over Beethoven 
(Bill Black); Three-way boogia (Arthur Smith); 
Rock around thè clock (Ray Anthony); Honey 
rock (Barney Kessel) Fon© brown freme (Sii 
Austin); You'll never walk alone (Augusto 
Martelli e Oreste Canfora). I got rhythm (Ella 
Fitzgerald) Camalot (101 Stringa): Autumn in 
New York (Frank Sinatra); Tea for two (G. B. 
Martelli): Simpatia (Domenico Modugno); Hey, 
look me over (Stanley Black). Vocé nào eabe 
o que vai perder (Roberto Carlos); O* careca 
(Amalia Rodriguez). E' papo firme (Roberto 
Carlos). Trova do vento que passa (Amalia 
Rodriguez), Se eu partir (Roberto Carlos). Ma¬ 
ria Lisboa (Amalia Rodriguez); Namoradlnha 
da um amigo meu (Roberto Carlos). Chlkerll 
(Eugene Tiel); Aires populares andaluces (Pe¬ 
pe Martinez). Allegro bouzouki (George Zam- 
betaa); Chlco-chico (Johnny Teupen); Imaribaio 
(Mongo Santamaria). Mitacunami (Gerardo 
Servin); 'E spingale frangerne (Renato Caro¬ 
sone). Non ccediti amuri (Otello Profezie). 
N'accordo in fa (Renato Carosone). Mi vog- 
ghiu maritar! (Otello Profazio); Ehi cumpari 
(Renato Carosone); Vitti 'na crozza (Otello 
Profazio); The summer knowa (Henry Mancini); 
Vivrà pour vivrà (Paul Mauriat); Today's story 
(Riz Ortolani). Manha de camaval (Edmundo 
Rosi; Exodut (Percy Faith); The Harry Lima 
thame (Herb Alpert & Tijuana Brasa) Picasso 
summer (Michel Legrand). September in thè 
rain (Arturo Mantovani); Everybody's talkin’ 
(Chunck Anderson). Ay ey ay (Stanley Black); 
High feather (Frank Crackafield) 

18 SCACCO MATTO 

Forse domani (Formula Tre). Do it again (Steely 
Dan). The beast day (Maraha Hunt), Insieme a 
me tutto il giorno (Checco Loy e Massimo 
Altomare). Polk saled Anni© (Elvis Presley): 
Plastic man (Temptations). High way shoes 
(Demsey and Dover). Daddy could awear I 
declare (Gladys Knight and The Pips). Super¬ 
man (Doc and Prohibition): Come bambini 
(Adriano Pappalardo); Clapping song (Witch 
Way); Lonely lady (Joan Armtreding). Piano 
man (Thelma Houston). E mi manchi tanto 
(Alunni del Sole); The Cisco kid (War); Super 
atrut (Eumir Deodato); Why ca't we live 
together (Tlmmy Thomas). Brown eyed girl 
(Johnny Rivera); Critica choice (Chicago): Love 
me llke a rock (Paul Simon); Amore bello 
(Claudio Baglioni): Speak to me (Pink Floyd). 
La tua casa comoda (Balletto dl Bronzo); 
Dancing In thè moonllght (King Harvest). Over 
thè hill (Blood. Sweat and Tears); Un giorno 
insieme (Nomadi); Yes we can can (José Fe 
liciano). Tre settimane da raccontare (Fred 
Bongusto); Three rosea (America); Uncie Albert 
(Paul Me Gartney). Pathfinder (Beqgars Opera) 
2C QUADERNO A QUADRETTI 
The top (Elmer Bernatein); I dindn't know whet 
time it wes (Ray Charles); Facts about Max 
(Howard Rumsey). Sodomy (Stan Kenton); It 
don't mean a thing (Ella Fitzgerald); Evll eyes 
(Bill Holman), Perdldo (Cai Tjeder); Luck to be 
a lady (Frank Sinatra) Somebody loves me 
(Zoot Sima); Moody's mood for love (Annla 
Rosa). Sweet fire (Roland Kirk). Gypay in my 
aoul (Oscar Peterson), The ahedow of your 
smile (Tony Bennett); El negro José (Aldemaro 
Romero); My old Rame (Bobby Jaspar). ’S 
wonderful (Shirley Bassey), Pe-Con (The Bro¬ 
thers Candoli); One hundred yeers from today 
(Bill Perkina). I get a klek out of you (Louis 
Armstrong); Soul sleter (Dexter Gordon); Blue 
Daniel (Frank Rosolino); Touch me In thè 
morning (Diana Ross); In an’ out (Brian Auger); 
Swing samba (Barney Kessel); Samba de urna 
nota ao (Getz-Bonfa) 

22-24 

— Enoch Light e la sua orchestra 

Boro free. Blowing in thè wind; Sani I 
ba de vereo; Working In thè coal 
mine; Co» mòra 

— Canta Martha Reeves con il complesso 
vocale Tha Vandellas 
No ons there. Bless you; I want you 
back. In and out of my llfe; Hopa I 
don't get my heart broke 

— Il chitarrista Irlo De Paula con il suo 
trio 

Saudade; Nao quero nem sabor, Mato 
Grosso; Aatrud 

— Ramsey Lewis al pianoforte 

Julia; Les fleurs; Wade In thè water; j 
Uptight 

— Il cantante John Rowlea ! 

By thè time I get to Phoenix; Je n'au- 
ral paa le tempa; It takea two; Lonely 
Street; Only you 

— L'orchestra di Doc Saverinaan j 

Love for sale; Flamingo; Blues in tha 
night; Granada; When your lover haa 
gone; Johnny one note; I cried for 
you; Poor Butterfly 
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Controllo e messa a punto impianti riceventi stereofonici 

(segua da pag. 79) 

SEGNALE LATO DESTRO - Vaia quanto danai par II procediate aagaalc ova al porto di • ai ni atro - al lagga • da a t r o - a vi cavar aa. 
SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE ■ Quanti duo augnali ooaaantooo di affittite» II control todal la • faaa Eaai vengono 


SEGNALE DI CENTRO E SEGNALE DI CONTROFASE - Quaatl duo aagaall ooaaantooo di affattuara II controllo dalla - faaa Eaal vengono 
bramarmi nell'ordine. Intervallati da una brava paura, par dar modo all’aacoltatore di avvertire il cambiamento nella direzione di prove¬ 
nienza dal auono: Il - nega rl e di c entro > dava a r a ara percepito come prov en ient e dalla zona centrala del franto aonoro mentre II • re¬ 
gnala di contro*are ■ deve amarra percepito corra p roveniente dal lati del fronte aonoro. Se l'aaooUntore nota cita ai verifica II contato 
occorre Invertite fra loro I fili di ool l ega ma nt e di uno nolo dal don altoparlanti. Una volta effettuato II controllo dalla - faaa -, alla ripe¬ 
tizione del - regnale di c entro -, regolare II contando • bilan ci ama nte . la modo da percepirà II regnale conta pm malnato dal centro 


IV CANALE (AuditorìumO 

« CONCERTO DI APERTURA 

L. vm Beethoven: Grande Fuga in ai barn, magg 
op. 133. oar quartetto d'archi: Ouverture CAI- 
legro) Meno mosso e moderato - Allegro - 
Fuga (Quartetto Italiano: vl.i Paolo Borciani e 
Elisa Pegreffi. via Piero Farulli. ve. Franco 
Rossi). R. Schumam»: Wldmung. op 25 n. 1 
da - Myrten ». su testo di Friedrich Rùckert 

— Kennst du dss Land? op. 79 n 29 da 

- Lieder und Gesange * su tasto di Wolfgang 
Goethe — Volksliedchen op. 51 n. 2 da « Lie¬ 
der und Gesange - su testo di Friedrich Rù- 
ckert — Schòne Wiege mainar Leiden op 24 
n. 5 da « Liederkreis • su testo di Heinrich 
Heine — Er ist's op 79 n 23 da « Lieder album 
fur die Jugend • su testo di Eduard Mdrike 
(Sopr. Leontyne Prlce, pf. David Garvey); 
B. Bartofc: Sonata per due pianoforti e percus¬ 
sione Assai lento. Allegro molto - Lento ma 
non troppo - Allegro non troppo (Pf.i Gyòrgy 
Séndor e Rolf Reinhardt. percusa i Otto Schad 
e Richard Sohm) 

9 ARCHIVIO DEL DISCO 

M. Mussorgski: da Quadri di una esposizione: 
Bydlo • Balletto dei pulcini nei loro gusci; 
A. Glactaaov: Gavotta op. 49 n. 3; N. Rimaky- 
Korsakov: da Shéhérazade op. 36 Fantasia 
(Pf Sergei Prokofiev); S. Prokofiev: Concerto 
n 3 in do magg op 26. per pianoforte e 
orchestra Andante Allegro - Tema con varia¬ 
zioni Allegro (Al pf l'Autore - Orch. Sinf. 
di Londra dir. Piero Coppola) 

9.40 FILOMUSICA 

F. J. Haydn: Sinfonia n. 13 in re magg.: Al¬ 
legro molto - Andante cantabile Minuetto - 
Finale. Allegro molto (Orch. Opera di Stato 
di Vienna dir. Max Gobermann). I. S. Bach: 
Concerto in re magg op. 7 n. 3 per cembalo 
e archi: Allegro con spirito - Rondeeu (Cemb. 
Fritz Neumeyer - I Solisti di Vienne dir. Wll- 
fried Boettcher). G. Auric: 5 Chansons fran- 
gaises (Chorale Unrversltaire de Grenoble dir. 
Jean Girood); F. Pouleoc: Fiancatile* pour rire: 
La dame d'André - Dana I*herbe - Il vote - 
Mon cadavre est doux comma un gant - Violon 

- Pleura (Sopr Colette Herzog. pf. Jacques 
FévrierJ; P. Hindenrtth: Lied dalla • Sonata 
per arpa - (Arp Susan MacDonald). H. Vleux- 
«emps: Concerto n 5 In la min. op 37 per vio¬ 
lino e orch : Allegro me non troppo - Adagio - 
Allegro con fuoco (VI. Arthur Grumiaux - Orch. 
Concert Lamoureux dir. Manuel Roaenthel) 

11 EMILIO DE* CAVALIERI 

Rappresentazione di anima e di corpo. Sacra 
rappresentazione su una Lauda di Padre Ago¬ 
stino Menni da Casentino (realizz. di Emilia 
Gubitoai) (Sopr i Edda Vincenzi e Manka Riz¬ 
zo. contr Anna Di Sfatto, ten Alfredo Nobile, 
ba i James Loomls e Aldo Terrosi, recitanti 
Ernesto Grassi e Lucia Fabozzi - Orch • A. 
Scarlatti • di Napoli e Coro della RAI dir. 
Franco Caracciolo - M» del Coro Emilia Gu¬ 
bitoai) 

12.10 CAPOLAVORI DEL *900 
A. Berg: Quartetto op 3: Langsam - MAssige 
Viertel (Quartetto Kohon vi I Harold Kohon 
e Raymond Kunicki. v ia Bernard Zaalav. ve. 
Raymond Schweltzer); A. Casella: Paganiniana. 
divertimento per archi: Allegro agitato - Polac- 
chetta - Romanza - Tarantella (Orch Slnf di 
Filadelfia dir. Eugène Ormandy); C. Ivea: 
Ouverture - Robert Browning * (Orch. Sinf di 
Chicago dir Morton Gould). A. Roussel; Sin¬ 
fonia n. 3 in sol min op 42: Allegro vivo - 
Adagio ■ Vivace - Allegro con spirito (Orch. 
Concerti Lamoureux dir. Charles Munch) 

13,30 IL SOLISTA; PIANISTA WLADIMIR 
HOROWITZ 

F. Chopin: Scherzo n. 1 In ai min. oo. 20; 
A. Seri abis : Sonata n. 10 in do magg op. 70 
14 LA SETTIMANA DI RIMSKY KORSAKOV 

N. RImsky- Korsakov ; - Leggenda* op 29 (Orch. 
Philharmonia di Londra dir. Anatole Fiatoulari) 

— « La fanciulla di neve • suite dall'opera 
per coro e orchestra, introduzione - Dense des 
oiaeeux - Cortège - Danae des bouffons (Orch. 
della Suisae Romando e Coro del Mottetto di 
Ginevra dir. Ernest Ansermet - M° del Coro 
Jacques Homeffer.) — «La leggenda di Na¬ 
tale • aulte dall’opera per coro e orch. (testo 
di Nicola) Gogol) (Orch. Slnf e Coro di Torino 
dalla RAI dir Fulvio Vemizzi - M° del Coro 
Ruggero Maghinl) 

15-17 G. P. Telamene: Allea redet jote 
und seinget Cantata per soprano, basso e 
orch (Sopr Angelica Tuccari, bs Robert 
Amia El Hage - Orch. - A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir Lovro von Mata 
eie); W. A. Mozart: Tre Arie per basso 
e orch.: « Cosi dunque tradisci • K. 432 
- • Alcandro lo confesso • K. 512 - 
« Mentre tl lascio, o figlia » K. 513 (Bs. 
Boria Christoff - (>ch. Sinf. di Torino 
della RAI dir Lovro von Matacic); L. vai» 
Beethoven; Musiche di scena per « Eg- 
mont • op. 04: Ouverture - Lied - Inter¬ 
mezzo I - Intermezzo II - Lied - Inter¬ 


mezzo III - Intermezzo IV - Morte di 
CI aretta - Melodramma - Canto di vitto¬ 
ria (Sopr. Ester Orell. recitante Romano 
Costamagna - Orch. - A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. Lovro von Matacic) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

A. Scarlatti: Toccata in la magg (Toccata XI) 
per organo (Org Giuseppe Zanaboni); D. Zi¬ 
poli: Partita in sol magg per clavicembalo: 
Preludio - Corrente - Sarabanda • Giga (Clev 
Adalberto Tortoreila); J. C. Petz: Sonata a tre 
in re min. per 2 flauti dolci e basso continuo: 
Sinfonia (Grave. Allegro). Bourrée (Presto) - 
Aria (Adagio). Minuetti I e II - Aria (Allegro 
assai). Giga (Presto) (FI dolci Ferdinand Con¬ 
rad e Hans Martin Linde, vi.a da gamba 
Johannea Koch, clav Hugo Ruf); R. Schumaim: 
Quartetto in mi bem magg op 47 per piano¬ 
forte e archi; Sostenuto assai. Allegro ma non 
troppo - Scherzo (molto vivace) - Andante can¬ 
tabile - Finale (vivace) (Quartetto - Pro Arte •: 
pf Lamar Crowson, vi. Kenneth Sillito. v.la 
Cecil Aronowitz. ve. Terence Weil) 

18 DUE VOCI. DUE EPOCHE; SOPRANI ROSA 
PONSELLE E JOAN SUTHERLAND 

G. Verdi; Il Trovatore: « Tacea la notte pla¬ 
cida • (Rosa Ponselle); G. Meyerbeer : L'étoile 
du Nord: • C est bien luì • (Joen Suthertand - 
fi. André Pepm - Orch. Suiase Romanda dir. 
Richard Bonynge), G. Verdi: Emani: - Emani. 
Emani, Involami * (Rosa Ponselle - Orch dir. 
Rosario Bourdon); G. Meyerbeer: Dinorah 
• Dora, petite - (Joen Sutherland - Orch. Sui*- 
se Romando dir Richard Bonynge); V. Bellini: 
Norma « Mira, o Norma • (Sopr Rosa Pon¬ 
selle. contr. Marion Te Iva . Orch Metropolitan 
Opera House dir. Giulio Setti); G. Rossini: 
Semiramide - Serbami ognor al fido * (Sopr. 
Joan Sutherland. msopr Marilyn Home - Orch. 
London Symphony dir Richard Bonynge) 

18,40 FILOMUSICA 

W. A. Mozart: Cassazione in sol magg. K. 63 
per archi e fiati Marcia - Allegro - Andante 
Minuetto - Adagio Minuetto - Finale (Orch. 
della Camerata Acad del Mozarteum di Sa 
lisburgo dir. Bernhard Paumgartner): F. Llszt; 
Sei Consolazioni Andante con moto - Un 
poco più mosso - Lento placido - Quasi sda¬ 
mo - Andantino - Allegretto sempre cantabile 
(Pf. Franca Clidat), G. Rossini: Semiramide 

- Ebben a te. ferisci • (Sopr. Joan Sutherland, 
msopr Marilyn Home - London Symphony 
Orch dir Richard Bonynge); G. Fauré : Una 
chételame en sa tour, op 110 per arpa (Arp 
Nicanor Zabaleta): S. Prokofiev: L'amore delle 
tre melarance, suite sinfonica op. 33 bis (Orch. 
Sinf. di Torino della RAI dir. Eduard van Re- 
moortel) 

20 INTERMEZZO 

L. van Beethoven: Cinque temi variati op. 107 
(1° volume) per pianoforte e flauto Aria tiro¬ 
lese in mi bem magg - Aria scozzese In fa 
magg - Aria della piccola Russia In sol magg 

- Aria scozzese in fa magg - Aria tirolese in 
fa magg. (Pf Bruno Canino, fi Severino Gaz- 
zelloni); I. Brahms: 16 Valzer op. 39 per pia¬ 
noforte a 4 mani (Duo of. Lodovico e Franca 
Lessona) 

20.45 LE SINFONIE DI FRANZ JOSEPH HAYDN 

Sinfonia n. 7 in do magg. « Il mezzogiorno -, 
Adagio. Allegro - Recitativo - Adagio - Mi¬ 
nuetto - Finale (Allegro) (Orch de camera del 
Festival di Viehna dir Wllfried Béttcher) — 
Sinfonia n. 103 In mi bem magg • Rullo di 
timpano Adagio, Allegro con spirito - Andan¬ 
te - Minuetto - Allegro con spirito (Orch. Wie¬ 
ner Philharmoniker dir. Herbert von Karajan) 
21,36 AVANGUARDIA 

S. Sci arriso: Ancóra (Berceuse) (Orch. Filami 
Slovena dir Gianpiero Taverna) 

22 LE STAGIONI DELLA MUSICA: L'ARCADIA 
A. Scarlatti: - Poi che Tirai infelice cantata 
per soprano e basso continuo (Sopr Nicoletta 
Panni, clav. Francesco Degrada, ve. Alfredo 
Riccardi); G. P. Telamene: Kanarienvogel. can¬ 
tata per voce, violino, viola, oboe e continuo 
(Br Dietrich Fiacher-Dlaakau, vi. Helmut Hel¬ 
ler. v.la Heinz Klrechner, ob Lothar Koch. 
clev. Edith Plcht-Axenfeld. ve. Irmgard Poppenj 
22.» ANTOLOGIA DI INTERPRETI: CHITAR¬ 
RISTA ENRICO TAGLIAVINI 
S. Molinero: Tre pezzi per chitarra (trescr 
Giuseppe Gultlno): Gagliarda (Andante scorre¬ 
vole) - Ballo detto - Il Conte Orlando - (mo¬ 
derato) - Saltarello (un poco mosso); D. Scar¬ 
latti: Sonata (trascr. Andrés Segovia); L. R. 
Leg ass i. Introduzione, tema, variazioni e finale 
per chitarra; F. Margol. Sette preludi per chi¬ 
tarra (rev. Renzo Cabasel): Andante Comodo 

- Andante - Larghetto - Andante - Adagio non 
troppo - Maestoso 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 

W. A. Mozart: Quintetto in si bem. magg. 

K. 174 per archi: Allegro moderato - Adagio 

- Minuetto - Allegro (Quartetto Hentling: vl.l 
Werner Hentling e Oswald Gattermann. v.la 
Erlch Bohlscheid, ve. Konrad Haeeler altra 
v ie Heinz Otto Graf); C. M. von Wabar ; Sai 
variazioni op. 6 sull'aria « Naga voher mag 
dles *vohl Kommen? • dall’opera Samort di 


Vogler (Pf. Hans Kann); A. Honegger: Sona¬ 
tina per violino e violoncello: Allegro - An¬ 
dante: doppio movimento - Tempo I - Allegro 
(VI Josef Suk. ve. André Navarro) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 COLONNA CONTINUA 

Etude en forme de rhythm and blues (Paul 
Maunat); Savoy blues (Lawson-Heggart); One 
o' clock jump (Ted Heath); I «vili drink thè 
wiae (Frank Smatra): Dream a little dream of 
■te (Manny Albam) S anto» da rosa (De Mo- 
raes Toqumho); It could happen to you (Oscar 
Peierson): Hurt so bad (Herb Al peri): Wrapped 
tight (Coleman Hawkins). Swing samba (Bar- 
ney KesseIJ. Hey Juòe (Ted Heath). Wednesday 
night prayer meeting (Charles Mmgus); Koto 
song (Deve Brùbeck-Gerry Mulligan); Ole Mies 
(Originai Lambro Jazz Band); Love thè me from 
Cataway - Manteca (Quincy Jones). Cable 
C er Clarke (Gene Victory's Italian Trio); Ne- 
ver can aay goodbye (Herbie Mann) Bim bom 
(Gary McFarland) The look of love (Enoch); 
Light); Afìnidad (Erroll Gemer); Originai dixie¬ 
land ose step (Jimmy McPartland) Senti menta! 
Joumey (Ted Heath). Song of thè wind (San- 
tana): East of thè sun (Ray Anthony): Perdido 
(Sam Butera) Muskrat r a mòle (The Dukes of 
Dixieland): Tiny capeva (Clifford Brown); Mem¬ 
phis Tennessee (Count Basie); Temptation (Mi¬ 
chel Legrand); Carrwtnra (Aldemero Romero); 
Solerà goditene (Laurmdo Almeida) 

10 INVITO ALLA MUSICA 

Cafe regio s (Isaac Hayes). Scarborough fair 
(Simon & Garfunkel): Mooti river (Henry Man¬ 
cini). Angela and beane (Kathy and Gulllver); 
Love story (Paul Mauriat). Nashville cete (The 
Lovin Spoonful); Casino Royal (Herb Alpert 
and Tijuana Brass). Everybody's talking (Hugo 
Winterhalter); T* ammazzerei (Raffaella Carré): 
Collane di conchiglia (Gli Alunni del Sole); 
Vorrei che fosse smore (Bruno Canfora): Il fiu¬ 
me e il salice (Roberto Vecchioni). Play to 
me gipsy (Frank Chacksfield); Preciso de voce 
(Antonio Carlos Jobim). You*ve got a friend 
(Ferrante e Teicher); Piano piano, dolce 
dolce (Peppino Di Capri); Vivrà pour vtvre 
(Francis Lai); The go between (Michel Legrand); 
Asa branca (Sergio Mendes e BrasiI 77): How 
can you mend a broken he art (Peter Nero); 
Allea (Francesco De Gregori); No.... (Stelvio 
Cipriani); How do you do? (James Last); Fa' 
qualcosa (Antonella Bottezzi); Sotto II car¬ 
bone (Bruno Lauzi); Un uomo molte cose non 
In sa (Omelia Vanoni): Moke It easy on your- 
self (Buri Bacharach). Cronaca di un amore 
(Massimo Ranieri): Anche un fiore lo sa (I 
Gens): Valzer dei Padrino (René Parole); Foto¬ 
ne (La Orme); Sto male (Ornella Vanoni). Deep 
purple (Ray Conniff); Something's coming 
(Stanley Black) Can't help lovin* that man 
(Shlrley Bassey). Il treno che viene dal sud 
(Marisa Sannia). The syncopated clock (Kelth 
Textor); Un amore cosi grande (Ricchi e Poveri); 
Get me to thè church on time (101 Stringa) 

12 SCACCO MATTO 

Frankenstein (The Edgar Winter Group). Just 
you n'me (Chicago); Bambina sbagliate (For¬ 
mula 3); Your marna don’t dance (Walsh Jerry); 
Why can't «ve live toga th è r (Timmy Thomas); 
It never rains (Albert Hammond); Quante volte 
(Tihm); L'ubriaco (Ivan Graziani): He (Today's 
People); Carly a Carole (Eumlr Deodato) Bal- 
lad of thè chrome nun (Paul Kantner. Grece 
Sllck e David Freiberg); E* la vita (Flashmen); 
H you want me to stay (Sly and Family Stone); 
Heaven and hall (The Who); Keep it clean 
(Cenned Heat): Lonely lady (Joan Armatrading). 
L'anima (Gruppo 2001); Alice (Francesco De 
Gregori); In thè valley (Michael Chapman); 
C.C. rider (Elvis Presley); E mi manchi tento 
(Alunni del Sole) Dolce è la mano (Ricchi 
e Poveri); No (Bulldog). Diario (Nuova Equi¬ 
pe 84); Sunshine of nty lite (Blackwater Junc- 
tion) Superman (Doc and Prohibltlon); Sati- 
sfaction (Tritona); Highway shoes (Demsey and 
Dover); Masterpiece (Temptations) Day trippnr 
(Randy California); Half breed (Cheer): fSrl»- 
m ara ma (Roxy Music); No stop (Oscar Pruden 
te); Back up agaiast thè wall (Blood Sweat 
and Tears) 

14 IL LEGGIO 

Love for sale (Doc Severi nsen); Folle douce 
(Augusto Martelli); I know (Santo & Johnny); 
Forget It (Severino G a zzai Ioni); My reasoa 
* (Frank Pourcel); Indian boogie woogle (Woo- 

S > Herman); Come sai balla (I Camaleonti); 

vnrpool drive (Chuck Berry); Acapulco (Herb 
Alpert); Dove vai (Marcella); Valseti! theme 
(Django and Bonnie); PII navar fall in love 
agaia (Burt Bacharach); Shaft (the m e) (Henry 
Mancini); Oé oè (Oscar Prudente); I can’t get 
started (Pino Calvi); Touesaint l'ouverture (Sen¬ 
tane) ; Down by thè riverside (Kai Webb); Ad¬ 
dio amor (Mocedades). La vita In bianco e aero 
(Gianni Morandi): La decadono* (Fausto Pa- 
petti). Lady of Spala (Ray Conniff): Green 
ostane (Booker T. Jones), Més qua nada (Los 


Machucambos). Granada (Doc Sevennsen); 
Penny Lane (Arthur Fiedler); Going out of my 
head (Braaii 66). Da troppo tempo (Milva). Un 
esercito di viole (Tony Santagata); Marcia da 
- A clockwork orango » (Walter Carlos). Water- 
melon man (Mongo Santamaria). Dolce frutto 
(I Ricchi e Poveri), My worid (Gii Ventura); 
Crocodile rock (Elton John); O barquinho (Her- 
bie Mann); Oclupaca (Duke Ellington); Blowin' 
ia thè wind (The Golden Gate Stringa). Anti¬ 
gua (Sergio Endrigo). Carretera (Aldemaro Ro¬ 
mero) 

16 QUADERNO A QUADRETTI 
M-squad (Count Baste); Mon homme (Diana 
Ross); Sam bop (Bossa Rio Sextet); Cheek to 
cheek (Erroll Gamer). Sugar (Bing Crosbv e 
Louis Armstrong); Batuka (Tito Pronte); Mus¬ 
krat ramò le (Louis Armstrong); Can’t help 
lovin' dat man .Shiley Bassey) Um abrogo 
no Gote (Star Getz). Good bait (Dizzy Gì I- 
lespie). High heel aneakers (Sammy Davis); 
Malo Grosso (Irto De Paula); Star eyes (Buddy 
De Franco). This girl’s in love with you (Ella 
Fitzgerald); Winning thè West (Buddy Rich); 
My favourita things (Jay Jay Johnson); Smiling 
phases (Blood Sweat and Tears). Blue 'a* 
boogie (Wes Montgomery); Imagi ne (Sarah 
Vaughan); The Count’s blues (Howard Rum- 
sey) Summer of '42 (Tony Bennett): Sophisti- 
cated lady (The Newport All Stara); Motto 
vai So (Bresil ’77 con Gracinha Leporaoe); Stick 
with it (Ray Bryant); Oleo (Miles Davis) 

18 MERIDIANI E PARALLELI 
Cotton tali (Duke Ellington); Sunrise s erenade 
(Bostin Pope): la t'appartiene (Gilbert Bécaud). 
Gigi (Philippe Lamour); Ave Maria no morrò 
(Los Angeles del Paraguay); Corti breed guajira 
(Mongo Santamaria). Soolaimon’ (Neil Dia¬ 
mond): Andata e ritorno (Armando Trovajoli); 
Up tight (Trio Ramsey Lewis): Piano man (Thel¬ 
ma Houston). Clone to you (James Last); Qua 
bonita es mi tierra (Aldemaro Romero); El con¬ 
dor pesa (Esther Ofarim); Vincent (Johnny Sax); 
Silver train (Rolling Stones) The barbarian 
(Emerson-Lake Palmer) Canzone di un inverno 
(Giovanna); Blues para Emmett (Toquinho e 
Vimcius) Nous on s'aime (Franck Pourcel): 
Poiyanka (compì. Alexeyev) Voga e va (I 
Gondolieri Cantanti di Venezia); Pequeho baiao 
(Alternino Carrilho); Mulber rende ira (Astrud 
Gilberto): Jambalaya (Paul Griffin): Road to 
Alaska (Bea Gees); La Bohème (Omelia Va¬ 
noni); Preludio romantico (Aldo Maletti): Blue- 
nette (George Shearing Quintet); South Ram¬ 
par! Street parade (Ted Heath) The house of 
thè rising sun (Kai Webb); Para los rumbero» 
(Tito Puente): Nel giardino (Compì Tachaika): 
’O sole mio (Mina): Ultimo tengo a Parigi 
(Gato Barbieri) Pony blues (Canned Heath); 
Corcovado (Miles Davis) When thè Saints go 
marchin' in (Boote Randolph) 

20 IL LEGGIO 

Peter Gunn (Frank Chacksfield); Tipe thang 
(Isaac Hayes). Swing low sweet chariot (Ted 
Heat): Frank Mills (Stan Kenton); Superfly 
(Curtis Mayfield); Trouble man (Marvin Gaye); 
Run Charlie run (Temptations); Neither one 
of us (Gladys Knight and Pipe): March (Wal¬ 
ter Carlos); Alno sprach Zarathustra (Eumir 
Deodato); Skating in Central park (Francis 
Lai); Arts deco (Claude Bolling); La bela PI* 
nota (Roberto Balocco). Ddu|e paravi se (Ro¬ 
berto Murolo): Amara terra mia (Domenico Mo- 
dugno); Roma capoccia (Antonello Venditti); 
E mi manchi tanto (Gli Alunni del Sole); La po¬ 
vera gente (Nuovi Angeli): Tanta voglia di lai 
(I Pooh): Un po’ di me (I Nomadi); Come sei 
bella (I Camaleonti) The Cisco Kid (War); 
The mosquito (The Do ora); Oklahoma, U.S.A. 
(The Kinks); Teecher I need you (Elton John); 
We ha ve no secret» (Carly Simon) Delta dawn 
(Bette Midler). Kodachrome (Paul Simon); Dia¬ 
rio (Nuova Equipe 84) How can you mend a 
broken heart (Pnter Nero); How do you do? 
(James Last): Acapuioo 1922 (Baia Marimba 
Band); Djamballa (Augusto Martelli); I star¬ 
ted a joke (Bee Gees) 

22-24 

— L’orchestra diretta de John Scott 
Midgniht cowboy; The long duel; Time 
ts tight; Mackenna's gold; The aprii 
fools; Il buono, il brutto, il cattivo 
— Il cantante e trombettista Chat Baker 
con il suo quartetto 
Do it thè hard way; l’m old fashioned: 
You're drlving me crazy. It could 
happen to you; My heart stood stili; 
The more I eee you 
— Il se s tetto di Benny Goodman 

I want to be happy; A smooth-one; 
The Jltterburg waltz Honeysuckle rose; 
Lady be good. Rose room; Soon; So 
mebody loves me; Fasclnstlng rhythm 
— Canta Sarah Vaughan accompagnate 
dall'orchestra di Lalo Schifile 
I didn't know about you ; More than 
you know; Thanks for thè ride; Come 
sorinq; I got rhythm 
— L'or c he s tr a di Mongo Santamaria 
Teli It; The lattar Listen bere; Congo 
blue 
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IV CANALE (Auditorium) 

8 CONCERTO DI APERTURA 

L. Janacek: Sonata per violino e pianoforte: 
Con moto - Ballata - Allegretto - Adagio (VI. 
André Gertler. pf Diane Andersen); A. Dvorak: 
Tre Liebeslieder op. 63 su testi di Gustav 
Pfleger Morsvaky (Msopr. Maya Sunara. pf. 
Franco Barbalonga); V. d'Indy: Trio in si bem. 
magg op. 29 per cl.. violoncello e pianoforte: 
Ouverture (Modéré) - Divertissement (Vlf et 
animò) - Chant élégiaque (Leni) - Final (Ani¬ 
mò) (Trio • I Nuovi Cameristi »: cl. Franco 
Pezzullo, ve. Giorgio Menegozzo, pf. Sergio 
Fiorentino) 

9 INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: VIOLON¬ 
CELLISTI PABLO CASALS E MSTISLAV RO- 
STROPOVICH 

L. van Beethoven: Sonata In do magg. op 102 
n. 4 per ve. e pianoforte: Andante. Allegro 
vivace - Adagio. Allegro vivace (Ve. Pablo 
Casals. pf. Rudolf Serkin) — Sonata In re 
magg op. 102 n. 2 per ve. e pianoforte. 
Allegro con brio - Adagio con molto senti¬ 
mento d’affetto - Allegro - Allegro fugato (Ve. 
Mstislav Rostropovich. pf. Sviatoslav Richter) 

9.40 F1LOMUSICA 

A. Vhraldi: Concerto In la magg. op. 30 n . t 
per archi e cembalo: Allegro molto - Andante 

- Allegro (Cemb. Herbert Tachezy - I Solisti 
di Zagabria dir. Antonio Janigro); H. Schùtz: 
5 piccoli concerti sacri per voce e organo 
(Sopr. Angelica Tuccari, org. Ferruccio Vigna- 
nelli); I. Strawinsky: Le chant du rossignol, 
poema sinfonico (Orch. London Symphony dir. 
Antal Dorati); M. Ravel: Shéhérazade. tre 
poemi per soprano e orch. Asie - La fiate 
enchantée - L mdifférent (Sopr. Régine Crespin 

- Orch. Suisse Romande dir, Ernest Ansar¬ 
meli: F. Liszt: Concerto pathétique in mi min.: 
Allegro - Andante - Allegro (Duo pf. Vitjs 
Vronsky-Victor Babirx) 

fi INTERMEZZO 

R. Stiauss: Il borghese gentiluomo, suite op 60 
delle musiche di scena per la commedia di 
Molière: Ouverture - Minuetto - Il maestro di 
scherma - Scena e danza dei sarti - Minuetto 
di Ludi - Corrente - Scena di Cleonte - 
Preludio A 2° - Il convito (Orch. Fllarm. di 
Vienna dir. Clemens Krauss); K. Szimanowaki; 
Concerto op. 61 per violino e orch.: Moderato 

- Andante sostenuto - Allegramente (VI. Henryk 
Szeryng - Orch. Sinf. di forino della RAI dir. 
Massimo Predella) 

12 TASTIERE 

G. F. Haendel: Suite n. 3 in re min. oer cla¬ 
vicembalo: Preludio - Allegro - Allemanda - 
Corrente - Aria e Variazioni - Presto (Clav. 
Thurston Dart). F. 1. Haydn: Sonata n. 32 in si 
min. per pianoforte: Allegro moderato - Tempo 
di Minuetto - Presto (Pf. Luciano Sprizzi) 

12.30 ITINERARI SINFONICI: ROMEO E GIU¬ 
LIETTA 

H. Berlioz: Dalla Sinfonia drammatica Romèo 
et Juiiette: La regina Mab e la fata dei sogni 

- Scena d'amore. Notte, giardino Capuleti - 
Romeo alla tombe dei Capuleti (Orch. Chicago 
Symphony dir. Carlo Maria Glutini); P. I. Ciai- 
kowaki: Romeo e Giulietta, ouverture fantasia 
(Orch. Sinf. di S. Francisco dir. Seiji Ozawa) 

13.30 FOLKLORE 

Anonimi: Canti e danze folkloristiche del Giap¬ 
pone: Mldare - Tsugaru Aiiya Bushi . Ritsu 
Satoh - Dodoitsu (Kinichi Nakanoshima Kimiei) 

- Canti e danze folkloristiche del Marocco-. 
Danza e canti della guerra, interpretati dalla 
compagnia di Cella o Shara - Shemra. coro 
maschile delle Hamedas • Canto religioso del 
Regnibat - .. e niluyo violento - Canto di 
fidanzati a più voci - Melopea amorosa a 
bocca chiusa (Voci e strum. caratteristici) 

14 LA SETTIMANA DI RIMSKY-KORSAKOV 
N. Rimsky-Korsakov. La fidanzata dello Zar: 
Ouverture (Orch. del Teatro Bolshof dir. Yev- 
geny Svetianov) — La città invisibile, ovvero 
La leggenda della città invisibile di Kitoj e 
della vergine Fevronla: Suite sinfonica: Ouver¬ 
ture - Elogio della solitudine. Corteo nuziale 

- L’assalto de» tartari - La battaglia di Kerz- 
hents - La beata morte deila vergine Fevronla 

- Entrata nella città invisibile (Orch. Sinf. di 
Praga dir. Vaclav Smetacek) — Il gallo d’oro: 
Suite sinfonica: Nel palazzo del re Dodon - 
Re Dodon sul campo di battaglia - Re Dodon 
con la regina Chimeka - Marcia nuziale e tri¬ 
ste fine del re Dodon (Orch. della Suisse Ro¬ 
mande dir. Ernest Ansermet) 

1S-17 G. P. da Palestrina: Messa - In 
Festis Apostolorum Kyrie - Gloria - 
Credo - Sanctus - Benedictus - Agnus 
Dei (The Singers of Saint Eustache dir. 
Emile Martin); i. C. Bach: Sinfonia In re 
magg. op. 18 n. 4: Allegro con spirito - 
Andante - Rondò (Presto) (Orch. Sinf. di 
Vienna dir. Paul Sacher); C. Gounod: 
Mireille: « Volci la vaste plsine et le 


dósert de feu • (Sopr Montserrat Caballé 
- New Philharmonia Orch dir. Reynald 
Giovanninetti); G. Donizetti; Lucia di 
Lammermoor: Tombe degli avi miei (Ten. 
Carlo Bergonzi - Orch. Sinf. RCA dir. 
Georges Prétre); A. Kaciaturian: Concerto 
in re bem. magg per pianoforte e orch.: 
Allegro non troppo e maestoso - Andante 
con anima - Allegro brillante (Pf. Allc)a 
de Larrocha - Orch. Fllarm di Londra 
dir. Raphael Fruhbeck de Burgos) 

17 CONCERTO DI APERTURA 

F. Chopin: Sonata n. 3 in si min. op. 58 per 
pianoforte. Allegro maestoso - Scherzo (Molto 
vivace) Largo - Finale (Presto non tanto) 
(Pf. Alexie Weieaenberg); P. I. Ciaikowski: Mio 
genio, mio angelo, su testo di Fet — Rasse¬ 
gnazione op. 25 n. 1 su testo di Scerbin — A 
chi bruciò l'amore op. 6 su testo di Goethe 
— Non accusare il mio cuore op. 6 n. 1 su 
testo di Tolstol (Ten Robert Tear. pf. Philip 
Ledger); A. Roussel: Trio op. 40 per flauto, 
viola e ve.: Allegro grazioso - Andante - 
Allegro non troppo (FI. Christian Lardé. v.la 
Colette Lequlen, ve. Pierre Degenne) 

18 IL DISCO IN VETRINA: ANNA REYNOLDS 
INTERPRETA UEDER O! SCHUMANN E 
MAHLER 

R. Schumann: Liederkreis op. 39 su poesie di 
Eichendorf: In der Fremde - Intermezzo • Wal- 
desgespràch - Die Stylle - Mondnacht Schòne 
Fremde - Auf einer Burg - Wehmut - Zwie- 
licht - Im Walde - Frùhlingenecht; G. Mehler: 
dai « Lieder und Gesànge aus der jugendzeit •: 
Erinnerung - Phantasie - Um schllmme - Kin¬ 
der artig zu machen - (eh ging mit Lust durch 
eine grunen Wald (Msopr. Anna Reynolds, pf. 
Geoffrey Parso n) 

(Disco L’Oiseau Lyre) 

18.40 FILOMUSICA 

R. Wagner: Tannhàuser: Ouverture (Orch. del 
« Théàtre National de l'Opóra - dir. André 
Cluytens); C. M. von Weber: Diciotto valzer 
favori (serie 1. 2, 3) per pianoforte (Pf. Hans 
Kann); i. Curidi: Cinco canciones castellanaa: 
Allò amba en aquella montafta - Serenol - 
Llamale con el Manuelo - No quiero tus ave- 
llanas - Como quieres (Sopr. Lilia Teresita 
Reyes, pf. Giorgio Faverettof; W. Piston: The 
incredible flutist. suite dal balletto (Orch. 
New York Philharmonic dir. Léonard Bernstein); 
E. Chabrier: Joyeuse marche (Orch. Philhar- 
monia di Londra dir. Herbert von Karajan) 

20 MUSICA CORALE 

A. Vivaldi: Credo per coro e orch. (elab. e 
rev. di Renato Fasano) (• I Virtuosi di Roma » 
e Coro da camera della RAI dir. Renato Fa¬ 
sano - M° del Coro Nino Antonellini); D. Scio- 
stakovic: Sinfonia n. 3 in mi bem. magg. op. 20 
« Primo maggio »: per coro e orch su testo 
di Sergej Kirsanov (vers. ritmica Ita!, di Anton 
Gronen Kubitzki): Allegretto - Allegro - An¬ 
dane - Andante (Orch. Sinf. e Coro di Torino 
della RAI dir. Ferruccio Scaglia - M° del Coro 
Roberto Goitre) 

20.40 PAGINE CLAVICEMBALISTICHE 

G. F. Haendel: Cinque composizioni per cem¬ 
balo: Allegro in la min. - Passepied in la 
magg. e Minuetto - Gavotta in sol magg. - 
Concerto in sol magg. • Minuetto in re magg. 
I, II, III (Clav. Gunther Radhuber) 

21 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA 
ZUBIN MEHTA 

R. Wagner. Parsifal: Preludio (Wiener Philhar- 
moniker). C. Saint-Sains: Sinfonia n. 3 in do 
min. op. 78: Adagio. Allegro moderato, ooco 
adagio - Allegro moderato. Presto, Maestoso, 
Allegro (Org. Anita Priest. pf.l Shibley Boyes 
e Gerald Robbins - Orch. Los Angeles Phil¬ 
harmonic); A- Dvorak: Sinfonia n. 7 in re min. 
op. 70: Allegro maestoso - Poco adagio - 
Scherzo (Vivace, poco meno mosso) - Finale 
(Allegro) (Orch. Fllarm. d'Israele.) 

22,30 CONCERTINO 

C. Loews: Der Zauberfehrling op. 20 (Br. Die¬ 
trich Fischer-Dteskau, pf Jdrg Demus); L 
Spohr: Adagio. Allegro, dal Concerto n. 1 in 
do min. op. 26 per cl. e orchestra (Cl. Gervase 
De Peyer - Orch. London Symphony dir. Colin 
Davis); C. Debussy: Valse romantique (Pf. 
Walter Gieseking); B. Bartok.- Quattro Hunga- 
rlan peasant songs (FI. Jean-Plerre Rampai, 
pf. Robert Veyron-Lacroix); G. Bizet: Marche 
des Rota, dall'Arlésienne suite n. 1 (Orch. Phil¬ 
harmonia di Londra dir. Herbert von Karajan) 

23-24 CONCERTO DELLA SERA 
W. A. Mozart: Sonata In la min. K. 310 per 
pianoforte: Allegro maestoso - Andante canta¬ 
bile con espressione - Presto (Pf. Lili Kraus); 
N. Paganini: Terzetto concertante in re magg. 
per viola, chitarra e violoncello: Allegro - Mi¬ 
nuetto - Adagio - Valzer Rondò (Allegro con 
energia) (V.la Aldo Bennici, chit. Alvaro Com¬ 
pany, ve. Francesco Strano); E. Granados: Dan¬ 
ze spagnole. Quaderno III: Allegretto arioso - 
Assai moderato • Molto allegro brillante (Pf. 
Chiaralberta Pastorelli) 


V CANALE (Musica leggera) 

8 INVITO ALLA MUSICA 

A string of pearls (Ted Heath); Fiddle faddle 
(Werner Muller); Rhapsody in blue (Eumir Deo- 
dato). Detal he s (Omelia VBnoni); Quel che 
non si fa più (Charles Aznavour). Frau Schòl- 
ler (Gilda Giuliani); La giomalaia intanto vende 
IReneto Pareti); Swing swing (Kathy & Gulll- 
ver). Love is bere to stay (Peter Nero); Blue 
fountain (Barney Kessel); Lalena (Donovan); 
Sei la... a vida tem’ sempre razào (Toquinho 
e Vinicius). Ocultel (Elza Soares); Manteca 
(Quincy Jones); Lamento d'amore (Mina); L’or¬ 
so bruno (Antonello Vendltti); Gitchy goomy 
(Neil Diamond); Touch me In thè momlng 
(Diana Ross): What can I do (Gilbert O'Sulll- 
van); Il terzo uomo (Pino Calvi); Ricordo di 
un amore (Giovanna): Povero ragazzo (Roberto 
Vecchioni); Come sei bella (Camaleonti). An¬ 
na da dimenticare (Nuovi Angeli); Interlude - 
Feel alright (James Last); St Louis blues (Papa 
iohn Creech): Solltude (Sarah Vaughan); Now- 
here man (The Beatles); Brasilia (Luis Bonfa); 

I giardini di marzo (Lucio Battisti); Lisbon et 
twilight (George Meiachrmo); Un non so che 
(Antonella Bottazzi); Magari (Poppino Di Ca¬ 
pri): Graae roots (Ferrante A Teicher,) 

10 MERIDIANI E PARALLELI 
Twist and shout (Johnny ex Tritone); Master- 
piece (Temptations); Dormitorio pubblico (Anna 
Melato). Killing me softly with his song (Gian¬ 
ni Oddi); New girl (Armando Trovajoli): Alto 
sprach Zarathustra (Johnn Blackinsell); Non 
preoccuparti (Lara Saint Paul); We’re an Ameri¬ 
can band (Grand Funk Railroad), Doolin-dalton 
(Eaglea), Rimani (Drupi); E* la vita (I Flash 
men); My love (Franck Pourcei), John McLaugh- 
lin (Miles Davis); Minor mode (Barney Kessel); 
Tin can people (Gloria Jones); Cindy Iix:iden¬ 
tai ly (Faces). Your wonderful sweet sweet love 
(The Supremes). E’ l’aurora (Ivano Fossati e 
Oscar Prudente); Metti una sera a cena (Ennio 
Morricone); Come down in Urne (Elton John); 
U-be-le-la (Angelen); Come get to this (Marvin 
Gaye) Anche il nostro è amore (Corrado Ca¬ 
stellari ); A ballad to Max (Maynard Ferguson); 
Sound of silence (Simon À Garfunkel). Jungle 
strut (Santana); Il nostro caro angelo (Lucio 
Battisti); The music maker (Donovan); Il con¬ 
fine (Dik Dik); Stock in thè middle wiht you 
(Stearlers Wheel); What bava they do ne to 
my song ma (Raymond Lefèvre); Forevar and 
ever (Franck Pourcei); Celiente blues (Barney 
Kessel) 

12 INTERVALLO 

El condor pass (James Last). Freedom cornea 
freedom go (Don Cherry). Angela and beane 
(Kathy and Gulliver). Maria Elee# (Percy Fatth): 
My chérie amour (Edmundo Ros); Basie boogie 
(Count Basie); Superstition (Beck, Bogert and 
Appice). Morire tra la viole (Pattv Pravo); The 
chopper (Severino Gazzelloni); Wand’rin* star 
(Max Greger). E mi manchi tanto (Gli Alunni 
del Sole); Gosling (The Tiagran Stringa); I can’t 
get started (Pino Calvi); Up up and away (Coro 
Rsy Conniff), Detalhes (Ornella Vanonl); Elea- 
nor Rigby (Booker T. Jones); Time is tight 
(John Scott); Samson and Delilah (Franck Pour¬ 
cei); Pasqualino Marajà (Domenico Modugno); 
Yallow submarine in Pepperland (George Mar¬ 
tin), Spegni la luce (Simon Luca); Satiafaction 
(Otia Reddmg). Before thè parade paaaes by 
(André Kostelanetz), Let thè sunahine in (Leroy 
Holmes); All thè things you are (John Blackin¬ 
sell); Can anyone explain? (E. Fitzaerald e L. 
Armstrong); Night and day (Frank Chacksfield); 
Bazar of thè caravens (Percy Faith); Water- 
melon man (Mongo Santamaria). As mesmas 
bistorta* (Edu Lobo); A Gerardito (Los Indioa); 
South America get away (New Christy Mlns- 
trela); Unione (Odissea); Il fiume corre e l'ac¬ 
qua va (Giovanna); Una cosa nuova (Giorgio 
Gasllni); Sad days (Rolling Stones); Le parole 
dell'addio (Sergio Endrigo); Tremori antichi 
(Delirium); Borsalino (Caravelli); Tl guarderò 
nel cuore (Ted Heath) 

14 COLONNA CONTINUA 

The Anderson tape» (Quincy Jones); Use le ss 
panorama (Sergio Mendes); Natura boy (Bud 
Shank); The shadow of your amile (Sammy 
Davis); Bulgarian bulge (Don Ellis); Mother 
nature’s son (Ramsey Lewis); Imagine (Sarah 
Vaughan); I sey a little pvayer (Woody Herman); 
The sound of silence (André Kostelanetz): Che 
che kule (Osibisa); Sidewtnder (Ray Charles); 
The sheik of Araby (Jlm Kweskin Jug Band); 
Let us go luto thè house of thè Lord (Carlos 
Sentana-John McLaughlin); Koto song (Dave 
Brùbeck); Originai dixieland ona step (Jimmy 
McParland); South rampiart Street parede (Ro¬ 
man New Orleans Jazz Band); Love for sale 
(Liza Minnelli); Nuages (Barney Kessel e Sté 
phane Grappelly). Giants step (iohn Coltrane): 
Your mlnd is on vocatlon (Mosé Allison); Star- 
dust (Stitt-Gonsalves); Brasil (Leo Perachi); 
Hurt so bad (Herb Alpert): Four brothers 


(Woody Herman); Morning (Sergio Mendes); 
Alone again (Gilbert O'Sullivan); Samba de 
aviào (Charlie Byrd). Marne (The Dukes of 
Dixieland). Mas que nada (Ella Fitzaerald); 
October (Paul Desmond) Superstition (Quincy 
iones); Green onions (Count Basie), What’d I 
»ay (Ray Charles) 

16 IL LEGGIO 

Ay que frlo (Tito Rodriguez); Eu te amo, te 
amo, te amo (Roberto Carlos); Dindi (Chris 
Montez). Ayer lo vi II orar (Ritmicos del Ca¬ 
ribe); Autumn in New York (Frank Chacksfield). 
A summer place (New World String); E’ quasi 
l'alba (Angel Pocho Gatti); You've that lovln’ 
feeling (Dionne Warwick); Sa jeuneeae (Char¬ 
les Aznavour); It's up ot thè woman (Tom 
Jones); La première étoile (Mireille Mathieu): 
Don't dream anybody but me (Elle Fitzaerald); 
When you're smiling (Louis Armstrong); Lim¬ 
bo rock (Rattie Snake); Drink to ma only with 
thine eyes (Arturo Mantovani); Dio come tl 
amo (Caravelli): Sioux indiana (Paté Seeger); 
Railroad wortsong (lesse Fuller); Wagoner’s 
lade (Bud & Bravisi; Las troia beaux canard* 

- Soon one momlng (Fred Me Doweil); Imagine 
(Ray Conniff); And thè people bere with har 
(Burt Bach ara eh); The man I love (Woody 
Herman); Spring la spring (Gerry Mulligan); 
Indian jummer (Chat Baker); The way back 
blues (Erroll Garner). The eea is my soli (Herb 
Alpert); Eloise (Caravelli) 

18 SCACCO MATTO 

Daddy could swaar I dee lare (Gladys Knight 
and The Pipa); Clapping song (Witch Way); 
Mr. Bassman (Tim Reynolds); Piano piano, dol¬ 
ce dolce (Peppino Di Capri); Giva me love 
(George Hemson). Dancing in thè moonlight 
(King Harvest). Un sorriso a metà (Antonella 
Bottazzl): La tua casa comoda (Balletto di 
Bronzo); Hard times good times (Zoo): When 
it cornea (The Edgar Winter Group); Do it 
again (Steely Dan). If we try (Don McLean); 
Law of thè land (Temptationa). Diario (Equipe 
84); Hocus pocus (Focus). Can’t you feel It 
(Johnny Winter), McArthu# park (Blackwater 
Junctton); Una settimana un giorno (Edoardo 
Bennaot); Cheer (Potliquor); You undeHined 
my life (Bulldog). Mexico (Les Humphnee Sln- 
gers). Super strut (Eumir Deodato); Killing me 
softly with his song (Roberta Flack); Brown 
eyed girl (Johnny Riversi. Lontane è Milano 
(Antonello Venduti), Daniel (Elton John). Stop 
running around (Capricorni; Felona (Orme): 
Love (Springfield); Just like n woman (Roberta 
Flack); Stories to a child (Johnny Riversi; 
Keep on movtng (Barrabas) 

20 QUADERNO A QUADRETTI 
On thè tunny side of thè Street (Count Baste): 
Cartadlan s un set (E ari Grani). Maracatu-too 
(Sten Getz-Laurindo Almeida); Sunny (Frank Si- 
natra); Twelfth Street rag (Dick Schory); Mood 
indigo (Ray Martin); Perdido (Sarah Vaughan); 
Felicidada (Stanley Black); Rock around thè 
clock (New Orleans Jazz Band); A string of 
pearls (Enoch Light); Noborfy knows thè trouble 
l’va seen (Mahelia Jackson); Telephone blues 
(John Mayall); Ungo (Carlos Santana): De 
guello (Nelson Riddle): My rlfle, my pony and 
me (Dean Martin); Work song (Julian - Can- 
nonball * Adderley); Money money (Liza Min¬ 
nelli); Ebb fide (Frank Chacksfield). Cu cu mi 
cu cu paloma (Harry Belafonta). l'm beginnln’ 
to aee thè light (Gerry Mulligan); Starduet 
(Louis Smith); A hard day's night (Ella Fitzge- 
rald); Rhapsody in blue (Eumir Deodato); 
Mulher rende Ira (Astrud Gilberto); And when 
| die (Blood Sweat and Tears); Non c redere 
(Mina): Blue rondò à la turk (Dave Brùbeck); 
Royal garden blues (Wilbur De Paris); No 
trouble (Firehouse Jazzmen); Gladlolus rag 
(Acker Bilk); Aquarius (Stan Kenton) 


22-24 

— L'orchestra diretta da Johnny H arri a 
Give peace a chance; Footprlnts on 
thè moon; Light my flre; Wlchlta II- 
neman; Paint it black 

— Diana Ross canta alcuni motivi dal 
film - Lady sings thè blues - 

Fine and mellow; Lover man; You've 
chanced: Ginrtme a pigfood a bottle of 
beer; Good momlng heartache. All 
of me 

— Il complesso Stan Gatz-Charlia Byrd 
Samba dees days; O peto. Samba 
triste; E luxo so 

— Il trio del pianista Bllly Taylor 

l'm beginning to see thè light; All 
thè things you are; Just squeeze me 

— Il cantante Engelbert Humperdinck 
Baby l'm a want you; Day after day; 
Too beautiful to last; Close to you 

— L'orchestra a coro di James Last 
Interlude - Feel alright; If you could 
re ad my mlnd; Jenny, Jenny; Killing 
me softly; Delta Queen; l’m just a 
singers (In a rock'n roll band) 


S2 







a cura di Franco Scaglia 


Con Lucia Catullo e Adolfo Gerì 


Soldati 1 


Dramma di Jakob Mi_- 
chael Reinhold Lenz (Ve- 
nerdi 27 settembre, ore 
21,30, Terzo) 

Siamo a Lilla. Protago¬ 
nista del dramma è la 
bellissima e ingenua Ma¬ 
ria figlia del bottegaio 
Wesener. Maria è pro¬ 
messa sposa al nego¬ 
ziante Stoltius. ma la sua 
fragile bellezza è insidia¬ 
ta dalle abili lusinghe 
dell’ufficiale Desportes. 
Fiduciosa. la ragazza ce¬ 
de. coprendo di ridicolo 
il suo promesso ed espo¬ 
nendosi alle chiacchiere 
malevoli della gente. Ma 
Despcrrtes la abbandona. 
Cosi Maria finisce per 
accettare le attenzioni di 
un altro ufficiale, lungo 
una china che la porterà 
letteralmente a diventare 
una prostituta e una men¬ 
dicante. Stoltius, spinto 
da un cupo desiderio di 
vendetta, avvelena. De- 
sportes. causa delle di- 
grazie di Maria, ucciden¬ 
dosi poi a sua volta. 

Jacob Michael Rein¬ 
hold Lenz (1751-1792) 
certamente uno dei dram¬ 
maturghi tedeschi più in¬ 
teressanti del '700. Allie¬ 
vo di Kant a Kónigsberg, 
simpatizzò per II movi¬ 
mento dello ■ Sturm und 
Drang - e fu amico de¬ 
votissimo di Goethe al 
quale fu legato per molti 
anni fino a seguirlo alla 
corte di Weimar. Fu ap¬ 
punto Goethe che lo en¬ 
tusiasmò a Shakespeare 
e lo spinse a scrivere di 
teatro Ma il sodalizio 
terminò presto, quando 
Goethe, infastidito, se ne 
distaccò provocando in 


Lenz una crisi di follia. 

Da allora io scrittore 
condusse una vita srego¬ 
lata trasferendosi prima 
a Riga poi a Mosca dove 
fu rinvenuto morto, una 
notte, per strada. Le ope¬ 
re di Lenz, mentre si ispi¬ 
rano ai grandi temi spi¬ 
rituali. offrono anche e 
soprattutto spietate anali¬ 
si delle storture della 
società dove i dati della 
realtà sono stravolti fino 
al grottesco. 

E che al grottesco ten¬ 
desse la sua arte lo di¬ 
mostra la perfetta riusci¬ 
ta della satira Pandaemo- 
nium Germanicum dove 
compaiono come perso¬ 
naggi egli stesso e Goe¬ 
the Lenz fu salutato pre¬ 
cursore da naturalisti ed 
espressionisti. 



Una commedia in trenta minuti 


|s 


La bisbetica domata 


Commedia di 
JSiliìJifi&RSSIfc. (Venerdì 27 
settembre, ore 13,20, Na¬ 
zionale) 

Di The Taming of thè 
Shrew (La bisbetica do¬ 
mata ) si conserva solo 
il testo dell’in-folio 
(1623). Esiste un'edizione 
antecedente (1559), dal 
titolo leggermente diver¬ 
so. che tuttavia, osserva 
il Pandolfi. si ha motivo 
di supporre posteriore al¬ 
la composizione origina¬ 
le cui si rifà quella del- 


Nel centenario di Marconi 




c... E un uomo 
vinse lo spazio 


Oratorio radiofonico di 
Oj-r—(Martedì 
24 settembre, ore 21, Na¬ 
zionale) 

Questo oratorio radio¬ 
fonico, il primo del ge¬ 
nere composto ed ese¬ 
guito in Italia, fu tra¬ 
smesso per la prima vol¬ 
ta da tutte le stazioni ita¬ 
liane nell'aprile del 1938 
per celebrare il primo an¬ 
niversario della morte di 
Guglielmo Marconi. Al 
vertice delle composizio¬ 
ni radiofoniche, l'oratorio 
radiofonico, da non con¬ 
fondere con il classico 
oratorio musicale in cui 


il protagonista è appunto 
la musica, costituisce una 
sintesi di tutti i generi 
radio-teatrali, i quali, dal¬ 
la radiocronaca al radio¬ 
dramma e al solo (coro) 
parlato, sono in varia mi¬ 
sura chiamati a contri¬ 
buire alla suggestione 
auditiva. Non è super¬ 
fluo. quindi, sottolineare 
l'importanza essenziale 
della concertazione ai fi¬ 
ni dell'equilibrio tra pa¬ 
role e suoni ottenuto con 
la differenziazione dei 
timbri delle voci e l'at¬ 
tenta ed equilibrata di¬ 
stribuzione dei diversi 
brani sonori. 


l'in-folio La commedia 
nella forma a noi giunta 
consta di tre parti netta¬ 
mente distinte, anche se 
fuse nella rappresenta¬ 
zione- il prologo con lo 
scherzo fatto a Sly dal 
duca (che nell'altra edi¬ 
zione si prolunga con in¬ 
terventi lungo lo spetta¬ 
colo), l’intrigo che ri¬ 
guarda le nozze di Bian¬ 
ca (tratto dalla versione 
inglese de / supposti 
dell'Ariosto) e il seguito 
di scene che narra il tra¬ 
sformarsi graduale dei 
rapporti tra Cate e Pe- 
truccio. Quest'ultima è di 
gran lunga la parte più 
originale, più singolare e 
divertente, shakespearia¬ 
na in modo autentico. 

Nel prologo vediamo 
riproposto un motivo che 
fin dal Medioevo aveva 
fornito materia per bur¬ 
le e per racconti. Il vec¬ 
chio ubriacone che si è C. 
addormentato fuori della 
taverna viene condotto in 
un palazzo e vestito da 
gran signore. A Sly vie¬ 
ne mandato a far compa¬ 
gnia un paggetto trave¬ 
stito da donna che si pre¬ 
senta come sua moglie. 

Si presenta poi una com¬ 
pagnia teatrale e Sly. in 
vesti di riccone, è co¬ 
stretto a farle onore an¬ 
che se lo spettacolo ben 
presto gli sembra no¬ 
ioso. 

Riprendendo il classi¬ 
co motivo della comme¬ 
dia, prodotto dal tardo 
Rinascimento italiano, si 
sviluppa un intreccio co¬ 
mico: i tentativi di Pe- 


Regista Mario Missiroli 


IT S 


Il pellicano 


Maria Grazia Antonini e Gerita nei « Pellica¬ 
no » di Strindberg in onda lunedì sul Terzo 


truccio. giovane ricco e 
baldanzoso, per farsi 
amare da Cate, donna 
prepotente fino alla vil¬ 
lania e insopportabile ol¬ 
tre ogni dire. L'amabile 
e brillante parabola por¬ 
ta in sé una teatralità ag¬ 
gressiva e trascinante 
che si presta a estrose 
interpretazioni e conqui¬ 
sta il pubblico. La con¬ 
cettosità shakespeariana 
questa volta ha un piglio 
ironico di gioco che la 
lievita. Il rapporto di for¬ 
za tra i due diviene pro¬ 
gressivamente intimo rap¬ 
porto di affetto e sedu¬ 
zione. 


Dramma di JftbaE. Au» 

f ust Strindberg, (Lunedi 
3 settembre, ore 21,30, 
Terzo) 

Terminato di scrivere 
nel 1907, nel novembre 
dello stesso anno II pel¬ 
licano inaugurava l'Inti¬ 
ma Theater. Già da qual¬ 
che tempo Strindberg 
non si trovava più a pro¬ 
prio agio nei teatri tradi¬ 
zionali. troppo grandi, 
troppo dispersivi, dove il 
dialogo non aveva effica¬ 
cia, dove le scenografie 
erano niente di più che 
una brutta copia del rea¬ 
le. Di qui l'esigenza di 
fondare un proprio tea¬ 
tro, di scrivere e di met¬ 
tere in scena i testi. 

Dopo la prima del Pel¬ 
licano Strindberg cosi 
scrìveva al fratello Axel: 
• Ho scritto questo dram¬ 
ma contro la mia volontà. 
Ho sofferto nel vederlo 
recitare, e però non ar¬ 
rivo a pentirmi dì aver¬ 
lo scritto, r.on vorrei non 
averlo fatto -, Il pellicano 
non ottenne che uno 
scarso successo, si re¬ 
plicò infatti soltanto tre¬ 
dici volte: eppure, con la 
Sonata di spettri (che ap¬ 
partiene con Maltempo, 
Casa bruciata, Il guanto 
nero e un sesto lavoro 
che poi distrusse al - tea¬ 
tro da camera», ai «Kam- 
merspiele ») si tratta di 
uno dei capolavori della 
drammaturgia del Nove¬ 
cento. 

I più fra i critici inter¬ 
pretano il titolo riferen¬ 
dosi alla nota leggenda 
del pellicano che per sfa¬ 
mare i suoi piccoli non 
esita a svenarsi e a mo¬ 
rire dissanguato (e il ti¬ 
tolo del resto calzerebbe 
a pennello con la figura 


Serata con Goldoni 


or s 


i 


del padre che nel dram¬ 
ma è appena morto), ma 
sottilmente Luciano Codi- 
gnola nota che - péli- 
can - è anche il nome 
che i francesi danno al¬ 
l'alambicco: e tornereb¬ 
be quindi in ballo una 
fra le immagini ricorren¬ 
ti di Strindberg, quella 
del fuoco. 

E qui. nel Pellicano, il 
fuoco, associato stretta- 
mente all'immagine, an- 
ch'essa ricorrente, della 
casa, domina incontrasta¬ 
to. come simbolo e come 
realtà. I personaggi so¬ 
no cinque: la madre Eli¬ 
se, vedova da qualche 
giorno; i suoi due figli, 
Fredrik studente di dirit¬ 
to e Gerda. appena spo¬ 
sata con Axel, un uomo 
rozzo e volgare. Infine 
c'è la serva Margret. La 
madre è sordida e ava¬ 
ra: della sua povertà dà 
continuamente la colpa al 
marito morto. 

La monomaniaca avari¬ 
zia di Elise arnva al pun¬ 
to di far soffrire il fred¬ 
do a tutti i familiari. A 
questo stato di cose si 
ribella Fredrik: nell'ac- 
cendere la stufa contrav¬ 
venendo agli ordini ma¬ 
terni, il giovane viene in 
possesso di una lettera 
del padre defunto a lui 
indirizzata. Di quello sta¬ 
to di cose il padre non 
ha mai avuto nessuna 
responsabilità, anzi ne è 
stato la prima vittima, 
come la figlia Gerda che 
la cattiva nutrizione ha 
reso semirachitica. 

Questo, e la scoperta 
di una ignobile tresca 
fra Elise e il genero 
spingono i due giovani 
ad appiccare il fuoco 
alla casa e morire ab¬ 
bracciati nel rogo. 


Una delle ultime sere 
di carnovale a Venezia 


Commedia di Cario 
Goldoni (Mercoledì 25 
settembre, ore 20, Nazio¬ 
nale) 

Pensando all'opera di 
Goldoni una domanda 
viene spontanea: in che 
misura il grande com¬ 
mediografo ebbe a ispi¬ 
rarsi direttamente al gio¬ 
co degli attori, ai loro 
lazzi, alle loro battute? 
I comici, quando faceva¬ 
no a meno del generico 
e improvvisavano real¬ 
mente, non potevano 


non ispirarsi alle loro os¬ 
servazioni ed esperienze 
quotidiane, cogliendone 
gli aspetti più rivelatori. 

Allo stesso modo pro¬ 
cede Goldoni, dando for¬ 
ma al linguaggio parlato 
della Nazione, riprodu¬ 
cendone i tipi e le vi¬ 
cende ■ up top date », 
sulla bocca di tutti. Que¬ 
sta derivazione alimenta 
una linfa che proprio dal¬ 
le Maschere prende lo 
slancio più vigoroso. In 
esse ha la fondamentale 
invenzione: ma costitui¬ 


sce anche una piattafor¬ 
ma d'arrivo del procedi¬ 
mento, il suo più largo 
sviluppo, il compimento 
di una evoluzione al cui 
termine sta il maturarsi 
storico del nostro Paese 
e delle sue classi, docu¬ 
mentato nei nuovi stilemi 
del dialogo e nei rappor¬ 
ti e gli scambi tra gli 
elementi della vita socia¬ 
le in commedia. 

L'opera di Goldoni in 
onda questa settimana 
segna il suo addio defi¬ 
nitivo a Venezia. 








una prescrizione generica di 
uva o di frutta ricca di zuc¬ 
chero nella stitichezza potreb¬ 
be riservare degli inconvenien¬ 
ti se non precisassimo, prima 
di affrontare questa dieta, le 
cause della stitichezza. 

Questa frutta, infatti, in 
ogni caso ha una funzione 
lassativa, ma in alcune for¬ 
me di stitichezza può provo¬ 
care delle irritazioni se ne 
abusiamo. 

Sono molte le cause della 
stitichezza, ma possiamo di¬ 
stinguerne due forme: la for¬ 
ma ipotonica e la forma iper- 
tonica. 

La prima è sostenuta da 
una atonia della muscolatu¬ 
ra liscia delle pareti intesti¬ 
nali per cui la funzione dige¬ 
rente si impigrisce diciamo 
cosi p»er riduzione dell’ener¬ 
gia contrattile dell'intestino; 
la seconda, invece, è sostenu¬ 
ta da un aumento del tono 
della stessa muscolatura per 
cui l'intestino è pervaso da 
spasmi che paralizzano in 
parte la funzione. Le prime 
sono più frequenti nelle don¬ 
ne e si presentano spesso an¬ 
che in gravidanza. 

La forma ipiertonica invece 
è più frequente nei maschi, 
nei giovani, negli individui 
iper-eccitabili. 

Ora se precisiamo anche 
quale sia l'azione degli zuc¬ 
cheri della frutta sull'intesti¬ 


no, possiamo anche capire 
perché in certi casi si può 
abbondare con essa e in altri 
no. Gli zuccheri svolgono una 
azione stimolante il tono delle 
pareti intestinali; ora è chiaro 
che essi sono indicatissimi 
quando il tono è basso, men¬ 
tre lo sono meno quando il 
tono è alto; quindi, uva, fi¬ 
chi, banane possono essere 
consumati a volontà nelle 
forme di stitichezza atonica, 
mentre nelle seconda bisogna 
essere un p>o' cauti. 

Poiché nessuno di noi è in 
grado di riconoscere se la 
propria stitichezza è di tip>o 
ipotonico o ip>ertonico, pos¬ 
siamo sperimentare la terapia 
con la frutta aumentando gra¬ 
datamente la quantità giorna¬ 
liera e valutarne gli effetti. 

Oltre che con la frutta pos¬ 
siamo combattere la stitichez¬ 
za con tutti gli alimenti ric¬ 
chi di cellulosa come i legumi 
secchi, il pane integrale. In 
ogni caso dovremo dare la 
preferenza ad alimenti di fa¬ 
cile assorbimento (idrati di 
carbonio) e dinamizzanti 
(proteine della carne), i qua¬ 
li ultimi accelerano il meta¬ 
bolismo e quindi aumentano 
anche il tono generale dell’or- 
ganismo; mentre ridurremo al 
massimo i grassi animali che 
oltre a rallentare il ricambio, 
sono di diffìcile digestione. 

Giovanni Armano 


STITICHEZZA 
E DIETA DAUTUN 


L’autunno ci mette a disposizione un rimedio naturale contro 
la stitichezza: la fruttaVediamo però in quale delle due for¬ 
me - ipotonica e ipertonica - la frutta ha una reale efficacia . 


L 'autunno ci mette a di- l'uva, che è un alimento ad editante le funzioni intesti- 
I sposizione, in abbondan- alto potenziale calorico per nali e quindi particolarmente 
za, un frutto preziosissimo la sua ricchezza di zucchero, indicato nella terapia dieto- 
dal punto di vista dietetico: di facile assimilazione e fa- logica della stitichezza. Ma 


LA STITICHEZZA 
NON E’ SOLO UN PROBLEMA 
DI INTESTINO 


j a stitichezza non è so- 
M—À lo una questione di in¬ 
testino. E un problema più 
complesso. Può essere un 
fatto di insufficienza epato- 
biliare. 

Allora necessita un lassa¬ 
tivo che agisca anche sul 
fegato e sulla bile oltre che 
sull'intestino. Un lassativo 
efficace. 

Provate i Confetti Lassa¬ 
tivi Giuliani che hanno ap¬ 


punto una azione completa 
sugli organi della digestione. 

I Confetti Lassativi Giu¬ 
liani possono risolvere il 
vostro problema della stiti¬ 
chezza: vi permettono di 
ottenere un risultalo con¬ 
creto quando ne avete la 
necessità. Normalmente non 
creano abitudine. 

Al vostro farmacista, quin¬ 
di, chiedete Confetti Lassa¬ 
tivi Giuliani. 


Gli zuccheri contenuti nella frutta svolgono un’azione stimolante sulle pareti intestinali 
caso però è consigliabile evitarne l’abuso, per le ragioni che quest’articolo illustra. 


L’acqua contro 
il colesterolo 


dei disturbi della pelle. 

Prendere due bicchierini di 
Amaro Medicinale Giuliani al 
giorno, quando occorre, è una 
delle cose utili che possiate 
fare anche per quella fasti 
diosa sonnolenza dopo i pasti. 


lesterolo nel sangue, causa 
tanto importante dell’invec¬ 
chiamento precoce e dell'ate¬ 
rosclerosi. 


Illustri Clinici di tutta Eu¬ 
ropa, in occasione di recenti 
Congressi Medici, si sono tro¬ 
vati d’accordo nell'identifica- 
re nel colesterolo uno dei 
primi segni di riconoscimen¬ 
to della senilità. 

In particolare è stato affer¬ 
mato che i fattori che influen¬ 
zano il livello di colesterolo 
nel sangue incidono anche 
sull’insorgere dell'aterosclero¬ 
si perché il colesterolo si ac¬ 
cumula nell'interno della pa¬ 
rete delle arterie. 

Per evitare gli inconvenien¬ 
ti ed i disturbi citati occorre 
quindi combattere l'eccessivo pelle, possono avere una ori- 
accumulo di colesterolo nel gine in comune: il fegato, 
sangue. Intossicato da tutto un mo- 

Questo lo si può ottenere do di vivere che è il modo 
con un mezzo semplice e na- di vivere di oggi, 
turale: l'uso di acque mine- Ed un semplice digestivo 
rali salso-solfato-alcaline di non basta. Provate l’Amaro 
cui la più famosa è l’Acqua Medicinale Giuliani, il dige- 
Tettuccio di Montecatini. stivo che attiva le funzioni 
L’Acqua Tettuccio di Monte- del fegato e affronta le cau- 
catini, favorendo il metaboli- se delle sonnolenze intempe- 
smo dei grassi, riduce il co- stive, di certi mal di testa o 


Uno dei migliori 
caffè che ci siano 


Invece 

della sigaretta 


Una sigaretta dopo mangia¬ 
to fa digerire? Una sigaretta 
dopo mangiato rallenta i mo 
vimenti dello stomaco e la se¬ 
crezione gastrica. D'altra par¬ 
te, lo sappiamo tutti, è diffi¬ 
cile rinunciare a una sigaret¬ 
ta dopo mangiato. 

Una caramella può essere 
una buona idea, è un'idea 
ancora migliore per chi ha 
la digestione lenta ed il fe- 
fato stanco, se è una cara¬ 
mella Giuliani: una caramel¬ 
la a base di estratti vegetali 
e cristalli di zucchero che at¬ 
tiva la prima digestione e le 
funzioni del fegato. Provate 
domani: si trova in farmacia 














a cura di Luigi Fait 


Musica sinfonica 

Superficialità? 


Mozart confessava di 
avere imparato a canta¬ 
re da Johann Christian 
Bach (Lipsia, 1735-Lon- 
dra. 1782), il più giovane 
dei figli del sommo Se- 
bastian J. Ch Bach non 
segui di certo le manie¬ 
re paterne, nemico acer¬ 
rimo, invece, di contrap¬ 
punti, di fughe, di dotti 
arzigogoli. Preferi venire 
m Italia, alla scuola di 
padre Martini, e meritar¬ 
si nel 1760 l'ambito po¬ 
sto di organista del Duo¬ 
mo di Milano. Sue spe¬ 
cialità i virtuosismi voca¬ 
li e strumentali, ogni ge¬ 
nere brillante, il melodia- 
re sentimentale, la netta 
predilezione per l'omofo¬ 
nia. Si lasciava accusare 
dalle schiere teutoniche 


re svizzero nato a Le 
Havre il 1892 e morto a 
Parigi jl 1955. La Pasto¬ 
rale d'été è del 1920 
e riserva all'ascoltatore 
l'incanto di elettrizzanti 
blocchi armonici, confor¬ 
mi al pensiero dell'auto¬ 
re, che pochi mesi pri¬ 
ma di far conoscere que¬ 
sta partitura aveva con¬ 
fidato: « lo dò grande 
importanza all'architettu¬ 
ra musicale, che mai vor¬ 
rei vedere sacrificata a 
ragioni di ordine lettera¬ 
rio o pittorico. Il mio mo¬ 
dello è Bach., lo non 
cerco, come fanno alcu¬ 
ni anti-impressionisti. di 
ritornare alla semplicità 


armonica. Ritengo, al 
contrario, che dovremmo 
fare uso dei materiali ar¬ 
monici creati dalla scuo¬ 
la che ci ha preceduti, 
ma in un altro modo, co¬ 
me base di linee e di 
ritmi ». Sempre con le 
• Scarlatti » di Napoli, si 
avrà un secondo cordia¬ 
le incontro sotto la gui¬ 
da di Vladimir Delman 
(venerdì, 20, Nazionale). 
In programma vi sono 
musiche di Beethoven 
( Coriolano, ouverture op. 
62 e Terzo concerto per 
pianoforte affidato a Ju- 
stus Frantz) e di Ciaiko- 
wski (Serenata in do 
maggiore, op. 48). 



Boris Porena è l’autore di « Vor Einer Kerze », 
« Musica per orchestra » e « Musica per archi 
n. 1 » nella rubrica « Musicisti italiani d'oggi » 


di superficialità mentre i 
milanesi lo applaudivano 
per le sue creazioni sìa 
in campo profano, sia In 
campo liturgico. A ricor¬ 
darne oggi gli inconfon¬ 
dibili accenti sarà (lune¬ 
di, 18.20, Terzo) il giova¬ 
ne direttore d'orchestra 
Valerio Paperi, che. sul 
podio della • Scarlatti • 
di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana, darà il 
via alla Sinfonia in mi 
bemolle maggiore op. 9 
n 2 nella revisione di 
Fritz Stein. 

Il maestro Paperi, che 
è attualmente docente di 
canto al Conservatorio 
• Alfredo Casella - del¬ 
l'Aquila. ci ripropone poi 
le battute di un altro or¬ 
ganista di Milano del Set¬ 
tecento, Giovanni Batti¬ 
sta Sammartini, autore 
in quest'occasione della 
Sinfonia in mi bemolle 
maggiore nella revisione 
di Newell Jenkins. E fu¬ 
rono probabilmente que¬ 
ste stesse sonorità che 
portarono sui sentieri 
sinfonici italiani il sud¬ 
detto Bach. Sammartlni 
— lo hanno ribadito au¬ 
torevolmente il Torrefran¬ 
ca e De Salnt-Foix — fu 
tra i primissimi a svilup¬ 
pare la sonata e la sin¬ 
fonia secondo le moder¬ 
ne concezioni. Creò con 
brillante fantasia e con 
tecnica superba il cosid¬ 
detto dualismo tematico, 
preoccupandosi non so¬ 
lo del discorso melodico, 
armonico, contrappunti¬ 
stico ma anche del co¬ 
lore strumentale, della 
dinamica, dell'agogica, di 
tutte quelle componenti 
espressive che trionfe¬ 
ranno coll'avvento del 
romanticismo. 

E prima di passare al¬ 
le delizie delia Sinfonia 
n. 88 in sol maggiore 
(1786) di Haydn, il mae¬ 
stro Paperi interpreta la 
Pastorale d’été di Arthur 
Honegger, il composito- 


Cameristica 


La nebbia dei clavicembali 

Per la Rassegna di so- timenti che avevano ispi- tro parti Prélude, Menuet. Suite, come velati di neb- 

listi (lunedi, 21,15, Nazio- rato i compositori de Clair de lune e Passe- bia, appaiono qua e là 

naie) si presenterà la Beethoven in avanti, e pied, fu messa a punto gli antichi clavicembalisti 

giovane ma valorosa in- cioè passioni umane, nel 1890, divenendo po- che Debussy riconosce 

terprete Anna Maria Ci- gioie e sofferenze Egli polare specialmente per fra i suoi più grandi pre- 

goli. Nel suo vastissimo non ripudiò o negò la il suggestivo terzo movi- decessori. Egli fa rivive- 

repertorio pianistico spie- sensibilità musicale, ma mento. Sarà sempre il re il loro fascino e la lo¬ 
cano I nomi di Johannes conservò un'aristocratica Cortot a rilevare che qui ro maniera, senza che la 

Brahms e di Claude De- riservatezza di stile e si avverte l'influenza di composizione pecchi mi- 

bussy. E avremo ora il cercò di raggiungere un altro sommo francese. nimamente di ibridismo ». 

Brahms degli Intermezzi, l'impressione a mezzo di Gabriel Fauré, e analiz- Questo entusiastico ri¬ 
posti quasi alla maniera una specie di ripercus- zerà la combinazione torno al clavicembalo e 

di febbrile introduzione sione piuttosto che in piuttosto spinta di stile alle antiche forme stru- 

al cosmo impressionisti- modo diretto... ». moderno e antico che mentali si nota se non 

Direi che sia questo il caratterizza buona parte altro nel richiamo forni- 

caso della Suite berga- dell'ultima produzione de- to dai titoli: Preludio, 

masque. che. nelle quat- bussiana: » In questa Minuetto e Passe-pied 


Corale e religiosa _ 

Atmosfera ellenica 

Urici tragici greci nel e Ruggero Maghini si strumentali e cameristi- 

Novecento musicale ita- adopereranno per ridare che, quando ancora la 

liano è il titolo di una calore umano e valore voce umana non s'eleva- 

trasmissione del ciclo tragico a due composi- va per far parte integran- 

co della Suite bergamas- La musica nel tempo zioni corali a sei voci sole te dell'azione. E' oppor- 

que. La Cigoli nella pa- (martedì, 13, Terzo). su testi di Saffo (// giar- tuno ripetere qui il suo 

rabola della sua esecu- Claudio Casini, che ha dino di Afrodite e Piena pensiero: • Qualunque 

zione debussiana fa te- curato questi ottanta mi- sorgeva la luna), alla In- espressione artistica », 

soro delle spiegazioni di nuti di stimolanti incon- troduzione all '• Agamen- sottolineava Pizzetti, * di 

un Alfred Cortot e preci- tri con opere firmate da none » di Eschilo nonché qualunque arte si voglia 

samente di una profonda Ildebrando Pizzetti, da al Preludio e Trenodia intendere, non ha valore, 

quanto illuminante osser- Goffredo Petrassi e da dall'opera « Fedra ». So- non ha ragione d'essere, 

vazione: • Debussy ave- Luigi Dallapiccola, ci of- no lavori che segnano se non crei un dramma 

va il dono di tradurre in f re l'occasione di ammi- alcune tra le date più tm- o non sia la conseguen- 

musica le Impressioni vi- ra re la tecnica e l'ispira- portanti dell'iter creativo za o la conclusione di 

sive che gli si presenta- zione corale di Pizzetti, pizzettiano, oltre che dei un dramma ». Soprattutto 

vano, o che nella sua im- nato a Parma il 20 set- suoi affetti verso il mon- con Fedra (felice con- 

maginazione derivavano tembre 1880 e morto a do ellenico e verso la nubio linguistico tra Piz- 

dalla pittura e dalla let- Roma il 13 febbraio 1968 complessa atmosfera sto- zetti e D'Annunzio) il 

teratura. In questo modo Gli organici della RAI (il rico-poetica caratteristica musicista inaugurava — 

egli diede pieno sfogo Coro da Camera diretto dei Greci. come sosteneva Dameri- 

alla sua arte, in un mon- da Nino Antonellini, le Ma qui si realizzano ni — il « suo » dramma 
do di sentimenti rima- Orchestre e i Cori di Mi- soprattutto quegli ideali musicale, che attinge la 

sto quasi completamente lano e di Torino) e I estetici che il maestro propria originalità nel lin- 

chìuso alla musica. Solo maestri Gianandrea Ga- rivelava anche nelle par- guaggio fluente e perfet- 

raramente la sua ispira- vazzeni. Armando La Ro- titure più modeste, nel- tamente adesivo ad ogni 

zione ebbe radici in sen- sa Parodi, Giulio Bertola le battute semplicemente parola. 


0. P. W. 



Anna Maria Cigoli 


Contemporanea 

Tropi 

e 

danze 

La rubrica Musicisti 
italiani d’oggi si pre¬ 
senta questa settimana 
con una eccezionale ric¬ 
chezza di contenuti: una 
carrellata (quotidiana, a 
partire da lunedi, ore 
12,20, Terzo) di stili, di 
nomi, di forme, tale da 
dimostrare ancora una 
volta quanto siano valide 
le forze artistiche pur 
in un'epoca di accentua¬ 
ti sbandamenti estetici. 
Gli incontri sì apriranno 
nel nome di Aldo Cle¬ 
menti (Tre studi, Ideo¬ 
grammi e un Concerto ), 
maestro catanese che 
non per caso figura in 
programma accanto ad 
Alearco Ambrosi (Voi- 
ces). essendo stati ambe¬ 
due allievi di Alfredo 
Sangiorgi educato a sua 
volta alla scuola dodeca¬ 
fonica schónberghiana. 

I compositori sicilia¬ 
ni Giuseppe Savagnone 
e Ottavio Ziino sono riu¬ 
niti in un unico program¬ 
ma ispirato al » tema con 
variazioni ». Ecco nella 
terza giornata i Tropi e 
Rondels del milanese Nic¬ 
colò Castiglioni accanto 
all'Anima e / prestigi (una 
lirica per mezzosoprano 
e cinque strumenti su te¬ 
sto di Piccolo) nonché 
ad un Trio di Francesco 
Pennisi, nato ad Acirea¬ 
le quarant anni or sono. 
Altre Variazioni concer¬ 
tanti, datate 1960, sono 
di Eliodoro Sollima. di¬ 
rettore del Conservatorio 
di Palermo. Queste bat¬ 
tute servono da introdu¬ 
zione alla serenità delle 
Antiche danze (1956) di 
Ottorino Gentilucci, nato 
ad Ancona il 1910, il cui 
nome appare in questi 
giorni vicino a quello del 
figlio Armando, composi¬ 
tore e critico musicale 
nato a Lecce il 1939, al¬ 
lievo di Donatoni e di 
Bettinelli e autore, in 
questa occasione, delle 
Sequenze per orchestra 
da camera. Rilevante, in¬ 
sieme con quello dì Ar¬ 
mando Gentilucci. è il 
linguaggio di Boris Pore¬ 
na (Roma, 27 settembre 
1927), le cui opere Vor 
Einer Kerze, Musica per 
orchestra e Musica per 
archi n. 1 saranno into¬ 
nate nel giorno del suo 
compleanno. GII appun¬ 
tamenti si concluderanno 
con un prezioso Studio 
sinfonico di D'Avalos e 
con i Cinque pezzi per 
archi e la Composizione 
n. 11 del violoncellista 
Pietro Grossi. 



la Urica alla radio 


a cura di Laura Padellare) 


Per la Stagione Lirica della RAI 


Ivan Susanin 


\ 


Opera di Mikhail Glin- 
ka (Lunedi 23 settembre^ 
ore 19,55, Secondo) 

Con Mikhail Ivanovic 
Glinka CSmolensk, 1804 - 
Berlino, 1857) la vita 
musicale russa, animata 
e dominata fino allora 
dai musicisti italiani e 
francesi ospiti della cor¬ 
te imperiale e da qual¬ 
che anonimo seguace lo¬ 
cale, segna una svolta 
decisiva, Su '- imn - 

(dopo la Rivoluzione di 
ottobre è stato ridato al¬ 
l'opera il suo primo ti¬ 
tolo che l'autore aveva 
mutato, per piacere al¬ 
l'Imperatore, in Morire 
per lo Zar e poi defini¬ 
tivamente in La vita per 
lo Zar ) introduce in quel 
mondo dominato dal con¬ 
venzionale e dall'artefat¬ 
to il fresco e giovanile 
vigore della musica po¬ 
polare, dando l'inizio a 
quel vasto movimento di 
riforma che fu in se¬ 
guito ampiamente svilup¬ 
pato dal * Gruppo dei 
Cinque •. 

L'opera di Glinka si 
ispira ad uri episodio 
della storia russa che 
già nel 1815 era stato 
trattato dal compositore 


veneziano Caterino Ca- 
vos, residente alla Cor¬ 
te imperiale. L'Idea di 
riprendere I' argomento 
Glinka la maturò nei cir¬ 
coli romantici di Lenin¬ 
grado che facevano 
capo al poeta Jukovski 
ed erano frequentati an¬ 
che da Pushkin e da 
Gogol. Lo stesso Jukov¬ 
ski aveva fornito al mu¬ 
sicista una parte del li¬ 
bretto, completato poi 
dal barone Georgy Fedo- 
rovic von Rosen in colla¬ 
borazione con il compo¬ 
sitore. La stesura del¬ 
l'opera avvenne in poco 
tempo e La vita per lo 
Zar andò in scena al 
Grande Teatro Imperiale 
di Pietroburgo la sera 
del 9 dicembre 1836. 

Il successo fu note¬ 
vole, anche se contra¬ 
stato da coloro che ve¬ 
devano nella nuova ope¬ 
ra e nello spirito che 
l'animava una minaroia 
alle istituzioni, ancora di 
stampo medievale, sulle 
quali era basato l'ordi¬ 
namento deiia Russia. 
Ai più, e tra questi an¬ 
che l'Imperatore che no¬ 
minò Glinka direttore 
della cappella imperiale, 
l'opera piacque per le 



a dell'opera 


la ritirata dei polacchi e 
l'elezione del nuovo Zar, 
Michele Romanov. La 
notizia della disfatta 
giunge al campo polacco 
e gli invasori decidono 
di dare la caccia al neo¬ 
eletto per ucciderlo. 

Mentre a Domnino si 
preparano le nozze di 
Sobjinin e Antonida giun¬ 
gono ì polacchi ed or¬ 
dinano a Susanin di con¬ 
durli dallo Zar. Dappri¬ 
ma il contadino indugia, 
poi escogita uno strata¬ 
gemma: invia segreta- 
mente Vania ad avver¬ 
tire lo Zar del mortale 


pericolo che lo minaccia 


Viorica Cortez (Vania) e guida quindi le truppe 

nemiche nella foresta. Il 


Nel 1633 il re Sigi¬ 
smondo di Polonia inva¬ 
de la Russia con il pre¬ 
testo di darle un buono 
Zar. A Domnino, un vil¬ 
laggio della regione di 
Kostroma, vivono il vec¬ 
chio contadino Ivan Su¬ 
sanin ( basso), sua figlia 
Antonida (soprano) e Va¬ 
nia (contralto), un gio¬ 
vane trovatello che Ivan 
ha adottato. Un gruppo 
di volontari, tra cui So- 
binjin (tenore) fidanzato 
di Antonida, torna al vil¬ 
laggio ed annuncia la 
vittoria delle armi russe. 


messagqio recato da Va¬ 
nia giunge in tempo. 
Quando ormai il peri¬ 
colo è scongiurato, Ivan 
Susanin dichiara ai po¬ 
lacchi accampati nel fol¬ 
to della foresta e inti¬ 
rizziti dal gelo di averli 
condotti per una strada 
sbagliata. Viene tortura¬ 
to ed ucciso, ma sarà 
presto vendicato e per 
suo merito I polacchi 
verranno battuti. In un 
trionfale epilogo, lo Zar 
ed II popolo benedicono 
l'umile contadino e pro¬ 
mettono di serbarne 
eterna memoria. 



AI soprano Margherita Rinaldi è affidata la par¬ 
te di Antonida nella partitura di Mikhail Glinka 


novità che, al di fuori re Jon Piso (Sobinjin) e 

dei sottintesi politici e il mezzosoprano Viorica 

sociali, anche se non Cortez (Vania). Ha diret- 

del tutto casuali, essa to l'Orchestra e il Coro 

conteneva. di Torino della RAI Jerzy 

E' la prima opera ve- Semkov. 
ramente russa: non solo 


Sul podio Georges Prètre 

Les Troyens 
à Cartha ge 


Opera di Hector Ber- 
lioz (Sabato 28 settem¬ 
bre," ore 14,30, Terzo) 

Va in onda questa set¬ 
timana la seconda parte 
del grande affresco mu¬ 
sicale di Hector Berlioz 
Les Troyens. Com'è no¬ 
to, questa monumenta¬ 
le creazione berlioziana 
consiste di due operp 
La prise de Troie e (Les 
Trovens à Carthage Il 
libretto, desunto dal pri¬ 
mo. secondo e quarto 
canto dell'Ene/de virgi¬ 
liana. differisce dall'an¬ 
tico poema anche per¬ 
ché il musicista france¬ 
se volle dare il massi¬ 
mo rilievo alla dramma¬ 
tica figura di Cassandra 
Musicalmente le due 
parti di Les Troyens se¬ 
guono In schema classi¬ 
co, cioè consistono di 
un seguito di recitativi, 
arie e pezzi d'insieme. 
Non sempre Berlioz rie¬ 
sce a innalzarsi qui al 
vertice delle proprie ca¬ 
pacità creative: ma ci 
sono pagine, afferma 
giustamente il Dusmenil, 


* fra le piu belle scritte 
da Berlioz -, Fra queste, 
basti citare nei Troyens 
à Carthage le due arie 
di Didone, il « notturno » 
e la • caccia • . 

Didone ha fondato un 
nuovo impero. La regi¬ 
na non ascolta I con¬ 
sigli della propria so¬ 
rella Anna la quale la 
esorta amorosamente a 
dare un re alla sua gen¬ 
te Giunge Enea: l'eroe 
chiede asilo per sé e 
per i suoi, scampati a 
stento a un naufragio. 
Nel frattempo i Numidi 
attaccano Cartagine e 
subito Enea mette le sue 
armi al servizio di Di- 
done che se ne inna¬ 
mora Sconfitti i Numi¬ 
di. l’eroe prolunga il 
soggiorno a Cartagine. 
Ma Narbal, ministro del¬ 
la regina, non vede di 
buon occhio questo amo¬ 
re poiché sa che Enea 
per volere degli dei sa¬ 
rà chiamato in Italia. In¬ 
vano Didone lo suppli¬ 
cherà di non partire 
Enea deve obbedire agli 
ordini divini. 


l'argomento, che appar¬ 
teneva alla storia e alla 
leggenda russa, ma prin¬ 
cipalmente i mezz‘ con 
cui quest'argomento . e- 
ne trattato ed esposto 
sono russi: le melodie, 
i ritmi, le intonazioni, 
gli accenti, gli intervalli, 
le armonie traggono la 
loro ispirazione diretta- 
mente dal canto e dalla 
musica popolare russa, 
attinta nelle sue fonti 
più disparate, dalle can¬ 
zoni contadine alle sal¬ 
modie della liturgia or¬ 
todossa: ed è ancora 
tipicamente russe il - co¬ 
lore * dell'operr. realiz¬ 
zato attraverso le mas¬ 
se corali, le fantasiose 
coreografie, l'uso in or¬ 
chestra di strumenti ap¬ 
partenenti alla tradizio¬ 
ne popolare; ed Infine 

10 stile dell'i-popea na¬ 
zionale con L> sue gioie 
e le sue triste ize, il dram¬ 
ma e l'eroismo. 

Eseguita recentemen¬ 
te negli studi RAI di 
Torino, l'opera costitui¬ 
sce una de le più im¬ 
portanti realizzazioni ra¬ 
diofoniche dell'anno. Tra 
gli interpreti vocali, fa 
spicco, nel ruolo del 
protagonista Ivan Susa¬ 
nin. il basso Boris Chri- 
stoff in una delle inter¬ 
pretazioni a lui più con¬ 
geniali. Citiamo ancora 

11 soprano Margherita Ri¬ 
naldi (Antonida). il teno- 


< 



Nell’interpretazione di Solti 

Riaoletto 


Opera di .Giuseppe. 
Verdi (Sabato 28 settem¬ 
bre, ore 21, Nazionale) 

Questo melodramma 
verdiano, su libretto di 
Francesco Maria Piave, 
si colloca com'è noto 
nella sfera dei capolavo¬ 
ri perenni. Per la vicenda, 
il Piave, docilissimo ai co¬ 
mandi del tirannico musi¬ 
cista. si richiamò alla po¬ 
polare tragedia di Victor 
Hugo Le roi samuse 
(1832). Una serie di osta¬ 
coli frapposti dalla cen¬ 
sura veneziana obbligò 
il Piave e II Verdi ad ap¬ 
portare numerose modi¬ 
fiche al testo originale. 
L'azione fu trasportata 
dalla corte reale fran¬ 
cese a quella del duca di 
Mantova, il primo titolo 
dato all'opera — La ma¬ 
ledizione — venne mu¬ 
tato in quello di Rigo- 
letto. Tutti i biografi ver¬ 
diani rammentano a que¬ 
sto proposito che la sce¬ 
na tremenda della male¬ 
dizione del vecchio ave¬ 
va fortemente impressio¬ 
nato Verdi, il quale defi¬ 
niva tale scena «terribile 


Georg Solti è sul podio per l'opera verdiana e sublime >. La prima rap- 
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Georges Prétre dirige ia seconda parte di « Les Troyens » 


di Hector Berlioz 


Dirige Franco Caracciolo 



s 


La lettera anonima 


Opera di .pantano. Da- 
nizetti (Martedi 24 set¬ 
tembre, ore 14,30, Terzo) 

Quest'opera buffa In 
un atto, su testo di Giu¬ 
lio Genoino, fu rappre¬ 
sentata per la prima vol¬ 
ta ai Teatro del Fondo 
di Napoli il 29 giugno 
1822 La vicenda consi¬ 
ste in un piccolo intrigo 
amoroso, che prende 


presentazione dell'ope¬ 
ra avvenne la sera del- 
I' 11 marzo 1851 al teatro 
La Fenice di Venezia, 
con esito assai favorevo¬ 
le. La partitura (tredici 
pezzi senza il preludio) 
suscitò nel pubblico una 
viva commozione: fra tut¬ 
ti i personaggi del dram¬ 
ma, scolpiti dalla musica 
nella loro dolente e ap¬ 
passionata umanità, s'im¬ 
pose il travagliato buffo¬ 
ne, il personaggio, come 
diceva Verdi, - esterna¬ 
mente deforme e ridico¬ 
lo, internamente appas¬ 
sionato e pieno d'amo¬ 
re E' risaputo ciò che 
Stravinski scrisse nella 
sua Poetica musicale. 
per difendere non senza 
un pizzico di polemica le 
opere della cosiddetta 
- trilogia popolare . ver¬ 
diana, ossia Rigoletto. 
La traviata. Il trovatore. 
contro quelle della pie¬ 
nissima maturità, Otello 
e Falstaff, o soprattutto 
contro il * dramma con¬ 
cepito nello spirito della 
musica » di Wagner. 
■ Pretendo », egli affer¬ 
mava, ■ che c’è più so¬ 
stanza e più genuina in¬ 


ravvio da una lettera 
anonima inviata a una 
certa contessina Rosina 
(soprano) da Melita. una 
allegra vedovella ( mezzo- 
soprano ). Melita. segreta 
amante del capitano di 
marina Filinto (tenore). 
accuserà costui, nel suo 
scritto, di aver sposato 
a Trieste una bella ra¬ 
gazza: la notizia è un 
durissimo colpo per Ro- 


venzione ne ’ La donna 
è mobile ", per esempio, 
che nella vociferazione 
della Tetralogia ». Nel Ri¬ 
goletto. in cui si realizza 
un superiore equilibrio 
tra la musica e II dramma. 
Verdi raggiunge un verti¬ 
ce, » Il padre di Gilda », 
scrive il Mila, • è la prima 
creatura viva di Verdi, 
realizzata interamente e 
schiettamente, senza ar¬ 
tifici di sorta, come per 
esempio Macbeth che 
viveva più che altro per 
il contrasto della sua pu¬ 
sillanimità con ia fredda 
ferocia della moglie ». 
Le pagine memorabili 
del Rigoletto non si con¬ 
tano: la scena della ma¬ 
ledizione nel primo atto, 
la scena dell’affannosa 
disperazione del buffone 
(• Cortigiani, vii razza 
dannata •) nel secondo, 
il quartetto dell'atto ter¬ 
zo (« Bella figlia dell’a¬ 
more •) restano fra i luo¬ 
ghi immortali della lette¬ 
ratura operistica d’ogni 
tempo. L’opera va in 
onda in un'accurata edi¬ 
zione affidata alla bac¬ 
chetta direttoriale di 
Georg Solti. 


sina la quale è. per l'ap¬ 
punto. in procinto di spo¬ 
sare l'aitante giovanotto. 
Le cose si complicano 
allorché, dopo il furibon¬ 
do litigio fra i due inna¬ 
morati, viene accusata la 
cameriera della contessi¬ 
na, Lauretta (soprano), 
che è invece innocente. 
Le lacrime della povera 
Lauretta finiranno per 
toccare il cuore di Meli¬ 
ta la quale confesserà il 
male compiuto e si di¬ 
chiarerà autrice della let¬ 
tera infamante. Tutto in¬ 
fine si aggiusta per me¬ 
rito di Rosina che per¬ 
dona la rivale. Scrisse 
il Fiorimo che Gaetano 
Donizetti qui ripristinò 

• l'antico andamento dei 
nostri cosiddetti pezzi 
concertati, senza quelle 
cabalette e quella sim¬ 
metria di motivi che ob¬ 
bligavano tutti gli attori 
a ripetere le stesse frasi 
musicali, quantunque da 
diversissimi affetti fosse¬ 
ro agitati: un bel passo 
verso quella scuola di 
musica drammatica che 
rese chiaro il nome na¬ 
poletano su tutti i teatri 
d’Europa ». La lettera 
anonima consiste di quin¬ 
dici • numeri »: oltre al 
brevissimo Preludio, ci¬ 
tiamo il duetto Rosina- 
Filinto • Questo giorno •; 
la cavatina di Melita: il 
quartetto Rosina-Melita- 
Filinto e Conte • Ah, mi¬ 
sera »: il duetto Rosina- 
Melita • Dimenticarlo, e 
come »; l’aria di Filinto; 
il sestetto • Donna ini¬ 
qua e sconoscente »; il 
rondò finale « Vendicar¬ 
mi io già potrei ». Fran¬ 
co Caracciolo dirige la 

• Scarlatti». Gli interpreti; 
Benedetta Pecchioll, Car¬ 
la Virgili. Rosa Laghezza, 
Pietro Bottazzo, Rolando 
Panerai, Franco Ventri- 
glia, Carlo Zardo. 


GIUDICHIAMO 



Tito Gobbi 


Non sempre, purtrop¬ 
po. il recensore disco- 
grafico riesce a seguire 
il rapido passo delle Ca¬ 
se produttrici. Cosi, mol¬ 
to sfugge anche al¬ 
l’esperto: e talvolta si 
tratta di microsolchi im¬ 
portanti. di pubblicazioni 
valide e anche pregevo¬ 
lissime. 

Ecco, per esempio, il 
caso di un album edito 
dalla • EMI » tempo fa e 
non ancora recensito su 
queste colonne: tre di¬ 
schi della serie • Stase¬ 
ra all'Opera • nei quali 
sono incisi II Tabarro, 
Suor Angelica. Gianni 
Schicchi. Il 1974, come 
tutti sappiamo, è l'anno 
pucciniano (si celebra 
infatti il cinquantenario 
della morte del composi¬ 
tore, avvenuta a Bruxel¬ 
les il 29 novembre 1924) 
e l'attenzione degli ap¬ 
passionati d'opera s in¬ 
centra con più fervore 
sulla musica del luc¬ 
chese. Sollecitati dalle 
rappresentazioni teatrali, 
quegli appassionati ac¬ 
quistano con maggior fre¬ 
quenza i dischi puccinia- 
ni. Val dunque la pena di 
recensire l'album » EMI - 
nonostante il ritardo. Il 
Trittico è affidato a buo¬ 
ni o eccellenti interpreti: 
incisione decorosa an¬ 
che per ciò che riguarda 
la lavorazione tecnica (si 
tratta di registrazioni de¬ 
gli anni 1955-1958). 

Ma c'è anche un altro 
motivo interessante: ed è 
il singolarissimo caratte¬ 
re delle note illustrative 
di cui è corredata la pub¬ 
blicazione discografica. 
Non parlo dei riassunti 
dei tre libretti che, una 
volta tanto, sono concisi 
e chiari; non parlo delle 
note che tracciano la 
storia delle tre partiture 
e con acume ne illustra¬ 
no criticamente il carat¬ 
tere e il significato. Par¬ 
lo del lungo pezzo dedi¬ 
cato all'esecuzione. Il Ta¬ 
barro è cantato nelle par¬ 
ti principali da Tito Gob¬ 
bi (Michele). Giacinto 
Prandelli (Luigi). Marga¬ 
ret Mas (Giorgetta). My¬ 
riam Pirazzinl (La Frugo¬ 
la). Dirige Vincenzo Bel¬ 
lezza. Suor Angelica è 
Interpretata da Tullio Se¬ 
rafini nel ■ cast » Victo¬ 
ria De Los Angeles, Fe- 
dorà Barbieri, Lydia Ma- 
rimpietri ed altre valide 


voci. Lo Schicchi è can¬ 
tato da Gobbi, Victoria 
De Los Angeles, Carlo 
Del Monte. Gabriele San¬ 
tini guida l'orchestra. 

Ora. si poteva intonare 
su interpreti di questa 
fatta, il più acceso dei 
ditirambi, un solennissi¬ 
mo peana: siamo avvezzi 
agli uni e agli altri, quan¬ 
do si tratta di merce di¬ 
scografica. L'assillo del¬ 
le vendite induce soven¬ 
te gli editori a eccedere 
nelle strombazzate pub¬ 
blicitarie e a promuovere 
i cantanti da bravo a bra¬ 
vissimo, da ottimo a ec¬ 
cellente a eccezionale a 
• unico ». Gli estensori 
delle note illustrative per 
parte loro sentono il do¬ 
vere di scrivere addirit¬ 
tura il contrario di quello 
che pensano II pubbli¬ 
co inesperto beve come 
oro colato tutte queste 
panzane e si sforza di 
fare aderire il proprio 
giudizio a quello dell'e¬ 
sperto, anche se avver¬ 
te che gli elogi hanno il 
suono di monete false. 
Non ci si preoccupa di 
formare il gusto degli ap¬ 
passionati d'opera, di 
condurre gli ascoltatori 
verso il retto giudizio: 
acquistato il disco gab¬ 
bato l'amatore. 

Invece ecco la * EMI » 
— nella persona del bra¬ 
vissimo Michele Corradi 
che dirige la * linea » 
classica — tentare per la 
prima volta un commen¬ 
to critico di Guido Tar- 
toni illuminato e ammali- 
ziante. Il Tartoni giudica 
con perfetta probità, con 
pacatezza, con assoluta 
obbiettività le varie inter¬ 
pretazioni e i vari esecu- 


^ i& 



Victoria De Los 
Angeles 


tori. Eccoci guidati nel¬ 
l'ascolto da un esperto 
che non usurpa questo 
titolo e che ci indica i 
momenti Interpretativi fe¬ 
lici e quelli che non lo 
sono; e ci trattiene su ta¬ 
lune finezze che poteva¬ 
no sfuggirci e che inve¬ 
ce meritano di essere no¬ 
tate e valutate. 

Non dico con questo 
che si debba essere sem¬ 
pre d'accordo col Tarto¬ 
ni; ma la sua illustrazio¬ 
ne è sollecitante. Una 
volta tanto c'insegna ad 
amare il canto anziché a 
idolatrare, a torto o a ra¬ 
gione. i cantanti. I tre di¬ 
schi sono siglati in ver¬ 
sione stereo RC 153- 
50329/31. 


MAESTRI 

DEL SETTECENTO 

Tre dischi dedicati a 
* Maestri del Settecento 
italiano », con una scel¬ 
ta di dieci opere, sono 
raccolti in una elegante 
custodia, presentata dal¬ 
la nuova Casa discografi¬ 
ca ■ Arion ». 

Il primo disco ha ini¬ 
zio con un singolare Con¬ 
certo in sol minore per 
due violoncelli, archi e 
continuo di Vivaldi, al 
quale fa seguito un inno¬ 
cuo Concerto per archi e 
continuo di Albinoni. Nel¬ 
la facciata B sono inseri¬ 
te le due più belle compo- 



Antonio Vivaldi 


Sonata in sol minore per 
violino e basso continuo, 
op. V, n 5 di Coralli e la 
celebre Ciaccona in sol 
minore, sempre per vio¬ 
lino e continuo, attribui¬ 
ta a Tommaso Vitali. Di 
Benedetto Marcello sono 
i Tre Concerti del secon¬ 
do disco, nel quale figu¬ 
ra inoltre il noto Con¬ 
certo per oboe (con il 
popolare • Adagio ») del 
fratello Alessandro. Il 
Quintetto in do maggiore 
di Boccherini. definito 
giustamente un * colla¬ 
ge » dal competentissi¬ 
mo estensore delle note 
illustrative, Giovanni Car¬ 
li Ballola, perché compo¬ 
sto da quattro brani di 
differenti quintetti, fa par¬ 
te del terzo disco, insie¬ 
me al noto Sestetto in re 
maggiore, op. 23. n. 5. 
sempre di Boccherini. 

Le diverse esecuzioni 
sono brillanti e convin¬ 
centi; peccato che in 
qualche * forte » il suo¬ 
no dei violini riveli una 
certa asprezza. Brava, ad 
ogni modo, la violinista 
Annie Jodry. Sono stati 
stranamente ignorati i no¬ 
mi dei realizzatori del 
basso continuo per il cla¬ 
vicembalo e l'organo e i 
nomi degli appartenenti 
al Sestetto Chigiano. 

In complesso una buo¬ 
na iniziativa che poteva 
risultare lodevole se a- 
vessimo potuto conosce¬ 
re altri lavori o capola¬ 
vori del Settecento ita¬ 
liano, giacenti, abbon¬ 
dantissimi, nei cataloghi 
non solo delle nostre bi¬ 
blioteche musicali ma an¬ 
che di quella di Parigi. 
La pubblicazione è sigla¬ 
ta PARN 301, 302. 303. 

Laura Padellaro 
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[ l'osservatorio di Arbore 


Successi 
in discoteca 

I sistemi principali per 
lanciare un disco sono 
due: attraverso la radio, 
oppure nelle discoteche 
dove i ragazzi vanno a 
ballare. In Inghilterra i 
« disc-jockey » dei loca¬ 
li stanno diventando 
sempre più importanti e 
contribuiscono in misu¬ 
ra a volte decisiva al 
successo di un 45 giri, 
mentre negli Stati Uniti 
la parte del leone la fan¬ 
no ancora le stazioni ra¬ 
dio. che spesso trasmet¬ 
tono lo stesso disco tren¬ 
ta o quaranta volte al 
giorno finché, per forza 
di cose, il brano non di¬ 
venta un - best-seller ». 

Negli ultimi tempi pe¬ 
rò anche in America il 
lancio attraverso le di¬ 
scoteche ha cominciato 
a funzionare, modifican¬ 
do l'iter abituale di un 
45 giri di successo, che 
fino a qualche mese fa 
cominciava la sua « es¬ 
calation • attraverso le 
onde radio per arrivare 
nei locali solo quando 
era diventato popolare 
fra gli ascoltatori. La dif¬ 
ferenza fra i « disc-jock¬ 
ey • dei club america¬ 
ni e quelli dei club in¬ 
glesi, insomma, stava nel 
fatto che gli statuniten¬ 
si preferivano nella mag¬ 
gior parte dei casi dare 
al loro pubblico musica 
già ben conosciuta, an¬ 


dando sul sicuro, men¬ 
tre i britannici metteva¬ 
no sul giradischi molto 
materiale nuovo e tutt'al- 
tro che noto, infischian¬ 
dosene delle richieste o 
comunque bilanciando i 
pezzi più ricercati con 
altri che solo in un se¬ 
condo momento si face¬ 
vano strada e arrivava¬ 
no ai principali program¬ 
mi radiofonici. 

L'ultimo e più sinto¬ 
matico esempio di que¬ 
sta nuova tendenza del 
pubblico americano a 
prendere in considera¬ 
zione un brano ascoltato 
in un locale e trasfor¬ 
marlo in un grosso suc¬ 
cesso è il boom degli 
Hues Corporation, un 
trio vocale il cui più re¬ 
cente 45 giri, Rock thè 
boat, è arrivato al primo 
posto delle classifiche di 
vendita e viene • battu¬ 
to » quotidianamente da 
migliaia di stazioni radio 
dopo mesi e mesi che fa 
ballare nei più noti club 
statunitensi centinaia di 
migliaia di giovani. Sul¬ 
la carta Rock thè boat 
è un brano di genere 
soul, ma col vero soul 
negro non ha molto a 
che vedere: è il classi¬ 
co esempio di musica 
negra per un pubblico 
di bianchi, un po' come 
le incisioni dei Fifth Di- 
mension. La ricetta è 
semplice: una melodia 
e un testo molto accatti- 
vanti, un arrangiamento 
assai ben congegnato, un 
sound abbastanza ■ groo- 
vy » ma non troppo ag¬ 


gressivo, insomma un 
rhythm & blues legger¬ 
mente annacquato che 
risulta ottimo per ballare 
e che si ispira nella sua 
concezione più a criteri 
di commercialità che non 
a esigenze di carattere 
strettamente stilistico. 

Gli CHues Corporation, 
sono nati circa cinque 
anni fa, e la storia del 
loro nome è abbastanza 
curiosa. Il fondatore del 
gruppo, St. Clair Lee 
(negro come gli altri 
due componenti), propo¬ 
se a un altro cantante, 
Fleming Williams, di met¬ 
tere su un complesso 
vocale che voleva chia¬ 
mare The Hughes Corpo¬ 
ration, con evidente rife¬ 
rimento al nome del fa¬ 
moso quanto fantomati¬ 
co miliardario americano 
Howard Hughes. Wil¬ 
liams però, pensando che 
avrebbero potuto avere 
delle difficoltà in posti 
importanti per un grup¬ 
po come Las Vegas (la 
città controllata in buo¬ 
na parte da Hughes), 
propose di contrarre il 
nome in Hues, e il suo 
suggerimento fu accetta¬ 
to. Ai due si unì una ra¬ 
gazza. H. Ann Kelly, na¬ 
ta nell'Alabama ma an¬ 
che lei trasferita da anni, 
come Lee, in California, 
e il trio cominciò a lavo¬ 
rare, prima nei club sul¬ 
la costa del Pacifico e 
poi in altri Stati. 

Per un paio d'anni non 
successe niente (gli Hues 
Corporation incisero al¬ 
cuni dischi ma vendette¬ 


ro In tutto meno di 50 
mila copie), finché il trio 
non fu scritturato per un 
intervento nel film Black- 
ula, una versione negra 
della storia di Oracula il 
vampiro. La pellicola eb¬ 
be successo e il pub¬ 
blico cominciò a cono¬ 
scere il gruppo, i cui com¬ 
ponenti comunque hanno 
sempre affiancato all'at¬ 
tività collettiva quella di 
cantanti solisti, ciascuno 
per conto proprio. * Fi¬ 
no a un anno fa », dice 
Fleming Williams, « ab¬ 
biamo speso in prove il 
90 per cento del nostro 
tempo. Sapevamo di ave¬ 
re talento e di essere in 
grado di sfondare, ma 
non eravamo in grado di 
stabilire quando sareb¬ 
be successo. Cosi per 
anni abbiamo provato, 
messo su pezzi, scritto 
e arrangiato canzoni e 
cosi via. Adesso però 
siamo tranquilli: abbiamo 
un ottimo repertorio e 
una solida base, e pos¬ 
siamo andare avanti sen¬ 
za la paura di perderci 
per strada, come succe¬ 
de a tanti nomi diventati 
improvvisamente famo¬ 
si ». 

Prima di Rock thè boat 
gli Hues Corporation a- 
vevano avuto un certo 
successo con un altro 
45 giri, Freedom for thè 
stallion, nel quale già 
avevano messo a punto 
il loro soul dedicato al 
pubblico dei bianchi. Il 
disco, al contrario di 
quanto accade in casi 
del genere, si era piaz¬ 
zato prima nelle classi¬ 
fiche pop e successiva¬ 
mente (negli Stati Uniti 
ci sono diverse gradua¬ 
torie per i vari generi 
musicali) in quelle del 
rhythm & blues, e aveva 
fruttato al trio un con¬ 
tratto discografico con la 
- RCA ». Poi è venuto un 
altro 45 giri, Freedom, e 
quindi Rock thè boat, il 
cui successo nei locali 
da ballo ha portato gli 
Hues Corporation in vet¬ 
ta alle classifiche ame¬ 
ricane e. da pochi giorni, 
all'attacco di quelle in¬ 
glesi. « Rock thè boat », 
raccontano I tre, « do¬ 
veva uscire un anno fa 
in versione leggermente 
diversa, ma I nostri di¬ 
scografici hanno prefe¬ 
rito far uscire prima 
Freedom. perché * era una 
canzone che aveva un 
messaggio A noi, però, 
non interessa essere ca¬ 
talogati come un gruppo 
che lancia messaggi », 
concludono gli Hues Cor¬ 
poration, « ma vogliamo 
semplicemente fare musi¬ 
ca -per tutti, musica che 
non ci imponga una de¬ 
terminata categoria. E il 
nostro rhythm & blues è 
quello che ci vuole ». 

Renzo Arbore 



Sulla scena nostalgia dei Beatles 

A Londra, al(Lyric Theatre, i<Beatles sono tornati in scena. Ma non 
si tratta che oTonsr Tap p i t entazione teatrale in cui vengono rievo¬ 
cate le tappe della carriera del celebre quartetto, dall’Olimpo alla 
polvere. La rappresentazione non manca di « humour -, particolar¬ 
mente quando l'autore della commedia musicale, Willy Russell, ri¬ 
corda il momento in cui John, Paul, George e Ringo si separarono 
stanchi della loro forzata convivenza. Le canzoni che accompagnano 
passo passo l'azione drammatica sono affidate aN'interpretazione di 
Barbara Dickinson, una giovane della quale si dice un gran bene 



Ora guarda all’Europa 


«hn Peebles, che con il long playing « I 
can't stand thè rain » ha ottenuto un grande 
successo negli Stati Uniti, verrà per la pri¬ 
ma volta in Europa in ottobre, cominciando 
la sua • tournée » dall’Inghilterra. Ann Peeb¬ 
les interpreta motivi ispirati al soul, ma vi 
aggiunge di suo una straordinaria dolcezza, 
dovuta ad una voce che ricorda molto da 
vicino quella di Sarah Vaughan, di cui è 
considerata l'erede. Come molte altre arti- 
ste negre, la Peebles aveva cominciato a 
cantare nel coro di una chiesa battista 


t 
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Gary Giitter 


Rock and roll revival ve¬ 
ro e proprio quello dt tffa- 
rv Giitter. Il variopinto 
cantante attualmente Idolo 
dei teenagers Inglesi. 
Questa volta però II buon 
gusto è andato a farsi be¬ 
nedire e Gary Giitter si li¬ 
mita a sgolarsi di fronte 
al suo solito pubblico vo¬ 
ciante Si tratta di una re¬ 
gistrazione dal vivo di un 
concerto che II cantante 


ha tenuto al Ralnbow 
Theatre ma che potrebbe 
essere stato registrato an¬ 
che una quindicina di anni 
fa da un qualsiasi scaden¬ 
te imitatore di Elvls Pre- 
sley. tanto le trovate e la 
musica sono scontate II 
disco è Intitolato « Re- 
member me thls way », ti¬ 
tolo spudorato se si tra¬ 
duce In « Ricordami co¬ 
si » Un cantante e un al¬ 
bum, Invece, che bisogna 
affrettarsi a dimenticare. 
■ Bell . numero 2308091 


FOLK INGLESE 

- Like an old fashioned 
waltz » è II secondo lonq- 
playing firmato da * Sanrjy 
Dennv ma. In realtà, la pri¬ 
ma vera occasione, per J, 
questa cantante, di farsi 
apprezzare come una del¬ 
le più sensibili interpreti di 
folk britannico. Nota al 
pubblico degli appassiona- 








vetrina di Hit Parade 


In Italia 

1) E ti • Claudio Baglioni (RCA) 

2) Innamarata - I Cugini di Campagna (Pulì Records) 

3) Più ci penso • Gianni Bella (CBS) 

4) Nessuno mai - Marcella (CGD) 

5) Piccola e fragile - Drupi (Ricordi) 

6) Bugiardi noi Umberto Balsamo (Polydor) 

7) Soleado Daniel Santacruz (EMI) 

8) lenny Gli Alunni del Sole (PA) 

fSecondo la « Hit Parade • del 13 settembre 1974) 


Stati Uniti 

1) Teli mt scintene tace - Ru¬ 
bre (ADc) 

2) Haviag my kaky - Paul Anka 
(United Artista) 

1) I skit tke serriti - Eric Clap- 
ton (RSO) 

4) The night Chicago died - Pa¬ 
per Lace (Mercuryl 

5) Wilduied weed - Jim Stafford 
(MGM) 

6) Rock ne gestir - Andy Kim 
(Capitoli 

7) Feel like nakn' Iure - Ro¬ 
berta Fiack (Atlantic) 

I) l'n leaviag it all ip ta yw 
Donny & Mane Osmond (MGM) 

9) Thei cane yea - Dionne War- 
wick s The Spinners (Atlan¬ 
tic) 

li) Cast get e io igh if ynr loie. 

kaki - Barry White (20th Cen- 
tury) 


Inghilterra 


1) Whea sili I set yai agni’ 

Three Degrees (Philadelphia) 

2) Yaa nake ne feel kraid iew 

- Stylistics (Avco) 

1) l'n leavng it all ap ta yii 

- Donny & Marie Osmond 
(MGM) 

4) Sinnerleve seisatm - Bay 

City Rollerà (Bell) 


S) What hecones et tke brsken- 

bearted? - Jimmy Ruffin (Tamia) 

S) Henry keaey - Sweet Dreams 
(Bradleys) 

7) I skot tke skeriff - Eric 
Clapton (RSO) 

•) Rack tke hoat - Hues Corpo¬ 
ration (RCA) 

9) Mr. Soft - Cockney Rebel 

(Emi) 

li) Laee ne far a reasea - Os- 

monds (MGM) 


Francia 

1) Je faine je faine je faine 

- Johnny Hallyday (Philips) 

2) te resi fdpanser - Michel 
Sardou (Philips) 

3) Le nel aine - Claude Fran¬ 
cois (Flèche) 

4) Ti es le seleil - Sheila (Car- 
rère) 

5) My lare is le» • Les Enfants 
de Dieu (JM) 

6) C’est cerarne Qa que je t’aiat 

• Mike Brant (Polydor) 

7) Pot peur rirt M. le Prtsideat 

- Green et Lejeune (Pattiè) 

•) C’est rao» C. Jeróme (AZ) 

9) Sweet was my rase • Velvet 
Giove (Philips) 

1» Seasans ia thè su - Terry 
Jacks (Bell) 


In Italia 

D E t* - Claudio Baglioni (RCA) 

2) XVIII raccolta - Fausto Papetti (Durium) 

3) Jesus Christ Superstar Colonna sonora (MCA) 

4) American Graffiti - Colonna sonora (CBS) 

5) Mai una signora - Patty Pravo (RCA) 

6) Jenny e le bambole - Gli Alunni del Sole (PA) 

7) Frutta e verdura - Amanti di valore - Mina (PDU) 

8) A un certa ponto - Ornella Vanoni (Vanilla) 

9) Doppio whisky - Fred Bongusto (Ri.Fi.) 

10) Love is thè message M.F.S.B. (CBS) 


Stati Uniti 

1) Caribo! - Elton John (DJM) 

2) Bach bone sgain - John Den¬ 
ver (RCA) 

3) 4(1 ecean Doolevard - Eric 
Clapton (RSO) 

4) Bete re thè flead - Bob Dylan 
and Band (Asylum) 

i) Bachnan toner overdose II 

- (Mercury) 

() Jauney ta thè ceitre of tke 

eartk - Rick Wakeman (ASM) 

7) Band ai tke ni - Wings (Ap¬ 
ple) 

I) taka Deaver's greatest kits - 

(RCA) 

9) Soadowa - Gordon Lightfoot 
(Reprise) 

19) Mann Gaye lire - Manin 
Gare (Tamia) 


Inghilterra 


1) Band at tke na - Wings (Ap¬ 
ple) 

2) Tnkalar kells - Mike Oldfield 

(Virgin) 

3) Caribe» - Elton John (DJM) 

4) Tke Singtes 19(9-1973 - Car- 
penters (ASM) 

5) Aaether fine aaather placa - 

Bryan Ferry (IsIam!) 


n Kinaan ny house - Sparks 

(IsIam!) 

7) Dark side af thè nato - 

Pink Floyd (Hanest) 

I) temer ta thè ceitre af tke 
eartk - Rick Wakeman (ASM) 

9) Sheet music io cc (UK) 

11) Dianaad dogs - David Bo¬ 
ne (RCA) 


Francia 

1) Diamond Dlfs - David Bo¬ 
ne (RCA) 

2) Ja faine ji faine - Johnny 
Hallyday (« Philips ») 

3) Cialde Michel - Schonnberg 
- (Vogue) 

4) Bah Dylaa (Wea) 

5) Eltkk io In (DJM) 

t) Status rii (Vertigo-Phono- 
gram) 

7) Dick Amegan (Polydor) 


I) le rem l'tpeaser ua sair - 

Michel Sardou (Treme-Disco- 
dis) 

9) C’est nei - C. Jerome (AZ- 
Discodis) 

11) la es I* soleil - Sheila (Car¬ 
ré re) 


ti per la sua malizia nel 
gruppo dei Fairport Con¬ 
vention, Sandy Denny ri¬ 
corda molto lontanamente 
(per fortuna) le spesso pe¬ 
tulanti colleghe Interpreti 
di folk dalla voce senza 
vibrato, nasale ed esilissi¬ 
ma; la voce di Sandy è 
abbastanza varia, pur ca¬ 
rica d'atmosfera e sugge¬ 
stiva nella sua pacatezza. 
Insomma l'album va giudi¬ 
cato positivamente anche 
per la bellezza del brani 
contenuti, come Solo. 
Frlends. Carnivai e una 
composizione vecchio-stile 
gustosa come Whispertng 
grass. Il disco è pubblica¬ 
to su etichetta • Island • 
col numero 19258. 

STANCHEZZA 

E’ diventata solo musi¬ 
ca godibile e più che mai 
• leggera » quella del<&a» 
teful Dead, Il gruppo cali¬ 


forniano che più contribuì 
al grande successo e alla 
- moda - della musica di 
San Francisco. Il disco 
che ci ripropongono I Gra- 
teful Dead si intitola • From 
thè Mars Hotel » e — ahi¬ 
mè — contiene poche co¬ 
se interessanti e molta 
stanchezza; naturalmente 
la vecchia classe del grup¬ 
po permette che il • pro¬ 
dotto • sla ad un livello 
dignitoso e sempre di 
buon gusto ma niente di 
più. Tra I brani migliori del 
disco vanno menzionati 
Scarlet begonìas. U.S. 
Blues e la delicata Ship 
of fools. Etichetta - Grate- 
ful Dead - (della * Ricor¬ 
di *), numero 59302. 

ROCK D'EVASIONE 

Secondo long - playing 
Pftf II gruppo Inglese dei 
OGeordle. quattro ragazzi 
cnè“ ripropongono un rock 
facilissimo, ben confezio¬ 
nato, pulito, con la chitarra 
bene amplificata e ben di¬ 
storta. col solito basso os¬ 
sessivo ma preciso. Il tut¬ 
to a metà strada tra l’hard 
rock di qualche anno fa e 


quello facile da - discothè- 
que - degli Slade o dei T. 
Rex. Il titolo del disco è 
* Don't be fooled by thè 
name ■ e i brani sono ot¬ 
to. tutti composti dal chi¬ 
tarrista Vie Malcolm ec¬ 
cetto tre (che poi sono I 
migliori. House of rising 
sun. Got to know e Goln' 
down). • Emi -, numero 
94950 

DAL TO.K 



Maria Bel lumia 

Una delle colpe maggio¬ 
ri di alcune Case disco- 
grafiche italiane è quella 
di pubblicare pochissima 
musica brasiliana, quasi 
niente se si pensa alla 


gran quantità di musica 
che produce quel Paese a 
anche al relativo interes¬ 
se che noi italiani abbia¬ 
mo per il folclore, la mu¬ 
sica popolare e le canzo¬ 
ni del Brasile.diària _Beu 

thania è uno dei nomi più 
grossi del folk intemazio¬ 
nale e solo oggi viene 
pubblicato in sordina un 
suo disco, intitolato * Dra- 
ma 3° Ato -, cinquanta mi¬ 
nuti di musica con la M 
grande, un colossale col¬ 
lage di perlomeno quaran¬ 
ta composizioni scelte tra 
la produzione di nomi co¬ 
me quelli di Chico Buar- 
que de Hollanda, Caymmi, 
Veloso, Gilberto Gii, Pin- 
to, Villa Lobos. Una vita¬ 
lità. una carica Inesauribi¬ 
le sono le particolari qua¬ 
lità di questa Interprete 
della Bahia più autentica 
L'elleppì è registrato dal 
vivo, durante uno straordi¬ 
nario concerto seguito da 
un pubblico competente, 
attento ma entusiasta nel¬ 
lo stesso tempo. Insomma 
un ottimo disco, pubblica¬ 
to dalla - Philips • con il 
numero 6349089. 


discjii leggeri 



Minnie Minoprio 


Scuotersi di dosso l'eti¬ 
chetta di - maggiorata »: 
questo (obbiettivo che si 
è prefissa Zinnie Mino- 
nrig e chi iTra^'VIsta” e 
ascoltata in TV a Saint- 
Vincent per Un disco per 
l'estate e a Senza rete 
non può non convenire 
che Minnie ce l'ha mes¬ 
sa tutta. Il suo tuttavia 
è un compito difficile e, 
anche se il successo ot¬ 
tenuto con Landò Buzzarv 
ca nella commedia musi¬ 
cale Forse sarà la musi¬ 
ca del mare le faciliterà 
il compito, è improbabile 
che chi acquisterà i due 
45 giri della • soubrette -, 
editi recentemente dalla 

- Cetra • con quattro can¬ 
zoni nuove, lo farà senza 
essere influenzato dagli at¬ 
tributi fisici dell'interprete 
Tanto più che. se Davanti 
a te. La più bella orche¬ 
stra e Solitudo (presenta¬ 
to appunto a Senza re¬ 
te) sono brani compieta- 
mente diversi da quelli 
che aveva finora interpre¬ 
tato la Minoprio, con Bello 
mio la simpatica inglesina 
torna alla prima maniera 
Minnie. tuttavia, non fa 
drammi della sua situazio¬ 
ne: quello che conta per 
lei è verificare quale dei 
due generi sia II più gra¬ 
dito alla maggioranza Pur¬ 
ché non la si costringa a 
ritornare ai borborigmi di 
un tempo. 

TITTI E SILVESTRO 

E' sempre diffìcile tra¬ 
sportare i personaggi dei 
cartoni animati su disco e 
anche quando questi sono 
popolarissimi. la voce 
non basta a sostituire pie¬ 
namente l'azione visiva. 
Ci hanno comunque di¬ 
gnitosamente provato Lau¬ 
ra Giordano e Franco La¬ 
tini. le • voci - di Titti e 
Gatto Silvestro. I due 
personaggi dei nostri 

- caroselli - Il disco, in¬ 
dicato per i bambini, è 
edito in 45 giri dalla 
• Warner Bros. -. 

IL RIENTRO 

La storia è vecchia. Pri¬ 
ma qualche canzone d'as¬ 
saggio, poi, se funziona, 
qualche long-playing im¬ 
pegnato per aprire la stra¬ 
da al disco per tutti. L'itet 
è stato seguito puntual- 
mente anche ha C^lsudio 
Baglioni. uno fra i più ge¬ 
nuini "fenomeni musicali 
che l'arida vena attuale ci 
ha proposto negli ultimi 
anni. E tu... (33 girl, 30 cm. 

- RCA -) è da tempo in 
vetta alle classifiche di 
vendita e cl rimarrà anco¬ 


ra a lungo. Alcune canzoni 
le avete già ascoltate in 
TV. altre alla radio: una 
vena piacevole senza in¬ 
fiorettature che forse an¬ 
drebbe sorretta da una vo¬ 
ce più sicura. Ma Baglioni 
sa il suo mestiere e se la 
cava egregiamente anche 
con l'accompagnamento 
sapientemente professiona¬ 
le di Papathanassiou e gli 
accorgimenti elettronici di 
uno studio di registrazione 
parigino cui è stata data 
l'Incombenza di • confe¬ 
zionare * il prodotto in mo¬ 
do brillante ed accettabile 
a più vasti strati di ascol¬ 
tatori. 



Aldo Palazzeschi 


Dopo la scomparsa di 
(Tudo P alazze schL il vo¬ 
luti Poesie della colla¬ 
na • La voce dei poeti - 
diretta da Folco Portinari, 
assume un carattere di 
particolare attualità ed in¬ 
teresse il 33 giri (30 cm.) 
edito dalla • Cetra . pre¬ 
senta Infatti un gruppo di 
liriche scritte dal poeta fra 
il 1904 e il 1914, un de¬ 
cennio, annota Portinari, 
• importante nella storia 
della cultura e della let¬ 
teratura italiana, chiuso 
proprio tra la nascita del 
futurismo marinettiano e 
la creazione desublìmativa 
dei crepuscolari e di Goz¬ 
zano. In questa atmosfera, 
la poetica eversiva di Pa¬ 
lazzeschi contribuì in mo¬ 
do non indifferente all'o¬ 
pera di svecchiamento e di 
rinnovamento della nostra 
poesia ■. La serie delle 
poesie lette con ottima 
aderenza da Paoli Poli, si 
conclude con Lasciatemi 
divertire, uno del brani 
emblematici della poetica 
di Palazzeschi. Ma a que¬ 
sto punto, la parte più 
preziosa del disco, che re¬ 
ca un documento unico e 
rarissimo: la registrazione 
della voce dello stesso 
poeta che recita la lirica 
In elogio di Sergio Coraz- 
zini e Anche la morte ama 
la vita. Sono momenti che 
non possono non trasci¬ 
nare alla più viva commo¬ 
zione anche chi. normal¬ 
mente, non è sensibile al 
mondo poetico; momenti 
nei quali a esalta lo spiri¬ 
to e di cui dobbiamo dir 
grazie a chi — con indub¬ 
bio sacrificio — continua 
la battaglia culturale an¬ 
che sul fronte del disco 
con tanto impegno. 

B. G. Lingua 
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CERA 


vC COSILO- 


CUPRA 


Ogni donna conosce bene il proprio 
corpo e sa quali sono i punti più 
difficili, che richiedono cure parti¬ 
colari. Facciamo qualche esempio. 

I gomiti appaiono ruvidi, grin¬ 
zosi, davvero trascurati. Ebbe¬ 
ne basta un po’ di crema 
“Cera di Cupra” ed un 
delicato massaggio per 
trasformarli in gomiti 
perfettamente levigati. 

Riservate lo stesso 
trattamento con 
“Cera di Cupra” 
anche alle ginocchia. 

Una pelle ben tesa sul 
ginocchio valorizza la 
gamba e “fa giovane”. 

Sapete qual'è il segreto 
delle donne belle? 

Una cura completa di 
tutto il corpo con “Cera 
di Cupra” prima di im¬ 
mergersi nella vasca da 
bagno. 

“Cera di Cupra” ri¬ 
mette a nuovo resti¬ 
tuendo una pelle de¬ 
liziosamente com¬ 
patta e morbida 
come seta. 


Avete scoperto un angolino di pelle più sciupato degli altri? Ecco, 
è proprio lì che dovete «sperimentare l'efficacia di “Cera di Cupra”, 
questa ottima crema con cera vergine d'api. 

Provate ed avrete ottimi risultati da questo preparato semplice e 
genuino che, invariato attraverso i tempi, continua a dare tante sod¬ 
disfazioni alle donne che ne fanno uso. 



il servìzio opinioni 


TRASMISSIONI 

RADIO 


del mese di aprile 1974 



VALORI MEDI 

Riportiamo qui di seguito i risul¬ 
tati delle indagini svolte dal 
Servizio Opinioni su alcuni dei 
principali programmi radiofonici 
trasmessi nel mese di aprile 1914. 
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< È 

— è, 

prosa, rivista, varietà, musica leggera 

Sceneggiato 

1.300 

74 

Il girasole 

250 

— 

Voi ed io 

2.100 

78 

Quarto programma 

1.100 

— 

Alto gradimento 

2.000 

54 

Chiamate Roma 3131 

1.500 

75 

Andata e ritorno 

200 

— 

Il gambero 

2.300 

80 

Batto quattro 

2.900 

79 

Gran varietà 

5.900 

81 

1 Malalingua 

2.100 

59 

Il mattiniere 

1.700 

82 

Il meglio del meglio 

900 

— 

Caratai 

1 800 

80 

Supersonic 

600 

— 

Il giocone 

3.300 

56 

La corrida 

3.300 

— 


musica seria 


Mattutino musicale 

650 

— 

Galleria del melodramma 

900 

— 

Varie: Sinfonie, opere, melodrammi 

400 

— 

Il mondo dell'opera 

350 

— 


culturali 


Prima di spendere 

1.100 

— 

Dalla vostra parte 

1.900 

79 

Punto interrogativo 

750 

— 

Per voi giovani 

600 

— 

Bella Italia 

400 

— 

Popoff 

250 

— 


giornalistiche 


Giornale radio 

1.400 

— 

Giornale radio 

2.400 

82 

Giornale radio 

1.200 

— 

Giornale radio 

3.400 

76 

Giornale radio 

3.000 

— 

Giornale radio 

550 

— 

Giornale radio 

300 

— 

Radiosera 

1.200 

83 

Speciale GR 

2.300 

79 

Speciale GR 

1.400 

79 

Trasmissioni regionali 

4.000 

82 

Trasmissioni regionali 

1.000 

78 

Linea aperta 

600 

— 


sportive 

Tutto il calcio minuto per minuto 

3.000 

87 

Domenica sport 

500 

— 













Brandy Cavallino Rosso 
ti da molto di sé. 


nelle cose che bevi. 

Brandy Cavallino Rosso 


c un urauuy btxuj, generubu. lc pabbium 
Proprio quello che cerchi gli stanno molt< 


Brandy Cavallino Rosso. Secco, generoso 
Il brandy del momento. 






gli stanno molto a cuore 


Il brandy più musicale del momento. 
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Una recente Immag ine di Gene Tlemey. L'attrice ha oggi 
34 anni e vive a Houston. Il suo ultimo film è stato « Tempesta 
su Washington » diretto nel ’62 da Otto P re minger 

Colta da una crisi di follia dopo la clamorosa rot¬ 
tura con Ali Kahn l'attrice impiegò alcuni anni per 
uscire dal tunnel della malattia: «Oggi», ci ha 
detto a! telefono, «sono felice , senza rimpianti» 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, settembre 

N el primo pome¬ 
riggio di un 
giorno dell'apri¬ 
le 1955 sei mac¬ 
chine della poli¬ 
zia di New York bloccaro¬ 
no un pezzo della 5th Ave- 
nue e, tenendo a bada cen¬ 
tinaia di curiosi, stesero 
dei teloni per tentare di 
agguantare ima donna che 
stava per buttarsi dal do¬ 
dicesimo piano di un grat¬ 
tacielo. « Ora vengo giù », 
diceva dall'alto del corni¬ 
cione con un sorriso ine¬ 
splicabile sulle labbra, 
mentre gli altoparlanti la 
scongiuravano di non far¬ 
lo. E non lo fece, poiché al¬ 
tri tre agenti in borghese, 
che avevano sfondato la 
porta del suo appartamen¬ 
to, riuscirono ad afferrarla 
e a metterla al sicuro. 

« Che male c’è », disse 
due minuti dopo, « se puli¬ 
sco i vetri di casa mia? ». 

Quella donna si chiama¬ 
va Gene Tiemey, una del¬ 
le dieci donne più famose 
del mondo: per i suoi film, 
i suoi occhi verdi, i suoi 
amori. L’ultimo dei quali, 
con uno dei personaggi 
più turbinosi della monda¬ 
nità anni ’50, Ali Kahn, 
l'aveva portata al clamoro¬ 
so collasso psichico. 

Nata a New York, nel 
1920, da famiglia agiatissi¬ 
ma (il padre era agen¬ 
te di borsa), Gene Tiemey 
ebbe un'educazione costosa 
in collegi europei « à la pa¬ 
ge », dove imparò ad amare 
il teatro. « A 18 anni », dis¬ 
se una volta, « ero la de¬ 
buttante più bella e corteg- 
di Ne - - - 


giata 


4ew York. Quan¬ 


do decisi di fare l'attrice 
non ho avuto ostacoli: a 
Broadway la compagnia 
con cui recitavo era finan¬ 
ziata da mio padre e a 
Hollywood mi fecero su¬ 
bito un contratto invidiabi¬ 
le ». Debutto in II ritorno 
di Jess il bandito ma la 
sua prima vera affermazio¬ 
ne l'ebbe nel 1941 con La 
via del tabacco di John 
Ford, il film basato sul¬ 
l'omonimo romanzo di Er- 
skine Caldwell, che va ap¬ 
punto in onda questa set¬ 
timana sui teleschermi, e 
nel quale l’attrice interpre¬ 
tò il voglioso e conturbante 
personaggio di Ellie May. 
Con questo film la carriera 
e la celebrità di Gene Tier- 
ney erano segnate: * Nel fir¬ 
mamento hollywoodiano », 
scrisse ampollosamente un 
critico, « è apparsa una 
nuova, luminosa stella ». 
Seguirono: Il figlio della 
furia, Il cielo può attende¬ 
re, La ragazza cinese. Il fi¬ 
lo del rasoio. Laura e de¬ 
cine d’altri film. 

Intanto Gene aveva co¬ 
nosciuto e sposato il conte 
Oleg Cassini, disegnatore 
di moda, amico dei Ken¬ 
nedy e figlio di Margaret 
Cassini, una delle dame 
più in vista dell’» high so¬ 
ciety » americana ai tempi 
di Roosevelt. Dal matrimo¬ 
nio nacque una bimba 
handicappata, Dacia. Du¬ 
rante la gestazione, infat¬ 
ti, l’attrice contrasse la 
scarlattina ; per ringra¬ 
ziarla d’una foto con de¬ 
dica una ammiratrice la 
aveva involontariamente 
contagiata. Poi nacque 
Christina, ma il « ménage » 
col celebre « stylist » era or¬ 
mai agli sgoccioli e pochi 
mesi dopo si giunse al di¬ 
vorzio. Nell’annunciarlo al- 




Che fine ha fatto Gen 


dagli occhi verdi 


una moglie 

tranquilla 





7 erney ? La rivedremo su/ video ne! film di John Ford «La via del tabacco» 
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Gene Tiemey quando era una delle attrici 
più popolari Sopra, con il marito Oleg Cassini 
(è il 1950); qui a fianco, con Ali Kahn (la foto, del 
1953, è stata scattata all'ippodromo di Epsom) 


cuni giornali parlarono per 
la prima volta di un a Gene 
Tierney « troppo fragile, 
troppo' sensibile, troppo 
nevrotica ». 

Poi la storia d'amore con 
Ali Kahn. Lui, famigera¬ 
to « tombeur des femmes », 
si mette in testa di con¬ 
quistarla: la assedia, le 
manda fiori, gioielli, inviti 
a cena. La segue a Londra, 
a Parigi, a Capri, in Egit¬ 
to. A lei, sul principio, 
non piaceva un tipo che 
dormiva di mattina, che 
trascorreva i pomeriggi 
nelle scuderie di cavalli e 
le notti nei night-club; ma 
alla fine capitolò. Fu una 
« love story » travolgente, 
che per mesi e mesi riem¬ 
pì i rotocalchi di mezzo 
mondo. Finché l'ex marito 
di Rita Havworth, che nel 
frattempo aveva conosciu¬ 
to la famosa indossatrice 
Bettina, cominciò a defilar¬ 
la e a sparire dalla circo¬ 
lazione. La circostanza di 
Gene Tiemey che telefona 
sei volte al giorno da New 
York alla Costa Azzurra 
per parlare con Ah Kahn 
e che ogni volta si sente 


rispondere dal segretario 
che « sua altezza » non c’è, 
che è molto occupato o 
che non può parlarle, è 
abbastanza verosimile. Il 
collasso nervoso che la in¬ 
dusse a passeggiare sul 
cornicione del suo appar¬ 
tamento è proprio di quei 
giorni. 

Poi avviene il ricovero 
all’Istituto Menninger di 
Topeka, nel Kansas: la 
diagnosi degli psichiatri è 
« immaturità », « mania di 
perfezionismo ». Il tunnel 
della malattia è lungo, ma 
l’Istituto Menninger deve 
essere quella che si dice 
una « istituzione aperta » 
se, appena passata la fase 
più acuta, l'attrice viene 
inserita nella comunità con 
un lavoro qualunque che 
la mette quotidianamente 
a contatto con gente qua¬ 
lunque. Gene Tiemey di¬ 
venta così commessa nei 
grandi magazzini Tal- 
madge di Topeka a 40 dol¬ 
lari la settimana: ne spen¬ 
de 400 per vestire, 2000 al 
mese per la « retta » al 
Menninger. Così, pian pia¬ 
no, frequentando gente 


-rr- im+u 


normale, l’attrice toma 
normale. « Non è vero che 
mi dispiacesse fare la 
commessa », ha detto l’at¬ 
trice una volta, « e non 
mi dispiaceva nemmeno 
che la gente entrasse per 
vedere Gene Tiemey: nes¬ 
suno ama essere dimenti¬ 
cato e sentirsi guardata 
per me era come tornare 
ai bei tempi ». 

Finché, un giorno, per 
la cenerentola che vende 
busti e sottovesti alle si¬ 
gnore di provincia arriva 
un vero principe azzurro: 
ha 53 anni, tredici più di 
lei, si chiama Howard Lee, 
è un petroliere texano, ric¬ 
co e famoso, che si è ap¬ 
pena separato da un’altra 
attrice famosa, Hedy La- 
marr. Durante un party la 
signora Talmadge, titolare 
della omonima catena di 
grandi magazzini, gli ave¬ 
va raccontato della Tier¬ 
ney che faceva la commes¬ 
sa in uno dei suoi negozi 
e lui era partito il giorno 
dopo con il suo aereo per¬ 
sonale per Topeka. 

« Quando lo vidi entra¬ 
re », raccontò Fattrice-com¬ 
messa, « alto, robusto, ab¬ 
bronzato, dissi a me stes¬ 
sa: ecco l'uomo che spo¬ 
serei subito se me lo chie¬ 
desse ». Glie lo chiese e, 
da allora, Gene Tiemey è 
la felice signora Lee. Tor¬ 
nò anche al cinema nel 
1962, chiamatavi da Otto 
Preminger, suo vecchio e 
fedele amico, nel film Ad- 
vise and Consent (che fu 
tradotto col titolo Tempe¬ 
sta su Washington), ma la 
« rentrée » non ebbe ap¬ 
prezzabile seguito. 

« Di una sola cosa sono 
sicura », aveva affermato 
una volta, « del mio me¬ 
stiere di attrice. Lo cono¬ 
sco così bene che potrei 
farlo anche se non fossi 
guarita ». Avrebbe voluto 
interpretare Tenera è la 
notte, ma poi la parte toc¬ 
cò a Jennifer Jones, sua 
rivale hollywoodiana in fat¬ 
to di fascino esotizzante. 
Quando glie lo dissero 
sbottò in un patetico: 
« Peccato! E’ una parte di 
pazza, io me ne intendo ». 

Personaggio che a suo 
modo segnò un’epoca, ora 
Gene Tiemey vive nel 
Texas, senza nostalgie e 
senza nemmeno « viali del 
tramonto ». A Flavia Gre- 
gori, della RAI di New 
York, che l’ha raggiunta 
telefonicamente a Houston 
per conto del nostro gior¬ 
nale, l’attrice ha detto: 
« Sono contenta che ci si 
ricordi di me con uno 
dei miei film più riusciti. 
Non ho rimpianti, sono 
una persona felice e tran¬ 
quilla ». 

Giuseppe Tabasso 


La via del tabacco va in 
onda mercoledì 25 settembre 
alle ore 21 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo 
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Franca Mazzola fra Lino Palruno e Vanni Svampa. A « Un giorno dopo l'altro » partecipa, nel personaggio di una giornalista pettegola, Emi Eco 


In TV ((Un gl orna dopo r_alt.ro.>>: trent 'anni 
di canzoni raccontati dagli ex Gufi Svam¬ 
pa e Patruno e da Franca Mazzola. Tra 
tanti ricordi anche H « fatale» incontro 
che decise il loro futuro di canzonettisti 


saputo resistere alla tentazione di 
invitarlo a un appuntamento: for¬ 
se l'ultimo ma forse anche — essa 
sperava — il primo di una nuova 
esistenza felice. Il conte, colto nel 
sonno più profondo, non rifiutò: 
e all’ora convenuta si recò nel luo¬ 
go convenuto... 

Proprio in quel mentre, nella 
stessa metropoli intirizzita, ma in 
una piazza distante non meno di 
quattro chilometri dalla citata lo¬ 
canda, il destino, sotto le specie 
di un dabben giovane voglioso di 
sgranchirsi le gambe, pregava il 
suo amico marchese di accompa¬ 
gnarlo in una salutare passeggiata. 
Cadeva la neve, naturalmente a lar¬ 
ghe falde, coprendo le strade e i 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, settembre 


F osse un feuilleton dell’Otto¬ 
cento, la storia che voglia¬ 
mo raccontare potremmo 
raccontarla così. Quella ge¬ 
lida notte di febbraio sta¬ 
va quasi per cedere all’incalzare 
di un’alba livida, quando il tele¬ 
fono (ci si conceda l'anacronismo) 
squillò in casa del conte. « Vedia¬ 
moci questa sera alla locanda di 
Capitan Kid »: era la voce della 
principessa che, nel tentativo di 
riconquistare il conte, col quale 
la sera precedente aveva avuto un 
alterco da innamorati, non aveva 


Fioria Torrigialli e Bruno Telloll mentre rievocano la prima tappa 
del viaggio musicale TV: i giorni del boogie woogie. E’ il 1944 
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colo marchio d’argento... 


Piumotto Busnelli 


Piumotto: divani e poltrone. 

Si riconoscono subito: dalla linea, dalla comodità inconfondibile 
ottenuta col più confortevole dei materiali: 

il piumino e la piuma d'oca. 

E dal piccolo marchio d’argento. 

Mobili Busnelli: solo nei punti vendita specializzati per l’arredamento. 


ti 


Mobili Busnelli, quelli col marchio d’argento. 


i 


(Perché ciò che vale é firmato). 



Gruppo Industriale Busnelli-Divisione Divani e Poltrone-20020 Misinto-Milano. 
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tetti di un candido lenzuo¬ 
lo. II marchese non aveva 
nessun desiderio di deam¬ 
bulare e. forte dei suoi stu¬ 
di di ragioneria, per dis¬ 
suadere il suo contuberna¬ 
le ed insinuare in lui il 
timore di una possibile jat- 
tura andava ripetendo i ce¬ 
lebri versi della Caduta 
pariniana: « Quando Orion 
dal cielo - declinando im¬ 
perversa - e pioggia e neve 
e gelo - sovra la terra ot¬ 
tenebrata versa... ». Ma in¬ 
vano: insensibile al lirico 
messaggio, il dabben gio¬ 
vane trascinò il marchese 
fino alla tiepide, ospitali 
delizie — guarda caso! — 
della locanda di Capitan 
Kid. 

E fu lì, tra un bicchie¬ 
rino d’assenzio e le volute 
di fumo d'una sigaretta Ki- 
riazi, che il marchese e il 
conte si trovarono l'uno 
di fronte all’altro. Ignora¬ 
vano, i due gentiluomini, 
che quella stretta di mano 
sarebbe stata il primo sug¬ 
gello di un lungo, indistrut¬ 
tibile sodalizio... 

Adesso, se anziché nel¬ 
l’Ottocento collocate la vi¬ 
cenda nel febbraio 1964 a 
Milano; se al personaggio 
del conte sostituite la fi¬ 
gura di Lino Patruno, a 
quello della principessa la 
silhouette d'una sua tenera 
amica e a quello del mar¬ 
chese date le sembianze di 
Nanni Svampa; se al posto 
del bicchierino d'assenzio 
mettete un modesto co¬ 
gnacchino e in luogo della 
Kiriazi immaginate una 
Nazionale senza filtro; se, 
infine, dal racconto elimi¬ 
nate qualche fiorito parti¬ 
colare come, ad esempio, i 
versi dell'abate Parini po¬ 
tete credere che questa è 
la veridica istoria del pri¬ 
mo incontro — avvenuto al 
night club denominato Ca¬ 
pitano Kid — tra coloro 
che, insieme con Roberto 
Brivio e Gianni Magni (in¬ 
contrati l’uno nelle penom- 
bre di un locale notturno, 
l’altro dietro i vetri appan¬ 
nati di un ristora nte), sa¬ 
rebbero diventati <J^Gufi. 

« Tutta colpa di TJuèTta' 
tua ragazza là », protesta 
oggi lo Svampa. 

« Fidanzata, prego », cor¬ 
regge il Patruno: « io ogni 
settimana ho una fidanzata 
diversa, della quale sono 
sempre innamoratissimo e 
con la quale finisco sem¬ 
pre per litigare ». 


Un ragazzo posato 


A quell’epoca, il Patruno 
suonava già musica jazz; 
lo Svampa, dal canto suo, 
era appena tornato dal ser¬ 
vizio militare e tutte le 
mattine il padre — con¬ 
vinto che la disciplina del¬ 
la vita di caserma avesse 
fatto del figlio un ragazzo 
posato — gli metteva in 
mano un giornale perché 
leggesse gli annunci eco¬ 
nomici per trovarci un'of¬ 
ferta d'impiego. Lo sportel¬ 
lo d’una banca sarebbe sta¬ 
to un luminoso ideale; 
l'ideale, invece, fu la peda¬ 
na del Capitan Kid. 

E fu, come s’è detto, l’ini¬ 
zio d’una carriera che, an¬ 


corché frantumatosi nel '69 
il quartetto dei Gufi, con¬ 
tinua tuttora: col Brivio da 
una parte, il Magni da 
un’altra, ma lo Svampa e 
il Patruno sempre insieme. 
L’uno sposato, con due fi¬ 
gli; l’altro settimanalmente 
fidanzato. Di pinguedine in 
senso stretto sarebbe inge¬ 
neroso parlare; tuttavia le 
taglie di ciascuno dei due 
si sono fatte « forti », per 
usare un eufemismo caro 
ai sarti del confezionismo. 

E’ già cominciata, insom¬ 
ma, l’età delle rimembran¬ 
ze. E la memoria corre in¬ 
dietro, ben oltre quella lon¬ 
tana notte del febbraio 
1964. Amarcord...: si risale 
al dopoguerra, lo Svampa 
aveva sei o sette anni, il 
Patruno uno o due di più. 
Avevano già, nel sangue, il 
bacillo della musica e del 
teatro: le ombre del ricor¬ 
do, perciò, si ricompongo¬ 
no nelle canzoni che la gen¬ 
te cantava per le strade o 



Il « viveur » Carlo 
Dapporto, ospite 
di diritto 
dell’» Amarcord » 
musicale scrìtto 
da Svampa e Patruno 


ascoltava alla radio, si coa¬ 
gulano nell’eco di certi 
spettacoli di rivista il cui 
successo rimbalzava sulle 
bocche dei « grandi » e nel¬ 
le pagine dei giornali... 

E’ una colata di quasi 
trent’anni: le note, le pa¬ 
role, le immagini d’una vita 
intera. Ma non pretendia¬ 
mo che ^anni Svampa, 
no Patruno-e la loro com¬ 
pagna Franca Mazzola — 
l'unica, de! tre, che, se" vo¬ 
lesse, potrebbe appendere 
a una parete della sua ca¬ 
mera da letto il diploma 
del Conservatorio — ce le 
vengano a raccontare in ca¬ 
sa nostra, affacciati all’in¬ 
discreta finestra dei televi¬ 
sori, come farebbe un pro¬ 
fessore titolare della catte¬ 
dra — se ci fosse — di sto¬ 
ria della canzone. 

La rievocazione — quat¬ 
tro puntate, Un giorno do¬ 
po l'altro, in onda a par¬ 
tire da questa domenica — 
è il diario abbastanza in¬ 
fedele di un lungo viaggio 
musicale: dal boogie woo- 


gie, arrivato sulle jeep del¬ 
la Military Police insieme 
con le Lucky Strike, fino 
alle cosiddette canzoni di 
osteria che, ritrovate fra le 
pagine d’una vecchia tradi¬ 
zione popolare, sono un po’ 
— a rovescio — l’aristocra¬ 
zia dialettale del folk. Un 
amarcord che si stempera 
negli anni più remoti at¬ 
traverso il filtro di una in¬ 
terpretazione e che, negli 
anni via via più vicini, di¬ 
venta addirittura una pagi¬ 
na autobiografica, una spe¬ 
cie di cronaca rivissuta in 
prima persona dallo Svam¬ 
pa, dal Patruno e dalla 
Mazzola. 

C'è un filo conduttore, o 
chiamiamolo pretesto nar¬ 
rativo. Una giornalista, im¬ 
personata da Emi Eco e di¬ 
grignante stupidità come 
tante vere giomaliste da 
rotocalco pettegolo, inter¬ 
vista il Nanni e il Lino. E 
il Nanni e il Lino rispon¬ 
dono, con la Franca, chia¬ 
mando a testimoniare — 
puntata per puntata; cioè, 
in fopdo. genere per genere 
—*: Carlo Dapporto, Franca 
Vale ri, 'Franco Nebbia, Joe 
Venuti. La rivista, il teatro 
da camera, il cabaret, il 
jazz. 


Papaveri e papere 


Ma non sarà solo questo: 
lo Svampa e il Patruno (an¬ 
che autori dei testi ) ci han¬ 
no messo tutto dell’ultimo 
trentennio di musica legge¬ 
ra. Non per niente la tra¬ 
smissione si chiama Un 
giorno dopo l'altro. C’è per¬ 
fino il Festival di Sanremo: 
Papaveri e papere, per di¬ 
re, alla maniera — s’inten¬ 
de — di Nanni Svampa e 
Lino Patruno. Con la com¬ 
plicità di Guido Stagnaro, 
ch’è un regista pieno di 
estri; e, tra gli altri, del 
pianista Sante Palumbo. 

Queste quattro domeni¬ 
che, fra settembre e otto¬ 
bre, lo Svampa e il Patru¬ 
no stanno in casa: a guar¬ 
darsi. Per loro, che hanno 
tutto diligentemente regi¬ 
strato, Un giorno dopo l'al¬ 
tro passa già nel reparto 
amarcord ; dove stanno an¬ 
che La mia morosa cara e 
Addio tabarin. Gli altri 
giorni della settimana, il 
Nanni mette a punto il te¬ 
sto dello spettacolo teatra¬ 
le che ha scritto con Mi¬ 
chele Straniero, Pellegrino 
che vieni a Roma, e che 
presenterà, col Lino indivi¬ 
sibile, a metà novembre; il 
Lino, a sua volta, bada al¬ 
la diffusione del disco che 
ha da poco inciso col trom¬ 
bettista Will Bill Davison e 
l’orchestra della Milan Col¬ 
lege Jazz Society. Insieme, 
poi. l’uno e l’altro devono 
anche pensare a Canzonis- 
sima. 

Quante cose da fare. E 
che tristezza sapere che an¬ 
che queste cose diventeran¬ 
no, un giorno dopo l’altro, 
soltanto ricordi... Come 
quella notte del febbraio 
1964 ecc. ecc... 

Carlo Maria Pensa 


La prima puntata di Un 
giorno dopo l’altro va in on¬ 
da domenica 22 settembre al¬ 
le ore 21 sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 


Enalotto é 
un gioco 
democratico. 

Vince sempre 
la maggioranza. 



Gioca Enalotto. 

Un modo facile 
per vincere ogni settimana 

con 10-11 e 12 punti. 
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Tutta l’Europa lo ve 

Enzo Majorca, il campione di immersione in apnea, si accinge 
a una nuova impresa nelle acque di Sorrento: vuole battere H record dei 90 metri 
di profondità. Il tentativo, fissato per domenica 22 settembre, sarà ripreso dalle telecamere. 

«In fondo a! mare», dice H subacqueo siracusano, «mi sento più vicino a Dio» 



Sulla riva del *'suo„ mare 

Enzo Majorca nelle acque di Ognina, località presso Siracusa dove risiede e dove è solito allenarsi. Siracusano, 
quarantadue anni, alto 1,70 e 80 kg. di peso, un fisico addestrato a consumare poco ossigeno, Majorca ha rag¬ 
giunto gli 80 metri di profondità nell’agosto 1973; i telespettatori ricorderanno, per averlo visto in un servizio 
del « Telegiornale », il drammatico momento in cui, emergendo dopo il record, fu colto da svenimento 







Majorca ha cominciato le immersioni in apnea 
ventun anni fa, quasi per hobby. Il suo primo re¬ 
cord mondiale (45 metri di profondità) risale al 
1960. Da allora ha migliorato il record ben 14 volte. 
In questa sua continua « discesa » egli ha come 
rivale diretto ma cordiale il francese Jacques 
Mayol, attuale detentore del primato mondiale con 
metri 86 (il record non è stato però omologato) 


di Maurizio Adrian 


Roma, settembre 

N ovanta metri sotto il mare in apnea, vale 
a dire senza respiratore, solo trattenen¬ 
do il respiro. Tre minuti interminabili 
la discesa e la risalita sulla superficie 
marina: questa l'impresa, al lirnji^ o 
quasi al limite delle possibilità umane, cheCEjun 
Majorca tenterà il 22 settembre nelle acque di Sor- 
Tènlfl, &' che sarà trasmessa in diretta in Eurovi¬ 
sione. 

In questi ultimi anni il pubblico ha potuto se¬ 
guire, soprattutto attraverso i giornali, la compe¬ 
tizione a distanza che si svolgeva tra Majorca e 
Mayol, il suo rivale francese, impegnati a supe¬ 
rarsi vicendevolmente nel raggiungere in apnea pro¬ 
fondità sempre maggiori. Il 22 settembre toccherà 
di nuovo a Majorca tentare di andare più giù, su¬ 
perando il primato di 86 metri, peraltro non omo¬ 
logato, stabilito da Mayol il 9 novembre 1973. Sta¬ 
volta però, a differenza del passato, tutti noi po¬ 
tremo seguire dal vivo l’eccezionale impresa e non 
sarà lavoro da poco realizzare il collegamento di¬ 
retto televisivo. 

A questo proposito Mario Conti, regista e cura¬ 
tore della trasmissione, dice: « Tanto per comin¬ 
ciare le riprese subacque autentiche finora effet¬ 
tuate da un sommozzatore (il discorso ovviamente 
non vale se si riprende da un batiscafo) non hanno 
mai superato la soglia dei 40 metri ». Logico dun¬ 
que che la trasmissione televisva sulTimmersione 
di Majorca richieda un'organizzazione complessa 
e di prim’ordine e la collaborazione di molte per¬ 
sone altamente qualilìcate. Innanzitutto si è do¬ 
vuto pensare a un luogo adatto all'immersione: è 
stata scelta una baia vicina a Sorrento perché qui 
si trovano profondità ragguardevoli a soli 800 me¬ 
tri dalla costa. La possibilità di non doversi spin¬ 
gere al largo si traduce è ovvio in una serie di 


Secondi che seno un’eternità 


Malgrado il subacqueo siciliano consideri ormai normale immergersi in apnea, per 
I suoi familiari i tre minuti circa che impiega nei suoi tuffi verso gli abissi ma¬ 
rini sembrano ogni volta un’eternità. Qui sopra, Majorca con la moglie Maria 
e le figlie Patrizia (15 anni) e Rossana (13 anni). In alto Majorca e la moglie 
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LIZZATO 


È sterilizzato. 
Lascia respirare 


Non si stacca 
a contatto dell acqua 

Ha il colore 
della pelle. 


E c’è ancora qualcuno 
che lo chiama solo cerotto 


BANDAIO 


Band-Aid’Jonson s, 
il grande specialista 
delle piccole ferite. 


X 11 | Cr ^ 



vantaggi dal punto di vi¬ 
sta organizzativo e della 
sicurezza ed ecco come 
verrà seguito Majorca du¬ 
rante il suo tentativo: una 
squadra di sommozzatori 
particolarmente addestra¬ 
ti, tra i quali uomini dei 
carabinieri e della polizia, 
controllerà metro per me¬ 
tro l'impresa, pronta a in¬ 
tervenire in ogni momento 
(tra di essi vi sarà anche 
l'autorespiratorista Nuccio 
Di Dato); un cameraman 
subacqueo filmerà la pro¬ 
va fino a 30 metri sott’ac¬ 
qua; da quella profondità 
fino ai 90 metri potremo 
seguire Majorca solo in 
audio, vale a dire acustica- 
mente; infatti Enzo Botte- 
sini, il popolare campione 
di Rischiatutto, oltre ad as¬ 
sistere materialmente e 
moralmente Majorca, in¬ 
vierà in superficie, median¬ 
te uno speciale apparec¬ 
chio ad ultrasuoni, il com¬ 
mento e la descrizione tec¬ 
nica deH'avvenimento. A 
circa 90 metri due som¬ 
mozzatori installeranno 
una telecamera in modo da 
fissare l’immagine culmi¬ 
nante della discesa. 


La decompressione 

« In un’impresa simile », 
dice ancora Mario Conti, 
* importanza vitale riveste 
la presenza delle camere di 
decompressione: si è pen¬ 
sato di collocarne quattro: 
due a —60 metri e aìtre due 
a —90. Queste ultime servi¬ 
ranno per gli operatori e 
per i giudici ». Sulla super¬ 
ficie marina stazionerà una 
nave oceanografica dalla 
quale l’ammiraglio Fusco 
prowederà a coordinare la 
complessa organizzazione 
della prova e a garantire a 
Majorca la massima tran¬ 
quillità e possibilità di con¬ 
centrazione. I telespettato¬ 
ri avranno modo di segui¬ 
re anche i momenti im¬ 
mediatamente precedenti 
l'immersione: quegli otto 
minuti circa durante i qua¬ 
li Majorca effettuerà la co¬ 
siddetta ipervent dazione, 
ossia l'accumulo d’ossigeno 
indispensabile per il man¬ 
tenimento dell'apnea a una 
simile profondità; e saran¬ 
no anche momenti di terri¬ 
bile e intensa concentra¬ 
zione psico-fisica per il 
campione. Dopodiché il 
tuffo, l’immersione, la di¬ 
scesa lungo una corda tra¬ 
scinato da un peso di piom¬ 
bo di ventitré chili che egli 
spera di abbandonare nel 
punto prestabilito (illumi¬ 
nato dalle potenti torce dei 
giudici), testimonianza del¬ 
la riuscita dell’impresa. Poi 
ancora la breve ma spa¬ 
smodica fase della risalita 
e infine Majorca schizzerà 
in superficie con il « testi¬ 
mone », un cartellino gial¬ 
lo con il contrassegno dei 
novanta metri. La trasmis¬ 
sione eurovisiva consentirà 
a milioni e milioni di per¬ 
sone di assistere altresì al¬ 
la rianimazione del cam¬ 
pione stremato per il tre¬ 
mendo sforzo e, oltre ai 


commenti sull’impresa da 
parte di tecnici e speciali¬ 
sti, sapremo quasi subito, 
dai primi controlli medici, 
come il fisico di Majorca 
ha superato la prova. 

L’eccezionaiità dell’avve¬ 
nimento sia sotto il profi¬ 
lo sportivo sia sotto quello 
scientifico è tale che nu¬ 
merose televisioni stranie¬ 
re (tra cui VORTF e alcu¬ 
ne catene televisive ameri¬ 
cane) hanno chiesto alla 
RAI il filmato dell’impresa. 
A tal fine sulla nave ocea¬ 
nografica sono state instal¬ 
late tre telecamere a colo¬ 
ri. Paolo Valenti è il tele- 
cronista dello straordina¬ 
rio record. Accanto a lui e 
a Mario Conti, curatore e 
regista della trasmissione 
(la durata prevista è non 
inferiore ai quarantacinque 
minuti), nel ruolo di con¬ 
sulente tecnico è il prof. 
Luigi Ferrare, medaglia 
d’oro al valor militare (per 
aver partecipato durante 
l’ultimo conflitto alle famo¬ 
se imprese subacquee nel 
porto di Alessandria d’Egit¬ 
to contro navi inglesi). 

Ma a questo punto co¬ 
me non parlare sia pure 
sinteticamente di lui, di 
Enzo Majorca? 

Siracusano, quarantadue 
anni, collaboratore scienti¬ 
fico di una ditta di prodot¬ 
ti farmaceutici, padre di 
due figlie (Patrizia e Ros¬ 
sana), Enzo Majorca co¬ 
minciò a dedicarsi per hob¬ 
by alle immersioni subac¬ 
quee nel 1953. Molto equi¬ 
librato, di temperamento 
freddo e controllato, possie¬ 
de un fisico e un cuore 
(sessanta pulsazioni al mi¬ 
nuto che salgono a ottan¬ 
ta durante le immersioni) 
straordinariamente allena¬ 
ti al tremendo sforzo di 
una immersione in apnea. 


Otto litri d’aria 

Ha cioè un metabolismo 
molto basso con uno scar¬ 
so consumo d'ossigeno. La 
sua capacità vitale (ossia 
il volume massimo d’aria 
emesso dopo una forte in¬ 
spirazione) è di 6,6 litri 
ma i suoi polmoni possono 
contenere oltre 8 litri d'aria 
e la sua circonferenza tora¬ 
cica raggiunge i 134 cm. 
Majorca è dotato di una 
volontà ferrea che lo porta 
ad affrontare allenamenti 
costanti e accurati: un'ora 
in palestra e nelle acque 
di Ognina vicino a Siracu¬ 
sa per nove mesi all’anno. 
Questa preparazione gli è 
valsa la conquista di ben 
14 primati mondiali. 

Ma forse nulla, meglio 
delle sue parole, testimonia 
la passione che ha per gli 
abissi marini: « Per me », 
dice, « le immersioni sono 
un fatto religioso. In fon¬ 
do al mare, nel silenzio 
blu, mi sento molto più vi¬ 
cino a Dio ». 

Maurizio Adriani 


La trasmissione in diretta 
del record di immersione in 
apnea che Enzo Majorca ten¬ 
terà di conquistare va in on¬ 
da domenica 22 settembre alle 
ore 12,55 sul Nazionale TV. 
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Donatella Fidanzi, 14 anni, allieva dell’Istituto d’Arte della Ceramica 
di Volterra. A lei il regista Renzo Ragazzi ha affidato 11 personaggio 
di Anna (eccola, ancora bambina, in una delle prime scene). Il film 
mette a fuoco i rapporti di una ragazza con i genitori e con 1 compagni 
di scuola In un momento psicologicamente delicato della sua vita. 
Esclusi il padre e la madre ( Interpreti Antonio Guidi e Marisa Fabbri) 
tutti 1 protagonisti di • Anna » sono attori non professionisti 




/ protagonisti TV di < *Ann a^ 
giorno dopo giorno », storia di 
una fanciulla di 14 anni che di¬ 
venta donna. Il film, che fa parte 
del ciclo <c Cinema e ragazzi», 
è stato ambientato nel famoso 
centro etrusco per la sua parti¬ 
colare struttura sociale e urba¬ 
nistica. Il sindaco diventa at¬ 
tore per interpretare se stesso 


_ di Carlo Bressan 

Volterra, settembre 

D cSxialtiUa 4-tdfmTTT" quattor- 
| dici anni, volto lineare, 
1 occhi dolci, capelli bion¬ 
di, morbidi e lunghi, al¬ 
lieva dell'Istituto d’Arte 
di Volterra: è la carta d’identità 
della protagonista del film Anna, 
giorno dopo giorno prodotto dalla 
RAI per il ciclo Cinema e ragazzi. 

Donatella non aveva mai parteci¬ 
pato, prima d’ora, ad alcuna ripresa 
cinematografica o televisiva; e quan¬ 
do è stata prescelta — dopo nume¬ 
rosi provini e ricerche effettuate 
anche con la collaborazione delle au¬ 
torità scolastiche e comunali di Vol¬ 
terra — ha accolto la proposta con 
semplicità, quasi totalmente schiva 
della possibile pubblicità che le sa¬ 
rebbe venuta. Però — elemento a 
suo merito — ha affrontato il la¬ 
voro con una serietà ed un impe¬ 
gno da professionista. 

Donatella, dunque, è Anna, una 
preadolescente che abita nel cele¬ 
bre centro etrusco e che, ad un certo 
punto, si trova a vivere un momento 
particolarmente delicato ed impor¬ 
tante della sua vita: matura fisiolo¬ 
gicamente, diventa «donna ». Ella è 
sconvolta, perché non è stata avver¬ 
tita né adeguatamente preparata a 
questo momento; ciò che sa è im¬ 
preciso, ambiguo, malizioso. In fa- 


Reazioni estreme 


Ora che non può più essere una 
bambina Anna vede il mondo che 
la circonda da un’angolazione total¬ 
mente diversa rispetto a quella che 
caratterizzava la sua vita fino a quel 
momento. Ha reazioni estreme: per 
esempio si trucca eccessivamente, 
ombretto, rossetto, rimmel, attiran¬ 
dosi i rimbrotti della madre: « Le 
bambine truccate sono orribili, so¬ 
no dei mostri ». Cambia pettinatura, 
indossa la pellicceria anche sotto 
il sole, mette scarpe con tacchi al¬ 
tissimi, facendo ridere le compagne 
di scuola perché pare che cammini 
sui trampoli 

Sentiamo ( Corr ado Bi ggi. autore 
del soggetto e" (JeTTà sceneggiatura. 
Biggi ha dedicato lunghi anni a stu¬ 
di e ricerche nel settore della pe 


miglia, ravveniirwmto è rappresen¬ 
tato in modo scarno e tradizionale: 
una battuta ironica, un commento 
sbagliato. 

In una intervista, la madre di 
Anna giustifica la sua posizione ri¬ 
chiamandosi alla sua esperienza di 
molti anni addietro e considerando 
il fatto come ineluttabile e di con¬ 
seguenza senza drammi o isterismi: 
« Quando successe a me, non ne par¬ 
lai con nessuno, lo tenni nascosto, 
perché allora si usava così ». 


Studenti 
d Volterra 

attori per un mese 
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Gli amici di Anna. 

Anche loro, come la 
protagonista del film, sono 
di Volterra e, come 
Donatella Fidanzi, studiano 
all’Istituto d’Arte della 
Ceramica. Il punto chiave 
della vicenda è un 
drammatico episodio, 
a sfondo politico, 
in cui il padre di 
Anna rivela 
11 suo coraggio e la 
sua fede antifascista 


'ruta diventa donna. Ora cambia spesso pettinatura, ha scoperto il trucco, porta scarpe con il tacco alto. 

1 nelle i suoi interessi sono diversi: frequenta le assemblee scolastiche, affronta le prime letture a sfondo politico e, 
laturalmente, si affeziona ad un compagno di scuola, Fabrizio. Crede che sia amore, ma ne uscirà 
>en presto delusa. A sinistra, Anna fra i soci del « Clan degli studenti », un circolo organizzato secondo le vecchie 
i egole goliardiche. Per entrarvi è infatti necessario superare una serie di prove, le famose « penitenze » 
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Problemi di capelli? 
Risponde l’esperienza scientifica. 


Dr. Pierre Lachartre 
dei Laboratori Lachartre 
di Parigi. 


I 

i 

! 

i 



Specialista in tricologia. 
la scienza dei capelli. 


; 


I 


La scienza riscopre la camomilla. 

Come un antico fiore 
restituisce al capello la sua luce naturale. 


“Da che cosa dipende il colore 
dei capelli? E’ vero che i capelli 
scurì cadono meno facilmente?’' 

Il colore dei capelli è dato da un pigmento chiamato melanina. 
La melanina é una proteina di colore variabile dal giallo al nero, 
prodotta da speciali cellule (melanociti) poste nello strato basale della 
pelle e nella corteccia del capello. 

Gli anziani producono poca melanina: per questo i loro capelli 
sono quasi sempre grigi o bianchi. 

Non è vero che i capelli scuri siano più forti e cadano meno fa¬ 
cilmente. La caduta dei capelli è indipendente dal loro colore e può 
essere provocata da cause molteplici: fattori ereditari, disfunzioni 
generali ormoniche o epatiche, malattie, eccessiva o scarsa secrezione 
sebacea, eccesso di forfora, azione tossica di sostanze inquinanti che 
si depositano sui nostri capelli, ecc. 


“Si parla di nuovo ruolo della 
camomilla nella cura dei capelli. 

Mi può dare una spiegazione al 
riguardo?” 

La scienza dei capelli ha riscoperto la camomilla e le ha assegnato 
un nuovo ruolo nel trattamento dei capelli spenti. 

Negli anni trenta e nell’immediato dopoguerra la camomilla era 
usata per “imbiondire” i capelli. 

Da quando la tricologia ha cominciato a occuparsi della camomilla 
in modo rigorosamente scientifico il suo uso è andato sempre più 
rarefacendosi. La ricerca scientifica ha infatti dimostrato che l’imbion- 
dimento dei capelli mediante la camomilla non è senza danni per i 
capelli. Alcuni principi chimicamente acidi della camomilla “brucia¬ 
no”, se così si può dire per semplificare, la corteccia del capello che ha 
una funzione protettiva. Bruciando la corteccia questi acidi eliminano 
una parte di quel pigmento (melanina) che dà il colore al capello. Il 
capello quindi viene decolorato e appare più biondo. 

La riscoperta della camomilla da parte della moderna tricologia 
non è stata quindi in funzione di un imbiondimento del capello, bensì 
in funzione della sua luminosità, di restituire cioè al capello la sua 
luce naturale. 

I Laboratori Lachartre di Parigi, che sono tra i più profondi cono¬ 
scitori del capello umano, dopo moltissimi anni di studi e di ricer¬ 
che, hanno finalmente scoperto il modo di neutralizzare gli effetti 
negativi delle comuni camomille e di fare di questo antico fiore un 
elemento esclusivamente positivo per i capelli. 

I Laboratori Lachartre ci ripropongono oggi la Chamomilla 
Matricaria in una formula speciale: la “Tricochamomilla LL”, nello 
shampoo-trattamento Hégor Camomilla. 

La “Tricochamomilla LL” non decolora 
il capello anche se lo fa sembrare 
più chiaro: agisce come un 
“optical brightener”, cioè riflette 
intensamente alcuni dei raggi 
presenti nella luce. Questo effetto 
si manifesta in particolare sui 
capelli biondi o castani. 

La “Tricochamomilla LL”, unita 
ad una speciale formula anfoterica, 
fa di Hégor Camomilla un perfetto 
trattamento per capelli spenti, 
cioè per capelli senza luce. 



Spaccalo 
di un capolino 
di camomilla 


“I miei capelli sono sempre più 
diffìcili da pettinare e, ciò che più 
mi preoccupa, sono opachi e sen¬ 
za luce. Non esiste un prodotto 
che restituisca luce ai capelli ri¬ 
spettandone la struttura naturale?” 


Spesso i capelli, sottoposti ad aggressioni fisiche e chimiche con¬ 
tinue, si alterano, perdono la capacità di riflettere la luce, assumono 
quelle sgradevoli caratteristiche che lei riscontra nei suoi capelli. 

Per riportare i capelli al loro naturale splendore è necessario un 
trattamento che restauri innanzitutto la guaina cheratinica del capello 
e che contenga poi elementi capaci di riflettere i raggi presenti nella luce. 

Gli specialisti dei Laboratori Lachartre di Parigi, dopo molti anni 
di studio, sono riusciti a formulare un trattamento specifico per ca¬ 
pelli come i suoi, capelli che la scienza definisce “capelli spenti”. 

Si tratta dello shampoo Hégor Camomilla. 

Hégor Camomilla agisce con due meccanismi che si integrano a 
vicenda: una base anfoterica, le cui proteine filmogene hanno la fun¬ 
zione di saldare le screpolature della guaina cheratinica, e estratti 
attivi della “Chamomilla Matricaria” in formula 
speciale che aumentano il naturale potere 
della cheratina di riflettere la luce. 

Faccia cinque o sei shampoo ravvicinati 
di Hégor Camomilla, osserverà subito 
un miglioramento, particolarmente se 
i suoi capelli sono biondi o castani. 

Diventeranno docili al pettine, consistenti, 
setosi e brilleranno di bei riflessi naturali, 
dandole anche l’impressione di 
essere più chiari. 

Tenga presente che, per la sua 
serietà scientifica, il prodotto 
che le ho consigliato è in vendita 
nelle farmacie. 



“Che cosa vuol dire “formula 
anfoterica”, in particolare quan¬ 
do è riferita ad un trattamento 
per capelli?” 


Si dice che una sostanza è anfoterica quando è in grado di agire 
su altre sostanze, abbiano esse carica elettrica positiva o carica elettri¬ 
ca negativa. La parola “anfoterico” deriva infatti dal greco “amphóteros” 


e significa “l’uno e l’altro dei due”. Per 
“formula anfoterica” riferita a un tratta¬ 
mento per capelli, prendo come esempio lo 
shampoo Hégor Camomilla. 

Nel caso di Hégor Camomilla, per “for¬ 
mula anfoterica” si intende il fatto che i com¬ 
ponenti delle molecole costituenti questo 
shampoo sono ambivalenti, cioè contempo¬ 
raneamente anionici (cariche negative) e ca- 
tionici (cariche positive). Ciò permette ad 
Hégor Camomilla di adattarsi sempre, per 
un delicato processo di ordine elettrochimico, 
al complesso e non sempre uguale “habitat” 
del capello e del cuoio capelluto. 


chiarire il concetto di 



// simbolo dello Zen. filosofìa 
orientale dell'ambivalenza, 
può illustrare il principio delle 
sostanze anfoteriche. sostanze 
ambivalenti, cioè positive 
e negative allo stesso tempo. 










dagogia, soprattutto in re¬ 
lazione all'età evolutiva. 
Ha avuto esperienze diret¬ 
te a contatto con gruppi 
giovanili; ha fatto parte di 
redazioni di giornali per 
ragazzi e giovani; ha pub¬ 
blicato fiabe, racconti, no¬ 
velle ed è autore di una 
Enciclopedia per Ragazzi 
di carattere didattico, tra¬ 
dotta per le edizioni Mara- 
bout e Grolier in lingua 
francese. Attualmente è 
capo del Servizio trasmis¬ 
sioni televisive per ragaz¬ 
zi ed è « expert » nell'ambi¬ 
to dell’Unione Europea per 
la Radiodiffusione (U.E.R.). 


Una famiglia 
tradizionale 


« Ciò che accade ad An¬ 
na », dice Biggi, « è quello 
che in altissima percen¬ 
tuale accade alle ragazze 
nella loro pre-adolescenza: 
una famiglia tradizionale 
che richiede il buon esito 
scolastico come somma del¬ 
le aspirazioni per i propri 
figli, una madre ancorata a 
schemi di perbenismo su¬ 
perficiale. un padre che de¬ 
lega l'educazione dei figli 
alla madre, alla scuola, a 
chiunque, purché lui sia li¬ 
berato di questa responsa¬ 
bilità. Anna potrebbe esse¬ 
re il frutto classico e co¬ 
stante di un tipo di educa¬ 
zione permissiva quel tan¬ 
to che basti per una cosid¬ 
detta " buona famiglia ", e 
repressiva quel tanto suffi¬ 
ciente a mantenere in pu¬ 
gno anche le situazioni più 
scabrose... ». 

In fondo, le vicende di 
Anna sono semplici: il pri¬ 
mo contatto con la realtà 
d'essere donna e non più 
bambina, le prime preoc¬ 
cupazioni estetiche, le ami¬ 
cizie della scuola ben se¬ 
lezionate e controllate dal¬ 
la famiglia, il primo libro 
piccante letto di nascosto, 
il disco « hit parade », il 
risvegliarsi dei sentimenti 
affettivi verso un ragazzo, 
Fabrizio, e la delusione di 
non essere la prescelta. Co¬ 
sì la vita potrebbe conti¬ 
nuare senza scossoni, sen¬ 
za impennate, un laghetto 
dallo specchio limpido, su 
cui scivola, lento e assor¬ 
to, un candido cigno. Ma 
non è così: un grosso sas¬ 
so viene scagliato nel la- 
ghetto e lo specchio s’in¬ 
frange in mille pezzi iride¬ 
scenti. Che succede? 

« Il padre di Anna », in¬ 
forma Biggi, « non è sol¬ 
tanto quel simpatico arti¬ 
giano dell'alabastro (l'indu¬ 
stria della lavorazione arti¬ 
stica dell'alabastro è vanto 
di Volterra sin dal 1700) 
che tutti oggi credono, ma 
nella sua giovinezza è sta¬ 
to un uomo che ha cre¬ 
duto nella libertà ed ha 
combattuto per la demo¬ 
crazia in un Paese in rovi¬ 
na per una guerra non vo¬ 
luta. Ad una provocazione 
fascista più diretta, il pa¬ 
dre di Anna reagisce e, per 
rappresaglia, viene dura¬ 
mente attaccato. La scoper¬ 
ta del padre, di questa fi- 
gora che è stata sempre 
nell'ombra, che ha accetta¬ 
to di essere " secondo ” nel- 
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la vita familiare, la nuova 
dimensione di rapporti an¬ 
che con la più recente sto¬ 
ria del proprio Paese in¬ 
ducono Anna ad una presa 
di coscienza più chiara e 
ben profonda, anche se al 
termine del film appena ac¬ 
cennata ». 

Possiamo dire che, in de¬ 
finitiva, il racconto si sno¬ 
da su due binari ugual¬ 
mente importanti: lo svi¬ 
luppo fisico e psicologico di 
Anna, la scoperta di un uo¬ 
mo, il padre, che per ven- 
t'anni s'è tenuto nell’ombra 
del riserbo, si manifesta, 
ad una più precisa e vio¬ 
lenta provocazione, una 
persona pronta alla verità 
in difesa della libertà, a 
costo del sacrificio perso¬ 
nale. 

Renzo Ragazzi ha diretto 
il film con piglio asciutto, 
imprimendo alla vicenda 
un ritmo serrato, essenzia¬ 
le, servendosi, con mano 
abilissima, di materiale 
plastico e di « raccordi » di 
grande efficacia. I genitori 
di Anna sono due noti at¬ 
tori: Marisa Fabbri e An¬ 
tonio Guidi. I ragazzi di 
Volterra, invece... Ecco, 
meritano un elogio parti¬ 
colare per la loro bravura, 
la loro simpatia, la loro 
calda partecipazione al 
film. Sono tutti autentici 
studenti volterrani, nessu¬ 
no di essi ha mai recitato, 
eppure si muovono dinan¬ 
zi alla macchina da presa 
con estrema disinvoltura. 
Ma che fatica! Che sudate! 
« Vi piacerebbe diventare 
attori professionisti? » è 
stato chiesto loro. La ri¬ 
sposta è stata prontissi¬ 
ma: « Nooooo! Stiamo be¬ 
ne così. E’ troppo duro il 
lavoro dcH’attore ». Comun¬ 
que, Volterra ha accolto la 
troupe cinematografica con 
viva cordialità. Persino il 
sindaco ha accettato di fa¬ 
re una parte: quella, natu¬ 
ralmente, del sindaco. 


Realtà visiva 


Ancora una domanda a 
Biggi: perché è stata scel¬ 
ta Volterra? L'autore del 
soggetto sorride: « Be’... era 
necessario trovare una 
" realtà visiva " dove loca¬ 
lizzare questa serie di av¬ 
venimenti. E’ stata scelta 
la cittadina di Volterra per 
la sua struttura sociale e 
urbanistica di particolare 
interesse. Si tratta di una 
località a carattere preva¬ 
lentemente agricolo e arti¬ 
gianale, la più adatta a rap¬ 
presentare un fatto educa¬ 
tivo tradizionale, una strut¬ 
tura patriarcale nell'educa¬ 
zione dei ragazzi, anche se 
alimentata da fermenti 
nuovi filtrati dalle grandi 
città vicine e dagli inse¬ 
diamenti industriali della 
pianura verso il mare. Un 
filtro che può essere defi¬ 
nito " storico ” in quanto 
la cittadina è arroccata su 
di un colle e sempre ha di¬ 
feso la sua libertà e auto¬ 
nomia nei confronti della 
* valle " ». 

Carlo Bressan 


giorno dopo giorno . 
per il cicTo^inema e ragazzi, 
va in onda nWrredt 24 settertT- 
bre alle ore 18,15 sul Program¬ 
ma Nazionale televisivo. 




Carla Fracci. 

Cosi semplice, cosi famosa. 

Il suo viso, cosi morbido e fresco, 
ha un segreto. 


Carla Fracci mamma 


Caria Fracci artista 






Il mio segreto 

E’il latte detergente 
ora racchiuso 

nel nuovo sapone Palmolive.” 
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Dalla Puglia, dov'è ambientata quest'anno, la 
prima delle due puntate TV di <<Piccola Ribalta» 

f Palcoscenico una regione 

/ vincitori dei concorsi Enal (cantanti e complessi, in¬ 
terpreti lirici, pianisti e attrici di prosa) si esibiscono 
da Bari, Ostuni, Alberobello, Trani, Castel del Monte 
presentati da Maria Giovanna Elmi e Daniele Piombi 


di Giorgio Albani 

Roma, settembre 

O gni anno il piacevole 
problema è: dove? In 
quale luogo, cioè, ara 
bientare uno spettaco¬ 
lo come Piccola Ribol¬ 
la, che in due puntate presenta 
venti giovani esordienti: cantanti 
e complessi di musica leggera, in¬ 
terpreti lirici, di prosa, pianisti o 
virtuosi di altri strumenti musi¬ 
cali. Sono i vincitori dei concorsi 
artistici che l’Enal organizza un 
po' dovunque in Italia e che pro¬ 
prio con Piccola Riballa hanno la 
loro prima occasione televisiva. E' 
comprensibile perciò che gli orga¬ 
nizzatori si preoccupino di trova¬ 
re ogni anno un clima e immagini 
diversi per una rassegna che, pur 
proponendo personaggi puntual¬ 
mente nuovi, vuole volenterosa- 
mente sfuggire al suo meccanismo 
ripetitivo. Uno show, dunque, sen¬ 
za fissa dimora: nel 72, per esem¬ 
pio, si svolse a Como, nel 73 a 
Ischia, nel 74 in Puglia, nel 75 
chissà. 

Dalla Puglia, appunto, i telespet¬ 
tatori vedranno avvicendarsi sul 
piccolo schermo i venti debuttanti 
dell’Enal. Dieci in una puntata e 
dieci in un'altra. « Provengono », 
spiega Piero Perdoni, che è il « pa¬ 
tron » di Piccola Riballa fin da 
quando nacque, « da selezioni pro¬ 
vinciali e regionali severissime. 
Basti pensare che i concorrenti, 
all’inizio, sono circa tremila e solo 
pochissimi, i migliori, arrivano al¬ 
le finali nazionali ». Che questi con¬ 
corsi invoglino tanti giovani a ten¬ 
tare la via del successo è giusti¬ 
ficato dal fatto che di anno in an¬ 
no ne emerge sempre qualcuno di 
cui le cronache successivamente si 
occupano. Nell’albo d’oro della ma¬ 
nifestazione (14 anni), a riprova, 
si leggono, per la lirica, i nomi di 
Antonietta Stella, di Gianna Galli, 
di Katia Ricciarelli, di Nietta Sie- 
ghele. Tra i pianisti quelli di Fran¬ 
co Medori e Aldo Tramma; e per 
la musica leggera si citano ad 
esempio quelli di Gilda Giuliani e 
di Valentina Greco. Quest’ultima 
esordì nel 1973 a Ischia con Piccola 
Ribalta e nel febbraio scorso ha 
preso parte al Festival di San¬ 
remo. 

Anche nell'edizione 1974 la pre¬ 
valenza degli aspiranti alla noto¬ 
rietà punta sulla musica leggera: 
sei cantanti solisti, tre complessi e 
una formazione vocale; quindi 


Maria Giovanna Elmi. A lei e all’« esperto » Daniele Piombi 
li compito di tenere a battesimo I protagonisti 
della trasmissione TV aiutandoli a superare il panico del debutto 
davanti alle telecamere. Regista di « Piccola Ribalta » 
è anche quest’anno Fernanda Turvani 


quattro pianisti e quattro lirici ol¬ 
tre che due attrici di prosa. La 
biondissima e fresca Maria Gio¬ 
vanna Elmi (che ha già rivelato in 
altre occasioni televisive di posse¬ 
dere doti di attrice brillante) e 
Daniele Piombi tengono a battesi¬ 
mo i protagonisti della trasmissio¬ 
ne con la cordialità e l’affettuosità 
di chi già da tempo è riuscito a 
dominare il famoso panico « da te¬ 
lecamera ». Con loro (che invece 
di paura ne hanno tanta) la Elmi 
e Piombi si spostano da un punto 
all’altro della Puglia, tenendo fede 
all'assunto dello spettacolo che si 
propone infatti di avere questa 
volta non una sola città ma una 
regione come scena. Dalle terraz¬ 
ze panoramiche del Castello di Ba¬ 
ri (eretto da Federico II fra il 1233 
e il 1240), al raccolto cortile dello 
stesso monumento, alle sale della 
sua pinacoteca, dalle suggestive 
pareti bianche di Ostuni al solita¬ 
rio Castel del Monte, da Trani, 
sul piazzale e di fronte al mare 
dominati dalla millenaria catte¬ 
drale, fino ai popolarissimi trulli 
di Alberobello dove — se non altro 
in omaggio al fatto che Albero¬ 
bello fa rima con ritornello — la 
regista Fernanda Turvani ha am¬ 
bientato due delle canzoni in pro¬ 
gramma. 

Uno show viaggiante perciò: che 
comincia di giorno e finisce di se¬ 
ra. Di sera, quasi spontaneamente 
si può dire, Piccola Ribalta ritrova 
le luci e l’atmosfera più proprie a 
qualunque ribalta, minuscola o 
importante che sia: vale a dire le 
luci e l’atmosfera di un vero pal¬ 
coscenico (allestito nel cortile del 
Castello di Bari), un taglio sceno¬ 
grafico (curato da Mario Jacona) 
e soprattutto un pubblico. Natural¬ 
mente anche questo show non si 
sottrae alla norma. La norma de¬ 
gli « ospiti d'onore »: nella prima 
puntata Enrico Montesano e il 
Maestro Fulvio Vernizzi; nella se¬ 
conda Franca Valeri e Ivano Stac- 
cioli. 

Mai come in questo caso, tutta¬ 
via, la presenza degli ospiti ha una 
logica che scavalca il semplice ep- 
pur giusto scopo dell’arricchimen- 
to dello spettacolo. Trattandosi di 
esordienti nel diffìcile mondo dello 
spettacolo, chi meglio di collau¬ 
dati personaggi dello spettacolo 
può incoraggiarli? In fondo sono 
stati « deb » anche loro, ieri. 


Piccola Ribalta va in onda martedì 
24 settembre alle ore 21,50 sul Se¬ 
condo TV. 
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Per // ciclo TV dedicato ai teatro 
europeo va in onda questa setti¬ 
mana «C/avigo», ii dramma che 
io scrittore tedesco trasse dai 
«Mémoires» di Beaumarchais 


Grandezza 
miseria del 


cavaliere di Goethe 



Thomas Holtzmann 
e Kris la Keller, 
Clavigo e la fidanzata 
Marie. Goethe 
defìni il dramma 
« un aneddoto 
moderno realizzato 
scenicamente 
con la maggiore 
sincerità c semplicità 
possibili » 


Protagonista della 
vicenda, un 
episodio realmente 
accaduto in quei tempi, 
è un giovane che 
per ambizione non 
esita ad abbandonare 
la ragazza che lo 
ama. Un finale diverso 


di Franco Scaglia 

Roma, settembre 

C lavina », scriveva 
Goet Ite a Schon- 
bom, «è un aned¬ 
doto moderno 
realizzato sceni¬ 
camente con la maggiore 
sincerità e semplicità pos¬ 
sibili. Il mio eroe è un in¬ 
dividuo indeterminato, in 
parte grande e in parte 
meschino, il pendant di 
Weislingen del Gótz o piut¬ 
tosto Weislingen stesso nel¬ 
la piena misura di un pro¬ 
tagonista: inoltre qui com¬ 
paiono scene che nel Gòtz, 
per non indebolire l'inte¬ 
resse principale, potei sol¬ 
tanto accennare ». 

I cinque atti del Clavi¬ 
go furono composti dallo 
scrittore tedesco di getto 
tra il 20 e il 27 maggio del 
1774 ispirandosi diretta- 
mente ai Mémoires di 
Beaumarchais. 

« Che i Mémoires di 
Beaumarchais, de cet aven- 
turier fran^ais », osserva 
Goethe, « mi sian piaciuti 
ed abbian destata in me 
una romantica energia gio¬ 
vanile, che il suo carattere, 
la sua impresa, si siano 
amalgamati con caratteri 
ed eventi in me c che così 
sia sorto Clavigo, è una 
fortuna; ed io ne ho avuto 
gioia, e quel che più im¬ 
porta, sfido il coltello del¬ 
la critica a scalfire dall'in¬ 



La morte di Marie (interprete Krista Keller). Accanto a lei sono Sophie (Kyra Mladeck) e Buenco (Knut Hinz) 


sieme i passi solo tradotti 
senza dilaniarlo, senza in¬ 
fliggere ferite mortali non 
già alla storia, ma alla 
struttura, all'organismo vi¬ 
tale dell'opera ». 

La materia del Clavigo 
era attualissima (il vero 
cavaliere José Clavijo y 
Fajardo, nato nel 1726. vis¬ 
se sino al 1806 compiacen¬ 
dosi vanitosamente di es¬ 
ser tante volte morto sui 
palcoscenici della Germa¬ 
nia) e Goethe rammentò 


sempre con piacere, negli 
anni seguenti, e il suo ar¬ 
dimento nel trattare un ar¬ 
gomento così vivo e vi¬ 
brante, e la facilità e la 
spontaneità con cui scrive¬ 
va in quel periodo. 

I Mémoires dell'autore 
del Figaro erano stati pub¬ 
blicati nel febbraio del 1774 
ed erano ricchissimi di ele¬ 
menti drammatici: all’ap- 
profondimento psicologico 
dei personaggi, allo sposta¬ 
mento dei problemi inte¬ 


riori, al finale con una so¬ 
luzione di alta tragicità 
provvide l’intuito goethia- 
no. Clavigo, il protagonista 
del dramma, è un giovane 
originario delle Canarie che 
con grande abilità si è fat¬ 
to strada alla corte di Spa¬ 
gna guadagnandosi il favo¬ 
re del re. Ma Clavigo, a 
mano a mano che ottiene 
il successo desiderato, si 
allontana da Maria di Beau¬ 
marchais, la fanciulla che 
tanto l’ha aiutato e l'ha 


amato quando lui era sco¬ 
nosciuto e povero. 

Maria ha il cuore spez¬ 
zato e per vendicare il suo 
onore il fratello di Maria 
viene in Spagna. Clavigo 
promette che la sposerà, 
ma sulla sua natura debole 
hanno il sopravvento i cat¬ 
tivi consigli dell'amico Car¬ 
los, figura affascinante e 
tenebrosa questa, e Clavigo 
abbandona ancora una vol- 
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Il duello fra Clavigo e Beaumarchais 
(Friedhelm Ptok). Il nome del vero protagonista 

I deila vicenda era José Clavijo y Fajardo 
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ta Maria. La ragazza muo¬ 
re di dolore, Clavigo in 
preda a fantasmi e pen¬ 
timenti si fa uccidere 
da Beaumarchais sul suo 
corpo. 

Tra il testo drammatico 
e i Mémoires ci sono no¬ 
tevoli differenze e tutte na¬ 
turalmente a vantaggio del¬ 
l’opera di Goethe. Trasfe¬ 
rendo la missione vendica¬ 
trice del fratello dal vani¬ 
toso autoincensamento dei 
Mémoires in azione diret¬ 
ta, Goethe offre alla figura 
di Beaumarchais notevole 
spessore e intensità uma¬ 
na. E poi togliendo a Cla¬ 
vigo bassezza e cinismo e 
lasciandogli solo un’intrin¬ 
seca debolezza e creando¬ 
gli vicino la terribile figu¬ 
ra di Carlos, ispiratore di 
ogni atto malvagio, offre al 
testo un tono inquietante, 
misterioso, e a Clavigo una 
maggiore varietà di toni 
drammatici. 

Da un lato dunque la 
brama di Clavigo di diven¬ 
tare potente, importante, 
famoso, dall'altro l’incer¬ 
tezza per un amore, quello 
di Maria, che non lo con¬ 
vince pienamente, che lo 
affascina e lo riempie di 
fastidio, sino alla catastro¬ 
fe finale, alla libera scelta 
di morire che non è detta¬ 
ta certo da una volontà di 
espiazione, ma dalla co¬ 
scienza del proprio falli¬ 
mento umano non sicura¬ 
mente controbilanciato dal 
successo come cortigiano. 

Clavigo non ottenne gran¬ 
di riconoscimenti, e perché 
gli amici dello « Sturm und 
Drang » aspettavano altro 
dall’autore di Goti, e per¬ 
ché l’entusiasmo destato 
dal Werther soffocò l’inte¬ 
resse per quest’opera che 
venne subito considerata 
minore. All’amico Merck, 
che aveva respinto il Cla¬ 
vigo giudicandolo inferiore 
alle sue possibilità, Goethe 
attribuì in seguito la colpa 
di averlo distolto dallo scri¬ 
vere altre opere del genere. 


« Quando gli comunicai 
il componimento, egli ri¬ 
spose: " Per l’avvenire non 
scrivermi più simili por¬ 
cherie; di questa roba ne 
san fare anche gli altri". 
Eppure aveva torto. Per¬ 
ché non è detto che tutto 
ciò che produciamo debba 
superare i modi di conce¬ 
pire soliti, è anche bene 
se qualche opera si riat¬ 
tacca al senso comune. Se 
allora avessi scritto una 
dozzina di drammi di que¬ 
sto genere, cosa che con 
un po’ di incoraggiamento 
mi sarebbe riuscita facile, 
tre o quattro di essi si sa¬ 
rebbero forse conservati 
sul teatro. Ogni direzione 
teatrale che sa valutare il 
suo repertorio può dire che 
vantaggio sarebbe questo ». 

Clavigo, in onda venerdì 
nel consueto appuntamen¬ 
to settimanale con il teatro 
di prosa, viene trasmesso 
nell'ambito del ciclo dedi¬ 
cato al teatro televisivo 
europeo che prese il via 
qualche tempo fa con una 
bella edizione di L'Alcalde 
di Zalamea realizzata dalla 
TV spagnola in coprodu¬ 
zione con la RAI. 

Sei appuntamenti per far¬ 
ci assistere alla riduzione 
televisiva di altrettanti ca¬ 
polavori della drammatur¬ 
gia europea: la originalità 
e l’interesse del ciclo stanno 
nel fatto che la realizzazio¬ 
ne dei testi è stata curata 
dalla televisione del Paese 
alla cui cultura appartiene 
l'autore del dramma. Fra i 
lavori che vedremo, infat¬ 
ti, Il padre di Strindberg è 
stato prodotto dalla TV sve¬ 
dese, Marie Tudor di Hugo 
da quella francese, Il cada¬ 
vere vivente di Tolstoj dal¬ 
la sovietica Lenfilm, Il mer¬ 
cante di Venezia dalla TV 
inglese, e infine Clavigo da 
quella tedesca. 

Franco Scaglia 

Clavigo va in onda vener¬ 
dì ZI settembre alle ore 21 
sul Secondo Programma te¬ 
levisivo. 



diciamoci la verità : 

tutti i detersivi 
fanno il bucato bianco 
ma col sapone 
la biancheria 
non durava di piu ? 



ha messo in lavatrice 
i suoi 100 anni di 




esperienza nel sapone 


questo è il sapone dell 
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in ogni fustino in 

REGALO 

una bottiglia di 

SOLE PIATTI 

del valore di L.300 

















fa dimagrire 



Scrivi a 

STEGIA via Bruxelles 31 
00198 Roma 


MAX 


Il tuo 

massaggiatore 
privato 
puoi averlo 

a casa 

con te 


GRATIS 


LA GUIDA 
DELLA PUBBLICITÀ’ 
ITALIANA 

E uscita la nuova edizione 1974 
della Gi-'da della Pubblicità Ita¬ 
liana, edita da • L Ufficio Mo 
derno - di Milano Edizione ve¬ 
ramente nuova aggiornata e ar¬ 
ricchita di 'ndicaz-oni e notizie 
chp porta a 6800 i nominativi 
class r.cati in tutti settori del 
marketing della Pvibblicita del 
le relazioni pubbliche aziende e 
persone 

I mutamenti intervenuti nell ul¬ 
timo bienn o nella vita professio¬ 
nale aziendale ed organizzativa 
degli operator nel campo della 
comunicaziorté e dei mass cieca 
hanno richiesto un r.fondamento 
dell intera materia con un lungo 
e m nu/ioso lavoro di ricerca e 
d> accertamenti 

Ne e uscita un opera che soddi 
sfa le piu severe esiqenze di 
Guanti dovranno ronS'''tarla per 
le necessita d informazione ^ li 
md'nz.ro dei! attività quot'd'ana e 
in particolare :;egh utent' d' 
pubblicità delle agenzie legli 
enfi pubblio 1 de> veicol' d< 
stampa 

La Guida e tanto p u preziosa 
ed utile per iì particolare mo¬ 
mento d' cris economica nel 
Turde vede la luce e che ri¬ 
chiede preciS' orientamenti in 
ogni settore d' attivila e spe 
cialme *te nella scelta degl stru 
meni, d» mercato e p.-bblicitan 
D".i idonei a superare le ditti 
colta e a riprendere ! colloquio 
con . consumatori 

II volume di 360 pagine con co 
perlina patinata e «n vendita 
presso la Casa Editrice * L Uff< 
ciò Moderno - via V Foppa 7 - 
20144 Milano e nelle migli or i li 
brene a L 4400 la copia (Pres 
so I Editore sconto del 10 °v aali 
abbonati alle riviste L f. u f»c*o Mo 
d*mr p Linea Grafica) 

Poiché le prenotazioni coprono 
qia larga parie della tiratura e 
non sono previste riedizioni a 
brev» scadenza si consiglia di 
affrettare le ordinazioni 



QUANDO GU ALTRI VI GUARDANO- 


STUPITELI! LA SCUOLA RADIO 
ELETTRA VI DA QUESTA POSSI¬ 
BILITÀ . OGGI STESSO 

S» VI inlereate entrare net mondo «ella ■•eruca. %• *© 
••»• acquietare mdipendema •conorrHca (• guadagna¬ 
re rtrantnlt bene) con la SCUOLA RADIO ELET¬ 
TRA, cl riuscirvi* E tulio vnlro pochi itimi 
TEMETE DI NON RIUSCIRE? Allora leggete quali 
garanzia noi siamo in grado di oHrtrvi poi d«cid*>« R- 


■ sialo seguili noi vostri studi giorno pvr giorno 

■ vi specializzate in oochi m»si 


IMPORTANTE : ai Irrminv di ogni corso la SCUO¬ 
LA RADIO ELETTRA rilascia un attestato da cut 

risulla la vostra preparanone 


INFINE... molta altre cose eh* vi diramo In una splen¬ 
dida • dettagliata documvnianona a colori Rictuede- 
taia. gratis v semi impegno specificando il vostro no¬ 
me cognome indiniio • il corso che vi interessa 


Compilale ritagliale lo ricopratelo su cartolina poeta 
le| e spedite questo tagliando alla 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5/494 
10126 Torino 


INNANZITUTTO I CORSI 

CORSI TEORICO-FRATTO: RADIO STEREO A 
TRANSISTORI TELEVISIONE BIANCO NERO E CO¬ 
LORI ELETTROTECNICA ELETTRONICA INDU¬ 
STRIALE MI-FI STEREO FOTOGRAFIA 
Iscrivendovi ad uno di questi corsi riceverete, con le 
leaioni (• sanie aumento di spesa), i materiali noe es¬ 
sali alla creai ione di un completo laboratorio tecnico 
In piu. al termine di alcuni corsi poirei* frequentare 
gratuitamente i laboratori della Scuola a Torino, per 
un periodo di perfezionamento 


Inoltre, con la SCUOLA RADIO ELETTRA potrete se¬ 
guire anche i 

CORSI RROFESSMMIAU: ESPERTO COMMERCIA 
LE IMPIEGATA D AZIENDA DISEGNATORE MEC 
CANICO PROGETTISTA TECNICO 0 OFFICINA MO¬ 
TORISTA AUTORIP ARA TORE ASSISTENTE E DISE 
GNATORE EDILE • I modernissimi corsi di LINGUE 
Imparerete in poco tempo ed avrete ottime possibilità 
d impiego • <ii guadagno 
e il i ma v lMlm o CORSO-NOVITÀ: 
PROGRAMMAZIONE EO ELABORAZIONE DEI DATI. 
Per affermarsi con successo ned affascinante mondo 
dei calcolatori elettronici 
I POI I GIOVANISSIMI: 

• facile corso di SPERIMENTATORE ELETTRONICO 

POI. I VANTAGGI 

• Studiate a casa vostra, nei tempo libero 

• regolale I invio delle dispense • dei materiali, secon¬ 
do la vostra disponibilità 
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/e nostre 
pratiche 


l 9 avvoento 


di tutti 


L’arbitro 

• Nel riordinare i giornali de¬ 
gli ultimi mesi, che sono soli¬ 
to conservare a lungo, mi è ca¬ 
pitala sotl'occhio una notizia 
dello scorso ottobre 1973, aven¬ 
te il molo " Quando il calcio 
finisce in Tribunale " ed il sot¬ 
totitolo: “ Pugno all'arbitro 
Vi si parla di un arbitro di cal¬ 
cio il quale è stato colpito vio¬ 
lentemente con un pugno dal 
centravanti di una squadra 
di terza divisione della Liguria. 
Indubbiamente l'alto è stato 
intollerabile e la condanna del¬ 
l'offensore è stata giusta. Ma, 
domando, le sembra adeguata 
una condanna a due anni di 
reclusione (peraltro interamen¬ 
te condonati) ed al pagamento 
dei danni in otto milioni e 
mezzo di lire? Mi sembra un 
po' troppo per un pugno, non 
solo quanto alla reclusione (as¬ 
solutamente esagerata), ma an¬ 
che quanto ai danni. Otto mi¬ 
lioni e mezzo per un pugno? 
Quand'è così, mi metterò a gi¬ 
rare per strada allo scopo di 
riceverne un paio, visto che 
avrei molto bisogno di sedici 
milioni per un certo affare in 
corso » (B. S. - Sassari). 

Per quanto riguarda la con¬ 
danna alla reclusione, è eviden¬ 
te, penso, che l'incriminazione 
non è stata di semplici percos¬ 
se a cittadino privato, ma di 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
L'arbitro di calcio, infatti, 
quando si trova nell’esercizio 
delle sue funzioni, è un pubbli¬ 
co ufficiale, che la legge pena¬ 
le tutela in modo particolar¬ 
mente rigoroso: cosi la Cassa¬ 
zione, per giurisprudenza « co¬ 
si.-in te ». Circa l'ammontare dei 
danni, valutati in otto milioni 
e mezzo, avrei preferito avere 
sott’occhio la notizia del gior¬ 
nale che lei invece ha strappa¬ 
to, ma presumo che si sia trat¬ 
tato non soltanto di danni 
« materiali », bensì anche di 
danni « morali », cioè di risar¬ 
cimento dell'offesa patita dal¬ 
l’arbitro sul piano sociale e 
morale. Infatti, per principio 
del nostro diritto, quando dal 
reato consegue un danno mo¬ 
rale, anche questo è risarcibile. 
Non le consiglierei, peraltro, 
di aggirarsi per le vie della sua 
città alla ricerca di qualcuno 
che la prenda a pugni : con i 
tempi che corrono, potrebbe 
darsi che i danni da lei subiti 
sul piano morale fossero valu¬ 
tati ad una cifra minima (per 
esempio ad una lira simboli¬ 
ca), per non parlare dell’even¬ 
tualità, sempre possibile, che 
lei fosse, al contrario, condan¬ 
nato per provocazione. 


Precedenza postale 

« Se sono vere le notizie che 
si leggono sui giornali, i nostri 
servizi postali, essendo sovrac¬ 
carichi di lavoro, danno la pre¬ 
cedenza alle lettere e cartoline 
" missive ", facendo seguire a 
grande distanza le cartoline il¬ 
lustrate con saluti e salutissi- 
mi, anzi spesso addirittura di¬ 
struggendo questo materiale. 
Mi sembra fortemente illecito. 
Ritengo infatti che il servizio 
postale debba obbedire ai cri¬ 
teri di precedenza: la cosa “ im¬ 
postata " prima deve essere re¬ 
capitata primo della cosa im¬ 
postata dopo, e non deve aver 
alcuna rilevanza il fatto che la 
cosa impostata prima sia una 


cartolina illustrata di saluti, 
anziché una vera e propria let¬ 
tera di corrispondenza. Il mio 
ragionamento vale a maggior 
ragione, se si tiene presente 
che è ben possibile (e, riten¬ 
go, anche largamente pratica¬ 
to) l’uso di inviare cartoline 
illustrate con saluti " apparen¬ 
ti ", ma in realtà con notizie 
concordate, secondo un certo 
codice privato, tra mittente e 
destinatario » (A.D.S. - Milano). 

In linea astratta il suo ragio¬ 
namento non fa una grinza: 
« prior tempore potior iure », 
come dicevano i Romani. Quin¬ 
di sono d'accordo con lei, sem¬ 
pre in linea astratta, che una 
cartolina con « salutissimi » 
debba avere precedenza su una 
lettera di affari, quando si dia 
il caso che la cartolina sia sta¬ 
ta imbucata prima della lettera 
di affari. Tuttavia, in concreto, 
di fronte al super lavoro che i 
servizi postali sembra debbano 
talvolta affrontare, la decisione 
di dare la precedenza alle let¬ 
tere di affari ed alla corrispon¬ 
denza « seria » in generate mi 
sembra una decisione opportu¬ 
na: non strettamente legale, 
ma giudiziosa e quindi scusa¬ 
bile. Quanto poi alla ipotesi che 
ella accenna, di persone che 
inviano cartoline illustrate con 
saluti apparenti, ma in realtà 
con ponderosi messaggi desu¬ 
mibili da un codice prestabili¬ 
to, dirci che non ci troviamo 
di fronte ad un argomento de¬ 
terminante: bisogna badate al¬ 
la apparenza dei salutissimi, e 
non alla sostanza (oltre tutto 
eventuale) delle comunicazioni 
serie Rovesciando il suo ragio; 
namento. potrebbe ben darsi 
che una lettera apparentemente 
d'affari inviata da una grande 
società ad un'altra grande so¬ 
cietà contenga, nella realtà 
dei fatti, parole di scherno o 
di cordiale saluto: il che. peral¬ 
tro, non toglie a quella lettera 
di affari la sua apparenza, che 
deve evidentemente prevalere 
sulla sostanza, cioè sul conte¬ 
nuto. Non vorrà, insomraa. che 
gli impiegati delle poste, già 
tanto sovraccarichi di lavoro, 
si mettano ad analizzare, con 
pazienza da crittografi, la cor¬ 
rispondenza che passa loro sot- 
t’occhio, allo scopo di stabilire 
una scala di priorità. 

Antonio Guarino 
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Il numero degli anziani 

« E' vero che oggi le persone 
anziane e vecchie sono molte 
di più rispetto a una volta e 
che questo tra un po' di tempo 
sarà un grave problema socia¬ 
le per tutto il mondo? » (Lui¬ 
gi Lauriato - Ostia). 

E’ da tempo accertato che 
la durala media della vita 
umana si è notevolmente allun¬ 
gata, mentre è descresciuto 
l'indice di mortalità infantile; 
la constatazione vale però so¬ 
lo per determinate aree del 
mondo, prima fra tutte l’Eu¬ 
ropa. infatti, secondo un ri¬ 
goroso studio condotto dalla 
Banca Mondiale sulle Tenden¬ 
ze Demografiche, l'Europa ha 
fra la sua popolazione il mag¬ 
gior numero di anziani di ogni 
altra parte della terra. Gli eu¬ 
ropei aventi un'età compresa 
fra i 65 e gli 80 anni e più 
rappresentano ITI per cento 
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c„. GRINTA 

la nailografìca 

anche la tua scrittura 
urla e ride ! 

La punta di Grinta è fatta di tanti sottilissimi fili di nailon docili 
ma indeformabili. Ecco perché solo la punta di Grinta è così 
sensibile alla pressione della mano c sa essere imperiosa o sottile 
o sorridente come la tua voce. Ma in più è colorata : 
rossa verde gialla bruna secondo il momento o il tuo estro. 
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della popolazione totale. Poi¬ 
ché nel conteggio l’Unione So¬ 
vietica viene considerata a se 
stante, la cifra di ultrasessan- 
tacinquenni presenti in Europa 
può essere valutata a più di 45 
milioni di unità. La quota euro 
pea supera di gran lunga quella 
degli Stati Uniti (6 per cento), 
dell’Unione Sovietica (5 per 
cento; nell’area slava sembre¬ 
rebbe però massimo il nume¬ 
ro degli ultracentenari), del¬ 
l’Africa (4 per cento), dell'À- 
merica Latina e del Sud-est 
asiatico (3 per cento). Nei 
paesi in via di sviluppo la du¬ 
rata media della vita è anco¬ 
ra relativamente breve; la po¬ 
polazione compresa fra 0 e 14 
anni rappresenta il 42 per cen¬ 
to del totale in Africa, il 41 
per cento nell'America Latina, 
il 40 per cento nel Sud-est asia¬ 
tico, il 31 per cento negli Stati 
Uniti e nell’Unione Sovietica 
e solo il 26 per cento in Eu¬ 
ropa Per la popolazione com¬ 
presa fra i 15 ed i 64 anni il 
primo posto è dell’Unione So¬ 
vietica con la quota del 64 per 
cento; il Nord America e l'Eu¬ 
ropa seguono a pari merito 
con il 63 per cento; per il Sud¬ 
est asiatico la quota è del 57 
per cento, per l’America Lati¬ 
na del 56 per cento e per l’Afri¬ 
ca del 54 per cento. In queste 
ultime aree, il tasso di natali¬ 
tà è tutt’altro che decrescente 
e notevoli sono i problemi 
creati dall'incremento demo¬ 
grafico. Dove, invece, la vita 
media si è allungata (e si regi¬ 
stra quindi il fenomeno del¬ 
l'aumento delle persone anzia¬ 
ne, particolarmente donne) e 
il tasso di natalità ha subito 
uno contrazione, si presenta il 
problema di far fronte a so¬ 
cietà più « vecchie », tema del¬ 
la seconda conferenza demo¬ 
grafica europea, svoltasi di re¬ 
cente a Strasburgo. La conclu¬ 
sione del lungo dibattito è stata 
che rallungarsi dell'età inedia 
in Europa sta portando ad una 
trasformazione che non può 
essere sopportata dall’imposta¬ 
zione sociale e lavorativa at¬ 
tuale, soprattutto se il feno¬ 
meno dovesse, come è presso¬ 
ché certo, accentuarsi. 

La conferenza ha suggerito 
due misure pratiche, racco¬ 
mandandone la sollecita ap¬ 
plicazione da parte delle na¬ 
zioni europee. Per prima co¬ 
sa si dovrà considerare l’invec¬ 
chiamento come un corollario 
dei cambiamenti sociali e te¬ 
nerne conto nei programmi di 
sviluppo economico e sociale, 
assicurando alle persone an¬ 
ziane un reddito decente ed 
un’integrazione nella società in 
cui vivono. Inoltre, la donna 
sposata dovrà venire aiutata 
a crescere i propri figli in mo¬ 
do da permetterle di esercitare, 
ove lo voglia, una professione. 

Giacomo de Jorio 


t 9 esperto 

tributario 


Indennità di buonuscita 

Poiché molti lettori mi han¬ 
no scritto e continuano a scri¬ 
vermi sul tema dell'indennità 
di buonuscita, ritengo utile 
pubblicare la seguente « nota » 
nella quale sono contenute acu¬ 
te argomentazioni non prive 
di fondamento. 

« La natura di ciò che più 
piaccia è, ovviamente, legata a 


leggi naturali: consegue che 
nell’indagine di natura di un 
qualsiasi emolumento si deve 
aver riguardo esclusivamente 
alle naturali leggi economiche; 
qualsiasi riferimento a norme 
di contrattualistica o legisla¬ 
zione essendo del tutto incon¬ 
ferente. Ciò posto l’analisi tec¬ 
nico-finanziaria porta a conclu¬ 
dere che. ancorché formatasi 
con contributi di ovvia natura 
retributiva, l'indennità di buo¬ 
nuscita non ha natura di red¬ 
dito in quanto difetta del re¬ 
quisito della periodicità della 
corresponsione (una tantum) 
avendo invece natura di entità 
patrimoniale costituitasi attra¬ 
verso risparmio obbligatorio. 

A riprova di ciò basti citare 
il pronunciamento della Com¬ 
missione Centrale del dicem¬ 
bre 1968 e successivamente 
della Cassazione (sentenza N. 
74 del 4'6/1971) in materia del¬ 
la indennità di anzianità. 

Si deve concludere che. in 
difetto di specifica deroga legi¬ 
slativa. le indennità di buonu¬ 
scita non sono assoggettabili a 
gravami di sorta che non si so¬ 
stanzino in autentica imposta 
patrimoniale ». 


Appartamenti 

« Mi permetto interessare la 
vostre cortesia per un vostro 
giudizio su quanto in oppres¬ 
so: I° appartamento occupato 
dal proprietario ; 2" apparta¬ 
mento occupa,o dalla sorella ; 
3' appartamento occupato dal¬ 
la figlia sposata. I tre aprar- 
lamenti sono di proprietà nu¬ 
da dello scrivente e sono di an¬ 
tica costruzione Inoltre: nel 
caso di accertamento jiscale 
per dichiarazione di quota di 
affitto inferiore al reale, sono 
punibili le due parti contraen¬ 
ti? » (G. A. - Cosenza). 

Ai fini della dichiarazione 
dei redditi, principio generale 
è quello che impone a colui 
che gode l’appartamento (cioè 
ne ha l'usufrutto) di denun¬ 
ciarne l'importo del fitto vero 
o presunto. Ciò vale sia per la 
tassazione per imposta fabbri¬ 
cati. sia per la determinazione 
del coacervo per imposta com¬ 
plementare Deriva da questo 
principio che in caso di pena¬ 
lità (ovviamente derivante da 
omissioni parziali o totali dei 
redditi) esse vadano applicate 
a carico di chi commise l’ille¬ 
cito. 


Sebastiano Drago 
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io credo di essere una buona cuoca, eppure un buon piatto 
di carne Simmenthal lo mangio sempre volentieri ! 


carne Simmenthal 

merita un posto sulla vostra tavola 
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Batist. Capelli leggeri a lungo. 




Anche tu, come b maggioranza 
delle donne dai 15 ai 35 anni, noi il problema 
'capelli grassi'? 

Ebbene, adesso puoi togliertelo 
questo pensiero perché da oggi 
c’è Batist al lemongreen, 
la nuova linea studiata da Testanera contro 
il grasso dei capelli. 

Shampo, Lacca, Shampo Secco Spray, 
Balsamo, fissatore: 

nella linea Batist trovi sempre il prodotto 
giusto che fa al caso tuo. 
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Shampo 


Shampo 


Testanera f Schwarzkopf 


qui // tecnico 


Pulire e conservare 

« Sono un appassionalo di 
musica classica e possiedo, ol¬ 
ire a molli dischi, anche nu¬ 
merosi nastri magnetici e mu¬ 
sicassette. Vorrei sapere come 
consen’are bene lutto questo 
materiale. Inoltre la pregherei 
di dirmi se è possibile dimi¬ 
nuire la pressione d'appoggio 
del braccio del giradischi pur 
ottettendo una buona riprodu¬ 
zione e se è vero che una gran¬ 
de pressione d’appoggio rovina 
i dischi » (Francesco Spinelli - 
Cusano, Milano). 

Per la pulizia dei dischi in 
buono stato di conservazione 
è di solito sufficiente far uso 
degli appositi detergenti in 
commercio, venduti sotto di¬ 
versa forma (panni, liquidi, 
sprav, ecc.) e limitare l'uso 
degli «antistatici» ad un paio 
di volte l'anno. Per la conser- 
\ azione si raccomanda di te¬ 
nere i dischi nelle rispettive 
custodie e possibilmente nella 
apposita rastrelliera. Comun¬ 
que non va dimenticato che 
tutte queste precauzioni pos¬ 
sono risultare inutili se non 
si pone cura eguale o addirit¬ 
tura maggiore nel controllo 
della puntina del giradischi e 
nell'uso di quest'ultimo secon¬ 
do opportuni criteri. Per quan¬ 
to riguarda le bobine di nastro 
magnetico c le musicassette, 
e molto importante la loro 
conservazione negli appositi 
contenitori al riparo da sor¬ 
genti di calore e da apparati 
elettromagnetici (motori, tra¬ 
sformatori. ecc.). F.’ consiglia¬ 
bile poi svolgere e riavvolgere 
la bobina (a mezzo del regi¬ 
stratore) a intervalli di qual¬ 
che mese per evitare il for¬ 
marsi di « echi » intellegibili 
dovuti al fenomeno dello 
«stampaggio» ovvero di tra¬ 
sferimento del contenuto di 
una porzione di nastro su quel¬ 
la sottostante. Precisare quan¬ 
titativamente la durata di una 
registrazione su nastro non è 
possibile in quanto essa dipen¬ 
de in forte misura dalle con¬ 
dizioni alle quali il magazzi¬ 
naggio è stato effettuato, oltre 
che dal contenuto c dalla qua¬ 
lità della registrazione mede¬ 
sima. Basti pensare intatti che 
se sono stati registrati pezzi 
musicali con una notevole di¬ 
namica. nei punti di basso 
« contenuto » sonoro come ad 
es. nei « pianissimo » è più fa 
Cile che si presenti, dopo qual¬ 
che tempo, un effetto di « stam¬ 
paggio ». Infine, per quanto ri¬ 
guarda la pressione d’appog¬ 
gio della testina sul disco, è 
bene attenersi a quanto speci¬ 
ficato dal costruttore eventual¬ 
mente mantenendosi nella pri¬ 
ma metà del campo di varia¬ 
zione da esso indicato come 
accettabile, ciò appunto al fine 
di ridurre l’usura e di mante¬ 
nere la « trackability » a livelli 
adeguati. 


Quadrifonia 

« Ho acquistato un amplifica¬ 
tore Marantz mod. 4140 stereo; 
un Quadradial con il relativo 
adattatore modello SO A I per 
la quadrifonia ; una piastra di 
registrazione Pioneer CT 4141; 
un giradischi Pioneer PL-A45; 
4 casse acustiche RCF mod. 
BR 75W.; una cartuccia ma¬ 
gnetica Ortofon F 15-0. La car¬ 
tuccia e le casse sono ade¬ 
guate alla classe dell'impianto? 
Partendo dal fatto che la qua¬ 
drifonia Matrix SQ-CBS non 
mi entusiasma per la sua scar¬ 
sa separazione vorrei ora po¬ 
ter adeguare il mio complesso 
alla quadrifonia " Discrete " c 
demodulare dischi RCA. Desi¬ 
dererei pertanto sapere se c'è 
in commercio un demodulatore 


per la sola “ Discrete " ed inol¬ 
tre quale testina mi consiglia. 
Dovendo acquistare anche un 
sintonizzatore, quale mi consi¬ 
glia che si integri bene col mio 
impianto? » (Cirillo Antonio - 
Cerignola). 

Probabilmente cambiando ti¬ 
po di cassa acustica (dato il 
genere di musica da lei prefe¬ 
rito) potrebbe sfruttare me¬ 
glio le possibilità dell'ottimo 
amplificatore, eventualmente o- 
rientandosi su un paio di cas¬ 
se JBL Lancer 44, Premesso 
che i difetti di separazione tra i 
canali da lei riscontrati nel si¬ 
stema SQ-CBS sono un mal co¬ 
mune più o meno presente in 
tutti i sistemi tuttora svilup¬ 
pati (è da notare infatti che 
a differenza del sistema stereo 
tradizionale non esiste ancora 
un sistema quadriionico stan¬ 
dard) non siamo a conoscenza 
della presenza sul mercato di 
un demodulatore esclusiva- 
mente pre- isto per il sistema 
« Discrete ». Circa la testina, 
data la qualità del complesso 
ci orienteremmo sulla Shure 
VIS 111 oppure sulla Empire 
999 XE o sui modelli recenti 
della lOflO XE sempre della 
Empire. Per il tuner pensia¬ 
mo che ella possa prendere in 
considerazione la gamma dei 
Marantz (mod. 23. mod. 110 e 
120) anche per renderlo omo¬ 
geneo con l’amplificatore in 
suo possesso. 


Suono alla rovescia 

« Il mio registratore a casset¬ 
te Philips presenta i seguenti 
difetti: in assenza di registra¬ 
zione su una pista viene ripro¬ 
dotto, alla rovescia, quanto è 
registrato sull'altra pista, men¬ 
tre, in presenza di registrazio¬ 
ne, avvengono delle sovrappo¬ 
sizioni di suoni; quando regi¬ 
stro con livelli controllati, l'au¬ 
dio viene riprodotto con sbal¬ 
zi di volume enormi; se il re¬ 
gistratore è collegato ad altro 
apparecchio tamplificatore di 
giradischi o di sintonizzatore o 
altro registratore), in fase di 
riavvolgimento, funziona da 
amplificatore dell’apparecchu, 
al quale è collegato. In diver¬ 
se occasioni sono stati sostituiti 
il motorino, le testine, il mi¬ 
crofono ed altre parti, ma non 
ho ottenuto nessun risultato 
positivo. A chi rivolgermi? » 
(Lettera firmata - Milano). 

Riteniamo di poter diagno¬ 
sticare che il difetto principale 
risieda in un disallineamento 
notevole della testina. Come è 
noto, tale testina, che funziona 
sia per la registrazione che 
per la lettura, effettua prima 
una registrazione lungo la par¬ 
te superiore del nastro e poi, 
capovolgendo quest'ultimo, lun¬ 
go la parte inferiore in senso 
inverso. 

Se infatti la testina, a causa 
di una cattiva regolazione in 
altezza, viene a registrare o a 
leggere in una zona comune ad 
entrambe le piste avvengono 
inevitabilmente i fenomeni da 
lei indicali. Inoltre la testina 
(che possiamo immaginare do¬ 
tata di tre gradi di libertà) è 
suscettibile di altre regolazio¬ 
ni in mancanza delle quali si 
verificano più marcatamente 
gli inconvenienti di instabilità 
di volume da lei segnalati. 

L'ultimo inconveniente può 
derivare da un’errata connes¬ 
sione al commutatore delle di¬ 
verse funzioni (recording, play- 
ing, fast forward e rewind). 

In definitiva le consigliamo 
di rivolgersi al servizio assi¬ 
stenza della stessa casa madre 
per una revisione completa e 
definitiva del registratore in 
suo possesso. 

Enzo Castelli 
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”No mi dispiace, 

se l'etichetta non è blu-non la voglio? 



”Chiquita. L’unica K) e lode? 








- » LYMA 


V LYMA 


produzione di tutti i pro¬ 
grammi di prosa e di varie¬ 
tà: ma è anche la categoria 
che ha accettato con piu ri¬ 
luttanza la chiusura delle 
trattative in quanto le sue 
richieste non sono state in¬ 
teramente soddisfatte. I 
5.500 responsabili della pro¬ 
duzione, fra i quali i registi, 
i « producer » e gli assistenti 
di produzione, riceveranno 
un 14 per cento in piu a ti¬ 
tolo di forfait di straordi¬ 
nario. Secondo il « Daily Te- 
legraph » questi aumenti fi¬ 
niranno per ricadere sugli 
utenti ai quali prima o poi 
verrà richiesto di pagare un 
canone superiore al previ¬ 
sto: la BBC finora aveva 
parlato di un aumento di 
due sterline per poter man¬ 
tenere l'attuale livello quali¬ 
tativo dei programmi, ma 
probabilmente la richiesta 
salirà a tre sterline. 


Utenze in Ungheria 

Le utenze televisive in Un¬ 
gheria hanno raggiunto, al- 
T'inizio del 1974, la cifra di 
2.200.000 che rappresenta un 
incremento di 155.407 unità 
rispetto all'anno precedente. 

La « Saga 

dei Forsyte » torna 

in Inghilterra 

Dopo essere stata acqui 
stata e trasmessa in più di 
settanta Paesi, La saga dei 
Forsyle tornerà sui tele¬ 
schermi inglesi a partire dal 
25 settembre. Secondo i re¬ 
sponsabili della « BBC » il 
teleromanzo rimane nella 
storia della televisione come 
uno dei programmi piu po¬ 
polari del mondo e. a sette 
anni dalla sua nascita, è an¬ 
cora in grado di affrontare 
il giudizio del pubblico. 

Densità TV 
nell’Europa 

Secondo i dati più recenti 
raccolti dall’UER, il Paese 
europeo dotato della massi¬ 
ma densità televisiva è il 
Principato di Monaco, con 
62,10 abbonamenti televisivi 
ogni cento abitanti. Al¬ 
l’estremo opposto sta la Li¬ 
bia, dove i televisori sono 
solo 0,25 su ogni cento abi¬ 
tanti. Subito dopo il Princi¬ 
pato di Monaco, la Svezia 
con circa 34 apparecchi su 
cento abitanti; 32 l’Inghil¬ 
terra, 30,45 la Germania Fe¬ 
derale, 29 la Danimarca, 26 
il Lussemburgo e la Svizze¬ 
ra, 26 anche l’Olanda. Tra i 
Paesi con densità televisiva 
minima, al secondo posto 
dopo la Libia è la Turchia, 
con meno di un apparecchio 
per cento abitanti, il Porto¬ 
gallo con 7,5, la Grecia con 
2,85. In confronto al Porto¬ 
gallo. la Spagna ha invece 
una notevole densità: 16 te¬ 
levisori. 


Chi compra e chi 
vende i programmi 
televisivi 


Secondo una recente in¬ 
chiesta dell’Unesco, il pre¬ 
dominio degli Stati Uniti nel 
mercato televisivo interna¬ 
zionale comincerebbe a di¬ 
minuire mentre starebbero 
aumentando le esportazioni 
delflnghilterra, Francia e 
Germania. L'inchiesta calco¬ 
la che attualmente gli Stati 
Uniti vendono ogni anno 
dalle centomila alle duecen¬ 
tomila ore di programmi te¬ 
levisivi (la serie Bommza, 
per esempio, ha un pubblico 
internazionale di 350 milio¬ 
ni di telespettatori), ma le 
entrate derivanti dalle espor¬ 
tazioni sono cominciate a ca¬ 
lare nel 1971 quando hanno 
raggiunto solo 85 milioni di 
dollari rispetto ai 100 milio¬ 
ni del 1970. 

Risulta inoltre che solo 
gli Stati Uniti, la Cina. 
l'URSS e il Giappone sono 
autosufficienti in materia 
di programmi mentre l'Eu¬ 
ropa (e in particolare l'Islan- 
da, la Bulgaria, la Finlandia 
e l’Ungheria) importa molto 
di più di quanto esporti. In 
Europa occidentale il 30 per 
cento della programmazione 
televisiva complessiva è co¬ 
stituito da programmi im¬ 
portati. in Europa orienta¬ 
le il 23 per cento, in Asia 
circa un terzo, in Medio O- 
riente circa il cinquanta per 
cento. 

Sembra però che l’attuale 
predominio degli Stati Uniti 
in campo internazionale ven¬ 
ga ora conteso agli america¬ 
ni dalla « BBC », il secondo 
distributore mondiale dopo 
gli Stati Uniti e anche il 
maggior venditore di pro¬ 
grammi agli Stati Uniti. Al¬ 
tri importanti esportatori di 
programmi sono la Francia 
(15-20 mila ore di program¬ 
mi all’anno), la Germania 
Federale, la Svezia, l'Olanda 
e l'Italia. Anche l’URSS si è 
creata un mercato di espor¬ 
tazione stabilendo contatti 
con circa 100 organismi tele¬ 
visivi di settanta Paesi. 

Il rapporto dell'Unesco 
si conclude con l’auspicio 
che si inverta la tendenza 
di questo flusso a senso u- 
nico dai Paesi ricchi a quel¬ 
li più poveri e meno svilup¬ 
pati in campo televisivo, 
dando luogo ad un maggior 
equilibrio mondiale e alla 
collaborazione. 


Aumento del 20 % 
ai dipendenti «BBC» 


La più lunga e costosa 
vertenza della storia della 
BBC si è conclusa con un 
accordo che prevede per i 
24 mila dipendenti dell'ente 
radiotelevisivo un aumento 
salariale del 20 per cento. La 
categoria più coinvolta nella 
lotta contro la direzione del¬ 
la BBC è stata quella degli 
assistenti di produzione (no¬ 
vanta unità) che per sette 
settimane hanno bloccato la 


Oggi, i pastelli LYRA sono più nuovi 
e più smaglianti. 

I loro colori, in tutte le gradazioni ed 
inalterabili nel tempo, sono un valido 
aiuto per la fantasia dei tuoi ragazzi, 
ed uno strumento fondamentale per il 
loro rendimento scolastico. 

Ma oltre alla qualità, LYRA fa altri va¬ 
riopinti regali. 

In ogni scatola di pastelli LYRA gli 
stemmi autoadesivi delle polizie ame¬ 
ricane. 

Occorre dirti di più sui pastelli LYRA? 


PASTELLI LYRA 
I MAESTRI DEL COLORE 


$ LYRA 

IMPORTATRICE E DISTRIBUTRICE PER L'ITALIA 


mondonotizie I 


118 












il Portatile 


: 







è Vulcano 12*1 Imma g ine subito : premi il pulsante e la visione è istantanea. 
Riserva di luminosità : vedi nitidamente anche in piena luce. 

Preselezione elettronica : passi senza regolazione da un canale all’altro. 

Antenna unica : ricevi perfettamente ogni canale. 

Impug natura incorporata : lo porti bene e, dove lo posi, arreda. 



PHILIPS 
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moda 


Gli Oscar Nazionali della Moda, alla 
loro tredicesima edizione, sono stati 
consegnati nel corso di una serata di 
Gala al Grand Hotel La Pace di Mon¬ 
tecatini Terme. Come per il cinema, 
il teatro, la letteratura e la TV, an¬ 
che per la moda sono stati istituiti dei 
premi di riconoscimento al « merito 
artistico ». Sanlorenzo, Oscar per l'al¬ 
ta moda, ha avuto il grande merito 
per il gusto, tipicamente torinese, di 
interpretare l'eleganza con accenti 
raffinati e nel contempo giovanili. Dal 


favoloso mondo delle pellicce è 
emerso Borello con una collezione di 
preziose creazioni per giorno e sera, 
realizzate con tecnica sartoriale. La 
moda-maglia, nella versione di gran 
lusso, indica la Padom quale Oscar 
dell'anno per la specializzazione nel¬ 
la lavorazione del cachemire e del 
mohair. Riconosciuta all'unanimità la 
brillante attività di Maria Volpi, la mo¬ 
dista creatrice di deliziosi cappellini 


che vanno a completare le collezio¬ 
ni dei grandi sarti italiani. Parrucche, 
toupé e acconciature sottolineano 
l'estro inventivo del « parruccaio » 
Mario Audello di Torino, seguito da 
famose indossatrici e attrici del tea¬ 
tro e della televisione. Il Bagatto ha 
ricevuto il famoso premio grazie alla 
novità del bicolore applicato alle 
borse confezionate in pelli morbidis¬ 
sime. Per i tessuti di alta moda pre¬ 


scelti dalla maggioranza dei sarti ma¬ 
schili hanno avuto la palma il Lani¬ 
ficio F ili Ormezzano e il Club pro¬ 
duttori del Velluto. Nell'elenco dei 
premiati figurano per la boutique di 
lusso la Hermitt di Parma e Ennio 
Style di Bologna. Gli accessori di 
Cesare Piccini, borse e scarpe in 
coccodrillo, hanno ottenuto l'ambito 
riconoscimento per io stile classico 
e della linea e dei pellami ricercati. 
In campo maschile sono premiati con 
l'Oscar '74 Brioni di Roma e Nicola 
Calandra di Torino: il primo famoso 
per avere contribuito all'affermazio¬ 
ne della moda italiana all'estero; il 
secondo riconosciuto come « giova¬ 
ne firma » dal brillante avvenire. 

Elsa Rossetti 


Anche 


questi seno 
Oscar 
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O •• classico Principe di Galles interpretato in puro filato di cachemire per il due pezzi sportivo, sottana tuota c blusotto. Mod. Padom. 
Parrucca Mario Audello. Borsa e ombrello II Bagatto 0 Verde sottobosco il mantello in persiano, di linea redingote, dominato dal collo 
sciattato in renard in tinta. Riflessi dorati nel sofisticato modello in persiano sfumato mordoré con manica a raglan e piccolo collo a 
camicia. Pellicce Borello. Cappelli Maria Volpi 0 Nuova edizione del coordinato in pregiato tessuto doublé formato dalla sottana ampia 
con cintura a bustino e dalla giacca segnata in vita dalla baschina. Mod. Ennio Style. Calzature e borsa di Cesare Piccini O Adatte a 
tutte le ore e ad ogni occasione le attualissime giacche in velluto liscio nei colori rubino e zaffiro. Mod. Nicola Calandra. Tessuto Club 
del Velluto 0 Delicata fantasia in verde, raffigurante i giardini liberty, stemperata sui romantici abiti In crèpe de Chine, uno carat* 
terizzato dal grande volant, l'altro con maniche a guanto che lasciano libere le spalle. Mod. Hermitt © In tessuto tramato a stuoia a 
riquadri il completo monopetto marcato lateralmente da esili profili in tinta. Mod. Brioni. Tessuto del Lanificio F.IIÌ Ormezzano 
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Manca poco all’inizio delle lezioni 
J II L *1 * / * m e il tempo vola. Come ogni anno 

le cose da comprare sono tante: 
da matite e cartelle a cappotti e grembiuli. Un 
salto alla Standa e tutto è risolto. Standa ha prepa- 
rato infatti il più completo panorama per il corredo- 
scuola e l’abbigliamento dei bambini 


scuoia ! 


Le novità 
da primato di convenienza 
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O Grembiulini in Terital o in poliestere cotone, facili da lavare e stirare. Assortiti con pieghe o ricami 
a punto smock, costano da l. 1750 a L. 5500. 

Q Montgomery in misto lana o in finta pelliccia per i giorni più freddi. Da sinistra a destra: L. 12.500, 9500, 10.000, 11.500. 
Q Colori vivaci contro il grigio dell'Inverno. Sonia: gonnellina in velluto a coste (L. 5500) con una dolcevita 
bicolore (L. 4000); Alessandra: completino camicia e pantaloni in maglia (L. 9500); Danilo: pantaloni in flanella (L. 6500) 
con giacca in lana (L. 6000); Gianluca: pantaloni in vellutoa coste (L. 4500) con camicia in jersey (L. 3000); 

Francesca: gonnellina in velluto a coste (L. 3500) e maqlioncino jacquard (L. 3000). 

O Borsa con spallacci in espanso Napal (L. 2000). 

Q Quaderni a righe ed a quadretti, grandi e piccoli, con copertine rigide e no da L. 150 a L. 400. 

Q Tanti accessori utili e divertenti. Le matite con le teste di pupazzo costano 250 lire; gli altri oggetti 
(temperamatite, gomme, lenti di ingrandimento tascabili) costano dalle 150 alle 250 lire. 
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Parlare chiaro 

« L'attacco sferrato dal Co¬ 
mitato Internazionale Anti¬ 
caccia contro il WWF mi ha 
sorpreso e turbato. Cosa ne 
pensa?» (P. L. Fiorio - To¬ 
rino). 

Tutti gli organismi prote¬ 
zionistici sono utili e secon¬ 
do il mio modesto parere de¬ 
vono collaborare, anzi devo¬ 
no riunirsi in una confede¬ 
razione per dimostrare ai 
distruttori della natura ; cac¬ 
ciatori, inquinatori, vivise¬ 
zionisti e molti altri) che gi¬ 
untici della natura costiti! 
scono la stragrande maggio¬ 
ranza degli italiani. E’ urna 
no però che anche tra i pro¬ 
tezionisti vi siano i mode 
rati, i pavidi e gli estremisti. 
Quindi, se da un lato non 
posso che rallegrarmi per i 
successi protezionistici del 
WWF. d'altro canto non pos 
so dar torto al Comitato Au- 
ticaccia che vede troppi cac 
viatori al vertice ed in seno 
al WWF. E' un grosso e so¬ 
spetto fardello di cui il WWF 
deve liberarsi al piu presto 
se non vuole continuare a 
far pesare incertezze sul pro¬ 
prio comportamento. Ciò 
non e infatti ammissibile pei 
la gran massa dei protezio¬ 
nisti italiani che vogliono 
l'abolizione della caccia i 
non un colloquio « costrut¬ 
tivo » con i cacciatori, del 
cui amore sanguinario per 
la natura i protezionisti han¬ 
no imparato a diffidare, ri 
limando i danni alla fauna 
migratoria, stanziale e pri¬ 
maverile, le importazioni 
dannose di selvaggina dal¬ 
l'estero, l'uccellagione e il ti¬ 
ro al piccione che ancor og¬ 
gi viene finanzialo dal CONI 
e prepara, contro ogni af¬ 
fermazione in contrario, i 
« campioni » italiani alle O- 
limpiadi. E’ ora di parlare 
chiaro e di assumere le prò 
prie responsabilità di fronte 
alla nazione, oltreché alla 
propria coscienza e, per quel 
che ci preme, al mondo del¬ 
la natura. 


Buona azione 

« Mi c capitalo di trovare 
un piccolo rondone affama¬ 
to; l'ito raccolto, imbeccato 
con pane intriso nel latte, 
bachi secchi messi a bagno 
la sera e briciole di carne 
lessa e finemente tritata. Do¬ 
po circa un mese e mezzo , 
gli ho dato la libertà. Non 
posso dimenticare gli occhi 
grandi e buoni di quella be¬ 
stiola » ( Anna Sacco - To¬ 
rino). 

I lettori che hanno com¬ 
piuto azioni cosi umane e 
produttive sul piano natura¬ 
listico si afliancano ai mi¬ 
lioni di zoofili che, alimen¬ 
tando gli uccelletti alla fine¬ 
stra, soprattutto non dimen¬ 
ticando di dare loro l'imbec¬ 
cata quando non sono in 
grado di nutrirsi direttamen¬ 
te, collaborano spontanea¬ 
mente con quanto la Lega 
contro la Distruzione degli 
uccelli va propagandando da 
anni. 

Angelo Boglione 
















Per una macchia 

vale la pena macchiarsi anche Tumore? 
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Se tratti una macchia “difficile” oome tutte le altre, ossia con un 
normale smacchiatore, corri davvero il rischio di rovinartelo, l’umore. 
Per colpa di quella brut ta chiazza opaca che resta sul tessuto: l’alone. 

Affidati a Viavà, è l’unico 

yf / smacchiatore “a secco” spray capace di 

| Y / eliminare la macchia senza lasciare alone. 

w / In modo rapido e definitivo: basta 

- I n li / semplioemente ^y r 

y spruzzare, attendere J J > j 

mÌ ^ | qualche minuto e poi 

contiene Hexane, il nuovissimo ritrovato che 

agisce unicamente J 

Xy y 1 V/y sulla macchia e non M J 

/ m , I i. su tutto il tessuto. Hi JÉl 


Viavà e la macchia se ne 
senza lasciare alone. 






’l DALIA SpA FARMACEUTICI ATERNI 


perché mettere un 
ssorbente normale 


quando oggi ce n’è uno 

piccolo così? 





punto in cui aderisce 
alla mutandina 



LINES 





mini 


P invisibile 

l’assorbente piccolo che non si nota e non si 
muove perché aderisce da solo alla mutandina 


PICCOLO MA SICURO 

4 PROBLEMI RISOLTI 

A volte, l’assorbente normale è di troppo: 

- dal 3° giorno in poi, per esempio, 
quando il flusso non è più tanto intenso 

- o per proteggere la biancheria da 
eventuali piccole perdite durante il mese 

- o per maggiore difesa se usi i tamponi interni 

- o quando vesti attillato. 
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Laura C. - Padova — Le sue ribellioni soni» del (ulto inutili e lei le 
attua per dimostrare a se stessa ed agli altri di avere un carattere Iurte 
che m reaita non ha In altri momenti le piace adagiarsi m una specie 
Ji fatalismo dando alle circostanze la colpa di tutto per discolpare se 
stessa. L intelligente ma si lascia trascinare da tacili suggestioni special 
mente da persone che la divertono ma che non le sono certo utili e non 
le possono essere di aiuto. Deve pretendere di più da se stessa e non 
deve profondere a piene mani la sua necessita di dare c di ricevere alletto 
Contro li anche la sua natura sentimentale che potrebbe portarla a qual- 
che delusione. E generosa, sensibile d animo su basi malinconiche 




T°to Mi sembra mollo_ significativa in lei la mancanza di continuila, 
di costanza e I incapacità di imporsi malgiado :l suo egocentrismo: lorsc 
per timidezza, forse per la noia di dover strafare. Cerchi di trovare mag¬ 
giore intere'■se anche nelle piccole cose e in particolare si occupi degli 
altri, ascoltando i loro discorsi e cercando di capire le loro idee Questo 
e consentirà di inserirsi meglio. Vinca la sua timidezza e la sua sensihi 
ina non si adombri per un nonnulla, non si chiuda nel mutismo Ila in 
se basi spiritose ed argute: cerchi di esaltare queste doti. Non le mancano 
le ambizioni ed e piuttosto geloso di temperamento cerchi di non dono 
strano inai. Si aiuti con l'intuizione ed otterrà lietamente dei risultali 
buoni che l'aiuteranno a maturare senza troppi traumi 


t oer < 26 m 


40. S va¬ 


sai va ture F. — Sensibile e preciso, lei e sempre attento a ciò che dice 
e cerca in ogni caso di mostrarsi all altezza delle situazioni Piuttosto 
malinconico di tondo noto in lei la tendenza a sottovalutarsi Inoltre lei 
c mollo riservato anche troppo e non ha quindi la possibilità di espri¬ 
mersi con sicurezza c disinvoltura Possiede una bella intelligenza, e capace 
di ragionare Si aiuti con buone letture, al di fuori di quelle scolastiche, 
per allargale- il campo della sua cnltuia e pei essere piu spensierato Lei 
e pieno di capacita e non le mancheranno i successi in campo femminile. 
Rammenti che allegria e disi multili a in questo sono molto utili 
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M - C. — L eccessi\a sicurezza in se stessa la renile un po' pretenziosa 
e quindi poco incline a seguire i consigli o ad adottare le idee altrui 
Se qualcosa non va secondo i suoi desideri, raramente si lascia andare a 
recriminazioni ma cerca subito la maniera di giustificarsi. Spiritual- 
hidipendentc lei e attaccala «die cose vere, che tiene per se. per 
diiIutenza e pei paura di perderle L infunila oidin.il, t sbrig.nii.i nelle 
parole e nei modi ma sempre corlese e mai servile. Le sue ambizioni sono 
adeguale alle sue possibilità. 






Piera Piuttosto distraila e sempre testarda, anche quando sa di sba¬ 

gliare. lei si noria dietro un sacco di complessi inutili c molte incertezze 
dannose. Perde tempo a rimuginare sulle cose e non sa quasi mai la via 
che deve scegliere al momento di agire perdendo cosi ogni spontaneità 
La sua intelligenza va aiutala a togliersi dai limiti delle conoscenze scola¬ 
stiche. In molte cose la ritengo abbastanza matura, ma non nei conl.it ti 
con la vita. Lei vorrebbe dominare ma di solito e dominata ila diletti di 
temperamento che vanno rimossi con la semplicità e la generosità 

Graziella 50 — I suoi pensieri sono più cerebrali che profondi perche 
non rispecchiano le basi fondamentalmente pi atii he del suo temperamento. 
Ma delle piccole furbizie ma sa essere dolce e forte nello stesso tempo, 

decisa e sincera anche se spesso non dice ciò che pensa. Lei inoltre e 

affascinata dai personaggi della cronaca e fa qualche tentativo di imitarli: 
questo c una conferma ilei latto clic il suo carattere non è ancora deli 

n ’ l °- * >t ' 1 rn *gll < > r *»re la situazione (accia appello alle sue basi di sicurezza 

che lortunalamenle non le mancano. 


Mini — Tante parole ma pochi, pochissimi fatti. Si esalta con pensieri 
grandiosi che naturalmente non potrà mai realizzare. Non mancano le 
ambizioni vere e se si deciderà a controllare i propri colpi di testa, con 
un po' di prepotenza le potrà anche raggiungere. Il suo cuore rimane 
fondamentalmente buono anche se i suoi entusiasmi vanno e vengono e 
quindi v fedele ai sentimenti profondi perché è un conservatore Non 
mancano, logicamente, le immaturità in un carattere come questo, è 
immaturo ed un po' esibizionista, ma piu per gioco che in realtà. 






Daniela — Lei è un po' troppo seria, timida e testarda ed è proprio 
quest ultimo difetto che lei deve smussare nei confronti della persona 
che le interessa. Dev'essere soprattutto chiara, con lui. ed esternare il 
suo pensiero con naturalezza e. quando occorre, con decisione, l ei ha su 
di lui il vantaggi'.» della chiarezza di idee. Impari ad essere più allegra e 
ad adularlo anche nel momento in cui sla facendogli un rimprovero. Gli 
allidi delie responsabilità, le inventi se non sa trovare di meglio. C e in lui 
un fondo di onestà e di dirittura che può aiutarlo a crescere nel mollo 
migliore. Il vostro non è e non sarà certo un rapporto facile, almeno per 
qualche tempo ancora, ma noi sappiamo bene che quando una donna vuole... 

Maria Gardini 












il numero uno della ceramica 
consiglia il Marsinf: 
che è bello lo vedete subito... 
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Silvestre Alemagna, per esempio, 
è sempre "giovane” e bello. 


E se hai MA 

un po' di ^ /^Hr 
confidenza 2 

con iHh . ^A 

marrons • ^^A 

glacés, y 

hai già capito 
che questo 

un fatto 
importante. 

Perché essere sempre 
giovani e belli 
non è facile. 

Neanche per un marron glacé. 

Silvestre Alemagna, 
per esempio, è sempre “giovane" 
e bello, brillante e tenero, 
anche nell'anima, 
perché è sempre fresco. 

E questo non solo puoi vederlo, 
ma puoi anche sentirlo, 
sotto il palato. 

Non a caso, in fase di canditura, 
i migliori marroni selezionati 
vengono immersi in un bagno 
di delicatissimo sciroppo. 

Tante volte quanto basta affinché 


. penetn sino 
a raggiun- 
gere l’anima 
'V, stessa del 
marrone, 
garantendo 
^BT ne così la 
inegua¬ 
li gliabile 
morbidez 
^^Vza e l'esclu 
MBnra ricchezza 
*ai sapore. 

pm—ivon a caso, nella fase 
cosidetta di "glassatura”, 
questi marroni privilegiati vengono 
ricoperti con uno squisitissimo 
sciroppo di zucchero al velo che 
ne protegge la pregiata freschezza 


Silvestre Alemagna, ^=8!? 
deliziosi e morbidissimi marrons glacés 
secondo «ma raffinata ed esclusiva 
ricetta Alemagna. 
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Erbacce nei vasi novembre a giugno. Belli*. Silve¬ 

stri: si semina in giugno e fiorisce 
« / miei vasi con piante varie ili * n autunni», ina se si semina in sct- 

liori sono invasi da ogni sorta di tembre fiorisce a primavera. Bellis 

erbacee Oliale è il sistema pratico Roiurulili.lia seminala in scttem- 

per liberarli? - (Assunta Ferri - ” It * ' ,or,scc da niarzo a maggio. 
Ancona I. 

I vasi ila fiore vengono liberali Cavolo rapa 

ila Ile erbacce quando si rinvasa 

Nell’anno in cui non si fa il rin- « //<» inteso parlare di questa 

vaso, si deve smuovere la terra su- pianta ma non I ho mai trovata al 
|K-rliciale. senza far danno alle ra- mercato Potrei coltivarla nel mio 

dici, poi annaffiare e quindi operare <n tu rilo. Come? » (Emanuela F 

con cautela usando una paleliina Macerata), 

per scalzare le radici. Si allei ra un 

end ledo di erba e con la palella II fusto di questa pianta si rigon¬ 
fi cerca di - allentare » le radici (ia al di sopra della radice forman- 

inentre si tira il ciuffetlo. Verrà do una grossa palla simile ad una 

luori una piccola zolla con le radi- rapa che resta quasi tutta fuori ler¬ 
ci Conviene gettare via tutto e. a ra La raccolta si effettua in au- 

puli/.ia completata, riempire con ter- tunno-inverno prima che abbia rag- 

riccio fresco il vaso. giunto il completo sviluppo. La se¬ 

mina si la in maggio-giugno, poi si 
trapianta a 35-40 cm. in quadrato. 

Pratolina 

o margherita doppia Rododendro 

• Vorrei sapere notizie varie e co- ^ mio rododcruho non hit fio¬ 

nie si coltiva la pianta della prato- n,if * l>ra 1 f°^ ,c sono piegate in 
lina » (Francesca Perugini - Roma) *’ P' 1 '' ,l ' , itano macchie marroni. 

Di che cosa w tratta, cosa posso 
Lìi pratolina (Bellis Perennisi e .* < Ruggero Pase Noale. Ve- 

una pianta perenne e rustica a fio- nez.ia ) 
ri tura inverno-primaverile. Per olle . . . 

nere migliore fioritura viene trattata , v '° *v snno varietà di rododen- 
come pianta annuale c si semina in I . n *‘ ,u,| c s i>nu piante cal- 

agosto-scttembre. Le giova un terre cilughc che cioè temono il calcio, 

no arenoso, ma si adatta ad ogni Pertanto occorre mantenerle in ter- 

tcrreno. Può essere collocata sia in rc P r, 'v di calcare (terra di casta- 

aiuole a mezza ombra sia a pieno gnu d erica di torba, ecc.) e non 

sole. Resiste ai freddi, occorrono annali late con acqua calcarea. Le 

molle annaffiature. Durante la iio- della sua pianta sembrano 

ritura »i possono dare beveroni ogni attaccate da ■* ruggine », pustole 

20-30 giorni Si può anche riprodur- arancio brunastru, probabilmente 

re dividendo i cespi in autunno. dovute ad eccesso di calcare nel 

Si possono avere fiori lutto l'anno tenerlo o nell acqua. Innaffiando 

usando varietà diverse. Bellis Pe- cun *‘vqua calcarea, a lungo andare 

rennis, che fiorisce tutto l'anno e sl . P l, ° verificare questo inconvc- 

si semina in settembre, marzo, giu- niente. 

gno. Bellis Annua, che fiorisce da Giorgio Vertunni 



LIMONE 

pulisce a nuovo 
fornelli e forno 
senza far lacrimare 
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INVITO 


ISO 


e.... che odore di pulito t\ 
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Senza parole 


Va a caccia di giraffe 


Guanti Marigold: 
cosi sensibili 
che possono ingannare. 


Guanti Marigold,se li conoscete già, 
sapete che sono ultrasensibili : come non averli su. 
Se volete provarli,vi consigliamo di sfilarli 
appena non occorrono. 

0, potreste darvi lo smalto sulle unghie , per niente. 
Con guanti cosi sensibili, meglio un po' di attenzione. 
Nessuna cura invece quando li usate. 

Ai maltrattamenti, sono proprio insensibili 


guanti 

marigold 


E adesso si mette anche a piovere! 

























hai mai offerto caramelle e cioccolatini insieme' 


nelle scatole di Coimbra Ferrerò trovi il più ricco 
assortimento di caramelle e cioccolatini ^ 

che tu possa immaginare. 

Ci sono le caramelle al pistacchio, all'amarena, 
alla nocciola, al caffè, all'arancio e all'albicocca 

E i cioccolatini al caffè, all'amaretto, al fondant . 

Quanti gusti hai da soddisfare? 


coimbra 


i gusti di tutti 
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